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AI LETTORI 

A causa deyli scioperi arli- 
colati dei lavoratori poligrafici 
che hanno inoltre sospeso ogni 
torma di prestazione straordina* 
ria nel quadro dell'azione per il 
rinnovo del contralto di cate¬ 
goria, « l'Unità ■ è costretta 
ad uscire anche oggi con nume¬ 
ro di pagine e notiziario ridotti. 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Scontri nelle strade di Roma 
tra estremisti e agenti di PS 

Gravi incidenti sono accaduti ieri sera a Roma. Gii scontri .sctio iniziati a piazza 
Risorgimento, provocati da un sruppo d: circa 300 adereati ai sedicenti a comitati 
autonomi ». Tre colpi di pistola hanno raggiunto una volante. Bottiglie incendiarie 
sMìo state lanciale contro diver.s; c.serc;zi commerciali e la sezione de di Prati. 
Sccntri anche tra forzo di polizia e la.'Cisti del covo d; via Ottaviano. A PAG. 10 


Aperto a Roma rincontro promosso dal PCI e dall’Istituto Gramsci 


Varate ieri dal Consiglio dei ministri 


Il contributo della cultura i "“‘«'«si*®*® 

a un progetto di rinnovamento I 


Vasta e qualiiicata presenza di forze intellettuali 
lio Carlo Argan — La relazione di Aldo Tortorella 


Il discorso del sindaco di Roma, Giii- 
Un impegno decisivo per uscire dalla 


crisi che travaglia la società italiana e per avviare un processo di risanamento del Paese 


per i Comuni 
e l’agricoltura 

I debiti a breve degli enti locali trasformati in mutui 
decennali - Cinquecento miliardi agli investimenti agri¬ 
coli per quest’anno - Una dichiarazione di Pio La Torre 


Perché 
in questi 
giorni i 
quotidiani 
05cono 
incompleti 


J1 grande tenui gramsciano 
della riforma inlelletluale e 
morale di cui ritalia ha biso¬ 
gno è stalo ripropo.sto. in tut¬ 
ta la drammaticità e rurgen- 
za elle la crisi profonda del 
paf>se "li attribuisce, all'in- 
contro nazionale suII’k inter¬ 
vento della cultura per un pro¬ 
getto di ri.inovamento della 
società italiana L'incontro, 
promo-s.so congiuntame.’ìte dal- 
ri.ìtituto Gramsci e dalla Se¬ 
zione culturale della Direzione 
del. PCI. .si è aperto ieri mat¬ 
tina al teatro Eliseo, di fron¬ 
te ad una platea numero.sis- 
sirna in cui erano largamen¬ 
te rappre.sentate le forze del- 
l'intelleltualità, degli operato¬ 
ri «; tielie as.sociazloni cultu¬ 
rali del Paese: .scienziati e ri- 
zercaton. uomini del cinema, 
del teatro, della mu.sica. espo 
nenti della letteratura, dei 
giornalismo, dirigenti delle 
a.s-sociazioni culturali, sindaci 
(■'1 efiitnri. rettori e 

docenti universitari, rappre¬ 
sentanti di forze politiche. 
Era (luesti ultimi, l’on. Pic- 
« hioni. responsabile culturale 
della DC, e il sen. Lelio Ba.s- 
fio, della sinistra indipenden¬ 
te. Alla .seduta di apertura 
hanno a.ssi.stito anche il pre- 
-sidente della Camera, ono¬ 
revole Pietro Ingrao. il pre- 
.sidente della giunta regiona¬ 
le del Lazio. Maurizio Ferra¬ 
ra, il sindaco di Roma Prof. 
Giulio Carlo Argan. 

Alla presidenza, il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, segre¬ 
tario generale del PCI, G.C. 
Pajetta. Gerardo Chiaromon- 
te. Giorgio Napolitano e Ales¬ 
sandro Natta. I lavori sono 
.stati aperti dal .segretario del- 
ri.stituto Gramsci. Franco 
Ferri; dopo avere enunciato 
il programma dell’anno gram- 
.scìano. Ferri ha detto che l'in- 
tervento della cultura nella 
crisi italiana nasce dairesi- 
genza di un approfondimento 
delle contraddizioni della no¬ 
stra società, dalla necessità 
di un progetto complessivo di 
rinnovamento, il quale richie¬ 
de un più forte impegno in¬ 
tellettuale del partito comu- 
ni.sta e del movimento ope¬ 
raio. 

Il saluto del sindaco di Ro¬ 
ma. Giulio Carlo -Argan non è 
stato un atto formale, ma un 
primo contributo al dibattito. 
Quello di un uomo di cultu¬ 
ra — come ila dello j\rgan 
— die si trova ad adempie¬ 
re prcci.se respon.sabilità 
politiche. Non avrebbe sen.so 
parlare di funzione della cul¬ 
tura nel divenire della socie¬ 
tà. se mira.s,se .soltanto a cor¬ 
reggere la raltà di fatto. Il 
di.scor.so del convegno si rife- 
ri.sce alla situazione spccific.a 
del nostro Pac.se in questo 
frangente storico. Esso rivela 
ra.ssohita inattualità della fi- 
cura tradizionale deirintellet- 
luale. che è una figura crea¬ 
ta dalla società borghese in 
quanto critico della ste.s.sa. 
.•^enza jxrò ti pas,ses,=K3 di stru¬ 
menti di intervento e di tra¬ 
sformazione. 

Si tratta invece — ha prò- 
.'cguito .Arcan — di rifuggire 
d.i’la cenericità. per dare in¬ 
vece alla critica la scientifici¬ 
tà {iell’.inalisi. La crisi è que!- 

deile .strutture e degli isti- 
tati ddia .società borghese; il 
modo di u.-;cirne è solo quel¬ 
lo d: spingere fino in fondo 
le ricerche, non sostituendo i 
tecnici ai politici, ma a.s.su- 
mendo da parte dei tecnici 
una precisa intenzionalità po¬ 
litica in senso rinnovatore e 
trasform.itore. Oli intellettua¬ 
li debbono essere degli spe¬ 
cialisti. consapevoli della poli¬ 
ticità della loro funzione, ca¬ 
paci di individuare le forze 
politiche che considerano in¬ 
separabile r.avanzamento cul¬ 
turale e l'avanzamento so¬ 
ciale. 

Subito dopo Argan. ha svol¬ 
to la relazione introduttiva il 
romp-igno on. -Aldo Tortorella. 
respoivsabile della sezione cul¬ 
turale del PCI. 

Nel dibattito subito aperto¬ 
si sono intervenuti, nella mat¬ 
tinata. Tomas Maldonado, 
Giu'io Ein.audi, M.ircello Ca- 
Vvìpozza. Novella Sansoni Tu- 
tino. Gi.acomo Manzoni. Man- 
iredo Tafuri. Giancarlo Pin- 
chera. 

Nel pomeriggio sono inter- 
\cnuti Cristina Papa. Gian¬ 
carlo Ferretti. Ruggero Quer- 
zoli, Alberto Asor Rosa. Mau- 
liz.io Ferrara. Enzo Forcella. 
Gian Mario Cazzaniga. Gior¬ 
gio Nebbia. Felice Ippolito. 
Giorgio Napolitano e Gio¬ 
vanni Giudici. 

1! convegno riprenderà sta- 
mattina e sarà conclu.so da 
un inter\*ento del segretario 
generalo del PCI. on. Enrico 
Berlinguer 



La sala dell'Eliseo durante la seduta d'apertura dell'incontro promosso dal PCI 


Per favorire un ampio dibattito fra i lavoratori 

Il Congresso della CgiI sarà 
aperto anche"ai non iscritti 

La relazione di Piero Boni al Consiglio generale - La piena occupazione come scelta strategica • Il 
confronto con le forze polìtiche e culturali - Le proposte per far avanzare Tunìtà - 4.316.699 tesserati 


La conquista della piena oc¬ 
cupazione a cominciare dal 
Mezzogiorno; questa l’idea- 
forza della proposta economi¬ 
ca con cui la CGIL si appre- 
-sla ni dibattito per il 9. con¬ 
gresso. Quella che si vuole 
rilanciare è una strategia al- 
l*ziltwZZA dolivi forzs HcQulsitH 
dai movimento sindacale nel 
suo complesso. Gli iscritti al¬ 
le tre confederazioni in que¬ 
sti ultimi anni sono aumen¬ 
tati. La CGIL oggi conta ad 
esempio 4 milioni 316.699 tes¬ 
serati. con un balzo in avan¬ 
ti. rispetto a 4 anni fa. di ol¬ 
tre un milione e centomila. 
Un bilancio tutto positivo, 
trionfalistico, dunque? Non c 
cosi. Nella relazione di Pie¬ 
ro Boni segretario aggiunto 
che a nome delia .segreteria 
ha aperto ieri i lavori del 
consiglio generale (211 mem¬ 
bri) nella scuola di Ariccia, 
non sono mancati gli accenni 
critici c autocritici rispetto 
ad alcune questioni di fon 
do: gli .scarsi risultati rag- 
.giupli. ad esempio, nella bat 
taglia per imporre nuove 
.scelte di politica economica, 
la debolezza nei rapporti con 
le forze politiche c con le di¬ 
verse articolazioni del potere 
democratico, la stasi del pro- 
CCS.-HJ per l'unità sindacale. 
.Attorno a tutto ciò sono sta¬ 


li elaborati dei « temi » ri¬ 
presi dalla relazione intro 
duttiva. Essi verranno arric¬ 
chiti dal dibattito e portati 
poi all'assise che sì terrà — 
secondo la projMsia avanza¬ 
ta dal segretario confedera¬ 
le Aldo Giunti, autore di una 
introduzione organizzativa — 
dal 6 airil giugno a Rimini. 

Sarà un congresso diverso 
da quelli precedenti, un con- 
grcs-so aperto ai lavoratori 
iscritti e ai non iscritti (na¬ 
turalmente questi ultimi non 
avranno diritto di voto) con 
un confronto con le forze del¬ 
la politica e della cultura. 
Inoltre la discussione avrà 
anche un carattere unitario, 
con riunioni comuni con CISL 
e UIL. Tutto ciò non p>er im¬ 
porre « egemonie ». ma per 
utilizzare tutti gli apporti, 
contribuendo cosi a .su.oerare 
una certa « attenuazione del 
rapporto tra sindacato e la¬ 
voratori » registratasi negli 
ultimi tempi. Un altro dato 
caratteristico della imposta¬ 
zione congressuale della CGIL 
è l'assenza di tesi alternati¬ 
ve. Si è invece adottato il 
sistema dei «temi aperti»; 
ciò è st.ito re.so possibile 
« dall'unità sulle scelte fonda 
mentali ». Ma ecco una sinie- 
-•=1 della rel.azione di Boni e 
q'Jindi dei temi. 


RUOLO DEL SINDACATO 
— Viene respinta ogni ipote 
si di un ritorno al sindacato 
che « fa il proprio mestiere ». 
occupandosi solo dei rappor¬ 
ti di lavoro. I^ proposta lan¬ 
ciata dairs. congre.sso di Ba¬ 
ri per la piena utilizzjizione 
delle rLsor.se, malgrado le dif¬ 
ficoltà incontrate, rimane va¬ 
lida. Tra l'altro il movimen¬ 
to sindacale in questi anni 
con le sue indicazioni e le 
sue lotte ha concor-so a crea 
re « condizioni politiche più 
avanzate ». anche se riman¬ 
gono i pericoli o le tenlazio 
ni «di scontro frontale, di 
bipolarizzazione del quiidro 
politico o di persLslenti di¬ 
scriminazioni anticomuniste». 

LA CRISI — I temi .si sof¬ 
fermano a lungo sulla anali.si 
della situazione economica. Il 
sindacato, ha detto Boni, de¬ 
ve puntare ad un conteni¬ 
mento della inflazione. La 
CGIL, d'altro canto, «rifiuta 
la scelta che sembra preva- 

Bruno Ugolini 

(Segue in uHima pagina) 


AL CONSIGLIO DELLA 
CISL VOTO UNANIME MA 
CON PROBLEMI ANCORA 
APERTI A PAG. 6 


«Eurocomunista» e «bolscevico» 


LA RELAZIONE DI TORTO- 
rSLLA E GLI INTERVEN¬ 
TI ALLE PAGINE 3 E 4 


Restiamo alla Cccoslorac- ! 
c/na. La s d:ch:araztone di 
intellettuali comunisti sulla 
Cecosìoiacchia ». pubblicata 
da l'Unità il 13 gennaio, del¬ 
la quale sono uno dei firma¬ 
tari. SI riferisce in modo 
specifico a quel paese socia¬ 
lista. alla sua situazione 
odierna. Che è del tutto par¬ 
ticolare. perchè deriva dalla 
occupazione militare di cin¬ 
que paesi del Patto di Varsa¬ 
via, ncU’agosto 196S, che ha 
interrotto lo sviluppo natu¬ 
rale del socialismo in quel 
paese i socialismo dal volto 
umano ». socialismo nella li- j 
berta t, e ne ha anzi inverti¬ 
to il senso. Più m generale, 
non è po: davvero accettabi¬ 
le l'affermazione della unici¬ 
tà delle forme politiche del 
socialismo così come si è fi¬ 
no ad oggi realizzato. .Abbia¬ 
mo. al contrario, una grande 
varietà di esperienze stori¬ 
che. Socialismo centralizzato 
c autoritario di Stato, socia¬ 
lismo autogestito; « monar¬ 
chia assoluta » socialista 
(Staimi, democrazia sociali¬ 
sta (primavera di Praga 1968, 
Cile 1970-731. 

Nè più nè meno di quello 
che è accaduto e accade per 
i regimi politici che ha co¬ 
nosciuto la società capitali¬ 
stica: monarchia e repubbli¬ 
ca, democrazia e oligarchia e 
— non dimentichiamolo — 
anche fascismo. 

Nei commenti, del resto at¬ 
tenti c non privi di ricono¬ 
scimenti, fatti alla u dichia¬ 


razione r il giorno successivo 
dalla Voce Repubblicana 
(fondo di Sandro Bonellai e 
dal Popolo (spalla di .Marcel¬ 
lo Gilmozzil circola invece 
Videa, anche se non espres¬ 
sa così chiaramente, che la 
democrazia socialista sia im¬ 
possibile, che la democraz;a 
debba essere per sua natura 
capitalistica. 

Insamma, non viene fatta 
la necessaria distinzione tra 
struttura sociale e regime po 
litico. Non viene compresa la 
possibilità di una posizione 
che proclama Vesigenza. per 
la salvezza stessa di una strut¬ 
tura statalista che si vuole di¬ 
fendere. di un cambiamento 
profondo, anche radicale, di 
istituzioni politiche, a La cri¬ 
tica nasce dunque ancora in 
un ambiente che partecipa 
ai calori, agli "ideali" di 
quel sistema, e ne lamenta 
l’imperfezione: una critica 
dall'intemo, anche se accen¬ 
tuata}» (Boncllal. Ma. adal- 
l'interno}} di cosa? Non dal¬ 
l'interno della « concezione 
dello stato e della teoria ». 
che ha a suo fondamento il 
K principio... del partito uni¬ 
co e dell'unica ideologia »; 
no. Ma dall’interno dèi so¬ 
cialismo: sì. Noi critichiamo 
determinati regimi politici e 
determinate ideologie per ga¬ 
rantire, difendere e svilup¬ 
pare quelle conquiste stori¬ 
che che noi riteniamo posi¬ 
tive dei paesi socialisti. 

Il socialismo, così come è 
riuscito con fatica, sacrifica 


e sangue ad alfermarsi in un 
terzo del mondo, vincendo 
gloriose e terribili battaglie 
contro l'imperialismo — que¬ 
sto socialismo imperfetto ed 
in una fase drammatica, in¬ 
certa delia sua vittoria, è pur 
sempre la più grande libera¬ 
zione di incusse che l'umanità 
abbia mai conosciuto. Basta 
guardare un momento al di là 
e al di qua del Caucaso, al 
di là e al di qua dell'Uima- 
lava: confrontate India e Ci¬ 
na. Turchia e Repubbliche 
Sovietiche Caucasiche. 

Vogliamo libertà per il so¬ 
cialismo, c non contro il so¬ 
cialismo. 

Questo non significa che 
vogliamo libertà, nei paesi so 
cialisli solo per Topposizionc 
socialista, solo per i marxisti 
non dogmatici. La libertà è 
indivisibile, socialusmo e 
marxismo possono rifiorire 
in quei paesi solo in un ge¬ 
nerale libero confronto. La 
uo 5 /ra posizicme del resto è 
verificata dalle nostre azioni 
(da tanti fatti: per dirne 
uno, chi scrive ha partecipa¬ 
to con altri compagni alla 
campagna per la liberazione 
di Bukovski e di altri dissi¬ 
denti sovietici antisocialisti L 
Chiedere la libertà anche per 
Varversario, politico o filo¬ 
sofico, non significa sposar¬ 
ne te idee: per esempio, non 
è che i democristiani siano 
diventati comunisti per ave¬ 
re, c la cosa fa loro onore, 
chiesto la libertà di Corralan 
e di altri coinpagrii cileni. 


CgìI, Osi, Ui1 
sugli avvenimenti 
in Cecoslovacchia 

Ferma condanna per !e mi¬ 
sure di polizia prese in que¬ 
sti giorni dalle autorità ceco 
slovacche contro j firmatari 
deil-a « Carta 77 » è espressa 
in una nota della Federazio 
ne CGILCISLUIL. 

La Federazione sinducale 
unitaria « Lspirando la -sua 
concezione e la sua azione a 
principi ideali di democrazia 
e di libertà — è detto nello 
nota — non può non mani 
testare ferma opposizione a 
provvedimenti che. impeden¬ 
do ii libero dibattito delle 
idee, costituiscono un ostaco¬ 
lo gravissimo ai concreto ope¬ 
rare della vita democratica, 
indispensabile per ìa lotta d. 
emancipazione della classe 
lavoratrice ». 

T.il; provvedimenti — of- 
ferm.a inoltre '.a Federazione 
.sindacale unitaria — « non 
appaiono coerenti con gii im¬ 
pégni assunti da tutti : Pae¬ 
si firmatari delia dichiarazio¬ 
ne di Helsinki ». 


Il Consiglio dei ministri ha approvalo ieri, fra l'altro, provvedimene riguardanti il disa 
vanzo dei Comuni e gli investimenti in agricoltura che risultano insufficienti rispetto alia 
gravità delle rispettive situazioni. La riunione si è svolta in due fasi ed è terminala alle 

l.‘).3l). I pna \edimenti per gli inve.stimemi agricoli .sono concepiti come una « anticipazione 
(l<‘l piano agricolo-aliincnlare ». Una ((noia ili 500 iniliartli sarà disponibile nel coi'.so di quo 
sfanno e rappre.senta. principalmente, il riiinanziamenlo dei canali e.sistenti; 300 miliardi al 
Fondo regionale. 40 })er ini 
pianti nazionali e interregi j- 
nali. 20 per contributi alle 
associazioni allevatori. 50 [ler 
il completamento di impianti ! 
pubblici di irrigazione e bo | 
nifiche montane. 50 per il I 
concorso in presiiti di concio ! 

/.ione 1 “ 40 come anticipazioni • 
a soci di cooiierative. , 

La parte più ccnsistcnle. , 
circa cinquemila miliardi, .sa- j 
rà spendibile a partire dal i 
1978 nel corso di programmi j 
pluriennali che si estendono 
al 1982 (zootecnia e ortofrul- ' 
la) e al 19BG (forestazione e ì 
irrigazione». Per la zoolcc^iia | 
vengono stanziati nel primo j 
anno 210 niihard»; per l'or- i 
tòfrutta 'lSO: "pei' in foresta j 
zione .50; per !’ini"azio«ie 10.5. j 

Un terzo disegno di legge j 
da riconoscimento giuridico | 
alle associazioni di prodotto- ; 
ri e stanzia 100 miliardi per i 
le loro attività fino al 1984 i 
(10 spendibili nel primo an- j 
no). Le associazioni .sono prc- | 
viste per tutti i settori agri¬ 
coli « non in alternativa con | 
le attuali forme cooperativi- 
sticiie». Le Regioni emane¬ 
ranno leggi per la determi¬ 
nazione (ielle dimensioni mi¬ 
nime c ciei requiaiii di rico- 
noscimvnto. le modalità per 
la i.stilu/.ione degli albi di 
ijrodutlon. la istituzione di 
commissioni consultive regio¬ 
nali. 

Un quarto provveciimento 
di legge, rifacendosi a diret¬ 
tive dèlia Comunità europea, 
aggiorna l'iniporio degli in- i 
cènlivi già previsti per gli 
allevatori di suini. Infine, è 
.stato a>inuaciato un provve¬ 
dimento per la vendita nel 
medesimo negozio di carni 
sia fre.sche che ccogelate. una 
innovazione delle regolamen¬ 
tazioni attuali che sarebbe 
accompagnata da « precise 
norme ». Lo .scopo è di uti¬ 
lizzare i 400 mila quintali di 
carne bovina .a bas.so costo 
messi a disposizictie dalla 
Comunità europea e non an¬ 
cora imme.ssi al consumo. 

Il compagno Pio La Torre, 
responsabile della comniissio 
ne agraria del PCI, rileva in 


Q Disegno di legge 
per la riforma della 
scuola secondaria 

Nella sua seduta di ieri il consiglio dei ministri 
ha anche varato il disegno di legge sulla rilorma 
della .scuola secondaria, che dovrà essere esami 
nato dal P.trlamento. A PAGINA 2 

ZJ REPLICA DI BISAGLIA A GUI 
PER LA LOCKHEED 

Il ministro dello Partecipazioni statali ha delini- 
lo « su'utìoìa )> rinieriJielaziuiit* dei dùciiiiiertli auìC- 
ricani fatta dai difensori dell'c.v mini.stro della Di¬ 
fesa. A PAGINA 2 

□□ E' MORTO EDEN, EX PRIMO 
MINISTRO INGLESE 

Aveva 79 anni e si era ritirato a vita privata nel 
1957 dopo ili disastro.sa avventura di Suez. Mini 
suo degli esteri {x?r molti anni, fu uno dei piu 
stretti collaboratori di Churchill. A PAGINA 4 

rj SI SVILUPPANO POSITIVAMENTE 
I RAPPORTI TRA ITALIA E URSS 

In un comunicato congiunto italo-.sovietico. pui>- 
blicato ieri al termine della visita a Mosca del 
ministro degli F2.stcr: Forlani. s; esprime soddi- 
sfazicne per rampliarsi delle relazioni tra i due 
paesi in diversi campi. IN ULTIMA 


La prima riunione in settimana prossima 


Contatti 
in vista 


tra 

del 


i partiti 
«vertice» 


sui problemi economici 


L’ quasi certo che il « ver- 
ne agi.iiia ue. ^ 1 . j Lee» parlamentare tra i se; 

! P.ìrliti che sastengono il g-o- 


■1 : 


provvedimenti del governo 
giungono con grande ritardo 
e .se ne rinvia rattuazicue 
al 1978. Inoltre il loro carat¬ 
tere .settoriale, la insufficico- 
te entità dei finanziamenti e 
la loro diluzicoe in un arco 
troppo lungo di tempo fanno 
si clic c-S-si non rappresenti¬ 
no un piano organico e in- : 
cisivo. capace di indicare un | 
vero segno di volontà di rin- , 
novamento nella cc»iduzìone | 
dell'economia nazionale, né • 
aiutano ad accelerare il cam- | 
mino per uscire dalla crisi. i 
Certamente alcuni degli aspet- i 
ti di legge varati dal Con¬ 
siglio dei ministri possono 
anche cs.serc intcre.s.santi e 
pKJsilivi (come, ad esempio, 
quello suH’as.sociazionismo) 
ma e.ssi sono crotraddelti da ' 
altri a.spetti. che non .sono j 
dello stesso segno c daH’esi ) 
guità dei fin.snziameni; mes- : 
.si a di.sposizione. Il nostro ‘ 
partito .Si impegnerà nei Par- ; 
lamento e nel paese perché ! 


verno Andreotti o che si asten¬ 
gono su di es.so si fora in .set¬ 
timana pros.sima. E' confer¬ 
mato anche che non .si trat¬ 
terà di una sola riunione 
de; presidenti e degli e.sperti 
dei vari gruppi, ma di una 
! serie di riunioni. 

; Questo è quanto si è po 
luto sapere in margine ai 


po gruppo della DC a Monte¬ 
citorio. ha avuto nella gior¬ 
nata di ieri con i rappresen 
tanti degli altri gruppi. La 
di.=;ponibilità dei partiti del 
l'.irea deli'.i.stensione era scon 
tata; comuni.sti. socialLsti. so- 


al; .strumenti !egi.slativi ri- 


ì Per concludere: noi non 
' siamo dei coniertit: alla dc- 
] mocrazia borghese. Come co- 
j munisti italiani, ci baltmmo 
i per cos: dire da sempre 
1 per co'truire :l socialismo 
( nella hherià e con la demo- 
1 crazia. Se m: consentite 
! una testimonianza personale, 

! quando 40 anni fa chicc di 
■ diventare membro del Parti- 
1 to Comunista d'Italia, sezio- 
; ne dcli’internazionale comu- 
! n:sta. Io feci perchè vedevo 
! nel PCd’l l'organizznzione 
1 nella quale meglio che in 
I ogni altra avrei potuto com- 
; battere p-er ìa libertà. E. in 
[ carcere, uno dei miei grandi 
j maestri di libertà fu il com¬ 
pagno Giacomo Pellegrini, 
del quale dicevamo con am¬ 
mirazione: fi quello si che è 
un autentico bolscevico ». Ca¬ 
ro Gìlmozzi. net vecchi comu¬ 
nisti come me non c'è la » so- 
pravvivenza^} di un « incon¬ 
scio bolcevismo c'è la lu¬ 
cida consapevolezza che sia¬ 
mo eurixomunisti oggi an¬ 
che perchè siamo stati boi- 
scevichi ieri: irriducibili, co¬ 
me chiedevano quei tempi 
di ferro, nella lotta per la ri¬ 
conquista della libertà. Ab¬ 
biamo sbagliato nel giustifi¬ 
care l'oppressione politica in 
ai‘~i paesi nel timore di com¬ 
promettere il socialismo cri¬ 
ticandola: non abbiamo però 
sbagliato ad essere, e a re¬ 
stare. dalla parte del socia¬ 
lismo. 

L. Lombardo Radice 


! .'Pendano meglio alle c.sigco- : 
ze di affrontare alle radici il j 
pro'olema di una drastic.a ri- i 
dazione del nostro deficit aii- I 
mentare e in pari tempo del- j 
l'aìiargamento delia base prò | 
duttiva del pae.se, anche j 
per combattere efficacemente . 
contro l'inflazione». Le posi- j 
zìciii del PCI saramto iliu- j 
.strate il 25 gennaio con uoa . 
manife.stazìone a Ronva. 

Su proposta del titolare del : 
Te.'oro. Stammati. il Consi | 
glio dei mini-stn ha poi appro^ i 
vaio lo .schema di decreto ; 
relativo al con-^oiidamento dei • 
debiti « a breve » di Comuni ' 
e Province. E. provvedim.en’o. ! 
.sulla ba.se delle informazioni ; 
.=ommar;e finora pervenute, ' 
non Si discosta dalla linea re- ; 
.sa nota aic.ini giorni fa e fer- ' 
mamente criticata mercoledì ' 
scorso dagli a.ssessori al Bi- j 
lancio e Finanze delle m^g■ i 
giori città italiane, riuniti a 1 
Venezia. ! 

In .sostanz,s si prevede che i 
i debiti a breve termine con- I 
tratti dagli Enti locali con il } 
-sLstema bancario alla data del I 
31 dicembre «6 vengano tra- i 
sfor.-naii in mutui decennali 
della C.a.ssa depositi e presti- j 
ti mediante emùssione di car- i 
tclle della Sezione autonom.a i 
del credilo comunale e pro¬ 
vinciale da collocarsi près.so 
gli enti che hanno effettuato 
ìe anticiF>Mionì. AI tem¬ 
po stesso si sancisce 11 divie¬ 
to di ulteriore ricorso, da par¬ 
te di Comuni e Province, al 
credito bancario « a breve ». 
fatta eccezione per limitate 
c temporanee anricipazionl di ' 
te.soreria. I 

Le nece.ssità finanziarie de- [ 

(Segue in ultima pagina) j 




i maestri 


Q U.ANDO è apparso sul 
video, l'altro ieri sera, 
li segretario del PSDI on. 
Pier Luigi Romita, intcr- 
rogato in « Tribuna poli¬ 
tica » da! direttore del 
« Resto del Carlino » Al¬ 
fredo Pieroni e da Arturo 
Gismondi di t Paese Se¬ 
re.» * moderatore Di Schie¬ 
na) sembrava imbalsama¬ 
to. Immoto, con gli occhi 
abbassai: al modo dei ve¬ 
scovi clic assistono alle li¬ 
turgie solcnr.i, pareva an¬ 
che uno che. seduto a ta¬ 
vola, attende la prima por¬ 
tata. Noi c: siamo aspet¬ 
tati per un momento che 
l'on. Romita scoppiasse in 
un pianto dirotto, irtrece, 
rianimatosi ben presto, 
abbiamo appreso dalle sue 
labbra che que.slo è il ve¬ 
ro momento dei PSD’, la 
CUI politica € quella, la 
sola, che il mondo atten¬ 
deva da gran tempo. 

«Credo che :1 nostro 
compito sia quello di di¬ 
mostrare che è possibile 
portare avanti un'autenti¬ 
ca politica di progresso 
sociale e civile, un'auten¬ 
tica politica di sinistra 
che. se vogliamo, possa ri¬ 
chiamarsi alle lontane ori¬ 
gini de! socialismo inter¬ 
nazionale e mond;aie._ ». 
A parte il fatto che l'idea 
di a portare avanti un'au- 


gitano se ne fanno, scusa¬ 
te i'espres itone, un baffo. 
Intanto, nella visione del- 
l'on. Romita, tutti gli al¬ 
tri partiti .fi vanno avvi¬ 
cinando al PSDI per trar¬ 
ne beneficio m linea pra¬ 
tica e in linea dottrinale. 
E" una ressa, r invano 
l’on Romita grida: « Si 
mettano in coda, per pia¬ 
cerei} ma nota compiaciu¬ 
to che i più affannati ad 
avvicinarsi sono i comu- 
n.sti, sempre ans'osi di 
imparare per primi. .4 
questo punto si e proprio 
visto che Gismondi non 
ne poteva più e ha detto: 
« Voi Vi ergete continua- 


i .mente a giudici. Giudicate 
: .se i comuni.sii hanno fatto 
j de: pa.ssi avanti o meno. 

Ma non r.tenete di avere 
i qualcosa da rivedere? ». 
j Imprudente collega, per- 
'■ che l'on. Romita ha ri- ■ 
j sposto: « Abbiamo molto, 
i mo!t:.=simo da rivedere.. 

I tanto che oggi il segrcta- 
i rio del Partito sono io...». 
Ecco: ci toccherà di rive¬ 
dere l’on. Romita, uno 
spettacolo, francamente, 
che speravamo ci fosse ri¬ 
sparmiato. 

Anche Alfredo Pieroni, 
con quella sua aria impec¬ 
cabile da signorino, è sta¬ 
to temerario, quando ha 
' chiesto seccamente al se- 


tentica politica di progres- j gretano socialdemocrati- 
so sociale e civile n fino¬ 
ra non era mai venuta a 
nessuno, fate caso, per 
favore, a quelTinciso «se 
vogliamo B, che raccoglie 
tutto il socialismo dei so¬ 
cialdemocratici, i quali so¬ 
no talmente liberi che ise 
vogliono n si richiamano 
alle origini e se non fo¬ 


co; « Avete delle idee? ». 
E" una domanda che nes¬ 
sun socialdemocratico si 
è mai sentito rivolgere, 
non meno inaspettata ed 
assurda che quella di uno 
che chiedesse al sen. Sa- 
ragat: « Ila dell’acqua? ». 

Forttbraccìo 


citiidcmocralici e repub'Dlica- 
ni avevano già espresso un 
giudizio di massima favore¬ 
vole alla loro partecipazione 
agii intxmtrì in .sede parla¬ 
mentare proposti dalla DC. 
pur confermando tutti le prò 
prie impostazioni e i propri 
punti di vista. In sostanza, 
dal dibattito politico risulta 
evide.nte. in questi giorni, la 
necessità non soltanto di una 
azione di governo efficace (k1 


contatti che l'on. Piccoli, ca- | incLsiva. ma anche di atti si¬ 


gnificativi delle forze politi¬ 
che democratiche, che serva¬ 
no a dare il .senso dell’entità 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


I poligr.ifiv'i hanno acc-zn- 
maio la lolla iier il rinnovo 
del contralto di lavoro eil 
anello 1 giornali.-'t: sono or 
mai impegnali nella loro ver 
ten/n contraiuiale. Non può 
-sluggire ad alcuno la dilfi 
coltiì di condurre in porlo 
po.sitivaincnlc. in una situa 
zione di urave cri.si dell'od: 
toria. c più in generale deiia 
economia italiana, le verten 
ze per rinnovare i contratti; 
cosi come devono essere at 
tentamente ccnsirierati, da 
tutti, e innanzitutto dagl; odi 
tori, i riflc.ssi che un lungo 
periodo di lotte cui i lavo¬ 
ratori fo.s.sero costretti, pos 
.sono avere sulla vita ste.ssa 
di taluni quotidiani. 

II punto di partenza, ài- 
fatti. ncn può che e.ssere !a 
elisi del settore, la ccnsape 
volezza, nei fatti e nei coni- 
IJortamcnti. della sua estrema 
gravità. Proprio per questo e 
opportuno che la necessaria 
ricerca di forme e modi nuovi 
d? orgiinizzaic la produzione 
nel settore, avvenga con il 
contributo delle jiarti interes 
sale, nel comune intento di 
trovare il più giusto cquilibno 
tra i costi e i ricavi, oggi 
più che mai indispctisabile. 
S.ircbbe grave errore affi 
darsi unicamente alle prov¬ 
videnze governative che ri 
schierebbero di assumere 
a.spetti assistenziali e con¬ 
temporaneamente tendere ad 
una drastica diininuzirne dei 
costi coliiendo per (lue.sta v.a 
anche roccupazione. 

Non v'è dubbio che la po 
litica dì lovestinienti avve¬ 
nuta in anni recenti, in molti 
casi senza alcuna program 
mazlon6''e partecipazione dei 
lavoratori ha ccntribuito a 
dilatare, a volte anche in mi 
sura sproporzionata, i livel¬ 
li di occupazione. A queste 
«anomalie» occorre certa 
mente porre rimedio, ma ap 
punto cent lattando i morti e 
i tempi nece.s.sari ixr rag 
giungere gli obiettivi di ri-=a 
namento. 

Va preso atto che i sinda¬ 
cati dei poligrafici e’ dei gior¬ 
nalisti hanno più volte detto 
di volersi muovere per af¬ 
frontare i problemi reali del¬ 
la crisi ncirintento di supe 
tarla in direzione del rinno¬ 
vamento e della trasforma 
zitme dcH'editoria italiana. La 
conduzione delle verten/e 
quindi, e i successivi co»i- 
ti'atti non pùssoTìo perno tìoì» 
muoversi clic in que.sta prò 
spettiva. 

Que.sto è il vero punto di 
scontro, iniportantc. vitale 
per le sorti della stampa ita¬ 
liana. cui deve e.s.sere rivol¬ 
ta ogni .singola jxtrle delle 
piattaforme jier i contratti 
e la stessa conduzione della 
vertenza. Non s; può cioè, 
ne tengano conto "li edi 
tori, isolare un -s^lo puii 
to. sia pure significativo c-i 
me quello relativo al co.sto 
del settimo numero, e su 
questo voler condizionare 'a 
prosccuzictip della intera 
trattativa. L’esperienza del¬ 
le verten/e per i contralti 
eli grandi categorie della 
indu.stria dimostra che. qu.an- 
do esiste — e gli editori di¬ 
cono che quc-sta è In loro 
volontà — Io dispasizione a 
negoziare, si trova il modo 
di proseguire il confronto, 
maenri a.nche acc-intonnndo 
provvisoriamente un proble 
ma per affrontarne altri. C;ò 
che non può e.s.sere accetta¬ 
to. invece, è un metodo che 
fa di ogni punto una .specie 
di «ultima spiaggia» e co 
stringe le organizzazioni de; 
lavoratori ad adeguare a tali 
pasizioni rigide la loro lotta 

C'è dunque una questione 
d; metodo: e non è solo un 
Litro formale se viene riso’.t.'i 
in positivo perché può garan¬ 
tire un clima più disteso al 
negoziato. E c; .sono questio^ 
n; di .sostanza ehe non .«i 
pos.®ono certo ignorare: in 
tendiamo parlare dei co.s*o 
del .settimo numero, della or 
ganlz-zazione del lavoro, del¬ 
le in.novazioni teenologich*'. 
della chiiLsura anticipala 
delle tipografie, Ia.~ciando 
per ultime le questioni .sa’n- 
riali sulle quali c’è pure qual- 
ctisa da dire. 

Nessuno ho in ta.sca la ri¬ 
cetta pronta per ciascuna di 
esse e tanto meno si può 
ritenere che dall’oggi al do¬ 
mani =1 metta ordine in una 
situazione caotica e squiM- 
bnata. quale è quella di tante 
aziende editoriali e della qua¬ 
le gli editori, più di altri, 
penano pesanti respcnsabi- 
lità per la politica che fino 
ad oggi hanno praticato. 

Intanto è importante che 
i .sindacati dei poligrafici e 
dei giornalisti, recuperando 
ritardi del passato, si siano 
impelati sempre più sulle 
questioni de! rinnovamento 
tecnologico: è questo un ter¬ 
reno di grande importanza 
perché si tratta, in concre¬ 
to. di verificare il sen.so di 
marcia che si vuol dare alla 
Introduzione di nuove tecni¬ 
che. L’a,*senza del movimen¬ 
to sindacale significherebbe 

Alessandro Cardulli 

(Segue in ultima pagina) 
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Il disegno di legge varato dal Consiglio dei ministri 

Così la scuola secondaria 
approvata ieri dal governo 

Durerà cinque anni, di cui il primo comune a tutti qli indirizzi — Si passerà da una classe 
all’altra per scrutinio in una sola sessione — Punti d’incontro positivi con le posizioni delle altre 
forze politiche, ma permangono aspetti negativi — Sospesa la vaccinazione contro il vaiolo 


Dopo il summit con 4 ministri 

Ordine pubblico: 
il GSM chiede a 
Leone di riferire 
sui provvedimenti 

L'organo dì autogoverno della magistratura chie¬ 
de di sapere verso quali linee si muovono le 
iniziative che ii governo intenderebbe prendere 


Guerra aperta in casa de 

Bisaglia replica: 
è Gui chiamato 
in causa dal 
dossier Lockheed 

Definita « subdola » la interpretazione dei docu¬ 
menti americani fatta dal difensore dell'ex mini¬ 
stro della difesa — Sono terminate le arringhe 


Completato 
il nuovo 
Consiglio d'am¬ 
ministrazione 
della RAI-TV 


Designati Voiponi, PeduUA, 
Orsello, Elena Croce, Rigo¬ 
bello e Pietrobelli — Dal 14 
febbraio avranno inizio le 
trasmissioni dell'accesso. 


11 disegno di legge .sulla 
riformai della scuola .secon¬ 
daria .superiore 6 stato ap¬ 
provato ieri dal Con.s:g;io 
dei ministri e tocca perciò 
nde.sso al Parlamento di.scu- 
terlo. 

Secondo l'ipotesi governati¬ 
va. la nuova scuola secon¬ 
daria avrà c|ue.sti tratti es¬ 
senziali: 

CARATTERISTICHE — Sa¬ 
rà unitaria (vengono jierc-.ò 
aboliti tutti i tipi di -scuoia 
secondaria esistenti) e si por¬ 
rà un fine sia formativo che 
professionale. 

DURATA — Durerà .t an¬ 
ni. di cui li primo sarà olihii 
gatorio (que.sfobbligo .sarà 
.sancito da una legge succe.s- 
siva). Al ixisto delia divisio 
ne in biennio e triennio, si 
pro.spetta un primo anno ob¬ 
bligatorio per tutti con ca¬ 
ratteristiche di «consolida¬ 
mento » degli studi prece- 
<lentl e di « orientamento » 
per tinelli .succe.ssivi, ad un 
quadriennio. 

STRUTTURA — Vi sarà 
un gruppo di materie comu¬ 
ni. cioè studiate con uguale 
programma da tutti, costitui¬ 
to dai .seguenti 5 ambiti: lin¬ 
guistico - letterario - artisti¬ 
co; logico • matematico; .sto¬ 
rico - sociale - filosofico; 
scientifico: tecnologico (nel 
1. anno, fra le materie co¬ 
muni sono comprese anche 
la tecnologia e la pratica nel 
lavoro manuale). 

Un .secondo gruppo di ma¬ 
terie non .sarà comune ma 
scelto da ogni studente. Que¬ 
sto gruppo è costituito dalle 
materie spsciali-stiche e ■ si 
dividerà in 4 aree (opni stu¬ 
dente può è deve ^egliere 


una .sola arcai: 1) lingui.sti- 
co ■ letterario: 2) .scienze fi¬ 
losofiche - sto-dche - umane • 
.sociali - giuridiche - economi¬ 
che; 3i scienziC naturali • fi- 
.siche ■ matematiche e delle 
tecnologie; 4) deile arti. Cia- 
.scuna area ha il fine di as¬ 
sicurare una preparazione 
profe.s,sionaIe di base e fa¬ 
vorire il proseguimento de¬ 
gl; .studi. Un terzo gruppo 
di •di.seipline sarà elettivo 
(propo.sto cioè dagli studen- 


! tii: non jxitrà superare il 
t 10 0 dcirorario settimanale 
I complessivo. 

Ogni area sarà a sua volta 
' articolata in canali compren- 
I denti materie. I canali glo- 
j bai mente non potranno e.s- 
.sere più di 12 (escluisa però 
l’area delle arti). 

ESAMI — Si pas.sa da una 
classe oH’altra per scrutinio 
i in una .sola .se.s.s;one. All'e.sa- 
me di maturità pre.siederà 
- una commissione coinpo.sta 


Presentato dal ministro il 
« libro bianco » della Difesa 


Il ministro Lattanzio ha 
pre.sontato ieri a! Consiglio 
dei ministri il tanto atteso 
« Libro bianco » della Difesa. 
L’iniziativa — ripetutamente 
sollecitata dal PCI — as.su- 
ine particolare valore politi¬ 
co: è Infatti la prima volta 
nella storia militare italiana 
file ciò accade. 

P.irticolarc lmportan7.a rl- 
veiite il primo capitolo, nel 
quale, dopo aver indicato nel 
risnetto della Costituzione re¬ 
pubblicana « la fumione c.s- 
spuzialp delle Forze armate ». 
viene affermato che aspetta 
all'autorità di governo /or- 
Ululare In direlliva strategica 
che esse debliono perseguire». 
Nel documento si sottolinea 
quindi la necessita di .stabi¬ 
lizzare la di.stensione. « gita¬ 
le eoudizionc preliminare ed 
indispensabile alla ricerca 
della pace e quindi degli stru-- 
menti di ennUibrin tendenti 
a renderne permanente la co¬ 


struzione... ». e si preci.sa che 
gli obiettivi della fiolitica mi¬ 
litare dell’Italia debbono te¬ 
nere conto della duplico esi¬ 
genza; migliorare i rapporti 
est-ovest « in termini equili¬ 
brati c reciprocamente van¬ 
taggiosi » e « fare fronte a 
qualsiasi tentativo di altera¬ 
re le condizioni di sicurezza ». 

Nel « Libro bianco » vengo¬ 
no poi analizzate le caratte¬ 
ristiche fondamentali delia 
Alleanza atlantica e i .suol 
scopi e la « direttiva politico¬ 
strategica per le Forze arma¬ 
te » che ne! loro co.=:fante 
« processo di adeguamento 
alla realtà che le circonda 
e nella intima comunanza 
col popolo che le esprime, 
cementata nelle vicende del¬ 
la Resistenza » debbono 
« ispirare la propria anione 
al 'senso del nuovo’ e al 
' senso del reale ’. nella nece.s- 
sita di « preservare una co- 
** fUHtÌOfì^Ì€ ^ffiCÌCìlZC^ 
al servizio del Paese ». 


Alla Camera le mozioni presenlate dai comunisti, dal PSI e dal PR 

Per l'obiezione di coscienza 
il PCI sollecita la riforma 

L'esigenza va posta nel quadro di una profonda ristrutturazione democfatica det!e< 
FF.AA. ‘ Occorre offrire ai giovani realistiche opportunità di servizio civile alternativo 


Sono 1.02.') 1 cittadini italia¬ 
ni che, neH’arco degli ultimi 
quattro anni — da quando 
cioè vige !a legge suirobiezio- 
ne di co-scienz-a — hanno chio- 
-sto di avvalersi del diritto di 
.sostituire il iieriodo di leva 
con un più lungo periodo di 
servizio civile. Di queste 1.625 
domande. 1.171 sono state ac¬ 
colte (seppur, qiia.si sempre, 
con notevolissimo ritardo). 31 
le.spin.te perghé ,infondate e 
24 perc'hè prbàenf-'de Iiiori ter¬ 
mine. Nèll’ésamè’delle doman¬ 
de si è ■vorincuto; particolar¬ 
mente l’anno scorso, un grave 
e ingiu.stificato ingolfamento. 

ITui lit SitUitZionC tenue i\ iìOr- 
nializzar.si; sono in attesa di 
definizione solo 20 domande 
per le quali una decisione sa¬ 
rà pre.-ia ne! giro di un mese; 
altre 29 domande presentate 
recentemente sono in fase 
istruttoria; «9 infine .sono già 
-state istruito e se no attende 
resame da p.trte della specinle 
comniLssione. Prima deU’esta- 
te ogni ritardo dovrebbe e-s.se- 
re definitivamente superato. 

Queste, e altre indicazioni 
sullo .stato di applicazione del¬ 
la legge sull'obiezione di co¬ 
scienza. sono emerso ieri mat¬ 
tina alia (Camera da un ampio 
dibattito scaturito dalia pre¬ 
sentazione di due mozioni e 
di un’interrogazione con cui 
PCI. PSI e PRI ponevano ii 
problema dei gravi ritardi da 
legge prevede che entro sei 
mesi dalla domanda venga 
presa una decisione definiti¬ 
va) e formulavano una serie 
di proposte tra cui quella del¬ 
l'accettazione automatica del¬ 
la richiesta di .servizio civile 
se alla scadenza dei sei mesi 
non venga oppvisto motivato 
rifiuto. Ma più in generale la 
discussione ha consentito di 
verificare due elementi poli¬ 
tici: 

c'c una larga convergenza 
di opinioni, condivise dal 
lo stoiso gover.no. su'.resigen 
za di procedere rapidamente 
alia modifica deH'attuale legi¬ 
slazione sull'obiezione di co¬ 
scienza. Per questo sarà af¬ 
frettato l'iler di esame appun¬ 
to del progetto di riforma, 
presentato unitariamente da 
vari gruppi democralic; c gi.à 
a.l’ordine del giorno dei lavo 
r; di commi-ssione; 

O rna anche una .sollecita ri¬ 
forma — che tuteli p.ù 
ampiamente i diritti dcH'o 
’nietiore di coscienza fermo re¬ 
stando il principio deH'obbii- 
gatonetà del senizio milita¬ 
re — non sortirà effetti suffi¬ 
cienti e risolutivi se continue¬ 
rà e fare difetto una reale 
volontà politica del governo 
di offrire credibili e realisti¬ 
che opportunità di servizio ci¬ 
vile alternativo. 

Queste riserve hanno trova¬ 
to alimento proprio nelle di¬ 
chiarazioni del sottoFcgreLtrio 
alla Difesa Carlo Pastorino il 
quale h.i sostenuto che la leg¬ 
ge suH’obiezione trova diffi¬ 
coltà d: attuazione nella pre 
sunla « scarsa disponibilità *> 
degli obiettori, in loro impre¬ 
cisate a inadempienze ». ne! 
sistematico rifiuto di prestare 
il servizio sostitutivo nel Cor¬ 
po di Vigili dei fuoco. 

L.a colp.t — hanno replicato 
1 presentatori delle mozioni. 
Ibrco Pannclla e Stefano 
Servadei. che hanno poi ri¬ 
nunciato alla votazione dei lo¬ 
ro documenti; ed il compagna 
Francesco Martoroll; — no* 


jnin e.>scre certo addo.-isata 
agli obiettori. 11 fatto è che 
persi.ste un atteggiamento in¬ 
quisitorio nei confronti del¬ 
l'obiettore ( perché — si è chie¬ 
sto ad esempio Martorelli — 
le commissioni di valutazione 
delie domande sono presiedu¬ 
te da magistrati?» e che da 
q.ie.sto atteggiamento deriva il 
carattere rigorosamente buro- 
eratico delle alternative pro¬ 
poste, ostinandosi ad esempio 
l’amministrazione della Dife- 
.S.Ì a negare la possibilità di 
convenzioni per l’utilizzazione 
degli obiettori da parte dei 


IKitronati dei .sindacati. 

C’è quindi, in primo luogo 
e soprattutto, un problema 
fondamentale di democratiz¬ 
zazione di tutto l'apparato mi¬ 
litare. Per questo — ha detto 
ancora Martorelli — la rifor¬ 
ma deU’obiezione. che pure i 
comunisti .sollecitano, va po¬ 
sta nel quadro di una pro¬ 
fonda ristrutturazione demo 
cratica delle Forze armate 
che faccia vivere davvero la 
Costituzione aU interno delle 
istituzioni militari. 


g. f. p. 


Delegazione da Ingrao 
per il parco d’Abruzzo 


Il coinpagao Pietro Ingr.io. 
presidente della Camera dei 
deputati, ha kicontrato ieri 
una delegazione di ammini- 
■st nitori dei Comuni del par¬ 
co nazionale d’Abruzzo, di 
rappresentanti della Regione 
e dei partiti politici democra¬ 
tici. 

Ne! cor.'O de! colloquio la 
delegaziciie dell’Abruzzo ha 
espres.so la propria prote.sta 
contro :! provvedimento go¬ 
vernativo. adottato io .scorso 
dicembre, di ampliamento dei 
conf.'i: del p.irco nazionale. 
La de'.cgazicne ha anche .sol¬ 
lecitalo una rapida attuazio¬ 
ne delia legge 382. che pre¬ 
vede fra l'altro il trasferi¬ 
mento dallo Stato alle Re¬ 
gioni delle competenze per 
quanto riguard.a : poteri del¬ 


la disciplina e tutela de! ter¬ 
ritorio. 

Il compagno Ingrao ha fat¬ 
to presente di non potersi 
pronunciare sul merito del 
provvedimento governativo, 
la cui valutazione è compito 
dei gruppi parlamentari c 
delle forze politiche. Il pre¬ 
sidente della camera, ha in¬ 
vece assicurato. neH’ambilo 
delle sue competenze, il pie¬ 
no appoggio per ia sollecita 
attuazione della leggo ,382. 

Ingrao ha quindi decìso di 
convocare la « commissione 
Giannini» (per la .332» c di 
inviare un telegramma al mi¬ 
nistro Marconi (fautore del- 
rmiziativa di ampliamento» 
I>er un incontro con i sinda- 
ci. la Regione e le forze po¬ 
litiche .abruzzesi. 


dagli in.segnanti di c’a.s.se e 
pre.sicduta da un membro 
esterno. La prova consisterà 
in tre esami scritti ccl una 
orale .su tutto il programma 
de’.riiltimo anno. E’ ammc.s- 
-so il pas.saggio da Un ca¬ 
nale alVallro. Con la inalii- 
riià si accede direttamente 
al tipo di cor.so universitario 
coerente con il corso .secon¬ 
dario seguilo o a tutti gli 
altri mediante però la fre¬ 
quenza di appo.sltl cor-si in¬ 
tegrativi. 

DIPLOMI POST-SECON- 
D.ARI — .SI costitul.seono 
istituti secondari di istruzio¬ 
ne po.st-secondaria per il con- 
-seguimenio di titoli di stu¬ 
dio a livello intermedio (di¬ 
plomi), che co.stltui.scono ti¬ 
tolo di abilitazione all’e.serci- 
zio profe.ssionale. 

I^ determinazione dei ca¬ 
nali e 1 contenuti culturali 
di ciascuna area verrà fatta 
da una speciale commi.ssionc. 

Da una prima lettura del¬ 
la proposta governativa ri¬ 
leviamo che mentre in essa 
sono indubbiamente ricono 
.scibili punti di convergenza 
con le posizioni delle altre 
forze politiche democratiche, 
frutto del dibattito di questi 
anni (ordinamento unitario, 
i tre campi opzionale, comu¬ 
ne cd elettivo, ecc.). altri ap¬ 
paiono senz’altro negativi. 
Per esempio, la liquidazione 
del biennio p?r dar luogo ad 
un primo anno obbligatorio 
che provocherebbe un nega¬ 
tivo appiattimento culturale 
e finirebbe con re.s.sere un 
modesto prolungamento del¬ 
la scuola media; la povertà 
dei contenuti culturali che 
imoronto. l*int?ro a 

cui fa riscontro il ricorso 
alla delega proprio in questa 
materia cosi importante: il 
rinvio in larga misura della 
profe.s.stonalità agli Istituti 
post-secondari, il che rnppre* 
.senta da una parte la man¬ 
cata soluzione aH'interno 
della scuola del rapporto fra 
cultura e profe.ssionalità c 
dall'altra obiettivamente di¬ 
venta un incentivo al pro¬ 
lungamento degli .studi e ad 
una maggiore spesa. 

L’importante a questo pun¬ 
to. comunque, è che al più 
prwto la- d'.scu.s.sione sulla 
.secondaria arrivi in Parla¬ 
mento e 11. dal confronto fra 
•-le-divers^-po.sizioni. si approvi 
finalmente una legge di ri¬ 
forma da rendere operante a 
brevissimo termine. 

m. m. 

« « à 

Nella riunione di ieri il 
Con.sig’io dei ministri ha ap¬ 
provato. fra l’altro, i seguen¬ 
ti provvedimenti. 

VACCINAZIONE — In ade¬ 
renza alla richiesta del Con¬ 
siglio superiore della sanità, 
è stata di.sposta la sospensio¬ 
ne. per un periodo di due 
anni, deU'obbligo della vacci¬ 
nazione antivaiolosa oer l 
nuovi nati. Viene Invece 
mantenuto l’obbligo del ri¬ 
chiamo vaccin.ile all’ottavo 
anno di età per coloro che 
•SMio stati già sottoposti alla 
prima vaccinazione e per al¬ 
cune c.itegorie di persone 
particolarmente e.sposte ai 
pericoli di contagio. 

ACCORDI INTERNAZIO¬ 
NALI — Disegno di legge 
per l’approvazione e l’esecu¬ 
zione dell’accordo, e del re¬ 
lativo protocollo addizionale, 
sulla costituzictie di una or¬ 
ganizzazione europea di studi 
fotogrammetrici (OEEPE», 
firmati rispettivamente a Pa¬ 
rigi nel 1953 e a Deift nel 
19Ó4. 

MARITTIMI — Per cerca¬ 
re di ovviare al continuo al¬ 
lontanamento dei giovani dal¬ 
le profe.ssioni m.arittime. il 
governo ha approvato un di- 
.segno di legge che censente 
rimbarco temporaneo di per¬ 
sonale munito del titolo pro¬ 
fessionale immediatamente 
inferiore a quello prescritto. 

DATTILOGRAFI GIUDI¬ 
ZIARI — Decis .1 l’equipara¬ 
zione dei dattilografi giudi¬ 
ziari ai coadiutori, ai fini 
deH’animissione a: concor.si 
loro riservati per il passag¬ 
gio di carriera. 


Il Consiglio superiore della 
magistratura ha deciso di 
chiedere al presidente della 
Repubblica di riferire al più 
presto il sen-so dei colloqui 
che egli ha avuto, anche e 
soprattutto nella sua qualità 
di presidente dell'organo di 
autogoverno dei magistrati, 
sui problemi deH'ordine pub 
blico. 

11 CSM ieri mattina all'una- 
niinità ha votato un ordine 
del giorno nel quale si solle 
cita appunto un incontro con 
Leone incontro al qu.ale do 
vrebbe prendere parte anc’ne 
il niinistro di Grazia e giu- 
.nizia Bonifacio. Poiché i gior¬ 
nali hanno rilerito. è .siato 
detto da alcuni dei compo¬ 
nenti del Consiglio, che il pre¬ 
sidente della Repubblica ha 
esaminato in concreto inizia¬ 
tive in materia di ordine pub 
blico. funzionamento della 
giustizia e ordinamento pe¬ 
nitenziario è non solo utile, 
ma necessario che prima di 
prendere decisioni sia consul¬ 
tato l’organo di autogoverno 
della magistratura. 

Secondo pareri espressi nel 
corso della riunione di ieri 
rincontro con il presidente 
Leone e il ministro Bonifacio 
non solo è utile e opportuno 
.sul piano pratico ma è anche 
nece.ssario .se si vuole man¬ 
tenere sui giusti binari i rap¬ 
porti tra i vari poteri dello 
Stato e se si vogliono ela¬ 
borare iniziative che siano 
frutto dell’esperlenz-a e del¬ 
l’impegno di tutte le forze e 
gli organi dello Stalo. 

« Il gran consulto » suU’or- 
dine pubblico, al quale hanno 
partecipato AndreottI il mini¬ 
stro della Difesa Lattanzio, 


della giustizia Bonifacio, degli 
Interni Co.ssiga e del tesoro 
Stainniati .secondo un chiari¬ 
mento dello stesso Quirinale 
non sarel)hc stato un smn 
niit aniininistrativo. .Ma in 
concreto, stando alle indiscre¬ 
zioni. sarebbero stale propo¬ 
ste delle misure particolari 
da realizzate nel più breve 
tempo po.ssibile. Que.ste mi.su- 
re concrete andrebbero da 
una circolare .sull’uso delle 
armi da parte della polizia, 
sui criteri per gli arcertamen- 
ti della pubblica sicurezza, 
per le perquisizioni, ad un 
piano pluriennale per le ca- 
.=erme. gli uffici e le attrez¬ 
zature tecnologielie. Nell’in¬ 
contro si .sarebbe discusso an¬ 
che dell’eventuale Impiego 
delle forze armate in servizio 
di controllo delle carceri, del 
coordinamento tra polizia ca¬ 
rabinieri e guardia di finanza, 
degli stipendi dei dirigenti de¬ 
gli Istituti penitenziari, degli 
agenti di custodia c dei ca¬ 
rabinieri. Infine sarebbe stato 
e.saminato anche un piano di 
potenziamento delle strutture 
giudiziarie. 

Da più parti è stata espre.s- 
sa la convinzione che tale in¬ 
contro sì concretizzi in uno 
sconfinamento del poteri del 
presidente della Repubblica. 
E anche per questo motivo 
il Consiglio superiore della 
magistratura ha sentito l’esi¬ 
genza di chiedere immediati 
chiarimenti al presidente del¬ 
la Repubblica che presiede 
per disposizione costituzionale 
anche l’organo di autogoverno 
della .magistratura. . 
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La difesa di Luigi Qui dopo 
aver attaccato l'attuale mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta¬ 
tali Bisaglia. di Ironte alla 
grande eco cIk' ila avuto la 
.sortila, variamente interpre¬ 
tata. hii tentato ieri di fare 
marcia indietro. Non polendo 
però .smentire il contenuto vi‘- 
ro deU'arringa. ''avvocato 
Coppi ha cerc.ito di « ini( i- 
pretarla » girandola nel sen.so 
(•lit‘ e.ssa era ovviatnente un 
esixHl'“nte difensivo per dimo¬ 
strare l’infondatezza dello ac¬ 
cuse nei confronti deH’ex mi¬ 
nistro della Dilesa. In altri 
termini il legale lia sostenuto 
ho .sollevando dei dubbi su 
Bisaglia ha voluto solo dimo 
strare che erano possibili al 
tre interpretazioni del .docu¬ 
menti USA rispetto a quelle 
già date dagli inquirenti. ■ 
Ricapitoliamo brevemente i 
termini della questione. L'av¬ 
vocato Coppi l’altra .sera ave¬ 
va sostenuto che nei docu¬ 
menti americani la Irase 
« previous niinister » (prece 
dente ministro) doveva e.-ise- 
re interpretata « prime mini- 
ster ». Quindi poiché nelle 
carte si parla di team btso 
gnava concludere che i diri¬ 
genti Lockheed si riferivano 
aircquipe del presidente del 
Consìglio andata al ministero 
del Tesolo. Il legale non ave¬ 
va fatto nomi ma aveva con¬ 
cluso dicendo che una sola 
persona si trovava nelle con¬ 
dizioni per essere coinvolta 
nell’affare. Appunto BLsaglia, 
avevano concluso i commis¬ 
sari dell’Inquirente, il quale 
era sottosegretario di Rumor 
all’epoca deiraffare Hercules 
BIsa.gUa ieri mattina ha li- 
lasclato una dichiarazione nel¬ 


la quale, dopo aver preso atto 
del le.soconti apparsi su molti 
giorn.i’i dell'arr;ng;i di Coppi, 
atlenna; «La erave illazione 
l'he. per e.spii'ssa ammi.ssio- 
ne del .--aio autore. p;is.s.i at¬ 
traverso Talterazione del con- 
tenuTo del documento e della 
incont'.oveisa traduzione che 
,«e ne è in ogni sede fornita, 
dove (ssere re.spinta eoo .sde¬ 
gno. Le t'sivenze di difesa clie 
iianno .--uguer.io l’illazione 
non .-uno inlatii suflic;enti a 
giu.itificare l’in.simiaz.ione di 
una aceu.-.a della quale l'avvo 
calo difen.sore non può igno¬ 
rare la gravita e la cu; infon¬ 
datezza emerge letteralmente 
dallo .^t(\s.so te.sto citato. Si 
se.sttmz.i (luel ciie torna co¬ 
modo. ma esso non contiene, 
nella frase sutxlolamente e 
strapolata, riferimenti ad un 
« prime minister ». laddóve 
i;ieqiiiv(K‘ahilmente è scritto 
« p:-ect‘dentf- ministro ». 

Dunque Bisaglia si difende 
rilanciando la palla: .sotto 
accusa è il precedente mini¬ 
stro. cioè Gui. Que.sto il sen¬ 
.so delia dichiarazione di 
.■^mentita. la guerra è come si 
vede, aperta tra i due de e 
certo non la placherà la di- 
ciiiarazione del legale. 

ITii dato è certo: il mate 
naie di prova non è così eva 
mescente come gli imputati 
vogliono far credere se su 
quella base sono nati .scam 
bi di accusa di tale portata. 

Ora la parola è ai commis¬ 
sari: ieri le arringhe .sono 
finite e la prossima settima¬ 
na. mercoledì dovrebbe ove¬ 
re inizio la discussione. . 
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Disatteso ^impegno di rafforzare il quadro politico dell'intesa 

Abruzzo: le ambiguità de bloccano 
la soluzione della crisi regionale 

Tenaci resistenze al riconoscimento esplicito del ruolo del PCI nonostante la positiva esperienza 
dell’accordo • La situazione economica impone che si realizzi il programma e il piano d’emergenza 


« Mattino »: 
ancora aperta 
la vertenza 

NAPOLI. 14 

La Edime. la nuova .-socie¬ 
tà di ge.siione del Mattino e 
delle testate sportive delibi 
e.x-CEN. ha ri.spo.sto negati¬ 
vamente alla richiesta del 
comitato di redazione del 
quotidiano napoletano di far 
rientrare il provvedimento 
adottalo dal direttore Orazm 
Mazzoni nei confronti di cin¬ 
que redattori destinati, nel- 
l'organigramma propasto, a 
incarichi e sedi diversi da 
quelli occupati in pa.s.«^to. I 
rappresentanti delta Ed:me. 
lorio e Petrelli, hanno detto 
di essere dispasti a coruside- 
rare la possibilità di una -sod 
disfacente soluzione per ia 
pcisizione dei cinque redatto¬ 
ri. a patto però che si ripren 
da subito il lavoro e «he s: 
sottoscriva un protocollo con 
il quale si con.sidera definita 
la vertenza. 

Tale atteggiamento è stato 
valutato in modo negativo 
dai componenti il comitato 
di redazione, che .sono rien¬ 
trati nella notte dallo capi¬ 
tale ed hanno convocato per 
questa sera Tas-sembie-a dei 
giornal’.sti della ex-CEN 

Nello stesso tempo, la Fe- 
derazion-* nazionale delio 
■Stampa ha inoltrato al setto 
segretario al Lavoro Manfre¬ 
di Basco .a richiesta di una 
nuova convocazione delie 
parti. 


APERTO IL CONGRESSO DEL NEOFASCISMO DIMEZZATO 

Il MSI fra isolamento e propositi eversivi 


Qualche or.\ prima che si 
aprL«.so rxi congresso del 
MSI (in un hotel romano, do- 
pii il tempestivo danneggia¬ 
mento del p-siazzo dei con- 
.grcssi da p,srte di un miste¬ 
rioso gruppo ever.'ivo». il CC 
ha deliberato ii bilancio del 
arriito i.stirivendo nelle en 
irate l’intero contributo sta¬ 
tale. Si è trattato di un at¬ 
to dimostrativo giacché alme 
no la metà di” t.ile contri¬ 
buto andrà agli .'Ci.ssionisti 
di « democrazia nazionale ». 

In effetti la scissione, cioè 
l’amputazione dal MSI della 
m,iggior p.irte dei personag 
gl che avevano concretato 1’ 
operazione « destra naziona¬ 
le ». domina il congresso co¬ 
me un trauma politico e psi- 
Cn^Tgeo. 

Lo si è visto in t rasparenza 
nella .stessa relazioriC di Al- 
mirante. Egli ha individu.ato 
abbastanza nettamente il ri- 
-schio di fronte a cui si tro¬ 
va il suo movimento quando 
h.r affermato che « sarebbe un 
errore abbandonare in que.sto 
momento nnàirizzo politico 
della costituente di destra », 
rioè con-sidcraro fallita l’ope¬ 
razione di ripulitila e di 
allargamento del vecchio tron¬ 
cone neofa.srista per ricade¬ 
re in pieno nello formuie. nel 
comprrtanionto over.^lvo t 


nel’-i subalternità alla destra 
de che ha lungamente car.it- 
tenzzato la stona del MSI. 
E’ giunto perfino ad abbozza 
re un’autocritica di metodo; 

ad un comuniSmo diverso 
deve contrapporsi un a»iWo- 
munismo diverso», volendo 
significare che un rinculo no- 
-stalgico o di t.po neonazista 
sarebbe oggi, più c’ne m.ii. 
perdente. 

Questi richiami sono stati 
rivolli ad un’.assemb’.ea m 
CUI form-ilmente .Rimirante 
detiene un.i maggioranza 
schiacciante ma che in reai 
tà presenta il pericolo, per 
lui, di una .saldatura ira il 
versante dei « duri » del suo 
vice Romua’.di e il gruppo e 
versivo di Rauti. In pratu'a 
il segretario mussino h.a am¬ 
monito a non bearsi deH’i-'O 
l-amento ma ad accettarlo co¬ 
me un dato da contrastare e- 
vitando una galoppante rica¬ 
duta nella totale fascustizza 
ziotie. dopo il fallimento del 
tentativo oppcssto. .Anche tut- 
la la lunghissima polemica 
con gli sc;.ss;oni5tì ha avuto 
questo segno: stiamo attenti 
a non dar fiato ad una a de 
stra pulita » lasciandole spa¬ 
zio con errori di autoLsol.a- 
mento. Insomma, I pericoli 
.sarebbero due: il ripiegamen¬ 
to nostalgico e il cedimento 


opportunista ai « regime ». de¬ 
finiti rispettivamente « esi¬ 
ziale introversione» e & pro¬ 
stituzione politica ». E si è 
presentato come garante del 
giusto mezzo ricordando che 
i’oper.azionc scissionista pre¬ 
se le mosse proprio da un ten¬ 
tativo d; liquiciarlo come se¬ 
gretario (sembr.a di capire 
che i « modera:: » gU chie¬ 
sero di I.ssciare la carica 
quando fu concc.'sa contro di 
lui i’.tutorizzazione a proce¬ 
dere F>er ricostituzione del 
P-irtito fascista, nel nome del¬ 
ie .sorti di ina destr.s che .am¬ 
biva ad U-«cire dal ghetto). 

Inutile ricercare nel lungo 
di.scorso almiranliano qualco- 
.sa che abbia a vedere effetti¬ 
vamente con l’attuale crisi del 
pae.se .«ul piano economiro- 
.‘Wi.ale: .solo alcune .strampa¬ 
late riaffermazioiii di corpo¬ 
rativismo. Unico spunto signi¬ 
ficativo è stato quello relati¬ 
vo allordine pubblico, dove 
si è registrato il .solito tenta¬ 
tivo mi-s.sino di prendere la 
testa di un movimento di o- 
pinione contro lo « Stato Im¬ 
belle ». Egli ha riproposto la 
reintroduzione della pena di 
morte e ha annunciato che 
si rivolgerà al paese « per¬ 
ché SI difenda .anche autono¬ 
mamente. dinanzi all’assalto 
della teppa e alto scandaloso 


abbandono dello Stalo ». Può 
trattarsi del pre.annuncio dj 
una campagna quaiunqursta 
por raccattare malcontento, 
ma può trattarsi anche di 
qualcos,! di pegg.o; d. azioni 
concrete di nbeilismo v.o- 
’.ento. 

Natu.'-almenle fra il dire e 
il fare rè di m»z 2 o ia cr.s; 
verticale del neofascismo, ma 
non si può escludere che pra 
prio il senso di fru-=:razione 
accentui u.na permanente i- 
.spirazione eversiva. 

Altro a.spe;to delle preoccu¬ 
pazioni almirantiane: ia que¬ 
stione della CISN.AL, il sm- 
dacatino nero diretto dai.o 
sc.s.sioni5ta Roberti. Il se¬ 
gretario miicsino ha lanciato 
ia direttiva di ristabilire 1’ 
imfjerio del partito su quella 
organizzazione « .senza omo- 
geneizzazioni con altri par¬ 
titi e quindi con altri sin¬ 
dacati ». 

Dal dibattito che si svol¬ 
gerà oggi si potrà calcolare 
quanto l’ambiguo indirizzo 
almirantiano avrà conv.nto 
un'assemblea a ngasciosa men¬ 
te bisognosa di certezze — c, 
tratUndosi di fascisti, di cer¬ 
tezze elementari — dopo le 
due delusioni degli ultimi 
anni. 

e. ro. 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA. 14. 

« E’ una crisi di crescenza, 
di .sviluppo » .si disse alla Re¬ 
gione Abruzzo il 29 novem¬ 
bre dello .scor.so anno quan¬ 
do i! pre.sidcnte e la Giunta 
presentarono le dimis.sioni. 
Lo confermava, dei resto, il 
fallo che la crisi era stata 
formalizzala senza alti unila¬ 
terali di rottura, senza lace 
razioni, bensì con un imixi- 
gno unitario di riconferma c 
rafforzamento del quadro po¬ 
litico emerso con l’inlesa Ira 
ì parliti fli-mncratici presen¬ 
ti in Consiglio. 

Sono ira.siorsi 50 giorni e 
l’impegno a.s.sunto dalia DC. 
insieme alle altre forze de 
mocratiche. rimane nel vago 
per le contraddizioni emer.se 
nello scudocrociato: da una 
parte le fo.-ze disponibili al- 
i’adeguamento del quadro po 
litico aila nuova realtà; dal¬ 
l’altra chi SI attesta nuova- 
mente sulia « dottrina » dei 
la distinzione dei ruoli sia 
pine ammantata con .sottili 
bizantinismi. 

L’ambiguità de determina 
la paralisi delle iraiiiiiive no¬ 
nostante la situazione econo¬ 
mico sociale della regione im¬ 
ponga ur. salto di qualità in 
.grado — come ha rivendica¬ 
to il PCI nel cor.so di un re¬ 
cente seminario dei prop.’^i 
quadri — di « unire tutte le 
forze disponibili, aggregare 
realtà ! rammentate e disper¬ 
se. ricucire le lacerazioni del 
tessuto regionale. co.struirc 
una nuova immagine delI’.A 
briizzo . 

Si tr.itta di un «progetto» 
re.ili.'tico e neces.sario, rico 
nC'Ciuin implicìtamenie dal¬ 
lo .-^ic-vo scudoeroc.ato e d.^i 
.suoi maggiori esponenti. E’ 
stato, infatti, proprio il pre- 
.=idf ntp della Giunta, S.jariac- 
cini. a dic’niarare al mensile 
Staff che aia realtà ciò che 
altrove è stato facile qui ha 
incontrato resistenze ». men¬ 
tre ;! respon.sabilc della dele¬ 
gazione de nelle trattative p>er 
la .soluzione della crisi. Fabia¬ 
ni. non ha esitato a d.chia- 
rarci che ■( finora .si è anda 
t! avanti sulià spinta delle 
cose che awenzono ozni 
giorno . 

Emerge, dunque, con forza 
l’e.'igenza di attezriamenti 
ron.'Cguenti, di ncsizioni coe¬ 
renti con i propositi più voi 
te enunciati. I>e forze dispo¬ 
nibili non .-nanoano, cosi «o 
me sii strumenti neces.sar;. 
La ee-'ticne dellarcurdo uro 
zrammatìco raggiunto all’in- 
domani del 15 giugno fra DC. 
PCI. P3I. PRI e PSDI Io di 
mastra .a.nipia.mente e la DC 
h.« dovuto riconoscerlo nel 
.•«preambolo» preparato dal 
suo capogruppo. Falconio, m 
cui si affer.Tia che < l'espcnen 
za uo.riata avanti quest’anno 
h.i co.n.senti:o di dare al con¬ 
fronto e alla collaborazione 
fra le forze politiche il cirai 
lere di un comune impegno, 
di un patto reuionali.-ta » la 
le da fornire «ai rispiettivi 
ruoii delle forze contraenti 
un carattere non predetermi¬ 
nato e non discriminato ». I 
limili .sì sono m.inife-siati nel¬ 
l’esecutivo quando si è trat¬ 
tato di attuare il program¬ 
ma e il piano d’emergenza. 

Nella DC. dunque, si è fatta 
-Strada la consa^volezza che 
con il PCI occorre avere un 
r.tuporto pisitivo, anche .-e 


certi .settori spingono per 
tornare indietro, puntando al 
ia r;vincita. Persistono, pero, 
resistenze tenaci al riconosci¬ 
mento esplicito del ruolo del 
nocitro i>arUto. il che induce 
l’intero srudocroriato ud ar¬ 
roccarsi neiralciiitiiia delle 
formule. 

« Si tratta di vere e prò 
prie riserve nicnlali )> denun 
cia ra,s.se.ssore sot:ali.-jta Lan 
ciaurima. « E’ ora — aggiun¬ 
ge — che anche alla Regio 
he. come già è .-^tato fallo 
al Comune di Pescara, i co 
munisti siano e.-^piicitaniente 
considerati componenti delia 
maggioranza >. 

Socialdemocratici e repub 
blican; hanno di( inarato il 
proprio consen.so alla richie¬ 
sta di arricchire il quadro 
politico e programmatico m 
rapporto alla evoluzione ciie 
ci è .stata dal '75 in poi. 

Per questo — .sastiene ras- 
.se.s.sore repubblicano Mcm.mo 
— orijorre un .maggiore ro;n 
volgimento del PCI ncH’e.se- 
cut;vo anche attraver.-o la 
stituzione di un Comitato ri: 
intesa ixiiitica che .--volga una 
funzione d: controllo e d: .-oi 
lecitazione della gestione del 
la Regione ». 

« E’ nere.s.saria ;t'ie.=so una 
verifica dei romixirt.amenti n 
concreto de; p.«rti!i — affer¬ 
ma il compagno S:«ndiroc«n. 
.segretario region.ile del PCI 


— ri.-qictto all’e.sigen/.a dello 
azziornaincmo delia piati ilor- 
ma politica «die tenga conto 
dei tatti nuovi intervenuti a 
I.v«‘l!o politico n.azionale ». 

Esistono le condizioni per 
ri-=o!veie la crisi. «A patto, 
nero. e!ie non si faeeiano pas¬ 
si !a!s; — .sastiene il compii 
gno Di Giovanni. l•a;x»grlIpl )0 
del PCI alla Re.gidnc — e 
die SI valuti con senso di 
r«',six)i)sal)i!ità come irrigidi¬ 
menti di qiialsia.si li(>o. co¬ 
llie quello ventilato dalla DC 
«li pa.s.sare alla opixisizionc. 
iiitrodiic.ino nella dialettica 
iinlitlr.i elenieiiti rii distur¬ 
bo che aggravano le divi.sio 
ni. Si deve tenere conto, in 
vece, della realtà, puntare al¬ 
la .so.stonza per compiere pus- 
.si concreti in avanti con ja 
ron.-.aix'volezza che sbocchi 
più avanzati .«ono legati a 
mutamenti più di fondo dei 
la .società abruzzese». 

I.e nropo.stc avanzate dal 
PCI. tra cui quella dell’a.s.se 
gna/.ione della presidenz.-i dei 
Consiglio ad un romiinl.-ta. 
muovono respon.^abilmente in 
qiie.sta direzione '« Deve cs 
sere. (xmci. ben « hiaro — con¬ 
clude il «oinpagno Sand.roc¬ 
co - « he nè espedienti, né 

arretra monti, nè il per.si.ste 
n- dcll.i cri i .^.irebbero tol 
> ra: ; >. 


(3on la designa.uone da par 
te del!’a.s.semb!oa dogli azioni¬ 
sti delia RAI (IRl» - dio si 
è riunita iori — do; (ì cO'.is - 
ghori di sua compotonz.i (gl! 
altri li) consigliori orano siati 
ciotti il 22 dicombre .scorso 
dalla Commissiono parlamon 
tare di vigilanza» il nuovo 
Consiglio di amministrazione 
doU'azionda pubblica radiote¬ 
levisiva è ora «omplot.ito: si 
concludo. CO.-.Ì, l.i limg.i ci- .s! 
del «vortu«‘ ' d«ùl’.i.'.;oii;l i. 
che era stata aperta nel lu 
elio .-.cor.so «-on lo d;m;.--.sior;l 
di gran parte degli e.\ con^i 
gl ieri de. 

Come previsto, i »’> consigli» 
ri nominati d.iir.i.-.sombloa de¬ 
gli azionisti — clit è stai.i pre¬ 
sieduta dal prosidonlo u.aon 
to della R.-\I on. Boniamnio 
Finocdiiaro -- sono lo scritto¬ 
re Pao’«a Voiixmi i mdipondon 
te. indicato da! PCI) il prof. 
Walter Pediillà (P.SH. il prof. 
Oiaminero Or.sello (PSDI. vi 
«cpresidente u.soent*' «l«-!la 
R.Al». la saggista o scriltrioe 
Elena Crtxc’. figlia del filo.so- 
fo Benedetto Croco (indicata 
dal PRI». il prof. .Armando 
Rigcbelìo ( DC » o il prof. Rn- 
molo Pietrobelli (DO. 

Come si ricorderà, i 10 con.^: 
glicn oI«‘tt! dalia Commissio¬ 
ne parlamentare. 4 dei quali 
scelti nella « itisi » dei candi¬ 
dati proposta dalle Regioni, 
sono i compagni on. Iz’oiiello 
Raffaelli e Adamo Vt'cclii e ;! 
prof. Giorgio Tecce (indiixn 
dente, inriicato dal PCI»; ; 
socialisti Paolo Grassi. .ìttuile 
sovrintendente «lei l'eairo «iel¬ 
la Scala di .Miltino. «■ prof. 
Enzo Ciieli; i de on. Giovanni 
Elkan. prof. Nicola Liiiari. 
prof. Pietro .Adoniiino. prof. 
Pierantonio Berté: l’avv. 

Franco Compas.so iPLI». 

L’a.».semblca degli a/iun;.-.t: 
R.AI — informa nn comimica 
to - ila anello nominilo i 
sindaro effettivo il prof. Re¬ 
mo Caceiafesta (DCi. ni .-o.-ti- 
tnzione del prof. Pietro .Adon- 
nino, eletto consigliere d’am¬ 
ministrazione. 

I! nuovo Con.siglio d’animi 
i nistrazione della RAI si riu¬ 
nirà, proìi.ibilmente. g.f)v«‘;!i 
20 gennaio, per la nomina di*! 
nuovo presidente, clic 
Pao'o Grassi, dei vicepr ' : 
j dente (si parla di una «onfer- 
I ma del prof. Giamtiu ro Or-.el 
j lo» e. for.se. de! nuovo diretto 
! r«! generalo iG.u.seppi> Cìlt.-.m 
; ti. e\-v;eei)re-.;de!it<' dcl' II!! 
i etl aitnalc direltoK' della R; 

; nascente, è il pai prolìul».. ■ 

' candidato afa succe.s,-.ione di 
j Mkhele Principi-». 

Si è appre.so. inianio. t -i-- ’ ■ 
I trasmis.sloni de’l’nccc.'.Mi (. iné 
I autogestite» inizieranno il 11 
• febbraio, dalie 18.30 ail-.- 1? 
j in TV alternataaiiiviite «In-- 
reti (14 mimiti a d;.-,pn.T.z-.'m' 
di ciascun gruppo o ;re;.a 
' /ione» e in or.iri diver.s. jvr !•" 
I tre ret; defa radio i20 m.ii.i 
! ti»; co.fi ha deci>o la 'ùtlo; inn- 
! rniss.’nne pniliimenlure per V 
! accessi) della ('ommi.-...;<).ne d; 

! vigihinz.i. 


Coiti ì/i 


OGGI: Buri (NoITa). M fSc 
ron»). BolonnD (Tcrracin.l Grn-.- 
selo (G. Cerchiai). (Di Mi 

Tino). Cremona (Iinbcn'). Goì.zn 
(Tr;va) . 

DOMANI: Latino (D. GiuttoT. 
Trieile (G C. PoiCtto). Rcqjio E 
mii:a (Rc.chun). Ferraio (Torrac.- 
ni). Zjrirja (Freddura,). 


Lunedi 17 

gen 10 0 . o! 

C' OfC 

9.30. presso 

a std? del 

Corni- 

tato CeUrale. 

D'brn luo '30 

1 ? I u 

1 n;onc nezionatc nrictiu 

d.-'liu 

1 ConsjJ!:) della scuoia e 

dal:» 

1 Sezione Rcc|ioiiÌ e autonom e lo- 1 

cali, iu! iff.'ra 

* In r.rtiv 

f' de;- 

le Rcg.oni e 

de^ii Et'.T: 

locai! 

ne! C 3 rn;’o de! 

lu scuoJs » . 



1 deputati comunisti $ano te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla se¬ 
duta di martedì 18 gennaio con 
inixio alle ore 16. 


■na il compatrno Srindiroc^o. • ^ I ‘«‘«io alle ore 16. 

^ezrelario resion.C.e de: PCI i rdbquaie , I _ 

Incontro tra le autorità cantonali e la Regione Lombardia 

Il Cantori Ticino si opporrà 
alla «pattumiera atomica» 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 14 

Il Gra.n co;_-.gl;o d-rl C-in 
ton Ticino s. op,»or.'à all.« 
cre.«z;one del deposito d. .se.» 
r.e radioattive che un.a .so 
cietà .svìzzera, la N.icra. he. 
chie.sto d; poter rre.vre nella 

Il convegno 
di Bologna sul 
nuovo diritto 
di famiglio 

BOI.OGN'.A. 14 

Con le relazioni della eo.-n 

р. ag.na Gielia Ted-ssro. v.ee 
presidente de. gruppo e..mj 
n;.-,ta del Sen.ito. e deilav 
voc.ito Gius.-ppina Sergr.-.s.. 
dei.a ^egre;er:a nazionale del 
mov.m-nto femmin.Ie de* 
PRI. è cornine.a'o ouz .al 
Palazzo dei congre.s.--; i; con¬ 
vegno nazionale .-ul nuovo 
diritto d; famiglia .-d un an¬ 
no daifapprovaz.one della ri 
forma. Tra gli mlc vent. g.a 

quelli del prof. Stef.i- 
no Rodotà, della on Eett.a 
Martini, cu: segiira.nno qu-el- 
Il del prof. Renzo C«asii. on. 
Anna Maria M.agnani Nova. 

Hanno dato la loro ades.o 
ne al eonve.gno il presidente 
delia Ca.mera Ingrao. il pre¬ 
sidente del Senato Fanfani. 
il ministro Bonifacio, altre 
pensonalita. fiarlitì e as .'0 

с. az.on; democratiche. 


zona d: .-Virnlo. sotto il Got- 
t «rdo. dov-' .-r-or.-'e il T.-r.n » 
Se .1 d-: pa.s.to dove.s.se sorgere 
prò,or.G in qu;-1;-. .i.-ea. c'è il 
p-er.colo. nnrret-ssimo. che 
l'.ntero .s .-'.em.'i idrico dell'al- 
’ i Ital..« ;>as.-.i \\-n:vc inqu 
nato da .so't.inze rad.oatt.ve. 

Il t-.-re.io dove .s. .stanno 
;.ìrendo le pr.rr.e tr.venazioni 
d. • p.'-ova è c.ilcareo. d; na- 
fjr.« irinos.-. .^oggetto .a fre- 
quen’. .s;not: .«me nt. S; po 
tre’coero p'rr.o* veri-icare per- 
d.*-"- o anche .-empi:.", infil- 
:-.iz.io.i. d. u'.««'..o e d. piato 
no -.no a.lalven del fiume. 
I.n qae.s'o modo le .-.cor.-z ra- 
rì.oatt.ve raggiungereobfro il 
Lago M.igg.ore e qa.nd;. an 
n.'.« at'rjve.n-:o .1 cor.so meri- 
d.ona’c- ri-. l T.cino. il Po. fino 
all’.Adr.ftt ;co 

L'al.arme era .sta’o dato 
due g.orn; :.< dal m.nis’ro 
M.i.'tor.i. m.j d.a qualche me- 
s" n Cant-en T.c.no. è in at 
to una :or:e mob litazi-uns- po 
piare co.ntro la castrazione 
del d-—v\i.:o' .n tini ; Comu 
n; del a zuma, in Val Canar. a 
e in Val I>event;na. .sono =!a- 
’e raccolte m.gitata d; f.rme. 
.'ono .st.iti votati appell.. or¬ 
li n. del g.orno. .Anche il eo 
'.o c.into.t.ilo ha ora pre.»o 
txi.-./ione e proprio oggi, in 
ércas.or.e dell’;nrf,otro uff.- 

c. a «s avuto con la Regione 
Lomh.ìrd.u. ha r.badito la .sti.i 
r..so'u:,a opiasizione a! deoo- 

:o U.ì inc.ir.co di chiedere 
ch .ir menti al governo sviz 
z.-ro e .'ilio pure dato all’am- 
b.a.sc.atore nafr^io a Berna 

d. «l no.->:r.) minustero dogli 
Est eri. 


Quello ciu- m..n-«cr.a d. d. 
vetitare un c.a.'O» interna 
zio.n.ile — già .-i parli della 
'< p.itlum.era atom.ra » «1; A. 
.«■olo — e comunque l’ult.mo 
d: una .-.e.'.e d. pro-ileni; a.n 
coca .r.''_iolt. ch-e r.guard.in > 
l’approvv.glona.’Tiento con 
r.egucnteme.nte. l'inqu-namen 
to idr.co. fr.« l.i Iz>mb<.-d:a e 
.1 CantMi Tic. no. 

L'i.ncontro fra ; «lue g-iver- 
n. e .--erv.io a prec..-ar«- le .ni- 
z.at.ve comuni. .S. r.ford. .»o- 
z.tut’o che mentre la Reg.o- 
ne I.o.'nb.ird..! ha uito 11 
parco del T.e.no a tutela dcl- 
I ambiente del liume. proprio 
dalla Sv.zzer.i vengono le mi¬ 
nacce d. migg.o;- inquina¬ 
mento. Ma lo .ste.-viO d.scorso 

può fare per : due l.igh; di 
L'jgano e M,«, 2 g;ore. che mì- 
nacnann d; divent.ire acque 
morte .s-^ ..on .s iranno pre.si 
provvi-dime.nt. comuni. Una 
.s.tuazione d. non po<-a zra 
v.tà d. cu; .-.ono ugualmente 
re.spon.sabil; ; Comuni riv.e 
ra.-^ch. dei due pae.s; che 
«.scambiano» a qie e inqui¬ 
namento. 

L’incontro e -tato quindi 
utile per avv.are programmi 
«li lavoro romun. anche in a! 
tr. .setto."., come quello della 
v.ah.lità de; tra.snorti. degl; 
s'-ambi commerciali. Governo 
cantonale e Regione Lombar¬ 
dia hanno anche affrontato 
: problem. rel.itivi all.u pre- 
.'.enzi d; p.ii d: venti.seimlla 
Irontalicri che ogni giorno*! 
.-«pfeitano dal'e province di Va 
rese. Como e Sondrio per le 
fabbriche e gli uffici del Cen 
ton Tic.na 
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PAG. 3 / problemi del giorno 


La relazione di Aldo Tortorella alFincontro con gli esponenti della cultura 


Un grande sforzo 

intellettuale 

per superare la crisi e 

affermare nuovi valori 

Il paese esprime un grande bisogno di cambia¬ 
mento a cui i gruppi dominanti non sanno 
offrire risposta - I temi della riforma morale 
sono strettamente intrecciati a quelli della di¬ 
rezione democratica dell’economia - Il ruolo 
degli uomini di cultura come protagonisti della 
vita delle istituzioni pubbliche - Che cosa si¬ 
gnifica per noi la costruzione dell’egemonia 



Lei Sella (iell'Elisco ieri durante la seduta di apertura 


All’inizio fidila siin rrléi/'o j 
ni*, il ciiinpiigiiu Torlorcllei ini | 
SoUoliiii'ato il .-iigMifu alo del | 
feitto clit-, in una .',itiia/ioiu‘ i 
come (|iiella ciie attr.ivcriia- 
ino, il iioi’ro partito cerchi 
(Il [xirre in rilievo il tema 
del ruolo della cultura. (ìi.i 

10 facemmo ixiclii me-ii fa — 
CL’li ha ruordato — alla vi^i- ' 

1 a delle ele/iom |X)liticlie, ri- | 
sp' tto ai problemi della .'i- I 
foriiiii delle istitu/inni cultu ! 
r.ili pubbliche, lliprcndiamo ] 

11 tema ogui. lontano dalle i 
ele/ioni. in rapiMirto alla no- i 
ic.‘>>ità, che a noi sembra ur- ] 
•lente, di clalHirare un prò- I 

e e f-k tee -t Kieeelik» (<>*-(«1111/- ..111 I 

tt «vt *<*•«*■• 

temi e.ssen/iali per un rinno- j 
\ amento della socìe’à (' dello , 
Stkito. t'iò eit-ne. iiman/itutM. | 
dalla coiu in/ione del valore ! 
determinanle dell.i cultura | 
nelbi vita dilla società. Hi- 
ihiamare ratten/.ione sulla vi¬ 
ta delle i.stitu/.iom culturali o 
sul ruolo della cultura ci seni- | 
bra e>sen/iale proprio in re- ■ 
l;i/ione al momento che il ^ 
Paese sta attraver.sando. I 
Perchè la cri.si attualo è j 
crai e (• profonda non solo , 
nel camix» economico. j 

K’ certo evidente che .su i 
que.sto terreno ci si deve mi- j 
Mirare m primo luosto: e non j 
trascuriamo certo di farlo. i 
Ma le .stes>c (luestion. econo I 
lu che si intnxciano. più am- . 
piamente, coi temi (lei fini- 
rioiiamento dello Stato, dei 
modelli di vita e dei valori m- 
.stitutivi della società. La eri- 
.si. come abbiamo .sottolineato | 
più volle o come ormai d:- I 
\ iene .sempre più chiaro, è j 
nuche ideale e morale. Sic- i 
che una di.scusiione o un ten- j 
tativo di .solu/ione che .si li- • 
mitas.se .solt.uUo .eth appetti j 
deiremcrgin/.a economica sa i 
rebbe monco e p.ir/iale. Se il i 
mov imento oiku'.iìo. le forze | 
(Il sinistra e le forze demo i 
cratiche più in •tenerale ac- j 
cettassero di .stare ristrette 
in (|uc.sto orizzonte esse pcr- 



I 1.1 st'to’are opuressione e tra ' mi*cratica della ecoiiumia [ (Missibile pensare di comvol 

. CUI prende iihivo non più ■ Seu/a di (picsto la legac del j gere nella progr.imm 1 /one 

' solo i’a'V.ico toma della pa- ' meri ato continuerà ,icl isserò | rarticola/ione demoei.ilic.i 

I rita nelle socii ta cosi come I siihanto (|uella fatta .secondo | del si.stema delle autoiionee 


Il compagno Aldo Tortorella mentre svolge la relazione introduttiva 


j lare e democratico clic ha | contributo determinante va- 
j saputo e.spiMiiere una forte ri- ; .sto forze culturali impegnate 
j cbiesta di mutamenti qualità- ; in ogni campo- .-Mio stesso 
I tivi di fronte alle questioni I temiKi. porti, è venuta aggra- 
i .storielle del Paese e alle con- j vandasi la contraddizione tr.' 

} traddizioni della .società. L:i- | la esigenza e la richiesta d 
I \ unc Vii errori che pure vi 1 rinnovare la società e lo Sta 


dei problemi e alla e.sigcnza 
di una direzione politica real¬ 
mente nuova. .\(m va sotto¬ 
valutato, certo, il fatto clic 


.sono .stati nel moviiiienlo non 
Oscurano (piesto dato essen¬ 
ziale. Tale riebic.sta ha pre¬ 
muto fiirtcnientc. si è esprc.s- 
sa m grandi lotte unitane 
di massa, h.i .saputo rc-si.ste- 
rc ai tentativi anche sangui¬ 
nosi di ritorni reazionari, si è 
manifestata non solo nel cam- 
jxi delle forze ispirate dagli 
ideali del siKialiaiio — tra 
cu: il nostro Partito — ma è 
jK’-.ietrata noll.v pai srande 
parte della coscienza naziona¬ 
le. nel campo laico come in 
quello cattolico. 

n.i tutto Ciò viene il fatto 
che. nonostante tante difficol¬ 
ta. quc.sio trentennio di vita 


vandasi la contraddizione tr.i ' anche la pura e .semplice rot- 
la esigenza e la richiesta di i tura del principio della discri- 
rinp.ovare la società e lo Sta- ! inmaz.ione genera resistenze 
i to e la incomprensione o la | acute, che giungono sino al- 
I resistenza aperta — sino ai j rinasprimento della strategia 
1 tentativi di eversione antidc- 1 della tensione. Ma queste re- 


mocratica — di fronte al pro¬ 
porsi di questa necessità. Da 
tale contraddizione è venuta 
la cri.si delia veccliia egemo¬ 
nia. la crisi cioè della capa¬ 
cità di direzione delle forze 
economiche c jiolitiche domi¬ 
nanti per un trentennio e il 
ricorso in sempre maggior 
grado a lecniclie avvilenti per 
mantenere il consenso c il 
tKitere. Quando ciò accade è 
inevitabile che i gua.sti. anche 
morali, si diffondano per tutto 
il corjK) delia .-ocietà. 

Uno degli (.Icmenti cssenzin- 


(‘-.-.e sono ma di u’i più com |a logica 


.si.steii/e non si po.ssoiio bat¬ 
tere senza riconoscere aper¬ 
tamente la e.-kisten/a di un 
grande sforzo comune di tutte 
le forze democratiche e senza 
una politica che vi corn.spon- 
da. Il fatto che l.i DC sia 
incapace di compiere questo 
pas.so fa gravare nuove re- 
sjxmsabibta su (jucsto par¬ 
tito. La critica di qu«..'to at 
teggiaincnto. tuttavia non può j 
ba.-.larf. Occorre generare un | 
nuovo sbmcio unitario nel j 
Pae.'.e [icr evitare di fermar- j 


derebbero I.i visiono della na- 1 vleinocratica lui portato a mo 
tura reale delia ctìm in at- ; d.licaz.on: ,>...sitive anche nella 
to o. dunque, della ,>issibili- j 'maten.alo di grand: mas- 
là di superarla jMisitiv aineiit.*. < *■’ generato conqui>tc 

- • I * i hi iilcuni caM non hanno 

La crisi ha tatto eniorui^- , 1 ^. 

re c fa emergere pu. acuta- 

niente iiroblemi di fondo ri- ' , , „ , , 

cardanti la struttura del grande patrimo- 

Pnese e i suoi mali storici, il "’V "cf 

ruolo marginalo assunto noi- idealità, della 

la divi-kioiie intornaz.o.ialo del ! 

lavoro, rassetto della società | ere-citn di cousapcvolezza. A 
e dello .St.ilo e la sua con li- | que.sto hanno dato un 

7 .Olle jiolitica. il senso im¬ 
presso ai rappirli tra le p'T- T 

.Siine nm.ine. rimmagiuo clu’ J. Ile 

la società ha di se stessa. ■ 

Certamente la situazione ita CIIG Ti 

liana è un asuetto delle con 

traddizioni più generali elio p.-, occorre non è i 
Iravas.iano 1 ! momxi intero. , j,,,., vocicta futuri 

I-i paurosa spesa per gli ar _ ^ ^ caratteri dell'uto 

mamc:iti s, accompagna alla j 

maiK-anza di risorse 01 gran ^ ^,^,,.^0 iute 

parte dei. umanità, i.i r.crn.-z- un .signific.ito nega 

za de: PaoM p:u ::uiustr.al:z- 

zat. s. uni..-e ada misera nu.Ite imprese umani 

snaventosa di interi oinoli. t ' ,, ' 

T . r» -,'i'.- - ' non sareblicro neppure stati 

In tutti 1 Paesi canitabstiei , . . . *7. 

• 1 . I tentate e non sarebbe neopu 

emergono 1 mah so.n.nli gen.s- . , „ ao 

rati da uno s(iiup:x, cintrad 1 cammino del ^ 

dittono e umanamente mala- i ciai.smo. ad c.sa 

fo. anche al di là di qn s,n i ''‘rT r 

crisi e delie , risi eei. m.'. ì .gnifichereblx' iluderc 1 impc 

Nei Paesi che hanno trasfor- 1 ,Ti' ^ ^ 

mato le loro strutture in s, n | |’-cnn (.e..a reaUa. pci poter 
.eo six'inl’st.n emergono con i “* n.iKl.. » .ire. 

Iraddizioni diverse d.a quilie i F.‘ dunque p.iriendo dall; 
dei Paesi eapitabstiei ma non j realtà di oggi con i suoi «.•m 
pe”.'iò m.'ii » prt'ix'eun.inti. so > di/i.-namenti e le sue eontrad 
prattiitio jH'r chi ha a eiiore Ì d.zioni ciie s: p.iò pens.are k 


Uno degli ttementi cssenzia- 1 si alle misure più immcdi.i- 
li clic hanno determinato il j te. per affrontare i temi di 
crearsi di quella conlraddizio- | fondo della crisi c jier suiie- ; 
ne tra bi.sogno di rinnova- j ra:e vosi le re.sisUeizo conser- j 
mento e re.sistenza ad attuar- , vatriei. K' perciò che voglia- I 
Io è oggi almeno in parte ri- . mo lavorare ad un progetto j 
mosso con la rottura della di- | per il medio termine che de- j 
scriminazionc anticomunista. | finisca le [Wssibib tappe di un 1 
Ma il fatto clic la DC non sap- \ proces.so di risanamento e di 
pia oltrcpas.sarc la linea det- ' rinnovamento per il quale ci 
ta del sconfronto» l.v cui insuf- ; si possa battere e al quale 


ai gruppi 


plcs>i\o ripensamento dei va- 1 che lo domiiumo e lo stesso 


I lori che le costituiscono. 

.\'clle .giov-mi c giovamssi 
iiu- generazioni s; avverte il 
i (1 s.igio verso mi sistema di 
I V il.i che sove.itc le em.irgiiia. 

I verso rapporti tr.i gli individui 
1 e tra mdividm e società i he 
I non sono certo segnali dalla 
sol.darietà umana e che leu 
I dono anzi a frustrare le ri- 
, chie.stc migliori dell'età giova- 
I mie. 

, Non iìùendcre lcsi-.t(n/a di 
I tali questioni — ha detto Tor 
I torcila . - non lornire ris;)o 
I .ste o almeno tentativi di ri- 
s|M)ste significa favorire fe- 
j iiomem di disgregazione che 
I .sono più che visibili e m ([ual- 


, intervento della mano jnibbli- 
I cii ■ continuerà ad c-'Cre un 
insieme c.iotico dominato d.il 
I le spinte particolaristiehe [iiù 
I contraddittorie. 

Ciò che si è esaurito 111 Ita 
( li.i non è la idea della (iro- 
: gnmimazione economica, ma 
! una .stui prima molto iimita- 
' t.i e condizionai,I c.sp.'neii/a. 

I nii.i c.sperienza clic, peraltro. 
I non è stala vana di iiise- 
I gn.iinenti. 

‘ Una lezione m [lariicolare 
va ricordai,i: c cioè che se 
j il metodo della pro.gr.imma- 
! zione non (xiggia su uii soste 
‘ guo e su una iiartecipa/ionc 


are di coiiuol i .eiali.a rei.iliv.unente r.slret- 
progr.imm 1 /Olle ' ta Uh ntt-lleitii.i!. sono or.ui.ii 
democi.ilie.i • -- come .a iigii. l’.ie'e mo.l-cr- 
delle aiitoiiom'e , no — iin.i gr,mde ma.ss.i die 
re ;1 tema del j peiudra iieirinsieme della so 
11,1 parleciiiazio- , eiel.i e de prò.essi d. inodii 
irtcìulo dalle e- zinne e ehe è protagonista 
compiute nella j mnaii/itutto della vit.i delle 
\ gr.mdi istitii/ioni culturali 

leiie (iiiesto so : puhlilidi.'. Non s. t:-,itta di 
Ilecip,i/uiiu‘ <1: ■ r.proporre din.iu/i ,ill.i crisi 
Ss.iuo hast.ire si‘ i un gciici'io .impegno ., un 


I e si iniò porre ;1 tema del j 
i controllo c della parleciiiazio- , 
i ne operaia p.nrtendo dalle e- [ 
sperien/c già compiute nelbi j 
' loitii siiid,leale. 

' Tuttavi.i. alleile (iiiesto so : 
I stogilo e p,ii lecip,i/uiiu‘ <1: ' 

. iiiiiss.i ne.i possiiao hast.ire s,- 1 

( la me. I i.n.i delio St.ito e iati ' 
, mi.i ,1 non funzion.ire e .id es \ 
j .sere coiieeiiita secondo 1 ! mo I 
I dello letrivo del trentennio ; 
I tra.scoiso. Deve avanzare ' 
, dunque un processo di tra- ; 


( 111 ,'ielle nuovo 


iiiltur.i volile fu m anni loti 
t.iiii. .incile se non mi seni 
brano giusti gli accenti di di 
sprezzo, che si leggono m 
(liinleiie polemica, per quella 


.siret- j iriiiioiiio ereditato, ma allo 
01 : 11.11 , stesso tempo ammonendo ad 
lo.l-cr- 1 uno sforzo d: verifica conti 
a che ' mia delle posizioni via via 
l.i so ì conquistato con la realtà. Ma 
irodu ! da quc.sta stessa posizione de- 
iinista I riv.i la comprensione del fat- 
(Icllc ! to che la cultura è anello un 
tiir.ili 1 [Mtrimonio complessivo che in 
t.i (Il SI' stesso costituisce mi h.iga- 
crisi ' lilio scii/a il qu.ile è im(Mis 
un I s.h'lc il progressi) di un |)o 
dell.i I [Silo l^u.mto piti si attenua 


sformazioiie comiilessiva nel- ì azioni' di iillor:i- 


.s.,„„ V.» ^ ... v,u<.superare le 

che i^^aso sono g.a drammati- t ,,,fncoUa che orgond nel cor¬ 
ei. Comprendere, per escm- ' „ .r. , .. . 1 : 


ficicnza diventa .sempre più 
evidente, determina difficoltà 
nuove di fronte alla portata 


et. Comprciulcre. per escm- ' 

Ilio, che il diffondersi deiruso j 
delia droga, la criminalità mi- , \ 
norik*. la violenza sono m.»!i ' 
i he hanno radici profonde 
non vuol dire ne giustificare ! 
nessuno, nè rinunciare alle 1 
misure di difesa della .mi ie- i 
tà. ma significa intendere he- i 
ne che si tratta di sintomi , 
di un guasto più generale. * 

I L'insieme dello vecchie e nuo I ] 
j ve contraddizioni ixine grandi i 
problemi di .studio, d. com- , 
prensione e di intervento an- 
che al movimento operaio. 
anche ai comunisti, per con- 
tribuire a dete.-minarc un al- Jj,, 
tro clima jxilitico. .sociale, 
ideale. ; 

K' il tema grani-ciano di 
una riforma intellettua'o e mio- 
mie. Ma. .sottol.iiea U.ramsCi, • ''' 

' una liforma intellettuale e 1 
morale non può n.ui essere [ '*’• 
legata ad una riforma rcoao- , z.u 
mica. anzi, il programma di \ -^b 
riforma cvonomica è appun- ! di' 
* to il modo concreto con c.ii ' ae 
j sì presenta ^^gni ribirma In- * -|j; 
j tellettuale e morale s. F/ que- | i,,. 
j sto il problema d.i temp.i j 
' aperto nella 'iK-ietà italiana | 
t (• per cui tante battaglie so | 

! no già state condotte. Que.sto 1 ''' 
i [iroblema però oggi è più ac.i- ! ^ 

^ to che mai. Perciò si |x)ne la ^ '*■ 
I necessità di proporre fina- , 

1 lità e obicttivi che avvii-io , 

' una trasformazione della -o- • 

: eietà. Queste finalità poti-!)- | ■M 


'O della .Mia altu.rzionc. Ri- 
eordare questo problema non 
è ixirre una mer.i esigenza: 


la economia e nello Stato |H r- 
clié lassano affcrm.irsi lo 
idee nformatrici e progressi 
ve clic sono venute maliiran 
(lo nel cor.so di t.inli anni nel 
niovimcnlo operaio c 111 tanta 
liartc del [loiKilo. 

Kssonzi.i'o è. Ili que.sto jiro 
ces.so. il ruolo degli i-itollot 
tuali: la cui caratteristica non 


poiché oggi è coticretainentc 1 è più da temix) quella di una 


Vi furono, iii'llc imixistazio 1 
Il nostre (il (|iii‘gli .inni erro | 
ri dovuti .1 molteplici Ciiii'c : 
Clic il siamo sforzali di e.'a I 
m'ii.irc d.i gr.in tcm|xi c di j 
(orrcggcrc; ni.i non mi .seni- 1 
l)r.» giust,) dimenticare (pianto ' 
fu iin|X)it.uitc nel corso di lol | 
tc molto difficili e dure clic | 
in (|iielle lotte si scliierassi-ro I 
t.iiiti iiomiiii di ciiltui.i- t 


Un approfondito lavoro teorico: 
suU’insegnamento grantsciano. 


In quello forme di gcneri- 
' appello agli intellettuali 


in cui viviamo, e per dare 1 
così il nostro contributo ad ! 


] c’era, tuttavia, un rivolger- j nn.i comple.ssiva jiolilica ri- 
! .si ad es.si ciHTie ad una spe- 1 formatrice. 


eie di parte separata e omo¬ 
genea. ribadendo in tal mo 
do CIÒ che si sarebbe voluto 
combattere. (liacclié il fine 
era quello di riunificare lavo- 


.Molto lavoro è stato f.ilto 
non certo miIo da noi: al mo¬ 
mento della interruzione delia 
p.is.sata legi.slatura. su alcune 


Così per e.sem()io nel campo i 
del lavoro, dove alle stro//;i j 
ture d,il bito deila offcrt.t .si | 
unisce bi (ieiorm.t/ione dell.i | 
doin.ind.i. daviit.i .indie alla | 
iniiiu.it.i ricoiK c/ione dell.) 
.seno!,! Mvoiid.ina .superiore j 
dopi) rnvvinti) della 'cobin- ' 


raion e intcl'eltu.ili, cogbcn;lo- i nm della .scuola me:b.i 'iipe 
SI nella .sepanizione o. peggio. i !•' ricerca .seicntifiea i 


questioni essenziali (la nfor- | tà di mass.i. .M.i ciò rigu.ir- 


qucstii coscu'ii/a t.into piu .si 
I riscliM remarginazione e la 

■ s, oniitt,!. Un,i cultura marxi 

I st.i die non fosse capace di 
' lomprctidere questo s-arebbe 
I lontr.ina albi : .la stessa ispi 
I 1 . 1 /ione. .Ma allo stesso nio- 
I do uii.i iia/ioiie in cui è fra- 

■ g'ie .1 tessuto culturale non 
I può .1 spirare a tenere il .suo 
i posto (' ,1 progredire. 

! Ili Italia vi è ÌI pencolo 
' di un t.ile deciubmenlo. eo- 
i ine è c.hi.iro dallo .stato delle 
j .gl,indi istiiiizioni eulturali. F/ 

' liercii) ilie il primo dovere 
ì è (jiiello d: bivorare per il ri- 
' .s.iii.imi Ilio e I.i riforma di 

■ (|ui'te istiui/ioni, per una 
! gnaiule .rrtóK itai delli» a’ono- 
1 si t-n/,i (' della coscicn/a cri- 
[ tica di mas.sa. per lo s\'ilup]X) 
I deli.i .SLienzii. 

i Uomprendiamo bene la itti- 
j Iitii del perm.inonte dibntti- 
I to. (Il continuo rqiroiio.sto .sui 
I fondamenti del pensiero .scien- 
I tifili) c sulle radici .ste.sse 
ilcll.i s.i.i oggettività. Ciò co 
I miiiiqiie non li:i luilla a che 
I f.iie ton la tr.iscuratezza ver- 
! so 1.1 (lee.’ss.tà (il un gran 


' nella contrapixisizione un'ar- 
1 ma formidabile per la .sogge- 
j /.ione degli unì e degli altri. 
I .Ma il risultato riacliiava di 


txiteva (Icterminar.si la ix)ss;- 
l)iiita di una convergenza c di 
una inlt'*sn. Tutl.iv.a, lompivs- 
sivami'nte. una politica di r'n 
novamento e di una form i 


diventare poi quello di una | i,„tu/ioni culturali p.i!) 

aggiunta, imiiortante. certo. : 


••III.- urne djici aie e cuiil<iiii- | 

ne. una forma di alta .soli- 1 
darietà moriile e politica. i 
La linea su cui da anni ci , 
.'i.imo venuti muovendo — ha ! 
affermalo Tortorella — na- j 
.sce da un'altra concezione. ! 


.Ma (|uesto non è un fatto j 
settoriale, qualcosa clic n- i 
guardi un a.spello particolare ! 
della vita del Paese. 1 

Le conseguenze di una seno- j 
la che non funziona o di una ! 


.sce da un'altra concezione. ! università dequalificata sono i attorno all.i ci.si. bi 1 

che i)arte aj)|)untn da uno i (ir.iinmaticamenlc jircsenti • (lucstione delle strutture cui- | 


proce.s.so di risanamento e di •; QueMe finalità patr- !)- 

rmnovamento per il quale et I boro c.ssere cosi ria.ssuntc: 
.si possa battere e al quale j svilupim e (lualificazione del 


siorz.o (li piò attenta cono- 1 già oggi, ma sono destinate 
scenza della realtà, da un più 1 a rijiercuoter.si sempre più [)r- 
approfondito lavoro teorico | ',iniemenie se non s; ;xine r,- 


già oggi, ma sono destinate i turali come tein.i es-i nzi.ile- j 
a rijiercuotersi .sempre più [)r- i Questo è un dovere ilic- spct- 


.suU'in.segnamcnlo gramsciano ' |)aro. K non si tratta solo del- 


— cosi decisivo — attorno 


si [lOs.s.i finalizzare lo sfor- 1 Javon) e del lavoro nrodiKti- ' que.sti punti, ma anche da 


zo deirinsicme del pojxilo ita¬ 
liano. 


I tratti di una prospettiva 
che renda più umana la vita 


che occorre non c il < sc.nza porre fine alio spreco 


j d.segno (il una .società futura 
j Clic abbi.i i car.ittcn dell'uto- 
! 1)1.1. Niui mi p.ire che que- 
I sta p.irobi ixissa c.ssere intc- 
j s.t oin un .Mgnific.ito nega- 
i tivt). Senz.) una eanca di uto- 


j di ri.sor.se per spostarne una 
! p.irte sugli inve.stimcnti. 
j .Ma una tmlitica di austerit.'i 
! Milleva grandi que.'t.oni. (Là 
! il fatto, che a parole è in.ie 
' .scus.M). di distribuire sacrifici 


' mente un nuovo livello d; 
; Consumi da raggiungere. .Ma 
' CIÒ genera, contempiranea- 
I mente, spinte alia lunga inso 

• stenibili — come dimostra 
! non solo il ca-o italiano — 

• par la.sciando vaste ma.'se al 


imprese um.ine j nel modo meno ingius'o in i kmiti dcirindigcnza. Inoltre. 


‘ VII in particolare: necessità 
; di forme più mi,me e .soli 
(bili di vil.'i; bisogno di rul- 
I tura: spinta ai!'eguaglian/a 
i ed a una libi-rlà più piena, 
j àia Ognuno di tali olnott.vi ;x)- 
j ne la esigenza di una dirc- 
: zinne dcmocratic-.T deli’ecoi^o 
j mia o dunqu-.- aa.hc ci’ forme 
j (il yiartccipazion'- e di con- 
I trollo dei lavonitori. 

Ognuna di (pi,ste finalità 
, è un.i r:eti:est;i i m- .-orge sia 
1 da molte de'.le lo’ie di q 1 sp 
• anni, sia d.il dib.inco (he si 
; c venuto sempre di n u s\, 


stadi, esperienze, lotte, die da 


i bi 'Cuoia- In (guai nirnlo. nes- 
I Mini) dei campi in cui si csiili- 
! la l'attività della ricerca c 


altre parti si venivano svol- 1 deli.i creazione culturale rap- 
gendo. Ci siamo sforzati di ! prc'cnta un mero ornamento; 
cogliere. c;oc>. il 'ijinificato | al contrario, nella gara paci- 
dei iavoro degli intelleitii.ili I fica tra Paesi moderni si nii- 
}Hr la fuci/.onc ass.i. differeii- 
/mta die C"! svolgono come 


di reggere al confronto e (b 


protagoni.sti di istituzioni o 1 non rimanere m condizione di 
apparati decisivi per il firn- j .sub.illerniia e d- arretratezza, 
ziona.mcnto dello Stato e della ^ D.;nque. la crisi presente :n 
sonetà nel campi) de’.bi istru- . qui sto -ettorc — e da anni — 
/ione, del diritto, della rieer- i nc.eede un allarme vivo per 


<a -c.entifica. ddrinformazio- 
ne. (iella m, d;c:na e cosi va. 
:n modo da cogl.ere bene il 
raj);)orto tr.a (jue.sto grande 


' non sarebliero neppure state 

j tentate c n<in sarebbe nepp'J- ; 

j re mizia'.o d cammino del so- 

j cialismo. .Xrrestarsi ad e^sa. ! 

; non'), avreh'oe .significato e s;- > 

j gnifichercbbe eludere Timpe- 1 

j gno a misurarsi con 1 prò- j 

I blcm; della realtà, per poter- j 

I la tr.iKl.f I are. j 

* 

i F.' dunque p.irtendo dalba , 
j realtà di oggi con i suoi iiin- 
I di/i.-namenti e le suo contra;! 1 
i d.zioni die s: p.iò pensare id i 


cb ideali del ci'cial'.smo firn- ! un progetto che eviti ogni fa 
V 1 s,>no gli enisodi che (limo | ga dal pre.sento m.i die colga 
.strano il p-ermancre d: limita quali sono gli ok menti esson- 
zioni alle Rlx-rlà. Giusta, mi ! ziali. quali Mino eoe le fin.v- 
pare perciò, la didrarazione j l’i.') e i valori d: una società 
di ien di aleuni tra i pò a l’o . che -i nw.i al proprio nnnu 
revoli studio-i m.litanti n-d i vamento. 

nostro Partito s iile vi-n.-nde • L’e'igtnzv di cambiare vie- 
cecosiov acc.ie. p'on.miente : j,,, innanzitu'to d.ii problem; 
cix'rente c.in la nvstra In'a , o dal'e i»!;tiche c’ie 

fon,data sulla aironomia di . c^cblMno adottare por far 
ogni Pao.se e di o-'n’ Partito • fronte al dis.so.sto economico, 
e sili nesso inseindih-le tra de • p combattere l'in- 

ma razia e socialismo. j fla/'one che minaccia le stes- 

Xel quadro della cr.si dei ' se conou ste dem«)cratichc. co 
Paesi capitalistici — li.) prò- I me è già avvenuto nella sto- 


una società come questa, co- ; 
! .stitin.scc un problema arduo j 
' e diventa un fine poiché la ‘ 
j macchina fiscale non funzio- 1 
i na. co.si come è gencraimcn- ; 
, le in crisi la macchina dello i 
, Stato. : 

j Ma ancne la equ't.à nella | 
I distribuzione dei sacrifici non . 
i esaunscc il problema di una i 
‘ politica di au-terdà’ innan- 1 
, zitutto perchè essa fa ( mcr- ! 
1 gore in nvxlo p ù stndente ! 
I le ingiustizie, gli spredn di , 
, ricchezze, i parassitismi, b ; 
j sperequazioni spc-s-so assurdo 1 


CIÒ crea l'immagine dei con- i 
siimi sociali come co'a ag ! 
giuntiva e non .sostitutiva dei j 
consumi privati; il che se è ! 
ncccssano per gli strati so j 
ciali im'i })i)vcri non è giicsto 
jMT gì. altri. I 

No.) sono, yierò. un.camente | 
le cau'C immedi.T.e ccono.mi , 
vhc elle .spingono a pniporro • 
nio’.i ohuttivi .illazione .'O 
ernie e jxiUtica e .ill.i dire¬ 
zione della CO'.! p.ibblica. .\1- 1 
tri problemi sono venuti ma- j 
turando nella sixictà anche 1 
;n conseguenza di spinte c ! 


lupyiando s'..i (i.-obl-mi delia ! mondo ( iie cinamiamo delia 


1 società. Ciò non -i_riif;ca i;.- 1 
j dicare una strad,i g a spia- ! 
I nata: al tontrario n^'>iinìt*rc * 
’t quegli obicttivi c >me cardine } 
i di un progetto p- r il rmno , 
I V amento delia so.-i, t.o indk.i i 
I una -trad.i a".u d.ffici'c. ; 
i c lé I v;iKol: e i Iimm di i.n ; 
; sis’.omn cani:,)!:':;! o. »on.c | 
os,'crv.1 K.i::.).*) r.■'’..•) ai,) j 
per un - Progaiio nb':,) r. , 
tcn(fc)no a «deviare » I-c .s-): 1 | 

j te poliiitbe volte a m.nanum. ì 
I qualitativi dilla società ver-c 1 
: rb-hic^te pura.menio moneta- | 


cultura e quello dell.) proda- • f*)'rr 
z.one c l'ins’.cme de! sistema j ral: 


-t* st(s-;a. àia. alio sti-s-.i te:n- 
po. n<in c'è cani}» dclh vt.n 
(x o’iomic.i e srx lalc ::i cui 
n')n s] ritrovi bi ntces-t.i 
di rendere funzionanti £ d- ri 
formare le l'tit.izon: c.ilt'j- 


(bi aiu he. inT far,- un altro I ile proies-o di cre-cita della 
I esem[):i). il i,imi)o delle [»li- | eo-iien/.i scientifica al livel- 
tielie (hi .settore iiulustnale j lo d: m.iss.i. .\ltra co.sh ('• la 
i o agrieolo in cui :1 fun/ion.i . continua verifica (Iella oggct- 
i mento e l’uso delbi r.ierc.) ivit.i reale di in.'i conquista 
' .'iiientifica e tecnologie.! op '• vile ji.neva definitiva, altra 

• j)uri' bi loro mimc.nn/a o il ' iosa è la (loleniicii rozza ver 

' loro c.itlivo U'O sono deter- ! -o bi sc.eiiz.i in quanto tale 
min.inti per l'.niKl.iniento del- 1 thè .nut,! .solo le jxi.sizioni 
i ri-conomia. I [mì regressive. Per affrontare 

i .Non SI tr.itta. dunque, di ri 1 "'solvi re i iirohlemi del Pac- 
I volgere un g, lu rito aiipel- '’i e bisogno, al contra- 

j lo agli intelkiln.ili. Il proble- i 

I ma e di fare entrare, nel .1:- j i 

i battito attorno all.i ei.si. l,i 1 ognuno dei quali .si 

I questione delle stnittiire cui- | connette ad una sfera di in- 

j turali come tein.i cs-i n/nile- { tervento jiobtico. 

j (Questo é un dovcrt ilie spct- ] f,, contributo di grande pe- 

' t,i in iirimii luogo .illc for/e^ mi. ih llbiffcrmarc (piesUi ruo- 
fx)!itichc e dunque anche a | !,> deibi cultura e (Iella .scien 
j noi; ed antiie [ler (niC'to .ih- ' za ni Ilo svilupi» del p.ìese. 

j b;amo organ'/z.'ito riiuontro | i)'iò c deve venire evidente 
; (il oggi, jHT svilii[)[)'i;*e un d;- ! mente, da un'azione di risana 
i batt.to ;1 nni l.irg.). ma an- j mvilo c di riform.i della setto 
' ce ner Forbire ai nostri (i.m- ; 

' ■ .1 neri .() essere ignorali anclie 

}).igni. i)er .su-...t.ire bi inizia ‘ t- 

• , 1 non sono 1 oggetto spectn- 

I tiv.i di 1 ( org.in.zz,i/;*'!i: i dei , l- 

(,) rii questo incontro, h. ;n 

^ militanti comunisti. .Mio .sti s „,,„/.tnUo alla .scuola - ma 
. .so tempo, come nelle fabon- ì ^ 

die tornano vvn inu lorza. 1 , __ 

: propri) ivr r.isr.rcz/-. diiia I f’"'-''*’ Pr<'fondamente ri- 

! ir,s:. : tem. di un mio;o .svi- j forrnat.i non solo n.-ìia .sua or 
i lup|X) s;a rieile asscmniee 'in- g.'n.//.i/.o.ii- .s,.t.iz.i 0 .ia.o ma 
i d.itali sa luiic co".r. re.n/e di j nei - ». ord.namenl; cultura!! 

! jiro.i iz.iini. i.-erv ui- un «inaio 1 — cne 'jx-tt.i oggi .1 com;).to 
: gl) sfurzo :’.d luogo; del la- i d: formare una ^■osc;eIlza 
; -.oro i:.!'liv;; i.iit ni ile i-t;- J ntifica e < uilurale di mas 

i tuzor. c.itir.*!:) dovr, libo (s- : -s.i qu.de sino ad ora e nel 


ta in iirimii luogo .ille forze, 
fxibtiche e duiupic aiuiie a 
noi; ed antiie [ler questo .ib- 
b;amo orL'an'Zzato rincontri) 
(il oggi, jier svilii[)[)'i;*e un d;- 
b.itt.io ;1 tini l.irgo. ma iin- 
( 'le ;)er pari,ire «n nostri (om- 
(i.igni. i)er .s.is.. .t.ire bi inizia 


.■ejra projirio qui la ( ap.icilà ' •''•* '-t org.in.zz,i/;*'!i: ( d( 1 


Piena valorizzazione della ricerca 
per il progresso sociale e civile 


.\d Oscmp.o g .1 ,n d.vvrsi i dei r.»» e dvìia funz. onc m j Ntii.vn- r o e 

,.n;vors t.i.-i. 'i organi/- | ìc.iettuale in una s,K.,ia cap.- ì :'r.);i;.) dc..o (.ar., <■ 

/.ino (o;.:c;tn/o di LiColta si i ti.ist.ca determinala non }).Jn j tura.i e ■.bau < if 

m.ii ,» co.nferenzc di jinxlu- ' -non t( nere conto a—.eme agl; i no .,) s.^-ct.i v nei 

zone- Ne tinerge inaanz.tutto t ei-g.nient. comun, a tu:t-g q le- j con ;! miiovcrs. d 

iiii.i presa di coscienza c-ollel- I st, Mx-icla. anchv' deilc d:ff(- j ognuna di ( -'C pu.» 

tiva della .sifuazionc attuale, i ri .nze. Concretamente, m Ila- r.e c c.i.i -ce. - 
un impegno al miglioramento | ha l'uso del patr.mon.o di 1 })uo arr-csiurc. co- 

immediato della organ zzazio- ci,!»scenze e avvenuto da ‘ mon:o di corioscenz 


alTintemo stc.sso del mondo ' di conquiste positive e per ef- 


! del lavoro. Egualmente, una 
i politica che tenda a «postare 
j risorse dai consumi agli inve 
I «timenti chiede m«)dificazionì 
i di modelli di vita o.msolidati. 
1 5»no modificazioni ardue 0 


dal'e }»!;tiche c’ne [ diff.cili dato che — come è 


njiin.nia sulla mi onomm di . (^eb!»no .adottare por far ; ovvio — il funzionamento di 
ogni Pae.se (' di o-m’ Partito ] fronte al dis.so.sto economico. | un .sistema economico co.r.e 

e sul nessvì insci’)dih'!e tra de • p combattere Fin- , il nostro e come quello degii 

ma razia e socialismo. j flaz'one che minaccia le stes- | altri Paesi capitalistici si lon- 

Nel quadro della cr.si dei > se conou «te dem«)cratichc. co i da come molla essenziale per 
P.icsi capitalistici — lia prò- I me è già avvenuto nella .«to- ! la propri.) crescita sui consii- 

.seguito Tortorell.i — la ivar- j ria e come è avvenuto nella j mi individuali «ino ad clcvar- 

tuolantà della sitin/ione ita- j tr.igedia vilena. «o.nza una po- I li a critono di valore, (a 


liana «ta certo nel fatto che 
qui es'.v é .iss.u pò .le.i;.) .ne 
altrove, .sino a liveili [X'rico- 
losi, nn non 'o!o in (luesto 
U) p.m!(olarit.i consiste nel 
fatto (he in Ital.a è cre.M’iuto 


movimmto oiH'r.iio l»»}» i modifi. azioni 


l.ti.a di a'.t'ttrità. Nello stes¬ 
so mod 1 n.in «i può affron- 
t.ire la m.n.iccia di recessione 
e il problema doU'fK'Cupazio- 
n.-. per I disoccupati, por le | 
donne, jxr i giovani, senza ’ 


(onsumi. 


simbolo del prestigo c del 
.succe.sM)), 

Si genera co.si un.) gerar¬ 
chia che va daU'opuIenza al¬ 
la miseria e che è utile al 
funzionamento di que.'ti .si¬ 
stemi poiché propone continua- 


fello dellaffcrmarsi di una j 
più elevata cO'Cienza cui ikì-t i 
ila .saputo corri-'pivndere ima * 
capacità di ri>i»ite pivsitive. • 

L’anicolazione democrati- j 
ca dolio Stato ncì'.e Reg.oni t 
e nel .«-.stema delle autono j 
mie. l estendcrsi di organismi j 
democratici Ji base: tutto ciò ! 
é -Stato un grande fatto po.si- { 
tivo che ha già cambiato la ; 
società ma che pone. però, j 
problemi nuovi, perchè all'al- 1 
largamento dell.) democrazia 
corri'fionda una sj})eriore effi¬ 
cienza). 

Contemt»raiioamente. nuovi 
soggetti i»htiv 1 emergono con 
il ruolo d: prolaconi'ti e .n 
primo luogo le masse femmi¬ 
nili che vengono sempre di 
più prendendo coscienza del- 


! Un IbIc pr<xc^>t) pr"ò non c 
j faiale. Dcv.sivo e l oricnla- 
i mento (iella classe operaia. 
I |v« evitare ]<) '(om;>isjzionc 
i ».orp,)rativa. settorialisiica c 
j e(».Tom:ci't;ca. clic porta ad 
I una strada .'Cnza >b(K'co o 
{ ad uno sFxx’Co dìsastróso, 
j Ed è per ciò cnc oggi tutti 
t avvertono il poso c la pre- 
I -sonz.) di (piota (.Iass(v (s 
j molli sonto.Tv) quanto .s,a or- 
I ronco che essa non sia al 
i governo con tutti i suoi par¬ 
liti. Il problema però non è 
solo questo. Il problema è 
quv'llo di tracciare una prò 
.spettiva il CUI .'cns.) deve es- 
.sere quello di rendere più 
um.ìna la vita. Ciò nchiede 
però una programmazione e- 
conoinic.) e una direzione de- 


n .-) c-'H- 


W’iciirr'i 


:mm(xli.)to della organ zzazio- 
ne e della società degli studi. 
(• dove c.ò accado è eia cO'a 
importante, ma s; cerca an¬ 
ele d; definire meglio lì prò 
prio ruolo e la propria fun¬ 
zione- 

Un movimento riformatore 
ha oggi p.ù che mai bi'ocr.o 
della autonoma partecipazio¬ 
ne degli intellettuali in quan¬ 
to protagonisti della vita del¬ 
le loro ist.tuz.oni. Come por- 
tatorv di un patrimonio di co- 
no.scv nze ciie è indispensabile 
al Paese e che è stato in lar¬ 
ga m.-sura emarg nato c ne¬ 
gletto. 

Ni)n SI spiegano divcrs.ì- 
mcnlc molti dei guasti die 
affliggono il Pae.sc. L'analisi 


parte delle forze dominanti , 'ivo. Co non s.gmf.r,) a"U 


la — occorre partire per pro- 
p,)rre ,1 recupero p.e.io dei 
valore determinante, per una 
g.U'ta conduzione polii.ca del 
Pae.sc e per la trasformazio¬ 
ne della società, di un'opera 
b) p.ù larga di librra ed auto 
noma elaborazione culturale, e 
(il ricerca scientifica e tec¬ 
nologica. 


militanti comoniM,,. .Mio .-t( s n,,„/..tuU.) alla .scuola - ma 
.» tempo, tome nelle fabon- ì ^ 

Cile tornano vo.n [)iu terza. 1 , __ 

propro ivr r.isr.rcz/-. della I f’"''''*’ pn-fondamcntc ri- 
vns;. : tem. di un mi..;o .svi- j forrnat.i non solo n.dla .'ua or 
liipjX) 'i.i nelle a-semnlfc 'in- g.'n.z/.i/.o.n- .'i.t.iz.o.ia.o ma 
d.itali s .1 lidie c..".r. rt-n/e di j :.e: - ». ord.namenl; culturali 
jiro.i iz.oni. i-t-rv '.è un «inalo 1 — cne 'jx-tt.i oggi .1 com;).to 
gl) do.'/o nt: luog.,; del la- i d: formare una eo-c;eiiza 
•.oro ii'.tdlitt i,ib lidie i-t;- J '« .v ntifica e ( uilurale di mas 
tiizon (btir.*.:) <!ovrd)bc (s- : -'a quale sino ad ora e nel 
sere (O',> deraio meno n-.te.s- ; nostro Paese mancata, di for 
«ar.o tsl u*i'.e? i ^ milioni di g.ovani gli 

'iruiiKnti di analisi e di (^ 

, n-i'ce.iza n-cces-san per com 

1 }.'•( nderr la realtà e |)er una 

* * a-VlVC» .Tiiipia partecipazione al 

0 ^ della 

, ! .\i),).an» anche di rei ente 

t.. .vn-r o e j-’"* j r.,iffr;mato. correggfndo .n- 

V...., < . 1 . , r.duttive d: tipo 

.ura.i e < ''' !>(.co^.o j , pì,,. .j pr.mo 

no .,) s-K e .1 ( I j. u-jnde fine della scuola 

con ;! m,iovers. (loia realtà 

ognuna... (-e p'.K. arra dure. 1 P^^ 

sc r.e (■ (.).)-(e. -e ' es',) c j p;-.,na volta nella stona 

può arr cciv.rc. cos, u yva ri- . , ^-h^amata. d. svi- 

' i liippare non i)er gruppi n- 
s.vo. (-0 non s.gnif.ra a-si. 1 ^ 3 ^. 

mere una po-.z.one di md.,- ■ libera/ore 

ferenza Ks.r.ca. A entrano ^ umana della 

no; der.v.imo (bi. rapporti) ^ 

con la n.,stra 'tona e dal 

lungo e (IffKile sforzo ton | affermazione non e 

tro le Untazioni integralisti- j alt un modo alternativa ri- 
( he la nostra :»si/ione tonto) j .*1 contributo che da 

t rmtegral.smo altrui. Nel no ! "na scuola riformata può ce¬ 
stro pa.-t.to m.htano uomini 1 "'re anc.he in rapporto ai pro- 
I e don.ne d: diversa matnte • hlemi delio suluppo .sociale 
culturale e idealo Noi mar- 1 produttivo del Pae.sc. l n 
1 .visti siamo trescmt. .)d un.) ! 'mpegno d. rinnovamento cul- 
1 s.'j..l.i d. p...).sero - tome ; l'^ale non può infatti pre.scin- 
I è qudb) d. Gram-c. ^ d» . ‘J^re dallo sforzo d. .superare 
in ir.urp.-e’.ito questa trai.- : ‘i'' ancora nmane di una 
z.cii.' d. p iisier.) e qu. s;) j visvlua educazione di tipo 
ttsìria lu mollo r.idic.ilmentc 1 tonto dall esigenza di arrìc- 
ant.dogmaiico »• che. dunque. . . 

, ha .saputo arritthire il pa 1 (^egue a pagilW #) 


no .,) s-K-et.) ( nt.l.i v( r.:.'.a 
con ;! m.iovers. (Itila realtà 
ognuna «ii ( "C pu.» arra (iure. 
sC r,e (■ C.).)-Ce. sC -It-ss,) c 
ÌKio arr.Ctiv.rc. cO'i li {vatri- 
mon:o (ii coriOscenze complcs- 


ad un livello tale eie non solo j mere una pos.z.one di lu.bi- 
>; s,,no Ignorati ; problemi j ferenza lisir.ca. .\1 contrario 
}>)st; dalle elaborazioni cuìfu- ’ no: der.vamo (i.il rapporto 
ral. p’.ù consapevoli c avan- j con la n-.stra 'tona e dal 
zate ma m molti casi persi- • lungo e dffKile 'forzo ton 
no i dati offerti dalla tee- ! tro le tentazioni integrahsti- 
n.ta. ■ (he la nostra ;»si/ione (ontn) 

Da q.icsta prima coastata- | l'integralismo altrui. Nel no 
ha detto Tortorcl- | stro pa.ri.to m.litan*) uomini 


j c don.ne d: divor',) matnte 
I culturale e ideale Noi mar- 
1 .visti slamo tre'Ciuti .)d un.) 
I s."u,)l.i d. p.\).'oro -- ionie 
• è quella d. Gram-ci ^ d» 
i in iriterpre'.ilo q.ie't.i tra b- 
/.Olle d. p iisier.) o qu.-'t) 
ttsìna 1:1 modo r.idicalmente 
ant.dogniaiico e che. dunque, 
j ha .saputo arritthire il pa 
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□ TOMAS MALDONADO 

docente deirUniversità di Bologna 


L'esigenza che la cultura 
partecipi direttamente al pro¬ 
getto di rinnovamento sociale 

— ha sottolineato Maldonado 

— costituisce un salto qualita¬ 
tivo nel modo di intendere il 
ruolo degli intellettuali e con¬ 
tribuisce a far uscire il dibat¬ 
tito sui rapporti fra politica e 
cultura dalle secche del ritua¬ 
lismo in cui si era cacciato. 
La necessità, sottolineata da 
Berlinguer nella sua intervi¬ 
sta a « Rinascita », costituisce 
quindi un punto di grande in¬ 
teresse. Che significa infatti 
progetto se non una visione 
di strategia globale per supe¬ 
rare la crisi e. contemporanea¬ 
mente. anche un richiamo a 
lavorare ix;r la soluzione dei 
problemi specifici? Le Incer¬ 
tezze del sistema sono aumen¬ 
tate: ma e.s.se si combattono 
con i progetti, giacché solo 
e.s.->i possono aiutarci a muta¬ 
re alcune incertezze ir» rischi 
calcolati. 

K' .significativo quindi che 
sia il PCI a farsi interprete 
d! una vasta mobilitazione 


progettuale che miri a dare 
so-stanza alle singole iniziati¬ 
ve .specifiche ( la ristruttura¬ 
zione deU’apparata produtti¬ 
vo ad e.se(npio) c al supera¬ 
mento di impianti culturali 
ormai superati che tendono 
ad emarginare la .scienza e la 
tecnica. La linea di ricerca de¬ 
ve basarsi sul pluralismo con¬ 
siderato come l’unico meto¬ 
do che ci garantisca per il 
futuro da spiacevoli sorprese, 
permettendo la realizzazione 
di un .socialismo capace di ri¬ 
prendere contatto con la cul¬ 
tura moderna e del tutto libe¬ 
ralo da tcntatzioni zdanovia- 
ne. Pluralismo non significa 
tuttavia pacificazione o gra- 
ZiO.si minuetti, ma apprezza¬ 
mento delle differenze. In 
questo .sen.so va affermata 
contro Tirrazionalismo ed il 
vitalismo, una profonda fi¬ 
ducia nella razionalità appli¬ 
cata perché è su que.sto ter¬ 
reno che sarà pos.sibile uscire 
dalla crisi con un pao.se rinno¬ 
vati) e con la conqui.sta di una 
reale unità fra cultura scien¬ 
tifica. tecnica ed umanistica. 


□ GIULIO EINAUDI 

editore 


L'c-.sigonza che si pone — ha 
dotio Einaudi — è quella di 
mobilitare le forze della cul¬ 
tura non .solo per fornire un' 
Immagine della nuova società, 
ma por rendere que.sto 
fiuz.f* partf'cil)’ della realizza- 
z.one pratica di tale ininrii;;- 
ne. I progetti a medio termi¬ 
ne .sono tuttavia itossibili solo 
.se si ha chiara la qualità del¬ 
la prospettiva. Il reciproco 
appello fra [loliiica od intel¬ 
lettuali per mutare la .società 
ri‘^a!o airilluminismo. pa.ssa 
per Carlo Mar.x. giunge ai no¬ 
stri giorni, tutto punteggiato 
tlalla durezza dei politici o 
da smanie di primato degli 
intellelluaìi. Non vi è tuttavia 
Incnmpatihilità fra socialismo 
e libertà intellettuale. Ijo si- 
fu,izione è ora carica di nuove. 
iinmen.se potenzialità. Non si 
tratta {)iìi di di.scettare sul 
rapjxirto fra [jolitica e cultu¬ 
ra o su! migliore pluralismo, 
ma di prender atto che una 
.società plurali.stlco già esiste 
Il punto cioè non è più rii 
ri.ss.uc le logoìe dei gioco, 
ma di giocarlo effettualmente. 
Il pe.so degli intellettuali nei 
succc-ssi elettorali della sinì- 
.stra non ha (piasi preccdotiti. 


□ MARCELLO CARAPEZZA 

docente dell'Università di Palermo 


Solo quando sono già avve¬ 
nuti ~ ha o.sordito Carapez- 
za — ci si rende conto ohe 
fenomeni come finquinamen- 
to. ! disastri idro-geolo.gici. i 
terrempti hanno costì -sociali 
«lti.s.slmi. che e.-isi non sono 
«calamità» naturali ma .si 
debi)ono alì.a mancanza di 
qualsia.si programmazione. 
Nuova cultura, quindi, vuol 
dire rendere p.irtecipi tutti 
della nece.s.sità di prevenire 
certi fenomeni, far si che i 
lavoratori siano totalmente 


□ GIACOMO MANZONI 

musicista 


In apertura del proprio in¬ 
tervento, il compagno Gitioo- 
nio Manzoni ha -sottonneato 
rimiKirtnnza del tema dcll.a 
parteeipazione, oggi al centro 
d<'Il attenziope"dpI^5’CI p delie 
altre forzo ppUtich* tìemocra- 
tu he. quale' ifnito slriiniento 
I>-?r far u.scirc il P.ac.^ d.alla 
crisi e per rinnovarlo. 

A.ssi.-,liamo negli Ultimi tem¬ 
pi. ita detto Manzoni, ad un si¬ 
gnificativo rmit-amento quali¬ 
tativo nei rapporti fra cultura 
e Pae.-ie: sempre più e.ssa vie¬ 
ne inte.sa ed è patrimonio del¬ 
la società, delie grandi mas.se 
po})o!ari italiane. E', quella at¬ 
tuale. una fa.se e.saltante. che 
vede un passaggio dal concet¬ 
to di d:.str!0U7ion-j delia cultu¬ 
ra a quello di partecipazione 
ad e.s-sa. con raffermata ne- 
ce.ssità di controllo da parte 
delie grand: masee degli stru- 
nienti di prtxiuzicne culturn'.e. 
Ma è. allo .stesso temix). anche 
una f.a-se molto delicata, giac¬ 
ché sarebbe p-ricoioso -sve- 


j te allo straordinario fenomeno 
nuovo dell’attenzione di mas¬ 
sa, e soprattutto dei giovani, 
alla musica. Nes-suna politica 
di grandeur o di malinte.so 


Ma .se la situazione politica 
è avanzata, quella culturale è 
arretrata. Ixi scarto fra voto e 
realtà è forte c va colmato. 
Credere in un piano a medio 
termine .significa crcclore nel- 
l'i (-Liitura come it'cnologia .»- 
vanz ita deH'apprendere e del- 
rorganizzare. L'intellettuale 
non pu() più c.ssere un maestro 
del!'(-loquenz.a, ma deve dive¬ 
nire un dirigente della tecnica 
e della -scienza. Occorre ìm- 
iioccare la strada delle rifor¬ 
me che sono diverse dai rifor¬ 
mismo: le prime sono muta¬ 
mento, il secondo è solo una 
tecnica del c-on.^enso. Occorro 
lanciare grandi proiioste su te¬ 
rni concreti: gli «stati genera- 
1: .) deH'agricoltura italiana, 
ad esempio, o una grande in- 
chie.da che faccia conoscere 
fino in fondo la verità del no¬ 
stro sistema .sanitario. F.splo- 
razione, critica, apprendimen¬ 
to della realtà, dunque, coin¬ 
volgendo i più larghi .strati in¬ 
tellettuali abbanìdonando la 
.strada dei premi letterari per 
imlxiccare quella della tra-sfor- 
mazione delle co.se. Questi i 
veri presupjiosti {X/r una (kj.s- 
-sibile rivoluzione culturale. 


prestigio deve informare le 
scelte in questo settore, ma un 
rapporto organico con i! terri¬ 
torio, con le istituzioni cultu¬ 
ral;, con la gente. 


□ MANFREDO TAFURl 

docente dcH'IsT. di architettura di Venezia 


Il compagno Tortorella, ha 
detto Tafuri. ha ricordalo co¬ 
me Gramsci .sostenesse che 
non vi può essere riforma 
ideale e morale senza rifor¬ 
ma economtea. Il problema 
cui ci troviamo di fronte è 
quello di legare una politica 
di riforme a una di austerità. 
E’ un problema che si pone 
anche nel campo della cultu¬ 
ra. e in forme prioritarie, co¬ 


so prog."es.s..-.ta. 

Fienjamin, h.i ricordato Ta¬ 
furi, affermava che tiuoi che 
p.ii intere.ssa c ;! modo in cui 
gl; uomini di c-ultui.». gl; in¬ 
tellettuali. in quanto p.'-odut- 
tori. riescono a mod-ficare i 
rapporti di produzione e a so¬ 
cializzarli. a portare avanti 
un' discorso di socializzazione 
de! lavoro mtellettuaie. 

Q’.ie.sto proce.-so richiede una 


me investimento nel .settore i rine.s.s:one sulla eommitlenza 


della ricerca .scientifica, per 
l’eliminazione degli .‘■prechi. 

La ricerca scientifica, basta 
guardare al CNR, è oggi fatta 
di sprechi. Di qui anche la 
nece.ssità di una politica di 
austerità, e di un dibattito, 
che finora non è .scattato, sui 
diversi modelli di plano. Nel 
dibattito che fino ad oggi .si 
è sviluppato, non .s; è tenuto 
conto del rapporto nuovo che 
— come ricordava la compa¬ 
gna San.soni — deve istituirsi 
fra enti locali e ricerca scien¬ 
tifica; dei grandi compiti che 
riiniver.sità c la cultura deh. 


bono .svolgc.'‘e per ji-crnietlore ■ og'gi condotta in que.sto cani- 
una gestione della crisi in soia- l i>o dalle cla^.si dir.genti. 

□ NOVELLA SANSONI 

assessore alla Provincia di Milano 


Ci si |>one i; problema de! 
ruolo della eullura — h.i det¬ 
to Novella Sansoni Tot.no — 
in un progetto di r.iinova- 
mcnlo della società. Ma e .so¬ 
prattutto e.ssenziale (he gli 
intellettuali lavorino 'Jentro 
questo progetto, ne .si mo in 
ogni momento partecipi. In 
p.arlicolarc vorrei perre il 
problema ch'l rapporto ira en¬ 
te locale (' cultura, che neli.i 
attu.ilc situazione in; .sembra 
e.s.senziale. Occorre fare ni iiro- 
pfjsito scelte preciso; rifiuta¬ 
re. cioè, ogni tipo di rapporto 
meeenatesco o a.s.sisten/iale ed 
eliminare la tradizion.i’.e .se¬ 
paratezza. in primo luogo .se- 


□ CRISTINA PAPA 

deputato del PCI 


partecipi di quel che si fa 
nei territorio (ed evitare, quin¬ 
di. l'a.ssurdità che solo dopo 
una settinian.» dallo .scoppio i 
respon.sab.il del!’Icine.sa avver¬ 
tano del pericolo). 

In It.ilia è ancora troppo 
IKoco diffusa la consapevolez¬ 
za (die occorre .sp-chdcrc pri¬ 
ma quel che c nece.s.sarlo, per 
evitare di spendere poi som¬ 
me enormi, ciie .servono solo 
ad eliminare in tutto o in 
parte le conseguenze di certi 
di.sii.stri. 


gliarc o ri.svcgliare a.spettative 
c iniziative di partecipazione 
che non abbi-.ano poi im esito 
concreto reale. 

- I decreti delegati j>or, la 
SKi'JoIa. secondo Sjanzoni, rap- 
^ré.sentano un e.sempio di tale 
pericolo: essi, considerati ini¬ 
zialmente come un’imjxirtante 
,sck’!;i!o C'iio con5»cntÌ* 
va ringro.s.so nella scuola del¬ 
le forze popolari, hanno suc- 
cc.s-siva:ncnte stibito una .sor¬ 
ta di svuotamento, con un ri- 
flu.sso di partecipazione di ge¬ 
nitori o studenti, in conse¬ 
guenza. anche, del fatto che i 
decreti avevano sì una forza 
democratica ma anche una 
s<jst;inza moderala, con ridu¬ 
zione degli .^pazi democratici 
e un conseguente venir meno 
delle aspettative. 

Infine. Manzoni ha ribadito 
la nece.ssità che il PCI e le 
forzo democralic'ne ripensino 
rt tutto ;■ problema delie strut¬ 
ture mu.sica'i in Italia, di fron- 


.-\ffermare che le donne 
non hanno fatto .stona e cul¬ 
tura — ha dello Cri5tin<i Pa¬ 
pa —- è .solo un luogo comu¬ 
ne. Semmai occorre chiarire 
die cosa è cultura, c di.stin- 
guere fra cultura delle classi 
dominanti e cultura di quel¬ 
le subalterne. Le dome iian- 
no ecndiviso la condizione di 
soggezione di questo ultime 
e (luindi non .sotio stato arte¬ 
fici di dominio. E.sse tutta- 
j via. all’interno della cultura 
delle das.si sulialterne. .sono 
.state protagonistc nella me¬ 
dicina popolare. ncH’artigia- 
nato, in tutte le questioni 
connes.se alla maternità. Di¬ 
verso è il discorso per le 
donne dello classi dominan¬ 
ti. non legate al processo 
produttivo. Mi in entrami>e 
le direzioni la ricerca storica 
è ancora scarsa. Dalla rivo¬ 
luzione france.se in poi le 
donne si fanno protagcniste. 
arricchiscalo dei loro'contri¬ 
buti le ideologie progressive 
c si inseri.scono nel processo 
rivoluzionario proprio in 
quanto donne. E’ nella sal- 
d.itura fra niovi.mento opo- 


□ GIANCARLO PINCHERA 

ricercatore scientifico 


li proce-s-so di dequalificazio- 
ne c la di.stxcupazione intellet¬ 
tuale e giovanile — ha detto 
Pinchera — tendono ad esten¬ 
dersi. Mentre sarebbe nece.'^.'n- 
rio mobilitare tutte le r.sor.se 
del Pa(?se per U.-Kiire daii.i cri¬ 
si. as.sistiamo ad una inuiiliz- 
zazione crescente di forze del¬ 
ia ricerca tecnico-.scicntifica e 
della stessa imprenditorialità. 
L’incaixtcità di utilizzare que¬ 
ste forze è una delle cau.se del¬ 
l’attuale crisi eciino.mica. Ba¬ 
sta guardare al « caix) giapixi- 
nese» per constatare, in un 
Pac.se ugualmente troverò di 
ri.sor.se naturali qu.ile ruolo 
abbiano giocato nello sviluppo 
produttivo del Giappone — 


sociale, .sul lavor.ire in gioip 
po .-.u piani collettiva me me po¬ 
sti. Basta rifletterò al ruolo 
che runiver.sità potrebbe av-c 
re, in que.sta politica di au¬ 
sterità, di fine degli sprechi, 
come momento di risposta ad 
una committenza .soci.ile. 

IjO .stesso settore dei beni 
cultu.>-a!i non .sfugge in alcun 
modo alla legge della p imi;;- 
cazione. Un bene euUiir.iIe — 
ila detto Tafuri — è t.ile in 
ciuanto in qualche meda 
produttivo, anche .solo su! pia¬ 
no turistico, finora fallim.'n- 
tare p.-'r l.i politica f.iio ad 


ir.iratoz/a deiia ciii'.u.'.i d.-..'..i 
amminst !'iz;onc-. 

I.’.imniin:.'.'; azione li i lii.so- 
gno (li .sp-;'c;.il-.st! .s; dev-' 'cn- 
dere ali’accuitur.izio ie (i.-lKap 
parato burocratico, lu'il.i co.i- 
-sapi'voiczza (he la huro i.iz.a 
è cer'o imirrcir.ir.it.i .1 ciu-j.-ito 
ma (l..ipon;b:!e ad e.-,--,e.-e ••ani- 
voita nel ;>rnce.s.TO complcs-.- 
vo (Il t;.i.-,!o.ni.iZ-:on--. S. p ).- 
.sono, .s(-guo;id() ([ue.-.i.i l.ne.t. 
t'iab'irarc continuamento prò 
getti ivirziah airinienio di un 
Iirogetto gcnci.ile di r.niiov.i- 
mcnto e creala-, co.'i. una zo- 
n.i di con.scn.so nuova intorno 
alì’c-nle locaie. 


raio. (-ai:ara e questione fem¬ 
minile clic SI vengono affé;-- 
niatido 1 nuovi valori sociali 
(Il cui la dolici.i è p'-oduitrice. 
Per superare !.i eri.si. i valori 
in-oposti dal niovimonto foin- 
minile trovano i! loro a.-:se 
nel .superamento della divi- 
.sicne dei ruoli, per una ri- 
eomposiziocie della frattura, 
con proposte clic vengono 
d.i'Ie donne non per ie cion- 
ne iii.i per i'ii-itera .^oeiceà. 
Ma .siamo aoeor.i Ixiian, 
■dall’unità del movìin-.nro. 
siamo ancora alia su.t giovi¬ 
nezza, con un'claijoraz.rne 
teorica ancom a! livello pre¬ 
valentemente soviologico ed 
antroiioiogico. mentre 
genza che .si iKine è quella 
d: una rivi.siiazione criiic.i 
deH'ecfnomia e della .s’oria. 
Del procc.sso di rinno va mal¬ 
to è cardine il movimento 
operaio, ma il ccniributo del¬ 
le ma.sse femminili è i«idi- 
.spen=abile. Esse sena l’eie- 
nicnto cìiromprnte ed il p.ir- 
tito deve ìmpc'gnarsi di più 
per -said.irc la loro iniziativa 
a quella coinple.s.siv.i jier il 
c.imbiarne.nto delia società. 


prc.scindendo dai c.rratteri di 
quello riviiuppo — i.i rie-erca 
.scientifica e tecnologie.!. 

b" evidente che la inobiiit.»- 
none dolio jiotenzi.iiità delie 
for.ee intellotluali. di cui .si è 
avuto una vasta cre.scita n-?gli 
uìtinii vent'anni. .nqjpre.-ent.i 
non ia .soia ma una deiie con- 
d.zior.t per u.-eire dalia cri.si. 
Certo, è i.ndi.sgkT.s.ibiic un pro¬ 
getto a medio termine di c.i- 
^iMiteie coniplesciivo. ii quale 
deve prevedere senz.i dui)!):-:* 
u.n I rev’s3or.e d: dcicrininaio 
strutture dei con.sum;. .i ij.irt:- 
rc da; con.^iiniì c.'’.ergct.ci c 
da; rncjdi delia loro prod.i- 
z.one. 


La relazione di Tortorella 


(Dalla terza pagina) 

chire l'insegnamento di con¬ 
tenuti .storici, critici, scienti¬ 
fici e di comb.ittoro m.idclii o 
metodi educativi fondati sul 
di.sprez.m delia mauuai.tà o 
quanto mono siiirignoranza di 
cs.sa. 

E que.sto è anciie il pro.sup- 
posto j>or un diverso atteggia¬ 
mento nei confronti del !.i- 
\oro prvKiuttivo: jHir correg- 
.g« re le distorsioni che s: so¬ 
no pr»xi(V.te nello sviluppi’* so 
cialc dei i*aosc. combattc.-e 
e iiucrlire la tendenza all.* 
estensione delie aree di consti¬ 
no improduttivo e di paras¬ 
sitismo. e.s>cnziale. è au- 
che una .scuola die stiixiri 
il carattere prevalentemente 
impiegatizio che lia as.sunto 
la .scuola italiana, sia orien¬ 
tata alla valorizzazione del 
lavoro d.rettamente produtti¬ 
vo. sappia stabilire un nuovo 
r più organico rapporto tra 
cultura c professionuiità. 

IXvvTobbe oggi essere immi¬ 
nente la ripro.'a del dibattito 
le.gi.slalivo. in Parlamento, 
.vulla riforma della scuola me¬ 
dia superiore e su quella del- 
l'Università. 

E’ ov idontemente molto ini 
portante che si giiMga pre 
.sto al confronto parlamont.arc 
su que.sti temi; già troppo 
tcmix) si è j.-ersii e U' conse¬ 
guenze .sono .sotto gli (X-cfii (il 
tutti. la; linee dei progitti go 
vernativi, anclic se rciciiiao 
ro • molli punti di i dibattiti 
•uUe riforme ."voIiì.m m qiu-.'ti 


anni, non ci pare diano anco¬ 
ra una r;--pi)>:a adeguala ai 
problemi di una nuova produt¬ 
tività cuitur.de e .MKiale della 
.■'Cuo!.! c deirUnivcrsità, In 
particoi.ire delie linee c.'ie so¬ 
no .'.late anticipate circa il 
progetto di riforma delia 
svuoi.* M-coiidaria. die il Con- 
>;g!;o dei ministri (iovrebbe 
coni.Ili lare a d;svute.-e oggi, 
sembra di poter r.cav.are che 
m.uic.i in es-o un incisivo 
.mpegni* 'i.i li; rinnova.niento 
d,-i’.'ord:n.;mi nto culturale sia 
di co>tniz:one di un nuovo 
rapixirto fra cultura e lavoro. 

Aia l’intervento è n-.x'cssa- 
rio c urgente in tutti i c.im- 
pi della vita e dell’organizza¬ 
zione della attività cultura¬ 
le. Dal settore dei boni cul¬ 
turali. in cui urge il decen¬ 
tramento regionale per prov¬ 
vedere ad una salvacuaridia 
tutel.ata dalia prc.senza delie 
comunità, alle i.stituzioni mu¬ 
sicali, in cu l’annosa rifor¬ 
ma non si pilli più attende¬ 
re. dal settore deiia infor¬ 
mazione .scritta c della edi¬ 
toria — in cui questa è pri¬ 
va di ogni ,'Ostegno e l'al¬ 
tra vive ;n un regime pre¬ 
cario — al cinem.itografo. che 
attende una legge che si im¬ 
pegni pi^r un cinema più de¬ 
gno. ai teatro. 

Q.ii sta crisi è tanfo più 
■irideritc quanto più è crc.sciu 
ta .* livello di mas.s.a una 
nuova domanda culturale in- 
stxldisfatta. La lunga batta¬ 
glia p.T il dci'cntramento del¬ 
lo Stato c per Io sviluppo de 


.gii enti locali: la complessa j 
rete di .'trultiirc. i.-tiluti c i 
i.'itunze democra;i( ile puiibii- i 
clic, te.ssiita Ilei P.tc.-.c e ahi ■ 
litata airintervenio nella .'le- ! 
ra ileìla cultura; i processi di 
riforma dciiUK'ra’ic.i avv.atj ; 
in istituzioni culturali d: gran i 
de valore form.itivo come ; 
rFàitc radioteicvi.'ivo. di si- i 
gciificato internaz;o:i.aio come 1 
TEnle Biennale; la cstensio- • 
ne doirassociazionismo ciiitu- ; 
rale. ira cui l’.ARCI. !e Cx»- ' 
(x'rutive cultur.ìii; in tutto ij.le¬ 
sto tessuto vi è una ba.se uni- ' 
tari.* c di .na»a per una . 
fono battaglia democratica ; 
contro la gros-olanità di un.a 
prtxiuzione subculluraie ima* i 
sta alle masse più povere e i 
più sfruttate. 

For.se una più ampia intc- ; 
sa tra tutte le forze di mas- ; 
sa potrebbe g.irantirc una l 
moltipiicazione delle energ.e. i 
un’opera di saldatura p.ù p.o ! 
na con i bi.s^agni cuitiir.ali dt'l 
Paese. lixiicare il compito d: i 
un elevamento culturale di 
massa nixi significa in alcun , 
modo tendere airappiaitimen- 
to: la ricerca, la sperimen¬ 
tazione. 1 centri di alt.* cul¬ 
tura .--ono decisivi per il pro¬ 
gresso della conoscenza. Son 
za la ricerca di avangj.ìrdia. 
.senza i mille tentativi e. an 
che. le sconfitte di cui è se¬ 
gnata la vita delia c.iltiir.*. 
senza la dialettica (Mntinii.t 
tra tradiziciiie e innovamen¬ 
to non vi può essere e non vi 
c evoluzione 0 sviluppo. 

Nili nai n.i.-eoiuii.tmo le 110 - 


i.ìcunc i iio.-tn ii'.''iiri. n:-c!ie 
for.se .s .mio il P.u'.iti* ciie 
più ceiv.i di imirc p^r uno 
.'forzo cu!tur.*!c c->inpir"ivo- 
-M.i siTil-.i.mo u.'-iTe. aliene in 
(jnesto c.mii'i). le .ici resciute 
l'i'[)oris,ili;;i!.i e non ci lia-t.n 
li.re (he il P.irtit-) -'.i c.iliiir.» 
nìii.in/.l'.it’-) (.in po- 

litie.*. Certo no; non v..gim¬ 
mo c.itliTi- co.nie Pari lo ;n 

•ì.vun»i l’i. 


□ GIANCARLO FERRETTI 

critico lefforario 


I! rapporto tra ricerca id- 
tc’.lcttuale e direzione de!!.* 
società (tra cultura e poiiti- 
ea ) — ha detto Ferretti — 
non pnò ri.solversi da una 
parte- soia, ici dire'zicne cioè 
di nna subai'ernità della cui- 
tur.i alia iio'.itiea o di U'i.i 
.sua .sep.iratezza. L’alternati¬ 
va COSI post.i f:nisc-a o per 
eludere il problema o per 
p.-rniinciarsi per la set>arate.-i 
za. L'a'ternaliv.i è infatti o;-- 
mai superata nella realtà, 
per le drammatiche ragioni 
oggettive efic impon.gono una 
art’.eoiazirne diver.sa di quel 
rapporto, una pre.senz.a con¬ 
creta delio speciiico inteliet- 
tu.ile aii’interno del social-e. 

li pencolo maggiore non (' 
quello della .subalte.Tiità, ma 
quello della separatezza, piu 
0 meno dissimuiata o aggior¬ 
nata. La crisi della società, 
s; presenta sempre più come 
cnsi della cuitura. Si deve 
prcndere ie mos.se dalla pro¬ 
gressiva crisi di identità e 
perdita di rilevanza sociale 
tìcli’idtellettuaie come istitu 
IO sen.irato. La crisi altuale 
ira acuito le contraddizioni; 
!.i t<-ndenzia!e razicnalizz.i- 
zione del si.stema è divenuta 
oggctiiv.i dimostrazione di 


un.i aii’.iIlarità ;i d;.;zi-:c e 
•go.ent.r.v 'an uni ver-,:) -.ci di- 
sgregazitne. Ozgi non sem¬ 
bra p:ù possibile risolvere la 
crisi della culiur.i sco/.i r; 
solvere ([ueila delia snc;r';'i. 

Freo quinti; i’acmla cciì 
i;.('iid.’'or.--'i.\ ciu- carati-, i ./■ 
Za i’atl'.i.r.e f.isi-, r.cc.i pero 
.l'ifiit- di forti o.omenti rii 
cre-c-ta che rigu.irdano d - 
.-(-ttanii»ite lo s'.t-sso svilup¬ 
po d. in.t'.'a dei i.ivoro inici- 
Icttu.iie e che sono il r;.-.-.i;- 
i.ito (ielle lotte dei inovinu n- 
to operaio, li fatto nuovo e 
rappia-sentato d.iila eo'titn- 
/.('•u- di nuove iiggieg.izicni 
di forzo so;-..ili e inleiiettuali 
ci'ie li.inno preso .-.empre p.u 
ci'iiara cn-:c,enz.i (iei;’(-'.LMi/,i 
di rovesciare ia logic.i capi- 
t.iiistic;! deila cnsi, F’ d; qui 
die DUO vutiiit- un crntnbu'o 
fond.unentaii- ail’t-Iatiorazio- 
(te di iin 'pio^t *‘1 o un 1 1.v.tnie 
d; irasforma/.ione e cii orca 
iiizza/ioiK- di'iia .società deiia 
t ran.sizicne. di un progeiio 
clic facc-.t perca) e;ncri!i-re 
;i nuovo d.iiia . n.si nrevcr- 
s.l);i(- dei tecdno. O. a m.'. c 
quindi lil)er.ire le forza- eiia-r- 
genti dalla crisi 1 : ‘giovar.;! 
:n una s'ra'f-g;.i cne n-xt i.t- 
.sci zone insond.it-z nei .suo 
caininino. 


□ RUGGERO ()UERZ0L1 

preside facoUà di Scienze dell'Univ. di Firenze 


Se u ia e ricerca seno i te¬ 
mi c-ic Querz.oli Ita aifren- 
tato nel .suo int(‘rvcnto. li 
rinnovamento della società, 
edi ila detto, nn.i può die 
pas.sarc att.avcr.so il rinno- 
vaiiunto de-ia .scuola c una 
iii.issiccia. ri'aie diffusicne 
di-li.i ccnosccn.'a scientifica. 
F.’, quest’uitima. un elemen¬ 
to iciidanuntale di denio- 
ciaz.ia. poieliè permette ai 
citt.ubni di eapire e di par¬ 
tecipare alle scelte di fendo 
dt-l P.iese; si pensi per esem- 
p;o ai problemi del!’-sner‘'ia 
c a tutti gli altri venuti in 
lirinio piano dopo i’e.spe- 
rienz.i (li Seveso. .-Assoluta- 
nii-nti- necessaria è una effet¬ 
tiva rifornì.i delia scuola ; e 
gli inteilettuali po.s.scnn e 
deveno porre al primo r«)Sto 
d(-l loro intervento !a liat- 
t.ig'.ia iier ottenere una buo 


□ ALBERTO ASOR ROSA 

docenle aH'UniversHà di Roma 


Per affrontare eonettaiiien- 
tc li problcin.i dei • rapporti 
Ir.» ini;)cgno culturale e -so- 
eiotà. e nece.ssar.o fiirc tin.i 
piò puntuale valutazione del¬ 
la crisi, li.i detto .A.sor Ro.'ii. 

Quei die necessita è di an¬ 
dare a proposte concrete. 

In ((ue-sto .senso, possiamo 
giunger)- ad una defini.-uone 
deil’impegno culturale solo .se 
sappiamo cogliere il lato po 
sitivo deiia eri.si. Crisi .signi¬ 
fica soprattutto rottu'-.i degli 
equiiib:': precedenti ; !K*rd;ia 
deil'egemrnia noiif.ca dei!.* 
da.s.se Ixirgiie.se: arresto dei 
iiKCc.inisiiii d(-!l’orgatiizzazio 
ne de! con.sen.so. 

In ([iie.sto (lu.tdro. i! liatri¬ 
mando culluraie e scicntifi- 
co deiia Ijorgiiesia co.sittui.sce 
un’eredità e'n)- va rarcolta in 
termini (-stremamente critici. 
•Me. CI troviamo di fronte an- 
eh-.- ad u»i,i eris; del marxi- 
SMi/i. di(- II.» ti)t!;)v;;) effelT; 
hiicratori <• positivi m (iuan- 
to accentu.i gl: aspetti scien¬ 
tifici e speriinnitali del mar- 
xi.sp.io stesso. E’ ciiiaro allo 


□ iMAURIZIO FERRARA 

presidente della Giunta regionale del Lazio 


li pro'oleiiia della ricerca 
rii un pimto d'incontro fra 
(ultiir.i e poli’ic.i -- ila detto 
M.iurizin F('rrai'a — li.» avuto 
;n quest! :ren*'anr.i un.* ri- 
.spo.sta c.irenic da ixirtc del 
le forze politiche e statua'u. 
K’o’oe limiti ogsi evident; la 
i.spost.» dei P’CI. m.i sopra: 
fu'to le .-‘irutture pubbhelie 
rrstaura’c ;*:u::os;o che rad: 
(ainitnie ri.*'.nova!e riprodu.=- 
sero !a tradizlmale indiffe¬ 
renza nei eonfroni: di chi n 
m.iiìcva par sempre e.stranee 
aiie i.stifji-ticni. Questo jxr 
.'lon narl.ire deil'.itt'-ggiamcn- 
: ) eie nei ernfrxiti della 
cultura di oppo.':,t..''nr. Ojj; 
ia situ.izicne apixire cnmpie- 
tamer.te (iivf rxi. I>e for.te ;n 
teiiettii.ii: iianno dav.ìnti un 
c !mp.io i.» CUI port,*:,i non 
p,:t;>'bb-c C'.sere piu gr.uid-z; 
(lueii.i d; r.ontribuire aii.i ri 
co.'-rtc or.e d; tin tc.'=ii:o ia- 
cìi rovcr^ciiirc *, itioto 
di'trufivo d-eii.v crisi. Forze 
:a'.mt.-~i-e oper.ino neii.* stcs- 
s.« riirezif.nc. Si :r.*tta di tro- 
v.tre .Iti nioir.-ento d; unif. 
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na legge di riform.*. clic va 
riempita di eontcìuiti, attra¬ 
verso un impegno di ricer(-a 
che consenta altresì di rom¬ 
pere la separazime fra 
mondo del lavoro e mondo 
delia cuitura. creando mo 
monti e luoglii di crntatto 
e di studio in comune. Cosi 
come è necessario operare in 
direzicne di una rivalutazio¬ 
ne della grande ricchezza 
culturale che nasce dal ’a- 
vcro. 

Questioni anaioglie a quel¬ 
le della scuoia si pongono 
per i problemi della ricerca 
sciciitifica. ciie deve es-sere 
vista come uno s’aiimento (ii 
rietnovamento della società, 
un rinnovamento a! quale 
devono dare un ccxitribtilo 
determinante i ricercatori, 
collegando sempre stretta- 
mente i temi di licerca m 
jiroblemi dei Pue.'C. 


N'i'U ..b’r)..'im<* pri-teso o ro.i 
pr( ten(i;.Tino ad .alcuna ege 
moni.* di p.-ìrt to. f..* no.-^tr.a 
.nn’bizione e i.a r.ostr.a volort.’i 
— li.ì (.or.-vliiso Tor.i'relia - 
,'ono quelle (i; contribuire ai- 
i’.ifform.ar.'i di un nu-e. o -i- 
stem.i di v.i’on, e d: uu.i niio- 
\.i I gl moiii.i, di un.’, m.iiv.* (.*■ 
p.iCit.» di d.rez.ion-.^ p'ilitiv.i co 
me pirt.’.to di una cl.iS'C nuo 
v.i che sorge e di un ampio 
!*’o .'’(0 li. forze pi’.it.ci!,’ e -o 
eia!;, e r.on gi.'i come c.'pri'- 
sior.e ri-'tritt.i di partito. In 
una certa mi'ura questo prò 
C('.'So di costruzie.ut di un,* 
nuo\a egimop.ia è già in .at¬ 
to. Si.imo i.rgogl,o-i d: (S'cr- 
iie p.irte attua, m.i s-.am.o 
cons.ijH'v 0 !: di csv(>;-r.e appun¬ 
to un.* parte, vin.» componen¬ 
te. .senza aicuna prite.'.i c.-clu 
l'tii . 1 . 


ri.sevve. Tor- 
t.at.i) t.ilm.en- 
te ccum-rnico ed onr.icompren 
s.vo d.( far se-mbrare ogni 
cr.tic.» un.s c.jfiveria (rr.afui 
tu. Fra li d.b.»t:i:o che ha 
preceduto quest,* manife.sta- 
zione c li cciivegno c’e una 
'P'.ritair.nato d; accenti ciac 
meri:,* d; ess-zre s.ottohne.ato: 
il d;h.at?;to verteva tutto sul- 
1) cri.s: mentre ora la cr;-; 
appare me.s.sa fr.» p,»ren:e';. 
jxr priviiegiave la fase do’, 
progetto oomplèi.'ivo d- rin- 
c.ov.amonto. un p.-’ocetto che 
pero a.ncora non c'è. 

.\ d.fferenza ri; quel ciao 
-so^t.ene Tortorella n-an dire; 
Cile (azr. m.tncano i nioùel!;. 
P-Uttiasto non e’é la fo.-za 
d; s.'egiiere f.'-.i : vari model- 
I; prop.ist; anche dalia s;ei.s.a 
ei.ab.araz..'i';e rìeil.a s;r.;i*7a. S; 
dice che occorre crc'are '.'uni¬ 
tà inteiletfuale e monile, co¬ 
me .'C es;àtf-5s-g unità su; fini 
ece.nom.ci o politici da per- 
. • gu.iv. D.re. piutto->to che 
i.i pr.nia m.inc.i perciic 


• ra cìie non ii'uò esser*- so’- 
i ;itfzaUna(*»,?.messo Cgx pijion- 
! to.^i, i! mutamento die .s; va 
I vprificàutlr* nulla’ lisionomia 
I dei’Partito, che erc.sce con 
! i.i (-;-e.seita ciilturalo delie 
! nia.s.se, e ■.-.itorno al quaie si 
- e avuto un fori*- prc(-i-ss() d; 

! .iggrega'z.iono. Ini conflui-nza 
! (i; .'iteres.s. e di attese attor- 
i no alla linea del PCI non »■ 
I pero li'i fatto fata!*-, ma ii 
I ri.siiltato di una scelta coni- 
i piata da! Partito comuni.sta 
! die SI (' posto come uno de- 
i gli demènti propul.son dei 

(liiadro riemneratico. mutando 
e arieguando.s! alle siiinte prò 
venic»iti daUesterno. dal 
Pae.se. 

.A que.sto punto doiibiamo 
; diifden 1 .se abbiamo gii .--Iru- 
; menti .scientifici e d; cono- 
j .scciiza per .-lO.stituire (ludl: 
: della borghesia in una nuov.i 
gestione della società. Io cre- 
! do (li no. ha (ìe’tn Asor Bos.ii 

• e occorre iirovvede.'‘e a una 
! divers.-i strumentazione scien- 
i tifica (- eono.scitiva p-s.' un 
' d;ver.-,o governo (i-c! P.)e.=c. 


cazifire c(.n quc.'te forze. 

C; .s: Piane il probieni.» di 
qu.il; .spizi esistono oggi pc. 
)}a.-'i.i.'-e av.inii qu--.si.i .i.-io 
nc. ?>la sp.*zi nuovi s; apro 
no c'^otin.ianu n’e — di fron 
te aii.i p.ir.ii:-,: deiit- s’ru'- 
turi- delio stato pg.s inve.'- 
(’ni.iie — Ciri ti-rri’orio. ne. 
ia .'(‘ci-Cà. (leiie i-l l'-jzi'»li 
.s't-s-e. Imti-.irt.ici:: (cnTi ri-’- 
cisu-nai;. -.dir!'.-,- st.itu.ti;. (’e-n 
passono piu agire se iion in 
n.i qu.idro di ronsuini’-'.ce-.e 
p-,'rn'..i(iente con ; .s;r.ri,ic.»‘ 
con ie forze poiitidie. ie as 
.siX’iazirtii. Agii inteilett'u.»!; 
s;>e:;a un ruolo d.» pro’.tjo- 
ii;.''.: nella program.n..«z;ci le 
rie.io sviiu.r);x). (^uaiiuii.) p-> 
eie. .» ques'o punto, un.i cài- 
m.aida: nc»'. s; pgr c..-o 
ver'O 'un.i cui’uri» d: reg.me? 
Possi.cnio rispondere che e 
propno li contrario d: qu-’. 
cne no; jxinai.imo. v-''o ci-ie 
jxt'.-'i.imo a un pr-.getto d. 
r .r.tìov.ninen'o .ente zr.iie f- n- 
ci.1’0 s-j I.unvo ;l.ss,t’0 

d--.nr.‘’>cr.*t;co. piiralis’.*. ant; 
in’egrai.sta deiia s.^.ctà. 


t-Mide .lU .i...-I.’g,iri; là.II. 1 . 
i’.sre,; dei i-iU-en-O atl. It U.. 
ec.v:-;,.:n.c. p'aitic. ci,« t.ir 
sfutr. ire i cor.tenut'. .-u. cti.-.i. 
li crr.se;'. s.-> e ottenuto o ,s; 
può ottetrero. 

S; d.ce; qu.ni; c.ir.ittcr.s*.. 
c’ne dev-g .ivtre ;i « new dt-ai ■> 
Q. cu. Q’uaic'uno «Lima. a(i 
esemp.oi .h.i pari.nt.v? Sub.to 
SI prec.^a cite r.on c: 3 . p'.i-n 
.ittendere .molto, ci.-g non e 
re.ihstieamer.te p.n.-.-.biie ix-t 
.s.*.'e die i'Utonia s; re-*...gz;. 
M.* btid ate ohe a rro.t..-.':n'.. 
l.veii; de.!.* so.';e!.'* la presen¬ 
za e '«’csigenzn rii utop.a e 
v,*st;.ss;m.a. S: p,nria di nuovo 



Eden e Cluirrhill si Stringono la mano, nei 1956, di fionle al n. 10 ni D-owning Street 

La morte dì Anthony Eden 




Un discusso protagonista 
della storia britannica 







Aveva 79 anni e si era ritirato dalla vita politica 
nel 1957, dopo la disastrosa avventura di Suez 
Per lunghi anni ministro degli esteri, fu imo 
dei più stretti collaboratori di Winston Churchill 

LONDRA, 14 — E' morto oggi all'età di 79 anni l'ex primo 
ministro inglese Anthony Eden. Il decesso è avvenuto poco 
dopo le ore 12 nella sua casa di campagna nella conica 
(li Wiltshire, nel sudovest dell'InghiHerra. Sir Avon (Eden 
nel '61 era stato insignito del titolo di lord) aveva lascialo 
la guida del governo britannico nel gennaio dei 1957 dopo 
I avventura dì Suez. Ritiratosi dalla scena politica, aveva 
soggiornalo a lungo negli Stati Uniti da dove era appena 
rientrato per I aggravarsi della niaìaitìii cne io aveva colpite 
al fegato. 


L" iìievittib::,' chi- :u sìiu 
biogyajm coritnic:. per co.si 
dire, alia rove^ca. tùieìi i- in¬ 
fatti un ttoDio I Ile. e nn^i un n 
(li:itrugpcre nei (itu) di ixi. tn 
(l'.eiTììi poe'n' (ì>e>. , 'tn 
timo atto (letia sua iiirrieia 
polittea. tutta la rama che : 
puhhlicis'' ile! siri /);///;,’.i 
erano ramni' n creare intorno 
al!a sin i>'‘'s:ma. 

l.e bumntfr uidcia'.i lo ;/■- 
P’naerano come urto sirenuo. 
optinolo, 'l’iimi << ’nnenno - di- 
a-fvglt’itàr iittnoai' • 
~ioHule. lìe'la .'società (ielle 
Nazioni prz.nn, dcil'O.VU pot. 
c la sua cimerà si e cìtiusti 
con nna palese ì ’olnztone (t-el 
((■•ri,'.'.) intorn'iz’onale e 'iella 
Carla r!e’'e .Wimoir. Unite. 

.Ve.' /;/■)’.(. n proposito delle 
gesta àitleriane i- m ussolmia- 
ne. KdcH ehìie a piih-lamare 
ree s !'aiif/ies<<>re. rliiungue 
'■"') sia. der'cs.sere pu'iito, 
non dc'essere lasciato ’ii 
po--•('<•() -.'•■/ Ini'ti della '■na 
ah 'meni: ne de- 
r.ver.-'ohe un incitamento al 
ds'irdi'ie <■ a’ia deliHiitienza 

internn ;-o fi > ■ tf,P i, 

re'it'ann: dono, i/nesto prin¬ 
cipio. .senza dnìdao ijinsto, e 
st: to Usato contro di lui 

U'te’ì lutcfjiie 71' giugno 
IS'h. a \Vindlesham Hai', nel¬ 
la ' .'i’’; (/.’ Durìtam. da una 

/.'I” 1 ’i'o’h) llla tre. da 

’p cln -f y, '■nnì'tr'. r per- 
t.nii un coiì'/uislaton’: Lori 
.-Xarkland. i-hr ha dato il 'i/o 
noxie a citta, contee e arcipe- 
'ri’ii del /'rie. i.'Ci) (lo sT-s-o 
no'iie d' Eden mc-jntru 

sztes-o ne'’ri no’nrncln‘'cn d: 
e 'td r montanne de'l'Orrit- 
irai. S- ricorda anche che 
•:c' da i.i't-'si'no -cc</,'o (juat- 
.''■<) In;';•■■.■■ r.ie'ì if.-cnpar.t- ' 
no pi'/s'i di 7 l.c'.'o: p’’;-;;-) 

.•■/ •ne'iì'oTi) del P-arlanient-i. 
'ile inrono ainbn.seaitfir:. 

c. f'I i.uiirto gote Ilio '' 

.Mal ilam’. li; .■Im- ric.i. a. 
teapo d: (riorgio \Va siima- 
tof., .V,- '■•■n'o -corso, mi¬ 

ne. un 'li l’i e leni i: .Mortai 
yd-'n, enoììom'■ tu. -criSùC un 
l.bro. .'.The State or thè 
l'.i'C ■ I l.o Stato de: iìol-t;), 

< .-■■ ('■'i‘lo .Mai! grcJico bene- 
;-.l ' m ■''! t e eon;.' 'unno 

. e.r t*i tt'att'iti/ nr.idot t'i 
(ia d ceno'u (ì: Adoni 

Sarta. 

Con.scrvatore 
(li vocazione 

.V-’"'7 ;■■;■/ n.-»' t:e:' en'iò 

r ‘; pn,->: /■' nrtw-iiezz'i. .--n- 
ZI ■-- •■T» O-i; 'Irrr’im-. -Ol- 
l-'c:::' i d i.'e pi i t'piehe tra 
[i zio'i; rm.iliar,. .-t // unni. 

d. : Kt-c.. s. ine, a '-ztt-er.e :n- 
'-'-'it-' .-.,-.‘'0 a l'Cina r- 

-s.'i.-p.s ler'- -• s.'ntra g.a c-'i’i- 
i.'rrat-ar.s "no n' cdo'-i. co- 
I (”c nna 

l.-'tei; al'i '.aire m cu? n 
'.tiro prim-a mmi tro deh- 
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ps-;- n. e n-.-g -; ■■/, 

-j --)’’ r.i ann' - 
>.';n'i d'.''i ’ /r> "'mo eletto- 

r,7 e -il II ■'.'I. •; •’. -' I.e-"i.tng on 
■' r -'.ie r; congr-'ii' i: -mz 
7.-> - ip.-ra : d: :g i>rtn i o 

t. ha i ini Inauri.' ta. una 

-•/? mi'nter la e'int-n-'i 

,-)i Wfiia ice. sn-yzerc 
d' -na s,-,ic'l't. Tra un c.-,iì:’- 
z .1 e l’a'tro. ?n p -'iia cainrm- 
gn-ì e'et.ora'e. irn-i la di- 
riot'rine l.T.in j- un r.-.co 
bnnc’. ere ed ed tore d: gio ¬ 
ii'.''. /I !f-' en 

N s' r'C'i 1r s-ne •■'7rr'7- 

pai'-nnientnse d .AU'ten 
("i-imn'ihin e ">,J irh’u- 
-r. :i par-'-nt-'s; de' eor-^r-i") 
l-'.'nur.stu di .Mie Dona il e 
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Degli altri interventi di 
ieri pubblicheremo il reso¬ 
conto neU'edizìone di domani. 
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cu'icii d: ministro degl: Est,'- 
n per drmoslrare tl suo di- 
'(i cordo con it primo min:- 
stri! Clnimberliiin, il cut filo- 
,i(i'g!si;;() (> diventato orma? 
fn troppo evidente. Qiie.-to 
gesto att’ra su Eden molte 
s:inpiit'e. in tutto il inondo, 
l na ii'sta Caliup l'velii 
che ;' ::s per cento (!,•(/': m- 
glC'' lo l'tio'e prono minisfo. 

Ma <•'(■ anche eh: guaina 
Con Don co sct’ttici.sino alln 
ii'cìtii (il Eden dal governo 
.Voiio-,'[/.-?((* ■•//i/cn'.'/ diffiden¬ 
za degl: spinti eccessivamen¬ 
te critici Eden dii iene i! 
braccio destro di Ciiìirclr:!. 
li? cu: è per sette mcs' mini¬ 
stro degti Ester? „ per -eiu- 
pre.'. cioè dal 'IO imo al /'• 
tiro (il sir W'iston da'lii i ita 
pol'tic-a iittna l’.ió/. salvo In 
pnrente.s? dei cimine anni in 
cut. grazie ii’iii v’ttorui elet¬ 
torale lahun.stu del ’/.J il par¬ 
tito canservutore ,• alt'oiìposi- 
zione 'ma. anche in guei col¬ 
line unii!, secondo l'u-o in- 
gles'Z. Eden c ministr,> degl. 
Esteri, sia jiurc del u gol, ino 
ombin ' I. 

Ce da chic.tersi m die mi- 
s’irii ye-scr sinto bracr?,) (!■•■ 
.Siro e /mp 'ln. di un uomo 
dalla personalità finte e «i- 
( flitratnee come Chnrchil. ah- 
bui ano'lato al de,':n?t :vo 
lappo ca l attei e di E-ic’i. 
!''(jb:tb'. 'II."ite i'ii.i po' .a, a 

già in sC de' 'on:t? gr-uiss’- 
mi. dr.le sUjrture 'n-'iital' prò 
.tonde, che l'en:ieazione r la 
iuiv.’u pnitica li: governo riu¬ 
scirono .soltanto a niisconJrrc 
non a correggere. 

fEii’tia parte, -ir Win-ton 
non e uo'no da l't-ci.';r,- .->«■- 
dita. ■ ra’t'.z.on', c - uo.e- . 

L'nnicci allieto < he. per ipinn- 
to se ue s'ipp’.a, t ’7 i •' .--cc - 
lo, t lattau'Jo.o ii'.ris: t'i-n.- 
un figlio.o. ha tallo c.ii'mno 
samente fiasco 'nel lire, t' 
boiomii) Chur- h’ " E icn Et 
sancito, (Eia niriii -T,i de? t e-- 
t h; te’!’pi me i ante :l ma- 

tri’ìion:,) fi? s-r .-t-l'óo-i 7. : 1 
-ecn'iri.- fozzi'. cici .W'-s C’.i: 
r.ce Sjmncer C’i’.rch ’c- 
potè 'b't ie''h!‘> stiit’-''!. E.. 
. 1 ) r.i -irii'i’no 'li s'aagita. un 
mat r;mon:o '-o','ro-.’oh) Erci 
Chiesfi nn'E :'.t-la. tu 77 ; 

’.e '.e -li.- rt'-.s s’eie. a mitta- 
Z'rrie del'a C.htcsn cnttiEiei. ■■ 
conti'jria al divorzio, e. Eden 
(lieta appunto ottenuto il a:- 
'orzo 'lillà p^i’ii'i ni'igl’e, 

'ine ’inn' pr ni'i, p-:" ebbar-.. 
d't'o de' tetto gilè 

Qi/c-l’ lOntTast' i-viTi'Ti/, io 
l'tiim/ue per sottobne'me E 
laratte'o ' polit-‘‘i s 'ie ria- 
IO. li tutto 1 ri'.tag-i.'j 
de' prest ai-) d- E.iew. 

.■\'i oan; noi", l'iatrimoi'o 
n pa~te. b no'r. o Eden- 

("•.w'-'h' ' cn ne' ">J U'i fat¬ 
to c,')": rii ut'), una rea.ta co- 
.-truit : co-istì idnta dur.ante 
: l'.-iella gu-zri.a 

■') 's'c-'a priitettriee del -tce- 
( h.o . nu.iQ la'en.io o l'-’t /.- 
. 7 '/ ' i.e ’a'tr,) no-, ,- n 

ap.g''a' ato. -• sugiierit-i I •' )-.- 
tribut.) d E:!'»: 'Eia <-in'ii.tta 
d-z'.ln guerra cie-rrQ ‘- j,.,' 

'e conr.T.' mterr-'i.•l'inalt. 
ar'; irE.r ght nnt-'O -,7 
lane f,, della « ga-'rra tred'in -, 
iontro mondo -og;'.’.' -za. e 
(i/l: mco'ìt-'ì ai alto '.?c'.'') 7 ; 
Ci ".ei ra, e 'Cnpre un , untri- 
b'ito da "sErfa'terno. 'la e-e 

l'it-'iT-' prct'-o. s.a p'ir.) d- 

notei'o'.e pre-tigo e — app 1 - 
Tcntcm-entc — di grat.ie ab.- 
l.ta 

I ’’m't: -il Eden ie>it:-’'0 ir- 
ri’ne-imb’.'niente a"': 
giiandn n tratto d’ go'e' 
tiare «da sOl')f, [i’.'er.u'o 
pruno '.ìini-tro. deli.se tutt’ 
n-~l giro li: poc/ii mesi: a’i.t- 
(1 ri at ver-ian. pg-.E John- 
r,in treni tu di E.ien a’la 
v: 7'.'..7 dell ' atta"' o t oniro 
'Egitto un gundro fo^-e ac 
cefipntnn.ente ■'cat'ii o ■t n.a 
er.Ueace e sostanz'almente 
oiU'to: '•La stona dimo-tTi 
e\e '.€ guerre non sono mai 
proictcate dagli iiom'iii far- 
’',(7 da: deboli, non da: 
f.iue risi, ma dai iispcrat;. E 
a''-7 E.r.e de’ luglio ErS la po- 
'tz.one d: --r .■\nthon:i era de¬ 
bole e dispera-tg. Era succe¬ 


duto a ''-tui.'lt " io",;’ p; 'n I 
'i/.'i;i'.'!i) — ,i-)po l’idi!-!: 

trultutive che gt: itteici'' 
t.acciito ! neiv: -• ;)/ cn-o 
'tav.ze p e'ie d? buo'i' nusicc’. 

I iii-.’o i/i-' i’.i.'i.i alila fa'- 
.'() l’.i'(E-tc co”cess,(in: a' h,-- 
ue-ser,' d; tasti stnit: drlt’i 
!>i>i)ol’.i::cn;,’, e 111111 -’ -ubito 
dopo E'ie’i iirera ',-(i;;o E 
Ibirtamc'ito e c’tm aiuto :l ’n 
raco o. uni/’o ue' ii stoi'ui ile' 
■’.-o-i'io sr-ro’o, d’ ni),utc'e r 
su,) ìi'H'tito al luEi'ie i'-m una 
m iggloranzii ai:eres-'’iilir. .s,,'- 
to mo’tì (t-p-'U’ era una 1 il 
tona ileisonu’e... La disilins’o- 
ne p’onilìo !■/; oroi l'.’sii Du 
nini-.' ['estati' er,i noterò'- 
’iie'itc a.'c'eseiutu 'a mi’iiu'- 
ria d’ "'.''azio’ie . I.u 

C’ii de; pagam''nt' e>ii note- 
lo'mente peii'iio'nt'i. hi ot¬ 
tobre li'u.rter... fu '-ostretto 

II iiresenlitre un b’'’;n."<) d- 

emerip’iiz't che 1 

st'i eia’NCv.t li r-'i'l’.'.'o p'tb 
b'".-o. 1.(1 c'a-s.' ’.i’a (■,!>; 

seri afre,' co ;'ic'i ra n b.)?- 
hott'ire S' d’ss,' im cl'-' 

Ed 'u non r"tser n p-n r,c’ 
trotta’',• E U'ìVerno e -'he eia 
:nt,ip’;ee ii'cri-'! <■ una 

'i''i':sLO’;,n.. .-Io,’, -a '.- a ,01 
ii'iio e: si'ati''io ’ i 


It Da ; i V l’t-'i g; ,t oli. 


-oh ‘o 


snstrnit'ire le:!,-'-.---o, ,-/ 
.-.(ero </•'■ 7,1-1’'-Ut , t-ri ;(.'1 • 
ri’. ;):i!>b'i- i, -m ’i.-l'ta-o'o ut 
tacco lontro pr- '.-(i mi’:.- 
st'o S"' -X'iti'O’i/: s -r rei a 

E 'l'om'i’e. i/ii'inE'i parla t’i 
liubh':,-., e - n“‘il • ne.'i r,' 

I iiu’’’’ 'I: n'a'i'in'r lEf’-) bat 
tcn'io E /ìU’.i'io sut p'it’iio a,'' 
l't - 11770 . IV I. i o-ii striata. 
r/uC’ tuia'!' ’l'i’i la'i?’" Timi, 
te /.'/•‘•(■o’o e-; ■ t ''l'i to 

« .■\spett"!’nO .'O -o rj 

U'i gol-'rno -o'-'/o -. .-l 'r 

g'ii’''i<Ei t'oi: I a'.ii : 'ai' 

ro’io 'E. i c'it • .’ D.i 

Mirro;- ra-s'ane : i .j'H 'Cit 
'ie'.'! st'i’Tipi' '.'fn 'a. E'r.ii 

(f in?: ?'.''(' 0 : "1 t-i.'i-er? ft ' 

• in'l’io che E’i'"; c ’.l»; 

.-s :o" •. 

« L’appo.Jigio 
del pae.se « 

7.7 a,-- .lo''’;.-)-, e / 

gu''s'! '■ 7 "'t,'tiing >: ■ p'i 

nb'i'/i 7-’;.'<) ■ •/ E ien " el'e" 

I’.’i'7 ' > r ,'1 1 '? s ? robe- ?'i 

tt 'tEo 'il 7-1 Ili'ii-'"':’,) t ha 

per . o'.ì.o t’’t. - ''I d- 

• ir;. Ji'ti’.to a r''' 7 --’it' Ir,'- 

p’’’ r.~ 

s,-i,’o-.., -1 ra: aor r’"i'i 

y. 'r.'Z-r l'i’i o !’;■ li'’» 
bjii-'E". '!’ 'a!'''"'!’’"i'-'inr 

Ad'io-! è, tu"': 'n 
r-i'p.i 'E .E'!e ari l’or 

ze ’.l a VI.te .' rx/'---;'. m eoe 
lan'i "1 i, /e"‘i -7 r-'Z’-'’'ie e 

r.O". b-.f,-;v'i -, E-'ll"'’- 

t eare -'ae ic.id-'r .a 

h’ir-sf (i l't -t e" pi ;.■•*,-, ■’ 70 
7 •■'■■IO ad ag re, "a pur-' -»/’ 
jiinno '.e/'t.co ei 'U/,,;■)’■!’en. 
aiutri) N'I'S.'’'. da ,’■/ 'iel T;-. 
to 'a'.’i -r,e .7 aa.t it'i’’-' i 
U t er e M'i-so'. ('■; 7 ’ 
d ’g''-'b'.s- .\! nr- 

T '/<-■, '’/•' ■/ s'-iiT-'i 7 (’n- 
-ie- Co-;-/”', -e'libro -a? 
\e-r- t-me ,/n''a '>ne •/r-’ig.'n 
«fm-.-o ■■(.-,e' n ttnt'yre tgo'':- 
b'.'.e ìct (’ia'-o >■ 

S; p'/p> r.te'ie',' 'i'ii'id: (he 
F.ien a'^’h'i (rei-ito am’T 


ri etra n - 


t’itia l'Ivghtltcr- 


i 


rn. p,Tr,’-tn nd oopE.g’id 're e, 
-e nerr-f grill, ad gft ro’itare 
i Tì-chì d: ti': (o'po o'' lorgn 
.A i o'jr',' mo,';'). E'ieit ropprf- 
-e’.to 11 li’: ( erto punto l'aii ir 
tK.zi'-r.e '!' gu-'t gruppi '<'g- 
z'on'iri ad o'trgnzn, 'itti.-'. 

(re’!'. 7 t'I >7 7 ' t’.'l C'PÌO-|’7’r' 

t-r’aio.ente itìr-"i,:'i d’ cgp'- 
re come, perche e g’inntri i’ 
’iiforli) f-issc ra’nb'.nto (to’ie 
le ci-e sfa-jo (ridate e a tutti 
?','>t'>. ’ L't ’iazione d's(>n irat-.:. 
o governo bo’'rin d: fro'i’r 
’lieg mo?:d’’t 
dell'aggrrssn- 
•ite, l'erono 
fo'iimor,- 
’i'rillrgnza tn 
scns-e gmnrgm,’”- 
te un gorng’isig bntnnnien. 

.Ve? gennaio l'idi?. poehi me- 
dopo li disastro di dl’je 2 . 
Eden si dimette e si rifirn n 
I privata. 


all 

n'i 


crìi 777 7 re è ; 

rr 

e del' 

’intri 


trai 

o’tg, 

irr 

7’t’i dii 

l i'O. 


ncolo ’\ 

bvr? 


a. s 
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PAG. 5 / 


Durante 


un interrogatorio 


ha ammesso 

di aver ’ 
difeso 
Sindoaa 


i.’ rapporto .su Cannalo Spa 
Knuolo <;h:?.ìto da' niini.stro j 
di Grazia o L’iu.sti/ia alla di- . 
rezione "onoralo dfil’orsaniz- j 
zaziono "indiziari.i è pronto, j 
f! primo pro.Tidcnt? dolla i 
Ca.ssazione Viiici Orlando, al | 
quale la direzione- "i-neralo i 
.si era rivolt;i par alami ac | 
eertamonti preliminari, ha | 
compiuto il .suo lavfii'o. In .-.o- i 
.stanza Kpa'aniiolo ha confer- ì 
malo, anche si- in^erpretan 
dolo "in modo molto p'-r.^o 
naie” e cercando "lu.sii!r a¬ 
zioni <li aver rila.sc'.ato tielle 
dichiarazioni « a.s.solutorie -> 
su Sip.rlona e di aver eompiu 
lo que.sto interv<‘nto nella ; 


I 


Allarme 


a Bonito 


Eaorme 
frana 
avanza 
su un passe 
dell’lrpinia 


j .WKMdNO. 14. 

I Una enorm- frana ha inve- 
j .stilo ieri il nae.s-o d: Bonito 
I in Irpinia. Tr.^centomii-a me- 
I tri cubi d; terriccio hanno 
j travolto alcun.- abitazioni del- 
i la i)crifv''ria «le! paeiss- e tre 
] di c.s.-o .sono .st.it? .sitombrat". 
j Quindici pc-sone .'ono rima- 
! ste .s^not c.isa od hanno tro- 
j vato allf)"':o in una .‘cuoia. 

I Ber tutta i) viornata di o""i 
"1 abitanti dal nao.se della 
Valle dell'Ut ita hanno vi.sto 
avi'i'inar.si la ma.s.^a d; terra 
a! centro del pae.s". .Sta.sora 
la frana di.stawi .solo i-ento 
■ metri dalla .strada princip.ile 


Oggi i funerali delle vittime della valanga 


Altre slavine minacciano 
tutta la zona di Foppolo 

Permane lo stato di aiiarnie • il via vai degli elle otteri • OaiKaito appaiono evidenti tutta una serie 
di pericoli • Lo sgombero degli abitanti bloccati, d ei turisti e dei feriti - Nuove minacce di maltempo 



«lualità di ni“ml)ro del i e minacciava «li bloccare l’ar- 


tribunat<- ma.s.‘-one chi' h’ce 
una inchie.sta .sul finonzeue 

Secondf) indi.screz.oni r.ic- 
colte nciili ainliient! «h-l in.- 
jiistero di Grazia «• "lu.stiza 
il ministro Bonifacio .sulla 
scori -1 «li «lU 'st; primi accer¬ 
tamenti via compiuti avrebbe 
«leci.so «li «-liied'-re .i! procura¬ 
tore vendale «iella Ca'.sazio- 
ne Ubakio Boccia di aprire 
f«)rm,»imi nte una indagine «h- 
■sciplinarc a carico «li Carme- 
Io Spa"nuolo. Ma molto pro- 
fxibile che se tale inchacsta 
si farà e.s.sa non ravKiunverà 
l’o.x procunitore "vnerak- «Iel¬ 
la corte «r.ApiK"!!o «li Roma 
ancora in .servizio. 

Spavnuolo in una inh-rvi.sta 
rila.seiata appunto per e.si>or- 
re le .sue « viustificazioni->. 
per rispondere alle ac«;u.se. ha 
annunciatti che se continuerà 
a sentirsi male per una ne¬ 
vrite airinnervazione «lell’ipo- 
"l«).s.sn chioderà «li andare a 
riixi.so ant icijKitamente. 


teria Bonito NR'lito Irpino. Il | 
Iiericolo che lo .'.m«)t!ament«) I 
jio.-vsa «listru'VV<‘r-:> completa- | 
mente il pae.'-c «ieir.-\vell;nese j 
è molto "raiule. I/a""lome- | 
rato urbano — inlatt' -- è i 
costruito su uno .strapiombo j 
che .SI allaccia sul fiume Ufi- 1 
la a àio metri «li alt-azza. Se j 
la ma.ssa franosa non si ar- j 
resta, tutto il pae.'C ri.schia | 
di <‘,s.sere tiascuiato a v.ille. j 
Come certamente si ricor- [ 
«la. Bonito e uno dei pae.si 1 
cij«- fu colpito «lai terremoto , 
del 1002. che in;ei\.‘.s() nume- [ 
rosi centri deiri.paiia. Solo 
«la pocf) tempo — e per la j 
continua lotta «levi! abitanti i 
«Iella zona — le Ixiraeche che 
()er anni avevano o.ii>itato sfli I 
.sfrattati .sfino stale smantel¬ 
late e «iiver.se nuove costru¬ 
zioni sono .state «ijiproniaie. 



Ritrovata a Genova Tauto utilizzata per il sequestro 

Rapimento Costa : preso 
uno «sciacallo» che aveva 
chiesto cinque miliardi 

Ha telefonato ai congiunti e poco dopo è stato arrestato dagli agenti - Si 
sono fatti vivi a Padova quelli che tengono prigioniera Marina Boldrin 


j FOPPOLO — L'albergo Edelweiss sepolto dalla valanga ma rfedi notte. Nel locale hanno perso la vita quattro persone 


Animate udienze al processo contro la banda a Novara 

ANCORA UNA VOLTA SMENTITI 
I SEQUESTRATORI DI CRISTINA 

Una nuova deposizione deiramica deila giovane assassinata nega l’esistenza di un documento 
«inventato» da Angelini — il vicequesloxg..di Lamezia riconferma le sue accuse al boss Giacobbe 


Dal nostro inviato j 

! BRANZI. 14. j 

i Dfrmani a Foppolo ,si .svolge j 
I raimo i funorali «Ielle o'io i 
! vittime de.la .^.lavina «he. "io- | 
I ve«l! notte, iia «leva.stato la ^ 
j zona ba.'^.sa «lei pae.s«‘. Le ba- | 
j re verranno p«>i ira.^^ixn tate a ! 
i valle. terniH.» i><*rmcitendo. < on | 
i ; "l'os.si elicotteri deli’Aero- j 
i nautica militare, per es.sere \ 
I tumulale nel «imiterò «ti . 
■ Branzi. ; 

i Intanto, in mattinata, e .sta- ; 
j to completato lo .sgombero j 
! dei turi.sli e delle per.s«ine an- 


niiii<-r.t.s.-.() «ile vola Inori d.i 
un palazzo Ci avvuinianio e 
-scopiianu» «li e.-.-, re a: piitl: 
<iel «ontlottii.Ko IireU'.iiiJ. le- 
d.Iicu) «li .Sfi p;a;'.i. 1 primi 
due dei «luali sono .s’.tti 'el- 
teralm«-nie trapassati «la par¬ 
te a li.ine e « ripulii’. .> «ialla 
valanvu. 

Alcuni nomini .stanno .s«‘a- 
vando nella neve, cercano la 
oit.iva vittima. .Antonietta Pu 
"anoni. (>:i anni, ucci.s,» ne! 
.sonno « on la livlia Gianna lii 
24 anni, «lalia furia selv.»"- 
uia «iella slavina. 

Solo allora ci a«cor"iamo 
di tr«)var..i ne! bel mezzo del- 


ziane della località Lsolata da ; P* ‘r«nai..i nei uei mezzo «e:- 
un’impre.s.s!«)nantc serie di ( 'f* ina.s.sa ncuxsa preciptta.a 


Dal nostro inviato 

NOVARA. 14 

Una nuova deno.sizione di 
Emanuela Lui.sari su un pani- 
«•olarc che .si è rivelato del¬ 
la ma.ssima importanza, ha 
caratlerizzaito l’udienza 

Per c«)mpr«uuU re l impor- 
fanza «le! particolare che qiut- 
sta mattina Enianuel.i Lu;--a- 


mo. Tutti itti «tllri o""etti e | 
la famosa borsa ste.ssa furo¬ 
no ricon.se"nati «la Emanuela | 
alla fami"iia Mazzottì. i 

La Lui.sai! ha aliene pre¬ 
cisato ohe a lei — che «li 
Cristina ora la migliore ami- ! 
ca o con la quale da tempo , 
trascorreva qua.si tutte le .sue j 
"loruate — non risulta che i 
Cri.stina si fo.s.se mai fatt.i i 


I Aniomut) Giacobbe, que.st'ulli- 
: nio indicato nuovamente in au- 
• la come un autentico mafioso. 

I II dr. Surace racconta di 
i un Angelini frenetico, che vuo¬ 
le collaborare con la polizia 
! a tutti i costi. 

' A Giacobbe, .spiega Surace. 
I .si arrivo proprio attravcr.so 


ri ha spiegato in aula, biso- i fare la carta di identità. La 


"Ita rifarsi agli interrogato- 
ri di Giuliano .\n 4 * l;ni e Lo 
r«lana Potron<-;ni, awciiati 
qui a Novara, e a «lucli; 


«life.sa non ha detto verbo. 

Oltre al «lotlor Matli.i. ieri, 
nel tardo ponieriggio. er.i sta¬ 
to sentito a lungo il vice que- 


cffetiuali «lolla m.i-’i.straiura { .slcrc Surace. 


Umzionario 


.svizzera a Lil>ero llalbu.iri. I «Iella jjolizia che condu.s.se 


.-,t-mpr«’ eri! si 


5 t:,to detto ' indagini stiliti parte c;«li»bre.-;e 


che il gruppo dei eusttnli, « a- | della vueiula. e che arrestò 
pilanali «la .Angelm:. alten- ] .-Lchille Francesco Gaetano e 

^levano un osftiggio di se.‘so ■___ 

nia.s«-hi!e e non femmintlc. ; 

L’arrivo di Cri.stma. ha (Rt- j - • 

to .-Xngclini. aveva .suscitato ! TrO I lapiliaiOri 

la .sua reazione e provocato | • 

una lite, la notte .stes.s,i del 1 Sg. hnnrn 

.'Cque.stro, fra lui e Achille . •“ UUIIvM 

Gaetano. Angelini ha .mene 1 I I • 

aggiunto «-he per coiKxscerc due deqii evasi 

il nome della raz-iz.' > che era j ^ 

stata rapita. a\eva d«ntito i #ImI 

guardare la .sua «arta d tilen- I 001 COrCere 

htà. quando le aveva tolto gl; ' J» T • 

oggetti che portava a«ldos.sr>. | ||| |fQy|50 

Di una «-.irta «L identità «li j 

Cri-stina p.arla anche Ballt.ia- OS’l’IGLI.A i Mantova •. I4 

ri dalla Svizzera, qu.mdo r.i<-- ! xre uom.ni armati d; pi¬ 
conta raccurata ispe.'inne e.ie i stola h.inno c«>mp;uto ver- 
Angelini fece degl: og-vtt; t.'l- le 12 u;ì.i r.jplna al!’ag«sn- 

ti a Cristina. ■ 2 ::ì cìell.i B,uì«a .-\gr:col.i 

Q.ic.sta mattin.i Kman-.itla 1 M.intov.ui.i «1; 0--.tigl!a. Due 
Lu’gstr;, richiam.ita in «ma ■ d. e.s>; .sono .stat; ricono 
dail avvocato Ma-s.seli: dilla j .sctuti. Sono .1 padov.ino P;er 
p,irte civile, ha «letto die .il | Luigi Montecchio e il berga- 
memento del .sequc.stm l.« Iv'r •' m.i.sro Pit*iro Novali, entr.im- 
che aveva Cri.'ttn.i r.m.i.'C j b; lugg;;: il 2 gennaio dalle 
sulla .< Mini gu.d.ìta d.i C.ir- j di Trcvr-in. 

lo Galli, che fu lei .stos-,! a ; I tre hanno ag.to a viso 
prendere la bor.s.i «inixi .sei’perto. Mentre uno hi sai- 

riu.-H-ita .1 scioglier.si d.ii le- ‘ tato ;! b.ancone e ha co- 
g.icci e che il contenuto «le.- . 'trotto .1 c.is.s.ere a vuota¬ 
la '»ors.« venne i.'i>c.';onat«> ;n i re la cas..;,forTe. gl; altri 
que.stur.i a Como p.'v'' dop.n ’ hanno tetiiito .s bari.* gl; ;m- 
Nclla bor.sa o’er.i ;i p.«.-xs.ipvir- | piegati e ; Client:. Sono po; 
to «li Cnstma che venne trat ' :.’.g;t: su un’auto nib.ata a 
tenuto dalla quest’ara di Cc- ! Veron.«. 


I la «le.sci'izione die Angelini j 
I fece «IcH’uomo dcU’uliveto. «le- ; 
I ,s« rizione che corrispondeva a ! 
! quei la, appunto, del Giacobbe. ! 
: il «lU.ile, '"la volta terni,ito. 1 
, Angelini riconobbe di perso • 
I na; tale riconosiimcnto fu I 
i rafforzalo poi nel cor.so di ! 
1 un coni rollio. A Gattini, in ■ 
I vece. SI arrivò perchè era il ; 
j guardiano di queil’uiiveio in ; 
: loe.lillà Aranceto, dove si sa , 
i rebbe .svolto il prore.s.so ma- 
i tloso e dove l.i polizia arrivò 


Protesta di 
agenti di custodia 
a Siracusa 
e Pescara 


S!K\Crs\. 14. 


1 acconip.ignat i 


Lo scandalo degli aerei d'oro 

Arrigcni: entrai ali' ICI 
a pratica già definito 


V.ARESE. 14 ; 

.Attraverso i lunghi interro- j 
raion dei qu.iltro .srrcsT.sii i 
I>er lo .-^Miidalo «lei f.\L: «i.«n I 
ni di guerra alla Si.»; Marche:- 1 
ti. SI tema di ricc.'truiro l in- j 
tricata vtcor.d.» che doveva ; 
portare 21 miliardi dello >ta- i 
to ndie t'a-sso della MX'ieià i 
aeronautica varesina, lì procu j 
ratore della Repub'nlica di Bu- j 
sto .Arsizio, Vitti>rio Colu«'c;. j 
e il giudice ìs::r;itt«'ire Ada- [ 
m«i R«xco. hanno iniziato con ' 
rmterrog.ttorio di Roberto .Ar \ 
rigoni. «Illeso d.igl; awocai; | 
Sordido e La M.mna 

Arr.goni «*• . 1 mmln..^t^.»to^e i 
dell’ICI. la soci.^ta di von-'.i t 
lenza .-.«irta per .iiui.ire le a I 
ziende a rcvujxrare ; cre.liti j 
di guerra iveri o f.il.sii. del ' 
!a quale pt\s.-iiede ;. 10 per 


; li. proprietario per il ivstan- 
j te 20. 

j I! Gu.s.sti e stalo detenuto 
j per 18 navi a S. Vittore 
I per la vi*«nd.» delia Capro- 
i ni. ed e .'tato nmt's.so ni li- 
! berta provvi.Mirta dojx) aver 
’j latto interi'ssant; rivelazioni, 
j mentre li Fu.'aroIi e fuggito 
: eon il .-’uo aereo priv.ato pc- 
i chi i.stunti prim.» ehe gli agen- 
j ti gnmge.'sero a «'a.sa .sua per 
■ arrt'starlo Dei tre proprietari 


Angelini. ! 

‘ .Al commissariate, .spiega | 

; Surace. c’è una .'ola foto di i 
' Gattini, di quaruio aveva l'> . 
j anni, e fu quella la foto mo | 

! sfrata ad Angeiini. Nel .suo ! 
i iiiterrog.itorio, qui in aula .» j 
• Novara. Angelini ha ritrattato j 
1 tiitii quei rUono.scimenti. «li- 
j ceiifio che gli erano stati e- ; 

I storti da Madia e Sur.ace a ! 
I suon di botte Come già Ma- ! 

■ dia. anclie Surace ha nega'o j 
j nel m«xlo più a.-isoluto ehe ■ 
; fo,s.se mai avvenuta una cosa 

j del genere: il sostituto procu | 
! ratore della Repubblica De | 
i Lu-za. che allora dirigeva le 1 
I indagini — ha «letto — è .'em i 
! pre stato prevente a tuite le i 
I vane f-i.-^i ! 

j .-\cni;Ie Gaetano, pure arre ■ 
' stato da S-jr.ice ed inicrro-Mto I 
' nell.i >tt*,ssa car-erma de: ca- i 
i r.ibmieri «love era mstaila’a : 
I la centrale operati»a. .'i e. j 
! a qiit'sto piintt». al.nifo nella j 
I gabbia ed ha detto che. per ; 
! la verità, lui non era ma: i 
j stato pieehiato. attzt. tratt.ito i 
‘ gentilmente. ! 

: Del Giacobbe. h.« detto il j 

; funzionario dì polizia, e’o'oe | 
1 mtxlo di occuparsi anche per \ 
< una nota informativa che gli i 
I era stata richie.sta da’l’as-sm- j 
i rato generale dello Stato Fer- | 
i i.itno. che fu poi as.sassinato j 
i dalia rrusfta. Nel eor.'O di quo ! 
! .'te indagini em rLuìtato an- i 
' ci'.e uno .-H'ambio di a.s.'ezni ■ 
j fra ii Giacobbi’ e S.'opelliti. 

■ uno dei più noti e ix^tent: bos.s J 
I mafiosi delia Calabria, inipii | 
1 e.iTo in vari .seque.'tri di per 

! sona. I 

I .Ali.» dom.ind.a deri’,»vv<x''a*o ; 
! Pecorella. .'C Giacobbe app.sr | 
' tenesse ad una delle etveh-e i 
I mafi«)se caiabre.si. ii f’jnz.itv 
I nano di polizia risponde sen 
1 za esitazioni che Giaeob’oe ; 
i aveva una .sua eo.=ca. di cui | 
facevano parte .\nche i’.Aehii j 
! lo Gaetano e il Gattini I due j 
1 daH.i gabbia protestano viva- | 
1 cernente. I 

I L'avvocato Ci’.icnto della di- ! 
! fe.sa ha ri«-ordato infine che i 
j i giornali deU’epoca indic.tno | 


I (’ii agenti «ii «-'l'ioilia «irl : 
i car.-eit- «li .Siracii'.i iianne 
; pnit*-.'tat<i p.-r i.i .situa/iout- • 
«li «li.'agi»! ili «'Ui tro\'a-»(i. j 
I 42 , igv.lt' si .sn!!,i aliti», iiil i 
; .s«-gnat: e a.-i peniriggio ti.in ] 
: no .unto un incoatr.. «on il ; 

proeurator«’ «i«-!la Hi'i'.ih'nìi'.a j 
j .Salvatore .X'iiitn. al qii.iie ! 
\ ila ino «-'jKisto i motivi <i.-!I.i ! 

Itirvi proti '!.1. N'el' i'liUito «1: i 
! pilla «li Siraius.i soavi dete ! 
! mite I8ù (KUsone. ! 


F'KSC.\K.\. 14. 
.Aiulie gli agv'iiti «ii custvHha 
i i sv-rv i/io nel carcerv- «li S in 
Dvinatv» «li Bes«-ara si svino au 
toconsegnati. per prolv--ta «-.m- 
iro ili .'«-.irsilà d«-l iHT-oiai;-. 
1.1 «liin /za de! 'iz\ la sa.i 
p.ricoiiisità e i tara: di l.t 
Vviro giudii'.iti «‘'tv .i.i.inti. 

(ili agenti noi -.l'vi.in i d» 
j ii-r, : pvi't. *1: la\.'r<i .il tiTini 
, ne dei tar li «I servizio. L.i 


protesta. 


simiie 

lA 


a «lUei.r 


n.'i givirn: .-vv»-' 
rvclus r itaii.i; 
«liea r«ffc.i«i.i (i 
1 ; «Il ’v'ttvire «!.-l «■ 

C ipvilii’ttu. it.i .1» 
qu.iiito sT.i ,ie«a:i- 
tvizità m.iii'tv rial:. 


n «iu 


• .slavine, tutte pn'cipitale a | 

; Vvìllc iK'lla tragica notte «li : 

1 duo giorni fa. ! 

1 primi a loreare terra, ul- i 
le 0. .sono Sama Pau.sei. di 
Bergamo, con due figlio’etti 
Fllena di ó anni e M.trcclia 
I «li 2 e una nipoti*. Daniela «li J 
j 9 anni. La «ionna è vi.sib:’- i 
! mente scossa e quamio .s«-en- i 
1 de daU’eHcotvero «levono sor- ! 

I reggerla ma è soltanto paura. • 

1 E’ iniziata, co.si, un’altra Imi- , 

■ ga giornata di voli fra Bnin- 
! zi e F’opiKilo |x’r portare ma- 
! teriaii e viveri iu-c(*r;sari alia 

t pieccia «vunuiiità boiata ! 

! !! colonne!'o Renati» Ohe- ! 

. rartii. eom.iniJ.inte «leilaero : 

1 porti» miiit.ire «I Rio a! S-, ' 

I r.i>. c: dà un p i.-.-agvzio .'U! : 
j suo «•licotteroi dovi* re<'-ar.si ,i j 
' Foppolo per ;r;»'’)or!ar«- a va! ,1 
i !e "li ultimi turi'ti i-h" !e i 
. iiev:«-at«- «Iv*! ziorni .'.ror.si ave- : 

• vaili» ’>:o«-v-a:o .: cpiot.i l-fi.O, ! 

• Sorvoli.vino un mare di ne- 

I ve. Da!!’;i!t«>. .si la’iv-'a a «li ! 
i stin-guere 1-e ea.'C. i.i neve è ; 

I tanta d., '.iveiiar-.'luiio.tppi »!- J 
i teiKlo ogni pn».»!;-ct‘’v.i. I fian- 
1 chi ripidi.'.'imi «Iella angusta ; 

; vaile-sono .‘<»!!'.i:: «l.iLvg min.ic- ! 
j «iose lingue «li «iecine «li .-.iu- : 

. ville di ogni dimensione. !.a ! 
i strada per Foppolo. .svompu- ’ 

■ re bru.sramente .sotto una eoi- j 
I tre bianca: g!i spr.zz.meve so- i 

■ no giunti fino a Valievv*. Più j 

! in !à «"* impo.-.'ibi!-,- aiitlare ; 
! Pochi minuti «li vo!o e il i 
; paesaggio .si apre improvvi.^a j 
i mente distendcndr..'i :n un i 
! .inipio annt«-.itro di riiriT* in • 
1 nev.u'e. .-Xt’e’Ttnir.o Dietro le ; 
: vc'r.ite «icil’ui’nergo : 

I G.ilmine .'i .muo-.eno i -zo.fi i 
' ìuv hI: e ab’nrv>n*.!ti de: m.ue- ! 
I stri <1: Se: che rv-vordin.invu i 
j gran p.ir’e «le!!; op*TUz;v?.ii • 
: «li .siK'corso • 

! fi g.it’o de!i«- vìv'-. : et rKirt.». { 
i con un.: cor-u lii dite c’riio i 

' me’ri. nei'.* .n»:’.! ,!ev».''>:u 

d.iilo ' li.vng.i >'«':! .'! riv—e 
: a«l in'ln. idu.irt - ib-'o !a Iin- v 


., i .'lu Fofipolo. Poco più in !à. 
Jj ; la bara nera ix).saia prcA.m 
i un « uniulo «li macerie inneva- 
I le, attemie «ii acioglicre i re- 
l'i . .sti di .Antonietta P.iganoni. 


Dalia nostra redazione 

GFNOV.A. 14 

1! ! !! 1 iC. anieniv) (leli.i .'.eeo.i 
«la auto .stiviiii per i! r.ip;- 
meiito e l ai'iv .-tv> vi: uno .vsv-ia- 
callo > v ile ..'.v '..» lenta!" moi- 

10 ni.r.ilvsir.t.n- n.tv vh c.-i’.orv v' 

re villo..le ..tr'l. svCUi i sv*.. 

falli iuio\ 1 r.v-'!e nui.eg.ii; Per 

11 rapinu-iiio dell'.n'gi'gner l’ie 
tro Co-:.i. I.a liiinigiia. quin 1 
(il, V iin.in.i 1.1 .vilv-ii (Il n.i ; 
ivi.it.vfo (he >»■»:; v- venuto, i 

l.'auto — una < 122 a tii.inv a : 
— t'- .■»! ita ti'ovaia in via P.i- , 
livicaj);». .iii'golo vi.i Ba.'-;. mi . 
un n.ii-,; di eliiloniet:'i (1 iK.i | 
.-ipianata «il C.i.st clict to divVt' ' 
v'ia avvenuto i! iMiJimento. .A ! 
nol.vre l'.iuto. rego'ai mente 

p.irch'-ggi.i::- in una zona «li i 
tra'liC" ;!it('n-o. v- 'tato un. ; 
ear.»liiii;e;-e che .lUit.i nell.! i 
ste.-o.i s’i'iviia. .Su!!'.i,itv) .'i'):io • 
.sriiti trovati u.i p.vi.» d; «h- 
ehi.vii iv'ti.. un orw'v'zio «la ' 
iio'so iv-rniv» .-alile T.'gò. un lia- , 
t.Ulliv.vv (il .natia e.i ilit.i i)o‘- . 
ti.giietta vuo’a con l’t-tichelt.i [ 
v< aciiua .i.s.'igenat.i • Oia iiiali ' 
t (1 orologio .'ono .st.iti incoiar- ' 
.seiut; «lai tiviiiili.iri del l'apito ' 
come vippartenent ! airmgegn -r ! 
P.etro Co.sia: le lancette del- j 
l’orologio erano .‘;tate bloecas.' i 
dal vetro and.ito iti frant'ini: i 
proprio ;il!’ora del rti.Dimen- } 
to. Nella bottiglia, cvidi'ntv'- , 
nu'iiit'. ei'.i eonlenuto eti're, , 
.sonnilei'o ih! aitrti .■'o.'»taiiza i 
soporifera. \ 

La <( 122 " er.i .'t.i’a rubata 1 
il 2t) dicembre a Genova alla ^ 
signora .Matilde Sirianni. abi- ' 
tante ::i Cor.so Magenta 112 ; 
che ne aveva denunei.vto l.i 
scomp;ir.sa. .Anche .suli.i | 

122 »> i rapitori — rv»me tive- ' 


•SII (il .-iiuoiiieiia t-agannni. | vano già latto per la v 125 .> 
Alle no-stre .spaLe un.i ruspa ) paitra vettura iitilizziita ix'r 


I intacca «-on tatica il Ironie 
ì compiiti» d«*!!a .slavina pre.s.sO 
I la vei-chia chie.sa che ha una 
I ala seinidi.strutta. .Alle spalle 
I del condominio Biembo il 
; monte C.udeila ancora gravi¬ 
do «Il neve, incombe inina«- 
cio.so: costruire una ca.sa di 
abitazione li sot'o, jii-oprio ai 
pit-dv di un lungo e ripidt.s- 
1 .'imo canalone privo «li alljczi. 
j è Un crnnine. Abitarvi è un 
; .suiriilio, 

: Intanto "li nomini del sfx- 

■ «-orso vuot.vne «e.iel v''he rfvstu 
i dv'gi; .lijpartanicnti ai pr.m: 
j dii" i)i.in: de! condominio; fri- 
• gorilv^ri. v.isvhe da lwg.no. 
' mobili, .-;iT>!X-Il(*ttil: di ogni 
I "eiu-re. SI cumulano nei'a 


!’;i"'gr«-.s.sione t‘d .iblwiuionat i 
sul po.s!o — avevano colloca¬ 
lo un’altra t.irga quella «li 
una '< 12S ■> rah.v app;ii ten-zn- 


' le a M Il io Collodi e rulxita ' 
azione , .^vnn.i." a Nervi In I 

V.-\. 14 i '(>-!,in.M i! zrunpv) di r.iiiito.i 
li.i .sevo.i ! ù.i : ub,Ito i|u.litro a'Utv). iitil'.g- | 
i; .'andò le t.irghe «ie.lv’ ;>nnu‘ i 

no .V .sv-’ia- ! <^be per viaggiar»’ indi.sturbati ! 
tai'i moi- ; •-‘'■■e -l'irv ne. g.v>rn; in cu; , 
! e.-hoiv v' ! hanno nre.^nnnbilmente prò- | 
>!ivi i so'.. l'-igeri ssione. ; 

ig.ni Iter , .A gi.idiz.o «Ugl; iiuiuiren'.i i 
giier l’ie il ir-asporiv) dei cor[)o «lei r.» ' 

iia. (luin I p.to e.sanime dopo l.i .sommi- i 
-a di u.i ; nistr.i.'.-'ne lU 1 sopontero. d.il- ] 
venuto, i l.i . 122 ) ,td un .i'’ro ine.i.'o j 
•) tii.inca ' e.'.'erc avvenuto in j 

1 via P.i- l'aleo- ap.i d.it(» il tra!fico : 

Ba.'-; :'vl i .svvilge: probabil- | 

t;'i I nuntc il tv-.istviini'uUo e av ! 

Ito dov«‘ i Vviinto alirvive ed un«i «lei i 
iiento. .A ! couipi'nenti ;l « comm.indo > I 
'aimetite *' .o‘" incaricato di ri- ; 

zona (Il i portare !.i vettura sul posto, j 
.v;,i,, II.; ■ La telefonai .1 deTo ■ .'v-i.ic.i! , 
t.i nell.! ' ■*’ " '' avvcM'.ita ver.'O le 9,2t) i 
Ih) .soni» • -'''COvinv (puando iin.i voce 1 
o (!• (H - i giovani!*' Ila chiaintilo la (vi- i 
M-’io «la I Uo.sta da i’iuU»: u Ho vo- j 

I. un 1) V- , i ivi’dv-re F’i>-tro preiwrate i 
iii».i ìin’- ' einque nuiiardi... } 

etichi-it.i [ Natmnlnu'nt*' i- .-catiato il i 
Ocviiiali ' si'tini.i di intenetta/inne e | 
i r.coiiv.)- ' poeo dopo la teieton.it. i. una , 
el !;ip;!(> ' u.oiiigl'.i «k-lla -Mobtlv* r.'i'ggnni- i 
'.ngegn -r | gev;i rahita/ivine di via .Al- i 
■ette del- j baro 14. «lidia qu;i'e *’ra p;U'- 
bloeca'e i tua la rieliK’sta. -Ad .ipiire Li ; 
rrantu:»'.; i port:i «na un gioviiiu'. Giaco- ; 
ra.nimen- } mo Murciie.-'e. di 2U anni ex | 
evidentv'- , mariti un.> d* Ila tlott.i Co.da ' 
lo etv're, , <’’ne alia vist;t degli tigenti :in ; 
.so.staiiza ! pailidiva. s; lasciav.i portare | 

I iti (ine.stnra d'ive « onfe.-ssava | 
:i rub.ita 1 d’avi-r telefonato . 

lova alla In serata i CO't.i hanno con- [ 
inni, ahi- ' vocato ima conleren/a .statn- j 
Olila 112 I pa lU’lla sv.’de delle loro com- ' 
lei.vto l.i pagnie al ventesimo i»ianc> 1 
.suli.i I (iel gr;iliaei(’lo. Erano pre.sen 
•»me tive- ] ti .Andrea (’o.sia, fniielU» del . 
la K 12;"> ■> J rapito. *• i! v U'gino .Mano, che | 
z:it:i ix’r . hanno cli-tto d’f’sser*' « pronti ' 
iiuionata ' ;i trattar*-, anche s*- una e- | 
I colloca- ' ventilale soluzioiu- non di- j 
luella «li • penden» solo d;* noi ma da! ; 
);iiten-gn- • tipo di richieste l'ht' riceve • 


' iv'inoi', 1 Costa ii.iniio co 
I imilKiu*' tenuto ;i ))it’cis.il't 
' di avere ■, il'l’licoltà " a repe 
I r:r*- soldi in qu.into la Ioni 
i c nn.i 'ocictà .1 nome col 
! lettivi» e <ium«U d*'ve risiion 
. liere nei conlronii «ielle h.in 
I che i-on 1 beni tiersonah ili 
; tnni 1 soci. 


1 PADGV.X, 11 

j .S: soiiv» Idi,'*' latti v:\i i 
j r.ipil*»n *r. .M.inn.i Boiiiit.i. 

; ;>» anni, ili Novcnt.i P.idovi 
I na. la tigli.i di un gi.i .'O 
! comnu’rciant*’ propru’ta: o <il 
i .dell.Il m.ig.i.-/in: airi.ig’.o^-n 
I li. maglier:*', .sixirita tla i-.i.sn 
I li l)l)!'liO tll ll.l sil i :: 112 ' ,i!> 
j 18 <i! :n.irtedì .scor.so. .-X rae- 
, cogl.*'! »’ I.; telefonut , 1 . gi'unta 
i iv-: 1 .'i-ru. è st.ito il coiniiivun 
1 ilaior Boliiriii . h*’. nell.i sua 
; vilLi di via Cappello, a pochi 
j pa.v’i lialLi c:'..-;a deP:: figli.i. 

I .'.uesita .1 Pav»’<» Bcrn.a.-^conl 
} <• in.ulr»’ di due bimbi d- R 
I (“ !i anni, at ti'iuiev-;» d: 'ira 
I in or,* c;i-’ i b.invhti si tacv'.-t 

.<*’:<» VIVI. 

t 

I L;i re.i.-ione del p.idre vici 
I la rapi'a !a pensare *-he i 

band’.'i .ibh ;inii di’lto clnar.i 
; ini'nlv- eh»' la Vita «ù'ILi 'Ugno 
; la è i;i ji-’nc-'.!" »» che ■<’ 
j sUv' l'onili.^io.ii di salute non 
I .sono buone Oggi .-vile 11 '1 
; comniercKinte ha voluto :<»- 
I i-ar.-! 1.1 tirt'turi . e. m’I .-"r 
I so <1: un l'o.loquà» — ha detto 
' 'l’i'.sta — con il iiroc ir.iti'ie 
' cap.i della Rt'’pui>blira .A'rlo 
1 F.iis ha l'hie'to Li .'osiji’iisio- 
1 ni- «leue in«iag:n; ’. Subito «io- 
[ po !’ ncontro il i-ommendato; 
i B'i'.drin ò .s'a’o c<»!t(> «Li ma- 
, lor*-. 

I Nelle foto in alto; Giacomo 
I Marchese arrestato ieri dagli 
> agenti. A destra; Andrea Co- 
! sta, uno dei nove fratelli del 
. rapito 


"1,1 d-?l!.» 
h »nc»i. s 


c»i. sgn-'i U' 

1 nv.iv.v.a T' 
"vio viene a; 


11 -.co n( 1 
-•uibr.» .-(•;» 
'•o P,-»; ;,■> 

r.»'i) vii un 


; "eui’re. si cumu.ano nei a I 

■ neve. j 

i II .( g.itto ci rii>.urta al ! 

.' iJuizzuilt- degli a’bei'giii. prò- ( 
j pi'.*» mentri- sta atterr.ando i 
. un e!i*-i:t;e:o Ai»pena i p.i'ti- ( 

; ni to'ccano la neve il m*-z./o j 
j sub.sce una l-ru.'ca o.s-'-iliazio- ■ 

■ ne »• si adagia .suH-i ccHla: .a . 

; parte ix)s’<-riore dei p.ittini è I 
1 affondata di una sp.inn.i. In ! 

simili condizioni è pcrico'oso J 
I ripartire. E bLsogna far pre- i 
I .-'to. ni-rché da Sud. dietro ; 

; una bassa catana di mor.'i j 
; iiinev.iti. sta iivanzanAf, j 

! nacciixs.-) un fronte «ii mal- 
I iv'-tnpo 

! Un. gatto «ieilt* nevi r’me- ' 

’ dia airincidente trainando su ; 

: neve p.ii con.sis’ente i 22 qii.n j 
: tai: «Ic'l’eia-ot’ero' si può ri- ’ 
j partire. 

• Me.'.’re l’eii.-o’ter--» clcvoiia i 

! e <•; riiwrt.a a Branzi. il cielo ; 
j si va coprendo e da valle ; 

• una soessa cortina grigia .si ■ 

{ muove ver.'O d: noi: ricomin- i 
j « la a nevicare <» iarzhe falde. ! 
I F'inpoic) e tutta l’.ulta X'.al : 

• Brcmb.»";* tra.'Torrcr.anno i 

I uitr: giorni di n.iura- la ‘ 

. nnnafci.a delie .=’avine incotri- ; 
' be tTTora. 


Sta per iniziare il processo di Catanzaro 

Preda e Ventura lasciano 
oggi risola del Giglio 

Erano al domicilio coatto dal settembre 76 - La popolazione li ha completamente isoiaii 

Dal nostro corrispondente ; ^ n^i'rol-nò ! •o nVI-uV'^Ù-ui^Vq;^.;?';;;'';!^! 


di m.irv 


.'Ili’" ;i ;V ;!.i,'<’..'’ .1 :i' 

lo in cu; velili-- d--- 


Elio Spada 


GROSSETO. 14 j 
D'>m.»ni. Fram-'» Fred.» e ; 
Giovanni X’e.'Tur.t. «Iu»- d-.’i j 
m.is.'nn; indiziati delia .-ira- . 
se «i. Piaz/.i FoilTiuia. ìum--.-- , 
ranno i’I.'Oi.» «1-,'i Gigi.o df)ve ^ 
d.ii 12 >oVoiììh:o .'Cor.'*» .'. , 
trovav.iuv» in «liiinit-ii.o (-o.it- 
lo. dopa i.i «kv .'ionv- a.'.'iini.t ; 
«k-.ia Corte di ApjK-iio «i. Ca , 
t v.i/.tro ai t«‘rm.;i-‘ d- i p-.'.-»- j 
*1" «1. T v'a;v--i .»z. one pr'v-V'-u- I 
l.V.* . t..1'» I .Ilv'lll--..’() *I-‘. 1) ' 

.u.gim -.i’o (i-’i priK-e.'.-'i ;»■;■ ‘ 
ia ..'’r.»g‘- (1 ^’ i'o ' pi’-'v..'-" ; 
’.x-r .i 18 p.-> s.m" .tpp i.ro ! 
■'.* .'-'d-.- li--' .! • — a c.i l'u.'a. ] 
Pi O'-cisioii" d-'i. » ;».ir . 

t< n.--,i d.«..’..'^».a •«»,-* vili-.. .lU’o I 
r ’;* d PS •• C l'.ib u; -.., | 
eh;- f..’.o .»d oggi h.»n!ìii prov- 1 
veduto cn.i s:-ri--’a aii.t loro ] 
\ s '.ir./.», ,= -prep imno a ni-.-t- 1 
•ere .;» a’tn ,=-?r.-;- m ' Ii't *ì, ; 
v.g.iun.'u e d; rcn’roii" p-r ■ 
pi;’ .T" ; d ì" r.-' sti .-u. j 
■r,*”.-'o d'-gi; irnpu'i’.. 1 

Non .• ;;n-r"".» tbi 

•o i’'» -,»ro d-'iii p • .n 

quii’-» .'O.i'i so'o «lu - ; T.»- 
ne' p-r.-uilo .nv'. r- 


• .'U.’o a;V i!.!,-^.'- .'’.1 :i' . nimiun 
! lo in cu; v(-ii;i-- «I---..'* Li «L- 
S'-;x!ranii il G.-g.io «la Po. ’*» i ni.izionc d. Fr. d.i «- \'- n’u 

.S.iii’o S’*-f.*n" S. sa comun- ! r.t n--ii’L'i'* dt-iU.tn-;p ..iv-i 
cjU'* che ii nei» ii.;.'.,'’a F.'t-d.i j ■•«-c.ii!". .'l'i.ni" «Lm.'.'ir.i’o 

andrà direi;.im--n;«- .* C *’.*.i- i -m .*.’‘> .'".i.--" «i. i--.-;»".!.-. o'.- 
ziiro. men* re X’v-.itur.i s. l*’r- , ..';» v «-oscii-'.iz.i «leni"- :-;»■ u.» 
mera a Roin.i ix-r -pur..*;■•- j Dii-.- asiv-i’i (lu.ni’o in,», .s; 

«-on . .'Uoi d.len.^-*.'. ;)ci' d'-ii- j 'gnifit-a’-.v.. in qu.iuto d<»ix> e 
iiirv- ia !.!i"a d. «LI--.--!. i UMnitesTazioiii d; ".usi.» p.-o 

” .Aii.» immedi.T.i vi'g;.;.* d<-i 1 It-slu an'il.isci.-Ua. ; l.ivoiaio- 
ta:»;*» a’.’«‘.'t> pr»x--'.-'-.» ci'.-’ «L»- j r.. ; "lov.in; *- ; *-.”ad;.i. (lei 
v.^;i !.»r*- p.fua liiv-e .'.u; m.in- | G -g’ o ìiinn.-» r.c-.-vu''» jir.m* 

«Lini;, gli v-^-‘cul(»:. -g ; !.;ia:i- j •• ;>'». ia.'<-..i'o m-iia p.n !;-«-'l 

z.a’ur. .-'Ui ij.u -g"'-.»- .l’t') tei- ] < 1.1 ..ul.!!*-;» n/.ì t- ..-'<i.i:ii’-.i’'> 
ror.s’.v-'-) dt-.i.i s’oi'..* rv-<--ni'v- ! F.>-<i.* •• V'n’iir.i. 
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Paolo Ziviani 


Confermati gii ordini di cattura 

Delitto Occorsio 
precisate le accuse 

Dalla nostra redazione i 


Lo studente ucciso nel '73 a Milano 

Agenti a giudizio per 
la morte di Franceschi 


Accusato di strage 


Trento: altro ordine 
d’arresto per le bombe 


FIRENZE. 14 
A'.-.mg-;.tr«ii.* naza 


aciriCI, i’Arngon; è quindi < anche i nomi di altri, impor- 


«'cnto delle azioni G.i altri 
six-i deiriCl sono Giaivarlo 
Guasti, proprietario p**r il 70 
par cento e Roberto Fu^arl^ 


runico detenuto Egli ha im 
! p»-»s!ato la .sua dif«*>a dicen- 
I do che c entrato ne’.l’ICI sol- 
‘ tanto l'8 giugno 1973. quando 
1 CIO? era gi.à stata definita ia 
I prat:«*a por il n.siarcimeuto di 
I 10 mil.ard: alla Sia: Marchetti 
1 per la rcqui-.i/ione di à.'ìO ae¬ 
rei da parte dei nazisti, men¬ 
tre era ancora in corso l’i- 
.strutt«S-ia da parte deirintcìv 
denza di finanza per altri 11 
: miliardi re’.ativi a! .sequestro 
• di l.à00 motovedette. 


tanti bvXN? mafi(»si. che .sareb 
bero .stati coinvolti noi caso 
Si è indagato anche su di 
I<»r»a o ci si è fermati a! 
primo? La risivista di Surai'e 
serve a comprendere quanto, 
troppo spesso, sia lento i; 
cammino delia giustizia: s: 
indagò .sulle direttive fornite 
dalia questura di Como e. 
per il resto, le indagini erano 
nelle mani della magi.stralura. 

Mauro Brutto 


■.’iitchiof ,1 »s.-.v'.'i;iio di ! 

X'iltorio Occv'.r.sivi. Il gri!.)po «i; ' 
estrema viestra che .na tro 
vaio ritugio ir. iquc-'ti inni in ' 
Sp.ign.*. coiiabo.'o con i Jasv.-; ! 
SII di «Ordine nero» iicii’.ig ; 
giialD mortaie ai giudice io- j 
mano in via dt*'. Giuo.». Quv 1 
sta è i’vupinionc degi; inqiii- i 
ren:: c'ne hanno svolto rece.t ! 
temente a Ko.ma e in a.tra j 
città uiterior; indag.ni dopo i.i ; 
formalizzazio.ie dellincnie ; 
sta. r. giudice Corner;, .i.s- ' 
sieme al capit.t.io Df..’.Am.- • 


i Ii'.ta.'to li giudice Corr » r. ; MILANO. 14 

■j ha tra.'form.ito ;n m.an-,i.*t: v-i ; Con un’ord.nanza incida, sc- 
■ caitur.» g : ordini emec^. a , ve.nt j. grud.ee istruttore dot- 
i .'.IO temilo da Vigna c P.ip to.- Qj.ìio Urbisci. ha rinv.a 
! palando «-oniro i r.eoia'Ci-st; vt. } ;o a giudizio l’agente Gian.hi 
! «Ordine nero ;> Per Pier Lu: , G..lIo'e ;! brigadiere .Ag.vtir.o 
gl C-'n.cute’r.. .a'itan'f. -? c»»:'. . Pug.n. per i’uccisione delio 
mo t.» prv»b.»b..;T,a m.ercen.ir.o ■ --;-j(jcnte Fìoberto Pnanr-escn; 

Ar.gola a. .-a rv:/;*> d .S» ; ;er.mento dci.’oper.j.o Rm 

v...vj.. e G..»n;ran.-;o Ferro .o -, Piacentini, colpiti en 

u-imo da...» m»-».--» ro>,'.i vi'a ■ t^^mb; a-ie s.p.iiie .nel cor,=o 
diir.inve .e r.v'ojnizioni .-de. . incidenti verific.atis: via- 

■uogo do. ao i.to. J.accu.'ì ri ^ vanti .lii’un.ivers.tà Bixconi la 
mane di concorso in omicmio } gennaio 1973: le 

p.f .me..i.ato j sono ouelie d; o- 

^Pcr quaiito mvece rigu.irda i nncidio prcferintenzionale e 
G.useppe P.jg.icse. « Pv'pp.r. » j ie.sicn; voionfarie aggravate, 
i'imprt-.-ar.o :-?.tfraie >. ind.ca j per qii.tnto r.guarda ia m.a- 
to come «l uff;c.aie-> d. .-.m.- ! n.pola -uine de: corpi di restio 
stainento dei n-?c:.»iC!.sti iati j — che l'ordinanza afferrn-a 

tanti, i’acciis.i è di ricixstr.u I l'aere stati eltettu.ati con gr» 
z one de! oartito taso st.a in- ; danno per . accertamento 

sterne a .Marce.Io Sg.»vir.?’:i;ì ' 

.T'- j I a giudizio li capitano 

^andro Spa.apan;. C.audia j o Savarese e lo stesso 

Pa-pa, la segreteria missina I pu^iis’ 


vco. avrebbe racco.«o prezios, j tariti, l’accii.--.i è di ---icixstit’vi 
elernenti e te.-stimoni.inze sU. j z-onc de! partito tascist.a in 


ruolo svolto da alcuni neo^ 1 
Lascisti di .( Avanguardia na¬ 
zionale 1 » nel. .i.ssassinio ni i 
OccoLsio. L’inchiesta è desti- | 
nata ad ampliarsi e gli ul¬ 
teriori sviluppi non dovrei I 
I boro mancare. I 


gl C-uteuteii;. la'itan'e. e c»»n 
molta pr<»b-»b.i;t,a m.ercen.ir.o ■ 
.-Xr.gol.» .‘ervi.'io d .S» : 

v...v’o.. e G..»n;ran-;o Ferro io 1 
u-inio daii.» m»v..-» ross.i vis*a ' 
durante ie r.v'oznizioni .-le! i 
luogo d«'i «ie itto. «.accusa ri ! 
mane di concorso in omicidio } 
pr».meditato [ 

Per quaiito invece riguarda j 
G.useppe P-iziiese. « Pv'pp.r. » i 
i'imprt-.-ar.o ;?.»:ra:e>. ind.ca 
to come «luff;c.aie-> d. .-vm.- ! 
stamento dei n-?c:.»sc!.sti iati- i 


V! l'.n-.' m.v.'.om.f.' a «o;; ! miro- j 
d.ir.Olle d. colpi e.-’r-inei- nr-r 
que.'to fatto « prov.ito ■. n'in ! 
e .'".ito identificato rautore, ! 
«pur su.ss;ste;.rio fondati m »- 

t.Vi d; SO'PtfO ;> SI Piigiisi ' 

Propr.ii .-u «iU;.'to .:.q'u.*-t «li¬ 
te risvo.to. li giudice n.» p« ! 
roie dure di r.d.n.n.i dei! .it ‘ 
:eggi.»n’.c.“.:o de; fun.t.nn.,ri di 
poi.zia. I 

.Acc.into allo a’teggi.iirit-nto 
della poli.zi.i. queiio «it'-l c.ipru 
delia prCKur.i delia Repubbl; 
ca. dottor Oi’u.-,epp-? M.ca.e; 
f-Non s; pud amm.ettere c'nc * 
;! capo delia piocura d-gl.« ■ 
Rv{.•l'abile.», di irvu.ntt; ,*d un» ; 
vice.,da rvj.si grave e. .-vopr.»*- > 
o. a! cOiTioso .'O-poito eh-.- i 


TIfE.VTO. 14 

C." .oi" \X’.-d;v..-.n .. g.-c.-i- 

..e p.u.'...:-;:--.i!«.- .n.-«g:i.-.n’';- 

tren’ir.o t»r.e,‘to‘o .-ab.*to 
.‘co.n-o rial ? udiir ..strut'o.-e 
Cr-r» p-cr ’ ;"C.'i.'i. <■ st i’-'> 
rigg.unto in «.irti-re «ì.i un 

m. i:i1.*to di cn‘.*ur,» pf-r . 
re-Ito b-n piu griv": strage, 
dete.n/ionv *- t .’■ «-.oorto •!: 
e.^p'rc;-. o XVidm.'in .'egue 
co.-i. anc'ne g.ud.z.i.ir.amentc. 
i.i svurte dfii'arnico 55erg;o Zi¬ 
ni .1 primo person.uggio .ir- 
res-ato. zi.à da! 12 novembre, 
nel corso dei.’i.nd.teme rci.a- 
•.v > a. gr«»v; a'ten’.»:; d h.* 
.m.t.v.-'i: me.'! 1.1 .atto -ie’ ge.-i. 

n. »n fi-nbraio 1971 a Trento 


.zi .'p-.-«,.iii (i--!!.! G'i.a.'din 
d. Fin.i.i/.i Lu* 1 " Sirigus* e 
<:<-!.'.ii’'».*’--.' K«i->*.do Ho 

ter per niancaii/.» d. .nd.z. I 
due re.'tano < o:n inq ie imp'j- 
f.'iti ;x-r gii ste.-v.= ; reati con- 
.» Zini •- w.d.man 

.•Vs.';en'.e .* que.-T: ’il-im.. ih 
cari ere .-,1 trov.i il m.ire-:'' il¬ 
io dei sirv./i s;.xc:.»'i GdF 
Sa iva* ore .Sag.i .iccu.s.Po di 
«'.'.-ere l'agente di coiieg.i- 
.mento tra ; cerve !.1 d"..,i cri- 
minale fjrovocaz.o.ue e gii 
e'ccutori. tutti ,»p.r>art<^-nenti 
.»i .-r.ond^» (lei «Oiitrah'otndo 
e tutti allo vl.p--.'.den't-, qui.i 
C'tr.i.dcn:.. d; -..ir. o.'g.in. «1. 


z one del partito tascist.a in¬ 
sieme a Marce.Io Sg.ivir.g’nn, 
S,ìndro Sparapani, CLaudia 


deila B,»Idu.na tuttora uccel 
di bix'co, P.Lsquaie Dam;s. 
I Leone d: Beila. 


La pistola di Gallo. La cui 
canna il g.udire ha accertato 


> da parte df-il., ;»ol.z a .-i and.* 
j \ano inquinando ie ;irove, no.-. 
I solo non sia intervenuto p-t 
.son.ilmente, ma abbia sosti- 
1 tuito, senz.a motivazione, da-? 
.suo; sastituti e abbia poi for¬ 
malizzata l’i.struttori.» disinte- 
ressandos. compietamente dei 


I due sono arcu.^nt; d: av"r ; poi;/..». Un a.irò imp-u:.»: », 


essere siala sosliluiU, i suo ulteriore corso • 


I co ife/ionato gl: ord.zn; con 
{ i'e.'pio.'-ivo mvvso a i->ro d.- 
1 ^po.'i.'.one da; re.spi).i.s.abr.: 
I boiz-inim dei .-yC-r.i/.i sp«-ci»ii 
1 delia Guardia di finanz.». 
! Qu"sta ^’uliima novità, dopo 
j la .scarcerazione, avvenuta 
. mercoledì, dei coionneiio dei 


po.;/..«- Un a.irò inip-ut.»: ». 
Euzt-iiio Ciat.-,rm-r. coi)»ito «'.» 
mauviato «1; «.«tt ira. -? .in.-or.* 
iatitanie. mentre per 
r.o Molino, zia respnn .ibtie 
deli -ulflcio p'jiitico viell.i q.ie- 
st'ura di Trento, è t,*!.. em-iS- 
.sa u.na * omunicazione flvdl- 
z.ar«i« {>er concorso in ttlBf*- 
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PAG. 6 / economìa e lavoro 


La polemica sui dati delle entrate e delle spese 

COME NASCE IL «DEFICIT SOMMERSO» 

Nell'ultimo incontro con i sindacati a Palazzo Chigi il ministro Stammati ha elencato i provvedimenti per i 
quali non esiste copertura - Manca tuttora un quadro completo e preciso della manovra finanziaria e fiscale 
del governo - Cifre « erratiche » • Un buco di 8.265 miliardi di lire - Continuano le voci su nuove imposizioni 


Vengono meno alcuni motivi della « invasione » 

Investimenti USA 
rallentati 
in tutta l’Europa 

Il mutato ruolo del petrolio e delle tecnologie innovative - Ridu¬ 
zione in Italia ma con molti dubbi sulla verità delle statistiche 


SPESE NON COPERTE 

(dati del Tesoro ai sindacati, espressi in miliardi dì lire) 


PUBBLICI DIPENDENTI 

(contratto '76 - '77) 
FONDO OSPEDALIERO 
('75 - '76 - '77) 

RIPIANO MUTUE 
('76 e '77) 

STAMPA 

METRO' ROMA 

RECUPERO CAVTAT 

TOTALE 


L. 

L. 

L. 


1.800 

3.500 

2.920 

30 

10 

5 


L. 8.265 


Corre il rischio di diventare j 
di moda un nuovo ternr.ne: ] 
disavanzo sommerso Con que 
.ste due p;>role il pre.s;dente I 
della Confindu.slria ha deli- | 
nito la citra, pari a pot-o più 
di ottomila miliardi eh lire, 
che preme alle porte d^l hi 
lancio statale, pronta a rad¬ 
doppiare l’attuale deficit pub 
blico. 

Di fronte a que.sta cifra .sa¬ 
rebbe facile ricordare ; duh 
bf e le fjerplessità che a lu¬ 
glio .scorso accomp.ignarono 
la presentazione de! bilancio 
statale di previsione p-^r li 
'77: in quel'a occasione furono 
in molli ad esprimere ri.-^ervf' 
sulla reale consislen/ai del de¬ 
ficit pubblico previsto per il ! 
'77 e la convinzione che es-^o | 
sarebtx* sialo tren più rilevali 
te. Che e.si.ita ora reventiiali- i 


tà concreta di iin.i improvvi¬ 
sa dilatazione del letto lussa¬ 
to del deficit pubblico viene 
appunto, confermata ciai dati 
che il ministro Stammati ha 
illu.strato nei corso dell'u’ti- 
mo incontro con 1 sindacati 
a Palazzo Chigi il 3 scorso e 
che formano oggetto della po¬ 
etica di questi ultimi giorni. 
"Nel '77. ha detto 11 ministro 
del Tesoro, vi saranno incas- 
.si per 42.600 miliardi di lire 
c pagamenti per 52 mila mi¬ 
liardi di lire; il fabbisogno 
netto de! Tesoro — e cioè 
il tetto di indebitamento del 
Tesoro — sarà dunque di 
0.800 miliardi, e oltre que.ito 
tetto occorrerà non andare, 
altrimenti tutta la strategia 
di contenimento della inlla- 
zione iniziata dal governo con 
il varo de! pacchetto fiscale 


Convocato il Congresso confederale per il 14-18 giugno 

Voto unanime al consiglio Cisl 
ma con problemi ancora aperti 

La replica di Macario che ribadisce le critiche alle posizioni antiunitarie di Sartori • Evitare inqui¬ 
namenti e confusioni nella maggioranza - Le posizioni sostenute da Camiti - Confermata la segreteria 


Il < ongre.sso nazionale della 
CISL -SI terrà dal 14 al 18 
giugno. La .sede non è -stala 
ancora stabilita, ma si parla 
con in.sistenza di Bologna, ri- 
no al congr€s.so. a .seguito del¬ 
le dinii.ssioni di -Storti recen¬ 
temente nominato pre.ìinenle 
<lel CNEL. la direzione della 
Ccnlederazione rimane .iftal.i- 
la uirutluale scgrelena ton 
Luigi .Macario segretario ge 
neralc. Per la prima volta, 
nella sua .storia. la CISL ni- 
fronlerà il dibattito precon¬ 
gressuale sulla base di « te¬ 
si >» < he. .su incarico del Con¬ 
siglio generale, la .segreteria i 
è incaricala di preparare c j 
di .sottoporre a approvazione. ; 
entro il 13 febbraio. L’altro j 
documento di base per il di- ì 
battito pre e congre.ssuale sa- i 
ra costituito dalla piatlalor- j 
ma programma che il comi- j 
tato direttivo della Federa/io- i 
ne unitaria sta elaborando e j 
che .sarà sottoposto anche al- | 
la discus-sione e all’approv.a- j 
/.ione delle assi.sc nazionali i 
delle altre due eonfederazio ' 
ni. CfilL e UIL. I 

Questo in sinics; le deci- 1 
siciii ili maggior rilievo pro-'C | 
ieri dal Consiglio generale j 
della CISL doiK) tre giorni ! 
<li .serrato e vivace dibattito. | 
L'ordine del giorno conclusi- j 
vo. con la relazione di Maca : 
no. la sua replica è stato vo- j 
tato aH unanimità. j 

Tulli d’accordo, dunque e ; 
tulle appianate le divergenze I 
e io d'vi.sioni che non hanno 
mancalo di manifestarsi in 
forme a volte aspre anello 
nel corso di que.sti tre giorni 
di dibattito? Chiaramente no. 
Molto più semplicemente si 
è in presenza di un «conge- ; 
lamento» della situazione m | 
vi.sta del confronto .scontro in | 
.sede congre.=^u.iIe. Si è altre- • 
si coita nel voto favoievole i 
al decumcnto conclusivo di | 
Sartori c del .suo gruppo una : 
nota polemica, quasi un al 
leggiamento di sfida rispetto | 
alle tlure critiche massegli da l 
Macario nella relazione e ri- | 
prc.-;c ieri mattina nella re- 1 
plica. ' 

Non a ca.'O .si sono avuti ■ 
momenti di ten.sione aH'inizio | 
dcH'iiltima .seduta del Consi- j 
glio quando la segreteria si i 
è dovuta riunire d'urgenza 
per vaiutare il prcannimciato , 
voto favorevole sui dccumen- j 
to fin.ile tl.» parte d; S.irtori. | 
d-cl suo grupp.u e di altri espo j 
nenti delia minoranza e in j 
prc-senz.a — secondo alcune , 
indiscre.Moni — della minac- j 
ei.i di C.arniti <nei .suo inter- . 
vento aveva chie.sto una « ve- j 
Tifica ■' dcil.t magz.orrtitza» di ■ 
dimettersi di frónte a possi- ; 
bili .< ii’.quin.imenti » e «con- ! 
fusami » e in a.ssenza di e.n ; 
chiarimento. Il significato del 
voto s.ira comunque valutato ; 
nei;.» ,-;i.i effettiva portata — i 
come h.i detto M.-icarto nelle ! 
conclusioni — nella riunione 1 
delia .-egretor;.! convorata per , 
lunedi. Lo .stoà.so C.irniti. a; 
giornalùsti. che gli chiedevano j 


.sultatl politici dell’e.sito di 
que.sta votazione. Da noi in- 
terjrellato ha risposto: « Bel 
colpo! Si era detto che la li¬ 
nea e.spressa dalla segreteria 
non ri.scuoteva più il consen 
.so della maggioranza del Con- 
.siglio generale. Ha avuto In¬ 
vece runanimità ». 

Macario concludendo il di¬ 
battito ha tenuto a chiarire 
a quanti avevano interpreta¬ 
to la conferma della attuale 
segreteria fino al pros.simo 
congresso come una attribu¬ 
zione di responsabilità limi¬ 
tate alla normale amministra¬ 
zione che « non ci può e.s.sere 
una .segreteria affievolita nei 
poteri, nella legittimazione e 
nel mandato» ed ha aggiun¬ 
to: « Se qualcuno vuole vo¬ 
larci contro lo faccia pure 
affinchè non ci siano ambi- 
.guità o incertezze su! no.stro 
ruolo ». 

Precisato cosi il ruolo del 
nia.s.simn organismo dirigente 
delia CISL fino al prossimo 
congresso Macario ha auspi 
calo che quanto di positivo 
è emer.so nel dibattito no.i 
venga dispenso e che M con¬ 
fronto .sia portato avanti con 
fermezza ma anche con chia¬ 
rezza .senza «ambiguità o 
doppiezza di atteggiamenti ». 
Da CLSL ha avviato una ri 
fle.ssione per ricercare strade 
nuove alla sua convivenza in¬ 
terna e ijer trovare una prò 
elsa collocazione rispetto ull.a 
situazione e.sterna. Su tutto 
ciò il confronto e la riflessio¬ 
ne continueranno ne; prassi- 
mi mesi. E’ in questo senso 
che deve e.s.scre — ha detto 
ancora Macario — consolida¬ 
ta la autonomia politica e 
contrattuale della CISL. 

Tutto questo però richiede 
chiarezza di atteggiamenti mi 
tutti. Per amore dell’unità in¬ 
terna non si possono fare del¬ 
le ammucchiate perchè in 
que.sto caso la «CISL diven¬ 
terebbe incomprensibile e vit¬ 
tima di inevitabili e forti 
pre.ssioni». Riconfermando 
quindi le critiche a Sartori 
e a! -SUO grupf» ha definito 
inaccettabile « la .scelta di 
una conduzione sospensiva 
per Tunità sindacale ». e ha 
nuovamente rivolto un invit.o 
alla FISBA ad un « appra 
fondito chiarimento ». 

A Marini ha riconosciun 
lo sforzo fatto per il .sup--ra 
mento delle precedenti posi 
rioni anche ,sc « non ha dei 
tutto sciolto il nodo > Cv.n 
particolare forza Macar'o ha 
insistito infine sulla neces^d.à 
di una estensione della Fe¬ 
derazione unitaria e una ge 
neralizzazione delle slru'tve 
unitarie di b-i-se e di .'ona 

i: Consiglio generale ha .in 
che approvato alcune modifi¬ 
che statutarie da sottop-irre 
al Congres.so fra cui ratimen 
to dei componenti del com.-:- 
glio -stes-so da 136 a 200. ia 
riduzione del premio di maz 
gioranz.a da quattro quinti a 
due terzi e un.a maggiore -ap 
nre.sent.atività delle strutture 




Reggono 
le FIAT: 
si parla 
di dividendi 
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La sjx^culazione tira 1 re¬ 
mi in barca e la borsa va 
giù. Gli ordini di vendere so¬ 
no affluiti anche oggi, e co¬ 
si la quota è di nuovo in ri- 
ba.sso generale. La .se’.tima 
na chiude in perdita, e la 
speculazione cerca di siste 
mare le proprie [losizioni in 
vi.sta delle .scadenze di lu¬ 
nedi e martedì; r!spo,=ta pre¬ 
mi e riporti. C’è (|uak uno » tic 
corre iiericola? Secondo qu.il- 
che osservatore .sembrerebbe 
di SI. 1 recenti ribiis.si delle 
due Pirelli e di altri titoli Ira 
quelli recentemente più .sue 
culati. sembrerebbero aver p.i 
sto qualciu- probiema .-^iil 
reintegro degl: .scarti di -'.nini 
zia ijer quegli operatori che 
hanno titoli a riporto pre.-^.ai 
le banche. Anche le a.spett a li¬ 
ve. su una riduzione del co 
sto de! demaro. (cs.si.i dei tas 
si cui viene offerto il denaro 
a credito per chi lascia o 
ha titoli a riporto in garan¬ 
zia) non sembrano ro.stiluire 
un valido motivo per gettar 
si in nuove avventure .specu¬ 
lative prima della conclusio 
ne del me.se bor.sisiico di gen¬ 
naio. 

Certo, per le due Pirelli è 
stata una .settiman.a grigia, 
specialmente per la « pirel- 
Iona» (Pirelli Sp.-\). L'annun¬ 


cio di un « semplice » aumen¬ 
to di capitale, avrebbe «delu¬ 
so » la bor.sa, e'ne da lune¬ 
di ha cominciato a ribas.-,a- 
re i titoli Pirelli. Cosi dille 
vette di venerdì 7 gennaio 
(data delia conferenza stam¬ 
pa del pre.sidente del grup¬ 
po) in cui la Pirelli SpA ve¬ 
niva quotata 1.3.30 lire, .si è 
•scesi alle 1180 di oggi. E la 
Pirelli e c. d’accom-indita di 
famiglia) da 2520 a 1999 di 
oggi. 

Le Fiat, al contrario, conti¬ 
nuano ad avere quotazioni .so¬ 
stenute. Tutto ciò è dovuto pa¬ 
re alle aspeltaiive di un buon 
dividendo (?). che dovrebbe 
e.s.sere annunciato nella pro.s- 
sima assemblea .straordinaria, 
secondo gli annunci di Gian¬ 
ni Agnelli. Le Fiat ordinarie 
restano pertanto al di .sopra 
di quota 2000 (;)er l’e.sattez- 
za 200,3) e le privilegiate quo¬ 
tano 1.320 lire, (all’inizio di 
settimana erano ri.spclliva- 
niente a 2039 e 1299). 

Sui due titoli si è accesa 
frattanto una acce.sa polemi¬ 
ca fra due giornali, uno mi¬ 
lanese e l’altro rom.mo che 
si accusano vicendevolmente 
di aver gonfiato l’affnre Pi¬ 
relli c l’ammontare <Iel divi¬ 
dendo FIAT, a! limite dell’il¬ 
lecito. 

La Commi-ssiono Finanze e 
Te.soro del Senato ha fratt.an- 
to approvalo la nuova legze 
per regolamentare il mercaio 
ri.strclto. legge che introduce 
importanti innovazioni e 
compiti per la CONSOB. 

Romolo Galimberti 


fin breve 




s;>:o-garioni .'U tutt.i la vicen- j tcrritori.ali 
rì.i è limitato .a dire che j 
Ir. .'egreteri.a « v.aluterà i ri , 


Ilio Gioffred 


•ZJ OGGI SCIOPERO DEI BENZINAI 

La segreteria delia F.AIB ( Federaz;o«ìe autonoma it.ali.ana ' 
benzinai aderente alia Ccxife.serccnti) comunica che oggi . 
scioperano i gestori de: distributori dalle ore 12.30 alle ore 22. j 
li servizio di emergen/s) verrà svolto dal 25'r degli impianti. • 

CJ TRATTATIVE LAVORATORI FEOERCONSORZI 

Iniziano oggi le trattative per il rinnovo dei ronir.itto . 
dei dipendenti della r’cderconsorz: scaduto il 31 dicembre, i 
Le organizzazicn; sindacali di categoria delia CGILCISL-UIL i 
hanno avanzato unitariamente una piattaforma nvondica- 
tiva c’ne si propctic di determinare un ruolo diverso della ! 
struttur.i federconsortile a sostegno d: ;in nuovo svi'iuppo 1 
dell’azricoltura. ‘ 

a RIUNIONE PER CONTRATTO AZIENDE DEL GAS 

Da FULG (Fcdc.mzione uoita.'ia lavoratori dei gas) iia t 
convocato a Roma per i! 19 gennaio la r.unione dei rappre- ; 
.'Ontanti s ndacal; c dei cc^isigl; di fabbrica delle aziende ; 
municipali-zzatc per un esame delio st.a:o della vertenza ; 
per :’ r.r.novo del cctitratto e per decidere nuove iniziative 
d; lotta. i 


1 (5000 miliardi di prelievi da 
I doùi.nare. appunto, a riduz.o 
I ne del deficit pubblico) sa- 
I rà pres-soché vanificata. 

! Stammati ha però elencato 
I ai sindacati le spese che pure 
i sono in programma, ma non 
[ ri.sultano comprese nei 52 mi- 
j '.Ci miliardi di pagamenti. Que- 
.ste spe.se — come si vede .nel¬ 
la tabella che pubblichiamo 

■ a lato — riguardano il con- 
) tratto dei pùbblici dipetiden- 
1 tl. il finanziamento del ton¬ 
do aspedahero. ;! ripiano de; 
disavanzi delle mutue, le 

{ provvidenze per la stamp-a, il 
j finanziamento per la metro- 
I politann di Roma, il reoupe- 

• ro della Civtat. Il tolaie è 
j pari a 8.265 miliaiMi di lire per j 
I ! quali non e.sistc alcuna co- | 

pertura finanziaria. Oltre a j 
questa «quantificazione», j 
j Stammati ha anefe fatto ri- 1 
' lennicnto. .senza però fare j 
cifre, alle .somme nece.ssarie j 
t per la rieo.struzione del Friu- i 
j 1. ed alla riforma .sanitaria. In i 

• rilorimento a tutte queste j 
I spe.se Stammati, in co.nciu- I 
' sione ha detto ai sindacati j 
I che « non è possibile recepire i 
j tutle le predette occorrenze j 
1 nel hti'tnrio statale dal ma- ■ 

■ mento che aqli oneri rela- j 
I tiri la fronte l'esigenza in- | 

: derogabile di una puntuale • 

I corrispondente copertura fi- | 
i ìianziaria ». O meglio, il mi- i 
I nistro de! Tesoro ha distili- ' 

; to tra provvedimenti da odot- j 
j lare perche già deci.si (sta- ; 

1 tali, fondo naizionale ospeda- j 
: lieio. misure per la stamp.a e ; 

; Cavtat) e che prevedono spe i 

se per 2.3a3 miliardi d; lire e ! 

I provvedimenti invece da adol- j 
l.are (ma non ha .specificato 5 
, quali potranno e.s.sere). la cui ; 
i copertura, per 700 miliardi ! 

; di Tre. può e.s.scre gar.antita ■ 

■ da 400 miliardi derivanti da! i 
congelamento degli .scatti di ; 

i scala mobile. 6u miliardi dal ; 

; fondo globale. 240 miliardi ; 

• ria! nuovo finanziainento all’ , 

j Ams. i 

I Tali cifre, come è noto ; 

: hanno dato la stura olle po- : 

I lemiche oH’intemo ste.s.so de! i 
: governo su come coprire — ■ 

1 appunto — que.ste nuove spe- i 

.se e. ora. hanno dato il via i 
ad lina polemica sulla reale i 
dimensione del deficit pub- • 
blico. Replicando alle dichia- i 
razioni rese alla Rai sin da ' 
Guido Carli sia da Luciano j 
Lama, il mini.stro Stammati ] 
ha detto di non con.sidcrare • 
come componente del deficit 
pubblico quella cifra di 8.265 
miliardi d: lire perché, in .so- 
stonza. si tratta di .spe.se an- 
co.m non decise o non perfe¬ 
zionate. Mh è que.sto il punto 
Non a c.sso negli ultimi in¬ 
contri con il governo, i sin¬ 
dacati hanno chiesto un 
guadro preciso delle entrale 
e delle spe.se. per conascere 
esattamente la manovra 
complessiva finanziario del 
governo ed esprimere, quindi, 
anche una valutazione sui!’ 
ammontare del deficit pub¬ 
blico e sulla necessità o meno 
di un eventuale nuovo ricor- | 
so a imposizioni fiscali. Que i 
.sto quadro e.ssi non l’hanno . 
ancona ricevuto. Non si può 1 
infatti considerare tale le- i 
lenco fornito da Stammati. • 
in qun.nto i sindacati non 
c'niedevano .solo un elenco, ma ‘ 
a.nche le .scolte che questo ! 
governo intende compiere in i 
materia di spesa pubblica, j 
Del rc.sto. è questa rcsigen ; 
7.1 del momento. II deficit ' 
pubblico non può dive.ntare ni- ! 
Timprovviso. dopo anni c anni i 
di rila.ssatezza. un rigido mi- i 
to. S; tratta invece di s-iperc. . 
in relazione sia alle e.sigen i 
ze Clelia lotta .ill.i inflazione. ' 
.s.« alle e.sigenze della ri i 
pre,=a urocìuttiva. su quali soe- • 
.^e pubbliche i! governo punta. ; 
qu.àl: invece intende effettua- ; 
re. quali infine, e per quan-o 
tempo, intende rinviare. Que 
,s:e risposte ancora :ion so¬ 
no state date. 

Non ha senso, perciò, di.scu 
tere. oggi, .se occorrono 2.300 
miii.ircii di prci.evo fi.scaie o 
.3 )00 .se prima non .si deridono 
le cose da fare; ;n funzione 
d; e.sse. e con ia forz.i c ;; -'on 
.sen.so che po.osono venire 
d.Tlla certezza che quelle co 
.se .saranno falle va affro.nta 
to li nece-s,sar:o di.scor.so sul- 
copertura, con un prorc.s 
c-o d; anpro,s.s:ma 7 ion: .sue- 
ces.s;ve at'raver.so e quii; ; 
probie.m: d: copertur-ì pos.sn 
no evidentemente portare .an 
che a ridimen.sionare o gra 
ria ire uiteriormente certe 
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Tavola rotonda ieri ad Ivrea 

Andrà alla Camera 
la vertenza Olivetti 

Sarà esominolo neironibifo del piano nazionale per 
le telecomunicazioni - Il caso negativo della Stet 


Di Comnii.-isione trasporti 
prossimame.Mle i Consigli ili 
ciiscutere il rapporto tra la 


IVREA, 14 

della Camera convocliera 
fabbrica cicIl’Olivelti per 
vertenz.» aperta in tutto 
telecomunicazioni. E’ un 


il gruppo eri il piano rielle 
.segno del valore politico nazionale che assume In piat¬ 
taforma nvcnriicativa approvata oggi pomeriggio dai 
delegati del Coordinamento Olivetti, imperniata sui 
grandi temi degl: investimenti, occupazione, mezzogior¬ 
no. nccHivcrsione produttiva e sviluppo tecnologico. 

.Alla tavola roti.iìda tra dirigenti politici e sindacali 
che si è svolta sMinaue nel teatro Giacosa di Ivrea 
(iiffollato di liivoiaiori e cittadini», liiinno partecipato 
i compagni onorevole Libertini, iii'esidente della Com- 
mi.ssione trasporti della Camera e Brezzi per il PCI. 
l’onorevole Bodralo e Albcrton per la DC. l’onorevole 
.Mondino per il PSl, Gandolfi per il PRl. Giordana per 
i liberali. Ferraris per il PdUP. Ha concluso il dibat¬ 
tito .Ande Rossi, a nome della F’edcrazione nazionale 
CGIL. CISL. UIL. 

Neirintroduzione al dibattilo, il .segretario nazionale 
della FL.M. Gianni Bon lia proposto alcune questioni: 
1) il pa.ssaggio da produzioni clettromeccaniclie a pro¬ 
duzioni elettrcniehe determina, come avviene appunto 
ail’Olivetti. iKì’eccedenza di manodoiHMvi clic occorre 
riassorbiie proprio nei servizi cui l’elettionica dà un 
pulso; 2) come viene utilizzat.i la ione eoinponeme pub¬ 
blica nella doni.inda di prodotti d; eletnomea ed inlor- 
matice; 3» il ruolo delle Partecipazioni staiali ione- 
iimr.e |)re.-ient; nel ^l'tlore. sia come produttori che 
come utilizzatori, ma dipendenti da multinazif.nali stri 
n.ert' per brevetti e tcdiologie; 4» la necessità di svi¬ 
luppare la rice.’'ea; 5» piano di nconversione e piani di 
set t ore. 

11 comiiagno Libcitmi lia ribadito che senza una 
seria programm.azione della domanria pubblica non vi 
può e.->se!e sviluppo del .settore elettronico, e la stessa 
Olivetti ncn potrà risolvere la sua preoccupante situa¬ 
zione liniinziarìa. Ha citato come e.-.emp:o assoluia- 
nunte negativo la STET. clic ha othunuo l’aumento 
delle tariffe telefoniche proprio per linanziare ricerca 
e investimenti, lui avuto un forte attivo nel ’Tl! ma non 
pic.-enta nes.sun piano di inve.stimenti. .Anclie if demo- 
eri.stiano Bodrato lui detto che «aieiini grtippi pub¬ 
blici da -SoTtoiiorre a coni rollo del P.i ria mento, come 
la STET. hiuino cosc misteriose nei loro pro.grammi », 
ed ha sottolinealo che una politica di sostegno alla 
industria elettronica deve essere orientata dai poteri 
pubblici .se non .si vuol e.ssere tagliati fuori dai mer¬ 
cati intcrnazicnah c interno. 

Sulle polemiche relative al piano deH’Oliveiti di tra¬ 
sferire da .San Bernardo (livrea a .Marciani.se d: Ca¬ 
serta la fabbrica di macchine utctisili a controllo nume¬ 
rico. Lilxtrtini ha ricordato elle il vero problema e 
quello di assicurare un futuro a questo importante set¬ 
tore produttivo. 

Per l’tccedenza di m.inodopera industriale determi¬ 
nata dai passaggio da produzioni mceeanictie ad elet¬ 
troniche. :1 eomp.igno Briv/i h.i indicato alcune possi¬ 
bili soluzioni: lo sviluppo della ricc.-ca. lo sviluppo della 
produzione di component:. semircndultori. circuiti inte¬ 
grati: le appHoazif.n; dell’elettronica ad altre industrie; 
lo sviluppo de! settore e<)mmere;a!e c della prodiiz.ione 
per Tesportazione con una penetrazione programmatica 
in nuovi Paesi. 

m. c. 


La riduzione degli investi¬ 
menti esio» in Europa, ed 
in particolare in Italia, qua¬ 
le risulta dallo statistiche 
ufficiali dei movimenti di ca¬ 
pitali. è entrata fra i mo¬ 
tivi delia polemica sul li- j 
vello dei .salari. Il fatto ohe 
il paese etic lia i .salari più ^ 
alti in Europa — la Germa- j 
ma oecidcntale — sia anche | 
pre.i-sochc i’unico m cu; si j 
regi.stn nel 1976 un aumento j 
di inve.stimeni: statunitensi . 
(426 milioni di marcili nel | 
primo scme-itre. cen un au- ' 
mento attorno al 2.3'7 ) non j 
depone a vantaggio dei ero 1 
ciati del «polverone eeoiioim- | 
co». 11 quadro delle informa- ' 
zicni statislielie. benclié non | 
dica tutto, fornisce invece in- | 
dicazicni eire.i l’esaurirs; di ' 
una fa-iC dei rapporti e'’ono- | 
miei Europa US.A e pene se- | 
n problemi per la politica eu- | 
ropea. | 

IL COMPLESSO — Gli in- j 

vestimenti statunitensi in Eu¬ 
ropa sono pas.sati da 38.255 | 
milioni di dollari ne! 1973 a i 
49.621 nel 1975. 11 rumo di | 
incremenu) semina sia man- i 
tenuto nel 1976 e resta eie- j 
vato, b>iiché inferiore agli j 
anni precedenti. Le nigicni 
della decelerazione sono: 1) | 
il mutamento della silùazio { 
nc in campo petrolifero -- j 
in questo settore è indirizza- i 
to un terzo di tutti gli inve | 
stimenti. dove gli interessi i 
arabi e nazionali tolgcno spa¬ 
zio a quelli delle comiiagnie j 
internazionali; 2) il muta- i 
mento geografico, ad cs. iier I 
la forte prcsciiza statuiiiten- i 
■se nella ricerca di idrocar¬ 
buri per Tarea del Mare del 
Nord ( i:i.932 milioni di dollari 
investiti nella sola Inghil- 
U'rrai; It» il rmanzianiento di i 
una qiiot.i più ampia di in- 1 
vestimenti con risorse fìn.-in- | 
ziarie locali; 4) la tcndffiza ; 
all’afficvoiirsi di alcuni « fi- ' 
ioni ». come rautomobilc o i 
certe liranelic della eliimica. | 
della (c prima invn.sione » del j 
capitale USA in Europa. i 

ITALIA —'I capitali stn- 
tuniten.'.i in Italia, appena 
2.622 milioni di dollari, ri¬ 
sultavano in riduzione ri¬ 
spetto al 1974 e comunque 
sono modesti. Il peso di que¬ 
sti capitali è forte nel .set¬ 
tore petrolifero, dell’elcttro- 
nica e di alcune produzictii 
con tecnologia speciale, ma 
non ha mai assunto la di¬ 
mensione di un apporto ester¬ 
no sostanziale allo sviluppo 
delle strutture industriali nel 
loro insieme. Vali- a dire che 
1 due decenni di salari Ija.s- 
■si sono tra.seor.ii, in Italia, 
.senz.a che questa situaziotic 
favorevole per il rapitale at- 
tiias.se il c.ìpitale e.stcro. 

D’alt !*a parte, prendendo 
ne! loro insieme la stati.sti 
ea deirnfflusso di capitali 
esteri si può osservare che i 
65C miliardi di lire del 1975 


sono a un livello inferiore a 
quelli del '73 e '74 (807 e 
713 miliardi di lire) ma an 
cora superiori a quello di tut¬ 
ti gli anni precedenti quali 
do la punta massima si era 
aggirata sui 450 miliardi. Pur 
tenendo conto della svaluta 
zionc del cambio la inedia 
degli ultimi sei anni non 
mostra affatto una riduzione 
degli investimenti esteri. Re 
sta la costatazione die que 
sti non lianno assunto un 
carattere propulsivo rispetto 
alla struttura economica nel 
suo in.sieme: ma questo è un 
problema più specifico. 

MANIPOLAZIONE - Dai 
!e informazioni par/..ih di 
esui dispcniamo. nuaieando 
ogni seria indagine, abbiamo 
indicazioni negative sul ruo 

10 del capitale estero inve 
.stilo in Italia rhe pos.soiu) 
■spiegare anclie l’entità del 
pencolo di determinati feno¬ 
meni di esodo. Li eloneliiamo: 
n una parte notevole risul 
tu «estera» per intestazio¬ 
ne, mentre la proprietà effet 
liva appartiene a eittaiimi 
Italiani die lianno voluto in 
tal modo sottrarsi a taluno 
eon.segueiize fiscali; 2) i set 
tori (ìi investimento mostra 
no una preferenza per pn.si 
zicni di mercato redditiere e. 
aiidie nel caso di imprese 
industriali, per produzii-ni 
dove i’esdu.sività tecnologica 
consente guadagni garantiti 
sul mercato; 3) le societ.A a 
prevalente capitale estero 
non sono .seconde a nessun’ 
.iltra ndl’oecultamento dei 
protitti d’impresa e nella u 
iiliz/sizione dei mece.inismi 
di triisfenmcnto dandestino. 
specie attraverso la fattura 
zione, dei profitti airestero; 
4) 11 trasferimento dei prò 
fitti con esportazione d; ca¬ 
pitali. esentasse, è tanto p ù 
facilmente praticato in i|uaii 
to esiste la possibilità d: son 
lierlre acli invesriment! mi¬ 
nimi loca!; con cred.t: agevo 
lati dallo Stato (in ccrt- c.i 
si Io Stato, tramite le Parte 
cipazioni statali c la GEPI. 
ha pagato anche il piez.M) per 

11 (iisinvcstimcnto). 

TRASPARENZA — Il prò 

blema del capitale estero .si>r 
dalm(?nte statunitense, ripro¬ 
pone anzilultn l’esigenza rii 
conoscere i fatti reali atti¬ 
nenti ai bilanci delle impre 
se e alla circolazione dei ca¬ 
pitali. Amministrazione fi¬ 
scale c valutaria hanno un 
ruolo insostituibile da svolge 
re. Vi è poi la necessità di 
non cullarsi nciridea che 
una qui.^anque riduzione del 
costo del lavoro o aumeiit; 
dei profitti possa rimuovere 
le .strozzgìture della strutlii-a 
indu.stnalc italiana; questo 
è il compito di un p.'-ogra.m- 
ma economico, non una pos¬ 
sibilità delle « forze di mer¬ 
cato». 


r. s. 


Bloccata la politica di ristrutturazione perseguita dal gruppo pubblico 

il governo ha chiesto all’llnidal 
un nuovo «piano» dì risanamento 

Giudicate inadeguate le proposte che prevedono massicci licenziamenti e la liquidazione di diverse linee 


DENUNCIATE DAI PARLAMENTARI COMUNISTI 


Oscure manovre sulle nomine nelle banche 


I deputati comunist; Sarti 
e Bacchi della Commissiixie 
Finanze c Tesoro della Ca¬ 
mera hanno nuovamente 
sollevato La questione de! ri¬ 
tardo nelle operazioni di no¬ 
mina dei Presidenti e del rin¬ 
novo dei consigli di ammi- 
nistrazicne degli istituti di 
credito. Il ministro Stamirut- 
ti gi.à dal settembre scorso 
si era mipcpiato — .su ini¬ 
ziale richiesta del gruppo coj 
munista condivìsa da tutti 
gli altri -- a provvedere in 
breve tempo a risolvere que 
sto gr.ive problem.». fiss-ando 
anche, d; fronte alla Com¬ 
missione Fina'tz.’* e Tesoro, 
i criteri precisi con cui prò 
oedere alle operazioni di 
scelta c di nomina dei Pro 
sMentl delle R.utchc. 


In quest; tre mesi si è as- 
; -sistito invece solo ad. una 
' sene d; no vii. ultimo quello 
‘ deiraitroieri, imposti dalla 
j perdurante ed accesa lotta 
I fra le vane correnti democri- 
■ stiano, che ritengono di far 
I prevalere ancora criteri mol 
i to Icntani da q'uelh che il 
; ministro ha concordato in 
( Parla.Tiento. In tal modo s: j 
I pengono in c.ampo ragioni. . 
1 che nulla hanno a che fare ! 
con gli interessi del Paese, ! 
seguendo un costume che la I 
nuova situazione jjohtica 
roide sconsigliabile ed im- i 
praticabile. j 

I deputati comunisti hanno | 
chie-sto che ;1 ministro Stam- 
mati. nella Commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro della Camera, 
venga a spiegare quali siano 


le « oscure ragioni > che f; 
no ad oggi impediscono d; 
procedere alle nuove nomine 
al vertice di molti istituti di 
c.^ed to. p.arecchi de; quali, 
in regime d; « proro.gatio » 
ciò! tutto .anomalo e scanda¬ 
loso. Fra : casi più clamorosi, 
ma non unico, quello del 
Banco di Sicilia. 

La richie.sta dei deputati 
comunisti è .stata condivisa 
sia dall’oaorevole Colucc; 
(P3I) che dall’onorcvo’.e Ca- 
stellucci (DC) ed è stata ap¬ 
provata air’Joanimità dalla 
Commissione Finanze e Te¬ 
soro della Camera, 

Il Presidente D'.Alema ri¬ 
tornando suU'argomento ha 
giudicato necessario una ul¬ 
teriore iniziativa per pre 
mere .sul governo loerché 6; 


abbandoni la strad.i paraliz 
z.ante delie lottizzazioni e si 
proceda ccn urgenza e con 
metodi nuovi d.a parte dei 
Governo a nom.nare i pre¬ 
sidenti negli istituti di cre¬ 
dito che ne sono ancora pri¬ 
vi o a rinnovare ; consigli 
di amministrazicne scaduti. 

Da segreter.a regionale del 
PCI e la presidenz-t del grup 
po comunista all'.Assemblea 
Regionale Siciliana hanno 
chiesto al Governo regionale 
e agli altri partiti che le 
nomi'ae al Banco di Sicilia 
— dove il consiglio è scad’Jto 
da 7 anni — siano fatte sul¬ 
la base della competenza e 
che « ogni rosa di nomi e 
ogni singola proposta sia va¬ 
lutata e discussa dalle forze 
politiche e social; »». 


SCC.iC- 

M.) anche una ooer.azion-? 
ri; riefi'iizione de.le .=or.s? cne 
.'1 in'endono Drc e d; quelle 
eh-? -SI intendonvi. invece, nn- 
V ire. richiede che s. nana 
da c.fre certe o non «erra!, 
che > 

Q.i-e.=:; ’nuchi r.schiano. \r, 
f,»:;i. d.i .soii d; rendere pu 
ramen’e r.om.na e i’itr.oegr.o 
« non superare r.e’. "77 il fab- 
■r)_sogno netto del Teso.'o di 
9801 m liard; d: lire. Proprio 
.soffermandosi su questo prò 
b’.ema. nella ultima parte del 
la .sua relazione al recente 
convegno del Ce.<pe. il com¬ 
pagno Barca ha dichi-ar.ato d; 
ritenere a .sottovalutato il 
calcolo del fabbj:ogno de: Te 
.'oro anche per una sottosti- 
ma delle nece.s.snà degli enti 
locali » e di ritenere con 
temporaneamente, sottovalu 
tata anche la previsione del¬ 
le entrate. 

Da qui la r;ch.e.sta al gover¬ 
no di « un punto chiaro e ve¬ 
ritiero sulla situazione di bi¬ 
lancio n. Tale chiarezza è 
condizione a.ssoluta di una oo^ 
litica congiunturale — come 
si può agire infatti con una 
manovra d: contenimento 
della .spesa o con derisioni d; 
prelievi f.scali .senza co¬ 
noscere » ; dati » — e. co 
me è stato ribadito nel di¬ 
battito del Cespe, udì una 
presa di coscienza della si¬ 
tuazioni ». 

Lina Tamburrino 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 14 

Prime uix-rture per la Uni- 
dal. l’azienda sorta dalla fusio¬ 
ne delia Molta e dell’.Aie- 
macna. c. più in generale, per 
rindustria alimentare a ca 
pitale pubblico. Neirincontro 
che .=! è .svolto mercoledì .se 
ra a Roma. pre.s.so il m.nistc 
ro delle Partecipazioni s'ata- 
ii, pre.sente il sol :o.seg reta¬ 
no CasìeJ’ii, la politica di li 
quidazione d: un.a parte delie 
i.nte produttive rieirUmdai e 
d; lenta r;pr;va*:/7azior.e d. 

rlrv* OTC* 

.• '««s • »• 

’na .subito una netta battui.a 
darresto 

55ono . primi frit'i di una 
iottn che neiie fabbnc’ne 3ME 


Cassa integrazione 
alla Liquichimico 
di Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA. 14 
Da ve-tenz.) rir\,ì I..q,:.ch.- 
mica .s. è ..n.isp.-.t.i p.--: ..i d.' 
cisione deli.» d.rezione d. .it 
tuarc un p.an-a gradutie d. 
messa .n r.»-vsa intez.'az.on-- 
d; lutt. 1 -316 d.p-er.denti; il 
provvedimento, che .ntere.s.s-r 
rà ; pr-mi 144 ope.'.i.. .s.ir.à 
attuat-o lun-rdi 17 p-gr conci i 
densi prima de'. 24 genna.o. 
qumdo .mim.te.'-o d-ciia Sì- 
n.tà dov.'à pronjnc.ar.s. suiia 
:o.s.sici:à o deiie b.o- 

proteine. 


I <■ 


RETTIFICA 


In relazione aiia not;zi,a 
pubblicata .sui nostro gio.-na- 
ie neil’edizicne del 24 lugiio 
1976 — prima e undicesima 
par.na — informiamo che er¬ 
roneamente e stata inclusa 
tra le fabb.-iche conserviere 
deli’agro Noce.rino non in re¬ 
gola cc'i 1 pagament:. la 
^nt’Erasmo Export SpA. Si 
precisa che la società sud 
detta e invece una delle po¬ 
che industrie che ha se.mpre 
corrisposto ai dipendenti, 
puntualmente e secondo i 
contratti collettivi di lavoro, 
le loro spett.mze. 


in venerale e all Unidal in par¬ 
ticolare 1 lavoratori. as.s:cme al¬ 
le forze politiche e sociali, 
hanno sa.ojto sviluppare in 
que.3li ultimi mesi. 

L’incontro pre.s.so il mini- 
.stero delle Partecipazioni sta¬ 
tai. aveva come oggetto la 
politica dell’industria .alimen¬ 
tare a capitale pubblico in 
collegamento con il rilancio 
deii’agricoliura. e quindi in 
ico.are del ruolo della 
SME. che controlia la mag¬ 
gior p.arte delle aziende ali¬ 
mentari. 

.Aii’incontro di mercoledì i 
d,:‘.gf-rùi déirUiìidal Si sono ri- 
presentati con il .solito pia¬ 
no. un piano, occorre dirlo, 
l'r.e nonostante gli impegni 
p.'cs: ha continuato a cam¬ 
minare. anche .se l’azienda 
non ha riror^o ai massicci 
licenziamenti che aveva ml- 
r.rtCc.ati. I! piano di risa¬ 
na me:ito del l’Un; dai. che è in 
una situazione finanziaria e- 
stremamente pe.santc. preve¬ 
deva. olt.’-e ed un.a ristruttu- 
raz.or.e interna .'c-condo tre 
grand: lince di produzione e 
di ve.ndita '.settore industria 
.a!:rr.en:.<re. settore per la pro¬ 
duzione d; gelai;, settore com- 
mer<';.a;e*. 2300 licenzi.amen- 
t; nella produzione e 1200 nel- 
;.i catena ri: negoz. I s.n- 
dacat; hanno contestato la va¬ 
lidità d: queste .scelte 

L.Ì ristrutturazione studia¬ 
ta da: dir.genti deli’Unidal. 
infatti, r.schia d; salvare .so¬ 
lo 1 .settori •' forti » dei grup 
po (quello de; gelati) e di 
destinare il settore delKin- 
dustr.a dolci.aria ari un len¬ 
to ma inev.labile ridimensiona- 
m.er.to. poiché le .scelte pro¬ 
duttive c’ne vengono persegui¬ 
te .sono le 5te.s.=c che hanno 
portato l’.azienda suH'orlo 
del colla.sso; produzione per 
un m.ercato ristretto, ben; 
di consumo di lusso. nes.suna 
volontà di una piena utilizza¬ 
zione degl; impianti per pro¬ 
duzioni diverse (.*1 imeni; dol¬ 
ci. surgelati, cibi precotti t. Il 
tutto con il danaro pub.ohco. 

In que.sta posizione, la Fi- 
lia è confortata dalle forze 
politiche democratiche che 
proprio recentemente a Mila¬ 
no hanno precisato su quale 
strada deve muoversi rUnidaì 
per arrivare ad un tempo .al 
ri.sanamento finanziano c »1 


pieno utilizzo — al servizio j 
delia nostro agricoltura —del¬ 
le .strutture esistenti. 

Il soll^segretano C.e.-i';.!!!. d: 
fronte alle propaste dei sin¬ 
dacato. ha chiesto alla -SME e 
airunidal di riprescntarc un 
piano di ristruttu.'-azione e di 
‘ nconve.n-^i'T.e indiptria;-- v-tie 
parte da nuovi presupposti. 

: « La politica del governo nel 
.'cttore — ha detto l’on. Ca- 
.'tcll: — c f:nalì 2 z.at.a ad evi- 
; fare 1 licenziamenti I! 19 
i gennaio prassimo .sindacati e 
Unidai si incontreranno nuova- 
m-znte .ai.’Intc.ns.nd a Ro 


ma per confrontarsi sulle nuo 
ve proposte dell’azienda. I! 
26 gennaio 1 sindacati si in 
centreranno con t rappresen¬ 
tanti della SME e delle al¬ 
tre finanziane pubbliche che 
operano nel settore dc!i’:n- 
dustria alimentare per una 
va’u.izione dei piani di svllup 
fx) produttivo delie aziende 
a F’artecipazlone stata.e. 

Dopo gli incontri del 19 
c 26 gennaio prossimo sarà 
proclamata un'azione gene 
rale d: lotta in tutte le azien¬ 
de del gruppo SME. EFIM, 
E.AG.AT. 


Nel n. 2 di 


Rinascita 

da oggi in tutte le edicole 


La forza del sindaco (editoriale di Rinaldo Selleria) 
Un pi ano contro l'inflazione fri; Paolo F'orceliirii) 

Disegni politici e costo del lavoro (ri) Ariaiberto .M: 

micci) 

Partilo politico e ideologìa (di Lucio I-ombarrio Ra 
d;ce) 

La visita di Argan al papa (di Antonello Trombariori) 

I persuasori palesi: a un lettore del 2077 (di Paolo 
Spnano) 

II dissenso di oggi e la storia di ieri (di Paolo Franco;) 
Riflessioni e proposte dì un giudice (di Luciano \'.o 
lantf) 

Classe operaia e capitale nell'America di Carter (di 

Paolo CarpignaiiO) 

Assistenza: soldi sprecati e dispersi attraverso 25 
mila canali (di .Adriana Lodi) 

Le contraddizioni della DC in Sicilia e nel Sud (di 

Luigi Colajanni) 

Argentina: un paese alla deriva (d: Marco Calamai) 
Giappone: un trentennio che volge alla fine (di Cai).) 
Fredduzzi) 

Marx e il marxismo: il nesso economia-politica (di 

(Lacomo .Marramao) 

Comunisti d'Italia e di Francia (di I-uigi Graziafto) 
I fatti un passo avanti alle teorie (di Marino livaiii) 






















La scienza fa spettacolo in TV 

I più celebri luminari di tutti i tempi verranno ritratti sul video in una serie di telefilm che la Rete 2 manderà in onda in 
autunno, con la consulenza di Lucio Lombardo Radice — L'intento è quello di unire la drammaiurgia al rigore culturale 



l’cr !,i prinì'.i volici aul lelcschcnnl 
eli uomini di sfion/a sccndoranno dal 
3)ledi.-.ta!ll ai’C'idomic’i, abbandoni-ran¬ 
no le scornici da .suntlni » o la pali¬ 
na di noia fx.-r divc-nuiro protanonisU 
di ira.smLs.sionl che-, unendo l'impian¬ 
to spi.-tlacolari; a criteri di rigore cul¬ 
turale. affronteranno la problematica 
scientifica ntiraver.so la drammatiz¬ 
zazione di personuK«i .storici che pon- 
cono ancora oanì quc.sllonl di «ninde 
attualllfi. 

Questi 1 propo.sit! del realizzatori 
del problema Oli uomini della scien¬ 
za. sei telefilm che la socondti Rete 
TV munderfi in onda In autunno. Mti. 
di fatto, come .sarà po.s.sibile evitare 
la visione mltoloijlca della scienza o 
de«li scienziati che la RAI-TV ha 
finora alimentato con l suol prosram- 
mi? ÌM domanda à spontanea, dopo 
che nello studio 15 di Cinecittà ab¬ 
biamo visto nirare una scena che 
apiiare in con'raddizionc con 11 pro- 
trramma appena enuncialo: all'inltjr. 
no di un austero tempietto circolare 
in stile neo clas.s!co. A!e.-;.sundro Voit.i 
con }).(Trucca e jahttl tiene una lezio¬ 
ne ai suoi allievi tra riuoro.^e e.iric 
scientifiche e .strumenti deil'epoea. K 
allora? 

Lucio Lombardo Radice, curatore 
dcirintero proijramma, ri.sijonde erd 
sorriso tra le labbra: i Spleithen-mo 
il lavoro seientiflco del per.-ionaui;! -- 
dice — attraverso la loro dimensione 
umana. sen/.a trala.seiare (luel retro- 
.scena, anche drammatici, che pure 
hanno la loro importanza nella defi 
nizlone del loro essere prutauonisil 
della cultur.t <• della storia i>. 

Di rincalzo, n-Klsll e collaboratori 
.splett.ino i)lù dcUaKliatamenle; « l-'a- 
remo vedere 11 Volta barone acc-ide 
mico, ftrande amante, escursionista, il 
Volta ojjportunlsia noi suol rapporti 
con Nopoloono c 11 potere deH'epoca, 
Insieme al Volta che scopre la pila 
elettrica, mentre l'alxito Siiallanzani 
s(»rà rappresentato quando apitllea 
preservai ivi al rospi, fa Injtravldarc 
artificialmente alcune caKtie, studia 
Ln Turchia «11 eunuchi dcli'harcm 
Imperiale, si difende daU'accusa di 
aver rubalo beni pubblici. Nel tele- 
fll.m —• essi aKUlunitono - cl .sarà tut¬ 
ta la vita di questi uontini, senza 
censura aleuna >. 

L'obloltivo che si vuol realizzare con 
questo programma ò. In dermliiva. 
quello di restituire al prjnaitonistl 
della storia scientifica la Joro urna 
nllà quotidiana. 11 loro non e.ssere 
fsanlini» diversi da«!l ult’jl uomini, 
proprio per affrontare nu'«i;o -- e _ 
non col senno del jjoi, ma sulla misiii'.i 
deirospti — la tematica dei loro rap¬ 
porti con la so''!età. 

11 periodo storico scelto è (ui-'llo 
dt'li l'i'.im.nisino. dello rivoluza''ie in 


diis!riale e della Rivoluzione fratu-ese. 

scelta affertna Lombardo ILi- 
dlce - non è casuale. Si traila di un 
periodo cruciale delta storia europea 
In cui soraotio la problematica, la 
.struttura della seienzu di o'.'.vl e le 
ftratidi Istituzioni scientifiche, inonirc 
.si fa .stroda la separazione tra poi ere 
poliitco e potere lU’caflem.co, Sono, 
cioè, «li antil in cui la bornhosia si 
afferma coinè l'ias-ie (-uemono e na 
scolio le (|Ue,-,tìoni e le contraddizioni 
che carailerizz.ino 11 pri-.-icnte. 11 no¬ 
stro Iti'enlo è (Il conirllniire all'at'rcr- 
m.iziorie della scienza come parte in 
teitrante di-lla cultura e della storia 
con un dibattilo iirolcttiito su! nrc- 
.sente e sul futuro ■>, 

Oli uomini (Iella scienza è. (luindi, 


qu.if'o.s.i 

(Il 

i);ù (li uno 

pera di 

divtil 

g.izlone 

per 

un l.irgo 1 

luiiblico 

(l(d'" 

figuro (li 

.S'-l 

ell/liti clU' 

hanno 

c-.U'.tt- 

t(’r;zz;i'u 

cali 

111 loi'a (ipc 

■rii !i) .sviiuijpo 

(Rdie (i.v 

iT.s ■ 

i|l.S!':p;iiie 

'.enf di 

’-h" e 

(Iella .so • 

IC' .1 




.\ 1 pr 

:iih) 

; 'l-'l.lin. a 

cnri ' 

b-l l'"' 


«IsUi Aldo Vcr«;n-c, s.trà all'rontala 
la temaltc.i della ditCusiono d: una 
nuova cultura con rEnclclopedia di 
I.) ,\lcmbert e Dkb.'rot: nel secondo, di¬ 
retto da Viruilio Tosi, ci si occupt'fà 
di-lla sperimentazione blolotiicu di 
Siiallanzam: ne! terzo, realizzato da 
Antonio Verdine, si esaminerà l'opera 
di I,avolster. eon.-uderato il fondatore 
della chimica moderna; Il quarto, re- 
«isUi Ansatio CJi.mnurelli. si occupTà 
del matematico Monne, che a vont'an- 
n; scopri Io n-omeiria descriiiivu; nel 
tinnito telefilm, direno da .Mviisimo 
Andrioll. si rico.-ttruirà Vitcr cultura' 
le (' sperimeliIa 1(? attraverso il quale 
Ales.sundro Volta è giunto alle suo 
.seoperie nel campo dcirelettrlellà: 
neli'ntlimo. con la renla di Riccardo 
.N'apolilotio, s! esaminerà la finura 
e l'opera di Jiinies Watt, scienzi.ito 
nmennei'i? iiroUi'nini.s'a ctclki rivolu¬ 
zione Iridini ralle. 

Qti-ilifi -oln i! carnet co:i,-;ul'.'n- 

Zi- sclclitiriclis: ;i--i:i!n -i Liclo Loni- 
b'irdo Radic'', vi .siim : dn tm' i .'\n- 


nolo D-iracca, Erne.sto C.ipatina, Gior- 
nio Israel, Piero .Venrini e Areannelo 
Rossi. I! cast denll attori non è stalo 
ancora completato; si .s.i però che 
Giacomo Pipcrno indosserà i panni di 
.Alessandro Volta o Massimo De Ro.ssi 
impersonerà D'Alembert. mentre Ma¬ 
rio Ga'riba sarà Brugnatclli, il fede¬ 
le assistente di Volta. Non manche¬ 
ranno le sorprese come quella di Carlo 
Ripa di Meana, presidente della Bien¬ 
nale di Venezia, che nel telefilm su 
Alessandro Volta impersonerà un no¬ 
bile. 

I telefilm verranno presentati da 
Lucio Tximbardo Radico e saranno se- 
KUitl da dibattiti (non si sa ancora 
se registrati in studio oppure trasmes¬ 
si in dirotta) nel corso dei quali si 
svilupperanno le connessioni e i pro¬ 
blemi che ciucile scoperte scientifiche 
dolermi no no ancora oggi. La realizza¬ 
zione del se! telefilm è stata affidata 
alla Reiac film con una scelta che si 
proijonc di n-alizzaro una « .saldatu- 
rn tra ri.sigenzo stilistiche ed esigenze 
produttive» attraverso una imposta¬ 
zione produttiv.t che — tengono a sot- 
tollnoaro 1 dirigenti della .società -- 
si In.seri.sce nella problematica della 
riforma della R.AI-TV con uno .stret¬ 
to rapporto tra gli aspetti culiurali. 
economici ed organizzativi >. 

Questi telefilm, infatti, vogliono e.s- 
sere siieechlo di un corto modo di 
vedere o di f-.tre la televisione v affer¬ 
ma il direttore della seconda Rete, 
l'’ichera. Si tratta — aggiunge — di 
opere a Ixi.-iso co.slo. raiiportatc a quel¬ 
li che sono oggi 1 costi di produzione. 
nono.-5tante rappre.s-enlino non una 
produzione di bisogno, ma una .scelta 
funzionale alia TV intesa come .servi¬ 
zio pubblico e veicolo culturale ■, 

Per questo, cla.scuna .storia -- pur 
av(.!ndo un tessuto autonomo -- è di¬ 
retta da un regista diverso, con atto¬ 
ri od esigenze specificlic diffcronli. 
0(1 è stalo elaborato con un lavoro di 
(•(litipo tra tulli i registi e gli esperii 
allo scopo di fornire al pubblico una 
seri(,' oinogenea iter tematica, impo- 
.stazione e periodo storico. 

I propositi, dunque, .sono ambiziosi, 
ma i realizzatori del programma sono 
sicuri di farcela. in modo spoltaeo- 
l.are, .spgge.stivo, anche divertente, in 
ogni causo non gratuito ma funz.ion.iie. 
allraverso una serie di quadri che si 
Intrecciano per comporre re.sscrc pub- 
bli^'o e privato dei personaggi ». 

Pasquale Cascelia 

N-'lla fo'o: l'altare Maria Garriba. 
interprclc del lilm Non lin tempo di 
Ansano Ciannardli attualmente in 
praarammazione in TV fiaura anel’c 
nel casi deali Uomini cieli.i s(’;''n''-i. 





cSan .Manna '77 » *■ I! !• 1 ebic'-iai. 
le l’e^te.'..im:iuii'.:ij.': eiiielteranno an-i 
.serie d. prop.ig.inci.i ilidl.i tn.i!i.l'’s;.( 
z.one fr..i;el!ca inti’rn.izionale j S-.im 
M-. ir;:io '77 >, de.-'t.nata a celciir-.ire il 
Cianteiivirio (JeH'cmis.-i.oiie della pimi i 
Serie di fr,in'o!)u!’l s.inim.irlne.ic. 

La serie si compone di tre valor; di 
posta ordinaria (90. 17t) c 201) lire) e 
di un valore di po.sU» aerea ('200 lire). 
Il bozzetto, opera delle Hélio Courvol- 
sier. è unico per 1 (lu.)ttro iruncobolli 
e r.iff’.gura il monte Titano, dietro i! 
quale spicca il simbolo della m.inife- 
stazione. 

1 francobolli sono stampati in roto- 

c.ilco a tre colori dalle Mélio Cour- 
voislcr di La Cli.uix-de Kond.s su carta 
l):aii"a non fil.^ratiata c(>n fili di sc!-.i 
nell'impasio. L.i t.ratura è d: 7.50 m.l.i 
serio compì''!Il t-,'rin n-c per le jirc- 
nota/ioni se,icie il 28 genn.ilo. 

L.i manifestazione eh'- vieie' ;iropa- 
gandata attraverso questo seri-' e de- 
s'in.ita .1 cclebr.ire. come ho d<':to, il 
C'cntes.mo a;inlvers.ir;o de; le'im; fr.in- 
coho'.li .-■.immariMcsl, che furono emes 
si i! 1. iico.s'o 1877. - Sali M.irlno '77 - 
si terrà dv>l 28 agosto al -l settembre 
nel Palazzo dei Congre.ssl ed è riser¬ 
vata alle .Amm.nis!rozlon. Pus’ il; cJie 
potranno non ùoIo esporre prove, s.ig 


z; f' .litri) ma: i-r.a ie i.r.i; ; ■.), nei in-le- 
.illi-..; ,v i:i 1 l-i l'r seu .i 'lon ■ 

e 1.1 pubi),': ' i/:o'ie I ■; pi o,) 1 :'■( -i 'o- 

iiaili. Sono 'prc.'e ir.iat 'ri’.M' m.mi- 
f e,-',; .iz.on; d; e,i r.i ;co e eu';- 

tur,ile, fr.i b' iiiioli mi.i i.ivola l'o'on- 
d.i .--111 iiroiil-'iii; (iei;'inf(>r:n,iZ!one f;- 
l'.ilelica oi'i;.i:i;/z^it.( d.ili'USFl tUiiiu- 
ne Sl.imp.i l''iltii'-;;',i Italiun.i). 

Asia Orlandi/li a Tiri'/ize — (li.m- 
giacomo Orbi mimi tV:,i Mart-c!!i, 8. 
.50121) K.renze) org.miz/erà s.iìxdo 22 
gennaio, ne; locali del Circolo filali • 
lico fiorcniIlio (V.,i H(>rgo Santi .Apo¬ 
stoli, !)) un'.isl.i 1 .!.i:--;;c;i compren¬ 
dente I.OOO lo;ti. clic .-uirimno dis'per- 
si iv'l corso d: un'unic^i sc.'-sione con 
Itib'io alle ore 1.5, lio. ] lotij s;iranno 
v:s;ì)!li nec,;; uil.ci dolici dit'a Orbin- 
dml dal 17 ol 2o eennim lTiIìi- nri- 
all - I2.;;ii e dibe in .eie lii.iui 
.■\c-.(nlo a I :'(iiK'ol)olii rari e di prezzo 
elevato ( ri.'crv i‘; a ^ lor signori r ), i! 
(Ml.ilO’to pr.'.^'cnl.i io'li acci'.m.hiii im 
eli-' a: coll"/:o■i■,■^' i ii,);i da' p ; ,1. In n. 
d; Par;una. 

/.’()//; spci-ia!; e ru.’nt'.-.Vazio'ii !:! ! 
fehehc -- Doi 11 .li Uì 'gcnmi.o, n ■; 
'.t.i.'hgiionl '20, ;tii 'C 22 cicila I-'i-.-im 1, 

.Mian-a, si ; .-rra il ilO. .MIPI-I. (M- r-' i 
to Ita!..ino lielbt Peli-ette;io), un . m 


\ /!ii ;i a I ";'e ti.';n;)a;\i;i'.'0 

d.il.iP) d: baila .<’)'■ ala 1 im.^aiici'a 

р. -r t;i: Pi I-.i Ju.’MPi (i-. ibi m-i.'i.l 
; mi'.' con ararlo 10 12. 

Senrpr- imi t|'i,tri:cre fi'';'!--'.aa mi- 
l.im's n-c: p.idigbon; 12, M. 1-1,-M5, 14C, 
dal 28 gemi,ilo ;i! 2 f'.'blmain si terrà 
L'IlllllC.AR '77. S.ilonc itit"rn.i/;;o;iale 
rlei'a. c(irtaler:a: iejr i'occ.i.'.one s\ira 
ii.s-iM un bnbo s;)-:abile. 

Il 15. Salon’.’ intermizion.ile del Cìio- 

с. i’tnlo elle si svolgerà dal 28 gennaio 
al 2 febbraio nel padiglioni 20. 20. 21. 
22 e 25 della Fiora di .\I;la;io sarà 
ricordalo con im bollo speciolo ti.suto 
m'ir.ivancorpo di'l padiglione 20. 

F:i bollo .speci.ile figurato riprodii- 


■ v rvnm v » v t ■ '■'■ " v v r' v 



ceni).' un podisPi in miir'it ,s--.-vi:'à :■ 
pi'up.i.l.iiid.irc li XV'II G.ro poi:-;'.!'-) 
i.’iP rniizioniilo .-Trofeo S, .-Agaa.i - -'li'* 
avrà luogo i! 2 f--bbraio a CoPin.t. 
Ibuffiaio po.'t.iìe di.s' l'■c,|:0 l'ho us-th 
i! bollo avrà .sede in Co!>'.) S; 'ilia 22 
a Cal.inia. 

Per f numismatici — La r!vi.'.:a 
Saldi ha pubblicato di recente un ca¬ 
talogo delle moneto d'It.dio. Va'.i-'a- 
no e San Marino (Sergio Trasatti. 
Catatofiu di c Soldi numismalka . 
Monete Italia. Vaticano c San Muri¬ 
no 1977, Roma. 107G, ivp. 123, L. 5,000). 
Di pano italiana del catalogo com- 
Itrende la dcscrizlon-e c la quotazione 
delle moni’tc emc.ssc in Italia a p.ir- 
tire dal 1805 fino ad oggi. Per ogni 
Slato ò dato un breve c-nno stonao 
e le monete .«ono descri'te con .mi- 
pic/za di partieotnri. Per l-e moné'.'' 
più rarf'. oltre allo rpiotazion-?, son-o 
riporPi*; 1 prezzi raggiun'i in ai.'unc 
recenti a.?to. In a;jp-.-n;l;;’o è d.i'o 
l eleiico delle m-cciagìac annu.i’.; d-i 
Ibipi eonia'e a jianire da'. Pontific.ito 
di Pio IX. L’opera co.sti'ui.sc'’' una giii- 
•l.ì d.H'umenPì'm per il coliezioni.-'a. 
I.-' qtiéPizion; .'ono in g'^a-jr-j a'.an 
i.biP. 

Giorgio Biamino 


.À. 






Jean Gabin e Sinnonc Simon neil'« Angelo del male », in un disegno di Bruno Grieco del 1942 


Addio a Gabin il patriarca 
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l-À-eo. C'ouniiKioe, i moli p.ù a meno 
.sieuri de! iirogi-.jminii (jii.ile rinera con- 

e. ;jito: La bella brigata (IDidìi di .J-ahen 

I).j\';\ier. Fervo la vita (IDltlìi di .lenn 

H noi;-. La grande illii.done (ilflT.i di Hi» 
n<>ir. L'atigrda del male (lli28,) sempre 
di Re.’ioir, Alba tragica iì'.rP.h di .Mar¬ 

ee! Carnè. La v.otto è il mio regno 
!li*51) di Ceorge^ Lacomlje. Cani per¬ 
niai .veiicn colìrire i!!i,5.5) di .Ican Dela.n- 

lìov. La rn'.'CJccn de! perrato (111.52) di 
Ci.iiide .-\iitanl Lara e l.'inidaeabdc no¬ 
na) di .S’nnil German (ll'Tni ,-l; ibcrrc- 
( n iaiier Dt ;t<-. 

i'i.-'i.'lono :ioi-.>riam'-;i:c il.ie (ì.iii.ii, li 
l>".mo gi-i'.icu- c agjrt','.--,\(). (-iiibi-.-ma 
('. iilaa.ùo -, ' lormiial') del l-'i’on*-- Po- 

p lare (r,:i .-io T.'iia ^'la notorietà noin- 
' id-.- c-i'i 'M-cl m-inKi!'-) pii:'. -)'. '.ì.-do- 
.-lo a eoiibiutte;-,-' il f.ibilicno c-)'i dU’: 
--.oidi (!; vp.-ra;i.i.i. In La heìia hr'gnta 
e.ciib'i.-ia '.i'ici-'.do min loperia con sl- 

;n‘ '.-omp.ic.')!. mi tnlb ne fr.r,'.-.n.no ci t 
t.vo il'-). le, Ff-r.:r; la rito i- -^-l'o ,i -mi- 


l'arsi (lai iia.s.-.'lo-id, d.-i -nalvag: e ilei 
(ii.-.;:K'an;.i!b !n ì.a gninae ::!n iu'ie. e 
l'urfici.de di l'^tr.i-do.'ic pipi!.ne '-b ■ s.i 
prà soprav'. iieri' ai l .iuii .i .iii.b-,- s .’im 

(aiifornu- mentr, ii s io coin.i.ig.-i.» .!, 

pi'igionia ari.aoci .ilif I ;! ! c-i e-i ii.in 
(i.inte priis .i.in.), c-v. iib -s > r.a, caso a, 1- 
1 I --Il 11 ' ib. b a ! I c, ,d , ic c] : ■ e-., • I !, 1. 1 

■-•■:iai-v) .-a.i ’-i:' ■ saie;- : ■e c!.,'.. ■'a !. 

a gli'.;'. g l. ri a 

Po:, cadi.'. 1,- .re: 1 r a'c..'',- ii. 
’a':-),i:. gaiac'iio i l'.l.ii d ' ; iies.i .n- 1 , 

il I trac- :l.a ci b.dc i ac -^i ir.i. 

( labili v’pm-.-e'-r ,1 -ir o i.d' ai ,.a:i'i il 

p.i’i .ili'.'n libile -ni.I :d-1. a, > 

s.iggt'i'') d. ua.i ,:i p r ■ 'l'-c Ca 

bai. (|a,i'i Si-!;,, a a.ii'i.aa-. ,a labbra ^ir'-l 
le, alteri’;!: k1o na i 'e'v.i.icia ’riar-ialli- 
tà a .'cntti ;so-”.i'i di tar!ii!d:il)di- pon-ri- 


z.a. ha ecocato v -az.i .-.o.^b- il ve.--o p."è. 
v'crtiano ^ C'airi'ii'v-. bi in-irie, b-, bmi!-, 
la noia ». o in quidi aani 11)22, làb'.i, 
1 !'-!<•, i giova.ni .^pi fa'o.’-.^ aa.'.'jc :|a-'ili 
italiani. c-entellin,,::d.i .li baio i si-i: fiiin 
malini-oaiei. Iianao p'-a i-p Ut p r !a pr.- 


ma 

volta forse 

i'a! 

. 1 r. 

:iio 

r; 

nulo, 

lianno pi- 

C II- 

■ì 

,:i ri 

i- iid Si.? :i: 

pro.v 

.'.'ilìi.' ;I ','1. 

!' ) 

Il ' 1 

i '• ' ! 

■') d-l Un > 

TJ.lC -1 

.- di all'C'a, 

lia: 

l.'iM 

a 

p'fTd'O i-' ra- 

g'oni 

meno imp 


2. 

d:'„:i 

A3. u- 

(il 

't:ci (i.-'I 

li • 

s. 

:'i - -c: 

*) ('.‘ì" pfj'*- 

ti d 

elle nel/bie. 

-A’ 

' . ZI 

tnia 

trrj J / •'l'1 r) 

del 

male erano 

'dii 


lecdi; 

ti-lÀ T'ba 

demo<';r,iz:M in ; 

L -1. 

f 

/dd'I d ' 

, .! r. -'i".)''j. 

[o d 

: uno -1' .c. 

!o 

:iio: 

ra j' ■ 

• ‘ tz)ld:c() 


quesu arb:. 

fi 

j! ’■ 


! f:;:"! ad-- 


c.i'c 1.1 l't .l'K''::) .ii ì':..:a,.. .M .. 


( • 

lll’v 

■ -(-mpre, non 

a\<* 

vano 

calta) 

lato be- 

: 1 


r.ipporti e 1 

e (lislaiv/e. ();iel e.n,-- 


a-'i.iva la sn.i 

or, a 

. m. 

1 er.i 

ia crisi 

(i 


i 1 eontinentc. 

ned d' 

a la 

naz o'ie. 

0 


sue jujinagin: 

par 

I.i va: 

IO <i'u 

na !).(U' 


J. 

ma l.'i p.mra 

rio'i 


I un.) 

(on-'*- 

'.1 


/a. era un ; 


;)a). 

Il e. 

;)e:".iin;- 

S’ 

[)' ( 

da- na ti. 

i d! 

ma! 

ani arc 

i 1)011 

1 ' 


t'C.; (ì,)\ e'. 1 

nwn. 

1." a 

nn r 

.di,.III])) 


1 

. '.1 

.-..dx 1 a.'i"; 

M 

.: fa 

l'o-p 


a 

'ii\ 

lini.lui 


■■io 

ir:,r 

all" 1 ) r 


1 LI 

■i. l'I r ' llìC.o f 

lop 1 

1 .a r 

ri!'.. ' 

'Ilo d’i 



)'..ei.:i g.ibci,: 

!i a ; 

a' ! 


imi c- 


. a : 

''.): 1 '.i 1! i; 1 

:3«' i 

1 

t 1 f.i. 

l'o-,)! 

1 

’iU 

pia -11 za (il 

lia 

'i - Il 

inon.i 

nel 

d 

‘ 1 * 

! !!'■; :-ia',■ 

'IVli ' 

.')"!al 

, c'i-,- 

d 

( ■ 

r: ]. 

1 '..)';■), (* sopì 

•ailu* 

lo !: 

a ri\a 

■!az!oi c. 

( ' 

le 

C'I (■'illltUltl i'IK 

•ritM 

si s, 

arei)!)]' 

' subilo 

T' 

i'i'i"a l'i rea.dà 

atro' 

■i, e‘ 

)e no. 

avc\ ,1- 


► j 

0 c- un av\<-r,-.ar,o t. 

a am 

ire 

ZZ. Z J 

gio- 


ìli; pioti — Come scrive 

(D 

Uic*f) \ 

’iaz.- 

/. 

— d'e prima di 

oartiri 

■ f)i'r le 

loro 


e ree, 

{iiV 

j:ju ] 

ver- 


d. t,»u.isirnodo... a-. 

e va no 

a: 

ciu- V 

■ sto. 

. 

'.u'iipn s(), e amalo. 

Il porto 

dife 

.'ir'b. 

/; 

e '• :V.ba tragica c. 






Fo'i l.a ';on'';u,-:oiic 

(Idi.) 

fj 

X"* • 

l'Tra. 

Ca- 

3), 

lì 'Mrnbia jx-lie. (Di 

rima' 

mono la 

,em- 

p 

'■ c.a e Ili gr nta 

lei P 

mp 

mig! 

lori. 

i.’i 

! non indassu pn'i 

].i l'j 

a , 

è pa¬ 

.al') 


do')p!op'-tO). 

lì ito: 

'IO 

li lui 

un 


-"() b;-'i'-.-,c.f're, corri 

".0 p : 

,r 

a.-mpre 

(Il 

tr 

'•ampatta insoff..,,- 

e ni'. ), 

da 

una s 

'oa- 

* 1 

ai-.'z.'a che il dc-n;!.''o non 


!Ò cu; 

il!'? 

f^i 

aand') ci apparo p. 


.art 

giano. 

P'>i 

r 

'.'zion u'io, rx): mii'i. 

<v:ì\o 

d 

nioslr: 

/ in 


-.'lo i ( ,ri<jua.ot';i:..')i 

Cilt; 

la 
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.'-lo, (i.ibiii non CI è mai apparso davve¬ 
ro g o\ane. Pi-r un momento si pensò, a 
(ni-.-;^i’i-poLa, eli,- una secenda fase cine- 
ni.i:<)g:-.iri..F gii sarebbe .stat.ì faUiIc. 
Iii'.ei'e, .Mipi-rati- le imerie/./e. ''attore 
e; a.-icoi-.i non pochi l'il.n malto 

p»-r-oa.di e mcrìte\'o!;, 

I.i iiaova serie f<)r;iiri:a:i si pir’i dal.i- 
r.- di la reri/i-c' .‘.e.o.'.'.-Y/ 'l!)50' <ì: .M.'.-r- 
'■, ! C raè. d i lai r'im.;a/.o di .S. iiea .ti, 
I im 1 , 1 -' par;:ii;;;)-:j noa ved.aino in.’iu- 
- I oIl- V.( io, Uecii-iiij (.'ini p- r- 

d:.'i Kai -ii collari-, r'ini !>idc.) m,-i (jindifi- 
e.-)i pr.--1 a/i'ine gabin;,in.i. o La 

reo di'! p'-rrato die. sempre sai’a 
tr.cc.i <li uii Simeiion, erea im solido 
I o;il'i'.i-i;ii tr.i C.'bin t- I.i Ik-IIii d--! gior- 
it'i. llrigilte Darci.il, 

.M('i-aa una nota a p.i-lc il Cabin d(»i 
moli; li:!!i po!i/,ie.--dIi dell'tiitimo '.e.'Uetl- 
lìio. l-i' pDiprio in (jncslo sctterc che 
l't c l).:idito della Casbah .slr.Kiamente 
rivela tutto il peso de! lempu Lra.scorso. 
Non pà'i rifugi romantici, non più soli¬ 
tudini c roielu'. non più il de.sti.no gicK-.i- 
to p(-r una donna. Ora il gangster di 
P.irig; ha i cajx-Ili argi.'nlei. dirige una 
liand.i come una corporazione, evita la 
lo'ta aperta c so imbraccia il mitra lo 
fa pi'Ut osto p(-r vendicai! un amico e 
un p,nenie, in somma uno del clan, die 
p' r cnnquistar.s; una femmina. K' il per¬ 
sonaggio di.segnatn per la prima vo'tn 
d.t D-'ker in Crishi (li).M) e die si rin¬ 
nova a più riprr-.se in tanti « gialli » e 
'• neri ti'-i (piali riempie sempre a'J- 
tor<-.olmc-nli’ Io selie.’’mo. Spara, il vec- 
eiiio patriarca col volto coniratto dalle 
anbehr' umiliazioni della vita. K a noi 
’.ii-ri rap.'i di c)‘rr;!re se sopra le fiam- 
nid’,- de; mitra, suH’eleganle abito scu¬ 
ro spedii il na.slrino di'lla ^Legicsi 
d'onore .> 

Tirto Ranieri 


La RAI-TV vara un'incerta personale dell'attore francese recen¬ 
temente scomparso - Un grande interprete che restò tale an¬ 
che quando cambiò pelle per passare dalla tuta al doppiopetto 
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□ TV I 


DIALOGHI FAMILIARI 
OGGI LE COMICHE 
TELEGIORNALE 
SPORT 

Incontro di ruyby Incjhiitcrro Scoz ìi 

PROGRAMMA PER I PIU’ PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Piccola ribalto Enal » 

SPECIALE PARLAMENTO 
GLI ERRORI GIUDIZIARI 
Telefilm di Jean Lnviron 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

DUE RAGAZZI INCORREGGIBILI 

Sesto ed ultima puntato del jjntta con Fron 

ehi e Inyrassio 

SPECIALE TC 1 
PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 


□ TV 8 


MANI IN ALTO 

Un telefilm di Alfred HilchcocI 

TELEGIORNALE 
TONDO E CORSIVO 
COPPA DEL MONDO DI SCI 
SCUOLA APERTA 
GIORNI D’EUROPA 
SECONDA VISIONE 

Replico del « Coso Lmzzo ». or ijinalc tele¬ 
visivo di Libano Covoni 

PASSO 16: ZERO & CO. 

Uno spettacolo con Renato Zero 
SABATO SPORT 
TC 2 STUDIO APERTO 
STORIE DI CONTEA 

■ Le sorelle Sulicns u di A E Coppard Re 
Uio di Barry Davis, con Peter Firtli 

LA BELLA BRIGATA 

Film Reaia di Julicn Duvivier Intcrprct 
Ican Gobm Charles Vancl 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO 7. 3. 10. 12. 13, 14 15, 16, 

17. 19, 21. 23. 6 Stanotte stamane, 8,50 Clessi 
dro, 9 Voi ed io, 10 Controvocc. 12,10 L'altro 
suono, 13,30 Identilcit, 14,05 Le annahe, 14 30 
E pensare che ci piace il jazz. 15,05 11 moscerino; 

15.45 Carlo bianco, 17,35 L'età dcH'oro. 18.20 
Lo radio ieri e domani, 19,25 Microsolco in ante- 
primo, 20 Matrimonio di ripie<jo, 20,20- Albert 
Hcrnna 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO 6.30, 7 30. 8,30 9,30. 10. 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30. 17,30, 18,30. 

19.30, 22,30; 6 Un altro aibrno, musico, 8,45 
Quale famiglia?, 9,32- Oiscorama, 10,45 Canzoni ita¬ 
liane. 11,32- Toh! Chi si nscnlc, 12,45 Radio 
trionfo, 15: Valzer, polche e mazurche, 15,45 
Franz Schoberf, 16.37 Operetta, ieri e ogui, 17,30 
Speciale CR; 17.55 Spazio giovani, 19 50 Vogliate 
scusare l’mterruzionc, 21. I concerti di Roma 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO: 6,45, 7,45 13,45. 18,45, 

20,45, 23; 6 Quotidiano, 8,45 Succede in Italia, 
9 La stravaganza; 9,30 Tutte le corte in tavola, 

10.55 Invito aU’opero: 11,55. Antologia di inter¬ 
preti, 12.30 II mondo cost'utf vo dcH'uomo, 13 
Concerto da camera. 14,15 Disco club. 15,15 Spc 
cialctrc, 15,30 Oggi e domani, 17 Jazz giornale 
17,45- Emil Ghilels interprete, 19,15 Concerto del 
la sera, 20 Pranzo alle otto. 21 Luci di boticmc 


□ TV SVIZZERA 


SVIZZERA 

11.55 SCI; DISCESA MASCHILE 

16,20 PER I RAGAZZI 

18,00 POP HOT 

18.30 LA GRANDE ESIBIZIONE DI MIKE 

18.55 SETTE GIORNI 

19.30 TELEGIORNALE 
20,00 MOMENTO MUSICALE 

Giacomo Puccim ■ Crisanlomi ■> 

20.10 SCACCIAPENSIERI 

20,45 TELEGIORNALE 

21,00 QUESTA E’ LA MIA DONNA 

Film - Con Julie London, John Sarry-nare, 
Nat King Colo. Anna Koshfi Reg a di H Haas 

22.30 TELEGIORNALE 

22,40 SABATO SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


16.40 TELESPORT • PALLACANESTRO 

19,30 TELESPORT - SCI 

19,30 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20 35 TELEFILM 

21,25 GIOCHI DI NOTTE 

Film - Con Ingr d Thuìin, Herbert Vorberg. 
Regio di Mai Zcttorlmg 


□ TV FRANCIA 


12 00 TELEINFORMAZIONt 
13.00 TELEGIORNALE 

13.45 DUE SCERIFFI 

Documentano 

14,35 I GIOCHI DI STADIO 

17,10 ANIMALI E UOMINI 

18,00 LA CORSA INTORNO AL MONDO 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19.44 GIOCO 

20,00 TELEGIORNALE 

20,33 I BEI SIGNORI DI BOIS DORÈ’ 

Sceneggialo ispirato dall opera di George Sand 
Quinta puntata 

21,50 DOMANDE SENZA VOLTO 

22.45 DROLE DE BARAQUE 

23,25 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,35 CARTONI ANIMATI 

19.50 TELEFILM 

20.50 NOTIZIARIO 

21,10 GLI AMORI DI ANGELICA 

Film - Regia di John McVVarriol con Claudio 
Langc, Damaso Munì 


□ TV 1 


11,00 

MESSA 



12,15 

ENCICLOPEDIA DELLA NATURA 



13,00 

TELEGIORNALE 



14,00 

DOMENICA IN . . 



15,30 

... RETROSPETTIVA 




• Stasera Patly Pravo * 



16,40 

90. MINUTO 



17,05 

TOMA 




Telel Irn con Tony Mucintc 



18,15 

CAMPIONATO ITALIANO DI 

CALCIO 

19,20 

VITA DA SCAPOLI 




Tclctilm con Tony Raridall 



20,00 

TELEGIORNALE 



20,40 

DON GIOVANNI IN SICILIA 




Tcr-a puntata dello sc-'ne<j<jiato 

dt 

Gugl cl 


mo Mo-andi trotto da Branca! 

con 

Dome 


meo Modugno e Rosoina Sch all 

no 


21,45 

LA DOMENICA SPORTIVA 



22,45 

PROSSIMAMENTE 



i 23,00 

TELEGIORNALE 




□ TV 2 


COPPA DEL MONDO DI SCI 

CARTONI ANIMATI 

TELEGIORNALE 

L’ALTRA DOMENICA 

PROSSIMAMENTE 

LE BRIGATE DEL TIGRE 

Tclclilm con Jean Claude Boli llon 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

TELEGIORNALE 

DOMENICA SPRINT 

I SETTE PECCATI CAPITALI 

DEI PICCOLI BORGHESI 

Br-illetto cantato di Bei tolt Brecht c Kurt 

WeiM, con Milva 

TELEGIORNALE 

TG 2 DOSSIER 

SORGENTE DI VITA 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO 8, 10, 12 13. 17, 19. 21 

23. 6 Stanotte s’amane 7 Permette’’ Sono d 

Rad ouno, 7 35 Culto ovaiigc iCO 8.40 La vostra 
terra, 9 30 Messa. 10,20 Special Giannco Te¬ 
deschi Il 45 Cabaret ovunque 12 25 0 schi cald , 

13,30 < Porlida Rai », 14 15 Pr ma fila, 15,20 

Tutto il calcio minuto por m nuto 16,30 Millo 
bolle blu 18 Radiouno per tutti, 13,15 Entriamo 
nella commeda, 19 20 Asten .co musicalo, 19 25 
Rad ouno per domani 19 30 Concerto 20 30 Qua 
la zampa, 20 45 Beo Gecs 21 10 Ed egli si na 
scoso 22,45 Soli music, 23 05 Buonanotte dalla 
dama di Cuori 


□ RADIO SFXONDO 


CIQRNALE RADIQ 7,30, 8,30. 9 30. 11,30, 12 30. 
13 30, 16,25, 18 30, 19.30, 22,30, 6 Le mus che 
del mattino, 8,15 Qggi c damcnica, 8,45 Esse 
TV, 9,35 Piu di cosi. 11 Radiotnonio, 12 Ante 
prima sport, 12,15 Recital di , 13,40 Coloz onc 
sull'erba, 14 Supplementi di vita regionale, 14,30 
Musica no stop; 15 Strumento solista, 15,30 
Buo-rg orno, 16,30 Oomen ca sport. 17 45 Canzoni 
di Sino A, 18 Carlo Galcff , 18 15 Disco arene, 

19,50 Opera '77. 20 50 Radio 2 settimana, 21 
Musica night, 22 Paris ehanson, 22 45 Buonanotte 
Europa 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO 6 45, 7.45, 10,45, 13,45, 

18,45, 23. 6 Quotid ana Rad o’rc, 8,45 Succede m 
Italia, 9 La stravaganza 9.30 Domcn catre, 10 25 
Rondo brillanto 11 15 D mcnsione Europa. 12 15 
Beethoven secondo Boulez, 13 Quale loIU, 14,15 
Musiche di danza. 14 45 Agncol'uratre. 15 Can 
tauton a confronto. 15 30 Ogji o domani, 16,30 
Per chitarra, 17 fi t-ovatore di Verdi. 20 05- In 
primo piano, 21 Fila-monica ccLa, 22,20 Club 
d'ascolto. 


□ TV SVIZZERA 


10,25 SCI: SLALOM MASCHILE 

11.30 IL BALCUN TORT 
14,00 TELEGIORNALE 
14 30 TELE-REVISTA 

14.45 UN'ORA PER VOI 
1S45 UN ANNO DI SPORT 

17.30 LA MIA AMICA LONTRA 

17,55 TELEGIORNALE 

18 00 LA FONTANA MORTALE 

18.50 PIACERI DELLA MUSICA 
Johann Scbaslian 8ach 

19.50 INCONTRI 

Dust n Holfman c il mc<t ere di atto-c 

20,15 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 
Le V gnette di Flans Gc ,cn 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 I RACCONTI DI JOSEPH CONRAD 

« L agente segreto » con Paul Rogers 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.30 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


12.30 TELESPORT - SCI 

19.30 PANGOLINO DEI RAGAZZI 
20 00 CANALE 27 

20,15 LA MOGLIE UGUALE PER TUTTI 

r m - Con N.no Ta anto, Ma- o R v s Lea 
Rado.ani. Ugo Tognaz: - Regia di G o-g o 
C 5 moniccllt 

21,50 MANI PROTESE 


□ TV FRANCIA 


10.30 TELEINFORMAZIONt 

11.30 CONCERTO SINFONICO 

12,10 RIDIAMO UN PO’ 

13,00 TELEGIORNALE 

14,15 POM-POM-POM... POM 
18,28 LES MUPPETS 

20,00 TELEGIORNALE 

20.30 MUSIOUE ANO MUSIC 

21.30 KADAITCHAMA 
Telefilm con Jolii Wa’ors 

22.30 DOCUMENTARIO 

23,35 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.50 TELEFILM 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 COMINCIO' CON UN BACIO 

F m - Regìa di Geo'-ge Ma-shatl con Gtenn 
Ford Debb o Reyno ds 


□ TV 1 


ARGOMENTI 

TUTTILIBRI 

TELEGIORNALE 

SPECIALE PARLAMENTO 

CORSO DI LINGUA INGLESE 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Tccn » appuntamento del lunedi 

ARGOMENTI 

AMtCI DEI LEBBROSI 

GLI ERRORI GIUDIZIARI 

Telefilm di Jean Laviron 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

CHIAMATA PCR IL MORTO 

Film Regia di 5 dncy Lume! Interpreti 

James Mason 5 mone 5 gnoret 

BONTÀ’ LORO 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 VEDO, SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI 
17,00 TV 2 RAGAZZI 

18,00 POLITECNICO 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 UNA GIORNATA FUORI 
Telefilm di Alan Bennott 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 LA FRECCIA NERA 

Replica dello sceneggiato di Anton Giulio 
Majano, tratto da Stevenson 

21.45 L'OCCHIO COME MESTIERE 

« Il moderno reportage lotograiico » 

22,35 VEDO, SENTO, PARLO 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO 7, 8, 10 12. 13, 14, 15 
16, 17 19 31 23, 6 Stanotte starnano, 7 20 

La.oro llash 8 40 Leggi c sentenze 8,50 Clessidra 
9 Vo ed 10 , 10 Controvocc, 11. Lo spunto 

11,35 Quando la gente canta, 12,10 Samadhi 
12 40 Qualche parola al g orno 12 50 Astcriscc 
musicale 13 30 ldcntil.it, 14,05 Visti da loro 

14,20 Ce poco da ridere 14 30 Sipario aperto 
15 05 Circonleronze musicali, 15 45 Primo Nip 
18 35 Anghnigo, 19 15 Asterisco musicale, 19,20 
Appuntamento, 19,25 Genitori intervallo, 19,40 
Dottore buonasera, 20 Dalla F larinon ca di Barlmc 
m d retta concerto diretto da Carlo M Giulmi 
22,07 Tre voci una chitarra e niente luna. 22,30 
L'Approdo 23.15 Buonanotte dalla dama di Cuori 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO 6 30, 7,30, 8 30, 9 30. 1 1,30, 

12,30, 13 30, 15 30, 16,30, 18 30, 19,30, 22,30 
6 Un altro giorno, 8,45 Cantauton di ieri c 
di oggi, 9 32 Tom Jones, 10 Speciale GR 2, 10.12 
Sala F. 11,32 Canzoni por tutti, 12,10 Trasmis 
s.oni regionali 12,45 E' mezzanotte anzi lo era 
13 40 Romanza. 14 Trasm ssioni regionali 1S 
Mongiua, mongiua, 15 45 Oui Radiodue, 17,30 
Radiodiscoteca: 19,50 Supcrsonic 21,29 Radio 2 
Sooc ale GR 2, 17,55 Le grandi sinfonie, 18 33 

vonluno-ventinovc 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO 6 45, 7,45, 10 45, 13 45, 

18 45. 20,55, 23,15, 6 Quotidiana Radiotrc, 8,45 
Succede ni Italia, 9 Piccolo concerto, 9 40 Noi 
VOI loro 10 55 Musco opor jfica, 11,25 2000 anni 
di lantascicnza, 11,40 Noi voi loro (2). 12,10 
Long play ng G Harr son, 12.30 Ranta musicali, 
12 45 Como c perche 13 Intcrp'cli a conlronto, 
14 15 Osco club, 15 15 Spccialctro; 15,30 Un 
certo discorso. 17 II pianoforte in Mozart. 17,45 Lo 
r corca. ISIS Jazz g ornalo, 19 15 Concerto dello 
seia 20 Pranzo alle otto 21 La doppia in Co 
s’anza di Mar vaux 22 40 Libri r ccvuti 


□ TV SVIZZERA 


12,55 SCI: DISCESA FEMMINILE 

17,00 TELESCUOLA 

18,00 NITROPENTA E COMPAGNI 

18.25 DIVENIRE 

18 55 TECNICHE DI PRODUZIONE 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 OBIETTIVO SPORT 

20,15 t MIEI AMORI 

Confessioni in mus ca di Ivo Zancchi 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 ENCICLOPEDIA TV 

22,00 SUITE PER UNA DANZATRICE 

22.25 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19 55 

L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 


20,15 

TELEGIORNALE 


20,35 

UNA RADURA NELLA GIUNGLA 



Documentano 

, 

21,25 

MUSICALMENTE 

V 


Fast rrl Montroaux 76 


21,50 

PASSO DI DANZA 

. * 


□ TV FRANCIA 


13,35 

ROTOCALCO REGIONALE 


15,00 

NOTIZIE FLASH 


15,05 

UN PICCOLO GRAZIOSO AUTOBUS 

Tc'ofilm 


15,50 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 


18,00 

FINESTRA SU... 


19,20 

ATTUALITÀ’ REGIONALI 


19,44 

GIOCO 


20,00 

TELEGIORNALE 

‘ * 

20.30 

LA TESTA E LE GAMBE 


1 21,55 

GLI ANNI FELICI: IL 1937 


1 22,50 

L’OLIO SUL FUOCO 


23,30 

TELEGIORNALE 



□ TV MONTECARLO 


19,15 CARTONI ANIMATI 

19.50 JASON KING ^ . 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 TEMPO DI FURORE 

F Im - Regia di Jacl. IWcbb con Janet Loish, 
Edniu id 0 Br cn 


MARTBM 'IB 


□ TV 1 


ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 

TRASMISSIONI SPERIMENTALI REGIONALI 
PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

f Duo anni d /acanza « Nono cp sodio del 
telclilm tratto da Venie 

ARGOMENTI 

CONCERTO DI JOSE' FELICIANO 
GLI ERRORI GIUDIZIARI 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SERATA ALLA SCALA 
Norma » di V ncciizo Bell ni Diretta da 
Mauro Bologii n con Monisti rat Caballc 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


VEDO. SENTO. PARLO 

TELEGIORNALE 

EDUCAZIONE £ REGIONI 

STASERA GEORGE MC RAE 

POLITECNICO 

TELEGIORNALE 

CAROVANA 

Tolclilm con Waid Ebnd 

TCLECiORNALE 

OETECTIVES 

Telelilni con Robert Taylor c Adam West 

NON HO TEMPO 

Terza ed ull ma jiarle del f Ini di Ansano 
Cannai citi con Mano Gamba 

VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO 7. 3. 10 12 13 14, 15, 

16, 17 19 21 23 6 Stanot'e slamane, 7 20 

Lavoro llash 3 40 ler al Pa-Iamciilo, 8.50 CIcssi 
dra 9 Vo ed io 10 Controvocc 11 La terra 

perduta (5) 1130 Elettro domestici 12 10 Una 

regione ala voila, 12 40 Qjalclic parola al giorno, 
12 50 Asier SCO museale. 13,30 Idciit lut. 14 05 
Permette sono di Radioano 14 20 Cc poco da 
ridere, 14 30 Jazz g ovan . 15 05 II secolo dei 

padri, 15 45 Pruno Nip 13 35 Augii ngo. 19 15 

Asterisco museale 19 20 Appuntamento 19,25 
Giochi per I oreccli o 20,20 llicbana 20 50 In 
^rvallo musicale, 21 05 Canzoni senza tramonto, 
2130 Teatro nini nio d Achille Compamle - Con 
tocmquan’a la gali na can'a 22 05 Sonale per pia¬ 
noforte di Bcelhoven. 23 45 Buonanotte dalla dama 
di Cuor 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO 6 30, 7 30, 8 30 9 30 1130 
12 30 13 30 15 30 16,30 18 30, 19 30 22Ì30, 

6 Un altro g orno 8 45 Anteprima disco, 9,32 
Toni Jones 10 Speciale GR 2. 10 12 Salo F, 

11 32 Conion» por tutti 12,10 Trosmissioni re 
yionati, 12 45 Montosano por quott-o 13,30 Ro 
manza, 14 Trasiiissoni reg onali, 15 Tilt 15 45 
Oui Radiodue 17 30 Speciale GR 2 17 55 Paese 

Radiod scoteca 19,50 Supersonici 

20,40 Macbeth di Verdi, 22 20 Panorama por 
lamentare 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO 6 45 7,45, 10 45, 13,45, 

18 45, 20 55, 23,15 6 Quolid ano Rad otre 8,45- 
Succede in Itala, 9 P ccolo conccrlo, 9,40 Noi voi 
loro. 10 55 Opcnstica. 1125 2000 anni di lanta 
se enza, 12 10 Long play ng Compagnia ( Il Circo », 

12 30 Ror tfl mus cal , 12 45 Come c porche, 

13 Le pa.-olc deila musica, 14,15- Disco club' 
15 15 Spccalcirc 15 30 Un cerio discorso, 17 
Rostropovicli interpreta Stioslal ovich; 17,30 Spa- 
ziotrc 18 15 Jazz g orno c. 19 15 Concerto dalla 

allo otto 21 Kommer musili '76 
*2 15 Come gh al'ri lo pensano, 22 35 Musicisti 
itelioni cl anqi 


□ TV SVIZZERA 


8.10 TELESCUOLA 

12.15 SCI: SLALOM FEMMINILE 
18,00 PER I GIOVANI 

18,55 LA BELLA ETÀ’ 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 DIAPASON 

20.15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 TEMPS DES LOUPS, TEMPO DI VIOLENZA 

F Im i.ori Robert Hovse n Chi-'lcs Aznavour, 
V rna L 5 Regia di Se g o Gobbi 

22.40 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,30 CONFINE APERTO 

20.00 PANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,1S TELEGIORNALE 

20.3S ARRIVA JOHN DOE 

F Im con Gory Cooper, Birba-a 
Regia di F-anlt Capro 
22,05 TEMI DI ATTUALITÀ* 


5'.'.niv ck, 


□ TV FRANCIA 


13,05 TELEINFORMAZIONt 

13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15 05 IL PREZZO DELL’ODIO 

15,50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,44 GIOCO 

20,00 TELEGIORNALE 

20 30 PER IL RE E PCR LA PATRIA 

Un I m d Jaseph Losey con D rk Baga-de 

23,30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,15 CARTONI ANIMATI 

19 50 IL BARONE 

20,50 NOTIZIARIO 

21,20 FRA’ MANISCO CERCA GUAI 

F Im - Rejia di A W Tamburella con Aldo 
Fab- z Maj- z o A-tna 


MBUMEU 13 m/EU 


VB/BOM 


□ TV I 


□ TV I 


□ TV I 


ARGOMENTI 

OGGI LE COMICHE 

TELEGIORNALE 

CORSO DI TEDESCO 

PROGRAMMA PER I PIU PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

• Leoni in I be-ta - tckl Ini con V tgiiiu-i 
McKcnna 

ARGOMENTI 

TG 1 CRONACHE 

GLI ERRORI GIUDIZIARI 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TCLECIORNALE 

CAROSELLO CHE PASSIONE! 

Prima puntata di un iichicsia di Luciano 
Emiiicr 

MERCOLEDÌ' SPORT 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12,30 

NE STIAMO PARLANDO 


13,00 

TELEGIORNALE 


13,30 

EDUCAZIONE E REGIONI 


17,00 

TV 2 RAGAZZI 


18,00 

POLITECNICO 


18,30 

TELEGIORNALE 


18,45 

ERRORE DI PERSONA 

Telolilm di AlIred Hitrhcock 


19,10 

DONNAPAOLA FERMOPOSTA 


19,45 

TELEGIORNALE 


20,40 

TC 2 ODEON 


21,30 

L'AMICA DELLE SE'. 



Film Re iia di V ncenli M nnclli 
li Baibro Sito sancì. Yics Monland 

Interprc- 

23,15 

TELEGIORNALE 



□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO 7, 8. 10 12. 13, 14. 15, 
16 17, 19, 21. 23 S Stanotle stamane, 7 20 

Liivoro flash, S 30 Ieri al Parlamento, 8,50 Clessi¬ 
dra. 9 Voi od 0 . 10 Con'rovocc. 11 II loglio 
cario. 11 30 Mus caperlo 12 10 Una regione olio 
volta 12 40 Qualche parola al giorno, 12,50 Aste¬ 
risco musicale, 13 30 Ideili li i, 14 05 Itinerari mi¬ 
nori 14 20 C’c poco da ridere, 14 30 Saluli c baci, 
15 05 Lo spulilo, 15 35 Iute vallo musicale, 15,45 
Primo N p, 18 .15 Angli ngo 19,15 Asterisco inu 
Sleale 20 30 Lo spun’o, 21 05 Concerto di musica 
leggera, 22 30 Data di nasc In 23 Oggi al Por- 
laincnlo, 23,15 Buon.inoite dalla dama di Cuori 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO 6,30 7 30, 8 30, 9 30 11 30 
12 30 13,30 15 30, 16 30, 18 30 19,30,’ 22'30' 

6 Piu di COSI 8 45 50 anni d Europa; 9,32 Tom 
JoneS’ 10 Specicle GR 2, 10.12 Sola F, 11 Tribuna 
^ II primo e l'ultimissimo: 

12 10 Trasmissioni regionali, 12 45 Broadwoy 
Ro'POhza 14 Trasmiss oni 
reg,Oliali, 15 Mongiua, 15 45 Qui Radioduo, 17.30 

19J0I943, 18 ,,13 Rodtodiscolcca, 19,50 M con 
veglio dei cmguiì 20,40 Nc di Venere ne di Morie, 
•.1 iJ Rodio 2 venluno vcnlitiove 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO 6 45, 7,45, 10 45, 13 45 

18,45, 20 55, 23,15, 6 Ouolidiana Rodiotie, 8,45' 
Succede in Italia, 9 P ccolo conce-io, 9,40 Noi voi 
loro, 10,55 Opcrislica, 11,25 2000 anni di Ionio- 
scienza; 11,40 Noi VOI loro (2); 12 10 Long 

piaying Slevic jVonder. 12 30 Ranta muscoli, 12 

c 45 Come o perche, 13 Dedicalo n. 14,)b Disco 
club, 15.15 Speciale Ire, 15 30 Un cerio d scorso. 

17 Scene linali d'opera, 17,45 Lo ricerco, 18 45 

Jazz giornale. 19,15 Concerto della sera, 20 Pranzo 
alle otto 21 Otto KIcmpcrcr d ngo la New Phi. 
lormon c Orchestra. 22 Copertina 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PER I BAMBINI 

18,55 POP HOT 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 ARGOMENTI 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 GRAN PREMIO EUROVISIONE DELLA CAN- 
ZONE 1977 

22 15 QUESTO E ALTRO 
23,05 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19 55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 SPLENDORI C MISERIE DELLE CORTIGIANE 

di Honorc de Balzac 
pi ma puntala 

21,25 SUTTESKA • PARCO NAZIONALE 
22,00 FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL JAZZ 
Il LIUBLIANA '75 n 

22,30 TENNIS DA TAVOLO 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
NOTIZIE FLASH 

JUDY E 1 TRAFFICANTI D’ARMI 

Tcleli m 

UN SUR CINQ 
ATTUALITÀ’ REGIONALI 
GIOCO 

TELEGIORNALE 
UN BUON AFFARE 
Tclcl m 
C’EST-A-DIRE 
MEZZ'ORA DI JAZZ 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,15 CARTONI ANIMATI 

19,50 TELEFILM 
20 so NOTIZIARIO 

21,20 FIORI NEL FANGO 

Film • Regia di Douglas Sirk con Ca;’*ef 
W ide, Patr c a Kn ght 


ARGOMINTI 

FILO DIRETTO 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

CARTER ALLA CASA BIANCA 

Tclci .10 I. Ili d letta da VVai.li ngton lu'i I invi 

d,amento del nuovo Picsidcnti digli gi.it 

Un t 

ARGOMENTI 

MUSICHE PCR ORGANO: BACH 
GLI ERRORI GIUDIZIARI 
ALMANACCO OCL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SCOMMETTIAMO? 

OuiZ a luia di Mitro Bcng orno 
SCA10LA APERTA 
TELEGIORNALE 
OSCI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


13,30 VEDO. SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 

13,30 EDUCAZIONE E REGIONI 
17,00 CARTER ALLA CASA BIANCA 

18.45 NON C’L' TEMPO PER L’AMORE 
CHARLIE BROWN 

19,10 SPOSI IN CAPO AL MONDO 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 L’ESERCITO DI SCIPIONE 

Seconda puninin dell oi nj nati, tekn sivo di 
Giuliana Boi Iniguei, Ir.itio da un loni.iiizo di 
Giuseppe D Aitala 

32,00 TRIBUNA POLITICA 

Dibattilo sulla legge jier I oboi lo 

23,00 TCLECIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO 7, U, 10, 12, 13, 14, 15, 

16, 17 19 2 1 23, 6 blaiotlc sIjiiioiic, 7,20 
Lavoro llash 8 40 lei al l’atiamenlo, 8,50 CIcss ■ 
dra, 9 Voi ed o 10 Contiovoce 11 L opeia in 

ticnta miiiul 11 30 Judy Gailond, 12 10. Un lilm, 
lo SUD musica, 12,40 Quache parola al gonio, 

12,50 Avtoiiscp mus ca.e, 13 30 Idcntilnl, 14.15 
Rad ogi&l a di in personogg o, 15 05 Anno pnmo 
numero uno 15,45 Pri no Np 18,35 Anghiiigo, 

19 15 Asiei SCO museale, 19,20 Appuntamento 

19,25 II con ere dell Oliera 20,30 lliebono, 21,05 
Invilo olla rado, 22 Come un conccrlo, 22 45 Jazz 
dall’A olla 2, 23 Oigi al Pailaincnto, 23,15 Uuo 
nanullc dalla dsinn di Cuon 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO 6 30, 7 30 8 30 9 30, 11,30 
12 30 13 30 15 30, 16 30, 18 30, 19 30. 22 30 
6 Un altro gonio, 7 30 Buon v aggio H,45 Na 
scova 111 mozzo al maio 9,32 1 om Jones. 10 5pe 
cale CR 2 10,1? Sala F, 113? Anlepnmo disco, 

12,10 Travili ss Olii reg onoli, 12,45 Amarsi a , 

13.40 Romanzo, 14 Tiasmsvom reg onol . 15 TJI, 
15 45 Olii Rad oduc, 17,30 Speciale GR 2, 17,55 
Il secondo ciiiirma italiano 18 44 Radiod .loloca. 

19,50 Hertz Poppili 20 10 Musica a palazzo La 
bio 21,25 II Icolio di Radiodue 23,15 Panoiama 
parlomentoic 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO 6 45, 7,45, 10 45, 13 45 

18.45 20,55, .?3,I5, 6 Ouolidiana Rndiolrc 8 45 
Succede m ti,i a, 9 Piccolo concerto, 9,40 Noi 
VOI loro, IO 55 Opor slica, I 1 25 2000 anni di 

lanloscicnza, 11,40 Noi voi loio (2), 12,10 Long 
play ng R ccaido Cocc aule, 12 30 Rorito musicali, 
12 45 Come c perche, 13 Inleiprcli a conlionlo, 

14,15 Disco club 15 15 Spec oleire, 15 30 Un 
cerio discorso, 17 Vilo musico'e nella Romo del 
CohcCPlo della scia, 20 Pianzo alle olio, 21 
'700, 17,45 La iceien IBIS Jazz g ornale, 19,15 
A lonno c Baibablu 


□ TV SVIZZERA 


8,10 TELESCUOLA 
18,00 PER t RAGAZZI 

18,55 UNA RAGAZZA VIZIATA 

Talol Ini della serio • Sl'i Boy » 

19,30 TCLECIORNALE 
19 45 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

20,15 QUI BCRNA 

20,45 TELCCIORNALE 
21,00 REPORTCR 
22 00 FAITCS-MOI DANSER 

Ree tot (Il M te l'c Mulli eu 

22.40 SCI: SLALOM GIGANTE FEMMINILE 

22,50 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODLSTRIA 


19,55 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 
2015 TELEGIORNALE 

20.35 L’UOMO. LA VERGINE, I LUPI 

rim con Ad.-nn Wart L iida Souiders • Pigi» 
di Fi aulì McDonald 

22,05 CINENOTES 

Il soc al .ino ne' mo ido 

22.35 TCLCSPORT • TENNIS 


□ TV FRANCIA 


13,35 ROTOCALCO REGIONALE 

15,00 NOTIZIE FLASH 

15,05 I TRE PICCOLI MONELLI 

Tclclilm 

15,55 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,44 GIOCO 

20.00 TCLECIORNALE 

20,33 L'UOMO CHE NON SEPPE TACERE 

Un litui di Claude Piiiotcau con Lino Vtn 
Ima Lei Mosvan e Suzonne Fion 
22,00 ROTOCALCO CINEMA. CENTOMILA IMMA¬ 
GINI 

23,00 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.15 CARTONI ANIMATI 

19.50 AVVENTURE IN ELICOTTERO 

20.15 ALICE DOVE SCI? 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 LE DUE LECCI 

Film - Regia di Eduardo Mulargia • Con 
Emo CriSB. V7allcr Brandi 


VISITARE I MUSEI 

OGGI DISEGNI ANIMATI 

TCLECIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

CORSO DI TEDESCO 

SPORT 

Ippca coiva • Il s » di tiotio a Roma 

LA TV DEI RAGAZZI 

• Il trasloco > Pillila puntato • 200 mi 
1 01 d ami la > - «Le avvenlure di un 
capietto cu oso • 

ARGOMENTI 
TC I CRONACHE 
FURIA 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TCLECIORNALE 
ARSENIO LUPIN 
Telel Ini con Geoigos Desci eies 
SPECIALE TC 1 
SCCNA CONTRO SCENA 
I TCLECIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


VEDO. SENTO, PARLO 

TCLECIORNALE 

EDUCAZIONE C REGIONI 

TV 2 RAGAZZI 

POLITECNICO 

TCLECIORNALE 

CRtSIS 

TCLECIORNALE 
IL GUARDIANO 

d Harold P iter Reg a o adnll.niiento tele 
V 4 vo il Celino I cnoglio liiteiprel Pepp no 
De I ppo Uijo Pagi a Pinna palle 

RICORDO DI CRROL CARNCR 
TCLECIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALL RADIO 7 8 10, 12 13, 14, 15. 
16, 17 19 21 23 6 Slanottu slamane. 7 20 
Lavoro liosh 8,40 leu al Parlaincnlo, 8 50 Clessi¬ 
dra 9 Voi ed o 10 Conliovoct, 11 La terra 
poidula <4), 11 30 Vogue, 12 10 L'altro suono, 

12.40 Qualche parola al gonio, 12 50 Aslensco 
111114 ca e 13 IO Idem lui, 14,05 Pigicco. 14 30 
Allo bollarlo 15 05 Pi sma, 15,45 Primo Nip, 

18,25 Rellcx diapos.liva musicali, 19 20 Appun- 
Inmenlo con Rad ouno 19 25 Con ton intervallo; 

10.40 I ncsellimana 21,05 Momento due di Gen 
naro P vili , 23,15 Buonanoltc dalla dama di Cuori, 


□ RADIO SECONDO 


GIQRNALL RADIO 6.30, 7,30, U 30. 9,30, 11 30. 

12,30, 13.30. 15 30. 16.30, 18.30, 19 30 22,30, 
6 Un alilo giorno musico 8 45 Film jockey, 9,32 
Tom fones, 10 bpecialo CR 2, 10,12 Sola F 

11,32 Conroin per tulli, 12,10 Trasniissoni regio 
noli, 12,45 II racconto del venerdì, 13 Ciro del 
mondo ni musico, 13,40 Romanzo, 14 Trasmissioni 
icgionali, 15 Sorella iodio, 15,45 Qui Radioduc, 

17,30 Spaciole CR 2. 17 55 Bg mune. 19,50 

Suporsomc, 21 29 Rodio 2 ventuno vontinove 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO 6,45, 7 45, 10 45, 13,45. 

18 45, 20,55 23,15, 6 Quotid ano Rad otre 8.45 

Succede m Mal it. 9 Piccolo conrerto- 9,40 Noi 
VOI loto, 10 55 Operistica 11,25 2000 anni di 
lantasciciuo 12,10 Long jilaying, Eogles, 13 Inter- 
prcli allo rodio 14,15 Osco club, 15,15 Speciale 
tre, 15 30 Un certo d scorso, 17 Lo Icttcralura e 
le ideo, 17,20 Intervallo museale; 17 30 Spazio 
Ire )8.15 lazi giornale, 19 15 Conccrlo, 20 Pranzo 
allo olio, 21 I conceili di Napoli, 21,40 Questo 
stagione di Napoli, 22,40 Idee e (atti dello musica 


□ TV SVIZZERA 


TELCSCUOLA 

PCR i RAGAZZI 

CITTA’ D'ACCIAIO 

TCLECIORNALE 

PAGINE APERTE 

IL REGIONALE 

TCLECIORNALE 

Ciclo dialoltato licineie 

LA STROLICA 

di Sergio Masjioli 

JAZZ CLUB • Ella Filzgrrold 

TCLECIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELCCIORNALE 

20,35 LA MORTE COLPISCE A TRADIMENTO 

Film con Rirlioid Corison Greta Cynt, Hcr 
beri Loni - Regio di Fronci, Searle 
22,05 NOTTURNO MUSICALE 

Muiiclio di Pcler llgc Cjokovifu 


□ TV FRANCIA 


13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 LA LECCE DEI FUCILI 

Telolilin 

16,00 NOTIZIE FLASH 

16,03 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

18,00 FINESTRA SU... 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,44 GIOCO 

30,00 TCLECIORNALE 

20.30 PERICOLO IMMEDIATO 

21.30 APOSTROPHCS 

22,40 TCLECIORNALE 
22,47 I RAGAZZI ALLEGRI 

Un lilin di Grigon Alciondiov 


□ TV MONTECARLO 


19,15 CARTONI ANIMATI 

19.50 PERRY MASON 

Telelitm • Con Raymond Burr 

20,45 MONTECARLO SERA 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 DOPO DIVORZIEREMO 

Film • Regio di Nunzio Malasommo con Vivi 
Gioì, Amedeo Nozzori 
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Il regista a Roma per «Il prestanome» 

Ritt racconta come ci si 
ritrovava nelle liste nere 

I tempi duri ed eroici del maccartismo livivono in chiave ironica in un film 
dichiaratamente politico — Molti elementi autobiografici presenti nella vicenda 



Martin Ritt 


RAI-TV 


contro¬ 

canale 


LK TRI-: ITALI!-; — /'cr la 
pi lina imi sera, con la 

puntata iniziale deirmchiesta 
dociiiiiciitaria di Corrado Sta- 
pino e M. tini, per la regia 
ili F. Cainpiiiotto, L.» loi/a 
<lci'a dt*nKK'r.i'/,!;i. iiiitioiii di 
italiani hanno acuto /inal- 
Tiicnte la possibilità di « vede¬ 
re » c di capire a fondo che 
cosa sia la '< slratei/ia della 
tensione», (piali siano state 
le sue tiaiiic c ; suoi oh’cttii 
(piate mosti uosa rete di coin- 
p'.icitii ne ubbia permesso 'o 
SI uUjimento e abbia iissicii- 
jiitn per anni l’iinpuiiita dei 
tesponsabili, che ancora dina. 

Scartata decisamente — e 
non ci SI poteva aspettare di 
meno da due gioì nuli di che 
per anni si sono dedicati al¬ 
la ricerca della i‘'r:tii con io 

Spi/'iiO uCQti isti /ìli 

litaiiti — la « teoria dei 'obiet- 
tivila», che vuole sempre l' 
« eipiilibrata » conti apposizio¬ 
ne delle ( opinioni ■> e delle 
Ipotesi, anche a costo delta 
mistificazione dei fatti c del¬ 
le ciicuslaiizc, Stapiiio c Fini 
hanno seguito la strada della 
documentazione didascalica, 
della implacabile analisi de¬ 
gli avvcninienti e dei loro 
retroscena Isi ricordi la mar¬ 
tellante prccìsiniie delie do¬ 
mande e delle lepliche di Fini 
nell'intervista con Ventiiia: 
una lezione di gtorna'ismo te¬ 
levisivo/. Fin dall'inizio, il giu¬ 
dizio politico che ispirata la 
tiasinissione è apparso netto: 
(piale oggi non imo non es¬ 
sere in chi //Tì'""* riV/f/io le 
sue convinzioni non soltanto 
sulla base iti una indicata 
cultura deiiiocrati( a m/i anche 
sulla scolta di uno onesta di¬ 
samina della rea'tu conosciu¬ 
ta. 

I.a punt’i'ile i icost rn-^ione 
de’ tutti, che .si e de'”ie:ita sul 
i tdeo_ .scaturendo spesso dai 
1 iv’ss’ini rueconti d->i prota- 
iionisti c dei test>noni o‘-u- 
hni, ha confermato la d‘’'tbe- 
iiitii. frenetica loinnta d’-'le 
e autorità » d’ u pnnta’^e a si¬ 
nistra» e di ’Uientare il 
s'mostro» aiKircliK'o: dai fer¬ 
mi illegali degli studenti, al¬ 
la incredibile sparizione del 
testimone Valpredu, arresta¬ 
to e trastor’iiato in (o’/ieto 
li*, alif! 

Finelli. al rifuto di testriio 
manze capitai, come ipielia 
del lahgiaio di Fa.lova, agli 
« incidenti tecnici » che in¬ 
tralciarono indagini come 
(piclla di Calogero su Frcda 
e Ventura e testimonianze 
come lineila di Lorenzon. ti¬ 
no ai trasferimenti e ai rin¬ 
vìi a catena del proecs.so che 
SI aprirà martedì a Calmi- 
za ro. 

Da (piesta rieostruz’one. che 
ha finito per premiere l'iin- 
damento di un racconto a'in¬ 
culante. sono emerse tre Ita- 
ìie, incarnate nelle inrnaoi- 
ni. nei volli. neFe parole de 
gii interi istati, I.'Italui demo 
cratica. popolare. mitiUts»-- 
clui crede nella giustizia 
e resiste e si ribr’ia. e. an¬ 
che in presenza delle mano 
t re piu losche c delie a..ioni 
più crudeli, conserva le sue 
ipialila umane: un'Italia che 
qui e stata rappresentata, in¬ 
nanzitutto. nei tre ridrnenti- 




ncili. Pietro Viilpiedi e Ra- 
r'iele Torri. l.'Italia de'la pi- 
Inde melmosa delle < comi- 
seenze» ambiaue. delle soi,-. 
dei sicari. dcl':i co'uphcit'i e 
della paura, dell'odio r.ntipo 
polare e del quaiunguts’uo 
seri ile: che qui è tenuta fuo¬ 
ri di scorcio c anche per con- 
t’iisto. dai racconti di p,”- 
.'one comuni che me l’io 
I lireso coraggio ». come il : j- 
ìigimo di Pallina <> Ciuido 
Lorenzon. c, d’'et'ir':.'’it;'. d n 
grotteschi fanugliamenti d: 
Gtovanrii Ventura. L'ital’t 
del potere e de! Teg-’ne. fe 
Toce e ipocrita^ t’^acotan'r o 
mafiosa”:t'nte patematistic.i ■ 
che ha speS'O balenato uel'.i 
lucida e sofferta memoruì de - 
le vittime e non è mai i e 
nula in primo piano r.er.'he 
chi poteva rcpprescntarl.z ha 
t: liutaio l'incontro cori Sta- 
imio e Fini. Solo in due bre¬ 
vissime sc.juenze rinicnute 
nejli archili — quella del¬ 
la conferenzii stampi del que¬ 
store Guida all'indomani del¬ 
ia strage e quella delle di¬ 
chiarazioni del Procuratore 
De Peppo al TG all'indomani 
della morte di Pinelh — ab¬ 
biamo listo direttamente il 
volto de! potere impegnato 
nella costruzione della s-xia 
verità. 

Di queste Italie, la prima, 
il Ili a Catanzaro, sara an 'o- 
ra sul banco degli imputati, 
la terza, invece, come ha sot¬ 
tolineato Malagitgiiu nella 
sua ferma dichiarazione ti¬ 
naie, non è mai stata posta 
lotto giudizio: ma questa in- 
el.icsta di Staiaiin e Fini u,u- 
fs uo’ a giud’cnila 

g. c. 


( P ) -, (; - , d'I.li ìiKÌ<‘ 

V: iiuliTO ..i Tho 

l.iV.fy .11 cp U d.fìi- 
Cd. ,>. Co.-,i M ir'..n R.ti, reyi- 
•sUi arner.cuio — a Roma p2r 
pre.'Cnt.i.-'f* ! i .tj.ì ultima fa¬ 
tica cintm.itourafica, il pre- 
stmiome. mccn'r.ita .su alcu¬ 
ni c-p'.sodi dcH’cpo -a .maccar- 
t!.->l.(. du.-ame la (jiMle cinea¬ 
sti, sor.tio.'-i, attor: c a.tre per¬ 
sonalità s; trovarono, da un 
itiorno all'altro. nt-!rimi>o.ssi- 
I) h'a di Iavo;'arf' perché rne.-i- 
.si nelle <! l’sl'- nere » —. co.tÌ. 
tiitevarno, R.tt ha iniro:ioilo 

1.1 .-.ua <' 0 !if-,-:c !i/,.i ^t itnpa. 

Per eh; non 'o .'apes.-e, an¬ 
che lui .-.tato n-!.e e !'.-.te 
le-re ■ CL: < .h.ed.amo p--i' qui- 
le ino'.vo. «Non c'er.i ni.i. 
un'accusa prec s.i — .'-.spon¬ 
de — , Non ipev.i mai d. 
ch<‘ co--a uno to.'.'t' "eolpj- 
vole". Tutto ( r.i t-nuto nel 
vairo, in inr.i;rn i.slei-.i kal- 
kan.i; .1 dito pm pile.'-e ca 
che. d.i ’in (erto moment-i, 
Il teleWu'.o non suonava più. 
I)..' 0 _'n.i (.cordar.- eh" ;n Ame¬ 
rica non .s; può lieen/iare 
ne.-isuno. ufle- .l'mente. i>.-r Io 
.sue .dee po'.it.ehe Se lo ave.s- 
•soro latto s’. .'.areljljorn trovati 
in n\<-//.o a un milione d; cau¬ 
se per d;flam-i/.:one. D'altra 
parte, anche o-»''; neuli St.iti 
Uniti, c'e chi .t, rihuta fi; ri- 
confj..eere resisteni'.i fielle li- 
.sto nere m-iceart.stc > 

Quando le e n it-i l'.de.i <ii 
ciu''.-,to ti’rn? '( Vh-nticinciue an¬ 
ni or .'oiif) Naturalmente. :n 
fpiel iiiomento. non .solo nr. 

I ■nnio-.-.ti.le f.irlo. ni.i ad- 
diritt’.i'.i fiov.irf- lai-oro.. O’- 
tu anni la, [i.-e'p.iranflo con 
Walt-.-r Rein.-item do scene.’- 
1 ,'M'oie del Prf.stmiDmei. im 
film .'U'ie lotte dei ni.n.itori 
dell.i Penn^vlv.in a (incito in 
Itaii.i con il l.tolo / cosp'- 
iitton. nd.i.i di.-.{Utemmo a 
lunifii d‘'i:,i pos.-.ilj,;:tà d: inr 
tare sudo .^ctiermo quf-l jterio 
do di .-.tor.-i amene.in i Pur- 
tropno .' film .sin m.naton. .i 
me a.ssai caro, fu un di.sa- 
.stro .sul 1 ) 1 .ino commer.-;a!-e e. 
nono.st.inie ctie molti produt- 
tor. mi (-hiede.-^.s-sro d; lavor.i- 
re i)ei- loro. tini'.ano semitre 
col dire, con molta trentilez- 
/a, file li m o soiruetto non li 
intere.s.sav.i Po; e v.'nuto rac¬ 
cordo con la Coìum'.iia . ». 

Riti ammette che un cn;- 
-■lod.o (',me (lUcllo delie « li.-,te 
ìie.’-e ■ pot:-<’hbe rifx‘t''r.si. un- 

c. he .se jtrovor.herebìx' oggi 
■(.sconti, e h.ittairlie d: stra¬ 
di '. an.'fhe .-ivo! ns. ne! 
modo .( d;.s<-r('to » e « uendle * 
in CUI SI m.inifesio neuh an- i 
ni eiiKi'i-inVi. (( In quei tem- ■ 
po — .iuitiunue -rii inteliet- 
ttiiì. .M d.vis.-'ro- c. fu ehi si 
eomporti) b.'iie e ehi mal:.'.a:- 
mo. Altri, ancor.I, .sì mi.'Cro 

d. i un canto a os.servare il 
ma.'Sacio > 

Ri.spondendo od oltre do 
maiide. .1 rezi.st.i dice che su! 

1.1 (( c.icci.i alle .strciriic.sca- 

tcii.it.i d.il .---.i.iti'.’-r' m.k- Cdir- 
thy. .( .s. debbono f.ire molti 
a'tr. film, (-.'..sendo ;m()o.s.si- 

liile t.ic'inuiiere. ;n uno so¬ 
lo. un iteriodo eo.si .straoidi- 

n.iriO'. R-.tt artenna ini't.v 
ctie /' piestrnomc. nel qu.ile 
.sono ! l'c.mt.it; latti ver. c 
molf.ssnni vssut: in prun.i 
;)-'‘r.'on.i. è (( ’.l primo film n.o 
!.:.i-o -s* .itimit.n.'e ceninno; 
il p.-.nu) in cu: .si d.ce che 
un uomo h.i il dir tto d; e.s 
.-e.»- « ii;liUii..si . 1 . K (1 ;e que.'tu 
in Amer.c.i e dilficile -. d! 
rcit.-’.i .iffermi d non e.^óo- 
re comun .-i.i. aneii^- .se lo e 
.st.ito du.-.inte :.i uuerr.i <1. 
Hp.iun.i, m.i di (o liK-.ir... .sem- 
pr.’ .( .1 .s.n..st'-.i dei cenno >• 

I-Min tioiit.ec, du.ique. in 
ehi.ive irimie.i. Et R.:; .«ipicsa 
.( .-\1.'n:/:o. l.i ceiieuiria'ur.i 
eri tirt.i :ni>ern-..iM .su Zero 
M(\s;ol. e ('è .'U Un .Ptoio m-,’.'- 
.'() .1 Illudo (--d e il ve.-o 
-sto:..! d. Mo.ste'.». m.» po. ci 
1 . c Teemin.j. un.i m.t;.na. 
ni-ntre prt-ndev im.a il eiffe. 
(..he .-•iv.imo d:-.e.it,i-idn i.st.’ 

r.e-, .-•■n;;ni-sn'.i';. no.i f.icev.i- 
mo eh“ p infere .su n.i. .'ter- 
'. D. qu. .'. cam!). iir.-'‘nto 

!'i dc.'-..~-.i:i-s d; dire. .'Orr - 
dendi). .< .ina baona piro'.a a 
l.ivore deci; ero- im-.'r;.''.an. >. 

Di :»-,icn.» ,a‘'eec'..en.-a che 

1.1 r'eon‘(‘ o-i -r.i d. R.tt. d.cu; 

•' pr(f.iciin..st,i \V(\s.lv Alien. 
h> r;.:! e.'.'(-> n-ccl; S'.i*’ Un;t;. 

pr.itt itt.a nelle t ttà .-tKl; d. 
'. 1 .;.Vt'.'s:*;! jx'rnteite .il r*’c;- 

i d; ni'o-inire (iell'nitere.s- 
-s - che (. ■-. d.i ptrte de. c.o- 
vt.r. ve;-.-.i uni e-’rta f.i.'-' 
(ie...i .'tor.i deci. Ht.i:; Un;t.. 
FI-.-. . o;'e-^on<-> ; n.at.l.it. d*'.- 
..» c-:-e.-..i d, ('o’^e.i e i'ilm 
.'t.me ',1 .id a'ppr.'fii;-.d.-.(- ‘.".v.. 
e pr-i'nleni- d. q-.;ec‘. .in:i. e 
T ic;.', o-.e-'.t. ce.m • ;1 p;- 0 ('e.'- 
-s ■> .1. R'.'èr'.ixTc (.'Ull.i < 
n 's.s II ‘ :.a d- re-.-;,; e.i.e. p-vo 
R ;• nuT-- n'o't. d-iob ». Ni 
tur l’me.-i'e. tx-r eh; ha v .=- 
.s'u; a d r f nr.e.fe nrr. i. 

-1 :r:r. n i un -. -."sr-e d.-.ir.-»' 

Il ree sta ri.'-anr» d- .aver 
niCsstr.it.a 7 ;»'(--.*a.<ac.; 

a;n.( . 'O-p'avv„'---.' . che c-i so 
n> .(.'.ni e'n-.n-.^.-s-•' N.an 
c'er.i IO .ila nra.e/;'-’.e (R.tt 
n .n - hi lol-.r.-t v.e K.aran. 

r.e Dmvtrvk. di-' n.ni.rono 
; l.a'o eorech.. 

Q :.( tt i.'e che 

.luche Pe l.-e'-c n-'l .-u.a (’ovte 
crai amo ;i i ,(ffr.'.nt,it-a prò 
bleni.i delle ciste nero-. •< A 


morto l'attore 
Peter Finch 

l.OS ANf'iKI.FS. 14 
Il f.im is! .i-;o:-e .nc.e-e Po 
ter F'..'.. ■'! i- :i'. i.-to '-.i-er.i o 
H'.1\a.il. età d. ('0 .nin;. 
F.neh .m tr.a-.av.i .nella .i h.iil-> 
d: un .i.berc.a .n aite -^.1 d; 
p.iriec.p.iro a un programma 
tele\.'.\.a. qa.mdo è at.ito co’.- 
p.io da un attaeoo cardiaco. 
Tr.isn.arMto d'urccn.M .il cr.i 
i.ird;.), u.co de'1'Uni-.er 
-.'a d. Lo-. Anr.'.i=. le .sue 
«l'iid.zion. er.ino .subito ap 

{>*1 ; I * it 1il : .1, 


:i. o p.irere Pali e k h i .solo 
sfiorato .u ciue.s».one e, da'¬ 
ti a p.irte, fzh .S..J....O ni. ii.i 
detto che il film è stato po. 
tattlialo in sede di monlag- 
1,'ÌO 1). 

Le domande rii'ua.'-dano. ver¬ 
so la fine dell’nKontto, ; prò 
itclt! futur.. R.tt .nform.i d. 
aver finito cl; girare e or.i 
al moniag';io — un film sul 
mondo delle corse dei cavalli 
— che e. lo confe.s.= a. una 
«sua dehole/./a ... affid.indo il 
ruolo pr.ncipalc a W.i.ter 


' M.it'hi'U '( I-’.iro IV). — au- 
c un.:c - - tiii film imo te in con 
' .Stc. e .M.ic Q.iJ -.i (- Uii altro 
j .sulla nasc.t.i dell.i bomba ato- 
I m.ca. S-e al termine di questo 
' p.-c^r<imm.i sarò ar.ca.n v;vo. 

, p-n.so di reahz/are anvor.i 
I film .sin neri, .n qual; m: so 
no ded.cato ni que.st. ult;m. 
j anni dando loro ! i prcce- 
I den/a sul Pre.stmiome. Anche 
! perelie e.s.s. .sO.no suhe liste 
; nere da p.u tempo d; no; 

Mirella Acconciamessa 


le prime 


Musica 

Roger VVoodward 
alla Filarmonica 

Il publihco fiell.i I-';l.irmon;- 

e.i rom-ina ii.i esp!e.-..so merco¬ 
ledì ser.i con cordiah.isimi .ip- 
pl.iusi il .suo con.seiiso .i! p.ti- 
nista ausirahano dormatc.s; 
.n Kuropa. e in {lartu-olare .t 
X'ar.savia. Roirer Woodivard. 
Il quale ci è .sembrilo arti.s'ui 
<1: .sinttolare e. insieme. dis-'U- 
tib.le person.ilità. Le .sue in- 
terjiretazioni jiortano ;! se^no 
fi; una [loesi.i e fi. un e.stro. 
.s’-omh nati ;)eiò di .scon.-.'r- 
uint: fl..se;tu.iifl;.in/.e: talvoi’.i 
il colore 0 “rafiuito eo.i uni 
fut.i che -scontina neli'.iftet- 
t izion--'. t.il.iltra il r.' uv» e 
.st-and.io con tropo.) niforo.'a 
met;cf)!osi!.i. e inentrt' alcuni 
ep..so'Ji ri.sult.ino chiar.imente 
an.il.z/ili. .i.tr; Vi-n^ono .it- 
front.it; con un.i dis.nvolturi 
.1 ti.r poco ecc-e.ssiv.i. 

I*. chi.ito conìf-, f-OIl tilt !.. 
ni.le moflo fli .suon.ire L .s/» 
fi; CUI er.ino in fjio^ramm.i 
Dolio una letinrii d> Dante. 
Sposultzio e Jeu.v d'eaiir a 'a 
Ville d'Fste. non pote-vse non 
apparir». ]);ù (•onv;n(-'‘nte del 
fleethinen delle Sonute Up. Ó7 
e Op. 111. 

Il concerto, in ocn. iir-do, 
è sMto seuuito con pj.rs.steiu." 
-.ntere'se e ha avuto il Loto 
succ-e.sso clic 111 dcfinitiv.i 
merit.iva. 


Vice 


Teatro 


Edicola Trousse 

Nuovo spettacolo a!rAll>.''ri- 
eo. pre.ieni.ito d.il uruiipo 
Troii.s.se e di.slocato allbntcr 
no o all'c.sterno di tre o qu.li¬ 
tro p.ir.ii:elei)ii)-fli. come ca 
bine d: a.«cen.sore o ick'foii;- 
che. ni.i inim.i^in.ibiii in lun 
z.one di molte altre co.sC- 
stanze ilella memor.a e tic! 
soetno. f)ve si ijroiettano ri¬ 
cordi, tanl.isie. piv.-ole e 
jjjr.indi o.'.ses.sion:. 

Spiint; dispariti hanno svi¬ 
luppo piu o meno anqno < m.i 
i'insieme si raci huide ni un'o- 

r. i e p.>jhi minuti fli rapiire 

sentazione». con pi-evalen/.a 
di azioni innniehe. Majiror 
spazio ha il « parlato >> nella 
sequenza finale, che sul tron 
(-0 dell.i Metamorfo.si di Kat- 
k;i innesta un racconto fi; 
CLirc..-» .'(I.irquez, quell.--) fì.-l 
.1 s.nnore molto vec-chio con 
certe <ih enormi •■. p.-iei.(-;> 

cmblem.i fiel (di-verso-, i u: 
s’intona tlei resto un po' tilt 

t. -» ;! lavoro .s.-en.eo, 

Per.son.iimenie, ahi).amo jiie 

ferito l.i fi.ib.i dome.stiLa che 

s. .svolge dentro <■ .iitorno a 

u. i .irm.idio il qu.do d.ve.ii.i 
iin.i c.i.-; i in m:n..’.;ur.i. imo 
studio d: pittore, im tea'io, 
mentre d. c.i.-vsetlo in b.isso .s. 
trasform.i in camera fi.i le: 
io. a..ic.irlio solitario, .d. ■ v.i 
toiiun;ale. Un uomo e ii.'i 
donn.i s'.’u-oiitr.ino, si u.i..s. o- 
no. SI .separano- l.i stor.a c 
n irrita in estrema sinte. :. 
foiiit' fosse un s-enipli,-.’. t- 
s'roso z.c.jo inf.intiie, co.i a. 
irettant 1 capacita di aii.m i 
re Iti: o^irett. piu comun.. FI 
-s. sente, qui. la s uoli d. Mi 
ri() Ricci, d.i'.la qude proven 
ifon.-» alcuni dei me.m'or; del 

ruppi 

Trou.ss.' vuol d.re .a.stucc.o 
qualro.'i d'intimo, d: pr.-..i:o. 

ven-o a’:ro o 

pri'.atez.n' .Ma. .n definì:.v.i. 
.-oli tutti ; .suo. ri.'ch; e lini, 
ti. è anche qucsM una ’.oraz t 
fi; cornuni.a.'i.’in--' pu'obl.e.i 
Co-i l'h inn.o ..r-’.si e i sue* 
:.it('>r. de. a < pr mi . anplau 
dendo -. .ro.-Osa ni-.-.Ite 

ag. sa. 

La leggenda 
della Croce 

Come e.-^ee ni.»l-.-o.ic o .1 :>» 
ve’.) C.dderon de l.i B.tr-,,i .i , 
(i-iCsUi -propr.;;., dell. I.egrru 
aa dt 'la ('ro. r ch-z l.i C 'iv. 
parn..i it.i.i.iii.i rì. pr 1 -pr-- 
s'nM, t-VT l'a-I,i“.mi'Ilio e a 
rer i d; Adolfo Lipp.. al Cei. 
t .0. 

D) ftipa sfor. i de'.'.im.ir- 
tri G.u. 4.1 od Fe.L'eb.o. coni 
plie.ata d.i t-jtt.i una 
d: delitti, odi. ran..ir.. coni' 
er.i in uso nel te-atro de! ce¬ 
lebro auto.-e spi-molo. e pi. 
lonMmente dip.inata per il 
e.xi.mento quis: e.i'artie.o e 
l'odif.e.izione d.llo sp- ttatore. 
qui d.'.tnia u.i drininione a 
fosche tinto, px-o eonvince.i 
to o as.-sai noioso 

Colpi d: C.ildernn de l.i 
Rirca. ebo orzi avrebbe' f.it 
:.i .1 suo tempo o d.ovreb.'ve 
nxlere il pi.'so ad altri aun 
r:"* Non d.re.-n.mo; p.ù proba ^ 
h.lmente colpi d; una rem | 
•i.ssai pi.-o attenta, .suporf.e .i | 
le. ch-e h.i cercato d. .abPit 
zare i p'rson.icr. sonz.i min. ; 
inamente sottrarsi al fas.'.no 
della retorica quest i si p.-'o 
pr a di un teatr-i tramontato 

Ca-^i ìa i.cenda v.i .iv.int. 
tra su.s.su.t: e srra'pp;. printor 
rata <ia «t.rate.) d.i «niit 
titoli» (m« 1 nwttator. p-)i 


noli c. .lO.iói. ;).e.i 1 d. ,s<i 
.sp;;-! f er.da .ro.se irirn. .c 
vai: .11 . 111,1 e o.-cti. .'bnrit.. 

In .scena .Xndr m Hi-.-iii-. Lu; 

g. Spinle'.ìi. I.salir.'.i Ril.s.s,). 
G.o;-;^.o Mattioli, lira F’raii 
c-.s'joni e mmici-()U aitn a* 
tori re.stano v.tt.me. in.iuai'i 
involontarie, d. tanta confu¬ 
sione. Si n tifica. 

g. ba. 

Cinema 

Bestialità 

In un.i non iiieL'iio inecisa 
fa ..soletta ital.aii.i. i r.ccii: 

i. iimo a .sotte.-'-a;-»- k- loro la- 
mo.s. .i.vro.s. I- C. .'o.to a.i ar 
cnitet’o e sili niorne. a.-.-.i. 
iiiappii'r.it; .s-.-ouaìmeiUe. un 
iKcriic.se d nitnitt' i ile cer .i 
Dio Ila k- te,.aie <• un i).- 
.sc.ito;--' nid.rcnu molto siiin.e 
u un Ioimn.-.ulaioi-.- tnon a 
ca.so. .s; M.itta di una ti.ir- 

.p.lZiOlle .st.aoid.na.-.-i '• fi. 
L'iirro M.I .-..1 S.ticiMo». In 
quc.stu n.i;aù..s(» tiri ni.'te.-i'.o 
i' fl.'l.a neviOs: a'ip.tn* un tfi 

l. i n.’iò-ii.t .1-.t;'..;!.- i-tie v.-tu¬ 
fi.i; m.iie ficlì'oiil.o fh.m.'.i 

ii. .i;-e un'.ni.tnz.a fl.uu-i.c. 
t;al:o vaine fi. ti'aum. ..i 

m. in;:n.i che fi' rub.i il dober 

m.tmi j);-.'- parlarselo fi Ietto; 
li p.ulrv 1 redd;.s.s:m(i che se o 
mie .. eli.accio con i! falò 
de; V nirt); ricordi ■ . il fl.vor- 
.'.io (.lu- h.i definitiv.imente af- 
!(».".Ito .a 1 iinieli.i. .le in.nc. 
flunque. fl-i tirava « tra i.i'a » 
m erba, porta io .si-ompipho 
fiei .scn.s; ni f|:ic.->ta terra fli 
ledenz.oiie. dannando quindi 
.s.e .stv'.-.-.i. ;! cane uiii.u- r..ii) 
br.i-vci.ito e uuit. pviveri di' 
tovoii bf).'-?hesi. An-afcma .«u 
futti per fiii’.i-è in Iv-'IieZ.Ai. 

li li.ni fli'l re-'i.st.i Ri-ter 
Skerl e davvero un txiz/esco 

f.o.'-etto, po.che que.sto tinea- 
■st.i i.ineuido ciie v,i cont.in- 
do .1 flestra e a manca dei 
.suo. iri.s.cor.si accanto a Bcr- 
s;ni.in rniriKlu'ce. in un clima 
da tli'.drainmalica. quei ta¬ 
tui che volev.i mettere .i du¬ 
ri prova, .l'meno ntiie inten- 
/..Oii.. U.s.iiid.) un e il.; -..siii'». 
la .sf)l.i vi bcstiaiiia >• evidente 
c fiueil.i che l'viutore mo.itta 
III .se neH'alit'st.r.- (mesto .sto! 
to ;>s.codr;.mm.i. dove trova 
pa.s'o solo !a li.sic.ta. c.'.ide 
vele e no. depl. inierprct; 
Leonora F'.ini. Juli-ctìc M.iy 
lliei »- Rn...()(),' -Mi.f'n 


■N 

E morto 
Henri 
Langloìs 
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b.evis.s;mvi di.stvinza dalla 
■sccinpa.'-sa del regv.sta C!ou- 
zo‘. .1 c.nenii trins.ilpino re- 
L':.''r.i un .inro urave lutto. 
rft.,inio pili.indo delia molte 
(li Flenn Lvin^!o..s. autoievoic 
icor.eo o er.t.eo doli.i --et!-ma 
arte, .'troncato aH'.mp.ovvi.^o 
(l.i un attacco di cuore, ieri 
a P.ir.'Zi. aii'cta d. ti'J anni. 
F'oiui.ilo.'e e v( rettoie mauni- 
lico» delia C.nctecvi france- 
.se. L.inuloi.s aveva dedicato 
tutta ’a .sua vita a questa at¬ 
tività. tr.asformvindo il soito- 
suoio del Palais de Chaillot 
ne! piu grande Mu.sco del Ci¬ 
nema che -S! conasca. Anche 
.1 sue spese. Dinsrlo.s raslrel- 
lav.i ni ogni angolo del mon¬ 
do le opere meno conosciute 
o .sottovalutate, sottraendo 
siie.sso al macero pell.cole pre- 
ziase. Di .stor.a gl; diede ri- 
<j:one. poiché, sopr.ittutto in 
tempi reeenti. alcune maiors 
riollvwoodiane ai .suo; archivi 
dovettero ricorrere per repe- 
r.re vecchi film, anche ame- 
r (-.in:, buttati .i mare .secon- 
fio l'od.o.s.i log.ca deil’indu- 
stria, fi» (ivi.r.e .s. ttoVviV,! poi 
a!la meiee d: questo it.ceo’o 
artigli»no con l'.iv.eii'o dell.i 
meda dei rei trai. 

Nel maggio del lOòS !.i Ci¬ 
neteca fu .sp.-'.sso luogo d; con¬ 
vegno lyer la cultura Ir.uiv-e.se 
ili rivolta, e rio pi'ovof-i» a Din- 
gloLS il rischio del l.cenzi.i- 
mento. lai v.vaci proteste d. 
numerosi cineasti e intellet¬ 
tuali lo eonfennarono .saldo al 
.suo pasto, proprio qu-indo 
Jean-Loui.s Barrault fu obbl: 
gato invece a la.seiare il ti¬ 
mone del Te.itro Odeon. Da 
allora Langloìs ~ che in que- 
.st! ultimi anni jKntava m gi¬ 
ro i>er la Francia una mastra 
itinerante dedicata alla .sto- 
r.n del cinema — fu pe.r;od;- 

c.imente ber.sa.gliato da tep.oi- 
st! fa.sc:.sti. che più volte ten¬ 
tarono di di.struggere le sue 
sale di proiezione. 


d. g. 


Musica pop 

Perigeo 

L'altr.i .-eri -il Te uro Ol.m- 
p.co. preecdidn su! !),iko.s<—- 
.Ileo dal ( .intviutore R.no G-.te- 
ia’-.vi, più .i;trez.z,i:<) m.i for 
se meno s.!i'---ro d'.ni tem 
po. li Re;-;g-co e tornato a ri- 
.'C'i(iiv'->- d.il v.vo (ju-c. v.i.s'i 
ed -.'ntist .V. vo.i.-.'ii.s. eh-' 
purtr» ;io;ì «i.-'.-L-ioni) 

.--u.i profìii/.o.-ii- d..'C''>g.".-if;(-.i. 
.miritent-' .i d ic b.i-.t,;gl.,i, di 
voli.i in ->.il'. 1 . ,1 mo'i-vttt. 
,s'.i g.on.il; 

Aneor.i u.i.i volta, .nt.itt.. 
non .si pera negi.-e .i qu ■ 
s'o grujjpo i'an.(.a iwlente d. 
prvvffsv.-- o.ivi .la r. it t .» 
:> >p ;• i ima T.if .-. ;,i 
«.(•me r.'g;. qu'-t i f.irma^.o.-i • 
in III -1 d. I) -r--'in.t..’.i. »- ,. s,.») 
'ou’id. .» ni) 'ii'.'-iri- ’. >• 

(■ron.c.imen; • .m.'ilar.f». p.u 
di quell.) (iell.i coiicorren.'.i 

.-T. -C -'l'.l. ' 'l:- '.i.-.O.:.! :..) 

**»• •• . “l ■* "ì •••• 

ni;.--D.'l ^.'•.). 

I .1; i;i..,-‘i II .i.'-O.. • 

di. R.i'ig-'o .sv'.migl; iv.i ad u- 
.1 i < ro ler.i .n c.i'.--' fir. t.- 
1-1 I.-' (om.ni.'t.en. .-ono > r- 

l's. .'P r. --i '. • '. -, 1 fi ) 

’-.i . .y. -f-‘-.) n;-;-. • t l'.i. 
tr’ a vi .-.n. 1 d le 

rie d. .lohn Co T..!.'. Chu 
( B.'i ry. . i. Am ).'. 

Di: ■ li l.iT-i.d : i d-'i R -.k 

i- .v ■ d. .1 p. ) <1 < ' 

g; u.i ..m. r. .-r.-.m..-. 

■o .1 r f .' S n.i .-g 

’.O .; ;■ -i.'- ’-•.*•.) d; 

I.'.ir.m-..-.s o D .\n i;c.i. .->1 .. 

• fi' ; d.'ie ■ .i.. s d 

F." i.t ■ .ni-.' P'r: 
-’'o lo pr-'l -r.-. .l'v.a i.ii'i'mi 
lon ii'. » .i. i ir'.- 

o.-i.' r.'.n.'.i il s'.-,.z.o c---' 

1 1 d i- e '. ' de R . 

...I I. g'.'ttv) -e y.'.p.ort »b 
mi .(■ r; n i;-,.- si co.-. 


n .1 v.-ro -I 


d. g. 


Operato Taftore 
Franco Bronciaroli 

TORINO. !4 

I.'.it'ore Fr.in-,'o K'.i-i(’..iro 
li e .'.r.,! o;>-7.1*0 .que.-^M m.-it- 

t.ni vili .A.s-.an:--vi Mirt.n. d; 
Tor.no per un.i .-p.)ng.(>=.. e.oc 
un mile .al. .ippira'v-» .i.ir.i'o- 
l.ire che. .i lu.'.go ’erm.ne. ci-q- 
-s.i effett. d. sord.t.à p.'rm.a- 
nent-.' 

L'.nter\e.-)to è .-'ta'o eicgu.- 
to .ir.'o.--t'c-r'n.o .s.n.s*ro F.m -j.-i 
pi.o d; nie.'i — q.i.«...r.i le 
ter.ip.o al.e q-.i,i.l; e afuil 
mente .■^.■):!,..>-i--to non dove.- 
.'''ri") sort.re e;;e*’, f.ivvsrevcl. 
— nr.in'';a.-o ; dovrebbe es.'^e 
re op.T.tto .luche .il.'on'cch.o 
di st ro. 


: fVIUldiki* uii 

» 

i capofila del 
I pianismo 

polacco 

! Dal nostro inviato 

I 
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) 'j^iénido' ‘ capit.ino. sìatRt» 
. .s(^mpre pronti ad additarle 
1 quale ascinpio; diciamo di 
' iniziative culturali, nelle qua- 
I 1:. venendo mono "li «addot- 
I II ai l.ivori'. attenti .sopral- 
! tutto alla routine, si manife- 
; sta rentu.siasmo di enti e ixir- 
i .'-Olle (iiver.si. E cosi. jk'L .lscoI- 
1 t.ire un p.anista ima è an¬ 
che 'un apprezzato direttore 
d'orf-he.=tr,i, e cioè un musi- 
I cista nel .soiiso più coinple- 
j to» d'-'l quale ci cr.ano st.i- 
; to de*te meraviglie, smmo or- 
j rivat: qui. a Terni, dove da- 
1 Va lonce.-to li poiacco Kazi 
I ni.-'i'z Morski. 

11 - jj.aiu-sta proveniva da 
1 Bologna (ha inaugurato la 
: Sa..i Chop.n dell'Ist.t’ato d; 

! studi mus c-ili dciru.nivcrsità 
; bv-)logn''.~e> o ni Umbria e 
' . .:ìv.t\> . Cornitii- 

I to Uir.m.ni'.c de.la Croce Ro.s- 
1 sa. 

; Il foncerto .s. e .'Vo.to ne.* 
la s ila del C.tib .< 11 D.’ago -. 

I do-.-e c.i .-t.ito .s;.s:em.ito un 
1 pianoforte, non pi'ro il mi- 
- "fiore di quell; in d.ota/.one. 
I prestato da’.'Istituto inu-sica- 
j le Briec-iard; Ma l'inconve- 
j mente e «r.dto t-Jtto a van 
I tagg.o d; K.iz.mierz Mor.sk: e 
! del'.! .su.a arte pia.ni.st.c.i co.si 
' con.sol.d.ita ed esperta che ha 
i potuto, anc'ne da iin.i Svlua- 
j zione difficile, emergere e 
, tulio tondo. 

I M jn-'Ki e un r.ipof.la tr.i 
I gl. .ntcrpreti d*gll.i n ie-..i ge 
I ne razione «si e d.ploni.ito .a 
' V ir.-.iv,.». sU. -.f.y'anr; . ne. 
If*s4». p"'s-so ; qu.t . Cr..->p.n 
I (.1 pr-)z'a;i'.;r..i er,. d''d.<a*o 
I a !T.-.i.-.e'n*' inop.n.vino ìx.\ 
sua .--'O j . uh;;: d ’uiì rorn.in- 
! ticisir.o .'-.enevole. per as.'U- 
j ir.-, re quefi. d. u.i ;r.us;c..‘^'a 
ci' *'’*^i^*'*i 'ut *m.-*'* 

j er-o.co .\ * I e .i**t jg.am-.-ito 
. er.i .n;p:->:;' iti) .•> st.le .:;ti ; 

I pretat vo del o.an-k:;.. c.a 
! r.ìttt r..r7;'*o da imi formid.i 
! bile f.tp'. .'.a d a.u-rr.are il 

• si- pi" .» • * rirs--' un, 

I r -'--i.-.y-i si-rr.r *.1 ritnt ' i. 
i ne. ca. am'o.to Morsk. d.- 
; .s'h .in.' in rr. l'.'.ni-o d; r*'- 
j .'p.r>) t di r.f.'hezza i.mbr.- 

■'i Co c ,jV-.-fr:.to in d'uc 
' .Vi).*;.-.e r.*''.I lo. j'*,r,«n*- 
i ria ..uuiz.oi.e dei don.» i S:;.dt 
i rì-'l.'(-»;> M. .in.■> rr. iz. 

• .-T.. r!'..-n'e ii;-.tr.-.'o nel,« .-"ivi 

• ■< s-nr-pre.-i >, :f<n.ca ed e.-ore.s- 


' .i-.'oteo-i di'l cfi-vi.-e.-,m*. 'nrinu 
‘ 'q-:e..'"> r-o. eg.t:o .id e-.tnt. 
! de le. st-m.i i.az.or.à e». 

1 L'. 'um n.in'* -.>r* .-'.ay.e.'.e 

» ri.i trov.^to 

j I-i.'à momer.:; l'sa.t.'in:. r.s. 
ì 'e-*'.* i f.t.'e’z.i d. q.--*- 
I tro Mazur'-:c t ;.i a.'.a ir.-n.-o 
' r.'ib ’e intem.'e’az or.e del'.t 
' Sonata op 3» 'q'aek.i con '..i 
I Mancia funebre'. .~i>.-p..i*v-. 

! -.erso ti'*'.,i ..'.r.ir.vles-et r.te er- 
' <:*e.z.o;'.e fon.c.i. r.^eziunce.. 

I -e un rr.a.'<.mo d; dr.imrr.atic. 

. ’.a nel pr.mo mo-.'.me.mo e 
j un m.ì.'=s.mo d. contr.ol aio 
! .l'o'nind-•no .il canto, sa n-' • 

! 'a Ovine (entrale de..a Mcr- 
: eia r-tnehre. .s.a nel'o .-cor- 
j f.o t.nale del secondo rr.ov. 
j me.nto 

j I.ev.ta di tC)C<o. dunque, e 
I p.rlitD .(demoniato » ipviga.i,- 
i-..ano> .'or.o i termini duna 
d..ile:;;c,i che h.» pt-r s.nte- 
.si un p.ani.'mo d. al*.s.simo li- 
\c'..o. confermato da Morski 
— «ipp'a-ud.t-.sv.s.mo — c<">n una 
cr..'-:al..r.c. Sonata d; Scar'-it- 
!.. contrapp-ostvi al pr.mo. tur- 
b nan’e .ùitovimenio d. Petru- 
sKn, copce.vì per bis. 


Il doppio confronto di domani (ore 14,30) potrebbe serbare delle sorprese 


Juve-Inter e Milan-Torino 

dominano la ! O99Ì Orvieto 

«trcdicCSillìR» Sport e Enti locali: 
r”BÌrn™por''e gr"“p7- ! regioni a convegno 

reggi Foggia-Cesena e Genoa-Catanzaro 1 l^elazione dell'assessore Varlese (Lazio) e conclusioni 

dell'assessore Abbondanza (Umbria) * Pirastu, Moiretti 
e Ciccardini rappresenteranno il PCI, il PSI e la DC 


Con Tor.no e .Juventu.-i d. 
nuovo « appaiate s in te-^t.i 
alla clas.silifa. la tredicesima 
gioitiat.i de! cainpiuiato (ore 
14.'30i pre.sontvi il dopino con 
fionto ti.i torinesi e imlane 
s!. L'Ititer. che vr.i/ie .i (jua'- 
tro viitorie consi'cuiiv.,' s 
piesent.i adesso f onie « te: 
za forzvi » del ca’f.o it.ifi.ino, 
Sara ospite delia .Juventus e 
i! .Mila’), vineoi'vi nel « buio ‘ 
della ('ris;, r.eevera ,i S.in 
Siro i (‘viinpioni fl'lt.i!:vi. Con 
queste due « big pirt le ■■ -- 
che l;-.i r.i'.tio putiebbcio 
sultare (ie,-isi\e .i; f.n. de - 
l'assegn.iz.one del «i.K'Io d, 
.rive: 1-10 ■, - che .speti.» ai’.i 
-.qu.idr.t ;n 'i's»a .illa c'.is^.l 

c. i .li.a lonclusione dt'l g.:o 

tic dviiid.it. t - .1 L'ioni.itvi 

propone vini lh' Ho'.ozn.i N.i 
po’.. I p.i: •.- .1 1U-Ì..I qu.i'c . 

l'o.-s'ob.u — .sOst tu.to .'vi.ie- 

n.i’iiie G..i_'non. inn Ce:- 
velia!; — s. g..)e.inii un.i del¬ 
le ufi.ime (.irte .i iorn di'po 
sizione jier Uscire d.i'.l.i e;-.- 
si», F'’;'>’.-en!dia Rom.i. I-’oggia 
Ce.scd.i ((-(fi ; romagnoli elle 
non h.u-ino [iiù tiient-. d.i p-.'i- 
derc e tutto d.i guad.ign.ire e 
1 puglie.si. invece. « obb'.ig.i 
li.) .1 vincere» Geno.i C.itali 
zaro. La/io-Veroii.i e Reni 
gl.» Sainpdon.». 

Ecco come .si present.ino; 

Bologna (7) - Napoli (14): 
Cervclìati che so.sf.tui.scc i! 

« lieen/iato » Giagnom .suil.» 
l)anch;cia bolognese e inten 
zionato a ccnferm.ire l'.i un 

d. f-i » che perse domeni(-a 
con rinter. modificando soi- 
t.into .lii-un. p.ut.e.ilari t.r- 
tic. 

Li s;-nazione d--! Btiloi-n i 
è Olmi, g.av.-m a'e lOni!) . 
me'.'vi (' p l'rebb' e-.-efe p.’.'- 

p.-.o il Nui»->;i d; Pesoofii 
(die tra rallro. .sar.i m p.m 
chin.i perciie l.i C.-\F ha in • 
co.to la ndue.'t.i d; un.i iidu- 
/.ione (leli.i .squ.uif.e.i» .1 peu 
■noratla ancora. I napoletani 
ma ndimeiisionaU dagli avve 
nimcnti. alle jiiese con 1 ciavi 
problemi creati dalla pcs.inie 
sfiual.fiea eh<‘ ha f.it'o -e- 
"U.to agl; inciden*; di d-mie 
nif.i .'cor.sii. .*. pro.scntan > a 
quc.sto appiint imento j)red.- 
spoiuodo aleiin; aeco.-gimen- 
ti in dde-.i. affidando ,1 L» 
P.um.t :1 ’-'ioii) fi; (lib.'ro" 
al po.-ito dcir.ninzi.ino n.-l)ur-. 

g.nich e qualoia ia tiWili.;- 
nare sia demente e riduca 
la squalifica di Caiellam 
questi prenderebbe il posto 
di Vava.ssori; Speggionn (' 
invece pronto i>er rimpiaz¬ 
zare Chiarugi ncirevcntuali- 
tà che debbvi rost.uo a rijK»* 
-SO {ter un rtscntiinento mu¬ 
scolare. 

Fiorentina (14) - Roma 

(11): 1 viola dovr.inno so¬ 
stituire l’infortun.ilo F.ucdie- 
ri cc«i R.estcili e for.se Deso 
lai! iper un.t distor.s.one : 
portata in alicnamento» con 
Ca sarsa. Ancor.i fuor; do¬ 
vrebbe re.stare Deila Alani- 
ra. I.iediio’.m adt^sso h.i tut¬ 
ti di.spontbii.. t.Mnne Rocca. 

Foggia (8) - Cesena (4): 

Ne.le file de: pugliesi po¬ 
trebbe r.cntra.'-e !(» « .stop- 

per>. Brusch.ni. mentr»- per 
uno sitramcnto for'C non pa¬ 
tta moc.ire 1 ! «libero.. P.- 
r.i//in;. quatciie ;ncer!e//:i 
Puricd!; ce i'ii.i anche a prò 
lios.to d; Domengii.n: affi;: 
to d.» disturbi tmisco;.»:.. 
Ferr.ir; e Neri, ad ef et .'ione 
di Cc.’-.i e Pepe, li.» mio tilt 
l; "il .ktr; d;si)an;b:'.; e for- 
faranno r.nitrart' C*'f-<-i- 
refi. e Mar.n: c sembr.i s..*. 
no anche intmzicn.it; .» ( on- 
cf'dero -un turno d; rq> 0'0 a 
Frustalup; ci:*- •. er.'-eblie so 
st ituito d.i V.i'cntl’-ii. 

Genoa (11) Catanzaro 
(9): :! Geno .1 conlerm.i 'o- 
talmente !.i 'q-J,idr,i ci.e !ia 
■>.!'.*.» ii't.m- d ie ’p.i.--’ 

N»-i.■.»!’.K<-o d--; Ci'.in/.iio 
Di M.ir/.o sO--'.-.i.r.a S. 

i.P'» if> '.l’I,'. ! *-.|-,i N--.l;-> 

Juventus (21) - Inter (16); 
a ;).»'!<- un.) d, 

r .1 ( !.•• !• 1 -.f.i *• ;h*(i I-, - 

t.m.ir.ii G’-f-l';.*' 'i*-.i'*. gl; 

111.’.'., li T.'.ipi-- .e. I s- )-,-) ,i 

h - _ -lyi f. 

gn.» c!.*- ('.:»'nz 1 r.»:'.''or«'■. 

un zo! '.-ìn'er fi. 1 i -ebb • 


\'.i'.( .ireg-'. fu;.se dovtà .sO 

st.t.i re BU'i't.i .ni011Ulivi!»». 

Milan (11) - Torino (21); 

lut». 1 .. 1 ossoner: » h.innu 

t ' .isci )>.-'0 un.i '(‘ttim.in.i d; 
vi ( olici iv ..t/’oiie " .ui .-Xsivigo. 
SI endi'ndo .id .tl'.cn.u-s; .1 M,i 
ii.-st c.i. \ ) che .i!;io\e !.» 

neve :ende\.i iiipos-; bile f.i; 
lo Fo.-e i cn'ii' .i B.zon a! 
pov'o d. vS.iv.i .\c .e 1. e de, 
'Io-no .s.in'.n. .ilo'tun.ho 
t'e .0 s( oMt ' o c' n M.u tini, 
.(-.leivi p'ob.il);.meliti- li po 
-'O .( .Mo/^ 1 . ni.t 1!) OL’ll! 

c.i'O -.('Il un Tonno a! gr.in 
( Oinp !■' t 

Perugia (12) - Sampdorìa 
(9)- !>i ; l'.is-.igner potrei) 

111* I '■S* I- ìli CI‘-s.l'‘io sOstltU. 

•c il -'op'p-.u i. Beni; ali..t 
■() d.i ima con’r.iitiir.i mu 

s. o'..i t D-onti .1 ’-,mpi.i//a’.’- 

.0 I. 'O.io N ci-o’.i. e Din/i. 
Bcr.si : .11 , .me»»;-.! «.ivvelen.i 
; o ■' i)--. .1 *c( I 11 itta ti: dome 

n c.i , 1 ' 'Olnnpico. oltre a 
B:-e c . 11)1 (.ifinciii) » he ia d; 
sc;o..iii;e :u)n lo ii.ib:!lll» 
f-iie .-ciuiia ’.l su.i seeond.t 
".orn.i! 1 ti. squal.licvi, dovià 
sostitu.re anche centro- 
tamii.st.i .Arnuzzo a su.» vol- 

t. » s(iu,i;:l;c.»to: sembia che 
-.ita Fenoli; .1 nmi):azz.»r!o. 
a', filli.per:.Ulto andra l';n- 
c.ir.i o d, mi; Colf' NU'vdfino. 


e. b. 


Le Keg.o;i. ’.t.ui.me. coimn- 
e tuuio .1 ieg.leraii' ;;i lato 
re de'.'a co.struzone d. .tu 
!).uit; e per ..i pro:noz'one 
del.e fitt.v.ta, h. 1 : 1:10 gu» dato 
pratica attu.i/.vine .il loio 
llleneiito ili-.io .spo.-i, 
l'.iudo.s; .» d.lleienti e.-jx r.fil¬ 
ze. .-Xdc.s.so Si a . vene la ne- 
ce.-Ss.tà d. .itlennaie con p:c 
cis.onc — a.'.o scopo d. ren 
fiere p.u ;ne..'.v. e spt'dii. 
gli interveiit; — .e comix'ten 
ze de!!ii Reg.one ii m.iiei'.ti 
.sixirtua e 1 telai.\. l.n.in- 
/..iimeiu. 

Con ..» iegge 38J de! '^2 ’.u 
g’.io 197.), ;1 dove: no e stato 
de.cg.ito ad emanare — entro 
un anno -- . deeii't. le'.ii v. 
al Ir.i.slenmento de.ie compe¬ 
tenze alle Regioni 

Scaduto i! pr-mo tenn.ne 
la legge iv.st.i ni vigoic per 
una proioga »-he '.1 lende va¬ 
lida l.no u! ".ugno di que 
.sranno, i..» .? Commj.s.s,one 

Gaimnn. '. chiamili.i d.i! 
P.irianuuito .1 el.ilxu-aie ;! 
noce.s.sai-,o .(.studio-' [X'r tle- 
linn-f' qu.il. m.itene doveva¬ 
no e.ssere conipre.se iii’fi»' tom- 
petonze trii.slerih;;. .»!!e Re¬ 
gioni o agii Ent; L(H-.ì!i. v. 

h.i inciu.'O anche ì'attiv.t.» 


.--pfirt .-.’e .‘\,;0 .'I i>|)\) lì. I > *.i. 

n.ite iipproton.i.t mu r-- .e 
iiroiKìste contenute nc. .i n 

i.izionc dei! » Ci '".'i. 
Gi.inn'.n: , re .»; \'..m.u'.' ' .1 
!e attività sDort've » ; ••‘.a 

t.\»- —- iluli-fu il.i! I- K- I ... 

Umbn i. Canip-.ri .», l.-i u 
Lomb.iid..» e To . in.i — e 
stata i-onvivat.i .ni Co ' e 

giu» che .s. tcn-.i oz.ci ( »r 
\ .i-to. nc. '»s a . Oc. ,( .s (■ 
mii.i.ir»' d; ed.u .1 • onc ;. 

Par tee; peli» uno g -\ i- 

.-■or; a 'o -.non d t.i" ■ . !{-' 
g.oii; (compr. .c q 1 ■' c .1 .-s'a 

l Uto .sDl C .l’.C I ’-.l,);»’.-• , ’l!' 1 i' 
de. ACSl. AU’.S. CSl-’N CS! 
KNDAS. IMSP. U.S .Uhi 

(che h.din.i .tdcr.io . c" 

tato piomo'.mi'), .le »'»1M 

de. Cred.io .-p.>: ;\,i . u- 

.S.iui.ii-ai.; gfi .\,'C--.”. a o 
.sjKiri d'-i Comun. c.ip-' s'.' • 
(il Reg.one. tu'!. ■ i.u . 
gfi amni'.ni.-'t : .Ito- p-ii\.n, .• 
h e 1 (•ixi.--.g! I 1 . ;eg on , di' 
i'Umbr.a. H.i.mo a . -'M ' ” 
v,io fi,'! colli;'.Co pio:no-(v ■ 
annunciaiifiv) !i» imo iimiv 
tiazionc. ;! i-ompaguo i..'i■■ ' 

l’.rastu p»‘r . RCl. ., > ' n 
pagno .Moie;-, pe- R.-Si •' 
l'onorcvo.e C.ccani.n. ;>i .1 
DC. 


La boxe milanese si rifarà viva a febbraio con un « boom 


'_J3_!_ 


Vaisecchì^Alan 
per uscire dal letargo 

II match valido per il campionato europeo dei pe.si med» 
si svolgerà nel nuovo palazzo dello sport a vSan Siro 


C nfiu.int.i.’r.'a situ’.ni'?. di- 
(..nn-) 7'> tmi’.oni d. 1;?»*, non 

h.ist.. 10 p.*r johÀ iJoiitcli. li' 
Isitfuio d. LiveriiooF clic .'em- 
hr.» un giovane Clark Cable 
latto d. iironzo. il gindiatore 
detiene daifioitobrc 1974 la 
«cintura > mondiate dei « me- 
diom.i.-i-mr. <• versione WBC, 
Ossia ( 1.1 qu.iiuio !a .soffio »»!- 
i'.irgeiiiino Jorge Abum»»dn 
fioix) un veemente comlxiiii- 
mento. dur.ito là rounds. fi¬ 
li.to virtuafinento alla ixiti. 
.Ma .siccome h « iight », si .svo!- 
.se a Wembiey. John Conteh, 

( !ie e un oriundo della Sierr.i 
L-'one. diventato cittadino 
br.tannico, eblx? 1 ', verdetto 
dv'.i'aroitro ing.csf, O.tre Ma- 
tiua. diJatti, jl ('reieree è 
.'tinpre bin.inriico per tradì 
z.one (fi ;mpoè..’'..i>r.e. 

In autunno ;; World Box- 
nug Counci; decise clic io .sfi- 
d.i.nte d. John Conteh dove¬ 
va e.'.-vcre i'argctit.no Miguel 
.-\-.ig--. Cueiio trasferitosi a 
M. ano .igi: ordni: de', mana- 
gc;- Umberto Br;»nth;ni che, 
!>,) . io !ia jxi.-^'-ato al figho 
C'i.ov.inni. p-.ire manager. Cor- 
•0 (1; .-tatura m.» possente, 
nato .» Rotondo. FLint.» F'c', ;! 
27 lcl>bra;o 1916. Cuel'.o, invitto 
da profc.ssioni.-ta. ha dimostra¬ 
ti) fi e.s.so.'-e un « fighicr-> rn.c.- 
d .i.e. d.struttivo, tem,bile in- 


somm.i. D.i qu.nido si trov,i .0. 
F;u!.)p.»_ ha .scnii» e ',iqu.(i.ro 
gU m Irett.i, a Pa 

r.2. e Miiiino. ad Amburgo e 
Kle'.. 

Miguel .\ng»’. Cucio avrei)- 
1 k (ioviito picsi'ntiir.si lu-ì r.ng 
di Mi!.ino io scor.-o du ombre 
i)er una dura (i.irtiKi con W.'.- 

i.e Tavior, li toro lU'io di 
Brook yn. già iivversar.o di -\- 
d.no'L. ’i'ravcr.s.iro e Jouli 
Contcl) che vm.se a. pumi 
trattuiandfxsi un,» tn.ino, ma 
du’.iiite un loot.ng m.iitiit.no 
lu'i ix»'-«o .imbras.ano. Targi-n- 
t,no r;p,»rì() una storta .id un 
)) ode. To' nalo a tas.» ix-r 
N.iui'e e per sjxis.ir.s.. Cuefio 
(|ovrehl>.‘ ru'nir.ii-e pres'o nei 
it» p.iié-i’^a Dui.,» 

li .sùo comb.it '.monto mon- 
d.aìe con :l br.t.imi.co avrei» 
be dovuto svolgi r.si a Londr.». 
organi/.'atoro M,k»‘ Barret. il 
prasvs.mo ‘2SI gc.in.i.o. m.» Jolin 
Cotileh lo hi» ril.utati). Ch.o 
de Ibd m.ia .-teri.ne d. ixig.» 
e p ù che contro ;i per.foioso 
Cueiio sembr.» d..spo.sto .» met¬ 
tere in gioco .' -SUO camp.o 
nato con .1 gio; o.so Bob F’o 
.s’er tornato nc. ring .l'.'eta 
fi; qu.i.s. 37 .inn.. qu.ndi or¬ 
mi; vniner.ib; e Per conv.n- 
1 - 0:0 .lohfi Conteh ,» mano- 
nere 1 p.i'*; con M.ke Ikirret 
•' con io .'chi»;iiinger-> M.- 


Le due squadre in campo alle 14,45 

Oggi a Pistoia l'URSS 
«misura» la «Juniores» 


r.»:'.eore ■, 
’) li -ebb 


gn.» et.*- (')'»'nz 1 r.ineore -, 

un gol ., i-ìn'er i-. j . -.'bb • 
qujinto in*'no voli'iiti* r.. for.-e 
i;-. I : ) l.if ì.!' .to (i,.l « to- f,i • > 

(il Gi'O.iri.'i. infoi*;-!’..--., i ... 
.itif n.nr.f nio » i.c (io. za fi 
fiere il .stK» posto ,1 G.i d.i IO 
for-e a B.ni». .Aitr*'»’,ii.T() -.o 
lent.eri -,in -gol lo '-e"n* re'obf- 
Ar.i-*..:,, l'.itu. ,ii:... ii-i- .li; 
•Ju’.e Vii-o !.i qn.ilil.f- 

ranrore inveri- ir. ti.’re 
Lazio (13) • Verona (11); 


ri.,. 

-o c )n*:o 


pr-.-'.g !.. •) otr-g 
. ( .1 ; ,j.i ri I',! 

r". ri V.u.c.o — 


.: -s J I -.1 

rito rs-i'i- * m.)r; .-e.) r'i.-.'r.a 
cTorb- e .M i.-r. -- j.;,..:!, 
.. 2 » . f!^*"...-., q*.* . » 

fr.-r.*»'., .ir.r';-." .M.irt.r.. .n 
f . 11 *-> p,*'*-br'-- '1 ir. e., 
."ere ri.sponi'n.le, e .•.rxr'r.e R-- 
rii.ini I ;!-.Ì!.irr..T.riz on»' .liJ'afl 
da'tor’' dfh.i ro.-c;.'. '.r.;vtr,«> 
potrv'nìx- o-rerc (o-trftio .i 
i,.,v(i.»r,- fi. '’jo n.i'to ,a Lo 
ivez. oppgrf .1 V:ol.» 


Erasmo Valente 


totocalcio 


Bologna-Napoli x 2 1 

Fiorentina-Roma 1 x 

Foggia-Cesena 1 

Genoa-Catanzaro 1 

Juventus-Inter 1 x 

Lazio-Verona 1 

Milan-Torino 1 2 x 

Perugìa-Samp 1 x 

Atalanta-Vicenza x 

Palermo-Como x 

Taranto-Cagliari - x 

Riccione-Pistoiese ' x 2 
Siena-Lucchese 1 


Dalla noslra redazione 

FIRENZE. 14 

Cm. l’.am.( i.evole in prò 
■g; iiim;.. do;r..»rii .«1 Conimi.ile 
ri. i*:sio,.i. i.i ii.i/ion.t’if- d( 1 
. Ui..()!'.(■ So-.if-tK-a inizia il 
r-.rio di infontn nel nostro 
.1 (Ili fine c quello di 
! iggnngere la migliore con 
r: z.on»- m vi dt-.if- -g.-iie 
. . (puiiif.i i.-;o;.f- pei i mon 
fi.,»!-, in .Argentin.i. .A Pastoia 
!.'. .-q,:.>d'a ri: Simoni.nn in¬ 
foi.t.cr.t !.i r. .zionale junio 
:c.s « !.^- 2.3 ip.ir/o a Praga. 

t it-i.idro fich.» ropp.» UriF'.-\. 
(ì'ivr,. g;o:-.ire contro !a lunio 
ri - ci(-!!,: Cf ( o-lov.icf i’i-a. Su 
'ci’o dopo. : ;ov;e!;fi. il 2<) 
-•nn.iif), .1 Gc-nf)-.,i n.ror.tre- 
:-.--nr.o !.,• Under 21*. .1 2.1 

-it.n.co .--sr.fr.no impegnati a 
IVr.;g..t f 11 2.3 eenn.iio do- 
vr.'h'.Kro giocare una partita 
(on’io la Florentin.i. 

A propo."ito della t)ar*ita di 
Gl r.(,v.:. fioir.ani mattina a 
Uovf-rr..,nfi e provi-to un ver 
t.re tr.i i terii;.'i azzurri- Ber- 


totip 


Prima Corsa 
Seconda Corsa 
Terza Corsa 
Quarta Corsa 
Quinta Corsa 
Sesta Corsa 


naifhni. Bear/O' e Vitin: di 
s( tUi-.’alino sn » in i on .-in .ire 
per l.i « Under '21 >-, ))' i !a 
rappre.senta'iva di .--erie "B - 
e per la « A •> che a Ifom.» 
'giof'li! r.» ( oiifro i! Belgio 

Tornando alì'atnichevole (il 
domani, r'ne a\ia inizio alle 
14,4.3, v.» ricordato die le d'ue 
."quadre, alle ì3. .s iranno nce 
vute dal -'".riaff. <- d.ill.'i "lun 
t.t (il Pi ' 01.1 In*.Ulto i! C.r. 
Sitnonian e it.iio Acfotir,.». 
rc.-ipo!i,'.,ib.Ie deii.i <J-anior(’- . 
oggi ii.inno v.ir.-.to U- forni.-, 
z.cni. I.'.ilif n.itor*- lovictuo 
p.’-e-enttra ut..! .-qu.tdr.i Ixn 
(ii ver-a da que'.i.t ( i.f- d(j;>o 
a-.tr p.ireggiato contro l'Ar 
gentin.-. l..i iier'o (on'ro fi. 
Bia-ile S; tratterà sempre 
(i. una forn.azione ."ixgiin.fn 
tale ma ( 0.1 inr-.cntl gii otto 
titolari fi.e fanno jiarte della 
co.mitiva ejie si trov.i in riti 
ro a Co-.erciano. Af concia per 
.suo conto, a caus.i di alcune 
indisposizioni, non sar.-i in 
gr.-ido rii sftiier.tie I.t for.m.a 
z.ione che recentemente I.a 
vinto il torneo di Monti'carìo. 

Va inoltre aggiunto che 
rincontro rio-.rebbe ri.-galtarc 
.n'er'-'-s.i.ute anche .-e tl prò 
nostico parl.i a favore dei 
s-iv.et.c.. Qjv.'ti- .*.■ for.Ti.» 
z.ioni : 

NAZIONALE, URSS Gon’ar. 
Grvg'.ov. Sc.vezov; Loccv. O. 
.--c..i;'. .'h... M'.naev. Burlar. 
On„■>, eni'O. Concov. Ch.p .an:. 
Biok.n In p.anch.r..a- .A."ta- 
povschit. P.irov, Tiirkanov. 
K.nc.ag.w.v.!;. 
y àZ'O.N-M.E lUNIORF.S Or 
si; Anzol.a. Serena; Pivotto. 
Ferrano, Di Gennaro; Della 
Manoca, Colla. Ambii. Chior- 
ri, Ugolotli In panrhin.-i Ros 
51. Rlccardino, Massini, M.isi. 


g'ie! A’ige. C !• fio c t i:. 

c. im |)0 ))< h'> ' z. V ' I ■ .1.' 

fiulniUui».-'. •> k. » • é .1- . t).i 
vrT!'ingte."; (j»''gli .unt. « iiii.'i 
1 anta » e « i .iiijii.in' i . 

in a!';-, tempi .(et.ui .( .■»'- 
iiei.t di F'ieiiii.e .M ii,.e:. 
l.ito c.lini».Olle tle! mondo 
Nell-i spi'c..l’e .iri'.i 1 * 0 '. I 

(ic. c.imp..»:!; di mon lo : 

car.c.i, propo,-,!»! d'ifi.i -- v.*' i 
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ix)u;ul !.))!)r.i p.-; '■ bo i. 
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Iin-,».-■.-..m.». It-ib-r'o Dur< » 
(’.eggei".». A!''\'..'v .Af'U'l. » i’- I 
ni.it f C.i’.-’,() Zi; (-g I-’.' I! 
in.i d tvHn'.j a fi.t '-r ’m 3' - 
to'- G il*nde.’. •:> HtU'J . 

ne fi'-; mo:i'l-■. . .gii » -■ d- • 
«med «m.t.-iS ur -, pc Wlt \ 
Le (pi.ii.ta ni.g' <>: <1 .1 >■; . 

Conte!) ."i-'iih'-,i;;ii '*' 1 .. ‘a ri - 
lens;v-.i. . i .-u 1 «. - .iin ;» ( •, ■ - 
s .1 !.i gl.:i'. 1 . .' • . '• 1 

DUg.e . t.. c> .■'.•••.'ro 

Un.a .su.i p.iit.i.i .M zi ! 

.•Xngk Cii'fi'o ’pn'ri-h’'- : 
tire «-qu ..b:at i. c. • .t.i:fi<-. o - 
slr.it* v.i e-l .i:ii h- ' ;;;; 1 

ro m '.a:i'-. e R.-R. -m .1 *- 
."‘'nihra .i tvi 1 . L• '1 • > , 

terla o’-g 1 . 1 ./' 1 '•• ;.•• ->1 -. • o 

de o Hpo; : .1 .S in .S .0 

Ruri :<)’,) )i> I ov-. ;--:);- •. ■•' 1 

come g.à co.-.-.i itr--,- :. 1 ! » - 
tr.i slida ' h' . n-' . i c ••■' ■’ •• 
are*).», -..ira pr.-.'i': -ri-.. ;.- . i. 

4 lebbra o. q-i uido n- '. -• c »• 
d" r. .-ì.ir.in .10 G--.---'i :; > V: 
'ccch; c»m;).o:!*' (Ì'F-; • n <1- 
'■ ri.'-'l. I) e .. s ;o c ••. *- 

t.c 11 - .-V m .M fi- ;• *■: ■ 
!’ : EBU " n.i i> -o , 1 ! .mi; 
.'.g. e Chat.' 1 'I ' • 

L'..'ig;t -'- M.! ‘i •-. f .'o .. 

('r.ivv.cr ;'. '.7 -izo •■> n; 

g..e •' 'Olt';.T).I» • (i ro re 

pitor*- cfin '. . n. ‘ro. -• :'*• 
-(•Iter.» a M ' .. o * - (1 ’ 

V.! t o* 11 • fi 

’ n* v*. > 7 

L.i-.i .1 (ì>.!.» I. > 1 -..t'..i • r* - 
S.lg.iz S*.»'.*-' '!• ! : ';;•(! •>.• - 
ain**r.c.ino I;-. p-ci - ;* - 1*1 
!'(i.".,j;,do r.i !.i-f • 

bj.-fi.i ;:;i.».-i '-.'i:'' ■• nz 

•ombro....r... n • .! v '•"-r. 

-•Vati Mfi'fr . ';.,i *: -• 

.0 po.'-.o: .i.-,.-.,dt. . 'li i <• b'. 
>.<■ > v.olen*.'. 

L'.nipn .0 .M k- .Bi -*-'- 

’sVi.fVxt a •'"» « .iTT 

p on.ato c iro;>-o R.-,-.• 

.A’.bert H.-.;; d. I.o'.nr.o .<o’ 
offri 23 ’T.. .» .t Vi' 

'■*■(' n. N 'i.i • ' 

'To c.i:r.:> *»":•■ n.-.-f- r,- • i»i) 
■er'. .1 M .t'-.o •- B ■• R. .u 
c;,.*'.. lo .’.l .ic. »r,-- •'.• -■ 1 .-^'i 
ra j. ..I p.!r' ri .n -• • • 

5 i', (arte', line d'-' 4 f- '> ',"1 o 
c- ".ir.a p ir*' .I.tc'.;) k r. 'o 

. a‘. frincf -* G-r.-r: \T 1 

"lev. :fl-')!*re .Sfi-. M n 

« :i .'.o * Zippi'.T.-.t n.s-.i" 1 ' 

profe>.";on:-.m-') ì. co -o (»*-' 
'b.g.i'-tt. ri,-,. •• 3» n . •) 

!.re de! '(r.ng.-.q* > .t 2 _iVi 
1 r*' de.,e (urve N .n.* ro-. 
fo'-. ri; .-4'..^ M..y- * «.di.-.ir, 
no a M: .mo ;>'r . t iio-t'- • 
'•'"nera 1 . r.v.'-Ln.o (!•...! no 
-.*".» « .-x-iM-» enT.:*,» .n e 

targo co:i '.'.<v,e:’io. 

L’.m.co ine*---.ng • r.-e-e- 

-s.i'ite e .'it.ito qu<-..<j ••-.i 

d. Con.o (:•)-.•■ C" ’i .-\--..-io 
!..( "’Kier.i'o per ;.i i n... > ri, 
pun*. M.ir.o Gi.'.o'-. in 
(|.j('. ,i of-c.i ..on<- .. no'tr.i 'IV 
fi.i im.t.it') q 1 I -...1 Sv zz>'a 
che due g.onii pr.m.o .1 (, 
n*'*.-.’-.». presento .! meri.o.;. 
simo Fr.inc:--co F';o’.. -.f.ci.u.'-' 
d: Mite P.ir '.ov cfi.iiro :. ;• 
desco Ix-o K.akolevv .cz che 
.irre.'o nel 9. a,-..'.fi.to i; mti-co 
lare F:ol ha la-xiato .'o'o U'i.a 
morie.'ta imp.''e.-..s.one. P. 1 .. 0 . 
non dovrebbe avere probi m:. 


I. c. I Giuseppe Signori 
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PAG. 10 / ronfia-regione 


In funzione il centro elettronico con i suoi 100 terminali 


Colpi di pistola e lanci di bottiglie incendiarle negli scontri scatenati dai sedicenti « comitati autonomi » 


Entro qualche giorno 
certificati «a vista» 


Provocatori assaltano poliz 


B 




nelle 20 circoscrizioni | SO minando caos a piazza 


Dal 24 gennaio tutti i cittadini con il cognome in « A », « B » o « C » 
ritireranno i documenti anagrafici direttamente presso le sedi decen¬ 
trate collegate col « cervellone » • In futuro il servizio verrà generalizzato 



Illesi due agenti di una « volante » centrata da tre pallottole - Semidistrutto da un incendio un negozio di articoli musicali - Lievi danni 
nella sede de di Trionfale colpita da due ordigni -1 responsabili degli incidenti si erano staccati da un corteo dei gruppi estremisti 


Per i 15 20 nula runriiii 
che ogni giorno tanno richie¬ 
sta di un cerlilitalo anagrai.- 
co, il 2-1 gennaio rappresen¬ 
terà (se non ei .saranno in¬ 
toppi dell’ultima ora» una 
data importante. Il < cervel¬ 
lone o elettronico, i.stallato 
n(‘l palazzo ro-.so coloniale 
di via dei Cerchi commeerà, 
inlalti, a liinzionare. Colte 
gato con oltre 100 ternim.tii 
alle 20 eireoserizioni eitl.uli 
ne permetterà di .slami»a:e 
e eon.segnare .sedii:,i r.i,i:iie. 
nel tempo di jjoehi .secondi 


la dom anda. I/imiaiegato coni 
IJorrà .sui tasti del terminale 
gii estremi del documento n- 
chie.sto. che in pochi istanti, 
.se tutto risulterà in regola, 
verrà con.segiiato. hello che 
stamiiato e bollalo, aH'inte- 
re.s.sato- 

1 certilicati rilasciati <( a 


j vista o .sono ciucili più co- 
■ munemenle riciue.sli. Kd e- 
I .-^atlamenie: la re.sidatnza, lo 
I .stato di lamiglia, !a ciltadi- 
! naiiza, il certiticato di stato 
j lioero. ciucilo di e.si.stenza in 
i vita per la Prc-vlclenza .soma- 


centro elc'itronico unificato, i 
ha sottolineato come a l’a ! 
penula dei lerminLiii jier ia | 
con-.egna .c vi.-ii.i rie; canth'i 
catti aiiagratiei r.apprc-.-cmti il I 
risultato di un buon iavoin ! 
cleL’h ut tic;, re.-o po.-.slb:le da i 
un po.sitivo coordinamei.to tra | 
le divcr.se rip.u t izion, c !t- i 


Qua.si tutti i tipi di certificai- i ic, di ma.-.cita iper le persoiii 


li pre.s.so tulle le .sedi circo¬ 
scrizionali. 

Per la verità hi ciue.sia pri¬ 
ma fa.se, del unta .sperinient.i- 
le, .saranno .solo gh 800 mil.t 
romani il cui cognome- ccj- 
mmcia eoa ia « ... la « H 

c la « C/. ad u.Tulruirc del 
nuovo servizio, .\l,t entro 1’ 
anno, man mano che s,iran¬ 
no memorizzati tutti i dati 
degli oltre tre milioni di re 
Bidenti nella laipitale, altri 
gruppi (il cittadini .saranno 
« dispen.sati -1 dalle file agli 
sportelli (il via del Teatro di 
Marcello. Anzi, ciuesti verran¬ 
no pian piano ehiu.si e del¬ 
la ( vecchia -> anagrafe rimar¬ 
rà pre.slo .solo il ricordo. 

Che co.sa si dovrà lare, in- 


j nate e re.siderUi a Roma» ed. i divent.ini 
j infine, (li matrimonio per i co- I il (( iitiii 
j niugi rc‘.->idenli ned territorio j c annnin: 
I comunale t‘ che SI siane» siio j A (iuc.-> 
I sati a Roma. Pt'r gh altri do i ricordare- 


co- I .stc.s.'c cii'co.ìcrizion.i. Tutto c;o ! 
c- 1 — ha aggiunto ra.->.iC>..'orc -- } 
lo j c: ha con.-.cntito cl: rccupei.t- j 
ad;- : re divct.n mesi c di alitici- I 
alo I pare la la.-,e .spcrimc-ntalc, i 
in I K' anche attravci.-.o i.i v.a | 
'..-ia- j dei ncccs.-.ari .it rumciit ; opc ■ 
Olii' 1 ralivi che le circoMcnzioii: j 
ed. ' diventano omn giorno d: piu | 
co- I il ((-litro deila vit.i polii..-.i | 
irlo j c aminiin.'t rat .va de'l.i citta ; 
0)0 i A (lUf'.-ito jnmto .saia bela- | 


indirizzi 


cuincnti il rilascio avverrà, in- ' 
vece a tempi» (lilt-erllo, po.s- 1 
sibiimcntc- — assicurano i tec¬ 
nici — cntio -18 ore. I.a ri¬ 
duzione de; tempi e dei co.sti 
(li cinesi e operazioni sarà sen¬ 
sibile. ma soprallutlo si evi- , 
tc.'ià ai cittadini di dovc'r (ledi i 
caie- intere mattinate alle pra- ' 
ticlie burocratiche. i 

Ma il «cervellone'-., o più j 
esattamente l’elaboralore del 
centro elettronico unificato, j 
non saia utilizzato solo per j 
(luc.sti comtiili. 1 tecnici del ' 
Comune, chi' hanno a.ssicnra- i 


Eomma. d’ora in poi per otte- i to con notevole anticipo 


nere un certilicalo’.-* Molto 
Eeinplicemente recar.si prc'.s- 
so la sc'de circoscrizionale d; 


prima taso deH’entrata in fun¬ 
zione del .sc'rvizio di cerlifi- 
razione. sostengono che il «ino- 


re.sidenza — ma. m cpialche ' .sire).- potrà servire anche per 
ca.so, ad esempio per chi la- | un lavoro di ricerca, 
vora in centro, ci si potrà ri- i I/a.s.scssorc' Vctc'rc, che oltre 
volgere anche alia circo.'.cri- i alla respon.sabilità del hilan- 
7ione in cui e compreso il Ino ! ciò comunale, ha anche Tin¬ 
go d’attività — e presentare ‘ carico di .seguire il lavoro del 


' ulfici cii'co.icrizioii.iii .ihilitati 
1 a! rilascio de. certilicati. 1 
circo.'.crizionc: viale ’Tra.sti vc 
re. 18; via Fcrrui c io. 1). 11: 
via Dire D.t.ia. Ili: v;a (loi 
to. ;t.). IV: v:a .Monte cbll.i 
I Rocchctt.i. It). V: vi.i C.inalc .S. 

I Ha.iiho, 2(12. VI: vi.i I-'iir».-- 
I braccio, .’t. \’I1: v:.i Piene 

i .stilla. 51(1. \’1II: v;.i Ca..:i:- 
j na 1088 n. IX: via ’Tu.s.ol.i- 
na. 178. X: via Oiiita Oppio, 
j 17. XI: largo .Sc'R' Chic.-.c, 
I 25. XII: via Salvatene I.o 
i Rizzo (Siiinaccio». XIII: 
i via Claudio. 1 (Ostia L.clo»; 
j piazza Sicani .-\ci!ia». X!\': 
i piazza Ci.15. Ciras--!. 8 (Fra 
I micino'; v:al(' clcTa Ihnc'ta 
i I Frcgem- 1 . X: via l’.irtucn-.-, 
I 57(1. XVI: via Fahioia, 1-4. 
XVII: via del Falco. (’. XVIII: 
piazz-.i I'.-n-:-r:o. 8. XIX: v:a 
-Matteo Italt istmi. 484. X.X. 
i via Sabotino. 4; vi.i della 


earieo di .seguire il lavoro del 1 Stazione di La Storta. 13 
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Piazza Risorgimento e le vie del quartiere Prati sono s ale teatro, 
un gruppo di circa trecento aderenti ai sedicenti .. comii.iti .nutononii »: 


ri sera, rii gravissimi incidenti provocati ria 
provocatori si sono staccati chi un corteo rii 


( lotta continua )> e « avanguardia operaia » inctctio cuniro I I congresso missino apertosi le» i nell,) capil.tic. Seminando 


Il (HH’pocarboniz/ato di una sconosciuta scoperto da un pastore in un prato 


UCCISA E POI 



il panie»» ti’ii 1 cittadaii eie!!:» zii'i;» : (('pi)!.--!; h.iiiii.) !.i;a ..8 > vol't 

p dei (■;iral>:n:cn. S; .'Cnn accamli |)i>i contru alcun; lìig'ic:: irio »'■ 
mcendiiiric t-i iino c--pliiic al suo interno. Dui iute le \ -oiei. ci- ù 

ad altc'zza d'uouio. liim.io j 

__ [ raggiunto una v olante v li.-: ì -i 

j i.i [Hilizia. I (lue a.gent; < l'c 1 ' i 'r 

j er.mo a bordo avevano .»,ipe ' ^ 

i ni» fallo in tempo a (i:si-.’n 1 ..o Cuce.»: 

' (lerne. ; p.-lloni. ;n: 

I -Xcl cor.so degli ine:(!en:: ^ u’-'c'v.»:'.■.' 1.» 
: c. Il la poliisia. elle lui fa’ti» ' i)o a:i a.s.-: 


I) li:.: .e .; Il end ;.i:':e i .il iv > 
.nl.^■^tl• sei n .1 i Iflit ‘ 11 (i-ipii 
Ile f.ilto n-.i (il una ii.-.tnl 


Secondo gli investigatori la morte risale ad alcuni giorni fa — Per ora vengono seguite tutte le ipotesi, dai delitto di un maniaco al 
regolamento di conti delia mala • L’esame dei polpastrelli semicanceliati dal fuoco forse permetterà di ricostruire le impronte digitali 


Il corpo d; una dondffV’aS- 
niicarl>onV 2 Z;Vtzg e' fibb.iivdona’- 
to in mezzo « un prato ac¬ 
canto alia via M.iroigliaiia 
(lilla Bufololta), è .stato sco¬ 
perto ieri mattina da un pa¬ 
store. .sulTtdentùà della va- 
tana e .-iulle cau.se della mor¬ 
te .gli inquirenti |H’r ora non 
hviiino in mano il minimo ele¬ 
mento. Unieo piirticolare sui 
quale i carabinieri dei nu- 
eleo iiive.stigalivo stanno la¬ 
vorando è rappresentalo d:i 
un anello d’.irgento ehe ia 
v.ltima aveva al dito, i: Mu 
è (i’Ijicilc — ha commentalo 
un ufficiale — cvtc s: posaci 
ruggiuricicrr gualche n.-iultd- 
tu piirtCTiUo itti n/i ' tndizM 
tiinto Ittbiìc ’K • ■ 

A .scoprire il coriio è stato 


' medico legale clve-■h<i'' 0 .v.i.'nied 
nato il cadavere, ha 'notato • 
aicime ijrofonde ferite di ar- [ 
m-a da taglio. l«i morte do- 
I vrebb-g risalire a 3 o 4 gior- j 
i ni fa. I 

I Alcune per.scxie che abita- i 
j no nei pre.s.si hanno riferito . 
1 che la zona, di notte, è fre- | 
I quentata .solitamente da cop- i 
I jiiette. Hanno e.sciu.so però I 
I che sia freqiienlaia da prò ' 
' stitute. I 

j Ora il cadavere è a di.s-po- : 
! .sizione dell’.uitorilà giudizai- ; 
i ria pie.s.=o l’ob.torio di via De i 
' Loliis. I! magistrato inqui- | 
! lente il! .sostituto proc’Urato- j 
1 re delia Repubblica, La Ca- l 
! va» ha ordinato alcuni acccr- j 
j tamemi -alio .'copo di ri.salire : 








Continua la protesta delle guardie carcerarie 
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In Procura delegaziom 
di agenti di Rebibbia 
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cori)o e stato i quanto meno aiTidciitità del- 




Giu-seppe Cucus;. Come ogni ' i.j 
mattina il pastore civev.i por- j 
tatcì il suo gi-i'iggc d' pi’core ! 
a pa.scolare .'.ugli 'imi): prati j 
olle .sjxille de! qu.irtiere ivi- ; 
lario. qualche chiioniclro fuo- ; 
ri del contro abitato. « l’i ( ,p,i 
Tcaittt arcio notato iiuu!cO:<'j j 
già la mattina prt’y'o — iiiv ; 
raccontato l’uomo .i-gli inve ! * 

sligatori — ma rroclfio chi' ■ Ù’U 
S! trattasse tìt stracci. So.o i 
terso te 10^0. ripassando di | 
tiaoro a vicino, ho guardato i -'ff 
con maggiore attenzione e ho i i'*' 
listo di cosa sì trattava. E' ' ‘’'•' 
s.'cifo uno spettacolo racco- | 
vricciante. mi sono guardato I 
attorno e ho scorto una rnac- ' 
chinn ette slava sopraggiun- I eo; 
gelido in quel momento, t'ho i 
fermata e ho chiesto c!ie av- 1 ue 
visassero ; carabinieri s. 1 

.-Mia guida delTaiiio. una j - 

«.>00-'. c’era Vittorio Casta.- | 
di), quarantenne. :!npie:gato i 
ell’ENEL. ohe andava a prtn- ; I 
dere il figlio ali’u.scita d.nl.i ; 
St'uola ' Walt Dg-ine.v ”, po- j “ 
co distante. L’uomo si e pre • 
c. pitale al pruno telefono o ! 
he. avvertito ; carabinieri dei- | 

1« comp,igu:a d. Monioroion- 1 
do. Pochi m.nu:; rio’po noi a j 
zona .sono arrivate le •pr.n'.o • 

« gazzoT.e ” con gl; uff.e..il. 
del nuc’.-eoe invc.stigativo. . 
Qua.s; contemporanoamer.ie i L I 
B^mo giunte anche lo auto 1 
della }H>li/.;a con ; fuu.i.oua j 6| 
r. della squadra mob.le. • 

li Tjogo in eu; e .itato sco^ ; 
porto il eadavere è un prato j 
cixsteggiaio dalla vi.i Marc.- i 
gT.-ana. Circa al .sc.-.io eh..o j y 
metro della strada, al terni. | y 
no d; una curva a .■'.;'...s;:a j 
in .salita, c’è ano .-’p .i/. o. Il ; 
corjx) della donn.i e .-tato - 
trovato lì. vicino .i un < uuiu- I ' •' 
io d; rifiuti, tr.i due in.uenio ; 
nerastre sul lerrt no che co j 
Btituiscono la prova evidente i p-’ 
d: due reeent. falò. ì 

Gl; ’.nve.itigator;. tuttavia. | 
non .sono sicur. ehe il eada ; 
vere sia stato bru.'lato sa. i -1^, 
presto. Di vittima secondo l.i | ^ 
•pt)l;/,;a e e.vrab.nier-., iwtreb j X 
be e.s.sere .st.vta ucc:s.i e 
gurata con ù luo.'o da tut- | „ 
l’altra parte o .-,ucce.-s.;va- ; ^ 
monte abb,indona:.ì .s’.ill.i vi.i j 
Marcigli.vna. ■ 

SuH'avambracc.o sin .'tro T. ; q,i 


: la donna. In p.irtieo’nre. Te- j 
j .suine de; poliMi-streli; .si sper.i : 

• jjt'riiìoi iCTc *«* rii’Oòwrìs- i 

I /ione delle impronte digitali | 
1 della vittima, in mcxlo da «ic- j 
j eert.irne ;1 nome nel ea.-'O | 
j abbia già avuto qualche volta j 
j a che fare con ia g.u.stiz,.!- | 

i L'intera vict-nd.i sembra I 
] CTUiiidi per il momento avvol- | 
I ta dal mistero più fitto, un ì 
I 1 ) 0 ’ come avvenne ciiialehe i 
■ .'ettimaiui fa. ;n o-i-caslone del j 
i rinvenimento d-el e.idavere : 
I carlwnl/zato in - un.i piuet.i 1 
I d; Torremp.etra. CL. inve { 
I stigatori affermano di .se- | 
' guire per ora tutte le piste, i 
; eompre.se quelle del delitto j 
i di un m.ini.ieo o d; una ven : 

* detta della mala. 
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Una ncleg.i/inne di agenti i 
d; cu.itociia del ,-.ircere i-i: Re 
: bibbia e .st.ita riccvut.i ieri j 
m.ittin.i dal pro.ur.i’ori- de! j 
i l Repubblica dott. De Mat ! 
; te<>, Xcl rcclu.sorio. come c ' 
noto, le guardie carcerar.c .si ; 
I .sono « amo consegnate » da i 
I lunedi .scorso, per prote.sta 1 
re (-emiro le loro condizioni j 

di i.iVte.-o j 

C»;. .Igeili, hanno pif.scnt.i- • 
t-> li/, .io-,-aule.;*:) -'il n.tiin.' j 
: lllu.-'tr.iio .al :iiag.,'trato ’o 1 
1 stato di di.s.i'gio in cu: .sono : 

(ostrett: . 1(1 oiH-rare a cau.'-.i ; 
; ile. loi'o .sc.ir.'O numero, ri- ! 
' .siH'tto .1 tiiii*..o eli*'.'.'lo dei de- J 
' tenui:, de: turni d: sere.zio I 
1 ina.s^acran*. e dello .stato di ! 
! insK-arez/.i. rc,~o pm dr.irn- i 
1 mat.co d.tllc aggre.-vsion; 

I «he c mor.il; «-u: .-ono i-.spo i 
1 -st; i)t‘r T.itteggi.imeuto d; al- ' 
j cun; detenni:. Cil: «igf-nì: han 
• no anche chicsm (he il loro ; 
l'oruo vei’g.i .'in.lit .'.riz.'ato. eo¬ 


li luogo dove è stato ritrovato il cadavere carbonizzato. Nzl 
riquadro Giuseppe C'.icusi, il pastore die ha scoperto il corpo 


H.iniiu 


niioo.!, .1 

lailii l'i'.ito 


inoltre 


inefficiente trattamento ero 
nemico. Tiinpo.'.-i!);!.!.» d’ii.sn 
Iruire de: turni d: riiii'.so. !.i 
(.-ii'gu.tà del r::--:'re.mento p-?r 
le or»"' di Si raordinario. chi' 
tri! l’altro vieni' pagato dopo 
alc'.ini mesi, .die volte dopo 
un unno 

Il p.'-iK-uratorc della Repab 
hlica h.i 1 icono-sciuio che !.i 
protesta de !e gu.iriiie e;u-’e- 
rane e.-nniiie m torme di¬ 
gnitosi' e civili, h.i a.ss;i’i:-.i- 
to ia .-l'u.i .'oheiura ta c lui ri 
cord.no <onif .n wc.is-onc del- 
Tniauguraz.onc de.T.inno g;u- 
d;/:.irio il proii'ema delle c.tr- 
cer; .s;.i .st.ilo tr.iti.ito .imp;a- 
nicntc nelle ri-l izion; de; Pio 
curatori gcnciMli. 

Surc(';'.siva!!K T'.te. .su (]ue.-’. 
.'ic.s.s; argomenti, il doit. De 
M.itt-o s; e r.illena.li 
: direttori (ielle c.i.Tcr: d; Re- 
g.n.i C"c.: «• il. Rebiiìbi.i. dot. 
ti-r S.in.t.iin.in.i e do’t lì-- 
.'■:vo. :>er c.s tmin.iie a.s.'ieme 
.1 loro il d<s' :me!i’c< prc.-en 
t.ito d.:gl. ag'int. di cu.'todia. 


Il drammatico episodio è accaduto in uno dei padiglioni del S. Maria della Pietà 

Ferisce con il piccone un altro ricoverato 

L’uomo è in gravissime condizioni - L’aggressore, degente volontario, si era sempre mostrato tranquillo • Il prof. Paparo: un 
episodio imprevedibile che non può certo essere imputato ai sanitari de! reparto « aperto » • Un documento della cellula del PCI 


uso (il candt'loi’: l.icriino'-c- i 
I ni. alcu. Il (',-.1 . ('in; C: ; .-i sono j 
! .--(■i.iit ral i i-iii gruppi d. ii’.:s- ^ 

I s;iii luscii: dalla .sezicnc d: , 
j via Ottavia')". Gli .s’ess: m;^ I 
1 .'.ni ha'i'io tentato i'i .scr.it.i | 

! (1; fo;-!n.i;-e un coi-te » ni.» so ; 

! 'io 't.iti nc.icc.ati nei lo:'" 
i covo (iagl: agenti c dai c.i | 

; rabinicr.. 

! Gl! :iii-;dcnt; (i: p: iz/a R; ! 
j .org.mento h.intto .a'.it > itt.i ; 

' appi.i'.ci;c-o in via Cai'.n.iiolo. i 
I .il Trioni,l'.c. dove due b.i- | 
i ligi.e il'.ei I idiai'te .-ono st./e ' 

I iaiiei.ite «'(litro la .'e.-;.iiu- > 
i de.;.' DC. Fort II'i.i ’,1 me"'e. 

' Iti (l'ae.to ca,'". 1 li.tlei. -. ‘'.i" ; 
i stati lievi. ! 

! Fuggi'ido dopo le pi’.ivoe.i ■ 

; tane imprc.se. prò’” e-li 
j '.iii’er.' Ciri ,1 : ’e;););'’ ; !m:) 

• lìo ;'!)b,l!ulon;l-o <ìe le zone ; 

: (1. g.; 'e:m;ri «nimezo'e i)->; i 
i t.gl.-e iiieendi.ii'a- .ateo;';! au;' j 
j spie.-e. Un r.ig.i/zo d; i7 .-(ì , 

: ni '.M..M.I '• s’.tto tei’ina’o I 

' e pe: arre-.tat(> per de’.-:'. 

! /ione (il armi nnprop;-;,-. ,-\ve ! 

I V.l e.i) .'I- ll'l.l fiond.t, lìiut ! 
i 'prang.i d: ferro, uiT sacclie- | 
j to p.enn di .sn.s.si. un c.tc- ia- j 
j vi’c e u-i p.iio di oc.-hi.ili ; 

I special:, per rip.irarsi gli o’- ; 
i eli; dagl; effe::; dei laer; 

' m igen,. .-Xncht' se nicrnen’o, > 

I il i);:;inc;o dei dr.imin.it ;r: i 
; ;n:-,iii iT ;. (innustr.i « ho il 

■ g'.'.ippo (Il j)rovof,it o;-; eia- 

’ h.t .ig;to in ;.);.'z/.i Ri' 0 ;g. i 
, nii'ito l'.'.i .lititìziona’o " 1 

; cre.iie «omiilKl.U' ;1 c.io . , 

(L; incide.'.11 .ivev.mo .f. 'i i 
; to come 'preludi.i U''..i m.ui; i 
fe/a.C'ic mdi-t.i per il ile- ' 

, merigg.o (1: «lo’’,* «aii-i- i 

■ nii.i • c •'av.iiigu.i' (i; t "p ■ 1 

r.i .1 .\(1 i-".!, . 1 ) i)..i.' • I j 

F.-eiT^t. 'l ermio agg.iin’i .m i 

; eia- numerosi ,( pp.i. ’, Ut i j 
: .11 'c-'ini’.t’i au’I nomi Di ■ 
;); -./z.i dcT.;i Repiihhlic.i il ; 

i-.'e -t o I.tm(>r://.i'o I er.i u.ir- ' 
I/o .1 Ile IH e '. --ra -no:! '’ ' i 
'••i.'.i SIC.denti fino .1 e"!' ) j 
\’.--';r.''. Dove'.'.i e* n-'.■ 1 del"'1 ' 

in piazz.i N.ivoi.i Propri" .i. ( 

! l’nivoeio d. cor-o V/m>:‘:o j 

■' C.. 1 . t '-.r-" RK-.a-cimcn’". d.i. i 
e.-'lte.» '1 'Ono ''.tee.i’l in ; 

; eir.-a gito li grU))n.i 'i e d ! 
! re""o vefio p^iT*' V/’orio 'li 
1 un. i);:;n" sb.t-s.i 1 

I men".> di e.ira'ng'.i'-ri. La ino j 

■ V->l’.i .'lon*- e p-o;',;-." ' 

' 1 . pen'e. Contro u-": npir' i | 

• (i. < .1 ; .To '.:e.'; ei.i' 1; n'egti.v.i 
'■ .'ile ■caar;i d; fei‘ma;'l; dal 


1 .'t.\’. .'parai: .e,l .T,’‘,'.-i'i n’i'.i 
1 nai. eo:i :.i voloni.i ;i. n. ei.f-re 

(re’ìU 1 du-- -i.'.-e*; --ii • i-'* i 

•li' .' 11 . 1,1 li vi'lan’e . l-'r.in,- • 

: .'< 0 ('uec.ll'i'.';' ed F.ir.: i (’.ip 
; p.'lloin. intuendo l,i nnn.i • • .i. 
I :’’i'(''i'.in'.i t.itt.» a;>p.".i ! .n ’ 'in 
' no ad ii.s.-:re d.T.'.'.il).;e.l 
I .1 l.nu/.irs: boero.i; 'Ul ni.ir 
I c.a.l e.le: .•-uh.to do''.'. l.i ni e.- 


I eli.irti dell.i 
I ile i|u;it;i'ii 
a: ir- eolpi. 

1 .e ma’ i d .- 
.'.IO , 1 ,' • in;- ; e 


pr i.igne 
.in; r.) l.i 
,1 -■« '• -1 


’ eli.n.i veni'.'.i eeii' r.T i da 1 r- 
I p.o;i'”,l:. uno .il !.ne.'t!-:ia 
[ .1 o.'e. un altro a.l uni 

■ .'-po.'t .'..o 1 ) 0 .'-er oi'.-. .. t -r.K 

; a.l un pne'.iinat 

.Senrpie (iav.int. .ill.i < 1.1 
i ni:.-s:n.i >. •* ver.fir.ito ij i.i rii 
: .-.eeoncio ;).u t.ini.. •’ ii.i.ind' 
! .i/.i or.t er.in.) :n eoi:-" g.: 

; e.danl. ., i p.,,,es.i 1c r m-': 
i to. 'in . 1.1 ro di',illima '.1 ,1 eo 
I .-I d . 1 . Di ipo t"-':'e p i.-- i' ; o 
' vani, .ill.i .-'/.eli.' li. l.i.ido v'i 
! un 'is eoi!’ > (U.i.'.'. <•. • 

; Ilo .TT.n'.'r.i->. u.i gr.i;>') > e 
; .ov.i n. .1 il’ irdi I il. 1; : I ‘ G . 

! i .1 ■■ e r/n !'• o ■■ i >p i. <• 

! n ''i’ingorg" d. m i i h.n.- ( » 

! in.Ti';', .i 1 i’.mbo • d, 1 ) .1 

• R .'li;-.':.u.t'n■ 11 Dii < ■ i'. i in 
i ' HO .'lino ,i'.-.-. mi.i de.' ni- 


Fermare 
della de 


’nio I (I l 
tino i , 


d T.i.i ;>.il;r...i ehi' h.i .,i.l.'..i’ <> 
.T. loro .11.1 .•..'.'ti .ilt.. c.ind-.' 

lei' 1.1 uMn ir.'11.. 

(.T.i.indo 'g.a .>11 .nr.den’ i .st.i 
■r.in.i ■•'r;n..i.t:ido. tin'.iT.r.i i)."" 

e'aiia' e .1 it.i e inip.ut .1 .1 
p- • t (l.;’.in.''i (la p.a.'Ai R; 

.meli’". ,n vi.t U liner.olo. 
(1 1 . mi al’:'" rruppr'to h,i !.vn 
e ; .1 ' • ' d ,i.' 1 1 i' '. g 1 ; ' ; n .'end ; I r.e 
eo./ .ti 1.1 .-e.- .i'.U' (le'l.l DCV 1 
il i.in: n;i'\'o,'.ii ; .-.l it. lor 

• i.'i.ii tni.-nie T.ev.,".ni:. Da 
'.aii'i .T.l I .'-'/ione, .111 !nr.- 

di-n'. 'er.ii .1 il un .i .t-.''ite li.t 
-ro'.' i-" OH •■'.•d: u;i i t>..s:ol.i 
<1 .’> e.n l):ii. nn.t <(P8S''i 
':e)’)o;a' elle .'aìd)..! a’o’.)an 
don ala (ri T.e'ino (l'‘gl: .'’e'-: 
innori deli ii'tentato Nella 
foto: la « ' o'ante > della pn 
l;/:a eoli il tinestiino tinn 
''uii.i'o da uno dei lolpi di 
p '.t o'.i t 1 a d" a ra I il ne'go 
1 " (’i ; ! ! iinieii! I mu'ieali. in 
■ ;a l I I ■''i' 1 \’. dist ni' I o dal 
! • ni lo di 'lo- ’ ighe inia'iulia 
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SANITÀ' 

S; lerr.à o;gg;. nell.» .'.ala del¬ 
le conferenze rio! CTO iva 
S. Nomosio '21 1 un dib.altilo 
pubblico .su: problemi della 
s.inuà. AlTiniz.iafiv.i intervi'r 
ranno ; comp-.ag.i; Giovami; 
Berlinguer, della direz.one del 
PCI. e Remo M.^r eti-i. re.'po:; 
■abile della oommL-s.ìne ^i 
«ure/.za sonale della Federa 


i U:i degente d«X S M.arla 
j della Pietà ha ferito grave 
. mente un altro ricoverati) 

! c-'live.ndiìlo con un p.ci't).ne. I. 

' f.Mto è avvenuto -altro ieri 
; ivim-rrigga) rnvo «inno le 15 
1 ne. padiglione 25. un reparto 
I .ip-.'rto - dirotto dal profe.' 
i sor Gandiglio. Elio C'er.im'oi- 
• no. rom.ìno. trent.icin.v.ienne. 

! ha aperto un armadietto me- 
I t.iilico. dove sono eantenut. 

I diversi ottre/z; da l.ivoro od 
] i).) afferrato ia parto niet.vl- 
! liea d: un piccone con 1.) qu,'.- 
i le ha colpito violente.mente 
1 al e.ìpi-i Pier Carlo Perlini. d; 

! .50 anni, che stav.» dormen- 
; d«) Sun to dopi) Ce.'-.imb.r.o 
i e uscito da’Ti'sipedale e si è 
j allontanato lunga la v.a Trion 
1 f.ì.e. Una mezz’ora d«>:)i) h.a 
i formato un vnnle iirRino .»! 
j quale ha raccontato tutto. Il 
j v.gT.e lo ha riaccompagnato 
i al S. -Maria della Pietà e lo 
1 ha affi.iato a; sanitari del 
I r.iisiX'om.i). Intanto il ferito 
; era stato sivcorso o trasixir 
; tato al S. Filipix) Neri, «love 
! e ricoverato con progncòi r; 

' servata al reparto rianima- 
I z one. D' suc condizioni so 
' no molto gr.iv. ma i m.'d.c; 
j non di.six'r,«n.> di s,)’.vario. 

I E.Il» Cor.imbino si trova -ai 
I S .M.iria delia Pietà da «1. 

I vor.s; anni. Era .stato ricove 
‘ r.«to if«>;)o «he aveva coipito 


l. Ir.«te..o con u.'.,'. 
Er.) .-t.it-) li nie-'<) 

m. i (l'u.ilc’ne tc.np- 
r entr.'.t') v-'lon'.tr.. 


:»;'.g.;a ; p'i-- 

piiì soi'e. , 'ìe'.r 
' fa ' r.ì I < o-'.< 


■g. ii ! o’: ; 


pvr ij .---.o r..iì..'.o l'r.i '.,i ■) 
rii ov:-;.it-i nei i'-ì,i j..<i:.:- 
ac/crto. F.r.i (-';>.ili-r.‘,t,> t:.» 
; «iezen-. n.ù tr.inu ni.: • 
ma;, i.no .tl '.T.tro .er.. s; er.i 
m-S'tr.ito V oie -.to. P.'-'.-en'.i 

v.l — d;cono zi. .;n- rm.-r. 
«iei reparto — '::)to;);; d: .;.%) 
«•n;).4r..i ri: prc.xc.ii',.!va 'ol- 
t.into «ie.l.i propr.a .'.Luto e 
non .ivev.i mot; .iltr: ;nte 
re.-':, U.) t;pa « ln:u .'0 m.) .«p- 
pare.ite;i)enie nmlto rn.to 
Pur C.tr.e Perl;-., :1 tvr;t.'. 
s. ir-iv iva .i.'ll O'ped.iiv n-: 

• T:;atr;i«) «ìrni.): li.t u...) \r:’. 
tma d .’.nn: .A:)-; h’ezl:, .n que- 
to u.timo ;>cr.isi.'. era 'tato 
rìim- .'.'O ma n-»;) .f.e% i -..) 


; o f.ii;',- 
a'.cu’i 


.O’^iì vir'.!).. 


.'l' Ol'tt cKc )f;.i ; y; ; 

.-y - 

lyyy» o^r.: ^*r.yRo:y.i.:7ya 
le l'ie .’.icc.i'.i'.ii.) il i oreso 


• Ieri sera sotto le pensiline di Termini 

Accoltellato un egiziano 
dopo una violenta lite 

. la vittima è un giovane di 28 anni - Sono stati arre¬ 
stati i presunti aggressori: si tratta di tre libanesi 


r.A ’rov.r 

■ t 

fiondo 
■•.:n «i-’.y f 
. j'.: .ncà'.v 




, cD.-'Cd.O. 


il .1 dc.'.A P.' 

.yy’.rriO::: > h.t 
I xr.r.'.-'r'* '■ 

y'y^rov’d.h.;.' 
un « .tìì n. r. 


Tst «t. 

oj.z.an ) .t'- 






lu:o abbay.d^n.tro 
r:.i V.^:a N 


•f. t *. .1 


I uho tra o K.;o Coran'.b.- 

I Hvì i; n.y:,v. d. a*- 

:r;:n o vo.v'nio o r: 

I t'Xt'.aao cnt'' : d .:*’ ,i 
I ree’er.tt-:r.oy,‘o avU'.o jy.a 
I II dr.imr.i.a::i ò ep:.'Od;o e 
, stato eomment.iti) da Pian 
I co P.»i).)ro. pr.mar.o d; u.'.e» 
j de: p.id.ghon. dc..v..'pcda.o: 
1 ...Si e trattato — ha di-t:o -- 
' di uno di liueg'.i episodi com- 
’ jiletame'ite i'iipi eiedibi'.i che 


; «::. ;v:«o 
n vJ r t ro a ' 


0''*)raa.c* 


D.i. i.i..:o ' i-a con. C..C j 
;e p;o%:n. . i.e demCK r.-t:ano | 
Ce.'.ire C.irz. ha z.\c'.:o s.il- j 
.’.t,« i.'i./o m.u inter.’oga,!..a i 
' .il ri.e.', a e.'.t-:- della g..in ' 
t.l e . 1 .. .1 ore .a.l.i ri,).).tà j 
«i. Pala.;zo V.ilvnt.ni. ' 


: /..nre je.'in.n.. .n.s.-.o P >..' 

* Ji>n.«;ì. ,).«to ,5. C.i.t-.a 23 ann. 
I I. h.t due p.oicnde pugna 

■ .«ili.* X* \o.:o 

sf.'cg.ato da numera', taci.. 
' I rr.ed.c: s. s<>no r..—-rv.ttTi . i 
pregi'-''", p.'.'t i.-e .-e.mbra che 
. co.p, .ibb.ani» ragg.u.)t«a aT 
vun. orcan. intcrn.. 1. te", 
men’u. «• .«vve.'.uto .a le 
21 .-oittì .e ;>i'iir....rie «fe...« '.ta 
z.onc. 

Il g.ovar.-c. secon.io u.i.t 
( pr.ma r.c«j,':ruz.«)ne. s.. .--.treb 

* b-c recato n Terin.n. a .- « <■'. 

I ca;v : e.ivvani ch-e Ta.tri» .t r. 
' nev.tno fer.to •..) :n-d > . o- 
j ve' un '.u.ì am.to. Q.i: Ni.-.i) 

* e.vrebb? «ffronlafo u.i g.nip- 


pe-f.". ri. 3 .tr.!Ì). .);■• nd^-nda.. 
.1 u. T.f p;.' 0 .-- . I g. /. an. 
ilU-..';,» pu.il'i lo 1'- il;.'. I agg.'i 
ri.tcì e mt-n" .V- riu' i..o 

.mmob.l.z/•-■(« .>-g.z..ir.o 

te."A> .«a .tvreb’r),- «olp.to IO.', 
n u rr. r I • ' e c o t • ■ 1. a t • ■. 

N.i'.'r». che p-t-.'dev) n'.o.to 
sang'Uè, e .'tat-') 'XCO.'.'.) di 
a.cun. p.it. «al .1 c-.' 0 :r.p.i- 
gn.ito f:/.') ad ’ùr.«a de. t.ix. 
«he staz.onan.) fuor. Da qu. 
è 't.tt-a t.'.i. ;.>o;'’.tto a. P.)..- 
e..n.cia L.i po--u ' -h » teinn.i- 
to ;»:h. .m:nu*. dima tre g.-i 
v.in: l.bar.e.'; Rou .-Xou.) Em.- 
1«-. d. 21 ani).. Naìm P'aouz. 
Nàim. d; 2.5 ani., e Hammcu.1 
l'.iu. A.;, «l. 18 ann. Intcr 
le.gi”. p.e.'Ua il .3 d.-',t r-: :*•). ; 

I:*T' .'.fino ;irr«y*.it. 

.’.iccu.a d. t-.nt.ito om.c.d.o. 


l,i;ì<'.o (ì: tv/’ g. c 


Ci’, g.; nv o -.)’: p.u g; :v . 
A l.i.i' :o «i, 1 1 r:mag;-n. 'i i 
p i:’-- ri; nal:/..i c.tr tb.;).vr. 

. -priav-a-, . 1 ’ ir. h.inno ;’.' ) > ■ - 
.-■a:', i.'. i n : iv,-, .-l.' -.r ■" i :ì. b <’ 

’ g..e .nce:tù. -r • ri ih.’" ri - 
n.a. .'ano ,'p i-’ t’ I,- o- 

r.-- I\’ rivolgi lido l.i i): o 

pr I .i"--n ’.anè «•'</’ro in nc 
g a.» .a d. .'.rtic-a.; mu'.cul. t ■ 

I ti.’ ) .i.la lib.'-.'r.a Mir.i : 

I. lo'tu-, ce.'.irT'.di ((UT’ra 
’na". •• rm i'’o 'i rr. li. 

'’r:”a D'’ru’’. gl. .n’.--.. 

le supp-'llett.1. *■ gnn ni:”' 
ri-'ll.t mercé. Un’.i ’n ha”, 
g .,t ;ncén:i..-.r..i h.t calp’a. 

y.ì ot' fT» tiTii-'MiT'* ^r.i'*y d t.\ 

i... .1 .-t-'-".) lii>ri-r..i .Miti d.. 

II pr.apr.-'i ir.o del n-.-goz o. 

F.'.'i.'. ~a Co" ugno, ■- 'ne er.« c.en 
l i i.gl.ol:-",! “ r :)).!'• o legg -r- 
.m--.'.’-.' '.i-'’O ri 111 ’I 

I.’i p.'Od.o p.u g.-«ve (• .iv- 
ver/J’-' prour.'i in nu-.-t « ta -• 
d-g.. .'l'on’-.. .-\ 1 un i''rta 
nu.ii a sur.o idi’-' p-r ’...) 
O’t ,v. t.)o T.cun-- detr.n.iz or. . 
mi na) ri; ha’t g .e .n/-.;d t 
r.e: ’r---.'..M” :<>. for.--:- ri n.u 
Fr.ii.o Cia.ia. ri. -p.-ta .i. e .Oa -’ 
’.'.o •ri u.i! -< ■-o .1 ;’i’■> ■ .i 1 
’.a-.'l./ i ci)' t ’ :/)./.•) die. in- 

t: .1 . 1-/0 rovo :r 'Sr.a .-''• 

(in-1 .i vm C.*!'" • 




.:i (in '. ,1 v; 

.1.1 I SCe 1 , 



co.p. C.l.i) 
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Non saranno licenziati i lavoratori delle pulizie 

Raggiunto raccordò 
alla SIP: i servizi 
tornano a funzionare 

['azienda non dscuriera i fondi declinali ali'appalto • Traitativa lunedi per l'Hotei 
Quirinale - Iniziano oggi le assemblee di zona sul convegno dei quadri sindacali 


Si f; (i()po ([uriL fi¬ 

dici gioì ni di sciiiei'o la vtr- 
U'niia ilei hivoratoii addelii 
alle pulizie della Sii* I/ae- 
cordo e sialo raKciunto. .eu ; 
manina, tra le oitianizzazioiii | 
■iindacali e la direzione della i 
azienda. La SII’ .si e iinpe l 
L'naia a mirare la deci.-ione , 
di ridurre Kli .ilan/.ianieni. \ 
lier ra|)paUo dei .sei vizi di pm i 
lizia. Da ieri, ciuindi. i .servizi | 
ausiliari dell azanda leieicni- ; 
< a I « 114 il, K 112 ", <' 12 II. i 

« 110,) e il ■( 1H7 il 
a cui -SI rivolgono )^n aooo- J 
Hall per denunciale i 'jua-, 1.1 . 
hanno niire.so a lu.izionare. h I 
lavoro e 1 .coinincialo aneiie • 
alle direzioni legionale e di | 
zona, dove tra .-ilalo .so^ijt-o ‘ 
lier iinambilita dei lo!.u. 1 j 
iaVOialOl'l della SII’ e delle 1 
im))re.ie di pulizie — in un 
( oinunicalo — hanno eo,)rea.',o I 
la soddislazione per l’accordo | 
raireiunto. 

1 dirigenti dell’azienda nei- j 
la riunione di ieri, che . 1 ! e 
svolta presso l ispetloralo del 
lavoro, hanno ancht- ir.traili e 
lo alle organizzazioni sincla- 
c.ili ctie la loima di lolla a- 
donala dai lavoratori della 
SII’ non .Sara considerala 
sciopero. Come .si ricorderà, 
prima fili impiefiaii desili all ¬ 
ei al Corso thllorio e poi 
anche quelli di via Cri.-)loio- 
ro Colombo avevano deciso di 
meller.-,! a «di.-,t)o.iizione') del¬ 
l’azienda. Si erano, cioè, d; 
chiarati di.sposli a svolfieio 
m.insioni di emerfienza ma 
iifiulavano di entrare nei io 
cali inva.si dalle immondizie. 

La vicenda e iniziala il in i- 
mo fiennaio. qu.indo la SII’ 
tche .sla iier mca.ssare i soldi 
del nuovo aumciUo delle bol- 
lelle) ha comunicalo all.t s.o 
cieià «Fiorente», addei'.a | 
alle pulizie' lU'fili ullici. I m- I 
lenzione di ridurre fili stan¬ 
ziamenti. Di ctiiisefiuenza ol¬ 
ire ceiuo oiK'iai avrebbeio 
penso il posto di lavoro. D.d- 
i’mizio deH’anno i trecento di- 
IKindenli della dilla appalta- 
irice sono scesi in sciopero 
picchettando fili utlici deila 
SIP. I locali presto .sono di¬ 
ventali inaiiibili a cau.ia dei- 
l’amma.ssar.si dei riluili. Lai 
tro fitorno anche i lecnici del- 
l ui 1 uno d'isiiene avevano co- 
.-^t.itato, al teimine di un so 
pralluo^o. la liiavissima si- 
tu.tzione ( tu' si era venuta a 
creare. 1 

HOTEL QUIRINALE — I 1 
cento lavuiaion deli’Uotei ; 
Quirinale, in via NAZIONALE, 
ehe dal 0 diccinb.'-e occupano 
l’edificio conilo la minate.a 
della ehiusuia e dei licenzia 
meni., hanno organizAilo per 
lunedi un incontro tra tulle | 
le parti interessate alla ver j 
trn/a. Come <■ nolo la ilitl.i 
. .Mecdiei 1 », che è propi .e 
lana deiralbcr<:o, da tempo 
ha mamfe.stato la volontà d; j 
dislarsem-. Nonostante la lor- 
le cri.ii che inveite il se:i<;- 
u', una società o!n'»iede.-^ca 
la Wltll lieiK (ietti ;, voleva 
rilevare resercizii^. : 

Un’intesa di massima fra le 1 
parti eia siala anche r.iu- | 
liiunui ma l’accordo è anda 
lo in fumo per rinlransiiicn- 
za di uno dei proiirietari. 
Mario Mechen lia mlalti pre¬ 
teso elle i nuovi aequ;r(-nti 
-sostene.ssero U' .sfiese neee.s- 
-s.irie per ia riparazione di ai- ' 
elmi servizi lad esempio l’un 1 
pianto di ri-scaldanienio» da ! 
anni in stato di eomislelo ab | 
iMiidono- I lavoratori (it-i ! 
« Quirinale ", se la riunione , 
di lunedi non dove-sse porla- 1 
re a soluzioni eoncrele. ehn- ' 
deranno al comune di requi 1 
.sire Fedii icio. ! 

.SIGMA'I’AU — -Sono sce.-i j 
in .'■eiopeio ieri i lav orali. 1 . ! 
d'-ììa Siimi I Tali. rindU'tria | 
l.irm.ieeutiea di Pome/ia. , 
centro !.i minaccia di licen- ! 
zi.iment;. Altre due ore di ’ 

■ .=o.-.pen'-tone del lavoro s.ir.m i 
no elfettuate entro il M itt'.i- | 
naio. In que.^to modo eli opc- ' 
r.i; h.inno ri.^'pa.to airattca- ) 
P'.init'nto mtran'iecnte dei; i 
direzione aziendale che ha i 
re.-'));nto tutti , punti (j.i.ii. ■ 
fieant: deil.i p..vtt.iiorm.i. i 

ASSEMDLEi: - - I.'.iziano j 
ceei le riunioni de: eonsieii 
unitari di .'on.i p-.r di.scute- 
re le decis.oni adottate d.i.i.i [ 
recente as.semblea na/ion.iie ; 
rie: quadri sind.ieah. Do;x) i 
questa prim.i ci: incon- j 

tri. il dibattilo invO't.rà, da’. | 
24 cenniio a! .1 febbraio, fut- j 
t: : pcX't: d; ’..ivo.-n ! 




RHK 


Stod O e G3D:nt!:s MtU co ocr IO 
d,ignori e cura d;;le « ^o’e . di- 
ilu.icirni e U-Oo.c.-r? sr>Miai di 
or.- 3 ;r.e r.crvesa. picheo. tndpctir.3, 

Dr. Pietro MONACO 


Mcd.co dcd'cpto « e5C'uslv3m;ri!e » 
■113 3ìS4LJOto-s.3 (nc-.i'?3;*n e sii- 
suali dclici.*n.-o tcn > (a eioocr.ns. 
tlcr.i.ta, rrp.d la, *r:-.ot.v la dat!- 
c.enia virile. Impoienia). 
ROMA - V. V.m’nale 33 (Term'ni) 
(dì trente Teatro dall Opera) 
Cons’juaiicni: 0'« 9-12: 15-13 
Telefono 475 11 10 475 69 SO 

(No.s si Curano veneree, pece, ecc ) 
Per inlormaalcr.i gratuite scr.ve c; 
A. Com, Ro.Tia 16019 - 22 11 1955 
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Presto consultazioni sul documento regionale 

Per il piano di sviluppo 
incontri in tutto il Lazio 

Il dibattilo sulle linee programmatiche interesserà 
i Comuni, i sindacati, le organizzazioni di massa e 
di categoria - Iniziativa per 1 fondi agli ospedali 


A eiorni i ominceranno le | 
(■on-.'iltazio!H per la definitiva 1 
me.'Sii u ijunto del piano re I 
Clonale di sviluppo. Il docu ^ 
mento approvato dalla ciunta ■ 
la .scorsa settimana, è at 
tualmente idl’e.-ìamc' della i 
eommi.'-sione consiliare coni- i 
petente ehe. come accade p-:r i 
tutti ! provvedimenti varati i 
flaH'e.seeiii ! vo. prima deirar- 
rivo in ass-'-mble.!. dovrà di¬ 
si uterlo e approloiidirlo. In 
que.sto ea.'-o. poi considerala 1 
renorme importanza de! do- 1 
eumenio e il peso che le due j 
indicazioni sono de.^tinule ad 1 
av('re nella vita economica j 
e sociale del Lazio, la sriun- , 
la h.a sueeento ehe la di.scus- ■ 
.'.ione non sia riservata sol- I 
tanto aeli organismi i.stitu- j 
zionali della Regione, ma in- l 
vc.sta eh enti locali, i .sin¬ 
dacati, le orean'/za/'oni so¬ 
ciali e di cateeona. 

La commis-sioiu'. giovedi h.i j 
fatto propria la proposta de'.- I 
resecut IVO. e ha deciso (jiiin | 
d: di avviare, d’inte.sa con ' 
l’asse.s.sore al bilancio Pari.-> i 
Dell’Unto, la la.=e delle con- j 
.'.ulUzioni. Oh incontri, nei j 
qu-ii: .si p-i-ierà anche del bi- | 
lanci) plurienn.ale avranno | 
luogo provincia per provinei.v I 
e inizieranno con i Cf'.muni, j 
le amministrazioni provincia- | 


Reparto speciale 
per detenuli 
all'ospedale 
« Spallanzani » 

l’re.s.so rospedale «Spallan¬ 
zani ,) .sarà istituito un re- 
p.irto speciale per i delenuii. 
Li decisione, che era stata 
preannuiiciata giorni la dai 
pre.-iidente della liiunta regio- 
n.ile Ferrara, è .it.ita presa 
ieri daH’asse.-iòore alla sanità 
liamil’;:. dr>;x) un incontro con 
! ippresentanti del ministero 
delia Oiustizia e i direttori 
.san.tari di diversi (xsi>edali. 

Di .scelt.i è caduta sullo 
< SiialLin/.ani > p-er la sua u 
bicazione e le attrezzature di 
cui di.spone. Il nosocomio — 
ha aii.-iirurai-.i il con.sigliere 
Uiiondonno. che rappresenta¬ 
vi il ministro gu.ard.i.sigilli 
— potrà anche coniare su 
una convenzione con il mini 
.-.tero d-elìa giustiz..t )>--r il 
pagamento delle rette dei de¬ 
tenuti s-enza copertura mu¬ 
tua lisi ic.i. 


Il e le comunità montane, 
l’o! sarà la volta delle or¬ 
ganizzazioni professionali e di 
zitegoria, quindi dei movimen¬ 
ti giovanili e delle forze cul¬ 
turali. Le consultazioni con i 
rappresentanli del mondo del 
lavoro, invece, avranno luo¬ 
go a livello regionale. 

Su un altro argomento di 
fondamentale importanza per 
la vita della regione è iiim- 
tata. intanto, ralterizione de¬ 
gli amministratori: la .situa¬ 
zione l.n.mziaria degli ospc- 
d.ih. sopi'iitlullo romani, ciie 
l'.ichiano ogni giorno la pa¬ 
ralisi per l’in.siillicienza dei 
fondi mc.s.si a disposizione del¬ 
lo Stato. I! problema non è 
ceno nuovo: ' sono mesi che 
Pammin..strazione della Pisa¬ 
na chiede al governo di tar 
Ironie ai suoi doveri e non è 
.sola in que.sla battaglia. Lo 
Stalo, infatti, e insolvente non 
soltanto verso il Lazio, ma 
nei contronti di tutte le Re¬ 
gioni. 

Il .'Uo .(debito» (cioè la dif- 
leri'nza ti.i quanto era .stato 
deciso di stanziare col fondu 
(xspedaliero nazionale c ((uan- 
lo e stato efleitivanienle ver¬ 
sato) supera comple.ì.siva- 
mente i RibO miliardi per il 
■7.-> e il ’7(). mentre ancora 
manca qualsiasi indicazione 
sulla cifra che dovrà e.s.ser-c 
stabilita per Panno in corso. 
Ciò ha determinato difficol¬ 
tà pe.santi.-^.sinie m tutto il 
Paese, ma il Lazio, c in mo¬ 
do particolari' la capitale, ri¬ 
schiano di pagare un prezzo 
ancora più alto, data la di¬ 
sastrosa situazione di base 
delle strutture ospedaliero 
pubbliche romane. 

Di qui Pini/iativa, di cui si 
è tatto promotore già in pas¬ 
sato Pa.sse.s.sore Ranalli, di 
coordinare gli sforzi per e.ser- 
citare la dovuta pre.s.sione sul 
governo centrale. Proprio in 
questi giorni — ha annuncia¬ 
to ieri Ranalli — tulli gli a.s- 
se.s.sori regionali alla sanità, 
che a Ime mese valuteranno 
una volta insieme le iniziati¬ 
ve da pienderc. hanno chiesto 
un incontro al niini.stro Stain- 
maii. Il governo non può pen- 
.'^aro di .sottrarsi anche in que¬ 
sta occa.sione alle sue la'.spon- 
sabilità. nè credere di poter¬ 
si na.scondere dietro la neces¬ 
sità. indubitabile, di rivede¬ 
re Il quadro generale della spe 
sa pubblica. E’ proprio per¬ 
chè il P.u'.se vive un momen¬ 
to di emergenza — ha fatto 
notare a ciuesio proposito 
Ranalli — che bi.sogna saper 
compic-lt: le sceile aiu.ile E 
non c'è dubbio che l’a.ssi- 
.“^tenza ospedaliera è tra quei- 
le assol’.itamente prioritarie. 


iDartifo 


i ESECUTIVO REGIONALE — E* 

1 conw-ocato per ogq . olle ore IS ir» ! 
I sede. .1 Com tato Esecutivo reg.o- t 
I'.;!? All o d g ’i Esme del do* ' 
I cjmci'.To rcq.cnaic per la campa- ! 
; yna congressuale » Relatore •! com- j 
. pc'nno Uu'g* Pctroselh. segretario ; 
i fcg oiìa.c- 1 

I SEZIONE AMMINISTRAZIONE i 
Lij.T..li .-1 Fcderj;:o.'ic alle 19 ; 
) ord nc de! «j.ornj . Esame b laric o 
' p.-e.eiT-. o 1977 * .Vte'cRo.ì.'. 1 
j ASSEMBLEE — MONTE SA- : 
. CRO j'ic 17 s tuer one fcmr.i n le ; 
. I Spi.-a.i23). VAL.MELAINA a.le 17 I 
! rRsscttl); PORTUENSE ' 

i PASROCCHIETTA alle 13 dccei- i 


3.-nm,:i strat.so (Fari;): ; già Pasq.irl..Napoletano: * EST 


PINETO 3 ’e 1S.30 s tuaz.o-ic po- 
' : t.co (Ferrante); CAPANNELLE al- 
I .e 13 all -.'0 (Febbraro): TORBEL- 
j LAMON-VCA VALLE FIORITA alle 
! <S (Ta..o-.a); VELLETRI-. MA2 
I ZINI • a’ie IS s.tuanona politica 
1 (Cari.); CAVA DE ScLC) a,.e 20 
i c 30 teisa-a-nc.nto c s tja: ona po- 
; . t.r.-i (Ro’l ': TORVAIANICA alle 
t 15 30 condli’onc fe-nm olle (P'e- 
' ra.gost n ;; SANTA SEVERA alia 17 
. stoaaone poi ; ca (.Mnn-jcc:': 
! V'ALIVIONTONE al’e 19 p-eco rg-es- 


GALLICANO j NO 


; a ’c :s t.-aipo.ti (Gusta.o R cc i ; 

I ROCCAGIO’VINE alle 20 assc-n- 
’ alca orrccTi-ass-ua e iParent-; ); 
I PALOV.3ARA a e 19 5 tua* O'a 

PO..: ca '.V. C..CC .. ViLLALEA a’- 
' le ’ 7 coa.cir-o t-aspo.-to (Cacca- 
, re M : CAVALLEGGERi al’a )S30 
! s tuaa o'.a pa ; :a 'Ca asan; ) 
i CC.OD. CAMPO MARZIO : - 
' le 17 FI'JMICINO CENTRO a. e 
‘ 13. PRIMAV\LLE a .e IS iFu 
[ gnaneil); OTTAVIA a. a 13 30 
. TORRE VECCHIA ala 15 corms 
! s eia Icmm 'e Co.i,] : MONTE- 
! SPACCATO a a i ' 30. PRENE5TI- 
• NO a.ie 1S.30 ,F.-ajaa-. 
j SEZIONI E CELLULE AZIEN- 
I DALI — ITALCABLE alle 16 30 
1 co.igifSsa ad AoLa (F o;.aila); SE- 
) RONO al.e 9 cong.csso a Po-ia 
' Magg ore (Fusco); ATAC-PORTA 
} MAGGIORE al e ló festa efe! tes- 
I sc.-amento a Frattocchle (Greco); 
i ROMA.NAZZI a.le 9 assemblei a 


R. FUNARO 


Piazza S. Silvestro, 5 

SALE^I 

Biancherìa e confezioni 
per signora 


San Bas ilo (Tro-.eto); PP.TT. RO¬ 
MA FERROVIA aLc 10 as'ernblea 
( Morg.a Zapnlna; : POLIGRAFICO 
SALARIO elle 17,30 assemblea a 
Vescovo (Tro.alo). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — CINECITTÀ-. CORSO 
B • alie 19.30 (MI) - La er si eco- 
nom.ca attua a e l’cs.-janca d. una 
•pol.t.ca d; s.-iuppo pro 3 ra.-r);nito 
dell'eco.nom a - (Crasccni:); PRI- 
MAVALLE alle 17 30 all . o pre¬ 
parato.- o (Da «otto '. 

ZONE — V CE.NTRO • a CAM 
PITELLI alla 13 d ballilo sulla 
uuest one fc.-no n ,e. t irtec pa Car¬ 
la Ra.a.oi.. co-'clu(Ja.-a la comoa- 


3 .NUOVO SALARIO a.le 17.30 
alt.-, o fe-nm n' a c sag.-etcr’e se- 
co'., IV C cose: a.one 'C ai'); 

. SUD . :-i FEDERAZIONE alle 

20 sc-grcle.-la. a OUARTICCIOLO 
ile 17 .-oord-.iarr.a.nto sezioni VII 
C -rose- I p.-e ( SDc-a-lenn..;: ) : a 
CINECITT-V* a 'p tu coo-d .-amar., 
ta s.c oo \ Ci.-cc'scr.i'o'a lCas:-.o 
tm Fcb-i.-cro': a NUOVA GOR- 
Dl.VNl a c tS rasoo-sab’- *a-;i-n 
1 !■ sac.on. VI C.rcoscr.c One (.M. 
Locl'.f',. .CASTELLI, ad ALEA- 


! ’iO a..e 16 a:: -. o scc'on’ A.bcno. 

! Cast'lgcndo =o. Ganza-.o Ar cc'a. 

I Ncm . La'-w^o su'!» ULS55 (Ga.'e- 
t t . CIVITAVECCHIA . 3 CIVI- 
i TAVECCHIA ala 16 30 comitato 
i c tted no (Ros Da A*ge:.s); » TI- 
I BERINA . a RIGNANO a e 20 
CC DD 9.ano. Cista luo.o d. Po.- 
I to. R g-.aio .Vo.-.„oo. Fa.et.a. 

' o d -5 : r P-cb’cv caoca-a: .a 3 
; .Vo-it . 'G-adai-'l.-GFc't ). 

I F.C.C.I. — E’ co.-..acato pa- 
! a.-,; a’e o a ’S .* Faderac one 1 
1 Co-7- tato Frca-ale ce la FGCI a’- 
j largato a sai-efa-i d c -colo s-u! 

1 scg-.-ante o-c ra dal r o-no . S'tua- 
i acne poi t.ca e orab'aml d. Inoua- 
j drsr.-entc » Ra.etere i( co-r.oagno 
t V.alter Ve.t.-an . | c co.; dsroro 

I consegnata a. p u eresio ’i Feda 
j -a: ana tagl'and, da’la tessa-e. 

TUSCOLANO s-a 17 30 co-.g-es 
j so c 'Ce.o iCe-'.c ■ n ) TORRE AN- 
I GELA ore 17 d batt'to (G Ro- 
I cano). 

1 PROSINONE — SGURGOLA ore 
17 coa.cgno c Z''3 su. traspott 
. Ca.*'ir a .13." . CASSINO ore 17 

(Ca.-v.n). saCCCOSTELLA o a 13 
c 30 (Pazut); VALLE.VAIO O'C 
13 30 (De a Rosai; PATRICA =-e 
17 assemblei ooc-a Metaisud (Co 
laf.-ancascb 1 PIGNATARO ora 19 
(Vacca); selvacava o.-e 13 (La 
Valle); AOUINO are 1S30 (Gros- 
s -Ma-z 11.) 

RIETI — CANTALICE oa 19 
( Frane jcc,): PA5SOCORE5E ore 
16.30 assemblea s-.ia quest o-ie 
fem.m.n.la (Adr..i.'.a .Voi.nar.); 
MONTOPOLI ore 20 ’G rald ) 
VITERBO — MONTEFIASCONE 
(Le Mosse) ore 19 (Pollastre:!.); 
.MONTEROMANO ere 19 (P.ice'- 
1.); VETRALLA ne 17 (Angela 
G.ovagnol): ISCHIA DI CASTRO 
. ore 20 l.Mezzatt;); ARLENA Ol 
CASTRO ore 19 (Trabacch.ni) ; 

CORCHIANO ore 20 (Angelo.*..); 

‘ B/AGNOREGIO ore 15 (Sposettil . 


, DIURNA DI 

i « TURANDO! .. 
i AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 18, in ebb. alle diurne lerlali 
replica di « Turando! > di G. Puc¬ 
cini (rappr. n. 12) conctrtita e 
dr-elta da! macsiro Ferruccio Sca- 
yl.a Interpreti principali; Danica 
Maslilovic, Gianna Am-ato, Pedro 
Lar.rucn. An.gcio Marcflìandì, Re¬ 
nato Ercolani, Guido Mazzini e 
Franco Pucjiese. 

CONCERTI 

BELLI (Piazza S. Apollonia • Santa 
Maria in Tristevare - 5894875) 

Questa sera alle 21,15 concerto 
^ straordinario del Gruppo Musi- 

I CD Insieme con « Musica in piaz¬ 
za e a Corie «. Medioevo c ri- 
I nascimento spagnoli. 

I ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
i DEI CONCERTI (Via Fracastini, 

I 46 - Tel. 3964777) 

I Alle 17.30 ell'Auditorio 5 Lco- 

' nc Magno (Via Bolzano. 38) 

' concerto del soprano Elisabetta 

Majeron e dei chitarrista Giu¬ 
liano Balestra Musiche di Ma¬ 
no Casteinuovo Tedesco. 

PROSA E RIVISTA 

I ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
II. SI - Tel. 656.87.11) 

! Alle 21,30 (penultimo giorno) 

' la Compagnia "Scenaperta" pre- 

I senta. « La notte degli atsasiini • 
j di Jose Triana. Regia di Dino 

I Lombardo. 

ALLO SCALO (Via dei Piceni, 28- 
I Tei. 49.27.SO 

I Alle 17,30 e 21,15 la Coop 

I Gruppo Teatro presenta; < DI 

I Sc'veiF. o delle esperienze utili > 

I di Silvano Spadaccino. 

I ARGENTINA (Largo Argentina * 

I Tel. 654.46.02-3) 

Alle 17 e 21; « Misura per mi¬ 
sura i> di William Shahespeare. 
Regia di Luigi Squarzìna. 

BORGO $. SPIRITO (Via dei Pe- 
nileiizieri, 11 - Tel. S4S2674) 
Domani alle 16.30 la Compagnia 
D’Origlia Palmi rappresenta. 

I « La moglie del dottore », Com- 

j media in tre atti di Silvio Zam- 

I baldi. 

CENTRALE (Via Celai, 6 • Tela- 
tono 687.270) 

I Alle 17.30 tam. c 21.15 la 

I Coop. ‘Compagnia Italiana di 

j Prosa” presenta; « La leggenda 

della Croce » di Calderon De La 
Barca. Regia ed adattamento di 
Adolfo Lippi. 

! OF.LL'ANFIIRIONE (Via Marzia- 
j le, 35 • Medaglie d’Oro - la- 

I telano 359.636) 

I Alle 17.30 e 21.30 la Coop. 

j La Plautino presenta; « Pupo e 

I Pupa della malevita ». Spetta- 

I colo comico di Feydeau. Regìa 

di Sergio Ammirata. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te¬ 
lefono 478598) 

Alle 21,15 "Prima": « ... ma 
c'e papà » di Pappino a Tìtina 
De Filippo. 

TEATRO delle muse (Via For¬ 
ti. 43 Tel 862 948) 

Alle 17.30 tam. e 21.30; « Brut- 
' ta e cattiva » di Nello Rivie. 

' DEI SATIRI (Puzza di Groltepin- 
i la. 19 Tel. 6S6 S3.S2) 

1 Alle 17,30 tam. e 21.15 la 
j Compagnia "La Zucca" prese.'’!»; 

« Mi canto na Venezia poirela ». 

I Due tempi di poesia, musica a 

J prosa di Attilio Duse. Regia di 

, Vittorio Do Sisti. 

; DE' SERVI (Via dal Mcrtaro. 22 
; Tei. 679 SI.30) 

Alle 17.15 e 21.15 la Coop. di 
Prosa De’ Servi presenta; « Si 
la... ma non si dice » di Aletta 
e Mazzieri. Regia di Carlo Pa- 
doan. Canzoni originali degli 
t anni '20-’3Ò. 

I ELISEO (Via Nazionale, 18 • T*- 
I telano 462.114) 

j Allo 17.30 tam. e 21 la Com- 
I pagnia di Prosa Romolo Valli 

! presenta. « Il giuoco delle par- 

I li u di Luigi Pìrandallo. Regia 

I di Giorgio De Lullo. (Penultimo 

I giorno) . 

' ENNIO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco n. 16 - tei. 688S69I 
Alle 17 e 21: « La difficoltà 
iniziale » di Francesco Casaretli. 
Regia di Maurizio Scaparro, 

: ETI Quirino (Vu M. Minglletli. 

I 1 Tel 6794S8S) 

; Alle 16 e 21 il Teatro Stabile 

deH'Aquita presenta; « Lear » 
dì Edvzard Bond. 

I E.T.I. TEATRO VALLE (Via del 
1 Teatro Valle, 23-A - Taleto- 

no 654.37-94) 

i Alle 17 e 21 la S.A.T. presenta: 

I « Le cugine » di Italo Svevo. 

: Regia di M. De Francovich. 

I COLUONI (Vicolo dai Soldati • 

I tei. 6561156) 

Alle 17.30 e 21: «The Mousa- 
trap > di A. Chr’.slie con i Gol- 
doni Repertory Players. Regia di 
' Frances Reilly. 

I PARIGLI (Vu G. Boni, 20 - TO' 
lelono 803 523) 

Questa sera alle 21,15 concerto 
in bianco e nero con Riccardo 
I Cocciantc e Federico Troiani. 

. RIDOIIO ELISEO (Via Ntziona- 
j le. 1S3 Tel 46S 095) 

Alle 21,15: « La signora è sul 
piatto > di A. Gangarossa. 

I ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel.^54.27.70) 

' Alle 17.15 lam. e 21.15 la 

Compagnia Stabile del Teatro di 
I Prosa Checco Durante presenta; 

• ■ Lì racconti de la Guardiola » 

I di Enzo L.berti. 

! TEATRO SANGENESlO (via Po4- 
: gora n 1 lei 3TS373) 

I Allo 13 e 21.30: « Crudele in- 
i Iromissione di Bruno Cagli >. 

j Regia dì Fernando Balestra. 

I SISTINA (Via Sistina. 129 - T«- 
lelono 475 68.41) 
t Allo 21.13; « I compromessi 

j sposi ». Commed;a musicale dì 

I Dino Verde. Regia di ■‘Vt. Landi. 

: Pro.noTazioni n. 475 68 41. 

‘ TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni S - Tel. 5S9S7S2) 

I , Sala A 

t Ogg; alle 24; « Arcicoso *. di 

1 Robert Pir.gel c « AH'uScila », 

I di Pirandello. 

: Sa.j B 

j Ore 11: Laspratorio naturale ar- 

1 tificialc di G Nanni, alle 17.15 

! e 2l la Coop. La Fabbrica del- 
l'Altore pres.: ■ Franziska », di 
Wedektnd. 

! TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tei. 393969) 

' Al 0 21.30 Luigi P.-oietli in; 

« A me gli occhi... please » dì 

; Roberto Lc.-ìc;. 

- TENDA DEL MASANIELLO (Via- 
j le Tiziano Tel. 399.857) 

( A.le 17.30 e 21.15. la Coop. 

I Tee-ro Libero prcsanta • Ma- 

i sanìctio ». d. Porta-Pugi.cse. 

! SPERIMENTAI! 

1 ALBERICO (Via AlSenco II. 29 
j Tel. 654 71.37) 

I Al e ere 21.15. li Gruppo T.-ous- 
I >c pres ; ■ Edìcola Trousse ». 

I ALBERICHINO (Via Alberico II. 
; 29 - Tel. 6547T37) 

: Ai.c 21.15 Lucia Poli prese.-.la; 

j « Liquidi ». 

ALEPH (Via dei Coronari, 45 
Tel. 655.015) 

I Aie ore 21.30. il lealro 11 

pres - « Labirinto n. 1 », di Do- 
i .-.-pict e Mil.y. 

I IL COLLETTIVO 
j .\!.e ore 21.30 « The 200 slo- 
j hy », d. E. Alhee Regu di 

! G Scorce.la. 

i LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
Tei- 581.74 13) 

I A,le IS tari c 22 normale. 

' • Woyzccfc che ce Azzétch », d; 

i G Szpe 

I L'ALIBI (Vìa di Menic Tcsiaccio. 

n. 43 • Tel. 577.84.63) 

1 Ale ore 17.30 e 21.15. la 

I Ce npagrna Socuis di Presa • Le 

{ .Mach ner.e > p.-es - « Libido 

i Sislers ». di Hz.-old Crevilcy. Re- 

i g a di Giulio Berruii. 

' LA MADDALENA (Vu della StcF 
; Iella. 18 - Tel 6S6.94.24) 
i Alle 21: « Psiche o i liori di 

Olelia » di Sa.-idra Pctri-g.-ia.-ii. 
I Re^ia d; Gruppo. 

1 TEATRO INCONTRO (Via della 
I Scala. 67 - Tel. 5895172) 

I Alle c.'C 21,45; * lligonia in 

! cutide ». da Ifigen.a m Aulidc 

{ d. Eurip.de Adattamento c re 
; gii d; Abe a-do (VM 18) 
SUBURRA (Via Capocci n. 14. 
I tei. 4754S1S) 

I Alie 17 e 21,30- « Scusi... ha 

1 visto passare il medioevo!?... 

"ot-vero storie quasi conlcmpo- 
I canee di prìncipi c popolani" ». 
Farsa di Mimmo Sarlo. 
a A > - TEATRO (Via Catara Bcc- 
caria. 22 • Tal. 312.927) 

Alle ore 2), laboralorìo laatra- 
It aperto al pubblico • Spazio » 
Compagnia La Maschera 


’schermi e ribalte’ 


'./'re* 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO ? ; 


♦ a Misura per Misura ■ di Shakespaara (Argantlna) 

♦ « Matartiello a (Tenda del Masaniallo a Viale Tiziano) 

♦ a II giuoco della parti a di Pirandello (Eliseo) 

CINEMA _ ’ ■ - • 

♦ «Signore e signori, buonanotte» (Alfieri) 

♦ « L’immagine alio specchio » (Antares, Smeraldo) 

♦ « Il duserto dai tartari » (Archimede, Quirinetta) 

♦ «Taxi driver» (Eden, Esperia, Verbano e Pasquino 

in inglese) 

♦ eli Casanova » (Fiamma) ‘ ^ 

♦ < Qualcuno volò sul nido del cuculo > (Africa, Aurora, . 

Delle Mimose) 

♦ «L'ultima donna» (Alaska) 

♦ «Novecento I Atto» (Ariel, Jolly) 

♦ « Il pianeta selvaggio» (Avorio) 

♦ < Brutti, sporchi e cattivi » (Botto, Diamante, Mon- 

dialcine) 

♦ « Missouri » (Brasil, Nevada) 

♦ «Stop B Greonwich Village » (Colosseo) 

4 «Novecento il Atto» (Cristallo, Macrys) 

4 « L’inquilino del 3. piano » (Doria) 

♦ «Complotto di famiglia» (Riatto, Trianon) 

♦ « Stéphane. una moglie infedele» (Ambra Jovinelli) 

♦ « Corvo Rosso, non avrai il mio scalpol » (Crìsogono) 

4 < La strana coppia » (Nomentano) 

4 « La pantera rosa» (R.D.A.) 

4 « Il gigante» (Collettivo Nomentano-ltalìa) 

4 « La tortura dalla freccia » (Cineclub Sabellì) 

4 « L’uomo del cinque palloncini » (L’Officina) 

4 «Zèro de conduite » a «Un chien andalou » (Film- 
studio 1) 

4 « Un re a New York » (Filmstudio 2) 

4 « L’ora dei forni » (Murales) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegno animato: DO: 
Documentario: DR; Drammatico; G: Giallo; M; Musica¬ 
le: S: Sentimentale: SA; Satirico: SM: Storico mitologico. 


CINE CLUB 

L’OCCHIO. L’ORECCHIO E LA 
BOCCA (Via del Mattonalo 29 
Tel. 589.40.69) 

Alle ore 15.30. 18. 20,30, 23; 

« Sarpelte roste ». 

R.D.A. D'ESSAI (Via C. Ferrari, 
n. 1-A - Tel. 384.334) 

« La pantera rosa », con D. Ni- 
vcn. 

COLLETTIVO CINEMA NOMEN- 
TANO-ITALIA (Via Catanraro. 
n. 3 - Tel. 857.362) 

Alle ore 17; « Il gigante », di 

CINE club'* FARNESINA (Via de¬ 
gli Orti della Farnesina, 2) 

« Cera una volta il Wcit ». 
piccola ANTOLOGIA (Via A. 
Tebaldi. 56) 

Alle ore 16.30. 18.30. 20.30 
22.30: « Prendi i soldi e «cap¬ 
pa », con Vy. Alien. 

CINE CLUB SABELLI (Via Sabet- 
ti. 24) 

Alla ore 18.30. 20, 21,30. 23: 
« La tortura della freteia », di 
Semuet Fuller. 

CINE CLUB L'OFFICINA (Via 6e- 
naeo. 3 - Tel, 8C2.S30) 

« Questa è la mia vita a. - 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibcri, 
n. I-C - Via della Lungara • Te- 
leiono 654.04.64) 

Studio 1 - Alle 17. 18.30. 20. 
21.30, 23: « Zero de condui¬ 
te ». di 1. Vigo - ■ Un chien an¬ 
dalou ». di L. BunucI - < Me- 
shes ol thè allernoon », di M. 
Dercn. 

Studio 2 - Alte 17. 19. 21. 23: 

« Un re a New York ». di C. 
Chaplìn. 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi, 2-A • Tel. 581.63.79) 

« La ragazza con la valigia », di 
Valerio Zurlini. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via Emilio Praga. 45 - Tele- 
tono 823.2120) 

Alle ore 16.30. 22.30; « Festa 
per il compleanno del caro ami¬ 
co Harold », con K, Nelson 
MURALES (Via Fienaroli. 30/b) 
Alle 18: « L’ora dei torni », 

di F. Solana:. 

CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI di Lia¬ 
na. Nando e Rinaldo ORFEI 
(Via C. Colombo - Fiera di Ro¬ 
ma - Tel. 5115000-5115001) 
Tutti i giorni 2 spettacoli: ore 
16.30-21.30. Visita allo zoo dal¬ 
le 10 alle 15. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI - V. C. Pepe 

Tel. 731.33.08 L. 800 

Ta»i driver, co.i R. De Niro - 
DR (VM 14) - Rivista d. spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Stephanc una moglie iniedclc, 
co.T S. Audran - OR (VM 14) - 
R:vìsta di spogliarello 

PRIME* VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

King Kong, co.n J. Lange - A 
AIRONE - Via Lidia. 44 

Tel. 782.71.93 L. 1.600 

Una vita venduta .'prima) 

ALCVONE • V. Lago di Lesina. 39 
Tal. 838.09.30 L. 1.000 

L'eredità Ferramonli. co.-r O. 
Sa.'.da - DR (VM 13) 
ALFIERI - Via Rcpctli 
Tel. 290.251 

Signore e Signori buonanotte, 
dalla Coop. 15 majg o - SA 

AMBASSAOE - Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 

L'ultima lollia di Mei Brocki - 
C 

AMERICA • V. Nat. del Grande 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

Cassandra Crossing, co.* R. Har- 
r s - A 

ANIENE - Piazza Sempìone. 19 
Tel. 890.817 L. 1.500 

Al piacere di rivederla, co*. U. 
Tognszi. - G iV.V. 13) 
ANTARES - Viale Adriatico. 2 
T«:. 890.947 L. 1.200 

Immagine alto specchio, co.-r 1. 
Ber-gma-i - DR (VM 14) 
APPIO - Via Appia Nuova, S6 
Tel. 779.638 1- 1.300 

Dimmi che lai lutto per me. 
co.T J. Dorali. - 5A 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Il deserto dei tartari, con J. Per- 
r..*. - DR IV.M 18) 

ARISTON Via Cicerone. 19 
Tel. 353.230 U 2.500 

li maratoneta, cor. O. Hoftm.n - 

G 

ARISTON N. 2 (Cilleria Colon¬ 
na - n cinema Catlerial 
L'ultima follia di Mei Brockt - 
C 

ARLECCHINO • Via Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 U 2.100 

Oedipus Orca, con R. N c.'-.a..s - 
OR iV.M 13) 

ASrOR • V. S. degli Ubaldl. 134 
Tel 622.04 09 U 1.500 

Il signor Robinson, con P. V.!- 
iagg o - C 

ASTORIA - P.ZB O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 

Al piacere di rivederla, con U. 
Tosnaizi - G (V.M 13) 

ASTRA - Viala Ionio. 10$ 

TH. 886.209 L. 1.500 

Konga, con 1. Conrad - A 
ATLANTIC - Via Tuscolana. 74S 
Tel. 761 06.56 L. 1.200 

Bcsiiaiità, co.n I. .May.n ce - DR 
,VM 13) 

AUREO • Via Vigne Nuova, 70 
Tal. 880.606 L. 1.000 

La prelora, con E Fe.iech - C 
(VM 18) 

AUSONIA Via Padova. 92 
Tal. 426.160 U 1.200 

Cullivcr nel paese di Lilliput, con 
R Harris - A 

AVENTINO • Via Pir. Ceslia. IS 
Tel. 572.137 1.500 

Dimmi che lai tallo par ma, 

con 1. Oorclli • SA 
BALDUINA - Piazza Balduina 
Tal. 347.592 L. 1.100 

Dimmi cha fai tulio per me, 

con I OorcII. - SA 


BARBERINI 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzale Med. d’Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Italia a mano armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

BOLOGNA - Via Stainira, 7 

Tel. 426.70 L. 2.000 

Oedipus Orca, con R. Niehaus - 
DR (VM 18) 

BRANCACCIO • Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Riposo) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 

Tel. 393.280 L. 1.800 

Cassandra Crossing, to;i R. Har¬ 
ris - A 

CAPRANICA - Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

' Al piacere dì rivederla, con U. 

Tognaizi - G (VM 13) 
CAPKANICHETTA - Piazza Mon. 
tecilorio 

Tel. 686.057 U. 1.G00 

Tutti gli uomini del presidente, 
con R. Redtord - A •' 

COLA DI RIENZO - Piazza Col» 

di Rienzo 

Tel. 3S0.S84 L. 2.100 

Nerone, co.n P. Franco - SA 
DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
. ; Tel. 588.454 < L. 1.500 

. Dimmi che lai lutto per me, 
con J. Dorclli - SA 
DIANA - Via Appio Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

Italia a mano armala, con M. 

,,Merli - OR (VM 14)., 

DUE ALLORI - Via Casilina. 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Italia a mano armata, con M. 
Meri. • DR (VM 14) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.500 

Taai driver, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

EM8ASSY - Via Sloppanl, 7 
Tel. 870.245 L- 2.500 

Nerone, con P Franco - SA 
EMPIRE - V.tc R. Margherita. 29 
Tel. 857.719 L- 2.500 

Cassandra Crossing, con R. Har- 
r.s - A 

ETOILE • Piazza In Lucina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

Quelle strane occasioni, con N. 
Mantredi - SA (VM 18) 

ETRURIA - Via Cassia. 1674 

L. 1.200 

Breazy, con W. Hoide.n - 5 
EURCINE • Via LIszt. 22 

Tel. 591.09.86 L- 2.100 

Languidi baci pcriide carezze, 
con L. Pro.citi - SA (V.M 14) 
EUROPA - Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Languidi baci perfide carene, 
con L. Pro.etti - SA (VM 14) 
FIAMMA - Via Bissolali. 47 
Tel. 475.11.00 L 2.500 

Il Casanova, d; F. Fellin, - DR 
(VM 14) 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Slurmtruppen, con R Pozzetto - 
SA 

CAKDEN • V.le Trastevere. 246-C 

Tel. 582.848 L. 1.500 

IlDlia a mano armala, con M. 
Mc.-i, - DR (VM 14) 
GIARDINO Piazza Vulture 

Tel. 894.946 U 1.000 

Mr. Klein, con A. Deion - DR 
GIOIELLO Vìa Nomenlana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

Basta che non si sappia in giro, 
con N. Monfred. - SA 
GOLDEN • Via Taranto. 36 

Tel. 755 002 L. 1.800 

L’i :noccnlc, con G. G ann.n. - 
DR (VM 14) 

GREGORY - V. Gregorio VII. 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 

Caro Michele, con .M. .Me:aTo - 
DR 

HOLYDAY - Largo B. Martello 
Tel. 858.326 L. 2.00 

L'ultima ionia di Mei Brocks - 
C 

KING • Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Chissà se lo larei ancora, con 
C Denej.-r » - S 
INDUNO Via C. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

Il libro della Giungla • DA 
LE GINESTRE • Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L I.SOO 

Squadra aniilurlo. con i . M - 
• a.*. - C i VM 14) 

MAESTOSO - Via Appia Nuov» 
Tel. 786 086 U 2.100 

Slurrrtlruppen, con R Pozzetto - 
SA 

MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 


Tel. 649 49.08 L. 2.000 

Hisloire d’O, con C. C *■/ - DR 
(V.M 13, 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Breezy. co*. W Ho.den - S 

METRO DRIVE-IN 

Cattivi pensieri, con U Toj.naz- 

z - SA 'V.M 14) 

metropoli tAN - V. del Corso 6 
Tel. 689 400 U 2.500 

Sturmtruppen, con R Pozzetto - 

SA 

MIGNON D’ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel 869 493 I- 900 

Toto contro i 4 - C 

MOOERNETTA • Piazza della R» 
pubblica 

Tel 460.285 L. 2.500 

La lunga notte di Eniebbe, con 
H Be-ge: DR 

MODERNO - Piazza della Repub. 
blica 

Tel 400 2SS L. 2.500 

Oedipus Orca, con R N.e.naas - 
DR .VM 13) 

NEW YORK Via delle Cave, 20 
Tel 780 271 U 2.300 

Il corsaro nero. cc*. K Bed’ - 
A 

N.I.R. - Via Beala Vergine del Car¬ 
melo: Mostacciano (EUR) 
Culliver nel paese di Lilliput, con 
R Ha.-r.s - A 

NUOVO FLORIDA • Via Niobe, 30 
Tel. 611.16.63 
Konga, con 1. Conrzd - A 

NUOVO STAR • Via M. Amari 18 
Tal 789 242 L. 1.600 

Bestialità, co i J. May.i ce - DR 
(VM 13) 

OLIMPICO • Piazza G. Fabriano 
Tel 396.26.3S L. 1.300 

Italia a mano armata, con M 
Meri. - DR (VM 14) 


L. 1.100 

Ho.den - S 


L. 2.500 

R N.z.naas - 


PALAZZO • Piizza èti funltl - 
j. Tel. 495.66.31 L. IJOO 

Il signor Robinson, con P. V.I- 

l:-yy o - C 

PAKI5 - Vis Magnigrecla, 112 
, T»l. 754.368 L. 2.000 

Il maraloneli, con D. Hoifman • 

G 

PASQUINO . Piata S. Maria In 
. Trasteverb 

^ .1 T4l. 580.36.22 <* U 1.000 
Taxi driver, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

PRENESTE • Via A. da Ciuisino 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
Dimmi che lai tutto par me, 
con J Dorelli - SA 
QUATTRO FONTANE • Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 

Una vita venduta (prima) 
QUIRINALE - Via Nationaie, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

QUIRINETTA • Via Mingheltl, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.500 ' 

Il deserto dei tartari, con J. Per- 
r.;i - DR (VM 18) 

RADIO CITY • Via XX 5ellambra 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Il signor Robinson, con P. Vil¬ 
laggio - C 

REALE - Piazza Sennino 

Tel. 581.02.34 L. 2.000 

Il corsaro nero, con II. Bedi - 
A 

REX . Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

Malia a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

RITZ • Viale Somalia, 107 

Tel. 837.481 L. 1.800 

Il corsaro nero, con K. Badi - 
A 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Chissà se lo larei ancora, con 
C Deneuwe - 5 
ROUCE ET NOIR - Via Salarla 
Tel. 864.305 L. 2.500 

Bestialità, con j. Mayniel DR 
(VM 18) 

ROXY • Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

Caro Michele, con M. Melato • 

DR 

ROYAL • Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.000 

King Kong, con J. Lange - A 
SAVOIA Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

La lunga notte di Entabbe, con 
H. Berger - DR 

SMERALDO • P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.500 

Immagine allo specchio, con 1. 
Bergman - DR (VM 14) 
SUPERCINEMA - Via A. Oepra- 
lis. 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Nerone, con P. Franco - SA 
TIFFANY - Via A. Depretis 

Tei. 462.390 L. 2.500 

Il mondo dei sensi di Emy 
Wong, con Chai Lee - 5 
(VM 13) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 
Tel. GS9.C19 L. 2.000 

Barry Lindon, con R. O’Neal - 
DR 

TRIOMPHE • P.za Annibaliane. 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Il libro della Giungla - DA 
ULISSE Vu Tiburtina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200 1.000 
Malia a inano armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 
UNIVERSAL 

, . Quelle strane occasioni, con N. 

Manfredi - SA (VM 13) 

VIGNA CLARA - P.za Jacinl, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Languidi baci perlide carezze, 
con L. Proielli • SA (VM 14) 
VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice r 

Tei. 571.357 L. 1.700 

Bestialità, co;i J. Moy;i.ce - DR 
(VM Ih) 

SECONOÉ VISIONI. 

ABADAN • Via C. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

Roma l'altra faccia della vio¬ 
lenza, con iM. Bozzulli 
DR (ViM 18) 

ACIDA 

Spogliamoci così senza pudor, 
con J. Ooielli - C (VM 14) 
ADAM Via Casilina. 1816 
Tei 838.07.18 

(Non pervenuto) 

AFRICA ■ Via Calla • Sidam», 18 
Tel. 838.07.18- L. 700 600 

Qualcuno volo sul nido del cu¬ 
culo, con J. NiCliolson 
DR (VM 14) 

ALASKA Via Tor Cervara. 319 
Tel 220.122 L. 600 500 

L’ultima donna, con G. Depar- 
d;eu - OR (VM 18) 

ALBA • Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 U 500 

Squadra aniilurto, con T. Mi- 
lion - C (VM 14) 
AMBASCIATORI • Via Monlebel- 
lo. 101 

Tel. 481.570 L. 700 600 

La pattuglia dei dobermann al 
servizio delle legge, con J. Bro- 
Im ■ SA 

APOLLO Vìa Calroli, 68 

Tel, 731.33.00 L. 400 

Il corsaro della Ciamaica, con 
R Sha-.v - A 

AQUILA - Via L’Aquila, 74 
Tel. 754.951 L. 600 

Febbre da cavallo, con L. Proiel- 
;i - C 

ARALDO - Via Serenissima. 215 
Tel. 254.005 L. 500 

Spogliamoci così senza pudor, 
con J. Dorelli - C (VM 14) 
ARCO Via Tiburtina, 602 
I Tel. 434.050 L. 700 

' Il corsaro della Ciamaica, con 

I R Shaw . A 

ARIEL Via Monlevctde. 48 
I Tel. 530 521 L. 600 

Novecento - Atto I. con G. De- 
pp.dicu - DR (VM 14) 

I AUCUSTUS C. V. Emanuele 202 
1 Tel. 655.455 U 800 600 700 
Spogliamoci cosi senza pudor. 
cpn J. Dorelii - C (VM 1<) 

I AURORA - Via Flaminia, 520 
I Tel. 393.269 L. 700-500 

Qualcuno volò sul nido del cu- 
' culo, con J. Nicholsc.n 

DR (VM 14) 

AVORIO U ESSAI - V. Macerala 18 
Tel. 779 832 L, 700 600 

Il pianeta selvaggio - DA 
I BOITO • Vu Leoncavallo, 12 
ì Tel. 831.01.98 L. 700 

I Brutti sporchi e cattivi, con N 

! .Vznitidi - SA (VM 14) 

I brasil Vu O. M Lorbino. 23 
j Tel 552 350 U 500 

I Missouri, con M Brando - DR 
I BRISTOL . Vu Tuscolana. 950 
i Tel. 761.54.24 L. 600 

i Gli amici di Nick Hezzard. con 
i L .Mc.-s.-ida - G 

BROAOWAY Vu dei Narcisi. 24 
Tel. 281.57 40 L 700 

! Il signor Robinson..., con P. 

■ V . agg o - C 

' CALItURNlA - Vu delle Robinie 
i Tel. 281^80.12 L. 700 

' Amici piu di prima, ccn F. 

; FrenrF; - C 

I CASSIO Vu Cassia, 694 
I ' L. 700 

I Febbre da cavalle, ccn L Proitt- 
' ; - C 

! CLODIO - Via Riboty, 24 
I Tel. 359.56.57 L. 700 

I Amici piu di prima, con F. 

' F.-ar.chi - C 

COLORADO - V. Clemente III. 28 
, Tei. 627.96.06 L. 600 

Piedone ad Hong Kong, con B. 

' Spencer - SA 

COLOSSEO V Cape d'Alrtta. 7 
i Tel. 736 255 L 600 500 

Stop a Greenwinch Village, con 
L. Bcrker - DR (VM 14) 
corallo Puzza Uria, b 

Tel. 254 524 L. 500 

Bruce Lee 

CRISTALLO - Via Quattro Can^ 
toni. 52 

Novecento - Alto II. con G. 

Depzrd.eu ■ DR (VM 14) 
DELLE MIMOSE - Vu V. Ma¬ 

rino, 20 

Tel. 366.47.12 L. 200 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J Nicholson 
DR (VM 14) 

delle RONDINI - Vis della Ron 
dini 

Tel 260 153 U 600 

I violenti della Roma bene, con 
A Sabato - OR (VM 18) 
DIAMANTE - Via Prenstma. 230 
Tal. 295.606 L. 700 

Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

DORI A Vu A. Ooru, 52 

Tel. 317 400 L 700 600 

L'inquilino del terzo plano, con 
R Polanski - DR 


f li.) 

EOELWEÌSS . Via Gabelli, Z ‘ ' 
Tel. 334.905 L. 60O 

Brutti sporchi e callivi, con N. 
Monirecli - SA (VM 14) 
ELDORADO V.le uell’EserCilo 28 
. Tel. 501.06.52 L. 400 

' L'inlermiera di mìo padre, co!i 

D. Giordano C (VM 18) 

, ESPERIA - Piazza Sonnino, 37 
Tal. 582.884 , L. 1.100 

’ Taxi Driver, con R. i De Niro 
■ OR (VM 14) ; J. : .1 

ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 1.000-800 
Mary Poppiiis, con J. Andrews 
M 

FARNESE D'ESSAI • Piazia Cam¬ 
po de' Fiori 

L'uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 
GIULIO CESARE - Viale C. Ce¬ 
sare, 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Un violenlo Week End di terrore 
con D. V'accaro - DR (VM IS) 
HARLEM • Vu del Labaro, 49 
Tel 691.08 44 L. SOO 

Il corsaro della Ciamaica, con 
R. Shaw - A 

HOLLYVVUOD - Vìa del Pignelo 
Tel. 290.851 L. 6Cu 

Remo e Romolo storia di due fi¬ 
gli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Novecento - Allo I, con G. De- 

pardieu - DR (VM 14) 
LEBLON - Via Bombelli, 24 

Tel. 552.344 L. 600 

Rosmary's Baby, con M Farrow 
DR (VM 14) 

MACRYS D'ESSAI 

Novecento - Atto II. con G. Dc- 
pardieu - DR (VM 14) 
MAUISUN • Via G. Chiabrera t21 
Tel. 512 69.26 L. SOO 

Remo e Romolo storia di due fi¬ 
gli di una lupa, coir G. Ferri 
C (VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) - Vìa 
del Trullo. 33Ò 

Tel. 523.07.90 L. 700 

Brutti, sporchi c cattivi, con N. 

Manfredi - SA (VM 14) 
Nevada - Via di Pieiralaia. 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Missouri, con M. Brando - DR 
NIACARA - Vu P. Malli. 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Mary Poppìiis, con J, Andrews 
M 

NUOVO - Via AscianghI. 10 
Tel. 588.116 L. 600 

Keoma, con F. Nero - A 
NUUVU FIDENE - Via Radicolo- 
ni. 240 L. 600 

La vendetta di Bruce Lee 
NUOVO OLIMPIA Via S. Lo¬ 
renzo In Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 . 700 

King Kong, con B. Cabot - A 

ODEON P.za della Repubblica. 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 

Calore, con J. Dallesandto 
SA (VM 18) 

PALLAÒlUM P.za B. Romano S 
Tel. 511.02.0? I -ZOO 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

PLANEIARlO • Via E. Orlando 3 
Tel. 475.99.98 L. 700 

R.S.I. Repubblica di Musso¬ 
lini, di A. Grimaldi - DO 
PRIMA PORTA P.za Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 
Keoma, con F. Nero - A 
RENO • Via Casal di 5. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

A ciascuno il suo, con G. M. 
Volonle - DR (VM 18) 
RIALTO - Vu IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 700-600 
Compiono di lamiglia, con Bar¬ 
bare Harris • G 

RUBINO D'ESSAI • V. 5. Saba 24 
Tei. 570.827 L. SOO 

Anonimo Veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

SALA UMBERTO - Via della Mer. 
cede, 56 

La gang dell'arancia meccanica, 
con S. Basile - DR (VM IS) 

SPLENDID - Vu Pier delle Vigne 

Tel. 620.205 L. 700-600 

La padrona è servila, con S. 
Berycr - 5 (VM 16) 

TRIANON ■ Via M. Sccvola, 101 
Tel. 780 302 L. 600 

Compiono di lamiglia. con Bar¬ 
baro Harris - G 
VERBANO Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

Taxi Driver, con R. De Niro 

DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Cenerentola - DA 
NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 . L. SOO 

La rivincita dì Bruce Lee 

ACIUA 

DEL MARE - Via Anionclli 
Tel. C0S.01.O7 

005 malli da Hong Kong con 
lurore, con gl: Chcriots • C 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Cittìvi pcniieri. con U To* 
Lji.ù/zi * SA (VM 14; 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Un violento VVeek End di terrore 
con &. Vaccéro * DR (VM 18; 


L. 1.000 

R. De Niro 


SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA - Via Accademia del 
- ■ Cimento, 47 

La terra dimenticata dal tempo, 
•’ co.-i D. h'c Giure - A 

AVILA Corso d'Ilali», 37 
. , T«l. 85«.983 : L. 500 

'Bimby - DA, 

EELlakMiNO • Via Paiuma, 11 
, r~1«L' •6V.S27 ' t. 300-400 

Il vento ’è il Itone, con S. Cen- 

iie.-y - A 

BELLE ARTI • Viale Belle Arti 8 
Tei 360 15.46 L. 400-500 

’ Coli» alla conquìsi» di Bagdad 
CASALETTO Via dal Casaletlo 
: T«l. 523.Q3 28 ' L. 300 

‘ Mteist» cMÌlrè i'tiongoli 
CINE FIORILLi . Vi» Tarni, 94 
; Tal. 7S7.8A.95 L. 400-500 

’ Il trionfo di King Kong 
COLOMBO • Via Vidana, 38 
Tel. 540.07.05 

La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harns - A 
CKISUGUNU Via 5. Gallicano 7 
Tal. 588.225 U 500 

Corvo rosso non avrai il mie 
scalpo, con R Rediord - DR 
DEGLI SCIPIONI 

Che stangala ragazzi, con R. 
Widinarl; - C 

delle l'HOVIriCE ■ Viala della 
Provinca. 41 

10 non credo a nessuno, con C. 

Broiison - A 

DON UUSCO Via Publio Valerle 
Tel. 740.ISB L. 250-300 

Uomini e squali - DO 
DUE MALLLLi - Vicolo Due Ma¬ 
celli, 37 
Tel 673 191 

L'iscla sul tetto del mondo, con 
D Hartinen - A 
eritrea Via Lucrino, 53 
Tel 838.03.59 

My lair Lady, con A Hepburn - 
M 

EUCLIDE - Vìa C. del Monte, 34 
Tel. 802.511 L. 500 

I tigli del capitano Crani, ccn 
M Chevalier ■ A 

FAKNEbINA Vu Orli della Far¬ 
nesina. 2 
Cenerentola - DA 
GIOVANE TRASTEVERE 

La vendetta dell'uomo chiamale 
cavallo, con R. Hains • A 
CUADALUPE 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton ■ A 

LIBIA 

La guerra dei bollon! - SA 
MAGENTA - Via Magenta. 40 
Tei. 491.498 L 300-450 

L'isola sul tetto del mondo, con 

O Haitmen - A 

MUNIE 2EBIO Via M. ZeblO 14 
Tel 312 677 L. 400 450 

11 mio uomo è un selvaggio, con 
K. Deneuve - S 

NOMENTANO ■ Via Redi. 1 
Tel. 844.15.94 L. 500 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

NUOVO DONNA OLIMPIA - Vu 
Tel. 530.646 ' L. 300-350 
Cipolla Coll, con F Nero - C 
ORIONE Via lortona, 3 

Tel. 77G.960 L. 500 

. Blult storia di trulle a di Im¬ 
broglioni, con A. Crietano - C 
PANMLO - Vu Paisictlo, 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 

Cera una volta II West, con 
C Cardinolo - A 

REDENTORE - Via Gran Paradi¬ 
so, rit 33 

TeU'887,77.35 ■ L. 300 

Sansone e Datila, con V. Ma- 
luto - Sm 
R.D.A. D’ESSAI 

Tel. 736 897 l_ 300 350 

La pantera rosa, con O. Niven 

- SA 

RIPOSO - Largo Pio V 

Tel. 622.32.22 L. 300-400 
Cenerentola - OA 
SALA CLEMSON VÌI C. Bodo- 
ni. 59 

Tel. 576 627 L. 300 

Incredibile viaggio al ceniro del¬ 
la terra 

SALA 5. SATURNINO • Via Vol- 
sinio. 14 

Incredibile viaggio verso l'igno¬ 
to. con R. Mdland • S 
SAVERIO 

Per Un pugno nell'occhio, con 
Franchi-Inyrass.a • C 
SESSOHIANA Puzza Santa Cro¬ 
ce in Gerusalemme. 10 
Un gioco da ragazzi, con P 
Smith - C 

STATUARIO - Via SquillaCe. 1 
Tel. 799.00.86 L. 400 

Doc Savage l'uomo di bronzo, 
con R. Ely - A 

TIBUK Via degli Etruschi, 36 
Tel 495 77 62 t 350 

Tolò contro il pirata nero - C 
TIZIANO - Via Guido Rem. 2 
Tei. 392.777 

II gallo il topo la paura e 
l'amore, con S. Reggiani - DR 

TRASPUNTInA Vu della Con- 
cil-arione. 16 

Cera una volta, con 5 Lnren 

- S ■ . - . 

TRASTEVERE 

Giubbe rosse, con F Testi - DR 
TRIONFALE - Via Savonarola. 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 

Operazione Ozerov, con R. Moo- 
re - A 
VIRTUS 

Lilly e il vagabondo - DA 


300-400 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIÌ. 
ARCI, AGLI. ENDALS: Alerone 
Avorio. Cristallo, Leblon, Nuovo 
Olimpia. Planetario, Rialto. Sala 
Umberto. 


UN TRIONFO 
SENZA PRECEraNVl 

VIALE C. COLOMBO (Fiera di Roma) 
Tel. 5115000 * 5115001 

liana nando rinaldo 





Alto II. con G 
DR (VM 14) 

SE . Via V. Mi 



OGNI GIORNO 2 SPETTACOLI: ore 1630 -21,30 

PRENOTAZIONI E VENDITA BIGLIETTI 
PRESSO LE CASSE DEL CIRCO (ORE 10-23) 

Sabato a festivi tono sospesa le tessera a i bigliitli 
a qualsiasi tilelq rilaaciali 
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Terminata la visita del ministro degli esteri Forlani 


In un messaggio al «Forum mondiale delie forze pacifiche» | DALLA PRIMA PAGINA 


Conclusioni costruttive 
degli incontri di Mosca 

Il comunicato congiunto italo<sovietico esprime soddisfazione per l'ampliamento dei rap> 
porti tra i due paesi e il desiderio di intensificare il loro contributo alla distensione 


Breznev auspica 
il rilancio 
i della distensione 

I 

I 

I e del disarmo 

; Alla riunione di Mosca partecipano organizzazioni 
di oltre cento paesi - Intervento del de Fontana 


Misure 


POLITICA KIVKMJICATI | tiitlo della pollina de,-’.: uv 


gli Enti locali per il '77 — 
si dice inoltre — verranno 
fronteggiate dalla Cassa me¬ 
diante anticipazioni sui mu¬ 
tui autorizzati a copertura dei 
deficit di bilancio. 

Restano inalterati tutti i 
motivi di preoccupazione già 
espressi dagli Enti locali: sia 
per il limitato arco di temix) 
dell’operazfone; sia per il li¬ 
vello del tasso di interesse 
til 15 per cento); sia per il 
blocco definitivo di ogni dele- 
gabilità di cespiti e quindi di 


Pà — Sono stati puntualizza¬ 
ti i successi e i limiti delle 
conquiste degli ultimi anni 
in materia di iMJlil'ica egua¬ 
litaria e struttura del salarlo. 
Boni a propa--iio del pioble 
ma del costo dei lavoro ha 
rib.idito le di.sixinibilità del 


vestimenti, del costo del la 
voro. della riconversione in 
dtistr.ale (alla Camera .si tre 
va attualmente il progetto di 
legge già approvato dal Se 
nato* e della finanza pub 
bina. 

I partiti, in vista degli in 


sindacato e ha difeso la .sca- ' contri, stanno mettendo a 


la mobile. ;< Riteniamo ed au 
spichiamo — ha anche detto 
— che siano c.-iercilazioni 
giornalistiche le notizie diffu¬ 
se circa un’impasta .straordi 
naria sulla scala mobile e una 
modificazione del p.aniere 
La rivendicazione salariale fi 


ogni altra linea di credito; | ne a se sles.-ci o<ggi. ha ag 


L'Ordine di Lenin 
0 Luis Corvalnn 

Il segretario generale del 
Partito comunista cileno Luis 
Corvalan e stato insignito og 
gl al Cremlino dell'Ordine di 
Lenin. Podgorni. nel conse¬ 
gnare a Corvalan la massi¬ 
ma onorificenza sovietica, ha 
dichiarato che l’Ordine di Le 
nin gli è stato attribuito p.’r 
gli eccezionali servigi resi al 
movimento comunista inter¬ 
nazionale, per la attiva par¬ 
tecipazione alla lotta per la 
pace, la democrazia ed il pro¬ 
gresso .sociale contro l’impe- 
riahsmo ed il fasci.smo, per 
11 grande contributo al raf¬ 
forzamento deiramicizia tra 
1 popoli sovietico e cileno ed 
In occasione del suo 60. com¬ 
pleanno. 


Un'inchiesto 
dello Tonjug 
sui PC dell'Europa 
occidentole 

■ * * •. - r « I '.Li 

Dai 

BELQRÀUO. 14 

« L'eurocomunismo che co- 
s’é?»; e questo Interrogativo 
l’agenzia «Tanjug» ha cerca¬ 
to di dare una risposta con 
un’inchiesta condotta in al¬ 
cune capitali deU'Europa oc¬ 
cidentale e pubblicata da nu¬ 
merosi giornali jugoslavi. La 
conclusione tratta dall’agen¬ 
zia è che. seppur ccn diverse 
interpretazioni, si tratta di 
un termine ncn inventato dai 
comunisti italiani o dagli al¬ 
tri PO. Wà 6Hè bstlHifife Ih 
modo àintéticó' 11 ' crescente 
interesse suscitato dalle po¬ 
sizioni autonome del Partiti 
comunisti dell’Europa occi¬ 
dentale. 

Per quanto concerne ii no¬ 
stro paese, la Tanjug è del¬ 
l’opinione che il termine eu¬ 
rocomunismo sia più dlffu.so 
al di fuori del PCI che non 
nel suo seno. 1 giornalisti, 
gli Intellettuali, gli uomini 
politici e gli altri cittadini 
che non seno comunisti ma 

derano questo termine « pri¬ 
ma dì.-UittfrcqiBf ^^'ia eu- 
ropeo-occldeotàle véfso il so¬ 
cialismo, differente dalle vie 
di edificazione de! socialismo 
nell’Europa orientale», come 
una strategia a della rivolu¬ 
zione nella pace, dei cambia¬ 
menti progressisti reali dei 
paesi del capitalismo verso il 
socialismo». Per questo, pro¬ 
segue la Tanjug. i gruppi di 
potere, le forze del capitali¬ 
smo a vedono nell’ascesa del- 
reurocomiHiismo la propria 
caduta e cercano perciò in 
tutti i modi possibili di bloc¬ 
care o almeno di deformare 
Io sviluppo ' di questa stra¬ 
tegia ». 

Per - i - comunisti italiani 
reurocomunismo prima di 
tutto deve essere interpreta¬ 
to «come la prova di un 
grande interesse dimostrato 
da larghi strati sociali nei 
Paesi occidentali per le ini¬ 
ziative del comunisti ». D'al¬ 
tra parte questo termine 
«non piace ai comunisti ita¬ 
liani se viene utilizzato nel 
significato di un certo nuovo 
modello del socialismo, che 
debba esser valido per tutti 
i Paesi occidentali ». Ciò per¬ 
ché — aggiunge la ’Tanjug" 
— il Partito comunista ita¬ 
liano respinge per principio 
tutti i «modelli!» e «esem¬ 
pi ». In particolare il PCI re¬ 
spinge reurocomunismo « in¬ 
teso come una strategìa di¬ 
retta cc«ifro l'Unione Sovie¬ 
tica e centro la collaborazio¬ 
ne con i comunisti dcil'Eu- 
ropa orientale ». Tuttavia 
questa posizione non signifi¬ 
ca l'accettazione di vie o di 
esperienze di altri paesi so¬ 
cialisti. 

L'agenzia jugoslava rileva 
in proposito che «non com¬ 
prendere e non rispettare 
questa realtà e questa verità 
significherebbe ccntfstare ai 
comunisti italiani -ffl essere 
sulla via-da essi'stessi scelta 
e sulla quale. solamente essi 
possono fare del progressi». 

Del problema si è occvpato 
anche il « Vjesnlk » di Zaga¬ 
bria il quale afferma che il 
termine « eurocomunismo » 
viene impiegato in certi par¬ 
titi comunisti deirsuropa o- 
rlenule « par mettere in que¬ 
stione rindipendenza e la po¬ 
sizione indipendente dei Par¬ 
titi comunisti deU'Europa oc¬ 
cidentale». Il giornale zaga- 
brese ricorda l'accusa rivolta 
al PC occidentali secondo cui 
«le leggi universalmente va¬ 
lide della lotta rivoluzionaria 
sono trascurate a favore del¬ 
le particolarità locali» e giu¬ 
dica che con una simile af- 
fexmatlone che viene da cer¬ 
ti FC-, deU'Bst, si cerca < 4i 
restaurare le scadute opinio¬ 
ni sull'intetnazlonalismo pro¬ 
letario e su tutto ciò che nel 
documento di Berlino è for¬ 
mulato in modo compieta- 
mente differente ■». 

»• 9 - 


Dal nostro inviato 

MOSCA. 14 

A conclu.s;one della visita a 
Mosca e Leningrado del mi¬ 
nistro degli Esteri Forlani, 
rientrato questo pomeriggio 
a Roma, è stato pubblicato 
un comunicato congiunto iia- 
lo-sovietico. A prima vista .si 
tratta di un documento me¬ 
no interessante delie infor¬ 
mazioni diffuse sui colloqui 
dai portavoce della delcgazio 
ne italiana e dallo stesso 
Forlani, c riferite dalla stam¬ 
pa nei giorni scor.si. 

Ma l’apparenza «ridutti¬ 
va » si spiega con il linguag¬ 
gio dipiomatico e burocrati¬ 
co che tende ad appiattire e 
a nascondere .sotto il grigiore 
delle frasi fatte le sfum-ature 
più significative e perfino ie 
novità più rilevanti. Per fare 
un solo vLsto.so esempio, nei 
documento non si accenna al¬ 
la richiesta di un aumenio 
da 7 a 10 milioni di metri cu¬ 
bi annui delle forniture so¬ 
vietiche di gas. richiesta pre¬ 
sentata da Forlani e che 
Breznev si è impegnato a sod¬ 
disfare nella misura del pos¬ 
sibile. Inoltre alle questioni 
economiche, che hanno avu¬ 
to nel corso dei colloqui 
grande rilievo, si accenna in 
modo del tutto generico. 

Il documento, però, sottoli¬ 
nea e sancisce con il crisma 
dcH’ufficialità alcuni aspetti 
molto importanti dei collo¬ 
qui: la «soddisfazione» per 
rampliamento dei r-apporti 
italo sovietici nei campi eco 
nomico. scientifico, culturale; 
la « valutazione molto p^ti- 
v'a»' dei risultati roggivmti 
sótto questo aspetto:--l^auspi- 
ciò- che tali rapjjorti' siano 
sèmpre più ricchl'e diversifi¬ 
cati; il «desiderio» di accre¬ 
scere il contributo di entram¬ 
bi i paesi al processo di di¬ 
stensione: lo «spirito costrut¬ 
tivo *> con cui sono state con¬ 
siderate dagli italiani le pro¬ 
poste (di Breznev) per la 
convocazione di congressi 
paneuropei sulla cooperazio¬ 
ne nei campi della protezio¬ 
ne deH’ambiente, dello svilup¬ 
po dei trasporti e dell’ener- 
gia : la « importanza di rea¬ 
lizzare misure concrete per 
la riduzione della contrappo¬ 
sizione militare e per favori- 
ré Il disarmo»; la sòetenxa 
che sulla riduzione delle for¬ 
ze armate e delle armi in Eu¬ 
ropa centrale si realizzi a 
Vienna « un’inte.sa accettabi¬ 
le »: la riconferma della ne¬ 
cessità di « misure concrete 
dirette alla ce-ssazione della 
corsa agli armamenti ed ai 
di.sarmo ». e di « accordi in¬ 
ternazionali sulla interdiao- 
ne generale e completa degli 
esperimenti di armi nuclea¬ 
ri. sulla interdizione e distru¬ 
zione delle armi chimiche, 
sulla proibizione dello svilup¬ 
po di nuovi tipi e sistemi di 
a^i di distruzione di.massa*. 

'11 documento iriforma' Inol¬ 
tre-'che Italia é URSS sono 
favorevoli alla Convocazione 
di una se.'S:one speciale del¬ 
l’Assemblea generale del- 
rONU sul disarmo, e ’nanno 
deciso di continuare a con¬ 
sultarsi suH’iniziativa .sovieti¬ 
ca relativa ad un trattato 
mondiale sul « non ricorso 
alla forza ». 

Per quanto riguarda il Me¬ 
dio Oriente, il comunicalo 


Le consultazioni telefoniche di Carter 



WASHINGTON. 14 
Il segretario di Stato desi¬ 
gnato Cyrus Vancc ha detto 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 14 

r. « Fonmi mondiale delle 
lorze pacifiche » ha iniziate» 
i .-,1101 lavori a Mosca. Vi 
prf-n.iono parte rappresentanti 
i di 2'iO organi.'zazionì di oltre 
I cento p.*e.s! e delegati di 70 
I a.^sociazioni internazionali che 


che 1 colloqui telefonici avu- i accolto l’appello lancia¬ 
ti ieri dal pre.sidente oleato ! - 73(1111 .. Congresso dcl- 

Jimmy Carter con quattro j ^(.g „ ^i svol- 

capi di Stalo c di governo . (> durante il oliale 


sla per la totale assenza ai j 
garanzie circa reffelliva di- ' 
sponibilità di fondi da. pane 1 
della Cassa in rapixirto alle : 
esigenze del '77. La sola ma- 1 
diiica apportata rispetto agli ; 
indirizzi originari riguarda la * 
data d’inizio della restituzione ' 
del mutuo decennale: dal 1977 j 
è spostala al 1978. Se ciò im- I 
peaisce in qualche modo un j 
ulteriore aggravio della condi¬ 
zione linanziaria dei Comuni, 
non corrisponde però alia 
complessità e all’urgenza dei 
problemi. Che vanno atfro’i- ; 


giunto, «è un obiettivo su 
balterno e deviarne i. 

AUTONOMIA — Occorre 
farne uno dei problemi cen¬ 
trai: del dibattito congre.-esua 
le. La proposta di politica 
ev'ononiica del sindacato, co 
me Tesperienza dimo.'tra, «0 
inattuabile .se non vengono 
fatte precise .scelte e adottate 
adeguato mi.->ure da parto del 


! punto le rispettive po.sìzioni. 
i Proprio ieri, la Direzione del 
I PSDI ha definito « utile o’i- 
1 c/ir se non sulftcìente » il 
1 metodo dei vertici pariamen 
' tari. E !a DC — presente Za ■ 

' eagnini — ita riunito la pre 
1 pria Consulta economica Con 
I la sua relazione, l’on Kern- 
‘ ri .-\ggradi m è .-.offerm.it \ 
J tra i’a’.tro, sul problema del 
I eo.-.to del lavoro, rilev.indo 
I come .< non possa non darti 
1 atto (iel’'nnpepilo dei snida- 
I rat! "■ <i f.” ora uraenle -- he. 

I detto ancora F.-rrari .-Xggrad! 
! — procedere sii ima linea 
1 di ticimie ette da im 

j tato traduca in realtà efict- 
tua ijiianto prospettato per 
I un aumento della pioduttiv’- 


governo 0 di una maggioranza ! aameaio amia p ,01 uiiw- 
parlamentare in grado di .--u- 1 ai e dall a.tio si aeeeiti se la 
sienere con coerenza quo,--ta ■ ''‘diuione del costo de! ,a 
politica " *' x sir. ' toro mdieiita in una precisa 


n coerenza quo,--ta 
I! .-^in.e.a.-ato deve 


capi di fatato c di governo -j. , j, durante il quale 

dei principali paesi alleati | f^| pìrnoegno di svilup- 

degli Stati Uniti hanno avu- i ^ -(.rie di azioni In 

to per oggetto soprattutto i | f.(^.(,,.(. della disien.sionc. Quel- 
contatti che Carter e tali , ,, .^ttuale quindi, è una ma- 
personahta avranno nei pro.s . nife.stazione che rilancia gli 
simi mesi. Vanee ha detto | obiettivi di lotta c che serve 
che Carter ha discusso con j a fare il .< punto» della situa- 


tali - lo ha rilevato ancora nc; eontron 

l’altro ieri la Direzione del ! ! " soverno demoer.i- 

PPI — rnn un /'ffpttivn civi ' tìCO. (lUcilunQUO la SlUi 

stamento di i composii:ione : recata però il 

£ Enti loca!fc con S ! di creare .le con 

'- dizioiii estcriu'. alleile po di 1 


i suoi interlocutori francese, 
tcde.sco - occidentale, giappo 
nesc e inglc.se tre argomenti 
principali: un futuro vertice 
economico, il vlavgio che il 
vice presidente eletto Mon¬ 
dale farà prossimamente in 
Europa e in Giaopone c il 
processo di consultazione da 
applicare tra i vari paesi. In 
questo quadro oggi c stato 
annunciato che il cancelliere 
della Reuubblica federale te¬ 
desca. Helmut Schmidt. ha 


.'.ione attuale. Ed è in tale 
co:Ue.-%to che è stato accolto 
con interesse il me.ssaggio au¬ 
gurale inviato dal segretario 
del PCUS Breznev. 

Ne! documento — letto alla 
tribuna del «Forum» da Po- 
nomariov. membro candidato 
dellufficio politico e segreta¬ 
rio del CC — vengono ripro¬ 
posti i temi della lotta per la 
pace e denunciate le mano¬ 
vre tlelle forze che si oppon- 
L'cno alla distensione e al di¬ 


re immediate per accrescer¬ 
ne le entrate in corrisponden¬ 
za ai bisogni degli Enti lo¬ 
cali e del Paese. 

11 provvedimento pertanto 
non può restare isolato: se 'co¬ 
sì fosse finirebbe addirittura 
per aggravare ancor più il 
dissesto della finanza locale. 


che che rendano perseguibile ( 
la proiKista di un nuovo us 1 
setto cconomieo. produttivo c 1 
sociale», .senza autosiitficien ; 
ze e senza deleghe. I 

USITA’ — L.i federazione j 
unitaria non ha raggiunto il j 
suo obiettivo di es.-.ere uno 1 


E’ per questo che il confronto I -‘>taumento per l’unità organi 
che su di esso si aprirà in | I.;//. 


accettato l’invito formulalo | sarmo. 


Il presidente eletto Jimmy Ca rter 


telefonicamente da Carter rii 
incontrarsi a Washington in 
una data non ancora fi.ssata. 

\ ' Kissinger è stato decorato sono 

. le»/ j ulla base della politica di di- 

' medaglia della libertà. hiu stensione. Ma la corsa agli 

^ armamenti, nonostante ì sue- 

. V . ^ cessi ottenuti dalle forze di 

■ |k « ure.sidentc Fo^ lia definUo varie parti del mon- 

^ M i f Kissinger « li più grande se- . ancora avanti e ri- 

, , , . .. . . Stato t 1 (ji conseguenza, di fre- 

Ur - ; • - - ... ria della nostra repubblica ». j sviluppo del proces.so 

-J-^-—-—-———^- 7 - 1 —:-rr-:-! Dositivo avviato a vari livel- 

. ’ - j II. Pertanto se si andrà evan- 

■ 1 - ' 1 ■ ' i I 1 ti in questo modo verrà mes- 

]d un aiornale canadese i ravanzata delia 

**• wii ^%i««umanità verso tl progresso. 

■ — I ilI — — I .. 1 .—■ I popoli del mondo proprio 

1 per impedire questa «soluz.io- 
■ ■ 1 M ” devono rompere — è det- 

mavì filali ! to nel me.ssaggìo dì Breznev 

11/1 II Ilo MIIIJ IaOIJU I — la pericolos.! .spirale della 

■ m j cor.sa agli armamenti mettcn- 

_ I do cosi fin alla preparazione 

S JB ■ ■ _ materia'e della guerra. 

01 ■ Al^l^A 1^10 l1iH% riunione del Forum — 

. I|| IOTI I II I 1^1 II II che .si svolge nella sala del 

palazzo del Comecon c che si 
concluderà domenica — è .sta- 
, Il t j. Aà 11 L lettura anche del mes- 

H BISHOli Igpi B In |IW9e di MoMf fi ; al!- ji», 

lettembre nero» • Difficolta in Libano per le armi pesanti i h'i sottolineato che i temi so!- 

; levati dalle forze della pace 
j riunite a Mosca « non solo so- 
' ' BKIRl.’T. 14 I uo urgenti, ma hanno una im- 

In un'infervisla telefonica ad un giornale canadese, l'espo- j 
nenie palestinese Abu Daud — protagonista della nota vicenda Dopo la lettura di altri do- 
poliziesco-giudiziaria dei giorni scorsi in Francia — ha respinto ; cumenti di ade.sione lia par- 
recisamente le accuse di essere in qualsiasi modo corre.si>:):i j in-:! il pre.sidenle del con3i.2lio 
sabile della strage di Monaco dei settembre 1972. .-\bu Da.iii i della pace Romes Shandra 
si è definito « membro di Al Fatali e delì’OLP: .si trali .1 j tracciato il bilancio 

- ha aggiunto - di un titola !- 


li nuovo clima politico che 
.si è venuto formando nel 
mondo è detto nel me.s.sag- 
gio — favorisce la realizza- 


Sokhorov 
sull'esplosione 
di Mosco 


In un'intervista ad un giornale canadese < 

■ ' ' ■ " ■' ■ - . I M . -- I pO] 

I per im 

Condannati da Abn Daud 

I do ( OS 

■ ■ * materi 

gii atti di terrorismo 

fondu 

I)«»i0t9 NDÌ «futa fina la m BISHOII BtllifÌBBÌÌBUS BIIB •*' ^onfiffi : <|fi!ì al!; 

biamo niente a che fare con Settembre nero» • Difficoltà in libano per le armi pesanti i in soti 


Parlamento dovrà determina¬ 
re una sotìtanziale modifica¬ 
zione. 


Quotidiani 

lasciar campo libero ad af¬ 
fermarsi di tendenze — già 
ci sono esempi in questa di¬ 
rezione — che non hanno 
come punto di riferimento il 
risanamento e l’espansione 
dell’editoria ma seraplici ope 
razioni di ristrutturazione 
con pesanti riflessi sull’occu- 
pazione, sulla stessa « profes¬ 
sionalità » e qualificazione 
dei tipografi e dei gioma- 
listi. 

Esiste uno stretto ìegonie 

r ■ . i - t Ae c* < ■ 

della organizzazione del la¬ 
voro. quelli relativi ai costi 
dì produzione (quindi setti* 
mo numero e chiusura anti¬ 
cipata). alla valorizzazione 


i pereentiiale e ranoiunti'b;t‘' 

! con le proposte aianzate o 
■ sia necessario eonsideiai n-' 

! altre ». 

I 1.1» .Malf.i e li IMll. fiatt.an 
j to pro.-:eL'iio:i:i 'n loro po'c 
mic.i .-ai! co.sto del lavoro. I a 
1 foce repiibb!u'inia sotto'.iiv.'c 
I là oJci la M'i'iotà (Idia si 
I tuaz'.onc atii'i'e Un jovt'rno. 
j secotuio il PRI. non itevc 
I .'uirc 1.1 .< l’iiea ondeaaian 

j le» (id'e iire^s.oiv. .-.t-it.'Tia’'. 
i ma de'.** avere nn.» p''opri'i 
! linea. I rischi. a'tr.m**n*i. 

I ret»tvro niielli d*-; -< oier:p>z'o 
1 deitii crisi » tiel •; Oidoooo de' 
t'infla-ione de! d-'/oiirfn 
I ibssesto dette stru* f’t'-’ ite’ 
! Pii‘-se con nnnrcrcd'biH con 
< s‘'iìitcnze ncr te stesse ’stitii 
1 :ioni dc'iiocrnt’clic " Si-n 
eont.are t. ris diio dcU'isotn 
1 mento intcriinziona’c » 

! I ..1 Dire/ione -o<'ia’:--ta hi 


! utile per l imita d'azione, aii- ; rn,//(,-yo„» (|(.i 

j che se ha risentito «lidie j ii,-;sesto dette sir 
mediazioni e del.e logiche ] pni-sc con nnorci' 
I delle varie organizzazioni. ; -..^ijucii'e ncr 'e st 
dando luogo a icnomeni di j (icmocriit’cli 

verticismo». Per runità bi.so eont.are « *' ris-liit 
gnu agire da subito: non .si nilc'rnmion 

tratta di fi.ssare nuove date , j n re/ione .0 
mitiche, ma di compiere pa.s ; 

.SI concreti Tra la tro la C*gi , „r(,b-em; de'"ord' 
propone: 1) un mdniz/.o teso 

a superare le camere del .a- , < 

voro comunali per dar vita ai ! 
consigli unitari di z.ona; 3* il 1 / 

proce.sso unitario deve c.s.se- , . ,,Ricordine 

re ulteriormente sviluppato 

con 1 aiuto delle confcdcrazio deP'oru.-c 

ni m quelle categorie e .stiut- , 

ture orizzontali che hanno ,, ,, 

ma realizzato strulUire um- , ,,, 

tane comuni: 3* veririche ne- romuvoue 

nodiche e generalizzate sul ^_ . 


della organizzazione del la- proce.sso unitario. I futuri or- 

voro. quelli relativi ai costi ganismi dirigenti della Cgi! 

di produzione (quindi setti- — questo si propone ancora 

mo numero e chiusura anti- — dovranno avere « il manda- 

cipata). alla valorizzazione to di proclamare lo sciogli 

delle capacità dei lavoratori mento dell’organizzazione 0 di 
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d’onore clic non richiede al 
tre presentazioni: respingo le 
etichette clie vogliono attac 


In una dichiarazione fatta j carmi i .sionisti ed altri ». 


pervenire ai corrispondenti 
occidentali;a Mosca, il fìsico 
Andrei Sakharov respinge la 
ipotesi che le responsabilità 
della esplosione della bom¬ 
ba nella metropolitana di Mo- 
.sca avvenuta pochi giorni or- 
sono, possano essere fatte ri¬ 
salire ai «dissidenti» sovieti¬ 
ci. Di questa ipotesi aveva 
parlato il giornalista sovieti¬ 
co Victori Louis in un artico- 


conferma « l’importante con- io apparso martedì suU’Eec- | 
vergenza dei punti di vista » . ninp Scws (del quale è corri- 1 
dei due paesi, già constatata I spondente). attribuendola a | 


Rispondendo ad un’ulteriore 
domanda specifica, Abu Daud 
ha ribadito: < Sono un rivo- 
i luzionario. non un terrorista, 
j Sono anclie padre di sci bain- 
j bini, e capisco benissimo cn- 
. me possono sentirsi padri e 
figli quando i loro cari ven 
gono uccisi >. 

In particolare per l’episo- 
i dio di Monaco. Abu Daud ha 


Aumento 
l'estrozione 
del petrolio 
saudiano 


I Dopo la lettura di altri do- 
. rumenti di ade.sione lia par- 
{ lato il pre.sidenle del con3i.2lio 
i della iiace Romes Shandra 
j ch-g ha tracciato il bilancio 
I deila attività svolta dal Fo- 
1 r.im in quc.st'ultimo periodo 
' fi ha riproposto i temi di 
I discu.».s:one e di dibattilo. An- 
I rhe Luis Corvalan. festeggia¬ 
to calorosamente, ha parla¬ 
lo .soffermandosi in partico¬ 
lare .sull’importanza che hen- 
j no ne! mondo le azioni volte 
I ad Isolare la giunta fa.scl5ta 
I cilena. 

! D.i parte italiana ha pre.-o 
; la paro’a l'onorevole Fontana 
I tDC» il quale, ricollegandosi 
i alia conferenza sulla sicurez- 
1 za europea di Helsinki, ha af- 
j fermato che bisogna andare 
I avanti ulteriormente per giun- 
I gere «a .sbocchi concreti». 
( Ha poi detto che la pace va 


di questo settore e. più in | 
generale, quelli deH'occupa- I 
zicne. Più volte abbiamo 
espresso la nostra opinìcne 
-SU ciascuno di questi pro¬ 
blemi: per il settimo nume¬ 
ro per esempio pensiamo sin 
necessario andare verso la 
sua abolizione, pur essendo 
consapevoli che ciò apre una 
moltitudine di questioni che 
devono essere’affrontate in 
modo''positivo." Ma se il 
problema non si collega a 
quello di una organizzazione 
diversa, moderna, che elimi¬ 
ni sprechi, distorsioni del la¬ 
voro giornalLstico e tipogra¬ 
fico e se ne fa solo una que- 1 
stione di carattere .siilaria- ! 
le — che pure esiste — si ! 
rischia il muro contro muro | 
e ciò non giova a nessuno. 
Anche a proposito della que¬ 
stione dell’occupazicne bi¬ 
sogna sapere se si tratta 
di un processo di assesta¬ 
mento delle aziende collega¬ 
to ad una diversa e raziona¬ 
le espansione del .settore op¬ 
pure se si tenta di dare una 
boccata di ossigeno a un mo¬ 
ribondo in atteso che il col- 
la.s50 sopravvenga. Un qual- ' 
siasi discorso sulla produtti- 


I provvedere a tutti 1 ncce.-wa- 
I ri adempimenti .statutari ». 

POLITICA IXTERSAZIO 
S’ALi: Viene proposta la 

estensione dei rapporti a co 
minriare da quelli con « il 
movimento .sindacale .statuni¬ 
tense)'. nel!’intere.sse di tut¬ 
to il movimento sindaralc in¬ 
ternazionale e di quello ita¬ 
liano in particolare. Vanno 
continuate, «reso meno for¬ 
mali e uoliticamente più vali 
de » le relazioni con i siìuia- 
rati dei pae.si sociali.sti. .Ma 
il problema di foìido è quel 
lo di riu.scirc a imertsificare 
e coordinare «l’unità della 
i lotta nell’Europa occi- 
ì dentale». 

ì II dibattito ile conclusioni 
I .sono pievi.ste per oggi) ha 
re.gLstralo contributi cd arne- 
chi menti. 

Tra gli altri. Lionello Bi- 
gnamì ha rhie.sto che ohici 
tivi e lotte per la riforma 
della stampa vengano as.sunii 
dal dibattito congrc.-.suale. Mi¬ 
chele Guido di Genova ha 
proposto una .lOtloiìneatura 
delle c.sperienze po.silive fat- 
I te in alcuni centri nel rap 


I (iisf-ii.s-io !.'>r’ sonrattutto . 

I nrob’em; cte'’’*''r't'n:' miti’n'i 
I c.i ('lavi intro'Uic‘‘tuto i I.i 
1 '•ori. Ila r;'"vato {-'ne i sorio- 
i l'.-iti. f< con in rirlni'stii di un 
I "lert'ce" dei ninfiti tu' neo 
I birilli ded'ordi'ie niibbt’co 
Inmi'o dato iiiìniilso a niii 
verii'cn deV'nzio"e det noier 
no che om s-* rieiic srnìarn 
do. ("lei"' attraverso inizia!' 
ve che hanno enratteri ano 
mali e fomunnur eccezioni' 
li. c che troverà una tpde 
i importuntP di rou frollio ’n 
I oefut'oiie del ddiuttito p'nt" 
j meiitiirc" ’V'i- 'M 

I nr'is-imni ,-\iv!ie nel '•nr---’ 

1 d»'I-i (l’SciisS'one tri ‘ fti’’ 
""nfi soeia’i.sf. alcii’ii inter 
v-miit* hanno f.it*o 
*' critic' .'f <1 verta-"” 
rime mitih’ico svolto.-;; l’altro 
■'eri al Ouirina’e tra un >'riin 
l'o d' ministri, i* uT-pt'-i.-'n*--' 
de! Consi'j'in e il n'""s'den* ■’ 
I.eo'ie. Cicclftto lia detto r>’e 
oii-rsto «vertice» ha av.';-) 
« un carattere iniisitalei <• 
nrrnccunnnte •>'. mx'»-*' v-* 
eondftera e rhe su n'o’stri f» 
ma SI erano loà inrouirat’ 1 
nartili deinncriihc' » fa 
ha .--ot'olipe'ito * 'ina siironor- 
Z'olin tea in r'itninm che 
ti-nlnoilo ad nani l'V'd’n <• 'r 
mitiir" che ;i aovernn ado! 
tu ronaretninentc » 

Bai/amn, o itx)'iruorvo ro 
ci.a’i^ta n”'a f':tm<*>'-i t'o 
.■;to le linee del comnle'-'O <1: 
I pronn.st--* sifla difesi de' 

I dine democratico che il ESI 
I pre-sent^rà nei corso d"’ ore.' 
simo dibattito p.irlamer.f.ar ’ 


Arrestoto o Praga 
uno dei firmatari 


nella dichiarazione congiunta 1 „ fonti ufficiali » 


con cui si conche il ; Nella sua dichiarazione Sa- 

di l^one in URSS nel 1970. , hpai-ov afferma che « è parti- 

Infmc 11 documento 1 colarmente significativo che 

sce che Forlani ha i le attività di queste persone 

Gromiko a ■ ti «dissidenti») si basino sul 

L’invito e stato a«:ettato. totale rifiuto del ricorso alla 

data Sara incordata m se violenza ». e aggiunge: « Il 

guito per via diplomatic.a. princlpafe obiettivo e 

ABmìnio SsVIOll I funìca arma sono la pubblici- 
^ ^ 1 tà e una informazione veri- 

-- ~ ~ } tiera e per quanto possìbile 

D»lAFaZÌflll# culturalo ^m.^leta ». Il fisico dichiara 

VCiegilABwnv vuniiiaiv 1 riuscire a li- 

bMlarflrtt la |f«|ia : bcrarsi » dalia sensazione che 
■■* 0 *** IH • ■ ) esplosione nella metropoli- 

E* giunta in Italia una de- ! tana sia «una provocazione 
legazione culturale del par- j degli organi di repressione» 
rito comunista di BuigarU. | ^ à^ggiunge di sperare che non 
composta dai compagni Ki- , cì si trovi di fronte a « una 
na Boiagieva. luiia Peneva. ; nuova politica statale, sanzio- 
Liudmil Popov. Svetoslav ; nata dairalto. per reprimere 
Ghenev. La delegazione s; ; e screditare i dissidenti e 
tratterrà nel nostro paese . creare un'atmosfera di indi¬ 
fino al 19 gennaio ed avrà ; gnazione pubblica contro di 


Delfgazione culturale 
bulpra hi Italia 


me possono sentirsi padri e ; . . ABU DHABI. 14 | idc» il quale, ricollegandosi 

figli quando i loro cari ven i „• i. petro.;o . conferenza sulla sicurez- 

sono uccisi» ■ Arabia Saudita, \amani. europea di Helsinki, ha af- 

guiKJ UVVISI *. ... I ha reso noto che la produ j fprmatn rh» anriarp 

In particolare per 1 episo- ; zione petrolifera del suo pac avanti ulier o'm °^^ 

dio di Monaco. Abu Daud ha i =« è sa’ita a 94 mi iom d acanti uiier^o,m.nte per giun- 

sfìHatn If. a<itnrità lede^rlie 'w” " ‘Ti'i- -^bocchi concreti», 

aimalo le aJioma leaeacne barili al giorno, nell ultimo , ,, - ^ bc la naee -a 

a fornire qualsiasi prova di trimestre d"l 1976 Arrvato " poi oeito cne la pace .a 

una sua /•n--r*.<!nnn<iah-iiTà pd - j ‘n,- lY- jarantita .s'jpcrando anche gli 

una sua co.responsaD.ma ea ieri da Abu Dnab; p.-r con | ra^n-i pmrinmi- 

ha smentito anche di avere i fpxìre con il suo coi’e‘'a de- 1 * t " '' *'' • 1 -i-*- 

mal fatto alla televisione 1 gu Em?ati .Arabi Unftl Ya ! 

giordana le dichiarazioni che j inani ha dichiarato al'a '■a ! ® -‘’***®PPO so- 

|!i vengono attribuite e che ^"locale che la sua ^ i ’^ver, 

apputito avvaiorerebbero la inquadra « neH'ambito del | f p'nitn dii' 

sua partecipatene ailat- ! ja cwperazione e del cord: 1 T/’S ^ ‘ 

lacco contro gli atleti israe- | namento delle politiche petro d.f.erenze ).o.-,tanziali esi- 

liani. La vicenda di Monaco j iifere fra i due paesi'-. 1 vane economie, 

«mi ha addolorato come ha ; L’Arab‘a Saudita e l Unio 1 all onorevo:e Fontana 

addolorato tante altre perso- . ne dezfi Emirati À.*am .UELÀ.^ ! presenti per rifalla : 

ne», ha detto l’esponeme pa- ■ aggiunto Yamani. hanno j ^omoagni .senatori Piera.h c 
lestinese. Egli ha ntodito , preferito un più bas.so au i 

piu volte, nel corso dell in- ' ' < 0 ;. 

tervista. la condanna degli 
atti di terrorismo tanche 


j mento del prezzo del grege'o j 
, rispetto aH'aumento decLso ! 
* dagli altri membri d-zll'orga ‘ 


! con espresso riferimento a»- i n:zzazione dei pass; esporta- 
! .a recane azione di Enteb- ? jori di petrolio lOPEC* «per 

I tX!l. d Ncil sono nft u6tt0 j aiut^ir^ i ìi'* v**.* Hr -cv’. 


composta dai compagni Ki- 
na Boiagieva. lulia Peneva. 
Liudmil Popov. Svetoslav 
Ghenev. La delegazione si 
tratterrà nel nostro paese 
fino al 19 gennaio ed avrà 
incentri presso le federazio¬ 
ni di Bologna. Venezia e Fi¬ 
renze. 


i bc). « Nat sono na aeiiu ; aiutare i paesi in via di svi- 
I Abu Daud e non jcno , '-ijppo». ■■.Ar.ib;a S.iudii.t 
mai stato associato con degli j «compirà ozni sforzo p?r f.ir 
assassini: »ioi ncn siamo as- j gj le conipaer.ie peìrol;- 
sociali con gruppi come il hqh traggano b?nef;co 

movimento di ^ttembre ne- dalla differenza dei prezzi. 


non seno 


I sociali con gruppi come il 
i movimento di Settembre ne- 
I ro». Elgii ha a sua volta ac- 
t casato gli israeliani dì voler- 


i paesi a diver.'O sviluppo so- 
i oi.a’.e e che fungono, a volte 
: da veri e propri sistemi di 
! «ricatto» ledendo conto del- 
I le differenze sostanziali esi- 
i stenti tra le varie economie. 
I Oltre aH’onorevoIe Fontana 
I .-;nno prc.senti per rifalla ; 
i comoagni .senatori P;era!Ii c 
! Pi.'tillo. Ori «lia della sezione 
I e.'ieri del CC; i'on. Giordano 
] iDC* de! dirotti'.o de; Forum: 

: i’ ."en.atore Vinai (indipenden- 
I te>: il glornaii.sta Italo Avel¬ 
lino della sezreteria del Fo- 
; rum; Gubbini e Maggi del 
I P3I. Favvocato Pandiscia del- 
• a ccmml.-sione nazionale per 
! l.ì pare. 

Carlo Benedetti 


mu..;- j,, .Sindacato e lorze I 

s^si discoreo sulla pr^utt;- {antiche. Diano ha parl.-to | TL»»*.. 77 

\.ia (perche anche^sa fa (jeU;, riforma .sanitaria come r OBIÌO ^tCnOrtO //*> 

= produttivo». Ros.*;o i 

sull uso dell orar.o (senM ov- . (puzjjd, richiesto un raf ; Vienn a i t 

yiamente intaccare a.cuna ; forzamento delia centralità \ j. „ • 1 I-- I e'ie”"r 

aeile conqui-ste dei 1-avoralo meridiona’e rccenita dai te I. g.o..i,a..1... Lej.rei. 
ri) sulla mobilità su even- meriaiona.e recepita uai it | ^^rebDc .state arre.st.ito dai o 
"luoiiiui. su conzre.s.suah. BonfaiUi di ..n*;-, , 1 , c?--» 

uah temporan^ blocchi del filano ha in.si.>tito .sul carat- i io”"/'./ 

tum-over, richiede una scel- , «anertri» dell-* nro.s.-i 1 ^ t> ca^.o.a* * o. Lo r.f*...srn 

ta e un imoe^^no nrecisi degli - - i / 1 ton*.: l>**ne inhirniat** da 

j.f - piecuii assise au.spirando la pos 

editori sul futuro delitto- ,ibilità nell’ambito delle as ! 

re. Tutto ciò renderebbe piu «'mhlee rieila nresentazmne : -‘ ‘’r.oza.nr. d. 11 : 1.1 \en..n.i 

azevole la strada del nega ! '^""^nroS ^Uernathv * d:.-*.-dent:. L-iercr e.m 

ziato anche per quello che ' di S - ‘ ì’;;’, ■’: 

riguarda .a parte sa.ar.a.e parlato della esigenza di un • r-n .Vt -7 ,. 

proi^io forche, come e stoto -t progetto politico» del .sin- 1 ' ’ ' ' 

ribadito dalia recente assem- .rjarato. i S-.'< ondo . 

bica dei delegali Cgil, Cisl. ; ->n,-nro i mattm.i. era .stato preie-vo' > 

Uil il sindacato non si chiù- , . 'ritcn.cnuti ancora. , po:,z..i per un interro 

de nel «ghetto salariale». I nel tardo pomenceio. /vnco i (, ^ ...,;,.bi>.^ .stato 

Per tutti quindi si tratta ì na. Bonadonn.a. Nico^. 7Ues , .q .. . arcere. r .n 

di fare. In questa fa.se della ^ 1 Fawert.monto d. lon.^u t .ro 

vertenza ccntrattuale. una ' An.clii. ! . 

scelta precisa: arrivare alla 1 
conclusione del centrano, j 
co.stringendo i lavoratori ad j 
una lotta lunga e dispen- ; 
diosa. che sta in piedi .sul¬ 
le macerie deH'editoria op- ) 
pure cominciare a rimuo- ; 
vere queste macerie per co- j 
■slruire qualcosa di nuovo. : 

Sappiamo che non è cosa fa- [ 

Cile, né di poco conto. Ma j 
riten-iamo sio la sola strada j 
pnosibile da imboccare. 


VIENNA. 14 

r. giorn.ilrsta .1:;': Letiorer, 
.-oirobiic .state arre.st.ito dni’n 
poiiz.-i di .sicurezza delio S‘a 
to foca-iiovacco. Lo r;f*'r:.sro 
no ton'; har.c ;nl-)rm;«t-* da 
I’.''.iga, me-.itie pro.^eg^Iono ^i; 
.nterrozatnr; <i. u:i.i vont.n.t 
di altri d;.--.s;dent:. Le-iorcr am 
‘:'.a ; c.rt-.i 300 '.nteiicttuai; " 
i.ivore.'or: lirrn.-t.i;■; df-i.. 
«Ch.irt.i 77.'. 

S-.'<ondo !r!;it!.'. 

m.ittin.i. era .stato preie'v.i'-> 
d.iiia poi;z..i per un interro 
c.itor.o. c po; .-^ti'ebbe stato 
t ;'..ttenuto .'..rct'-re, r..n 

i'jvvcrt .monto d. *'in.-,'.! t .ro 


I 'i.i •.'(K.ito. 


Contatti 


loro». Una analoga dichiara- j io assassinare, come hanno 


1 zione è stata fatta da nume- 
I rosi grufai di dùssidenti. 


Sulla rìvbfa « Problemi della pace e del socialismo » 

Un articolo di Kadar 
suirìnternazionalismo 


BUDAPEST. 13 
La rivista Problemi della 
péce e del socialismo pabbI^ 
ca.nel suo ultimo numeziò ttn 
articolo de: pritno segréUrio 
del Partito operaio socialista 
ii^heiese. Janos Kadar. il 
quale afferma fra l'altro che 
« n Partito dei comunisti un- 
- gheresi è al tempo stesso- pa¬ 
triottico ed - interR«izionaU- 
6ta» ed aggiunge; eli noetro 
partito procUtina che il 'pa¬ 
triottismo rKH) è ^indiblle dal- 
Finternazionalismo proletaria 
Queste due grandiose idee 
rappresentano due lati delUi 
fedeltà al socialismo. Nelle at¬ 
tuali condizioni noi ritenia¬ 
mo che i principali contras- 
segni dell’intemazionalismo 
proletario siano: raccordo de¬ 
gli interessi nazionali ed in- 
•temszionali; l’aspirazione al¬ 
l'unità: la concessione di ami¬ 
chevole aiuto reciproco; la 
cooperaxione tra compagni: 
l’elaborazione di posizioni col¬ 
lettive e l’adozione di Ini¬ 
ziative sui principali prob'.e- 
ml politici sulla base dell’au- 
tonomia. della parità e della 


cooperazione volontaria tra 
partiti fratelli ». 

«No; riteniamo — prosegue 
Kaddr — che ii ruolo rilevan¬ 
te dell’mtemazionalismo i^o- 
letario consiste nello studto e 
nell'uso corretto che i parth 
ti fratelli fanno nei loro la¬ 
voro deU'esperienza del ma 
vimento comunista ed opera¬ 
io mondiale, erriccherxlo aV 
contempo la fonte ideologica 
del marxistno-'.eninismo con 
l'esperienza da essi acquisita 
nella '.otta e ne!l'az.one ». I! 
Primo segretario del POSU 
sottolinea quindi che « accan¬ 
to all'esperienza propria ha 
sempre avuto ed ha per il 
POSU una importanza de¬ 
terminante l’esperienza mili¬ 
tante del movimento operaio 
iniemazionaie. l'espenenza 
dei parliti fratelli v ed ag¬ 
giunge: «il nostro partito ha 
appreso e apprende da tutti 
i partiti comunisti, da tutte 
le forze rivoluzionarie. Per noi 
riveste una particolare im- 
portanaa la ricchissima espe¬ 
rienza teorica e pratica del 
i partito comunista delI’URSS. 


assassinato altri esponenti 
I palestinesi, ultimo dei quaii 
I il membro di Fatah Mah- 
j moud Saleh. a Parigi, per le 
i cui esequie lo stesso .Abu 
! Daud si era recato in Francia, 
j II movimento palestinese 
! ha intanto respinto la even- 
I tualità — ventiiata ieri a Bei- 
• nii dal presidente Sarkis — 
i che venga intimata a tutte 
j le parti coinvolte nel ccn- 
i Fiitto libanese te quindi an- 
I che aU’OLP) la consegna en¬ 
tro tre mesi, dopo quelle pe- 
1 santi, delie armi mediceo leg- 
, gere. Abu Aiyad. membro 
J dell’esecutivo deU'OLP. par- 
I làndo oggi nella capitale li¬ 
banese ha dichiarato m pro¬ 
posito; «Non consentiremo 
mai che si oltrepassi !a no¬ 
stra linea rossa, non coose- 
{ gneremo più armi di quelle 
j che abbiamo consegnato». 
Con esplicito riferimento al¬ 
la consegna delie armi leg¬ 
gere e medie, Abu Aiyad ha 
aggiunto: «Questo nen sarà 
RMi: siamo pronti a morire 
Btamam il quotidiano fa- 
I langista « Al Amai » sostie¬ 
ne che il rappresentante si¬ 
riano nella Commissione qua¬ 
dripartita di controllo, colon¬ 
nello E1 Kholi. si è detto in¬ 
soddisfatto della consegna 
delle armi pesanti, afferman¬ 
do che ne sono state conse¬ 
gnate solo una parte e che 
1 le varie milizie «ne tralten- 
I gono molte più di quante ne 
abbiano date»; le truppe si- 
I rlane — secondo El Kholi — 
t si preparerebbero dunque ad 
I « Intraprendere azioni ccn- 
; crete» per imporre la conse- 
1 gna delle armi restanti. 


La visita del Presidente della RDT a Belgrado 

Fra Tito e Honecker 
«elevata concordanza 
dei punti di vista» 


CGIL 


i deii i.Tapegno clic è nec*?.->ario ■ 
I per superare l.a crisi c ad ir. J 
j dicarc le i;n-ec fo.’ida.'nonta.; i 
; di uà» politica c'ne a.ss.ciiri ■ 
I ;i raggiunzinienlo di tragu.ar 
i d; d; risanamento e r.nno [ 
1 vamento. i 

1 Dopo 'jn incontro con P.c j 
! coli, a.ncbe ; liberali ha.'i.no ; 
; annunc.aio icr; la loro parte | 
I cipazione ai’.e r;-jnioni d; 1 
! «vertice» tia prima — a j 


q'janto c stato detto — po 
lere nel governo di una rida- j trebbe svo.zer.'i sab.a;o pros 
y'rfMv tigrata ridia rio- SimO. 22 gonna.Ol. 


BELGRADO. 14 
is.g.» Tito e Ho.nerker -ban 
no firmato una dicaiaraz.or.e 
comune che sarà resa nota 
domani a conclusione de', a v.- 
sita del presidente dei Consi¬ 
glio di Stato delia RDT in 
Jugoslavia. 

Durante i colloqui tra i due 
capi dì Stato, svoltisi in una 
atmosfera « d; p.ena mutua 
comprensione e di amicizia » 
sulla collaborazione bilaterale 
e sulla situazione intemazia 
naie, è stato riscontrato « un 
alto grado di concordanz.<i dei 
punti di vista ». 

Una particolare attenzione 
è stata dedicata ai movimen 
to dei paesi non allineati, la 
cui politica è stata ricono¬ 
sciuta come a un fattore posi¬ 
tivo molto importante ». ed 
è stato sottolineato che la 
conferenza di Colombo ha 
confermato il ruolo e la in¬ 
fluenza dei non allineati la 
cui attività ■ è rispettata e 
riconosciuta dalla RDT ». 

Nel corso di un pranzo in 
timo Tito ha dichiarato cne 
aera stato liovato lapida- 


mente un linguaggio comune » 
e che a non c era problema 
c.ae a'i.aro.a.sse i nostri rap- 
por.i ». Nella sua risposta Ho- 
nerker ha detto che il presi¬ 
dente jgosla-ro sé per il po¬ 
polo delia RDT. per la gio¬ 
ventù di questo paese, l’esem- 
:o di un vero comunista che 
è fedele all’idea ». « Voi pro¬ 
vate — ha aggiunto rlvol- 
ge.ida^i a T:to — tutto ciò 
che SI può ottenere quando 
Ci il cxiiisacra alla realizza¬ 
zione d: questa idea ». 

In precedenza il presidente 
jugoi.a\o aveva detto ai gior¬ 
nalisti di ritenere che il po¬ 
sitivo andamento dei colloqui 
« era stato il risultato della 
conferenza di Berlino del par¬ 
tili comunisti e operai» in 
q'tianto i principi adottati In 
quella sede a ci hanno aiuta¬ 
to molto nei nostri incontri 
per giungere cosi rapidamen¬ 
te a delie opinioni comuni ». 
Honecker, conclusi l colloqui 
ufficiali a Belgrado é stato 
oggi in visita in Croazia e 
domani rienlierà a Berlino. 


zione generalizzata della do 
manda interna, di restrizio¬ 
ne dei consumi e di una 
conseguente recessione ». L'al 
ternativa è tra riconversione 
o regresso. L'obbiettivo di 
fondo oggi è quello della con¬ 
quista della piena occu.uazFo 
ne a cominciare dal sud. La 
richiesta è di una program¬ 
mazione dell’economia, poi¬ 
ché il mercato e le imprese 
(le quafi. è detto nei temi, 
hanno « un ruolo insostitui¬ 
bile») non sono «capaci di 
esprimere spontaneamente le 
scelte necessarie per gli in¬ 
vestimenti, né di organizza¬ 
re gli sbocchi indispensabi 
li 9. Programmazione, dunque, 
utilizzalo già ora — senza 
attendere un programma ge¬ 
nerale — quel che è possi- 
bile: la nuova legge per il 
Mezzogiorno. la legge sulla 
riconversione, il piano agri¬ 
colo alimentare, la riforma 
delle partecipazioni statali. 

DEMOCRATÌZZAZIOSE — 
E’ stata introdotta la queslia 
ne delle possiUlità di inter¬ 
vento acquisite dal sindacato 
sugli indirizzi produttivi. Che 
significato hanno, quale sboc¬ 
co possono avere? Boni si è 
chiesto tra l’altro se siano ma¬ 
turi o no i tempi per una ini¬ 
ziativa legislativa di sostegno 
— scartando però ipotesi di 
cogestione o autogestione — 
per rafforzare un «ruolo del 
sindacato nella realizzazione 
degli indirizzi della program 
ma rione ». 


(Jual; tem; saranno .iffron 
t.at! per pr:.m;? Co.-ne eri pre¬ 
visto. quc.h deF.a pohtic.a 
econo.mica. S: p.arierà anz;- 


: E’ manr-ato all’affetto «Iella 

I niovlie LIND.A, dei fidi .AF. 
j N.AI.DO. CI.AUDIO. ANNA *• 
i ItOBERT.A 

PIETRO NERI 

! dip< ndente ACEA in per.>:oi.t- 
I dopo breve malattia lasci.an 
I do costernali nipfiti c- con 
j giunti c quanti lo conobb":o 
j Le eseq'Jie .avranno luoco 
, ozgi alle ore I0..30 nelì;« Cap 
1 pellina interna delFOspcdah- 
I Nuovo Regin.i Miirgiierit? 
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Importante accordo dopo otto mesi di lotta 


Manetti & Roberts: nuovo 
stabilimento a Calenzano 

La chiusura della vecchia fabbrica di via Pisacane sarà contrattala con il consiglio 
di fabbrica - Ripristino del turn over • Piano di ricerca sciontitica con la Regione 


Presentata una proposta di legge PISTOIA - il Partito impegnoto per le elezioni dei consigli di quartiere 

La Regione non darà I criteri seguiti dal PCI 

/ suoi contrìbatì ■ ■■ ■ - ■■ ■ «■ 

agli evasori fiscali | per la scelta dei candidati 

Alcune precisazioni sull encefalite centroeuropea • Con- 1 Giovani alla loro prima esperienza di Impegno politico e «vecchi» che hanno contribuito alla na- 
sultazioni per la legge-delega sull agricoltura e foreste [ scita del decentramento ■ Numerosi gli indipendenti - I profondi legami con la realtà pistoiese 


I Invontor; della Manetti 
e Roberth hanno po.:>.t.vu- 
mente coneiu.-50 una lua^a 
lotta durata otto me.si. un 
Importante accordo e .stato 
6otto.scritto da co.nsigho di 
fabbrica, direzione e s.nda- 
col: SU! piob.ein. degl: inve¬ 
stimenti. deil'O'jcupazione e 
dello .sviluppo produit.vo del- 
l’nz.enda fami tceul.ca. In 
particolare l'actoido prevede 
la costruzione di un nuovo 
Etabili.me.nto farmaceut ,co, 
che, secondo quanto stipu¬ 
lato. dovrebbe .sorgere a Ca¬ 
lenzano nel lupetto dei re¬ 
quisiti di legge e del contrat¬ 
to nazionale di lavoro .s.a in 
relazione alle nonni- di pio- 
dugjone. s.a .n relazione al- 
l’anZoiente di lavoro. 

II veictio .-,tab:l.mento del¬ 
la .Manctti e Rob'-rts di via 
pi.sacane clmidc.'-a quindi i 
batten! ■ per : tempi ed i 
mixli del’a e(\-..saz;one de'Ia 
produzone e del suo tra.ife- 
r.mento nell’.uea nuova do¬ 
vranno intere 01 l'ere tr\ le 
parti nuove, .ntegratn.e con¬ 
trattazioni. La direzione del- 
raziend.i. f.irmaceufca si è 
comunque impegnata ad af¬ 
fidare al pili piTsto il lavoro 
di progetta/.ione del nuovo 
stabilimento 

Il progetto definitivo sarà 
di.scu.s,so con il con.sigllo di 
fabbrica. Per quanto riguar¬ 
da 1 ciip.tah neces.san al- 
roperaz-.one. lavoratori e di¬ 
rezione hanno eonvenuto sin 
la opjiortun.tà d. indinz/ar.si 
el finanziamento nubblico a 
ta.s.so agevola'!) (legge 4(;4) 
o «ul alt te leggi .'lU’la ricon- 
ver.-ìione. 

I lavoratori della Manetti 
e Robert.s — si «ifferma in un 
comunicato congiunto — ri¬ 
vendicano. t)«r lo -sviluppo 
del .settore larmaceut.co, un 
piano di ricerca .scientifica 
studiando anche con la Re- 


I g.one li po.s-sib.Iità di con- 
j .-iderarc nuov. .nd.rizzi pro¬ 
duttivi in modo da creare le 
jiremc.sse jx-r raumento del- 
I "occupazione. Su.le ques'.oni 
I d-'-lla r.ccrca .sc.entifioa .sono 
j previ.ste verifiche seme.itrali. 


Incontro a Livorno 


Altro a.=petto importante 
dell'accordo è il npr.stino del 
« turn over » generalizzato 
favorendo i .settori produttivi 
dell'azienda per r.equ'librare 
il rapporto tr.i «d.retti), ed 
« indiretti i>. 


Sindacati e Provincia^ 
sui problemi energetici 


LIVORNO. 14. 

Centi ale KNEIL. Coredif e 
<i!ga .sul Corina e Milia sono 
-s'ati 1 temi trattati nel cor- 
■M) di un incontro ira la am- 
niini.strazione provinciale e le 
organizzazioni .s'ndacali. Sul 
pioblem.i lidia centrale 
KNEL di Torre ilei Sale .si 
e manife.staia la «disponibi¬ 
lità ad accettare la ria|»rtu- 
ra del di.sior.so sulla <-onven- 
Zione tra ENEL ed enti loca¬ 
li sulla co.-.truzione della 3. e 
4. sezione in rapporto ai bi- 
-sogni di energia della regio¬ 
ne, considerando anche l'ap¬ 
porlo di altre fonti energeti¬ 
che (metanizzazione e geoter¬ 
mia) ed in relazione alle pro¬ 
spettive oi cupazionali dei 1600 
operai attualmente impiegati 
nel c.inliere ed alla ndeessi- 
tà di evitare il deterioramen¬ 
to del materiale attualmente 
depositato nella sede ENEL 
d: Piombino. 

La di.-.pon;bilità è comun¬ 
que subordinata al rispetto 
dei tassi mimmi di inquina¬ 
mento previsti per le prime 
due .sezioni e .soprattutto al¬ 
bi salvaguardia delle condi¬ 
zioni ambientali della zona. 
Per quanto riguarda il 
COREDIF è stata riafferma¬ 


ta « la nece.ssità che rimpian¬ 
to sia localizzato in Italia, ve- 
riticando la jx).s.-.ibihta di si¬ 
tuarlo nel Meridione. In que¬ 
sto sen.so il governo deve pre¬ 
sentare formale richiesta alla 
.società COREDIF. 

Per quanto nguiiida Piom¬ 
bino. la Regione deve porta¬ 
re a termine lo studio tecni¬ 
co per la individuazione di 
due cicli, evitando che, loca¬ 
lizzalo il COREDIF a Piom¬ 
bino, siano installate una o 
due centrali elettronucleari. 
Di fronte a questa ipotesi è 
preferibile il COREDIF. 

Quanto alla diga sul Cor- 
nia e sul Viha è stato infi¬ 
ne ricordato che « la regio¬ 
ne aveva proposto la costru¬ 
zione dogli invasi sul Milia e 
sul Cornia da realizzare con 
l'intprvento finanziario delle 
Acciaierie, della Cassa per il 
.Mezzogiorno e della ste.ssa 
Regione. I-a proposta della 
Giunta regionale tendente per 
il momento alla costruzione 
del solo invaso del Milia, do¬ 
vrà es.sere vista pur nella 
luce delle condizioni econo- 
miclie del paese, in rapporto 
a garantire una adeguata 
quantità di acqua per l'agri¬ 
coltura 1 ). 


Dal Consiglio di amministrazione della Banca 

Nominato il direttore 
centrale della «Toscana» 

Contrasti hanno accompagnato la designazione del nuovo dirigente deh 
l’Istituto di credito fiorentino • Dichiarazione del compagno Siro Cocchi 


n con.siglio di amministra¬ 
zione della Banca To.scana. 
non senza contrasti, ha no¬ 
minato nel cor-.o della sua 
seduta di giovedì il nuovo 
direttore centrale deU’istituto 
<’t. credito fiorentino. E' Fo 
-SCO Buccianii. die .-.uciede a 
tlduardo Bianchini, die ave- 
v.i la.'.ciato la « To.scana » al 
rmi/io del luglio si-o-.o per 
raggiunti limiti di età. 

Buccianti era .-.tato de.si- 
gnato .1 r.coi)''.re '.'•miiortmi¬ 
te carica d.illa Deput.izioiie 
<lel Monte dei Paschi di Sie¬ 
na. ehe ilei iene la m.iggio 
ranza a.ssoluta ("88 ìkt edi¬ 
to» delle azioni della Ban¬ 
ca To.->caiia. ni.i la .lUa nomi¬ 
na non è avvenuta in un 
clima liistoso e non ha otte¬ 
nuto i’unan.nie approvaz.one 
di tutti 1 membri de! con- 
si.glio di aniiniiii.->trazione. 

Su! nome di Biiecianti si 
è registrata una clamoro.sa 
spaccatura airmterno dei rap¬ 
presentanti comocnstiani: sei 
hanno dato voto favorevole 
e quattro u fiorentini Bau- 
si e Giachetti. il pr-itoicse 
Jozzelli. l'aretino Tenti» si 
sono astenuti. 

Il contra.sto è sorto sulla 
opportunità di accettare la 
decisione del Monte dei Pa¬ 
schi di mettere albi tf-ra del 
la «To.sc.ina» un sua diri¬ 
gente (Eo-eo Buccianti. ap¬ 
punto» oppure di opporre al¬ 
la sua nomina la candidati: 
ra di Carlo Zini, attuale v.- 
ce - dire'tore centrale della 
Banca To.scan.i. I>,i .scolta c 
sterna è .stata lungamente 
contrastata anche dai c'> pen¬ 
denti delba Banca Toscana. 
Cile ritengono esservi nello 
Istituto f.orentino le condi¬ 
zioni por soluzioni interne. 
Contrasti e polemiche han¬ 
no. quindi, accomp.ignatoque- 
sta nom.na. che sombr.a non 
essere sostenuta dalla comple¬ 
ta convinzione d.a fwrtc del¬ 
lo stesso Monte dei Paschi 
dal momento ciie nella deli¬ 
bera de', d ccmbre .-corso, con 
cui si decideva la nomin.a di 
Buccianti. s; .nft-rtnav.i che 
qucst.i soluz.onc a-sumeva ;I 
carattere di temporanoit.à 

Solo dtis'i eon-gliori su: 
•odici che formatto i; m.as-i- 
mo organo d.rctt.vo della 
« Toscana ■-> Iranno approvato 
la nomina di Buccianti i6 
democristiani e 4 .snciali.sti). 
mentre 6 cons.gtien <4 de¬ 
mocristiani e 2 comuni.sti» 
ei sono astenuti 

Al terni.ne della r.unione 
11 compagno S.ro Cocchi del¬ 
la segreteria reg.onalo de! PCI 
e membro dei eon>.gl.o di 
amministraz.one della Rinca 
Toscana c; na d.cli.arato ohe 
« 1 ntot.v; della a>tcn'ione dei 
duo cons.gl.cri coinun.sti nel¬ 
la votazione per la nomin.a 
del nuovo d.rettore centra¬ 
le v.anno ricercati nellatteg 
g..amento che .. r.o-tro par¬ 
tito lia -scm.pre tenuto d: fron¬ 
te allo quest.oni cito riguar- 
Cimo Tas-otto e la direz.one 
degl; enti pubbl.c. '. 

Il comiwgno Co.'chi ha poi 
•ingiunto che « r.iitensionc dei 
^p»*igl!eri comunisti non im¬ 
plica alcun giudiz.o negai.- 
TO sul nuovo direttore, ben- 
•I Investe il metodo con cu: 
il è giunti alla proposta dcl- 
M nomin* 


in breve' 


GROSSETO — Oggi alle ore 9 nei locali del Consiglio comunale di 
Massa Marittima, promosso dalla federazione regionale CGIL, CISL. UIL 
si terra un convegno di pensionati delle categorie dei minatori, cavatori 
e lavoratori delle torbiere. Sul tema riguardante la rìiorma previdenziale e 
assistenziale c la prevenzione della salute sui luoghi dì lavoro, introdurrà 
Fernando Maccì, della FIP-CGIL toscana. Airinìzìatìva sono invitali a 
partecipare le Ione politiche, gli enti locali e gli operatori sanitari della 
provincia di Grosseto. 

Sempre oggi alle ore 9 nei locali della sala Coop di via D*Azeglio a 
Grosseto, promosso dal CEMFAC si terra un convegno sul tema « Il ruolo 
delia coopcrarìone c dei produttori associati nella lotta unitaria del mo¬ 
vimento democratico, per una nuova politica agraria, per il risanamento 
c io sviluppo dcircconomia >. Dopo un'introduzione del presidente $en« 
Torquato Fusi, le conclusioni saranno tratte dal dottor Massimo 8cllotti 
segretario generale del CENFAC. 

Alle ore 9 di oggi nei locali della Casa del popolo di Bagno di Gavor- 
rano si terra un convegno di zona sul tema « Istituzione degli organismi 
comprensorìali; ruolo e funzioni compito del Partito Airiniziatìva 
promossa dai comitati di zona del PCI, delle colline metallifere grosse* 
tane, della Val di Comia e del Comitato comunale di Piombino, parte¬ 
ciperanno forze politiche e sociali delle province di Crosselo e Livorno. 


Una propo.sta di legge .sul¬ 
le « Condizioni per l'eroga¬ 
zione di coiilr.buti regio.li- 
h )) e .stata approvata nel 
corso della recente seduta re¬ 
gionale loacana ed inviata al 
CoiL-iigl’o II provvedimento, 
che e .stalo illustrato dall'as 
.se.s.sore alle finanze Renalo 
Pollini, riguarda i problemi 
connc.ssi con l'evasione fisca 
le. Intatti attraverso la pro¬ 
posta di legge s! intende in¬ 
dividuare — per escluderli 
dalle contnbuzioni regionali 
-- gli operatori che nc.hie- 
dono un contributo regiona¬ 
le. ma che non hanno pre¬ 
sentato le dichiarazioni di ri¬ 
to oppure che hanno jxjalo 
in e.-iiore gravami attr.uerso 
l'impa-iizionc di trihuli cra- 
iiali. Gravami clic, legittnni 
in punti di diritto, con.sonto- 
no lunghi rinvìi nel jiag.v 
niento «del quanto dovuto).. 
Si ritiene cioè ctie tale esclu¬ 
sione . 10.-.-,11 indurre molti de¬ 
gli intore.ssati .id climinire 
le remore frapi>o.ste e a de- 
linire in tempi brevi le pcn 
deiize in atto 

Il di.scgno di legge — e l'as- 
.sc.ssorc Pollini lo ita rileva¬ 
to — non ha certamente la 
prete.'ia di debellare l’evas.o- 
ne fiscale, ma ha lo .scopo di 
far si clic i contributi regio¬ 
nali. erogati a qualsivoglia ti¬ 
tolo per precise disiMsizioni 
emanate dalla Regione, ven¬ 
gano corrispo.sti a persone, 
fisiche o giuridiciie. che ab¬ 
biano pre.sontato regolarmen¬ 
te le pre.scritte dichiarazio¬ 
ni ai fini dei tributi statali. 

Si riparia ancora dei casi 
di encefalite provocati nella 
nostra nrovincia dai vtru.s 
portati dai para.ssiti presenti 
nella selvaggina proveniente 
dal centro Europa. Il dipai- 
timento sicurezza sociale del- 
!(l IvC^ionc in un 00171111410*1 
to ila precisato die esiste 
pre.-cso il diixiriimento una 
commissione incaricata di se¬ 
guire il problema e coordi¬ 
nare gli interventi. Tale com¬ 
missione sta sviluppando an¬ 
che I necessari contatti con 
le amministrazioni provincia¬ 
li e ! comitati provinciali 
caccia per l'attuazione di un 
controllo .sull'immissione di 
selvaggina proveniente da 
p.aes! deli'est Europa e per lo 
accertamento dell'eventuale 
pre.sonza delTagcnte patoge¬ 
no della malattia in questio¬ 
ne in detti animali. Sulla ba¬ 
se delle indicazioni fornite 
dalla commissione la giunta 
provvederà entro la .settima- 
n.i ad emanare i provvedi¬ 
menti che si dimostrassero 
nece.ssari sia ai fini del con¬ 
trollo della selvaggina impor¬ 
tata. sia ai fini dciradozìone 
di iniziative di profilassi ge¬ 
nerale specifica di competen¬ 
za della regione toscana o 
da suggerire agli organi mi- 
ni.stenali interés-satì. Inoltre, 
il dipartimento ha precisato 
che la malattia non ha ca¬ 
rattere di contagiosità e che 
i soli due casi accertati non 
giustinrano situazioni d'allar¬ 
me nelle popolazioni toscane. 

Con il 21 gennaio iniziano, 
prcs-so ramministrazione pro¬ 
vinciale di Livorno. le con.sul- 
tazioni. indette dalia .seconda 
commi.s.'ione pcriiianonte dei 
consiglio regionale della To- 
.->c<Ul.i. .->111 d .meglio tii leggo, 
d'iniziativa delia giunta re¬ 
gionale. che delega agli enti 
locali ed attribuisce ai co¬ 
mitati comprcn.sori.ili le fun 
zioni in materia d: agricoltu¬ 
ra e foreste Per questo .setto¬ 
re. in particolar modo, il pro¬ 
cesso (il delega a.s.sunie un va¬ 
lore del tutto particolare, in 
rapporto all'esigenza di una 
sua profonda ristrutturazio¬ 
ne. 


Oggi e dom'ini a San Gimignano 

Comuni a convegno 
per la finanza locale 

Vi partecipano le amministrazioni comunali dell'alta 
Valdelsa senese e fiorentina, del medio Valdarno 
e della zona del cuoio - La grande spirale dei debiti 


Nella .sala di Dante nel Mu- 
ii:eii):o d; San Giniignano si 
.svolgerà oggi e domani .su ini- 
z.at.va delle animili.,-*razioni 
comunali dell'Alt.i Valdelsa 
seiie.-e e Fiorcnt.na. nel M? 
d.o Vakbirno c neH.i zon.a del 
CUOIO, un convegno interna¬ 
zionale .su! tema « I,.» batta¬ 
glia de; E.nti ioc.ili ]>?r il ri- 
-sanamento e la .'•ilo-ma della 
finanAi locale, per u.n nuovo 
sviluppo economico e domo- 
cratico de; Pae.^e ». V. parto 
cip.uio il «ompagno Lusvanii 
!)er 11 PCI. Il profes-sor De 
Siervo per la DC, e Franco 
Ravà per >1 PSI. 

L'indeb’taniento globale dei 


Comuni della zona c p.i.s.-ato 
<!a 10 miliartli .el3 niil.oiii ót'A) 
mila lire nel '70 a 20 miliai-di 
36 milioni 3,)6 mila nel '74 
eoli i'aumento del 50'. . 1 Co¬ 
muni .stanno pagando !o .scot¬ 
to della mancaii/a d. iin.i prò 
graniniazione na/.oiiale. clabci 
rata in stretto rapporto con 
gli enti locali, d; un s.sterna 
tr.butario .sbrigliato e di altre 
veech e caienze. Gl. enti lo¬ 
cali hanno .-opperito albi lat;- 
taiiz.! dello .st.ito ni tiiatena 
a ni ni in'.strati va, ma hanno do¬ 
vuto ricorrere a prestiti ban¬ 
cari .su: quali .sono .st.it: pa¬ 
gati interessi a;t;.s.s;mi Da qui 
la sp.rale dei debiti. 


PISTOIA. 14. 

Nelle sclicde jier le elezioni 
de. consigli di circascri/ione 

- che 51 terranno .1 6 e 7 teb 
braio nel Comune d: Pi.sto:a 

— i! primo iKi.'.to .sarà occu¬ 
pato da! simbolo del Partito 
coiminisia I comunisti hanno 
infatti pre.sent-ato per primi 
le ;:.--te per ognuna delle die¬ 
ci circo.Ncr:zioni. la mattina 
del 7 gennaio, dopo un la¬ 
voro serrato che per diver.se 
“settimane h.a i.mpegnaio tut¬ 
to il partilo. 

Si e trattato, per le .sezioni 
de! Comune di P..stoia. che 
direttamente hanno sastenu¬ 
to il compito delba .scelto 
dei c.uidid.it.. di u'i.i esperien¬ 
za imjKjrtaiite e jH'r molti a- 
spetti nuova di lavoro co¬ 
mune. di dibattito appa.ssio- 
n.ito alla ricerca de. candi¬ 
dati ndatt. ai co.mp.ti che i 
nuovi oi-g.uiismi c.rcascn/io 
Hall dovr.mno .i.s.-iuniere: can¬ 
didati che r..-scuotono la fi¬ 
ducia de. cittadini, che ab¬ 
biano competenze e capac.ia 
.spet'ifiche. rapprc.sentat.vi di 
d.verse categorie e .strati so¬ 
ciali. Sono questi i criteri 
elio hanno prevalso, fedel¬ 
mente rispecchiati nelle sin¬ 
gole liste. Ciò ha offerto la 
po-ssibilità di poter pre.sonta- 
rc numerosi giovani e donne 
alla loro prima esperienza di 


lavoro e di imjiejno politico 
'.n.i.eme a conipagn: che .g à 
Imniio lavor.ito o v..ssuto nei 
vecchi coniit.it: d q'aartioro 
e d: zcxia, che h.uino contri¬ 
buito .ill.i nn.M-ita del decen- 
traimaito Candidati legat. al¬ 
la ciico.scr.z.one. .u car.-itteri 
e a: problem. d, c.a.scuiia di 
e,-.-e. Nelle li.ste coniun!.''*e 
non c; .sono — come invece 
Ul quelle d: altri paniti — 
candid.iti « iinportaiUi » o 
doppie c.indidature; a .s.gni.h 
c.ire quanto importante — 
soprattutto per i! dopo e'czio- 
ni. iK'r il funz.onaiiiento dei 
consigli — siano i problemi 
della gente 

Ciò dà i! .sen.so dell'impe¬ 
gno ohe ; comuni.-.!: hanno 
a.-v-iunto proprio la r.ippiesen- 
tatività effettiva, nei .suo; 
tratti specifici, nella sua va¬ 
riegata articola'ione, della 
realtà di c.a.sciiiia circo.scii- 
z.ono. ó la garanzia per un 
reale fun/.onamento degli or¬ 
gani che s! canno ad istitui¬ 
re; .solo COSI — nel coiit.itto 
permanente con i eitt id.iii — 
passono e.s.sere evitati i ri- 
.sch: di un piatto ammini.stra- 
tivi.smo, della burocratizza¬ 
zione ed e.s.ilt.ito i! loro ruo¬ 
lo. la loro funzione come or¬ 
gani a peno titolo di uno 
Stato democratico. Il tipo di 
h.ste che il PCI ha prc.senta- 


to corrisponde a queste esi- 
giaizo come corrisponde alla 
unpast-azione unitaria che i 
comunisti hanno dato al con- 
1:Olito e'ettonile. S; tratta 
d. !!.-,te di part.to nonostante 
ogni sforzo, ogni tentativo sia 
t.itto jH'i- giungere sulla ha- 
.-.e di programmi e di impe 
gni comuni, a listo unitane 
con le altre forze politiche 
democratiche. Numerasi .sono 
infatti gli indqx'ndcnti. di di¬ 
versa e.strazione, con una di- 
\or.-.a -Storia fiersonale e poli¬ 
tica. die hanno accettato la 
c.ind.rimira .sotto i! .s.mholo 
comunista. Ciò a testniioninn- 
z.i anche della saldez.'Ai dei 
legami del PCI con la socie¬ 
tà (listo.ose. dell.i su.a pene- 
tr.i.'.one in stiviti d.versi, del 
1.1 .imn.c'.'.i de. eoti.sensi in 
torno alle nast.n* proposte 
(lol tahe Non è mdiflerente 
chi- c.o avveiig.i in una città 
dove ’.l Parfto eomunisla lia 
.-.uiiei.ito. nelle ult.ino ele/.o 
ni. il e.iiquani.i per cento dc' 
vo’i; è il n.siiltalo di una po 
l.t.ca unit.ir.a ccH'ienleinen’r 
(lerseguita. 

Così il partito ha imposta¬ 
to la camijagiia elettorale- 
(ler r.volgersi alla ragione, .al¬ 
la cascienza c.vile e democra¬ 
tica della gente, m un con¬ 
fronto seno e pacato. 


Intensa attività nelle prossime settimana a Firenze 

Per i Consigli di quartiere 
all’ordine del giorno 
regolamento e commissioni 


Dopo le sedute di insedia- 
mento dei consigl: e le prime 
pre.se di contatto tr.a i capi- 
grupfX) svoites: ne: g-.orn: 
-sco.-s.. s: cominciano ad af¬ 
frontare ; primi impegni e a 
programmare '.’attivita vera 
e propria. G.ungono le prime 
convoc.azioni. con gli ordini 
del giorno, generalmente in¬ 
centrati SUI proble.mi della 
form.iz;one delle commissioni, 
provvisorie lad e.'emp.o per 
Terame delle licenze edilizie 
e di commerc.oi e sulla que¬ 
st .one de. recolam.onto 

E" il C. 1 SO del quart.cre r.’J- 
mero 1. che riunirà il 13 
gennaio alle IT, presso ;1 Pa- 
.ig.o di P.irte G-i-'.:a e .1 na 
mero .5, convocato per :1 21 
gennaio alle 21. pros.so la Ca- 
S.I del popolo d. S. Qair.co. 

Gl. uffic; dell'.i.s.^es.'orato 
intanto. ;n roliabcraz.one con 
pre.-=;den:e e con-s.g ;or: lavo¬ 
rano per risolvere alcun; pro¬ 
blemi d; carattere pratico. 
Qual; sono : reeap-.ti de; vari 
cons;.gli? Do\e c; .s; potrà r;u- 
n:re per le prav-;mè .'Odute'? 
Quando saranno f:n;t; ; !a- 
\on d; s.stemazione delle se- 
d;? .-àvremo a d_spas;z..one un 
fondo per ìe pr.me spese? E 
li matonaie d. docu.mentaz.o- 
ne? Quando potremo contare 
S-.I un .'Cgretario e un imp.e- 
,ga:o dei comune? Queste do¬ 
mande e tante altre relative 
al regolamento e alle com- 
m .ss.on: sono siate rivolte dai 
president. ne! corso delia riu¬ 
nione congiunta con la com- 
ni.ss:one cons.liare per il de- 
centnamento svoltasi nei gior¬ 
ni .scorsi. 

L'asse.s-oro Morales in a- 
jxTtura dei lavori avcv.a pre- 
CLsato la siiuaz.one delie .se¬ 
di. fornendo un elenco del 
locali disponibili per successi¬ 


ve nun.on; (come è noto quel¬ 
le d; msediamemo s; erano 
svolte qua.si tutte ne.le scuo¬ 
le», un quadro preciso sullo 
.-•tato dei lavori edilizi in cor¬ 
so o apixiltati e fissato i re¬ 
capiti provvi.-ori. 

'Tutti I pres.dcnli hanno pre¬ 
so ìa parola affrontando vari 
problem: s’ul tappeto. Unani¬ 
me è stata !.a richiesta che 
da p-ine della-s-sessorato al 
decentramiento sia preparata 
•una bozza di regolamento in¬ 
terno su cu. poi 1 singoli con- 
>.gl: s; possano ba.i.ire nella 
.'•e.'Ura definir.va. Questo per¬ 
metterà d; ottenere ne. vari 
quartieri un carattere omoge¬ 
neo delle prt)ced-jre, facilitan¬ 
do cosi lo svolgimento de’, 
lavoro. 

Per quanto r.guarda il 
fondo economale r.vsses.'ore 
Moraies ha prf-c.sato che ver¬ 
rà me.-so q-janto pr.ma a di- 
spa-iz.one de; singoli quar- 
t.en. nelle formiC che essi 
decideranno. Per il personale 
comunile Mora es ha a.ss;cu- 
rato che : venticinque imp.e- 
gat: che. dopo con'o d; ag- 
g.ornamento, .-i. rono re-, o; 
spon.b..’ per essere de.stmati 
no; quartieri, verranno ut.liz- 
z-iti ne’, piu breve tempo pos- 
sib.le 

Molti pre.'denti hanno p-oi 
r;oh.e.=:o che s.a prep.vrato 
e fornito a tutti i cons.glier; 
un amp.o materiale di infor¬ 
mazione SUI problem: del de¬ 
centramento. anche relativo 
ad esperienze maturate in al¬ 
tre città, dc! regolam.ento co 
munale e di tutti gii atti del 
consiglio comunale. A questo 
propos.to .si terrà a breve sca¬ 
denza un incontro a carattere 
tecnico tra I’as.se.ssorato, l’uf¬ 
ficio stamp.i e l'ufficio stati¬ 
stica del Comune. 


Accordo al 
calzaturificio 
Rongoni 

FIRENZE. 14 

Un accordo s.ndacale che 
intere.-vsa 6VJ lavoratori del 
cal.-.tt-inf-.cio Rangon. e sta¬ 
to razg.unto. oopo d-ver^e 
s-'.ss.on: d; trattat.va. pre.sso 
.■a.s.'Oc .az.o.ne ;nda.'t: :al.. 

D. fronte ala r.chie.sta del¬ 
la d.rez.one d; mod.ficare il 
.metodo di calco o del cotti¬ 
mo (Che s; r.percume anche 
su; contogg.o d-rl.a contin¬ 
genza». . lavorator. h.ìnno ot¬ 
tenuto la >o^pen.'-;one del 
calco o sulla cont.ngenza per 
;. b.ennio '77- 78 dopo qua- 
le parti inv'ontreranno 
d; nuovo Tra le conquiste 
ragg.unte da; lavorator. con 
Questo tìcco.-do l'st.tuz.on-e 
dell.v quattord.cesimi come 
p.'rm.o fer.e, la def.nlz.one 
de, temo. d. .ntor.ento p'r 
la b-'.n.f.ca amb.entale. i'as 
sunz.oiie d; 3.5 lavorator.. 

MALESCI DIETOPHARMA 
— Le .^v.on; del PCI iCove.-- 
cianot. del PSI (P.lati», del 
PDUP (Centro EIsi» m un 
documento urt.tar.o s; impe¬ 
gnano a prom’jovere :n;z;ttt;- 
ve per la salvaguardia del¬ 
la occupaz.one elVazlenda 
farmnccut.ca D.etopharn'o 
(.gruppo Malesci) nel quadro 
del’.n p.ttttaforma azietidaìe 
proposta dai lavoratori. 


46-66 DL - 66 GL 

tutti i ricambi 
ORIGiNALI 

AUTOSAB ■ Via G. del 
Marignoili 68-70 
Tel. 30067 - Firenze 


! MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoll 

V.le Europa 192, 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 j 
Telef- 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Flnanziamenl* • PRESTITI * 
Cessioni quinto stipendio. 

Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi; niente polizze assi¬ 
curazione: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 
Collaboratori in tutta Italia 
I cerchiamo 

1 Parcheggio gratuito I 

i ■ Il ■■■ . ] 

Hit ■••(•Il. I 

Comune di ! 
DICOMANO 

PROVINCIA DI FIRENZE 
ASSESSORATO AI LL PP. 

AVVISO OI GARA 

per raggiudicazione de- lavo¬ 
ri d; costruzione dehacque- 
dotto comunale in località '■ 
Contea. Importo dei lavon a { 
base d'asta di L. 24.101.111. [ 

•A: sensi e per gl: effetti i 
della legge 2-2-1973. n. 14 si i 
comunica che questo Comu- j 
ne procedei-à a licitazione j 
p.''.vata e.K art. 73 lettera C. 

R D. 23 5 I9‘24. n. 8'27. con ;1 
procedimento di cu: aTari. 

76 del mede.iimo R D. com- 
m.i 12 3. per la aggiudica¬ 
zione de; l.ivor; :n oggetto. 

Ii-g d.tte interessale, senza 
Cile c.o obblighi ;1 Comune, 
possono ch.edere di es.sere 
inv.tate entro 20 g.orn; dalla ' 
data del prc-ente avviso. j 
D.ro.mano li 8 I-I977. | 

L'ASSESSORE AI LL PP. | 
Giancarlo Fabbri ! 


SCAR 

AUTOSTRADA 

vende 

con GARANZIA le AUTO¬ 
USATE ALFA ROMEO 
Via dì NotoIì. 22 
Tel. 430.741 

Aperti tutto il «abito « la 
domenica mattina 


AVVISO 


i L'Ist.tuto -A’jtonomo per le 
Ca.'C Popola.*-: dell.-» Prov.n- 
c.a di Firenze comunica che 
s.»ranno esperite le seguen¬ 
ti gare d; appalto col meto¬ 
do d; CUI all'art. 1 lettera a) 
della Legge 2 2 1973 n. 14. 

Legge 4-2 1963 n. 60 • Art. 15/1 | 

1 S. Ca.'Ci.vno - lovalità Ca- i 

• .stagnolo - 8 a.Iogg. - I.nipor- 
I to a ba.-e d'asta L 69 323 165. 

I Legge 22-101971 n. 865 • VI. ’ 
I finalità j 

* Tavarnel’.e - Località S. 
Donato .n Poggio - 13 allog¬ 
gi - Importo a base d'asta 
L. 121.353 697. 

I L<e Imprese Interessate pos- 
! saio chiedere di essere inv*;- 
tate alla gara entro 10 giorni 
dalla data di pubblicazione . 
de! presente avviso. 1 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHÌ SpeciaUsta 

r Piazza San GbvannI, 6 (Duomo) 

Tel 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direziona) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

p’r'J?.!?* K* Cin (OftltuzloiM m erotti 

in porc«ll(in«-oro. ' ' ^ 

tMml tpprofondiN •■il» ircat* dentarle «oa AuOM radlaaralCa 

rnteSi (danti yacmantl).^ ^ * 

eItnS ^ «natala ■anarala la raparti appoaltamanl» ap«> 


GARANTIAMO 

le nostre ALFA ROMEO 

USATE 

Ccncessiooarìa 

Alfa Romeo SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli, 22 - Tel. 430.741 - FIRENZE 

•Aperti tutto il sabato e la domenica mattina 


CALZOLERIA 

TiAT m. 


Via S. Aiitoiiiiio 14/A - FIRENZE 




OCCASIONI FAVOLOSE ! 


OGGI PIU' CHE MAI 


@ 


conviene B 


DISPONIAMO PER PRONTA CONSEGNA 

126 • 127 - 12S -131 -132 

E VI OFFRIAMO AGEVOLAZIONI 

E PERMUTE VANTAGGIOSE 


SE POI VOLETE LIMITARE LA SPESA 

c'è il nostro usato 

• Il più vasto parco (jTtalia di occasioni di qualsiasi inarca 
0 Vetture controllate dai nostri tecnici 

# Comode e convenienti dilazioni di pagamento 

I fMoncessionarì FIAT 

VI ATTENDONO 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

P;a//a OMaviani Pel 281834 
E' t.'agìcsrnenta coniraisio che questo è II M:m 
di Natale. Capodanno. Epitania. Ferragosto lir- 
Tiato: Paolo V/.iiaggiO' Il tignot Robinson mo* 
liruosa stona d’amore e d'avvcnlure di Sarge 
Corbjcci. Technicolor con Paolo Villaggio, Zejdi 
Ara/a. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO 
V.a doi Rard; Tel 284.332 

Mai la stampa è stata cosi unanime, è un capo¬ 
ta/o,-o. Waier'an Borowczyk, maestro del sesso, 
presenta il suo eccezionale capolavoro Storia 
di un peccato (• H stoire d'un péché •). In Tech- 
ri.color. (Rigorosamente VM 18). 

( 15,30. 18. 20,15. 22,45) 

CAPI TOL 

Vii C.tMpiia.ni rei 272 320 

L'a/venimento cinematogralico più eccez.onait del¬ 
l’anno! Uno spettacolo altascinante e grandioso. 
L’argomento erotico al servir ò della geniale ed 
nesiuribile tantasia di Federico Fellini La Titanus 
presenta in Technicolor: Il Casanova di Federico 
Fcllini con Donala Sutnerlano e con il più presti- 
jio;o complesso di artisti cinemalogralici mai ap¬ 
parso sullo schermo (VM 18). 

( 15,30. 18,45. 22.15) 


ANDROMEDA 

\/:à Aretina Tel. 663 945 

(Nuova gestione) 

In proseguimento di 1. visione assoluta il più 
spettacolare tiirn d. fantasc.enza mai visto sullo 
schermo La fuga di Logan technicolor cinema¬ 
scope con Michael 'Cork. Jenny Agutter. Peter 
Jst.nov. E' un Mm per tutti. 

APOLLO 

L'ia Nd/ionale • Tel. 270 049 
(Nuovo, grano OSO. sloigorante. contorievoie eie¬ 
ttore) 

Un’opera entusiasma.nte. avventurosa, spettacola¬ 
re, technicolor: Missouri, con i duo attori più 
lamos: delio schermo; Marion Brando, Jack Ni- 
cholson Magistralmente d.retti dal regista Ar¬ 
thur Penn. 

(15, 17,45, 20,15, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
s’.i C P Or.sini, 32 rei 6310050 
(Ap 15) 

li di.ertcnte i.lm dell'anno: Signori c signore 
buonanotte, con Nino .Maniredi, Paolo Villaggio, 
V.ttorlo Gassman, Senta Berge''. 

(U.s. 22,20) 

ASrOR D ESSAI 

s'!;i Rrtmai’-'ia. 113 • Tel 222.388 
- 800 

I Anche a F'renze Tuliimo capolavoro di J. Luis 
i Suiiuel: Leonor. Colo.-i con M.che: P.ccoli, L.v 


CORSO 

'■Iri.ruf. r|f>(r|i Alblzl • Tel. 282 68? 

(Ap.' 15,30) 

M glijia di donne priviletjiate delie 55 slruniL-nti 
di piacere ne. campi deH’amore: Liebes lagcr. 
Colo.-., con Kari Koc-nig, Red Ascott, Ronny Co¬ 
ste.-. Alan Coll.ns. (VM 14). 

E’ sospesa la vaiidda delle tessere e b ghetti 
omagg.o. 

EDISON 

?/.I fi-i'n Repubblica. 5 Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 

L’occasronc che aspettavate per divertirvi: Quel' 
le strane occasioni, a colori con Nino Manlre- 
li. Stetan a Sandrelli, Alberto Sordi, Paolo Vii- 
la-jgio. (VM 18). 

(15,40, 18, 20,20, 22,40) 

eXCELSiOR 

Oerretanl. 4 • Tel. 217 798 

(Ap. 15) 

L’mprcsa p.ù impossibile del nostro tempo: 

La lunga notte di Eniebbe. A colon con Helmut 
3ergcr. Kirk Douglas. Richard Dreytuss, Buri Lan- 
caster. Elizabeth Taylor, 

(15,30, 17.50, 20.20, 22,40) 

3AMBRINUS 

Rnjnv>;ieschl • Tel. 275.112 
(Ap 15,30) 

Di LIm ce n’è uno. lutti gli altri son nessuno. VI 
garantisco un incendio di risate, firmato: Nerone. 
A colori, con Pippo Franco. Maria Grazia Buc- 
cella, Enrico Montesano. Paolo Tedesco, Aldo Fa 
brizi. Paolo Stoppa. 

E’ sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 

(16, 18.15. 20,30. 22.45) 

METROPOLITAN 

Beccarla • Tel. 683.611 
Sei mai stato nella giungla? Vieni a trovarci. E' 
oellissima e cl si diverte Ti aspettiamo. Firma- 
* 0 : Baloo, Baggeera e Mowgii. Walt Disney pre¬ 
senta il suo più divertente liim: Il libro della 
giunga. Technicolor. Il favoloso documentario; 
Il ragazzo e l'aquila. Un Indimenticabìia spetta- 
co'o per tutta la tamiglia 
(15.30. 17,50. 20.10. 22.30) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 275.954 
Da un libro di successo un grande film; Raus 
Kamaradcr. Technicolor tratto dal bestseller di 
Jeanne Marie Simmel con Ha.-ald Leipnitz, Doris 
Kunsthann. (V.M 141. 

(15,40. 13.15, 20,25, 22,40) 

ODEON 

Via del Sasseti! • Tel. 34.088 

Db un famoso best seller un cast di attori di 

eccezione per II capolavoro di John Schlesingen 

Il maratoneta In technicolor, con Ourtin Hoffman, 

Laurence Oliver (VM 181 

(15.25. 18. 20.10, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour lR4r . Tel. 575 801 

Un nuovo scioccante film sull'America d'oggi. 
Era li giorno del ringraziamento, ma Diana non 
aveva motivo di ringraziare nessuno... Tentava 
disperatamente di rimanere almeno viva: Un vio¬ 
lento weeh end di terrore. Technicolor, con Bren 
da Vaccaro, Don Stroud. Chuck Shamata. Diretto 
da LVilliam Fruct. Per il crescente, drammatico 
susseguirsi delle azioni si consiglia di vedere !■ 
i im daii’inizio. (R-gorosamenia VM 18). 

(15,30. 17.20. 19.10. 20.45. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel 272 474 

Il ni;ovo capolavoro del famoso regista Salvatore 

SarnperiI II film più divertente. Imprevedibile ed 

allegro di tutte le festel Le risate più irresistibili 

per un divertimento assicurato: Slurmiruppen. 

Technicolor con Renato Pozzetto. Cochi Ponzoni, 

L no Totfolo Corinn* Clary 

(15. 17, 19. 20,45. 22.45) 

VERDI 

Vta Ghibellina - Tel 296 242 
Il nuovo straordinario colosso deila cinematogra- 
l.a mondiale. Un film avvincente, emozionante, 
? .-venturoso. La Titanus presenta una produzione 
D .no De Leurenfiis in technicolor: King Kong, 
con Jelf Bridges. Jess'ca Lange. Charles Grodin 
(15.15, 17.45. 20. 22.45) 


ADRIANO 

Via Ronia-mo':! - Tel 483 B07 
Una possente lotta ali’uitimo sangue tra uomin 
ve.' . cj genti con ne! cuore amore, odio, ve.ndef- 
ta Gli ultimi giganti a colori con Chariton He- 
fton. Ja.-nes Coburn, Barbara Hershey (VM 14). 
ALBA (Rifredl) 

Vn F Vec.-.ini Tel 452 296 
Un grande successo cìnematograiico; Qualcuno vo¬ 
lò sul letto del cuculo. Technicolor con Jack 
Nicholso.n, (VM 14). 

ALOEBARAN 

Via H.irarca. 151 - Tel. 4100.007 
(Ap 15.30) 

La storia praticamente ecologica di un s'mpatico 
bisc.'.erone. conturbato da due dorane Che sono 
un miracolo de'la natura Oh Serafina d A'be-to 
Latfuada In technicolor con Renato Pozzetto. 
Da...a Di Lazzaro (V.M 18). 

(16. 13.15. 20.30. 22.40) 

ALFIERI 

Via Mtrltn del Popolo 27 - Tel. 2.32 137 
Se Afr ca oepress vi ha diverfto. quanto cn- 
fus as.mcra Salari express. Colori, con G u.ieno 
Ge;;'.Tia. Ursu.a Andrcss. Jack Paiance. 


I ‘J.lman. (VM 1’). 

I (U 5.: 22.45) 

i ’^INO SPAZIO 

Via de' Siile in Tel. 215.634 

L. 700 (Ap. 15,15) 

; Le avventure di Errol Flyn. Ore 15.30 La Icg- 

I genda di Robin Hood, d. M Curtiz c V.'. Kcigli. 

1 le/ (38'). Ore 17,30: La carica de! 600, di M. 

I Curt'z (36’), Ore 20.30: La bandiera sventola 

j ancora, d. L. M,lesione (43). Ore 22,30: La 

i leggenda di Robin Hood. 

CINEMA ASTRO 
^:.)z/.) S Simone 
L. 600 (Ap. 15) 

I grandi capola/orl d-elhav Centura. Solo og:jl. 
Vaidcz il mezzosangue. Techn color, con Charles 
I Bronson. 

! (U.s.: 22.45). 

I CAVOUR 

! Vi,'» Cavour Tei. 587 700 

j II film più atteso dell’anno Taxi driver di Mar- 

i tin Scorsese. Technicolor con Robert De N ro. 

lod.e Poster, Albert B'ooks. Harvey Ko tei 
' (VM 14). 

I COLUMBIA 

Via Faenza - Tel 272-178 

: Finalmente un vero l.Im che racco.nta come veni¬ 

vano strumentalizzate le deportate nei lage.- na- 
z'sti Le deporlatc della sezione speciale SS. Tech- 
I nicolor con John Steiner, Lina Poi.lo (V.cta- 

I tiss.mo 18 anni). 

EDEN 

V’a della Fonderia Tel. 23-5 643 
Un d!vertentiss:mo fiiin di Festa Camp3n:ie: Dim¬ 
mi che lai lutto per me, in technicolor, con 
lohnny Dorali,. Pamela Villorosi. Jacques Dufi- 
Iho. Per tutti. 

EOLO 

•3ort;o S Frediano - Tel. 296.822 
Renzo Montagnani in un film arguto, d vort-anie. 
spregiudicato, access;b:lo a tutti... coloro i quali 
hanno compiuto il 18. anno di età Peccatori di 
provincia. Technicolor con Renzo Montagnani, 
Macha Meril, Fo.-ni Benussi, Lauretta Masiero. 
Luc;ana Turina tftigorosamente vivi io). 

FIAMMA 

Vid Pacinottl ‘ Tel. 50.401 

Al piacere di rivederla. Technicolor (V'M 13). 

FIORELLA 

Va D Annunzio - Tel 662.240 
Un eccezionale, straordinario film di fantascienza; 
Oisiruggcrc Kong... la terra in pericolo. Cinema¬ 
scope. technicolor. E’ un tilm per tutti. 

FLORA SALA 

Piazzo Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

li film più atteso importante e comico deila 
I stagione Brutti sporchi e cattivi, il capolavoro 

; di Ettore Scota. Technicolor, magistralmente in- 

] terpretato da Nino Maniredi (VM 14). 

i CLORA SALONE 

! piazzo Dalmazio . Tel. 470.101 
; (Ap. 15) 

Proseguimento d; 1. v.sona assoluta. 11 firn 
i piu spatlacolare di fantascienca mai visìo sullo 

i schermo La tuga di Logan. C nemascope, techni¬ 

color con .Micha-al York. Jenny Agutter, Peter 
j Ustinov. E’ un film per tutti. 

FULGOR 

: Vta M Ftnl^uerra - Tel 270 117 

I Una possente lotta all’ultimo sangue tra uomini 
veri. g.ganti, con nel cuore amore, odio, ven- 
I detta. Gli ultimi giganti. Colore con Chariton 

I Haston. James Coburn. Barbara Hershey 

j (VM 14) 

; GOLDONI 

I Via de’ Serragli ■ Tel. 222.437 

j Proposte per un cinema di qualità. In colla¬ 

borazione co! Centro Studi del C.T.A.C. e Ifai- 
' noleggio Cinematogrofico: • Festival della fanta- 

• scienza ». Il più grande dei classici; Quatcrmass 

I c i vampiri dello spazio. Oggi Se/eso, domani... 

' il mondo. Prezzo unico L. 1.000. 

' (Sconto Agis. Adi. Endas. Arci L. 700). 

I IDEALE 

' V:,i Firenzuola Tel 50 706 

Natale in casa di appuntamento. Technicolor. 
' (VM 131 

! (U.s. 22) 

j ITALIA 

Vta N.izlonale - Tel. 2II069 

La storia prefica.mente ecologica di un simpatico 
bischercne conturbato da due donna che sono 
un miracolo da.la natura Oh Seralina di Alberto 
Lettuada. Technicolor con Re.nato Pozzetto, Da- 
l'ia Di Lazzaro (V.M 13). 

MANZONI 

; Vt-a Marti! ■ Tei. 366 803 

I Tutto il leggendario mondo siigar.ano nel pù 

grande film d'a.venturc che s a mai stato prodotto: 
j II corsaro nero, di Serg o So lima. in tcchn'color, 

1 COI Kabir Bed . Carole André. .Mei Ferrer. 

(15.30. 17.50. 20.10. 22.30) 

MARCONI 

! V.a Giannottl - Tel. 6.60 644 
j In p.-oseguimentc: di 1. vsione assoiJta i! pù 

! g-and oso e spettacolare f Im di fantascienza ma 
! .-'sto sullo sche rno La fuga di Logan c.nema- 

I scope. Tcchnco.or con. .M chae. York, Jonny 

. Agutter. Pet-ar Ustinov. 


NAZIONALE 

( Via Cima lori • Tel, 270.170 

I (Locale di classe per tamigli#) 

1 frosequ mento di « prime visioni » 

Un d verfentissimo e piccante film: La pretora. 
A colori, con Edwige Fenech (l’attr.ce più desi¬ 
derabile del momento). Raf Luca. Oreste Lionel- 
I lo. Gianni Agus. (VM 18). 

I (15. 17. 19. 20,45. 22.45) 

' ’VICCOLINI 

' Vn RtcacnII rei. 23 282 

I Tutto il leggendario mondo salgariano nel più 
grande tilm d’avventure che sia mai stato prodoUo: 
Il corsaro nero, di Sergio Soliima, technicolor, 
con Kabir Bedi, Carole André. Mei Ferrer. 

(15,30. 17,50. 20.10, 22,30) 

IL PORTICO 

Via Cipn del Mondo • Tel. 675 930 
(Ap - 15 30) 

Un divertentissimo film: Basta che non si sappia 
in giro. Technicolor, con Nino Maniredi. Mon ca 
I Vitti, Johnny Dorelli. E’ un film per tutti. 

I (U J.: 22.30) 

BUCCINI 

? 7/a Purrinl • Tel 32 067 B'is 1? 

Signori e signore buonanotte, comico, a colori, 
con Nino Maniredi. Ugo Tognazzi, Paolo Villag¬ 
gio. Senta Berger, Marcello Mastroianni. Monica 
Guerritore, Andrea Ferreo!. Mar.o Scaccia, Vit¬ 
torio Gassman. Per tutti, 
àr AGIO 

V i e M Fanti Tel 50 913 

Le deportale della sezione speciale SS. in tech- 

nV-iIo" fR'np'osamente vietato 18 anni). 

JNIVERSALE 

Via Pi.^ana. 77 - Tel. 226 198 
(Locale rinnovato, audio perfetto) 

(Ap 15). 

Rassegna: Ciao Federico. 5 giorni con Fellin^ So 

10 oggi 4 giorno '1 tanto discusso Roma (1971), 
con Peter Gonzales (Fellini giovane) e Fiona 

1 Fiorence. Colori. 

I L SOO. 

(Sconto Agis. Enal. Endas, Arci. Adi L. 500). 

(U s.: 22.30) 

VITTORIA 

i Via P.igriinl Tel 480 879 

I Dopo le 10.000 risate di Frankenstein Junior, 

i oro una sola interminabile risata dal principio 

I al.a line: L'ultima loilia di Mei Brooks (Sileni 

i movie), in technicolor, con Mei Brooks. Marty 

Feldman. Dom De Louise, Lira Minnelli. Buri 

Reynolds. James Caan. Ann Bancrolt, Paul New- 

: man. Marcel Marceau. 

(15.30. 17.30, 19,05, 20,55, 22,45) 
ARCOBALENO 

! Via Pisana, 442 (Legnalal 

(Ap.; 14.30) 

11 p ù grande inseguimento di ogni tempo, il 

kolossal della risata: La grande corsa. Scopeco- 
lori, con Jack. Lemmon. Tony Curtis, Nathalie 

LVood. 

AR r IGIANELLI 

1.'-» F.'rr:»_rll. 1(14 Tel 225 057 
1 Un autentico colpo perfetto: La rapina al treno 
posiate. Technicolor, con Stanley Baker. Solo 
oggi. 

;^lorida 

! Vm Picrtfia 109 rei 100 1.30 

Franco e Ciccio la coppia più genuina, più comi¬ 
ca del cinema italiano di nuovo insieme in una 
divertentissima carrellata sui loro personalissimi 
successi: Amici più di prima. (Antologia della 
rsata). Technicolor, con Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia. Una risata lunga 90 minuti. Per tutti. 
CASA DEL POPOLO - CASTELLO 
iSpaii.: 20.50. 25,30) 

Ritratto di Robert Mitchum: Yakuza, di 5. Pol- 
lack (USA ’75). 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

Ore 15: Pomeriggio cinematografico; Tarzan e il 
salari perduto, con G. Scott, prezzo unico L. 250. 
Spcttacoii ore 15 c 17. Alle ore 20 nuovo pro¬ 
gramma. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

I (Ore 16: spettacolo unico) 

! Un divertente ed originale film: Il ritorno di 

I Zanna Bianca. Rechnicolor. 

I GIGLIO (Galluzzo) 

I Ora 20.30: Una magnum special per Tony Saitta, 
I con 5. LVithman, G. Saxon. 

I ARENA LA NAVE 

i Via ViliamasTifl 11 

i II capolavoro di Pietro Germi che tutti : lioren- 
I tini rivedranno con piacere; Amici miei. Con To- 

i gnazz', Moschln. Noirot. Inizio spettacoli ore 21. 

Ingresso L. 500-250. Si ripete il primo tempo. 
3RC ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
I Teatro) Tei 64(12F7 

j Ore 17: dedicato a; ragazzi (L. 150-500). Walt 
I Disney presenta; Lill! e il vagabondo. Ore 21.30 

i (L. 500-350): L'immagine alio specchio, con Liv 

i Ullmann, di Ingrid Bergman. (VM 14). . ^ 
CINEMA ARCI S ANOREA 
(IniZ.: 20.30. 22.30) 

L. 500-400 

L’animazione: Walt Disney (2.): Cenerentola. 
CIRCOLO L’UNIONE 
(Ponte a Emai ■ Bus 31 -32 
(Ore 16). Pomeriggio per ragazzi: Beniamino, di¬ 
vertente storia di un cagnolino. Ore 21.15: A 
qualcuno piace caldo, di Billy Wilder, con Ma¬ 
rilyn Monros. T. Curtis, J. Lemmon. 


CASA DEL POPOLO DI 6RASSINA 

Piazza della Hepubbllca • Tel. 640063 
(Ore 21,30). Un eccezionale film poliziesco: 
Operazione Siegiried. In technicolor. Per tutti. 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tei 20 72 593 ■ Bus 37 
L. 400-500 
(Iniz.: 20.30, 22,30) 

La commedia all’italiana: Le farò da padre, con 
Luigi Proietti, B. Cirino, di Alberto Lattuada. 

, (Rid. Ag 5) 

5.M S S QUIRICO 

V'.i Pt^nn.a. 576 th 7(11 035 

(Ore 20.30). Labbra di lurido blu, con Lisa 

Castoni. 

2ASA DEL POPOLO CASELLlNA 

Di Vili ria Seandicei Tel 751 .303 

(Spett. Ore 21, 22.30). Amanti perduti (Les 

enfant paradisi, di M. Carne. (Ingresso L. 500, 
tessera di ades.oiie L. 100). 

I ■ 

! TEATRI 

;ASA del POPOLO IMPRUNETA 
re; 20 11 118 

Finalmente l’atteso capolavoro di Bernardo Ber¬ 

tolucci; Novecento alto 1. A colon. (VM 14). 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

, Piazza Rapi^ardi • Sesto Fiorentino 

j Proposte cinematografiche presenta per il ciclo 

• La strategia del potere >: La cerimonia di N. 
Oshima (Giap. ’7I). con K. Ka.varazaki. (Spet¬ 
tacoli ore 16, 18. 20. 22). L. 500-400. 

i MANZONI (Scandicct) 

1 L. 600 

Il tilm che ieri ha scandalizzato Venezia e che 
' oggi sconvolgerà Firenze; L’ultima donna di Ma- 

I rio Ferreri. a colori, con Géiard Depardicu, Or- 

I nella Muti, Michel Piccoli. (VM IS). 

(U s.: 22.30) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della pAreoia 12-.32 Tt'l 262 690 
Ore 21.15. L’idealìsia. di F. Tom zza. protagoiii- 
»ta Corrado Pa.ii. Regia di Francesco Macedon o. 
(Abbonamento turno C e pubblico normale). 
Valide le riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

• Via G. P. Orsini - Tel. 68.12 191 

CLNIRO TEATRALE ARCI 

Ore 21.15. La Cooperativa Giullari Teatro Popo¬ 
lare presenta: Arlecchino scegli il tuo padrone, 
storia popolate scritta e diretta da Arturo Cor¬ 
so; scene e costumi di Corrado Gai e Gianni 
Garbati. (Abbonali turno D e pubblico normale), 

I TEATRO COMUNALE 

worso Balla. 16 Tel 216.253 
STAGIONE LÌRICA INVERMALE 1976-77 
Domani ore 15.30: Guglielmo Teli di Gioacchi¬ 
no Rossini, direttore Riccardo Muti, orchestra 
coro e corpo di ballo del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino. (Sesta rappresentazione fuori abbona¬ 
mento) . 

lEAIRO DELLORIUOLO 
Via Oriitoltg. 31 Tel 270 555 

Ore 21,15. La Compagnia di prosa a Città di 
F.renze - Cooparai.va deH’OriuoIo » presenta; La 
lancia di Michelangelo Buonarroti il giovane 
(commedia nrusìcalc). Rcg.a d. Fulvio Bravi. 
(Valide le riduzioni). 

TEATRO AMICIZIA 
Via n Prato - Te! 218 820 
Tutti i venerdì e sabati ette ore 21,30 e la dome¬ 
nica e i giorni testivi alle ore 17 e 21.30 la 
Compagnia diretta da Vanda Pasquini presenta; 
Giuseppe Manclli. mutandine e reggipetti. Tre alti 
comicissimi di Mario Marotta. (Ultime recito). 
IfcAIRO RONDO DI BACCO 
(Palazzo Pitti) - Tel. 270 595 
Spazio teatro sparimcntale. Teatro reg'oncle losca- 
I no. Ore 2!,30. i Iratelli Colombaioni presentano: 
Si la per rìdere. (Prevendita a! botteghino del 
teatro ore 16-19). 

CIRCO HEROS dei Fratelli TognI 

Camjw di Marte - Tel. 571.400 
Ore 16 e 21.30 dua spettacoli. Circo riscaldato, 
ampio parcheggio, serv'rio autobus. Si accettano 
arenotazioni. Tei. 571.400. 

DANCING 

DANCING S DONNINO 

1 Via Pisloipse ia3 • Tel 899 204 • Bus 35 

Ore 21; Ballo liscio. 

DANCING RAGNO ROSSO 
(Quaracchi) • Tel, 370.190 
Tulli i sabati ore 21 Ballo liscio con I Melody 
folk, canta Manuela. (Ingresso unico L. 1.000). 
j ANTELLA 

I CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 

Via Pulirci.ano. 25 Tel 640 21)7 - Bu.s 32 
I Dancing - Discoteca. Ore 21 Ballo liscio, suona il 

j complesso Errata Corrige. 

rzANCING POGGE TTO 

Via M Mer-'atl 24 B R’i* 18 20 

Ore 21.30. Eccerionaia complesso I Solitari. 

Tutti i venerdì ballo liscio con I maledetti to¬ 

scani. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

j ^'■••■•>'0 .\Uf| <C.am'!pi T”! kiif) 3'1.n 

1 Tutti ; sabati e testivi e !e domeniche alle oro 
I 21.30 trattenimenti danzanti con il complesso 

t I supremi. (Ampio parcheggio). 


Rubrica a cura della SPI (SoclelA p«r la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE — Via Martelli numero 8 — Telefoni 287 171 - 211.449 




n 


Arredamenti Bag^e 

SPECCHI ED ACCESSORI 
MOBILI DA BAGNO 
TUBI - TENDE - BOX DOCCIA 

da: FABIO GfANNO’ 

NEGOZIO SPECIALIZZATO-Via Toselli, 104 b- (055) 3689 40-FIRENZE 



SCHERMI E RIBALTE A NAPOLI 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico a C. 
Europa - Tel 6SS 848) 

Questa $£--a s.:e ara 21.15. Ni¬ 
no Tj-anta e Da.arcs Pa.am¬ 
ba p'esc.ata.ao: » La figliata », di 
R. Viv a-. . 

DUEMILA iTel. 294.074) 

Dalla ore 15 in po' spaMacoto 
di sceneggisia: « Miracolo e Na¬ 
tale ». 

fANCAKLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia - Tel. 405 000) 

Questa sera a le ere 21.15. la 
Cc.-r,p. D.aletta.-a Nzaaletana 
prcs : X II papocchio ». tre atti 
d Sz.Tiy Fà>a2. Rag.a di G. 
Guidi. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

Da.le ore 16.30 in pai saettacoii 
d. stf.p tease. 

POLITEAMA (Tel. 401 643) 

Quieta se'3 z .e ore 21.15. Sa¬ 
ra Fe-rari e Andrei G arda.-a 
presanta-.a; « La professione 
della signora VZarten », di G. 
E. Shsw. 

fAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele HI - Tei. 415.019) 

Questa sera e.le ere 1S; » Cop¬ 
pella », con So.nia Lo G.udice. 

lAN FERDINANDO E.T.I. (Tal*- 
lono 444.500) 

Questa sera a le 21.13. il Tea¬ 
tro di Eduardo presenta: ■ le 
Toei di dentro », di E. Oc Fi¬ 
lippo. 

SANNAZZARO 

Questa sera alle ore 21.15, la 
Comp. Confe-D'Aieiso-Oe V.co 
presenta; Scarpe roppie a eero- 
velie line di G. Oi Maio. 

TEATRO OEllE ARTI (Via Po*- 
gie dei Mari) 

Questa sera alia 21.15. Mario 
e Marialuisa Santcìla presentano 
La gnoccoiara da P. Trinc.bera. 
Regia d. Mario Santella. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 • Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
IB alia ora 24. 


- ARCI RIONE ALTO (3* traversa 
Mariano 5»mmoia) 

i Dimani al.e ore 13. i bambini 
I presenteranno * Rivedi Pinoc- 
i chio ». a Cura del Co.lett.-.o di 
3r..rr.ar.or.c m_S;£alE. 

! CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P-za 
Attore Vitata) 

\ Ogni giorno dalle Ore 19 alle 
ore 22 proiezioni di fi.ms o 
prove teatrali e musicali, 
i CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 Tel. 323.196) 
i Aperto tutte le sere dalia ere 

i 20 alte 24. 

; CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE- 
I SUVIANO (S- Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

! R.poso 

! CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
i S. Giorgio Vecchio. 27 - San 
Giorgio a Cremano) 
i (Non pervenuto) 

; ARCI TORRE DEL GRECO 
i Riposo 
I 

I CINEMA OFF D'ESSAI 

I CINECLUB EUCALIPTUS 
, Questa sera a..c ora 17. 20.33. 

I « La perdizione », d. Ke.n R^s- 

I sei. 

■ CINETECA ALTRO (Via Porl'Alba 
; n. 30) 

I Tei at5.37l) 

t Trilier; ■ Strategia del ragno > 

i (It. 1970), di Berna'do Ber- 
I to.ucci) ore 13. 20, 22. 

! EMBASST (Via F. Oa Mura • Ta- 
I lelona 377.048) 

i Taxi driver, con R. Da N.ro. 

I MAXIMUM (Via Elana. 19 - T» 

' telone 683 114) 

. L’uoino dal braccio d’ore 

I NO (Via 5 Caier-na da >iana, S3 
I Complotto di lamiglia 
j NUOVO (Via Menictaivarto, 16 
I Tel 412.410) 

I Per la rassegna dei cinema a.-ne- 

ricarìO: e Gioventù bruciata », 
! d. N. Ray. 

j SPOT CINECLUl (Via M. Ruta 

I n. 5 al Vomero) 

■ Qual pomariggio di un giorno 
I da cani », di Li.mct (eie IS 30. 

I 20.30. 22,30). 


CINEMA 

^ PRIME VISIONI 

I 

ABAOIR (Via PalsIaliQ. 35 - Sta- i 
j diO Collana - Tel. 377.057) 
i Sturmiruppen. con R. Pozzetto ’ 

! l 

ì ACACIA (Via Tarantino, 12 - T» '■ 

; lefono 370.871) 
i II corsaro nero, con Kabir Bedi 
A 

i ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - T» ■ 
lelono 418. 680) 

Casanova, di Federico Feliir.i - i 
DR (VM 18) 

' AMCASCIATORI (Via Crìspl. 33 
■ Tel. 683.128) 

' La pretora. c:n E. Fer.ecb 

C (VM 13) 

! ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel 416.731) 

Mark il poliziotto colpisce an¬ 
cora. csn F. Gaspzrrì - A 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aasta 
: Tel. 415.361) 

' Nerone, con P. Franzo • SA ì 

' AUSONIA (Via R. Caverò - Telo ‘ 

I fono 444.700) 

! Nzrone. con P. Franzo - SA ' 

ì CORSO (Corso Mendionslo - T^ 

I lelono 339 911) ; 

1 Nerone, con P. Franco • SA ' 

I OELLE PALME (Vicolo Vetreria . 

I Tel. 418.134) 

Il maratoneta, con D. Holfma-n • > 

; G i 

I EXCELSIOR (Via Milane • Tata- < 

' tono 268.479) 

I Ma chi lì ha date la patente? • 

j con Franzhi-ln!,rass a - C t 

j FIAMMA IVia C. Pourio 46 ■ Te- ! 
I lelono 416. 9881 I 

Al piacere di rivederla, con U. t 

Tcgnszii - G (V.M 18) j 

FILANGIERI (Via Fìlangiari. 4 
Tel. 417.437) i 

La pietra che acotta, con G. Se- I 

I gal • SA j 

FIORENTINI (Via R. Bracce. 6 I 
Tel. 310.463) 

Cassandra Crossing, di R. Harris 1 

A I 

t METROPOLITAN (Via Ghiaia • Te- , 
i lelono 4)8.880) I 

1 King Kong, d, J. Culllcrmin • A i 


ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 i 
Tel. 633.360) | 

Oreep Throal (La vera gola prò- , 
fonda] 

ROXT (Via Tarsia T. 343 1491 
Ma chi ti ha dato la patente? 
con Frar.cbi-lngrassia - C ] 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 ' 
Tel. 415.572) 

Slurmiruppen ; 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Ta- ! 
lelo.no 268.122) 

Konga ; 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI ! 

! 

ACANTO (V.le Augusto. S9 - T» | 
lelono 619.923) | 

Pronto a uccidere, con R. Lo- i 
veioZK - G i 

ADRIANO (Via Moaieeiivelo. 12 i 
Tel. 313.005) 

Taxi driver, con R. De Niro • I 
DS (V.M 14) i 

ALLt GINESTRE (Piazza S. Vi- | 
tale ■ Tel. 616.303} • 

Taxi driver, con R. De Niro • 
DR (VM 14) i 

ARCOBALENO (Via C CareUl, 1 I 
Te!. 377.583) 

La lunga norie di Eniebbe, con 
H. Berger - OR 

ARCO (Via Alessandro Pocrie, 4 
Tel. 224.764) 

Febbre di donna 

ARISTON (Via Mergftaa. 37 - Te- 
lelono 377.352) 

Spogliamoci cosi aanza pudor, ! 
con J. Dorelli - C (VM 14) ! 
AVfON (Viale degli Astronauti, | 
Colti Aminei - Tet. 741.92.64) j 
Centro terra continente acono- • 
sciuto. co.n D. McClura • A 
BERNINI (Via Bernini, 113 - Te- 
leteno 377.109) 

Centro della terra cenlinanta 
sconosciuto, con D. McClurc • i 
A 

CORALLO (Piana C.R. Vice . Te¬ 
lefono 144.800) 

Il corsaro nere, con K. Bcdl 
A 

DIANA (Via Luca Clerdaao - T» 
lelono 377.S27) 

Il signor Robinson..., con P. 
Villaggio - C 


EDEN (Via G. Sanlallce • Tele¬ 
fono 322.774) 

Il deserto dei tartari, con J. j 
Pcrrin - DR ; 

EURUPA (Via Nicola Rocco. 49 j 
Tel. 293.423) 

Spogliamoci cosi senza pudor . 
gloria (Via Arenacei#. ISI Te- ■ 
lelono 291.309) 

Sala A - Tolò contro il pirata ! 
nero • C 

MIGNON (Vie Armando Oiaz - Te¬ 
lefono 324.893) I 

Febbre di donna 

PLAZA (Vie Rereaker. 7 • Tele- j 
fono 370.S19) j 

Signori c signore buonanotte. 1 
con M. Mastroianni - SA i 

ROTAI (Via Roma. 353 - Tele- 1 
fono 403.588) ! 

Il corsaro nero, con K. Ecd. [ 

i 

ALTRE VISIONI i 

AMEDEO (Via Mariuccl. 63 - Te- ’ 
lelono 680 266) I 

Classe mista, con O. Litser.dcr i 
C (V.M 14) 1 

AMERICA (ban Martine - Tele- i 
fono 248 982) 1 

Nina. con L, Mirine!!! - 5 ; 

ASTORIA (Salila (arsi# (eie- ) 
tono 343 722) i 

Grizzly l'orso che uccide, con , 
C. George - DR ■ 

ASTRA iVia Mcizotannone. 109 | 
Tel. 321 984) 

Letlemania, con C. V'i.iar.i 
C (VM 13) 

A 3 (Via Vittorie Venete ■ Mia- ; 
no Tel 7a0.60.48) i 

Brutti sporchi e cattivi, con N. ! 
Manfredi - SA (VM i4) 

AZALEA (Via Comun». jj Tele- 
tono 619.2801 

Natala in casa d’appuntamcnie. 
con F. Fabian - OR (VM 18) 
bellini (Via Bclitni Teiti»- 
ne 341.222) 

Novecante • Arie II. con G. De¬ 
pardicu - OR (VM 14) 

BOlivAR (Vie m. Carectieie. 2 
Tal. 342.5S2) 

Grizzly Torso cha uccida, con 
C. George - DR 

CAPITOL (Via Mirsieane • Te!» 
lene 343 469) 

La dolterassB dal distratto mi¬ 
litare, con E. Ftnech 
C (VM 18) 


CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tei 200.441) 

Africa Express, con G. Gcmnia 
C 

colosseo tCa’Irrla Umberto - Te¬ 
letono 416 3J4) 

Susy tetlalunga, con C. iM:-r- 
‘ja.i - C ( V .VI i S . 

OOkULAVUKU p.l (Via dei Chi» 
Siro Tel. 32: 339) 

Una citta chiamata bastarda, cor. 
R Sbzv/ - DR 

ITALNapolI ivia Tasso. 169 
Tel. 635.444) 

Per qualche dollaro in più, con 

C. Ezs;..ood - A 

LA Perla »Via Nuova Agnino 
n. 35 - T-t. 760.17.12) 

Q.-; 16. 19. 22. Novecento - Al¬ 
lo II, ccn G. Depard.cu 
DR (VM 14) 

LORA (Via Suderà a Poggiore# 
le. 129 Tel 759 02.43) 
Keoma, can F. fiero - A 

MODcKNibbiMO (Via Cisterna 
dell Orto Tel. 310.062) 

Mary Poppins, con J. Ar.dre.vs 
-M 

PIlrrot (Via A. C. De Meis SS 
Tel 756.78 02) 

La orca, con R. N.e!-.z„s 
DR (VM IS, 

PObiLLiKO IV Posiinpe 39 ■ Te 
lelono 769 47.41) 

Lo sparvisro, co.» J. P. Bci- 
mo.-.ca - G 

QUAUKHOCvLIO (Via Cavatlegger. 
Aosta. 41 - Tel 616 925) 

Il vangelo secondo Simene e 
Matteo, con P. Sm.th - C 

ROMA »Via Ascan.o, 36 ■ tele 
Ione 760 19 32) 

Squadra volante, con T. Mii an 
G 

SELlS (Via Vittorio Veneto. 269 
Tel. 740.60.48) 

Tamburi lontani, co.n G. Cooper 
A 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tata- 
tono 760.17.101 
Fabbro da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tal. 7&7.SS.S8) 

Il trucido e to sbirro, con T. Mi- 
lian - C (VM 14) 

VITTORIA (Vis Piiciteltl 18 ■ Ta- 
leleno 377.937) 

Novecento - Allo II, con G. De- 
parditu - DR (VM 14) 


CeiLOBLOC 

6.AS. 

"IL FOUSTIROUI” 

'4/ 

1 

PRODUZIONE DI 

I 

POLISTIROLO espanso 

PER: 


EDILIZIA: CONFORME 

CON LA legge 
APPROVATA 


FRIGORIFERE 


COIBENTAZIONI CELLE 

IMBALLAGGI 


50125 FIRENZE 


Via Cave di Monteripaldl, | 

39-A/7 

Tel. (055) 289.103 
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STREPITOSO 1 

SUCCESSO 

del film più comico | 
ciellc feste al cinema 

EDISON 

L'occasione che aspet- | 
lavale por divertirvi j 
Opni risata un boato! | 

NINO MANFREDI I 
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AMMINISTRAZIONE ! 
PROVINCIALE 
DI GROSSETO ; 

AVVISO DI GARA | 

IL PRESIDENTE | 

Visto l’articolo 7 della leg- 1 
ge 2 2-1973, n. 14 I 

RENDE NOTO 1 

che rAmministr.a7ione Pro- j 
vinci.'ile di Grcsseto inten- | 
de appaltare, con la proce- 1 
dura di cui al' art. 1 — let¬ 
tera A — della legge 2 2- j 
1973. n. 14 le sequenti for- j 
niture di materiali e noli: | 

1 - Fornitura rii noli e ma- 

• wT;:?!! ii5u*-^-Ticnts oc- 
correnti per la manuten- j 
zinne ordinaria dello j 
strade pro’-’.li della 2 a 
Si'zìoiie diir-ante ! anno 
1977 . Reoarto VI. 

In. "rto ? b.ase d’esta 
L. 23 382POO. ! 

2 - Fornitura materiali e no- ! 

li usn.o'mente occorrer)- | 
ti per la m.anutenzione i 
d-'‘I'a strada delia 1 a 5àe- i 
zinne . Anno 1977 - 3.0 
Reparto. 

ImpoMo a base d'asta i 
L. 16.300 000. 

3 - Fornitura materiali e no¬ 

li usua'mente occorrenti 
per la manutenzione or- ' 
dinari.q delle strade pro¬ 
vinciali dri'a l.a Pozione 
. Anno 1977 - R'*parto 
2 o. 

Importo a ha.sG d'asta 
L. ITO.'yOOOO- 

4 - Fornitu''3 materiali e no¬ 

li occorrenti oer la ma- 
rutenzione ord-n.aria del¬ 
le strade ni-nvinciaii del- 
1,1 1 a Sr-zinne . Rena''*o 
1.0 durante l'anno IR??. 
Imrn-T» .-i base d’asta 
L. 23 ('00 O'fO. 

5 - Fo'nitiira materiali e ntv 

li fTccn-renti per 'a ma- 
rirtenzin-e ordinaria del¬ 
ie s*''ade prov li ri^'la 
? a Sezione - Renarti 
4 n p 5 o - durante l’an¬ 
no 1977. 

ImnorTr» e hase d’asta 
L. 30 302 000. 

CT? Inie-essatl po'ssn-io 
chiedere rii essere invitati 
alle na-e s''r?dette. inoltran¬ 
do a'i’Amministra/ione Pro 
vincia'e sinqri'a richies’a In 
bollo, con r.KT.ornandata, 
r.®r Dori fornitura />ntrn il 
pir-rna 9t re'T'in in~7 r-o- ' 
ne| r»'*rn d^'la bti- 

sta l'oggetto rie''3 domanda. 

II Presiden’e 
fdr. Luciano Giorgi) 


IMPORTANTE DITTA COMMERCIALE 
Cerca 

in Provincia dì Pesaro 

MAGAZZINO 

coi seguenti requisiti: mq. 3.000,''5.000 coperti 
Altezza minima mf. 7 - Area di manovra aufomezzì 

Indirizzare casella 4/A S.P.I. - 60100 ANCONA 


IMPORTANTE AZIENDA 

a carattere nazionale 

cerca pt'r PESARO 

DIPLOMATO O LAUREATO 

da inserire in Direzione Commerciale 

Si ricliiede: età 25/35 anni - Militesente - Espe¬ 
rienza ufficio acquisti vendite. 

Indirizzare casella 5/A S.P.I. - 60100 ANCONA 


ECCEZIONALI SPETTACOLI 

IN CONTEMPORANEA Al CINEMA 

CENTRALE - SUPERCINEMA 

di MONSUMMANO TERME 


King 

Kong 


LA PIU’ GRANDE OPERA CINEMATOGRAFICA DI 
TUTTI I TEMPI IN PRIMA VISIONE ASSOLUTA 
PER LA VAL DI NIEVOLE 

SPETTACOLI CONTINUATI DALLE ORE 14.30 


FUTUR! SPOSE! 

fino al 31 Gennaio Incredibili 
Offerte di Nuovissimi, Lussuosi 
Arredamenti a scelta, completi di: 

1 CAMERA matrimoniale 
1 SALOTTO con divano 2 poltrone 
1 CUCINA americana con 
4 sedie e tavole allungabile 

Tutto Lire 1.199.000 

anche in 40 mesi senza Anticipi nè Cambiali 

Inoltre Grandiose scelte di: 

Camere - Camerine - Armadi 
Soggiorni • Tinelli • Ingressi 
Divani, poltrone e mobili ietto 
Librerie - Mobili bar, da Ufficio 
TAPPETI - LAMPADARI eco. 

Cucine, Stufe a gas, elettriche 
Frigoriferi - Frigobar - Lavatrici 
Lavastoviglie - Macchine per caffè 
e tutti gli ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori 

(Reman Telefunken Saba Phonola Sinudyne CGE 
Grundig Siemens Philips Magnadyne Marelli) 

ALTA FEDELTÀ’ - RAOIOREGISTRATORI 
Calcolatrici c Macchine da scrivere 
ORGANI ELEnfiDNICI - CHITARRE ecc. 

anche senza Anticipi nè Cambiali fino a 40 rate 
con Finanziamenti Bancari fino a 5 milioni 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

(provandoci il contrario otterrete il ribasso 
del 5"o sui prezzi dei concorrenti comprese 
Industrie, Artigiani che vendono direttamente). 


GRANDI MAGAZZINI 

Nannucci Radio 


SEDE CENTRALE 


SUPERMARKET REMAN 


Vta nondinfclli. 2 
Piazza Antincri, tu 

Tel. 261.645 


Viaie H. banzio. f. 
i Piazza Pier Vettori. 8 
(Autoparcheggio interno) 

FIRENZE Tel. 223.621 


ATTENZIONE ! 

Affrettatevi i prezzi aumentano! 

Confrontateci e richiedete Progetti. Piani 
di finanziamento. 1 pagamenti fino a 40 mesi 
garantiscono l'Alta Qualità dei nostri prodotti 
Vendite e consegne in tutta Italia 






FRANCHI 

Viale Piave. 19/21 - PRATO 

TANTE PROPOSTE PER I VOSTRI ACOUISTI 
ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 
QUALITÀ’ □ MODA □ PREZZO 









































PAG. 10 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes SS, tei. 321.921 - 322.923 • Diffusione tei. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 c dalle U alle 21 


l'Unità / sabato T5 gennaio 1977 


A colloquio con i compagni di Barra, S. Giovanni e Ponticelli 

In preparazione un convegno 
del PCI sulla zona orientale 

Le ragioni dell'iiiiziativa • L’impegno dei comunisti • Il rapporto con ramministrazione - La (pie- 
stione dei piani particolareggiati • I problemi della casa, dei servizi, dell’apparato produttivo 


Il 22 e il 2.1 di questo me 
60 i oomuni.iti dt'll.t zor. i 
orientale della no.itra citta 
terranno, molto probabilmen¬ 
te a Ponticelli, un convegno 
per indicare — come dice il 
compagno Itallacle f.angella, 
•segreliirio della .sezione flel 
PCI di Har.’‘a — «alcune 1: 
noe di intervento ix-r lo svi- 
lupino della zona e della città 
e per avere con rammim- 
alrazione un rapporto :,empre 
1);U co.strullivo 

A mr)nte di que.'.to conve- 
pno c’è, oltre alla con.sape- 
vclczza dei eomuni.-jli che d.-i- 

l.a grave situazione .si esce 
.solo con un grande movimen¬ 
to di massa capare di .soste¬ 
nere preei.se propo.-ile produt¬ 
tive, rabbanciono, il degrailo 
lo .sciuallore tipico delle zone 
pcrileriche della citta. K tra 
le zone perileriche ciucila o- 
rienlale (San CJiovanni, Por- 
chiano. Ponticelli e Barrai è 
certamente per la (■oinple.-,.si- 
tà dei .SUOI problemi, ia piu 
emblem.iiica. 

« K‘ (pii — dice Nino Da¬ 
niele, segreta!.o della .sezio¬ 
ne di San Cliovanni — che 
SI gioca la gros-sa irarlila di 
un diver.so assetto non .solo 
della perileria ma di tult.i 
la città c la regione; alle 
.spalle d(.‘lla zona orienlaie, 
dove l i sono molte indu.strie, 
specialmente di iraslormaz.io- 
ne, ci -sono le eamivagnc d-el 
Nolano. Bisogna ricucire — 
continua Damele — la sep.r- 
lozione tra cpic.-ite due re.il- 
la ». 

Con temilo ranca mente uni 
gro.-csa disponibilità, da pane 
delle ma.ssc. al rinnovamento 
(il PCI raggiunge il 00 per 
cento, c'é una inten.sa paite- 
eipazione alla vita democra- 
tie.ii ed una serie di nsor.se 
produiiive igros.si insedia¬ 
menti industriali, tutta una 
sene di piccole indu.slrie, il 
porto» dequalificale. .soUouti 
lizzale e. addirittura, niente 
allatto utihzzate. 

« Ma a (luesto bisogna ag¬ 
giungere — dice il eoinp.igiio 
Andrea D’Angelo, della se¬ 
greteria della .sezione di Pon¬ 
ticelli — ra.ssurda .situazione 
in cui versano i quartieri; 
mancanza as.sol'ita di .strut¬ 
ture civili, di scuole, di at- 
trezzAture sportive, eli servi¬ 
zi ». Tutto qiie.slo è I.a eon- 
scguenza dì un vecchio dise¬ 
gno che, per Daniele, p.i.ssa 
c.ssenz-ialmente attraverso due 


Presentata 
la proposta di 
legge del 
PCI per TESA 


Pi’ stata prc.sentata ieri 
mattina, nella sede del Grup¬ 
po Hegionale Conumist.i. ia 
inoposta di legge per i'i.stilu- 
zinne deiriinte B-egionale di 
Sviluppo Agricolo, che dovrà 
prcnclere il po.sto del l'orma i 

sCerotizzalo KS.-\. 

La proposta del PCI (che 
eonsi.ste in ‘21 articoli a tinna 
dei ronsiglicn Correrà. Per- 
rotta. Savoia. Flaminia e 
Barrai è stata illu.arala d.i 
Anicllo Correla, primo lir- 
matario. alla presenza d-e. 
rappre.sentanti delle org.imz- 

g.inizzazioni proie.-^.sionaìi de¬ 
gli agneoiton. delle associ.»- 
Zioni cooperai ivi.-fiche c di 
specialisti del settore. Gli :n 
tervenli^iSantamaria. Volino. 
Boato. .Montegnaro. Gendol- 
fii hanno dato un giiidiz.o 
po.sitivo sulle Ixizze pre^cn- 
t.itc di una rapida attuazicne 
deila legge. 

« Punto di forza della poli¬ 
tica di rilancio dell'agr.coltu¬ 
ra nella nostra regione — ha 
detto Correrà — e l'Ente di 
Sviluppo che. tr.i.sform.ito co.i 
la nuova legge, nei compiti 
e nelle strutturo, fornito de: 
nece.s,-.ari mezzi operativi, do¬ 
ve .svolgere la .=ua .attività in 
un .s’.>te!na d; r.ipporti poi.- 
tico-amministrativi b»'n dei.- 

niti. e con la picn.» o lon.-iì- 
novoie p.»r;oc;;viz.;or.-.> deiie 
forze .'Oc.ai. ;n;ore.s.-m'.e •>. 

Soccndo la propiista romu- 

nist. a. dunque, io { in.’,;oni is.i- 
tuzion.ali deH'Ente di Sviluj'.ivj 

t.'pecificate punto i^er putito 
all'art. 2» ngu.ird.ino l'am- 
modern.imento delle .'iruttu.o 
auricole e la più ra.’ion.ùo 
utilizzazione delia .suire.iicie 
agraria, secondo Io .'Co’.to d; 
p rou ra ni m.i / ione re.» i. zz.i ; o 

dalla rogiono. Un particol.i- 
re riguardo ó destinato allo 
sviluppo o al .soc-tegno dcii.i 
coopcrazione e dellassoci.» 
zionismo. 

Infine il progetto del PCI 
sostiene che i.» noinin.i del 
consiglio d: ammiiii.-^traziono 
e d-cgl: altri orz.»:i; di zo- 
verno avvemt.i in modo tale 
da a.ssicurare :! mis.'imo gra¬ 
do delia re.'}x-.n'.vb.i;tà dei.e 
categeno 


momenti: «Primo; lo sman- 
teilamento lento e prozres.-ii- 
vo cieH'apparato produttivo c 
lo .-itillicidio di p.ceolo e me¬ 
die aziende (non si contano 
p.ù tutte quelie che sono sta¬ 
te eo'itretle a eliiiidcre in que- 
■sti ultimi anni» e secondo; 
la terziarizzazione lorzata del 
ti'rritorio )/. Da (jui la net“.s- 
sua di bloccare qiie.sio pro¬ 
cesso e di sostenere, invece, 
una i»roi)(».sla che c.salti non 
.'Olo tutte le risor.se produtti¬ 
ve ma anche quelle — e sono 
niolit* — prole.-vù(»nali. 

« Eec{» — interrompe Lan- 
gella — da dove na.scc (pie- 
■ito convegno, per la prepa¬ 
razione del (lU.alc stanno la¬ 
vorando da tempo per fa¬ 
re .studi e ricerche — decine 
di (ompagni: daH'i^igenz.a di 
andare .subito -- in tempi 
bievi — aH’avvio a ri.soluzio- 
ne dei ijroblemi. Un primo 
I)unto su cui insi.stiaino è che 
SI debb.i andare da parte d(‘l- 
ramministrazionc, alla realiz¬ 
zazione di p.iini di zona e 
iion (Il ambiti. F. eonlempo- 
nmeamonte pensiamo a piani 
parlieol.ireggiati che. puntan¬ 
do al nuovi», non dimentichino 
i! vecchio. Clic cosa voglio 
dire? Che nel mentre ei si 
preociuiia deirassetto produt¬ 
tivo, con interventi di ristrut¬ 
turazione, non CI si deve di¬ 
menticale del problema del¬ 
la riqu.difieazione dei centri 
.storici, della ri.struttunizione 
dei vecchi ca.sati )>. 

Alcuni compagni hanno già 
preijaralo — ad e.scnipio — 
un progetto dettagliato di ri 
strultura/ione del rione Villa 
a S. Giovanni, certamente uno 
Ira 1 più degradati struttu¬ 
ralmente. 

Sui piani particolareggiati 
ritorna anche Daniele: «C'è 
la neces-silà — afreiiiia — 
di non farli na.scere, come 
si dice ,a tavolino, ma in¬ 
vece. col primato della poli¬ 
tica. cioè con il contributo 
e la partecipazione delle mas- 
.se ». 

11 di.scorso .si .sposta, quin¬ 
di, sulla necessità di un'alta 
qualità del movimento di 
ma.-^.'a. sulla neee.s.sità di ag¬ 
gregare. intorno alle propo¬ 
ste del movimento operaio, 
gli altri .strati .soeaiii. Si trat¬ 
ta. per i comunisti, di inter¬ 
venire con tempestività su 
ogni questione, di darsi — 
per questo — strumenti nuo¬ 
vi. di raccogliere e dirigere 
la domanda che viene dalle 

m.i.s.sei « Una e.-,pcricnza im¬ 
portante. a questo [iroposito 

— dice Daniele — è quella 
delle concerie. Nella no.slra 
zona ce ne sono molto, sono 
inquinanti e. per que.sto. mol¬ 
te sono state chiu.se. La no- 
-stra proposta di un’arca con¬ 
sorziale doie rumirle e dove, 
ad e.semiiio. fare una un.ca 
va.sfa dì decantazione per tut¬ 
to. e riuscita ad unificare la 
lotta di tutti i diretti inte¬ 
ri .-.sali ». 

E veniamo alle proposte 
che dal convegno di zona e- 
mergeranno. Prima di tutto 

— e i compagni ci tengono 
a .sottolinearlo — il supera¬ 
mento di vecchi squiliorì — 
ili que.sto raso tra citt.à e 
campagna V tra centro e pe¬ 
riferia — devono e.ssere af- 
Irontati con misure gener.tli 
dentro le qual:, però, è pos¬ 
sibile intervenire e non .solo. 

I Olile si (lice per «governare 
remergenz-a ». 

D'.-\ngeIo. infatti, in.si.-itc sul 
problema della casa e dei 


servizi: «E’ forse il proble¬ 
ma maggiormente .sentii'): 
I)cnsa che in media il rap¬ 
porto vani-abitanti è di 1 a 8. 
Ecco perclic bi.sogna far pre¬ 
sto con la ristrutturazione ci¬ 
vile e con la costruzione di 
nuovi vani ». « O si fa iiresto 
— interlcqui.ice Langella — 
o gli spazi disponibili .'C 
mangia la speeulaziOne edi¬ 
lizia » .« Ed infatti — rii»r( n- 
(i(.* D'Angelo — l.i speeul.i- 
zione a Ponticelli ha già fat¬ 
to (lUaiche piccola ajipai iz.io.ie 
nel lato oppo'to a vi.» Argine, 
in via Ottaviano 

Per quel che riguarda l’ai»- 
parato produttivo es.senz.ai- 
mente tre .sono i punti; ruolo 
del porto, .salvaguardia delle 
pieeole industrie e intervento 
delle Partecipazioni stata:;. 
« Per il porto e previsto l'am- 
pliamento a Levante: deve 
cs.sere — dice Daniele — una 
occa.iione per vivificare tutto 
il te.ssuto produttivo». 

« Per le piccole e melile 


aziende, in parlicolar modo 
per quelle metalmeccaniche 
ed elellromcecaniehe — dice 
Langella — .si tratta invece 
di avere nella zona servizi 
piegiati indispcn.^abili per il 
loro .sviluppo ». La partita più 
gros.sa, comunque, si gioc.i 
con le Partecipazioni .statali 
li ! la cui pre.senza nella zona 
non è certo irrilevante. « Bi¬ 
sogna smeileiia — dicono i 
eempagni — con gli inter¬ 
venni eonfu.-ii. scoordinati. Le 
Paitecipazioni statali devono 
^vo;gele un riink; d; collega¬ 
mento delle piccole aziende 
e devono intervenire, tra Tal- 
iro, principalmente iter assi¬ 
curare l'attività delle indu- 
.stne di traslorinazione da Ci¬ 
rio ad e-'Oii.-^oi ano .svi- 
lupiio della .-.te.ssa produzione 
agricola ». 

« E' (lUi, in que.sto rappor¬ 
to tra industri.a e agricoltura 
— (ileo Langella — una delle 
chiavi per rapertura della cit¬ 
tà verso la regione ». 


Hanno manifestato ieri in corteo alunni e professori 


Aperta dalla federazione metalmeccanici 

1 2500 studenti | Vertcnza per la ripresa 

del Diaz chiedono 
aule e docenti 

Le classi frequentano la scuoia a rotazione per 
mancanza di locali • Chiesta la nomina di supplenti 


delle piccole industrie 

Sollecitato il confronto con l'Intersind, l'Unione degli Industriali, ia 
Regione e il prefetto — A fine mese sciopero generale del settore 


Circa 2 ÓIK) .studenti del 
<' Diaz V. accompagnati da 
mimcrosi profcsMKU. liunno 
manifestato ieri lo.ùro riii- 
sosteaibile situazione in cui 
vi'isa la loro scuoKi. .M.mca 
no le aule, per cui -.etti' i-ìa» 
si sono costrette a oc'.-upare 
li‘ aule che di volta in volta 
.si rendono l.beie nella rota 
zie le (Ielle altre. 

Nella .-^ede eeiit-ale ogni 
classe va .i .'CUola cinque 
giorni la setlim.itia. ne;!.» suz- 
ciif'ale. a causa di qiie.sio 
tieee'-.ario ai v letiidamento. a 
.sfuoia si la iH-r soli quattro 
g.oriii. Loia proixista per ri 
solvere questa situazione è 
quella di usare le inutilizzate 
.strutture (leU'e.v os,M‘il-.ile del¬ 
la pace. 

.\1 Diaz mainano inoltre 
ancora molti profe'-.ori e (U'r 
i profes.sori Jis.senti nea sono 


stati nominati i suppkgiti. 
« La conseguenza dei turni e 
delle rotazioni cui siamo co 
stri‘lti — li ha detto la prò 
fe.s.'oressa D'.Viello — è liie 
hi (xituto fare lezione, dall' 
ini/.!,, dell'iinno, .solo tr»' vol¬ 
te! >. 

Infine abbandonati nella 
.'Calila ei .'Ono attrezzature e 
lalxiratori. del valore di mi 
lio'ii. in (li'armo [hm- la man 
eata nomina da jiarte del 
provveditorato dei teeniei ne- 
eessan al loro funz.io:iain.-n 
to; tra quest: un costosiss; 
iiu> e.ili olator,' elt-tu oniei,. 
(Ili studeir.i e i profo'Sori del 
< Diaz » sono df'eisi a port.ire 
fino in fondo le ior,» giuste 
iiwiidicazion; ; già ieri hanno 
aiuto nu incontri) con Tasses 
sor-e ()rovine,a!e .iiri-lddizia 
Seoiaslica. .\e-.poli. ihe h.i 
a'su urato il suo intei'os.saineii 
to ai problemi deiri.'iiluto. 


Quale futuro per i cantieri navali di Napoli 

ANCORA OGGI A CASTELLAMMARE 
COSTRUIAMO NAVI INCOMPLETE 

Per ultimarle bisogna inviarle a La Spezia — Mancano attrezzature essenziali — La scarsa competitività spie- 
co! costo del lavoro, ma non si accenna alla cecità imprendiloriale — le posizioni del sindacato 


naia 

VjUlU 


Certamente non è risaputo, 
.se non dagli addetti ai lavo¬ 
ri. che i cantieri navali del¬ 
la no.stra provincia non sono 
in grado di mettere in mare 
navi complete. Por poterlo 
fare ociorrerebl)ero attrezza¬ 
ture che non ci .sono. 

Può sembrare un parado-s- 
•so. ina è la pura e .semplice 
realtà. E anzi questa situa¬ 
zione offre una ulteriore pro¬ 
va che ail'origine della .scar¬ 
sa competitività, e addirittu¬ 
ra della crLsi dei no.slri can¬ 
tieri. c'è la incapacità della 
imiircnditoria pubblica — pie- 
vale.nte nel settore — ad at- 
trez.z«arsi adeguatamente nel 
.Mezzogiorni), per non lavora¬ 
re in perdila. 

Dairitalc.uiticri di C.a.sfel- 
Inmmaie stata appena va¬ 
rata una nave. Non ha anco¬ 
ra un nome e viene indicai.', 
con un luuneroi «-132-} ». Per 
completare questa nave è .sta¬ 
to iiece-ssurio spedirla al can¬ 
tiere di .Muggiano (La Spe¬ 
ziai dove sarà .sottoposta al- 


• MAESTRO ARRESTATO 
PER ATTI DI LIBIDINE 

Filippo Tramontano, un 
maestro elementare .53conc. 
c stato arrestato nella pro¬ 
pria abitazione di via Gigan- 
da: ea.’-a’oài.eri del nucleo 
investigativo })er avi di hbi- 
di'ie su minori. I! Tramonta¬ 
no. che in.-^egna :>) una seno- 
hi elementare di .-Xrpino. ima 
frazione di Casoria. avrcblK* 
commesso atti libidmo.si su 
alcune alunne della propr.a 
chi s se. 


L'altra notte verso Tuna 


Tentativo di aggressione 
ai danni di un magistrato 

Un.i « 124 » lo seguiva a passo d'uomo - E' riu¬ 
scito a mettersi in salvo nel portone della sua casa 


Un m.igistr.ito è stato og- 
gt'tto di ni tenia:.v,i d; .»g 
gre.-v'ion.'. avvenuii» laltra 
notte. .'Iti qua.e .-^t.inno ni.la- 
g,»nd-a .'!.» la squadra mo'oil-e 
\ he l'uflic.o pr.ht .cn del.,» que- 
.-^tur.» per le cirvo.itanze a'n- 
■n.i.atan7a strane in cui .'i e 
.svilito e per alcune dichiara¬ 
zioni re.'O d.illn stcs.-io g;a- 
diee. 

Si tratta del dr. Mario Pa- 
ta:uro di 39 anni, in .-servizio 
pre.s.so la sozio.ie fallimenia- 
re. abitante .il cor.^ Vittorio 
Emanuele L'altra no:;e. 
poro prim.) deli'una. percor¬ 
reva, tenendo ;l pr«»pru) c.me 
al guinzaglio. ;; corso Vittorio 
Emanuele nc: ore,'', dei p» 
lazzo in CU! abil-i. .-\ nn ceno 
punto s'e re.-i) conio v-ne un' 
aut») — un.) « 124 » con a b.>r- 


/L PARTITO 


ASSEMBLEE 

Oggi, alle 18. nella .sezione 
di S. Lorenzo, assemblea sul¬ 
la riconversione industriale 
con Mola. .Alle 13 in federa 
zionc assemblea della zona di 
Miano. con Busso. Alle 18, in 
federazione riuni»)ne dei se- 
gre:.»n della zona Stella. S. 
Carlo Arena. Colli .\minei. 
Porta Grande, con V»)zza. A 
Materdoi. alle 18. a^.-^emblea 
.SUI problemi del quarticr»'. 
con Di Meo. .-Mie 17 in federa¬ 
zione comitato direttivo di S. 
Anastasia, con S.indomoni- 
co e Olivetta. 

ASSEMBLEE 

PRECONGRESSUALI 

A. S. Giorgio a Ciemano. 
alle 18,30. attivo precongres¬ 
suale con Abcnantc; a Frat- 
tajninore, alle 19, comitato di¬ 


rettivo sul congrcs-so; a Ca- 
s.indrir.o, alle 13.30 as.semblea 
precongre.'Suale con Impegno; 
a C.»l)CKlicliino. all»' 19. assem¬ 
blea precongressuale e sin 
pioblem. del Mezzogiorno, eon 
D'.Xngelo; a Ca.salnuovo, al- 
It- 19. direttivo .sul conzrc.^'O. 
con Stellato; a 3. Giorgio, 
alle 1S..30. attivo precongres¬ 
suale. con Alx'nante. 
CONGRESSI 

A 1 recase, alle 13. congres¬ 
so di sezione con PYrinanel- 
lo; a Cicciano, alle 18. con¬ 
gresso di '.ezione con Avcll.a 
e Co.ssu; nella .sezione di Ca- 
lallcggon, alle 18, congresso 
(‘ella ('.•‘llul) F.S. con Tubelli, 
ATTIVO FEMMINILE 

•A Bruschino, alle 19. riunio¬ 
ne lU-ll'attuo femminile con 
T.tvcrnini. 


d: due uom.i.'.i — h» seguiv.» 
hniamentc. H.» ;»e,.clvrat,) i' 
.»:'.(ì.»tu;-.» e .»:’., h.e hi fur* 
na ;,»tto la sie.--.» l’V-a. N:ui 
tcr.mo dunque -Juuoi: te 
l'avevano con lu;. 

li ricordo dei reci^nt; tra zi 
ci fatti d; .sangue che h.inno 
avuto come vittime m.igi.-ira- 
ii hanno determ,.nato nel dr. 
Putaturo un comprensibile 
stato di an.sia e di preozciipa- 
zior.e che .= i rivelava non in¬ 
fondato Infatti, d'improvvi.-o. 
'•'auto -Si rermava e ne di- 
.-^er.deva uno de; due oc.u- 
panti. .A questo punto il mugi- 
-Strato non avev.» più du'obr 
era contro d. u: r'ne : due 
agivano. Il siu.lice quasi .a 
pas.-o di corsa se diretto \or¬ 
so il nortone del mui p.il.iz.zo. 
L'uonto ciré era d;.-. e-o d.il .) 
vettura gli e i.inciato .»!le 
e.) le una. .An.-lm.a-..io il ma 
gistrato è riu-^zito .-. v.irrare il 
i?ortone:r.o e a richiuder..) .il¬ 
io .-^ue spalle un is’ante prinra 
di c*,s-.ere raggiunto daH'-n,--'-- 
guitore. E' s.)lito in ca.-a e do¬ 
po aser superato il ieg.ttimo 
.momento d: rviura, si è .mes 
-'O in contatto con 1.» noi;.-:;;» 
e ha denunciato l'aozaduto. 

Naturalmente e stato an’ire 
.ascoltato d.) funzionari del- 
l'ufficio politico, ix'ri né nel.» 
sua denunc.a. it nragL'trato 
ha detto che nei giorni .scor.-i 

h.) ricevuto nuniero.se telefo- 

n.)te d.) parte di sedicenti 
nappisti che minacciavano 
non ,'Olo di ucciderlo ma an¬ 
che di rapirgli i! figlio di no 
ve anni. Ha detto inoltre ciré 
nei mesi soors: sui niun della 
villa che ha .a Capri .-.ono ap 
par.<e la stell.a e la sigia del¬ 
ie brigate rosse. E’ comunque 
nrolto strano questo tipo di 
minacce dal mo.mento che il 
dr. Putaturo s'intere.ssa di fSl- 
limenti e non di processi di 
natura politica. 


la .sabbiatura c alla pittura¬ 
zione. Dopodiché dovrà tor¬ 
nare a Castellammare per c.s- 
sere allestita. Questo viaggio 
ili l.‘)00 chilometri per anda¬ 
re c tornare dalla Liguria, 
inevitabile perchè a Napoli 
manca una banchina adibita j 
alle operazioni di .sabbiatura, ' 
piccliettaggio ecc., provoca, j 
come è tacile capire, un ri- | 
levante aumento del costo fi- j 
naie della nave. k i 

La co.su più .singola.’'e è che | 
insieme alla nave vengono ; 
inviate a La Spezia anche le i 
mae.stranze di ditte .spccializ- ( 
zate napoletane (come i.i [ 
« Pagliuca », la « Panico », la , 
« Sprint »», che vanno ad e.sc- j 
guire i lavori, iierchè al can- 
tiere di .Mugghino si trovano ! 
le altrcz/alure. ma non vi è ; 
mano d'opera che sia disponi- 1 
bile. Anche que.sto va a pe.sa- ! 
re .SUI casti. j 

Per que.sia trafila devono j 
pa.s.sare tutte le navi che ven- j 
gono costruite a Ca.stellam- i 
mare. Tra breve toccherà al- j 
le altro due motonavi «4314» , 
e «432.)» la cui costruzione i 
e in fase avan/.ata. 

Ma non è tutto. Spesso ac- ; 
cade che ritalsìilcr di Bagno- ' 
li non è in grado. anch'e.s,sa j 
per una serie d; problciiù di . 
impiantistica irn.solti. di .for- ' 
nire le lamiere commi.s.sion.i j 
te. per cui diventa necessa- | 
rio girare gli ordinativi allo ■ 
stabilimento siderurgico di ! 
Genova, con nuove perdite di ! 
tempo e aggravi di siie.se. 

Mettere il dito su queste 
a.ssurde ."itrozzature non ser¬ 
vi- solo a .spieg.ire molte del 
le ragioni. .spe.s .'0 ignorate, 
della .'Cai-.sa competitività e 
degli elevati casti di produ¬ 
zione lamentati nei cant eri 
napoletani, m.i serve anche a 
capire quali implirazion: una 
'itnazione dei genere coinpor- 
t.i i)er i! futuro. U.istcrà ri¬ 
levare, in propo,-;to, che gli 
attu.aii programm: della Fm 
cantieri non vanno oltre il 
1979 e .'i fondr.r.o e.s.senzial- 
mente sulle romme.-^sc che 
tengono fornite dalla rcahz 
/azione del pi.mo d; ri.'trut- 
tiir.iziono della fiotti pubbl.- 
e.). D.'q)') quc.'ta data c'è il 
inno più profon.io 

Se -SI t.er.c conto clic C.»- 
.-leliamm.ire è .-taia e.-ciU'i 
(hiH.i co.:* razione d. n.iviglio 
.milit.irf- eh-;- c .r-cg:i.it;, ai 
cantieri d; Bn.» Tr.ga=o e d; 
Muggiano. l'uii.ra prix-pctti- 
v.» cito p-rr or.» rimane aper 
t.» è quell., di orientar.s. ver- 
.'O la ca-tru-tione di navi tra 
ghetto Ed ;n ctfet;:. il cantie¬ 
re di Ca.stell.immarc ai sta 
g;.à organizut-ir.do per que.'to 
nuovo tipo di lavoro. Una 
.'trada. dunque, v.cne scel’a. 
Ma nea.-^uno s: può na.scondo 
re c'ne r..-^pe:to a questa sre!- 
t.i da cui di})t'nde gran p.ir 
te del (uturo d-.i cantiere, non 
'1 ;»s.=ono compiere pa.sai i.)!- 
ai; non s. può laiiire .'.ii tem¬ 
pi. .'U; costi e .'Ulla quali,.) 
del prodotto Ma nc.i.-uno .st 
ita.'Cor.de neppure r'ne .-e non 
vengiino el.minate in.auificie.i 
.’o ri. impianti e d. attrezza¬ 
ture. se non ,'i ere.»;),) le ite- 
(e.-v-arie integr.»z;on; tra vo- 
atr.izione, tr.t.sfcrmazione e r; 
partizioni n.ival: e con gl: al¬ 
tri .'ettori. come ad esemp o. 

;.» siderurgia; :n .iltre paro j 
le. se non .-^i el.min;» l'oh'ol.zo 
d. spedire le navi al cantiere 
il: Muggi.ino per farle pittu 
rare, ogni discorso su: co.sti. 
su; tempi e sulla competiti¬ 
vità l’insulterà por Io meno 
astr.itto. 

I sindacati fan.no una valu¬ 
tazione prec..s.) di questa prò 
.-'peti;\a e perc.ò nel momen¬ 
to attuale prem,ono per arri¬ 
vare ad una ridLscu-Ssionc del¬ 
la orzan.zzazione de» lavoro 
nel -SUO comp’.e.sso c danno 
moli.» importanza alle que¬ 
stioni degli investimenti nel¬ 
la piatmiorma die stanno ela¬ 
borando per la cantieristica 
nel quadro della vertenza per 
i trasporti. Localmente 11 
coordinamento provinciale 
della FLM per il settore na¬ 


valmeccanico ha già precisa¬ 
to da diversi mesi quol; oix'- 
rc, secondo il sindacalo, van¬ 
no realizzate e quali provve¬ 
dimenti vanno presi per rea¬ 
lizzare un sistema integrato 
di castruzioni e riparazioni 
navali nell’area del consor¬ 
zio i)ortuaIe najiolctono. 

Queste .scelte vanno dalla 
esigenza di reperire un’area 
o banchina idonea al lavoro 
di picchettaggio e .sabbiatu¬ 
ra, aH’ammodernamento delle 
nltrezzature e branche pro¬ 
duttive alla SEBN di Napoli, 
dove va finalmente co-struito 
il .superbacino di carenaggio 
e il piazzale per il lavoro 
delle parti prefabbricate di 
navi. Tra l’altro, per con- 
•seguire obicttivi di efficienza, 
i .sindacati pongono anche 
questioni con o la regolamen¬ 
tazione del lavoro occasiona¬ 
le nelle riparazioni n.ivali e la 
eliminazione degli app.)lt:. per 
evitare che si riproducano si¬ 
tuazioni di difficoilà qual; .so¬ 
no .stote tri.stemente .■,!)eri- 
mentate in pa.s.sato. 

Altrettanta ilisponibilità e 
.sen.so di reali.smo non si ri- 
.scontra però nelle contropar¬ 
ti. Tutte le volte, infatti, che. 
in dichiarazioni o articoli, i 
rcspon.sabili della nostra poli¬ 


tica industriale sia pubblica 
che privato si occupano dei 
problemi delia crisi c della 
ripre.sa nella cantieristica, il 
dkcor.so sui co.sti elevati inva¬ 
riabilmente chiama in caii.sa 
la conflittualità, lo a.s.sentei- 
smo. ma non è dato scorger¬ 
vi seri e meditati rithiomi 
{K'r e.sempio alla esigenza che 
qualcosa pure occorrerà cam¬ 
biare nel sistema che si è 
inceppato alla nece.ssità di 
una politica di inve.stimenti. 
ai problemi di capacità im¬ 
prenditoriale. 

Su questo terreno non ci 
siamo ancoro. Se. i)er esem¬ 
pio. la produzione mdu.stria¬ 
le. .secondo i dati LSTAT. è 
aumentata ne! no.siro pae.'C 
del 10.4'; nel ireriodo tra gen¬ 
naio c ottobre 1076, ri.spetto 
allo ste.s.so periodo del 197.), 
non si può negare che è stato 
un risultalo deH’impegno e 
del senso di re.spon.siibilità dei 
lavoratori che .si sono .sacri¬ 
ficati, mincando qua’.siasi ini¬ 
ziativa ed orieniamento per 
una politica di ripresa. Ne è 
d.ato scorgere, da parte del 
governo, delle fin.mziarie pub¬ 
bliche. ilell imprenditoria, al¬ 
cun .segno in q’ae.sto .‘^en.so. 

Franco de Arcangeiìs 


Di fronte airannuncio di cui 
già abbiamo d.ito notizia mer- 
colei! i che dicci aziende me¬ 
talmeccaniche napoletane 
hanno deciso pe.santi licenzia¬ 
momi. la FLM ha chiesto alla 
Unione degli Industriali, al- 
l’intersind. alia Begione e al¬ 
ia Prefettura confronti urgen¬ 
ti e siH'ciia-i su; problemi 
dell'occupazione e della riqua¬ 
lificazione deirapp.irato prò 
iluttivo. 

I licenziamenti hanno .sol¬ 
tanto anticipato ulteriori gra¬ 
vi iniziative già prese in e.sa- 
me nelle a.ssemblee tlei dele¬ 
gati deile aziende a pzrteci- 
pazione statale c delle pic¬ 
cole imprese pr.vate, .svol- 
te.-i! nei giorni scor.s; in tutta 

1.» provine.!». 1 conlronti solle¬ 
citati dalla FLM costituisco¬ 
no praticamente il primo at¬ 
to ufficiale col quale viene 
aperta la vertenza delle pic¬ 
cole aziende, per l'attuazione 
d: quella p.irte del contratto 
di lavoro che riguarda appun¬ 
to gli investimenti e l'occu¬ 
pazione. 

Contemporaneamente la fe¬ 
derazione dei meialmeccanicl 
è iinix-gnata a contribuire va¬ 
lidamente alle iniziative che 
tutto il movimento sindacale 
napoletano e deH’intera Cam¬ 
pania sta sviluppando sui pro¬ 
blemi del lavoro e dello svi¬ 
luppo. Proprio per so.siencre 
que.'te iniziative hi FLM ha 
deci.'O d; indire per 1.» Ime 
di questo mc.se io .sciopero 
generale di tutta la categoria. 
.A que.sto riguardo è stato 
già convocato resecutivo pro¬ 
vinciale della federazione per 
lunedi 24 gennaio. 

I problemi che la FLM in¬ 
tende porre alle Partcciixizio 
ni Statali. neH'inconlro chie¬ 
sto airintersind riguardano i 
programmi di investimenti ed 
! loro rifle.ssi suli'occuivazion»'. 
nel quadro della riconversione 
produttiva e della ristruttura¬ 
zione tecnologica; i rapporti 
tra le aziendi? n (xirlecipazio- 
ne .statale e le piccole azien¬ 
de. con una verifica dei cicli 
produttivi, de! decentramento 

In questa prima fa.'C la 
FLM ritiene che il conlronto 
debez.» dare priorità ad alcune 
a;, r.'l.- coin * SOFEU. AVIS 
e Italirafo. in relaziono alla 
costituzione del consorzio si¬ 
stemi trasporto Napoli; e. an¬ 
cora. a Selenia. SEBN. Alfa- 
Suri. FMI-Mccfond. Aeritalia, 
Daltnine. Dcriver e PAG. 

Nei confronti dcH'Unione 
degli industriali, il sindacoto 
ha inte.so di accelerare i tem¬ 
pi del confronto sui temi che 
riguardano !c impre.se metal¬ 
meccaniche minori. In propo- 


-Sito ha proi)o.sto di procedere 
ad un esame articolato dei 
conip.irt; produttivi e merceo 
logici pre.sent: nelle industrie 
metalmeccaniche napolet.ine: 
carpenteria pesante e legge¬ 
ra, aavalmeccaiiiea, londene. 
iavoiazione. contenitori e ar¬ 
redamenti metalmeccanici, 
inimiter.a mecc.inic.i, p.irti di 
mezzi di trasporto, trattamen¬ 
ti galvanici, mozzi il; tr.ispor- 
to. ava», ni.icctiin.ir. m.iii.-li ;i- 
li. elettromecc.inic.i, telefonia, 
elett ionie. 1 . elettrodomestici. 

Nel documento inviato alla 
Regione e alle forze politiche, 
viene preme.sso che le coni- 
me.s.se pubbliche, se ben o- 
rientate. pa-xsono eo.stituire un 
reale tattoie di promozione e 
qualituazione per le piccole 
imprese; che le .-.te.sse impre¬ 
se private ricliiedono inler- 
venli adeguati e correnti ad 
un disegno di sviluppo; che 


intanto siamo m pre.senza di 
una preoccupante caduta del 
livelli di Occupazione. In que¬ 
sto quadro la Regione, anche 
jH'r i compiti che la legge di 
rifinanziamento della Cassa 
per il Mezzogiorno le a.s.segnta. 
deve e.ssere un momento di 
raccordo ne! confronto avvia¬ 
to con i rappresentanti delle 
aziende pubbliche e private 
o per questo dovrà fornire 
sia gli orientamenti di politi¬ 
ca '.ndust 'i.ile. .sia una ade¬ 
guata assistenza e «servizi» 
mdu.'.t nuli. 

L'uicoi'.iro .'o.lecitato al pre- 
letto, liliale, dovrii .'Civ.ie al- 
1.» FL.M .id esaminare : prò- 
b'em: esi.'tent; e a valutare 
gl! interventi nece.s>.iri a so- 
,'tegno dell'occup.ìzione, uti¬ 
lizzando .inche 1 nuovi .'irii- 
ineiit! me.s,'! a dispo.'i/ione 
dt'll.i legge 183 i>or riniervcn- 
to nel Mezzogiorno. 


Una letfera dell'assessore Acocelia 

«Mettere ordine 
tra i vari piani» 

Precisazioni riguardo aH'assetto viario, paesaggisti¬ 
co ed urbanistico dell'area sorrentino-amalfitana 


• IN ASSEMBLEA 
PERMANENTE 
I DOCENTI PRECARI 
ALL'UNIVERSITÀ' 

I dolenti precari deH’uni- 
versità di Napoli iianno in¬ 
detto una .-lettimao.i di lot¬ 
ta. eon a.cten.'.ic,): d.igh e.-a- 
ni! e da oitni attività didat- 
ttea. Questa loit.» vuole e.-, 
.'Cie un momento d; demm- 
ei.» deiratlacco airixcupa/,.:) 
’KS attuato con una massic¬ 
cia espulsione de! per.sonale 
])reca.'’;o. 


CRONAM '1 taccuino culturale 


IL GIORNO 

Oggi .s.»b.tio 15 gennaio '77. 
O».)omasticoi Mauro <domani 
M.i rcei'.o i 

NOZZE 

S: spo.sano oggi, alle 12.30 
alia .Antisala lìei Baroni ai 
Ma.schio .Angioino, ; compa¬ 
gni Gennaro Limone, resprn- 
r-abile delia rommi.ssione agra¬ 
ria della federazione, e .An¬ 
nalisa Liardi. .Agl; sposi gitm- 
gano gii auguri dei!.» federa¬ 
zione e delia redazione del- 
l'Unità. 

SOVVENZIONAMENTO 
ALLE MANIFESTAZIONI 
LIRICHE 

li mini.stero dei Turismo e 
de'lo Sp,’''ta,''<)lr). ;i 13 d;,'em 
bre scorso na diramato ia eir- 
coiarc n. 9..8 Ti. 2 con le 
struzioni per ;i sovvenzicna- 
mfnti) deiie m.i.ìife'ta/;.»; li¬ 
riche. Gii intercsrat; poiran 
no censuitare q ies'.» circo a- 
re nres.'O i'tifficio .'tam:).ì 
doiia prefettura aperto ai 
pu'obiico tutti ; giotn; feria.: 
dalie li alle 13. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via Ro¬ 
ma 343. Montecalvario: pzza 
Dante 71. Chiaia: via Carduc¬ 
ci 21; Rivi-era di Ch;a:.i 77; 
via Mergciiina 148; v:a Tasso 
109. Avvocata-Museo: via .Mu 
■'CO 45 Mercato: via D'iom.o 
3.)T; p.z7.a Gar.biid; Il S. Lo- 
renzò-Vicaria: v.a 3 G.nv. a 
C.irb.snara R-l; Star Ce.tir.».e 
C so L irr. 5. via S. Pa.).) 2i). 
Stella 5:. C. Arena: v.a F.>r..» 
2ÓI; .a .Mate.-óe; 72; c -->ì G.» 
r.biid. 213 Colli Aminei: Coi- 
ii .Am •ìo; 249 Vomero-Arenel- 
la: v;a M. P.scice.i; liW. pz/ra 
I.'',)n.)rdo 23; va L Gi.ì.da- 
• )o 144; VI.» Mer.i.in. .33: via 
D P'cr.tan.) .37: via S.mim.e 
M.irtim 80. Fuorigrotta: p.zza 
Marc’.Antonio Co.c-mA 21: v.a 
C.»mpeina 125. Soccavo; -..a 
Epo.m.eno I5t. Miano-Secondi- 
gliano: corso Second;g..ann 
174. Bagnoli-Flegrei: Camp; 
Flezrei. Ponticelli: vie Mar¬ 
gherita Poggioreale: v.a S’a- 
de.e 187 Posillipo: pzza S».- 
vatore D; Giacoma 122 Pia¬ 
nura: v.a Prav.nc..».'' 1.3. 

Chiaiano. Marianella. Piscino¬ 
la: S. .Mar..) .) Cub.to 441. 

NUMERI UTILI 

In caso d: m.tlatfe .nf-’t 
tue ambulanza g.-atu.ca dei 
Comune di N.tpoil le.efo-.rt.n- 
do al 44 14 44. orariD 3 20 dì 
ogni giorno; per ia gj.»; *:a 
medica comunale .uu'tj.ui.i 
festiva c prefestiva chia.m.ire 
3l.50.3Z 


□ TEATRO 


( -. 


LA PROFESSIONE DELLA 
SIGNORA WARREN 

L) <: Compagnia del drain- 
;n.» ;::»i;,»;io» n.» p.-e.-cn'.»:o .»i 
Poiite.im.i. con la regia di 
Jerome Kiity. un l.ivoro che 
Bernard Shaw .scri.sse nel 
1894: « I«) p.’-ofe.ssione delia 
•Signora Warrcn z li trap.i.s.=o 
ineonciliabile ria una genera¬ 
zione ottoeente.sca d: confine. 
1.» ru; lorbida mipre.nditoria 
..tà è Ancora ;)^'rv.».^a d; umo¬ 
ri d.» « Beili' ej) 0 ()Ut- ,, all.) 

generazueu- dei n.ì.-^crntc ra- 
j).:.),;smo »; li e’jorc d: questo 
dramma 

1 .1 .'.gnor» W.irrsn. stup-'n 
d.i.'n'ntc .ug.ura:'»■-, d. ■). ’me 
d; .'truzzo e svoiazzi, maen;- 
Iica nei SUD .iKi-dere garh.i’o. 
h.» :n realta or.g.n: p ii c'ne 
umili e il.» ro.'.tr’Jito ie .'UO 
fortune ;m;).fg.)nrìn .1 p.»tr. 
mon.o dei!., propr..» bei.czz.) 
ne! camp:) rìel e ' indu.-.tr.e d; 
donne» di r-ji. nezl; anni, è 
divenrata « d..-‘eTt.'-;ce am.mini- 
.-^trativa Ira figi,.), ali'osc’uro 
dell.) torbida a.-ce.sa prote.ss.o 
naie dei!., madre, n.) v;.s.suto 
ira collegi ed edur.iton pt'r ; 
suo; 25 ann.. libera però d; 
.sv;;’,ipp,)re la propr.a indole 
.•ggre.s.-;v,) f- r.izioeinrinte. ia 
propr.a ra=r:é.n7a 

L'.mpatto tra le due donne 
è ;r.)g.>.-o-o; .-.ìuat , ., v;r.; t 
.'Uha madre. ;i r.tpp-arto 'r.i 
ie due SI iaeer.» .n coniradd.- 
/ione profonda tra ; rigurg.t; 
ri; una ,'C,’.et.) pre indu.-ir.ale 
in via d: e.-t .r.’ione. e ie nuove 
ist.in/e e for.m.e d: or_'.in;zza- 
zio.ne dell.) borgne.'i) inda- 
.-itriaie. Non f un ea.'O che 
p.et o:,» ■ V.vic am; ie 
.'Cif-nze e 1.» mate.n.ii.ca a d. 
.-petto dei.e lungaggini rn.man- 
tiche che 'un \e,-c!io artista- 
.areh’.tetto. am.co de 1.) m.)- 

dro. le pro.'onde .-ui;'..-arte 
P<-r le. : .irte < .m » qui e .Sna v 
che pirla contro ia cultu.ra 
rom.tnt.ca ottocentesca» non è 
che .mo.rai;:.) .a.stratta’ P.raed 
i'arti.'ta .s; e edif.c.ito un.» 
< torre d'avorio •> d..sperdendo 
ogni rifer.monto con ia realtà. 

V.viC appare co.me simbo'o 
deli.) nuova cultura 'enologi¬ 
ca che e insieme e.-ipre.ss;one 
di una nuova organ.zzazione 
c.ap.tal.-stic.) del iavoro. An¬ 
che ;! suo femm.m.smo no.n 
e p.cna iu.'.rìit.à del s.u) ruol;) 
.»ub»i‘'rno d; donn, e mn 
e cniani'ip.i.'ione nel i.^n.^, 
ma p;utto-.;o — ed e cos» 
d.vera.) — identità nel iavoro. 


L.» -signor.» Warren. invece, 
vive a.ncora nel ventre de: 
b.i.s.-,; fondi, del rem;» rgina/ione 
.sot:oprolei;ir!a del primo ur- 
b.inc’Simo ; nel u.-,! naie, ma prò 
pno perche' vive ai confini 
pa-s;c(le lutto il meccanisnio 
dell.» putredine, del di.sfaci- 
tnento morale e sorietario. 
Su!.,» .scena ia .signora War¬ 
rcn I.»rgut:»mente in*erpretaia 
ci.» Sarah Ferr.»t,» e. infatti, 
i unieo per.-^onaggio in grado 
d. ( s.tramare > . d. dra.'-ic: ire 
i'.izione. d; riepilogare costan¬ 
temente quella degrada^'ione 
rhe è ai confini della propria 
icir-nni,). Nell.» ,s*e.-i.s,i teatra- 
l;zz,»z;one. aha compaste/za 
c‘ .,1 rigore del ivr-onaggio 
V.v.e, ;,» signora \V.»rren op 
;ni.le la propr.,, lueentezz.i. 
’.ir.'i .'f.tvilho alla Khmt. che 
c l’.i’turale eie! proprio ruolo 
so<’..,.'e. 

Cor. la br.ivissima Sarah 
Eerr.i'i h.ir.no recitato zi; al- 
irctt.iiTo b.-avi P.ao,» Bare: 
‘luh, parte d: Vivici. M.co 
C’.:: tcl.»r.. Silv.t.no Tranquilli. 
•A nei;,., Giord.ma e Ou.do 
I.,izzar;m. Si renlica. 


// rof/iwirpto fionali^ta (l'Ci- 
l'diini Acori’lld. ricc picsiJcit- 
tc dcllu giuntd rctiiondlc e 
d'i^cs’iorc dli'Urbdrusticd. a 
;;ro;)(>.s(fo del nostro corsho 
re':tttvo a nn comn mento 
stduifìd sulltì .< Proposto di as- 
.setto del sistenid dì eotnnni- 
ed:toni delftiren sorrentino- 
untdltitdno». eì ha tneicito una 
lettera contenente (iterine pre¬ 
cisazioni sid/'arponiento che 
loienIteri pubbliehiarno. 

■t Va innanzi tutto eiiiarito 
clic !a « Proposti» di a.sst'lto 
de! sistema dt'lle eomumc’.»,',.»)- 
ni dc'Harc'.i sorn'ii:ino;ini,»!- 
titana » .-sottoposta all'es-rn(' 
della giunta regionale*, è uno 
stralcio anticipato e parzide 
ciei più va.'ti eontc'miii ciel 
piano t(>ri’itori,»ie di eoorli- 
nainento e piano paesi.s* ieo. 
di imminente' eomplc'tameù- 
to. L’iiisiifieato dalla ne'ces.si- 
tà di eontempc'rarc' ie urgen¬ 
ti ed inderogabili esigenze eli 
adc'guamento (if' la ri'te viirsi 
ciel eompren.'orio. senza coiii 
promettere la l’.izionah' .'se¬ 
quenza deiie operazioni del¬ 
la problematica ci: piano. 

«Giova evidenziare, a tal 
propr.sitn. eiu' i primi ele¬ 
menti di viabilità dell'ai’c». 
unitamente alla !>,')/la del do- 
ermento di lia.-e. venn'-;’.» 
sottopc.sti alla IV (omniissio- 
ne permanente» dt*l eon.sig'i'i 
regionale nel genn.iio 1976 . 
proprio all'inrìomani cie! inr.- 
vimcnto frano.^o ciie prevo 
eò i'inicrruziene. per eiria 
un mese. dc'll'art,*ria eas'.er.» 
nc'I tratto C;i.steì!a:nnuire Vi¬ 
co Eqiic'n.-;e con grave di.«»- 
gio i)cr le popolazioni e ,1.»ti¬ 
ni ingenti per i'c'connmia. In¬ 
vero codesta sit ia/iniie smn 
.se a pro:K>rre. conie co'tri- 
biit ) di rrin'ia , onere* iz.i;;- 
zinne deg'i .studi -s’.’clti. lo 
sc'tie:iia di a-setto dell,) v;:i- 
biiità. .'Uecos-sivamente o in- 
tu'.lizzato, inti'gr.ito e tvric- 
zion.ito. 1.) c'ui inderog.i'iili*.) j 
è stata ronferni.»*:» iiro'irio in ! 
qim'ti giorni d;»l risveglio c', ' i 
eennato evento frano-n non j 
del tutto dominato. ! 

< I! rigoroso niqua-ira.»’.-"'.- ! 
to dello stralcio an’iei;) eo i 
del gener.ile di.-egri') d; ■■a- j 
nificazionc' rielir.e.ato d.il do- I 
emns'nto orograrnm »t irò cà-! ! 
marzo 1974, da! dmuni’• ito j 
di h.».-e de' febbraio 1976. e j 
cial;avanz.»!f» .stadio d. d^'tini- I 
/ione de; eontenut; e di :>p : 
nrofcndime.nto delie an ì'n-i ' 
fin qui raggiunto, vaie ad as- J 
.sieiirare i'unira del pi.mo. ia ; 


e'f: 


icar .1 nrogramma* 


re 


C. f. 


.sua 

C'd il .'HO ii^-ruiMre c;»r.» 

d; "o.a'io d»': nian; '. 

'< Rf'l.it;vamen:'* a; m)ti”i 
rhe a .-'.lo tempo ind l'-^ero 

l. » Regio.".,- ,» nr.-» eie-.' ., a, 
, o:n"):laz:o.ne del n ano •-•ri’; 
t'ri.d.e e n:»c-i.-'i '0 d-*'": , 
rairn-n'mo - ri-r.., fi'ani. 
zisseraa i-h- 1'.ni/.a*.va -,1 ’e 
i)'e » l'itr.'inre-a. '-! ro'lci--,-■.) 
in nrziiung.’inic nto drl'o --r'-. f-. 

m. 'i d. i-.,'»-*:/, •er.'’;'',r:,le z-1 

l'arei ,s*e,---i < ne il mi’!:--*'' 

ro d»-: I.LPP nronT'.s- 

-s-) .'in d.i! n»--!).) mns ,.-!»■•. 

vo'ezz.) che II.') r.*arri:*o m 
Teres.se aha risolizion»» «ei 


I p!’')l)l('mi eli salvaguardia ciel- 
i la zona aci’eiiÌH' pi’Ovicùto ; o 
tc'voli degradi ambientali, li 
eennato .'ciiem.» di a.s.-,e to 
venne ai)i)i’i,vitto dal eonsi- 
glio si’periore dei LL PP. rei 
197(1 ed a.s.»uiuo eome nanna 
di "comporianu'nlo" nell'e.sa- 
me degli strumenti urb.ini- 

slii'i tii'i Ooiìiu*»! (jt-'I! iìrw'*». 

a La pnonlar.a aticn/mie 
rivolta vc'i’.so tale area si l’iitl- 
laeeiava .litresi alia ripresa 
dei prcx-edmieiùi di tute'a CiC’! 
le z»>ne di l»iu alto inteie'.se 
p.ie.-aggi.'tleo ed ambientale 
in arni'inia eon il d.svoiso 
di iJi.mifiea.'iione ,'mei’,ge.it€ 
dall'ipote.si ci. a.ssCtto terri¬ 
toriale propo-sta dal prov e- 
ditoiato alle OO PP,. -.lagli 
oi’ientanient 1 relativi espi’-'s- 
si dal eonr.tati) jx'r la oro- 
graminazione econoiniei» ncn- 
eiie ci.ù tt'rmini e criteri fis- 
.siit; al riguardo dalia giunta 
e d.»l eon.sigiio region.»!»'. 

.(A eomijletamento dc'l nua- 
dro tratteggiato mette co.ito 
rilevar,' come il prc’detto pia¬ 
no teri’itonale «'ostitui.sc'a il 
jiunt,) ci; incontro e di armo- 
niz/gizione dei cliH’umcnti .-<»• 
pracitat. e eh altre propo.-^tc, 
.'tildi, ed elal)nrazioni pr'''’ 0 - 
dentemente elfetluate e '-he 
.'i eonii»encliano e.-vspnzi:»Im'’n- 
te; l'fiio ^tu:i:o del piano n.ie- 
.'i.'tieo del vc'r.sante nmalfi!,»- 
no e di quello sorreiitino re¬ 
datti .» cura do! minis'cro 
delia P I., del [liaiio compren 
.sori.iie iiiri.'lieo redatto a eu¬ 
ri» d('ll, ea.',sa del Mez.'.o- 
gi'trno. 

li» erdine alla estensione 
ottnn.iìe dell,» zona di rif-.'ri 
mento per la eompila/.ione 
de! phino territoriale, non vi 
e dubliio elle vada a.s.'Un!,). 
eome- luiiià di l».i-se, la ■'•le¬ 
gione co.-1 it u.'.ion.tie" arti'.’o!;,- 
ta in eouiprc-iison. ovveni in 
qiU’lia entità territoria’e da 

i.-^^tPmie (' deiiniiiare in a’t i »- 
z.o;.,' cie lo .'latnto region’iie. 
.',.» p»-r lini d; p.aiiifira/.ione 
iir'o.iiu.'ta-., Cile per ogni al 
ti.i re.iiiz.M.'ione di in'er- 
ve.’to. 

Ne »iis<’end'- c'ne .' ino oiie 
.'Il gii ambiti i'.e; cpi., i do- 
vr.inno e.-vsere coordinati in 
un ve r.'O l’ontnv.io di su ■■'e.'; 
r-i(>ne unilana. < rdinat.i e 
prò gre .'.'iva i p.aii: .iriiinisf 1- 
, I delie c.ttà, cieli;» c.amp.ign.). 
della mont.ign.i e ci; altri .-rt- 
lori. per conseguire l'eq li’l- 
br.o tr.i popolazione, aonn- 
mi.» (- terrrorio. Di qui 11 
,on(e:'o i.-teratore d-lTe- 
.'nrc'SZ) .-iiisii.; di ”pror'''.le 

n.u i.pi-ditaniente .-uli., via 
deh'.i"e!*o deTin'er» tcrrl 
i,,r,.i :,-gi*;M.': : e. c:.; icir.’* 'Jfl 

;»;ii v.i.-,:»- •• nuove esig-’nze 
d( 1 .Me//og i,rno ” 

'■ f’a:’'' d'• ;'-.) '!, pn 

•è' , o.'.' l e , .-ilti'to 

e'■Il’. i.ie: n.en-o aliioru’.’.i un- 
cip ci.tira -,.'* I il < ! .nv- 

ve’llt., e.-lg--:ì'., di .-;eire 
.'•rm'ure orgir.phi-- • fu;*.'.-) 
!‘i.,l! n-'r un., '.-.ent .1 e ri 
goros.» en/., de! ';n'’'ro 

h» cu. ur- 
.» < o,-.f''r- 
pronosta 
:.i qu-.'.^o 


t'-rr or.o r»’. 
geme r.ce» 
ma in ’i:») 
d: !- gge 
-snc-.' if.ro 


' 1 ' ) Ti ■ t O. 

:?.i :ro. 
rot f-:;* f' 
.or..4 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

OM.tvidnl lei 287.8.H 
E‘ rraaiceinente constatalo Jtn o'jaslo è II liim 
d. Natale, Capodanno, Epitama, Ferragosto lir* 
niato: Paolo v/niaggio: Il tignot Robinson mo¬ 
struosa stona d'amoie e d'aavenlure di Sergio 
Co-i)j[Ci. lechnicoiot con Paolo Villaggio, Zeudi 
Araya 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO 

V a (lei n.irili Tel | 

Msi la stampa è stata cosi unan'me. è un capo- | 

lavoro. Waierian Borov/ciyk, maestro del sesso, l 

presenta il suo eccezionale canola/oro' Storia ! 

di un peccalo (j Histoire d'un pcché >). In Tech¬ 
nicolor, (R.gorosainenle VM 18). 

(15.30. 18, 20.15, 22,45) 

CAPITOL I 

Vn C.f(te!ianl Tei 272 320 j 

L'avvcnirnenlo cinematografico piu eccezionale del. i 

l'annol Uno spettacolo atlascinanle e grandioso. 
L'argomento erotico al servizio della geniale ed 
incsiunbile tantasia di Federico Feliini. La Titanui ' 
presenta in Technicolor; Il Casanova di Federico i 
Fetiini con Donald Siiinerland e con il più presti. i 
gioso complesso di artisti cmematogralici mai ap- | 

parso sullo schermo (VM 18). , 

(15.30. 18,45, 22,15) 

::oRso I 

•Inroo rlppll Alblzl • Tel. 282 687 i 

(Ap. 15,30) ^ j 

M.gi’did di donne privilepiele delie SS sliuliiciitì i 
di piacere ne: campi dell'amore: Liebes lager. 
Colon, con Karl Koen g. Red Ascott, Ronny Co- ! 
ster, Alan Coll.ns, (VM 14). 

E' sospesa la valid.ta delle tessere e bigliatti 
onia'Jg.o 

EDISON 

P/;i (l■•l^^ Repubblica. 5 Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 

L'occas'one che aspettavate per divertirvi: Quel¬ 
le strane occasioni, a colori con Nino Manfre¬ 
di. Stetania Sandrelli, Alberto Sordi, Paolo Vil¬ 
laggio. (VM 18), 

(15,40, 18. 20,20, 22.40) 

EXCELSIOR 

Via Ccrrela.nl, 4 - Tel. 217.798 

(Ap. 15) 

L'impresa p.ù impossibile del nostro tempo: 

La lunga notte di Eniebbe. A colori con Helmut 
terger, Kirk Douglas, Richard Dreyfuss, Buri Lan- I 
casler, Elizabeth Taylor. I 

(15,30, 17,50. 20,20, 22.40) i 

SAMBRINU8 

Via Hr.ino'.ieschl • Tel, 275.112 
(Ap 15.30) 

Di f.lm ce n'ó uno. tutti gli altri son nessuno. VI 
garantisco un incendio di risate, firmato: Nerone. 

A colori, con Pippo Franco, Maria Grazia Bue- 
cella. Enrico Montesano, Paolo Tedesco, Aldo Fa 
briz-. Paolo Stoppa. 

E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 

(16, 18,15, 20.30. 22.45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla ■ Tel. 663.611 
Sci mai stato nella giungla? Vieni a trovarci. E' 
bellissima e ci si diverte TI asoettlamo. Firma¬ 
to: B-aloo, Baggeera c Mowgil. Walt Disney pre¬ 
senta Il suo più divertente film; Il libro delle 
giunga. Technicolor. Il tavoloso documentario: 

Il ragazzo e l'aquila. Un indimenticabile spetta¬ 
colo per tutta la famiglia 

/ic^n t^cn 'boin 

MOD^ÈRNTssrMÒ"’ 

Va Cavmir Tel. 275,954 
Da un libro di successo un grande film; Raus 
Kamaradcr. Technicolor tratto dal bestseller di 
loanne Marie Simmel con Haraid Leipnitz. Doris 
Kunslhann. (VM 14). 

(15.40. 13.15, 20.25, 22,40) 

DOEON 

Via del Sa.ssettl • Tel. 34.068 

Da un famoso besf leiter un cast di attori di 

eccezione per il capolavoro di John Schlesinger; 

Il maratoneta in technicolor, con Dustin Hottman, 
Laurence Oliver (VM 181 
(15.25. 18. 20.10, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184r , Tel. 57.5 801 

Un nuovo scioccante film sull'America d'oggi. 

Era il giorno del ringraziamento, ma Diana non 
eveva motivo di ringraziare nessuno... Tentava 
disperatamente di rimanere almeno viva: Un vio¬ 
lento week end di terrore. Technicolor, con Bren 
da Vaccaro. Don Stroud. Chuck Shamata. Diretto 
da Willia.m Fruot. Por il crescente, drammatico 
susseguirsi delle azioni si consiglia di vedere 
film dall'inizio. (Rigorosamente VM 18). 

(15,30. 17.20. 19.10, 20,45, 22,45) 

SUPERCINEMA 

Vi.i Cimatori ■ Tel 272.474 

Il nuovo capolavoro del famoso regista Salvatora 

SamperiI II film più divartante. Imprevedibile ed | 

allegro di tutte le leste! Le rìsela più Irresistibili j 

per un divertimento assicurato: Sturmiruppen. i 

Technicolor con Renalo Pozzetto, CochI Ronzoni, ’ 

Lino Toltolo. Corinne Clery I 

(15. 17, 19, 20.45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel 296 242 
Il nuovo siraardinario colosso della cinematogra¬ 
fia mondiale. Un film avvincente, emozionante, ^ j 
avventuroso. La Titanus presenta una produzione ' j 
Dino De Laurenliis In technicolor: King Kong, 1 
con teli Bridges. Jessica Lange, Charles Crodin. 1 
(15.15. 17,45. 20, 22.45) 


ADRIANO 

Vi.q Bontiismosi - Tel 483.607 
Una possente lotta all'ultimo sangue tra uomin 
\er:. gigant: con nel cuO'O amore, odio, vendet¬ 
ta Gli ultimi giganti a co'.o.'ì con Charlton He- 
ston. James Cobu.-n. Barbara Hershey (VM 14). 
Al.BA (RifredI) 

V i F Vez/-tni Tel 452 296 
Un gie.itie successo cincmalografico; Qualcuno vo¬ 
lò sul letto del cuculo. Technicolor con Jack 
Nicholson. (VM 14). 

ALOEBARAN 

Vt.T B.irnrra. 151 - Tel. 4100 007 

(Ap. 15.30) 

La storia praticamente ecologica di un s.mpatico 
b.scharone. conturbato da due donne che sono 
un m'racolo della natu.-a Oh Seralina di Alberto | 
Lettuada in technicolor con Renato Pozzetto, 
Dai.ia Di Lazzaro tVM 18). 

(16. 13.15. 20.30. 22.40) 

ALFIERI 

Via Mirlirt rtol PoDolO 27 - Tel. 2.82 137 
Se Afr'ca express vi ha diverfto. quanto vi e.n- 
fusiasm-r-a Salari express. Colori, con G.ubano 
Gcnìma. Ursula Andrcss. teck Pj'a.nce. i 


ANDROMEDA 

Via Aretina Tel. 683 945 

(Nuova gestione) 

In proseguimento di 1. visione assoluta II più 
spettacolare t.lm d: lantasc.cnza mai visto sullo 
schermo La tuga di Logan technicolor cinemi- 
scope con Michael York. Jenny Agufter, Peter 
Ust.nov. E' un Mm per tutti. 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270M9 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole ele- 

lame) 

Un'opera entuslasmente, avventurosa, spettaco'a- 
re. technicolor: Missouri, con i due attori più 
famosi dello schermo: Marion Brando. Jack Ni¬ 
cholson Magistralmente d.retti dal regista Ar¬ 
thur Penn. 

(15. 17.45. 20,15. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
V .i G P O.-^sinl, 32 Tel 6810550 
(Ap 15) 

Il divertente film dell'anno: Signori e signore 
buonanotte, con Nino Manfredi, Paolo Villaggio, 
Vittorio Gassman, Senta Berger. 

(U I. 22,20) 

ASTOR DESSAI 

Viri Romagna. 113 • Tel 222.388 

L. 800 

Anche a Firenze l'ultimo capolavoro di J. Luis 
Bunuel: Lconor. Colori con Michel P.ccoli, Liv 
U.lman. (VM 1'). 

(U 5.: 22,45) 

•CINC SPAZIO 

Via rie' Sole lo Tel. 215.G34 

L. 700 (Ap. 15.15) 

Le avventure di Errol Flyn. Ore 15,30: La leg¬ 
genda di Robin Hood, di M. Curtiz e W. Kciyh- j 
ley (38'). Ore 17,30; La carica dei 600, di M. 

Curtiz (36'). Ore 20,30; La bandiera sventola 
ancora, di L. M.lesione (43'). Ore 22,30: La 
leggenda di Robin Hood. i 

CINEMA ASl RO j 

.B Si mone 

L. 600 (Ap. 15) I 

I grandi capola/orì dell'avventura. Solo oggi. | 

Vaidcz il mezzosangue. Techn,color, con Charles 
Bronson 

(U.S.; 22,45). 

CAVOUR 

Via Cavour Tel. 587.700 

II lilm più atteso dell'anno Taxi driver di Mar- 

t.n Scorsese. Technicolor con Robert De Niro. i 

loJie Poster, Albert Brooks. Harvey Keitel i 

(VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel 272.178 

Finalme:i:e un voro film che racconta come veni¬ 
vano strumentalizzate le deportate nei lager na¬ 
zisti Le deportate della sezione speciale SS. Tech- 
ncolor con John Steiner. Lina Polito (V.eta- 
tiss mo 18 ann.). 

EDEN 

Via flelln Fonderla Tel. 225 643 

Un divertentissimo film di Festa Campanile: Dim- | 

mi che fai tutto per me, in technicolor, con i 

iohnny Dorelli. Pamela Villoresi. Jacques Dufi- I 
Iho. Per tutti. | 

EOLO 

Borgo S Frediano - Tel. 298 822 

Renzo Montagnani in un film arguto, divertente, 
spregiudicalo, accessibile a tutti... coloro i quali 
hanno compiuto il tS. anno di età Peccatori di 
provincia. Technicolor con Renzo Montagnani, 
Macha Meril, Fami Benussì, Lauretta Masiero, 
Luciana Turiria (Rigurusaiiieiile 'v'm io). 

fiamma 

Via Paclnottl - Tel. 50.401 

Al piacere di rivederla. Technicolor (VM 18). ^ 

FIORELLA I 

Via D'Annunzio ■ Tel 662.240 | 

Un eccezionale, straordinario film di iantascienza: | 

Distruggere Kong... la terra in pericolo. Cinema- { 
scope, technicolor. E' un film per tutti. | 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

Il film più atteso importante e comico della 
stagione Bruiti sporchi e cattivi, il capolavoro ' 
di Ettore Scola. Technicolor, magistralmente in- i 
ferprefato da Nino Manfredi (VM 14). 

FLORA SALONE j 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 i 

(Ap. 15) . I 

Proseguimento di 1. visone assoluto, ti f.lm i 

piu spstlacolarc dì fantascienza mai visto sullo j 
schermo La fuga di Logan. Cinemascope, technì- ; 
color con Michael York, Jenny Agutter, Peter 
Ustinov. E' un f.lm per tutti. 

FULGOR 

Via .M Pinlguerra • Tel 270 117 
Una possente lotta all'ultimo sangue tra uomini 
veri, giganti, con nel cuore amore, odio, ven¬ 
detta. Gli ultimi giganti. Colore con Charlton 
Heston. James Coburn, Barbara Hershey 
(VM 14) 

GOLDONI 

Via de' Serragli • Tel. 222.437 
Proposte per un cinema di qualità. In colla¬ 
borazione col Centro Studi del C.T.A.C. • Itel- 
noleggio Cinematografico: « Festive! della fanta¬ 
scienza >. Il più grande dei classici: Qualermass 
e i vampiri dello spazio. Oggi Seveso, domani... 
il mondo. Prezzo unico L. 1.000. 

(Sconto Agis, Adi, Endas, Arci L. 700). 

IDEALE 

V;.i Firenzuola Tel. 50 706 

Natale in casa di appuntamento. Technicolor. 

(VM 18). 

(U.s. 22) 

ITALIA 

V;a N.izlonale • Tel. 211069 

La storia praticamente ecologica di u.n simpatico 
bischcrone contu.-bato da dua danna che sono 
un miracolo della natura Oh Scrafiita di Albe.-to 
Lattuada. Technicolor con Ren-oto Pozzetto, Da- 
liia Di Lazzaro (VM 13). 

.MANZONI 

Via Ma.di! - Tel. 366,808 

Tutto il leggendario mondo solgoriono nel più 
grande film d'avventure che s'a mai stato prodotto: 

Il corsaro nero, di Se.'gio Sollima. in technicolor, 
con Kabir Sedi. Carole André. Mei Ferrer. 

(15.30. 17.50, 20.10. 22.30) 

MARCONI 

V.a GiannottI • Tel. 680 644 

In prosegu mento di 1. visione assoluta il più j 

grand oso e spettacolare f.!m di fantascienza mai ' 

visto sullo sc.bermo La fuga di Logan c.ne.-na- ' 

scope. Techn'coor co.n MiChaei York, Jenny I 

Agutter. Peter Ustinov. 1 


NAZIONALE 

Via Cimaiorl • Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento di t prime visioni a 
Un divertentissimo e piccante lilm: La prelora. 

A colori, con Edwige Fenech (l'attrice più desi¬ 
derabile del momento). Rat Luca, Oreste Lionel¬ 
lo. Gianni Agus. (VM 18). 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

NIICCOLINI 

t':a Ric-t'Oll Tel. 23 282 

Tutto il leggendario mondo sa'.giriano nel più i 
grande film d'avventure che sia mai stato prodotto: 

Il corsaro nero, di Sergio Sollima, technicolor, 
con Kabir Bedi, Carole André, Mei Ferrer. 

(15,30, 17.50, 20,10, 22.30) 

IL PORTICO 

Via C.ipn del Mondo • Tel. 675 930 
(Ap- 15.30) 

Un divertentissimo film: Basta che non sJ sappia 
In giro. Technicolor, con Nino Manfredi, Monica 
Vitti. Johnny Dorelli. E' un lilm per tutti. 

(U.J.: 22,30) 

PUCCINI 

P zza Pitroinl • Tel 32 067 Bus 17 
Signori e signore buonanotte, comico, a colori, 
con Nino Manfredi. Ugo Tognazzi, Paolo Villag¬ 
gio. Senta Berger. Marcello Mastroianni, Monica 
Guerritore. Andrea Ferréol, Mario Scaccia, Vit- 
torio Gassman. Per tutti, 
àf AOIO 

Viale .\1 Fanti Tel 50.913 
Le deportate della sezione speciale SS, In tech¬ 
nicolor (Rigorosamente vietato 18 anni). 

UNIVERSALE 

Via Pi.^na. 77 - Tel. 226 198 
(Locale rinnovato, audio perfetto) 

<AP ’51- 

Rassegna: Ciao Federico, 5 giorni con Feliini. So 

10 oggi 4. giorno il tanto discusso Roma (1971), 
con Peter Gonzales (Feliini giovane) e Fiona 
Florence. Colori. 

L. 600. 

(Sconto Agis. Enal, Endas, Arci, Adi L. 500). 

(U 5 : 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagri mi - Tel. 480 879 

Dopo le 10.000 risale di Frankenstein Junior, 
ora una sola interminabile risata dal princip.o 
alla fine; L'ultima follia di Mei Brooks (Sileni 
movie), in technicolor, con Mei Brooks. Marty 
Feldman, Doni De Louise. Lira Mìnnelli. Buri 
Reynolds, james Coan, Ann Bancrolt, Paul New- 
man, Marcel Marceau. 

(15,30. 17.30. 19.05. 20.55, 22,45) , 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Liegnala) 

(Ap.: 14,30) 

11 più grande inseguimento di ogni tempo, il 
l'.olossal della risata: La grande corsa. Scopeco- 
lori, con Jack Lemmon. Tony Curtis, Nathalie 
Wood. 

ARTIGIANELLI 

Um .S.xrra /ll. KM Tel 225 0.S7 
Un autentica colpo perfetto: La rapina al treno 
postale. Technicolor, con Stanley Baker. Solo 
oggi. 

Florida 

Vi.ì Piszina 109 Tal 700 1.30 
Franco e Ciccio la coppia più genuina, più comi¬ 
ca dei cinema italiano di nuovo insieme in una 
divertentissima carrellata sui loro personalissimi 
successi; Amici più di prima. (Antologia delia 
risata). Technicolor, con Franco Franchi. Ciccio 
Ingrassia. Una risata lunga 90 minuti. Per tutti. 
CASA DEL POPOLO - CASTELLO 

• r- ,** ^/\ 'i/* 

3-z|ueti.; 

Ritratto di Robert Milclium: Yakuza, di S. Pol- 
lack (USA '75). 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

Ore 15: Pomeriggio cinematografico: Tarzan e il 
salari perduto, con G. Scott, prezzo unico L. 250. 
Spettacoli ore 15 e 17. Alle ore 20 nuovo pro¬ 
gramma. K 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Ore 16; spettacolo unico) 

Un divertente ed originale film; Il ritorno di 
Zanna Bianca. Rechnicolor. 

GIGLIO (Galtuzzot 

Ore 20.30: Una magnum special per Tony SaitIa, 
con S. Withman, G. Saxon. 

ARENA LA NAVE 
Via Villarnagrta M 

Il capolavoro di Pietro Germi che tutti i tioren- 
lin! rivedranno con piacere; Amie! miei, con To- 
gnazzi, Moschin. Noiret. Inizio spettacoli ore 21. 
Ingresso L. 500-250. Si ripete il primo tempo. 

C.R C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 

Teatro) Tfl 64(12f»7 ! 

Ore 17: dedicato ai ragazzi (L. 150-500). Walt ; 
Disney presenta: Lill! e il vagabondo. Ore 21,30 
(L. 500-350): L'immagine allo specchio, con Liv 
Ullmann, dì Ingrid Bergman. (VM 14). 

CINEMA ARCI S. ANOREA 

(Iniz.: 20.30. 22.30) 

L. 500-400 

L'animazione: Walt Disney (2.): Cenerentola. 
CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Emai - Bus 31 - .32 

(Ore 16). Pomeriggio per ragazzi: Beniamino, di¬ 
vertente storia di un cagnolino. Ore 21.15; A I 

qualcuno piace caldo, di Billy Wildar, con Ma- j 

rilyn Monroe, T. Curtis, J. Lemmon. 1 


CASA DEL POPOLO DI ORASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640 063 1 

(Ore 21,30). Un eccezionale film poliziesco: i 

Operazione Siegiried. In fectmicolor. Per tutti. ' 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

lei 20 22 593 • Bus 37 

L. 400-500 

finii.: 20.30. 22,30) 

La commedia all'italiana: Le tarò da padre, con 
Luigi Proietti, B. Cirino, di Alberto Lattuada, 

(R.d. Ag.s) 

>.M S S QUIRICO 

Vm Pi-:ina. 576 Tei 791 0.35 | 

(Ore 20.30). Labbra di lurido blu, con Lisa , 
Castoni. I 

CASA DEL POPOLO CASELLINA ! 

? f)i ViB-'ria Srandicei Tel 751 .308 : 
(Spett. ore 21, 22,30). Amanti perduti (Les , 
znlant paradisi. di M. Carne, (ingresso L. 500, 
tessera dì adesione L. 100). 

TEATRI 

3ASA DEL POPOLO IMPRUNETA > 

Te! 20 11118 j 

Finalmente l'atteso capolavoro di Bernardo Ber- | 
laiucci: Novecento atto 1, A colori. (VM 14). { 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA > 
Piazza Rapisardl - Sesto Fiorentino ! 

Proposte cinemalograliche presenta per il ciclo I 

I La strategia del potere »: La cerimonia di N. | 

Oshima (Giap. '71), con K. Kawarazaki. (Spet- 
tacoli ore 16. 13. 20. 22). L. 500-400. ! 

MANZONI (ScandIccI) 1 

L. 600 I 

II lilm che ieri ha scandalizzato Ve.nez'a e che 

oggi sconvolgerà Firenze: L'ultima donna di Ma¬ 
rio Terreti, a colori, con Gerard Dc-pard;eu. Or- j 
nella Muti. .Michel Piccoli. (VM 18). , 

(U.S.: 22.30) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della P.*rgoIa 12-.32 Tel 262 690 ' 

Ore 21.15. L'idealista, di F. Tomizza, protagoni¬ 
sta Corrado Pe:n. Regìa di Francesco Macedon.o. ' 

(Abbonamc.-ito turno C e pubblico norrn.ale). | 

Valide le riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 1 

Via G. P. Orsini • Tel. 68.12 191 

:lNTRO TEATRALE ARCI 

Ore 21.15. La Cooperativa Giullari Teatro Popo- | 
lare presenta; Arlecchino scegli il tuo padrone, 
storia popolare scritto e diretta da Arturo Cor¬ 
so; scene e costumi di Corrado Gai e Gianni 
Garbati. (Abbonati turno D e pubblico normale). 
TEATRO COMUNALE 
Corso Ralla. 16 Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 1976-77 
Domani ore 15,30; Guglielmo Teli di Gioacchi¬ 
no Rossini, direttore Riccardo Muti, orchestra 
coro e corpo d: bailo del Maggio Musicale rlù- 
remino, (pesta rappresentazione fuori abbona¬ 
mento) . 

TEAIRO OELLORIUOLO 
l’ia Orinolo. 31 Tel 270 555 

Ore 21.15. La Compagnia di prosa i Città di 
Firenze - Cooparativa dell'Oriuolo » presenta; La j 
lancia di Michelangelo Buonarroti il giovane i 
(commedia musicale). Regia di Fulvio Bravi. | 

(Valide le r:duzioiii). 1 

TEATRO AMICIZIA | 

Via n Prato • Tel 218 820 I 

Tutti i venerdì e sabati atte ore 21,30 e la dome- 1 
nica e i giorni testivi alle ore 17 e 21,30 la 
Compagnia diretta da Vanda Pasquini presenta: i 
Giuseppe Manciti, mutandine e reggipetti. Tre atti ! 
comicissimi di Mario Marotta (Ultime recite). I 
TEATRO RONDO Di BACCO 
(Palazzo Pitti) • Tel. 270.595 
Spazio teatro sperimentale. Teatro regionale tosca¬ 
no. Ore 21.30. i fratelli Colombaioni presentano: 

Si la per ridere. (Prevend ta al botteghino del 
teatro ore 16-19). 

CIRCO HER05 dei Fratelli TognI 

Campo di Marte • Tel. 571.400 i 

Ore 16 e 21.30 due spettacoli. Circo riscaldato, 1 
ampio parcheggio, servizio autobus. Si accettano ' 
prenotazioni. Tel. 571.400. 

DANCING 

DANCING S DONNINO 

Via Pistoiese 183 ■ Tel 899 204 • Bus 35 ; 

Ore 21: Ballo liscio. 1 

DANCING RAGNO ROSSO > 

(Quaracchl) • Tel. 370.190 

Tutti i sabati ore 21 Ballo liscio con I Mclody ! 
folk, canta Manuela. (Ingresso unico L. 1.000). l 
ANTELLA ! 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE I 
Via Pulirciano. 25 Tel 640 297 ■ Bus 3’2 ! 
Dancing - Discoteca. Ore 21 Ballo liscio, suona ii | 
complesso Errata Corrige. | 

dancing poggetto ' 

vi.g M Merr'.MI 24 B Bus 1 8 20 ; 

Ore 21.30. Eccezionale complesso I Solilari. | 
Tutti i venerdì ballo liscio con I maledetti to¬ 
scani. I 

AL GARDEN ON THE RIVER | 

ARCI <rqn.gl!et Tei non 33.S 
Tutti i sabati e testivi e !e domeniche alle ore i 
21.30 trattenimenti danzanti con il complesso j 
I supremi. (Ampio parcheggio). I 
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SCHERMI E RIBALTE A NAPOLI 


TEATRI 

CILEA (Via 5an Domenico a C. 
Europa - Tel 6SS 84S) 

Qjesia sera ai.e ore 21,15. N'- 
no Tera.nto e Do Ores Pj.ut;- 
bo p.-rsentano; « La figliata », di 
R. V.v 371.. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dille ore 15 i.n po' spztfocolo 
d: sceneggiata: « Miracolo e Na¬ 
tale ». 

lANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chia-a Tel. 405 000) 
Questa sera a'Ic ore 21.15. la 
Como. Dielzlta e Napoletana 
pres : < il papocchio ». Ire atti 
d Samy fzyzd. Rc-g.a di G. 
Guidi. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

Da:;e ore 15.30 .n poi spettacoli 
di strip tease. 

POLITEAMA (Tel. 401 643) 

Questa se-a a..e o-e 21.15. Sa¬ 
ra Fe-rar. e And-ea G o dana 
p-esen!a.na- ■ La professione 
della signora Warren ». d. G. 
B. Sha.v. 

BAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 415.029) 

Questa sera a.le ere 1S: ■ Cop¬ 
petta ». con Soma Lo G.ud.ce. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444 500) 

Questa sera a..e 21.15. ii Tea¬ 
tro d. Eduardo presenta; < Le 
voci dì dentro », di E. Da Fi- 
l.ppo. 

SANNAZZARO 

Questa sera alle ore 21.15. la 
Como. Conte O'AlessiO-De V.co 
presenta; Scarpe roppie • cero- 
velie line di G. Di Maio. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pop 
gio dei Mari) 

Questa sera al.e 21.13. Mario 
e Miria'u.se Santella presentano 
La gnoccoiara da P Tr.nchera 
Regia di Mario Santella. 

CIRCOCI ARCI 

ARCI UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 • Bagnoli) 

Apcita tutte le scic dalle ore 
li elle ora 24. 


: ARCI RIONE ALTO (3* traversa < 
j Mariano 5»minola) | 

Domini aiie ore IS. i bambini i 
I p:esen:efar.no « Rivedi Pinoc- i 

! chic ». 3 cura del Coileltivo di , 

; a.n.rr.uzione musicale. • 

! CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P-ZP j 
{ Attore Vitale) 

j Ogni g.orrvo dalle ore 19 elle 1 

ore 22 protezioni di tilms o | 

I prove leaireii c musicali. 

: CIRCOLO INCONTRARCI (Via Po- ! 

I ladino 3 Tel. 323.196) i 

' Aperto tutte le se.-e dalle ore j 

• 20 alle 24. | 

; CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE- I 
■ SUVIANO (S. Cioseppe Veso- ■ 

Viano) 
i R.pcso 

j CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
1 S. Giorgio Vecchio. 27 • San 

' Giorgio a Cremano) | 

: (Non pervenuto) , 

: ARCI TORRE DEL GRECO 
j Riposo j 

{ CINEMA OFF D’ESSAI j 

I CINECLUB EUCALIPTUS ! 

, Questa sera t.'.t ora 17. 20.33. j 

, ■ La perdizione », di Ken Ru>- , 

: **'■ i 

• CINETECA ALTRO (Via Port'Alba ] 

! n. 30) j 

; Tel 415371) j 

1 Trilier. ■ Strategia del ragno » j 

; (It. 1970). di Bernardo Ber- j 

i to.ucci) ore 18, 20, 22. < 

EMBA5ST (Via F. Oe More - To- i 
telone 377.046) , 

Taxi driver, con R. Oe Niro. 
i MAXIMUM (Via Etano. 19 • To- 
j telone 682 114) 

I L'uomo dal braccio d'oro i 

I NO (Via 5 Caiaxna a» biane, 53 | 
I Complotto di famiglia I 

NUOVO (Via Moniccaiveno, 16 ; 
I Tal 412.410) i 

I Per la rassegna del cinema ame- 

j ricano: « Gioventù bruciata », | 

I di N. Ray. 

I SPOT CINECLUB (Via M Ruta 
I n. S al Vomere) 

« Quel pomeriggio di un giorno | 
I da cani ». di Lumct (oie 18.30, ] 

! 20.30. 22.30). 1 


CINEMA 

PRIME VISIONI ; 

ABADIR (Via PalsIallO. 35 - Sta- ! 
dio Collana ■ Tel. 377.057) ; 

Sturmtruppen. con R. Pozzetto | 
SA ! 

ACACIA (Vie Tarantine, 12 • T» '■ 
lelono 370.871) j 

Il corsaro nero, con Kabir Bedi , 
A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • T» ■ 
lelono 418. 680) ‘ 

Casanova, di Federico Fel.inI • . 
OR (VM 18) i 

AMBASCIATORI (Vie Critpl. 33 ì 
Tel. 683.128) | 

La pretora. con E. Fenech | 
C (VM IS) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 i 
Tel. 416.731) ; 

Mark il poliziotti colpisca an- ; 
cera, con F, Gaspzrri - A • 

AUGU5TEO (Piazze Duca d'Aosta > 
Teu 415.361) 

Nerone, con P. Franco - SA . 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tale- ‘ 

Ione 444.700) | 

Nerone, ccn P. Franco • SA j 

CORSO (Corso Meridional* • TO’ I 
lelono 339 911) j 

Nerone, con P, Franco - SA j 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria ! 
Tel. 418.134) I 

It maratoneta, con O. Hottman - < 
G 

EXCELSIOR (Via Milane • Tata- 
tono 268.479) j 

Ma chi ti ha dato la patente? ■ 
con Franc.hi-lngrassia - C i 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 - To- i 
telano 416.988) 

Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G (VM 18) 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
TaL 417.437) 

La pietra che scotta, con G. 5*- I 
gal - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, • 
Tel. 310.483) 

Cassandra Crossing, di R. Harris 
A 

METROPOLITAN (Via Chiila • To- , 
lelono 418.880) I 

King Kong, di J. Cuillermin - A 1 


ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 t 
Tel. 688.360) { 

Drcep Throot (La vera gola prò- ’ 
(onda) , 

ROXY (Via Tarsia T. 343 149) j 
Ma chi ti ha dato la patente? : 
con Franchi-lngrassia - C 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Sturmtruppen ! 

TITANUS (Corto Novara. 37 • T*- j 
leto.-io 268.122) i 

Konga j 

I 

PROSEGUIMENTO j 
PRIME VISIONI I 

ACANTO (V.fe Augusto. 59 - T*- \ 
lelono 619.923) 

Pronto a uccidere, con R. Lo- [ 
se.ock • G I 

ADRIANO (Via Monleotivcto, 12 I 
Tel. 313.005) 

Taxi driver, co.n R. De Niro - ' 
DR (VM 14) i 

ALLE CINE51RE (Piazza S. Vi- | 
late - Tel 616 303) I 

Taxi driver, con R. De Niro | 
DR (VM 14) ; 

arcobaleno (Via C Carelli, 1 j 
Te'.. 377.583) 

La lunga notte di Entcbbe. ccn j 
H. Eergei • DR 

ARCO (Via Alessandro Pocno, 4 
Tel. 224.7641 
Febbre di donna 

ARISTON (Via Morghen, 37 - T*- 
lelono 377.352) 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con I. Dorelli - C (VM 14) 

AVION (Viale degli Astronauti, j 
Colli Aminci • Tel. 741.92.64) i 
Centro terra continenla scono¬ 
sciuto, con O. McClurc • A I 

BERNINI (Via Bernini. 113 T» ! 
lelono 377.109) 

Centro della tarra cenlinanta 
sconosciuto, con O. McClura • 

A 

CORALLO (Piazza C.B. Vice • Ts- 
letono 444.800) 

Il corsare nero, con K. Bedi 
A 

DIANA (Via Loca Giordano • Tp 
telone 377.527) 

Il signor Robinson..., con P. 
Villaggio • C 


EDEN (Via G. Ssniellc* - Telp 
tono 322.774) 

Il deserto dei tartari, con J. 
Pcrrin - DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) . 

Spagliamoci cosi senza pudor | 
GLORIA (Via Arenacela. IS) Tp | 
lelono 291.309) 

Saia A - Tote contro il pirata ! 
nero - C j 

MIGNON (Via Armando Oiaz • Tp j 
lelono 324.893) j 

Febbre di donna i 

PLAZA (Via Kerpaker. 7 • Telp i 

fono 370.S19) I 

Signori c signora buonanotte, : 
con M. Mastroianni • SA i 

BOY AL (Via Roma. 353 - TelP | 
tono 403.588) ! 

Il corsaro nero. cor. K. Ecd: ! 
A ! 

ALTRE VISIONI ! 

I 

AMEDEO (Via Mariuccl. 63 • Tp 
lelono 680 266) I 

Classe mista, con D. Lassander ! 
C (VM 14) 

AMERICA (ben Martino • Taip ! 
tono 248 982) ì 

Nina, con L. Minnelli - S j 

ASTORIA (Salita tarsia Isfp | 
fono 343 722) | 

Grizzly l'orso che uccide, con . 
C. George - DR : 

AS1RA (Via Mezzocannonc. 109 
Tel. 321 9841 
Lettomania. con C. Viilan: 

C (VM 13) ! 

A 3 (V;a Viiiorio Venete - MIp i 
no Tel 740.60 48) I 

Brutti sporchi • cattivi, con N. ! 
Manfredi - SA (VM 14) ! 

azalea (Via Comuna. 43 TetP ! 
tono 6)9.280) > 

Natale in casa d'appuniamcnto. 
con F. Fabian - OR (VM 18) 
bellini (Via Sellini Ictctp 
ne 341.222) 

Neeecanto - Atte II. con G. Dc- 
pardicu - DR (VM 14) 

BOLIVAB (Via 8. Caracciolo. 2 | 
Tel. 342.S52) 

Grizzly l'orso che uccida, con 
C. George - DR 

CAPI1UL (Via Marticsne • Talp 
tene 343 469) 

La dollorcsta del distrailo mi¬ 
litare. con E. Fenech 
C (VM 18) 


CASANOVA (Corso Csribaldi 330 ' 
Tel. 200 441) 

Africa Express, co.n G. Gemma 
t ; 

COLOSSEO (Canrrla timberlo Tp 
lelono 416 334) 

Susy tcllulungj. con C. Mar- t 
gun - C iV.'.l 15. ! 

OOPULAVOKU P.) (Via del Chio I 
ifro Tel 32: 339) 

Una xillj chiamata bastarda, ccn 

R Sha./ - DR 

ITALNapuli (Via Tasso, 169 
Tel. 6SS.444) 

Per qualche dollaro in piu. con 1 
C. East.-,oad - A ì 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 • Tel. 760 17.12) 

O.'c 16. 19, 22 Novecento - Al¬ 
to II. con G. D-pardieu i 

DR (VM 14) j 

LOKA (Via Stadera a Peggiore» I 
le. 129 Tel- 759 02.43) j 

Keoma, can F. Nero - A | 

MOUtRNISSiMO (Via Cisterna I 

dell Orto Tel. 310.062) i 

Mary Poppins, ccn J. A-ndre/.s 1 
M 

PILKROT (Via A. C. Ce Me.s 58 
Tel. 756.78 02) | 

La orca, ccn R N;eha-,s ! 

DR 'VM 15. I 

POaiLllPO IV Posiliipo 39 ■ Tp I 

lelono 769 4 7.4 I | j 

Lo sparviero, con J. P. Bcl- 
mo.nao - G 

QUAUKIFOGLIO (Via Cavalleggen 
Aosta. 41 - Tei 616.925) 

Il vangelo secondo Sìmone e ’ 

Matteo, con P. Sm.Ih - C 

ROMA (Via Auin.o, 36 ■ lelp 
tono 760 19 32) 

Squadra volante, ccn T. Mil a.n 
G 

SELIS ('Zia Vinone Veneto. 269 
Tel. 740.60.48) 

Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - TelP 
tono 760.17.10) 

Febbre da cavalle, con L. P.-oict- 
Il - C 

VALENTINO (Via Risorgimento t 
Tel. 767.8S.SB) | 

Il trucido e le sbirro, con T. Mi- I 
iian - C (VM 14) 

VITTORIA (Via Pitcìtclll 18 • Tp i 
lelono 377.937) j 

Novecento - Allo II. con G De . 
parditu • DR (VM 14) i 


CeUOBLOC 

6AS. 

'IL POUSTIROU)’' 

\!/ 

PRODUZIONE DI 


POLISTIROLO ESPANSO 

■ PER: 


EDILIZIA: CONFORME 

CON LA LEGGE 
APPROVATA 


FRIGORIFERE 


COIBENTAZIONI CELLE 

IMBALLAGGI 


50125 FIRENZE 

1 

Via Cave di Monteripaldi, | i 

39.A/7 

Tel. (055) 289.103 



STREPITOSO ! 

SUCCESSO 

* 

del film più comico j 
delle feste el cinema 1 

EDISON 

L'occasione che aspet¬ 
tavate per divertirvi 
Ogni risala un boato! 


NINO MANFREDI 



Qujdle^C'tron&l 

r Ocxo^tonl j 

ili LUIGI.MAiiW j 


là'» r» Juz 1 *^ . I 

VlZÀWMfrU ■ 'YVHI.' 


E vietcìlo... ridere 
ai minori di anni 18 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

AVVÌBOTGARA 

IL PRESIDENTE 

Visto rarticolo 7 della leg¬ 
ge 2-2-1973, n. 14 

RENDE NOTO 

che rAmministrazione Pro¬ 
vinciale di Grc.sseto inten¬ 
de appaltare, con la proce¬ 
dura di cui all’art. 1 — let¬ 
tera A — della legge 2 2- 
1973. n. 14 le sequenti for¬ 
niture di materiali e noli: 

1 - Fornitura di noli e ma- 

teri.nli iisui'ìlmente oc¬ 
correnti per la manuten¬ 
zione ordinaria delle 
str.ode prov.li della 2 a 
S'^zione dur.nnte ! anno 
1977 . Reoarlo VI. 
Im'i'',i-to ? base d’esta 
L. 23 3B2C90. 

2 - Fornitura materiali e no¬ 

li iisiinlmente occorren¬ 
ti per la manutenzione 
d-^l!a str.ada della 1 a Se¬ 
zione . Anno 1977 - 3o 
Renarto. 

Importo n base d’asta 
L. 16 300 000. 

3 - Fornitura materiali e no¬ 

li urnialmenle occorrenti 
per la mantitenzionf» or¬ 
dinaria delle strade pro¬ 
vincia!! riel'a l.a R‘*zione 
- Amo 1977 - Riparto 
2o. 

Importo n ba':c d’asta 
L. 17 950 000. 

4 - Fornitura materiali e no¬ 

li occorrenti per la ma- 
mtenzi'ine ordinaria del¬ 
ie strade nmvlnr.iali del¬ 
ia 1 a Rezinne , Rena'^n 
1.0 durante l'amo 1977. 
Impri-'o base d'asta 
L. 2-3-'no 090. 

5 - Fornitura m.'iteriali e no¬ 

li occorrenti per la ma- 
n'rtpn7'0''e ordinaria del¬ 
ie s'r.nde provii d^Oa 
? a •Sr'z.one - Renarti 
4 o e So- durante l'an¬ 
no 1977. 

Imnnrto a base d’asta 
L. 30 392 000. 

nn Interessati possi^no 
ch'edere di essere invitati 
a!!e c^re S''dr1ette. ineltrsrv 
do aM’Amministrarir'ne Pro 
vinciate sìnqr-'a richiesta in 
bollo, con r-arcnmandhta, 
per oor-i foro’ri'r.g enr»o il 

pàk| hn- 

sta ronn''tto domanrfa. 

II Presidente 
(dr. Luciano Giorgi) 
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IMPORTANTE DITTA COMMERCIALE 

Cerca 

in Provincia di Pesaro 

MAGAZZINO 

coi seguenti requisiti: mq. 3.000/'5.000 coperti 
Altezza minima mi. 7 - Area di manovr'a automezzi 

Indirizzare casella 4/A S.P.I. - 60100 ANCONA 


IMPORTANTE AZIENDA 

a carattere nazionale 

cerca per PESARO 

DIPLOMATO O LAUREATO 

da inserire in Direzione Commerciale 

Si richiede: olà 25/35 anni - Militesente - Espe¬ 
rienza ufficio acciuisti vendite. 

Indirizzare casella 5/A S.P.I. - 60100 ANCONA 


ECCEZIONALI SPETTACOLI 

IN CONTEMPORANEA Al CINEMA 

CENTRALE - SUPERCINEMA 

dì MONSUMMANO TERME 

da oggi 



LA PIU’ GRANDE OPERA CINEMATOGRAFICA DI 
TUTTI I TEMPI IN PRIMA VISIONE ASSOLUTA 
PER LA VAL DI NIEVOLE 

SPETTACOLI CONTINUATI DALLE ORE 14.3C 


FUTURI SPOSI! 

fino al 31 Gennaio Incredibili 
Offerte di Nuovissimi, Lussuosi 
Arredamenti a scelta, completi di: 

1 CAMERA matrimoniale 
1 SALOTTO con divano 2 poltrone 
1 CUCINA americana con 
4 sedie e tavole allungabile 

Tutto Lire 1.199.000 ,'vT"“ 

anche in 40 mesi senza Anticipi nè Cambiali 

inoltre Grandiose scelte di: 

Camere " Camerine • Armadi 
Soggiorni - Tinelli - Ingressi 
Divani, poltrone e mobili letto 
Librerie • Mobili bar, da Ufficio 
TAPPETI - LAMPADARI ecc. 

Cucine, Stufe a gas, elettriche 
Frigoriferi - Frigobar - Lavatrici 
Lavastoviglie • Macchine per caffè 
e tutti gii ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori 

(Reman Telefunken Saba Phonola Sinudyne CGE 
Grundig Siemens Philips Magnadyne Marelli) 

ALTA FEDELTÀ’ - RADIOREGISTRATORI 
Calcolatrici e Macchine da scrivere 
ORGANI ELETTRONICI - CHITARRE ecc. " 

anche senza Anticipi nè Cambiali fino a 40 rate 
con Finanziamenti Bancari fino a 5 milioni 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

(provandoci il contrario otterrete il ribasso 
disi 5% sui prezzi dei concorrenti comprese 
Industrie, Artigiani che vendono direttamente). 


GRANDI MAGAZZINI 

Nannucci Radio 


SEDE CENTRALE 


SUPERMARKET REMAN 


Via Rondinelli. 2 
Piazza Antinori, ìEj 

Tel. 2S1.645 


Viaie M. Jjanzio. r. 

! Piazza Pier Vettori, B 
; {Autoparcheggio interno) 

FIRENZE Tel. 223.621 


ATTENZIONE ! 

Affrettatevi i prezzi aumentano! 

Confrontateci e richiedete Progetti, Piani 
di finanziamento. I pagamenti fino a 40 mesi 
garantiscono l'Alta Qualità dei nostri prodotti 
Vendite e consegne in tutta Italia 




FRANCHI 

Viale Piave. 19/21 • PRATO 

TANTE PROPOSTE PER I VOSTRI ACQUISTI 
ARRIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 
QUALITÀ' □ MODA □ PREZZO 





































l'Unità / sabato 15 gennaio 1977 


PAG. 10 / le regioni 


Si sono svolti ieri mattina a Cagliari 


I drammatici risultati di un'inchiesta su uno dei manicomi gestiti dal « Don Uva » 


Una folla commossa 
ai funerali del giovane 
ucciso dalla polizia 

I parlamentari del PCI e qli indipendenti di sinistra hanno presentato in< 
terrogazioni al ministro degli Interni • Interpellanze anche in consi¬ 
glio regionale • Dichiarazione dei sindaco di Cagliari Salvatore Ferrara 


IN SEI MESI SONO MORTI 31 RICOVERATI 
ALL’OSPEOALE PSICHIATRICO DI POTENZA 

Molte di queste morti sono rimaste misteriose: non si è mai saputo in quali circostanze i degenti hanno perso la vita — Il malato mentale è considerato 
soltanto un soggetto che può turbare l'ordine pubblico — Persone dimenticate nelle camerate per anni e anni— Perché vanno disdette ie convenzioni 


Dalla nostra redazione j 

La città di Cagliari ha partecipato con commozione ai funerali del ISenne Giuliano 
Marras, ucciso in circostanze da accertare con un colpo di mitra partito da un poliziotto. 
Si tratta del secondo caso in poco più di 20 giorni nel capoluogo sardo, ed è per questo 

elio rop.iiifiiio puliblK a -icmio co'i (lO'ionto .i'toii/..()no c piocH ciipa/uuio i probloiiii lo; 4 ati 
alla conrii/ioiio j» mainilo l'n.i lo'Ia siU-n/io^a o (ommoi-;,! soi'ima il forotio dol r.iaa/zo 
IK-Ci.so. No-,', 1111,1 (. o.’u O',',.ono '-l.unlt.i all.i i<il)l),a incoii'.ulta, ma. appunto ikt (nio->t<i. oia 


La morte di un 
ra^;a/z() diffìcile 


Co'ii può fave un f/ìoi(tnt’ di tl li (inni tu’! (ptoì tiere dt 

Minionts (I ('(Uì’ìtirr' Ila citucluso !a s< ua'it di’r'ohhli- 
yit, e mai ixtrola <■ /orso stata piu adt’ipiata Per i (/ujiani 
di /s Mirrionis. intatti, iiuliia di t’sscre solo un olMu/o, 
e non tuia struttura fdtaantr 

(iiuliano Maria> dalla si tio'a era stato cacciato, accu¬ 
sato di ai cr mi cndiato la niaicliina di un profcssoie. /l/i- 
che dopo l'a .-lOiuzione moti ai eia conunesso i! /atto) (pie- 
sto inaichio eia riina-,to al uiaa.zo II suo destino era 
sei/nato Ciiuliano Mairiu len la additato come « sogyct 
to dif/iii!c>-. i parenti denuni timo con toni drammatici it 
ruolo dt edili ante del riloi matorio. la t lolema brutale 
delle Istituzioni Piulano anche di un riuKet della mala 
iitu che i 1)101 ani diliicili utiiizzeiebbc tome nianoia- 
lama del crini me 

Ct .-, 11)11 i/ual(hc moralista che pre/criscc rinchiudersi 
in se stesso, micce di autudaie fuori dalla finestra, pron¬ 
to a dire che c una cosa che non to riguarda In realtà 
il problema dello sbandamento dei gtoiani ci riguarda 
tutti, per almeno due molili. 

In primo luogo perche la sua dimensione di massa e 
ormai un fatto ei,ideate pe> chiungiie abbia il i oruggio 
di guardare ai latti sema ipociiste consolatone In alcuni 
cast gucsto d ISO) lentamento porta al piicolo furto, in tati 
altri al’a dioga, m mu'>i -- i he po-.s’amo per ora deiòiirc 
i piu fortunati — porta ad msegitue latori sbagliati e 
falsi miti 

In seiondo ’iiogo •' pioblema c< n'iiiarda peiché s'pet 
tu a noi. alle forze poi ita he. sociali e cultura’i, alle istitu¬ 
zioni demociatiche in are i punti dt rilermiento positiri 
per le nuore generazioii' e per l’intera società. Questa 
iniziatila iithiede sacniai. destinaz’one diier'a dei mez 
ZI disponibili, ma m Incile soiaattiitto una grande tensione 
morale. 

Ecco penile il problema dt una società nuota non lo 
•SI pone con medici ah inioiaziont di restaurazione della 
passata moralità, ma lon la lotta politica per la trasfor¬ 
mazione CI onomtea c soi mie della nostni isola e de! no¬ 
stro paese, e lon la battagtia pei estendere e consolidare 
gli istituti de’ta democra-iu. 

Giustizia sociale, occuixuione. strutture ricreative cul¬ 
turali nei giiartieri. un .sistema dove ringiustizia non pa¬ 
ghi neanche i «furbi . solo il modo migliore per coni ul¬ 
cere I gioì ani che diierso c il terieno sul guale incanalare 
Ut loro carica di i italita e di protesta 


Annunciato dal sottosegretario alla Difesa 

Per un complesso radar 
l’Aeronautica chiede 
un esproprio a Cabras 

li Governo deciso ad .nvallare le richieste nonostante 
l'impegno per ridurre le aree di servitù militare 


In liirb.i allo mio j r;coIo.->i ai 

pronii-Mso di monto •• i m ta do li 

ridu/ioiif dolio aroo .--o’.’opo pon.-i allo 
fit*- a m;l t.iro uin a,j I (la.namonti 

ivi.'ito provvodimonto o i | Mitld.ia-na 
to varato tiiia.clio .-'Ottima la , .luuionti i 
la d.il Con.-, iz’o d'*. mn.-"'. . nroa-ttii’. < 
e doni nioizicamo-TO -.troni .-o controi 

b.l/y.ito'. lì OmoiiK» f u«'0. I r,v.llipi)0 0£ 

izo a Mj-sionoro ..i p.-fto-..i do to dolla ì 
r.\oronaiitio.i m. .'a • d. | (juo.ito P.i.s 
or,.jropr!aro altro ar«o in ria,'- ; oon nn izr 
doizna. o-att.imonto nol.O.'.- I <li m nimi? 
stano.'o .1 C.ilira.-,. ikt .s‘«' ■ appirt-o ;i 

iiiarv! un complo.-jv<i di a: , olio itol tu 
tro//atiire radar i>or il con- ' .\(j oizm 

trol.o del tr.itf.oo .loroo j avv_-,i dV p 
Ix> h.i rivelato. .son/'a!ca.i j no’* te 

Imtxira/./o. il .-,otta-e‘arot,ir. i ! lóno confo 
alla Difo.-,a C.ir'o P.i.stort.ta i Difo.sa che 
r..‘sjx)ndondo lunedi .M-ra | -.ara a=-,ol 

Camera ael un’intorro^a.'io.to ' ^nco 
che .sulla quesfone avo.a ■ -''.Affioo 
liro.scntato ;1 Mir:al;.-,'a G : I j.;,.. 

sop-jXZ Tocco D. p 11 <• !: ‘ .-’^-.o ’a ne 

IH'izizio: al anzomontata i.' ' V--òro 
nnncia — patrnnomo d. izr.i.i 1 
di lotte i>spo.ari de.!** pi;;.- j Von* :i 

Inr.ior.: .vardo — che 1 . o'.» ' ' (p\‘i il- 
Ftata trasformata ..i uni » ■ i " . 

ra e propr a poaor.era n . i 
more elei Mcd terraiu o. *, .z i 
iina rete d. imp.iiri «hi-. irei elio 
ravali. dcpvit:. polvor. • ■. ‘ tu'./o-i rn 
T>ol.szo;i; d. tiro, aorojvr" • • c'r. atnre. 


j ricolo.ii anche jxir rmcola- i 
I m ta tie'le popolazio.m i.^i * 
pon.'i eUle protc.->te jxir l'iii- | 
! (I.i.n.imonto nucleare a I-i . 
1 -M ukl.ia-na. a. trequcnti.-vS.in. 1 
, -IHnienti por l'e.siilos.one d; i 
. nroaUtii’. eco t e in ogni ea 1 
.-o eontroproduccnii por lo ! 
I r,v.aipno economico o lunst.- ’ 
I to do'lla S.irdcgna. A tutto , 
j (juo.->to P.i.-,tor.no ha r:.S 5 >or,to | 
; con un m'eM-olano tentativo ; 
I eli m nimizzare , f.itti che è i 
■ appirt-o maccott.ibile e a.n j 
, che elei tutto inopportuno. 

, --\d oizni niotlo .nuche zìi 


I avv_ii ti: proct'diiro di e.spro- 


, imi. appunto |K‘r (piestei. eia 

р. u chiaro il .segno deH'.n- 
, lollerab.lila della .iilua/.ione. 

Dalle nngl'a.a di poisone ve i 
' n.'.a la richie.ita d. una .svol- | 
I la r.id.cale nella uiili//a/io- | 
[ ne della imli/i.i per l’opera i 
I di prevenzione e di repre.s.s o- I 
f ne dei fonomen. di crimina- 
1 lit.à che. {lor quan’o eond.in 
' nubili, non devono (erto d.ir 
: luogo ad e.secu/.oni soinm ine. , 
L.i d’seus.-,.one non può j 
1 mitnr.si al formali-,mo giur. 

I dico e^-s.i de\e L'iungere al 
1 cuore delle qui-stion. po'itiche 
' e hiK'iali Su que.-,*o ter.'-e 
' no s e .-.v.Iuopato, .eri .sera, 
l'affo.lato dilxittito promo.-, 

•SO dalla scuola poixi.are eli 
I-, .Mirnoni:,. nel centro di 
j cultura ed al quale hanno 
pirtee.pato tutte le forze po- 
Iit.che dcrnexratiche. in.-e- 
gnanti. .S'ntiaca'.sti. amm.n. 

.-.traion comunali e provin¬ 
cia'. . 

b<i quc.stione dell’a/ione po 
l.lica e sociale, dell.i tutela 
I dei diritti co.stitu/ionali e 
I delle istru/ioni date alla po- 
l./.a. è anche al centro de lo 
I ini/, ative in p.irlamento. al 
r,ii,,somblea regiona.o. al con 
-Sigilo comunale e a! con.siizlio 
provinciale 

I <lenu'.iti e i .=en:itor -or 
1 di ^omun^t e in<lip“’id*‘n ; 

I di -s’ni'-tr.i hanno 'ire-^ntat,. 
.n’enraiz 1 /oni .\ l,i ei;n"i 1 
1 ceimp.igno Miro Pm, li.i ' 
.sol'ecitato in au’a la ii-n. I 
' .-.ta del m n!-,tro deirintenio | 
on. Co"i;za ricord.irdo eh-’ ' 
!'urzen/i der.va d.ili.i r''!‘e 1 
razione di que.st: dramrnati- | 

с. ep .sodi. I 

La intertiellanTia presenta ' 

ta al con.sig!io reg ona e d.ii i 
compagni Francesco Man-.. [ 

I Antonio Sechi. P.io'o Herl.n- | 
guer e M.irco M.irui' ms ste 
«.sulle direttive imnarlde dai ' 
competenti organi detto sta | 
to in ordine all'uso delle ar \ 
nr affermando che « d ri- \ 
petersi degli episodi potreb 
he lasciar sunporre che si e . 
agito non sulla base di o-ea- 
sionult impulsi individua’’, 
ma di direttive indiscrmima 
tameute estensive ». L'inter- 
pel'an/a comun’.-ita r corda 
ancora che i gravi episodi 
« incidono direttamente suUa 
i ita di un guarticrc popola¬ 
re. privo dt scuole, dt serv’zi 
sociali, di centri di ricreazio- i 
ne e di incontro, acuendone j 
la tensione e resasperaz’one». 

I parlamentari na/ional: e 
1 consiglieri regionali del 
PCI chiedono di cono'core la | 
natura delle istru/iom impar- | 
tite olle forze di no! za. e j 
rivend eano un'a/one di ‘ti¬ 
tola de!’’ordine pubblico che | 
.si muova ne! rigoroso r .spet- , 
to dello g.iranzie costitu/'o- 
I n.ali. L'i Dolizia. prop-io men 1 
I ■-e ch'ede .cnlida''i''tà t>or '.a j 
■ difficile ’o'ta contro 'a vio i 
, len'/a e la evn-s’one dell'o'-- | 
I dine democrat’co. non nun , 
j infiu’gere ad .a'zm’ii 'ncon‘’-o'- | 
I 'ab'li come auel'e che h.an 
1 no portato ai due dr.iinma- I 
i tm eo’.sodi cagli.antan: ' 

i I.'ini/iativa delle ttirze de ' 
mocra'iche s: è anche disn e- ‘ 
j gala con gli interventi dcz'i | 
1 enti locai: Il pre.s’dente del . 
I la P.'-ovinn.a compagno .-Mber- | 
to P.i’ma.s. h.i avuto incontri j 
co.n le autor.t.à <Iello st.ito ; 
su que.sta delicata mater.a. 1 
Una dichiarazione puhh'ì- } 
ca è .s*ata rila.sciat.a da! .sin- > 


pno nel terr tono di Cahr.i.s i c.ag'liari. 


.'Ono confermate' .sostiene la 
Dife.s.a che m tratta di m. 
sura a^-xjlut.imonte nece.-,Mi- 
r'a p T control'are non .so'o 
Taffico aereo m’htare m.i 
•l’i-'ne (l'ii-’o ct.'e Pencoli 
-■t.i'.o.ta non ce ne dovrebbe¬ 
ro e-.-ere l'.irc.i intorno t! 
ridir iche occupa solo qna,- 
c't-' cen' nio d. metri qua¬ 
dra'i d: terreno* verreb-ne 
v.ncol.i'a solo p"r imnedire 
che vi .-organo 'inpiant: elc't.- 
Irei che (ì'-'iirb-^reblioro .1 
tu o'i'.ni Ulto tie..e apparoc 
c'r. .itnre. 


da! .sin- 
comna- 


Previsioni di spesa ridotte al 50% 

Proteste a Manfredonia 
per i tagli al bilancio 


4,: 


Ìk ^ 




Ricoverati nel cortile dell'ospedn'e psichiatrico « Don Uva » 


I Sullo psichiatrico di Bisceglìe 

I 

I 

Indagine amministrativa 
promossa daiia Provincia 

Dalla nostra redazione 

PAPI. 14 

PiunP'* ;n .--eduta p’enai-a qiie-tn mat* n.i l Co’i.-,g’'o 
' piovine,a’e ha d..-,cu.-.',o dei giav. f.it'. emei-. ve’. de. 

, .'nche-’a apeit.i fl.il ♦: huna'e dt- in.no’enn d Hau .-u. 

I I’'.stituto ortofienuo dt-Il O-ped.i e p-ihaii io < C'.i.-a de”a 
1 D vma Provv den/a » di P -,ceg' e .-M'e d eh iia/'oni d<'l me 
I -.dente del!’ammin..-tra/’ont> pn>\ mc.a e ,1 .-dl al .-ta Guui 
v ’cì M.i.stioleo. sono .segu't; gli .n'eivc v de. rannic.-em inti 
d. tutte le fo'ze polit.che dem", :a”cn" concoiil unanime 
mente, pur jitrtendo do dtlennn \.iu'i/on,. .-ul’.i neie.- 
I t<i d. un.i .nd.ig ne .inni! n .-tia' '..1 de Con- g o piov n 
i c'.i’e .sul'a !ze;,t!one de. .1 ('.n-, i de..a D\ ni Piow.den/o 

• Come è noto a qne-*o f n^ la comm on'' di viz mm del 

, can-ig'io sull’attiv.M <ie .'o.-pedn'e p.-.chKitiico .-1 e tiu 

I .sfoim.tt.i in comm " Olle (!• mdag.ne. 

Di ('< 1111111 -.'.one .-a a ce.ul uva; i nel «oi-o de .'n, hie.-t.i 
j d.i tic .-neo ili st.' . ino' De fì..i om.). d.:''’;o:t‘ de .1 
I clinica ii-ichi.ati !c i de ’univei-t.i d; Pa>., -1 piof Eu'-u'ri.o 
' Ferr<iri. pre.sidc della f.icolta di nied.c n i della .-te^.-a un 
! ver-’ta c il prof. M'chele Galvano diiottore del Cen':<* 
1 provincio'e di igiene mentale. 

Da ieri ma'tina intanto l’incait imento deH'ini h.tstn gi’i 

* dizioria è p.\s.sato nel’e m.mi <Ie’ nro.'iir.itore dc''a Pepub 

j bhea pre.sso il tribun.ile di Tram. M.chele De Marini.s. cht' 

1 ha a.s.-unto per conipetcn/a l’.nd.igine * m.i da p'u p-vli 

S! suggerisce il termine avocazione) che finora era .-tat.i 
diretta dal pretore d: P..s<<'g!;e. .-\n'on o Luiioncell. 

Sono intanto noti i nnnn d(g': altr <lue <1 r genti d"’ 
l'o.-'iedile p.-eh.al! co in qu.il. .-mio perve.iute <omun.<a 
j -/'oni guindr/'arie por 1 iroti d. plag o e ,-e(rie-;r.) d p-g .-oni 
} oltr“ alla dottore--! Carmina Genti.*', d.iettrice de,.’.-!.uno 
j ortolremco. coinvo''.' nell'inch e.-t.i .-o io 1 prof. .-Xnton.o Pci 
j toi.no. direttore .s.init.ino do’.'O-peii 1 n .• .-no: Pa .Moiiono 
rapprc.-entante legale dell'ord.ne « .-Xnco.le delì.i Divina Prov 
1 videnza »» 


I Dal no.^tro corrispondente | 

ì POTENZA. 14 i 

I I 

Al" ostx'd.i’e jx- ch.a'r co | 
j « Don U\ i ' d: Po’onz-i — I 
U’io de. .0 conio e-s. p- eh .1 | 

tr.c. gC'-ut. n? centro me I 

I r.d 0 , 1 , 1 .e d.il.a eo'igiegaz one 
I i, .Ance "e do.'a D\ ni Piovi. 

denz .1 '> nel pi ino s 'me 
I s"e del 'TU v sono .-,'a;. 
j deee.-.-i 1 12 m.i.-eh c li» don 
I nei ohe i.ippo.'tati , 1 : d.i'. 
i de. p. .mo .-e:iu*.-"e ’T.t. velo 
^ Ilo un ’ni"*ei!i''n* ' d-.*' ’!* * 

I rio’io que.-u .ileii 1 . de. dr.. | 

; le-’ no'i a' temi'le d. uii 1 

I imi ig ne svo t i t>“ 1 giuppo 1 

I eon-i aie eomun -m a.'a P’o ; 

! v.ii'a di Po’en/.i, d.T. eomivi ' 

I gno M m ri,i v.i'o'e. pit:,. 

I denu' de a 'r'i ' i lo’iim —o 
. ne eo’i- . .ile 4 >U“ - <H'eup.i 
! del",!.-- -'en.'»i .sin ’.ii .i 

la* e.iu.-t* de. Iti d.'ce.-- sono 
I ancoia e ■ eo’i'ia'e di' r-e'bo 
j pu a.-.-o''i;o eoni' e avveiu | 
to p^r Ho -1 Do'iion ca. U'i.i 
pi/en'c nio'-t i ui c ’co-tan/e ] 
I p..K'o c’n..ile. co'iie den.nii ,im 
' mo .11 .l'i no-'ui . 1 " eo'o di'! \ 
I .-cfemb'e (ie.'o s'-o-'-o .limo | 
I I.i ciu'-" c i- '.i d lez one d'' 1 

"o.-ped i e pqu'd.i ’.i (pU'-' leie 
I eo’i la' ■' •' l't‘*'o'o.- rete:’ ' I 
‘ eo.-i .-.tato pi'! su e d o di 
I un a'tro r < ov»*: .l'o. .M'-'u li' 

I Metal.o. d. :tl ami. .lec uluto 
i noi novembie del o .seo".-o 1 
j anno 1 

I .-Viro d. 1’0 unpu'.-s (mante 1 
I e 1 numeio fie m.noi. i •■o 
I vei.iU iit'l lepiito o’'*o ti'o I 
I n 1 . o e, .sono l)t-n 12 bini') 'i. i 
I di I .1 10 .l'in e 71 che h.in 1 
' no 'la gl. 11 e 1 20 amr i 
I inen'ie in quel'o p.-e’i’at''.co 1 
' e . 1 -.- -• ta U’i.i b mb i d 10 1 
I ami. ('fi g'. 11 (' 1 20 .inn. 1 
sono l!t i'.( ovl'.'.it Nii’i .-I I 
1 r ('.-'0 p'op; o .1 ciu’e ct'me 


v't'i.r 1 
n 1 . o e, 


PESCARA - Consultazione preventiva sulla bozza di previsione per il 1977 

Nei quartieri si discute il bilancio 

E’ il primo risultato concreto deH’accordo siglato dai cìiuiue partiti democratici per la gestione 
del Comniie - La riorganizzazione dell’apparato comunale - Accordo tra le forze poliliche per la re¬ 
visione del progetto snll’asse attrezzato - Necessario il blocco delle assnnzìonì negli enti pubblici 


Alba Adriatica 


Attentato contro 
sezione del PCI 


TERA.MO. 14 I 
Un iitt-gntatn è .s'a'o con ' 
■sumito l'a'.tr.i notte .it d uni. | 
d. uni .-('/..Olle del PCI tl. Al- | 
ha .Xd.'iat.c,!. .\lcun; .-cher,i- 
II. f i.-r..-t.. h.inno d.ito fuoco i 
.ill.i .-ez.one comuii.-t-i g.a du- j 
r.imeiite colp.to <l.i una lun- 
g.i -ce d p-mvoc.i/.o.i. te ' 
--a a .n.-:.i.i.'are un cl.m i d. | 
ten.- one e di tl.v..- O'ie tra i i 
l.ivor.itor, e l.i c.t'ad.nan/«i ! 
.ntei.i , 

• Q.i(‘.-;o atto grav..s.-.mo s: in | 
qnaclr.i .n una .s.tuaz.O'ie p u , 


I generalo che 


frena- 


I Dal nostro corrispondente ; 

! PESCAftA. 14 i 

I consigli di quartiere di 
I Pc.srara stanno dibcutendo in 
1 quest; giorni una bozza di b. 

I lancio di previ.sione 1977 re- 
j dalla dalla nigitneria del . 
I Comune. Q'ue.sta con-uliazm- ; 
I ne preventiva co.-tituisce la ' 
' pai grossa novità della vita ■ 
I politico amministrativa della ' 
1 c.ttà dopo la soltoscrizinnc i 


I re . p.'oce.-—. unaar. .n atto , 
I per r..-o.vere la g-uivc er..-,. 
j che affl.gge il pie.-e e ,-pj.-;.i 
' :e la.--e ’iiMieo nella d.rez.o 
j ne vo.uta dii e forze pu re 
1 tl.v e e reaz.o.n.ir e. 

Ut .'O .d.ir.eta demorra* r.a 
I e aiuila-n.-t.a e .-ab.to e- 


' deg.i accordi tra i cinque par 


liti deinocra!;c. avvenuta | 
I nel mc-e d: .settembre dello i 
j scorso anno. i 

. S: a-siste quindi ad una 1 
I siunl-cativa riprc.-a dclTat- i 
tivita dei Consigli di quarlie • 
I re per i qual: c previ-t.i l.i . 


1 .-,pr('.-.-.i 


man era un.tar.a i elezione d.retta cntio i! 1977. 


con la de."..-;one d; una n-ix) 
.-ta d. mi.-.'i i>'r dom''n ra 
m.if.n'i. nd-'tt-'i d.tl PCI. 
P3I. DC ne' coi'.so d.'';'a qii.i 
le p.irlcran.io e-spone.-it. d*': 
i.-e p.ir' t. 


FOGGIA. 14 

L'anim.m-'*ra';one de.m<'c..\ ; 

t:ca e popolare d; M.t i.re 
dont.i ha ftvrto.mente pu '.e j 
stato ver.so il M n.-tero de. 
Tlntorr.o por la f.vlc.d.a i-,-' ! 
r-Ma da p.trte d-'.l.i Co.r.r.t - j 
s.one eentra'e 'oer la f.-t-i'- j 
7<\ localo a! b.lancio di pr'- ; 
v.s.one per '77. Di co.m 1 
mtscione centrale per*l4 i 
nanza locale h.x tagliato 1 i 
b.lancio del Comune d. Ma.i- ' 
fredon.a di 14.03.131230 l.re , 
Questa falc.dia rapp-eser...\ i 
qua.-,: ;1 .70 o, '■ 

S; tratta di una dec.s.e.'.e { 
Incred.bilc ed a-carda enz j 
non ha tenuto conto de. u. i 
sogni di una popolaz.one c.ne j 
reg.stra il p.u alto ta.-MT .1. ' 
incremento demograf.co nel ‘ 
T.ntera Pugli.a o nel 197ò ha j 
ragg.unto i .73 mila ab.ta.i: . \ 
CUI 51 aggningonii in e.-tfo | 
70 mila presenze gornal-e.-e ( 
Damministraz one d: M > ’.t.e t 
don.a SI è impo-^ta .g..i d. pe- j 
50 una r.goroìx p-il.: ca d. 
austontà :n ogni campo d. 
Intervento (personale, uffici j 
c servizi, ecc •. c nono-'t.an;e ! 
ciò ha dovnito a--.'Ume.“e .tei 
cor-so delTanno imp-egm d. 
spese correnti che suoi'ranD 
le entr.ite ordinar.e. 

La dee .sione è tanto p ù 
gravo, in un .s .stomi dem<v 
eratiro di ro’’aborazone. in 
^anto c stata adottata sen 
che si sia accolta la g ( 


( h;-'.'*.i deli amm ni-traz one 
' .nu.n.i e d. e.-'Crt"' a.-c."* tata 
dia C. mm-.-.- one centrale 
I ;.x r la : vi.xV.rA leca'e 
' ri' r.o :e--e av.t litro, s. 

I -irebh-.' o'terni la •'(VSMh.l.'a 
; d. fa- nre -^nnn tra la tro, 
j ( h- M.i ifredon a e .-tan» du 
; r'nient-' girovita di d.ie 
I (t.’oni' ca am ta Tal-uv ,<> 
I ne del 23 'iz o. che — come 
i e .-•a'o acc-rta'o oal Gen.o 
' (' v. e — -v o alle opere co 
J nrin.il' ha arrento dami; 
I ix'r q ia-. un milnrdo d; 1 'e 
' «neppoire uni lira è stata 
I .ndennn’z.ri dillo S'.tto. dal 
I 'a R-'gc'ie o da a'T.*; l:n- 
i omnam-'n'o da amen co del 


I 2*1 ^e'^'nih'-' eh.'' ha puvtra 


•o 'eec’-on'.'I .era e e p,!- i 
‘ C-'mune d. tron'e a prò 
j b eni. eno-T'.! 

1 lime la"o d<'’'.i Comm- 
j .-ione centri.-' per li fininza 
j lo-,'e ('er'amer.'e non anni 
( l'immin-triz one cornarn e 
j d Min.fredona a fire froi- 
‘ t('' a: g.-o—i pn-'b'om don 
1 vinti dall’.nauini mento d; 

ar.'^''nico ner ; qua', ner al- 
1 tro cera un prec'«o imnegno 
de’ gov 'rn.-* perche mettes.«e 
nella ctind.zione i! Comune 
pred-'tto d' frondeggiare i 
prob'emi più urgenti. Però 
ne il governo, né d.intomeno 
la Ree one Pugl.a fino ad os¬ 
ci li.i:rio dato una l.ra 

, Roberto Consìglio 


gno socalnsta Salvatore Fer¬ 
rara « La città — egli ha j 
detto — sente il peso del t 
dramma L'opinione pubbUra j 
i e le forze poiitirhe chiedono ; 
I che s-a fatta piena Iure an- , 

: che su guesfultimo ep'-ndin. : 
; che rattrista e addolora .Vnrj r 
‘ vogliamo t irere in uno sfato I 
j di d’ritfo e loohamn che i ! 
j tutori deU'ordinr. neTcserci ! 
i tare la loro funzione al ser- 
I I tzto del popolo e della Re- j 
j p’ihhi’ca tengano in alta con ' 
j s-dcrazinne i rg’orj d-’"g i 
j ii‘a". '■ 

i II nre.siden.te del consiglio j 
r<’g’onale s.irdo. comp.ieno i 
] .-Andrea Raggio, ’m pii-to .1 1 
I problema drammat co de; i 
1 g.rvan. e del loro afu.nle di | 
' .-vr.entamento nel'.ncorro 
ì con 1 rappresentante dei go 
I verno pre.s,-n l.i Regione dr . 
j Enr co Marongna. e con .1 | 
j nuovo nrefetto d; C.igl ari j 
j prof. G;u.-eppe Piirpira. j 
r tema de. giovan. é al 
I centro deil'ì*ten^:one gener.i- 
; ie Su d; es-so era soffer | 
. mato. r.el e conclus oni del re 
1 cent" comi'ito regoni.e dei ! 

• pir* to. il commigno .Abdon , 
1 .A' nov", recpon.-abi'e deH.i ! 
j corr.m .-.''ione mer dion.nle e j 
1 n-.embro del’i d'rez one n.n- I 
I zion.i'e de' PCI f compig'to 

' ,\bdon .Al novi nvev.a ^ofo' - 
I l’ea'o coTie. r.el.e grand; c t 
I -a rr.-'r.d oni' . d.-o'cuniz o 
! l'.e. .-pecu'.izio.ie ed l'zia. 0,1 
1 dnta dei va'o*-. mo.-'.i’; e de’ 

I 'a ten- one dei e co’ivo'g.-'- 

• no. certo, le crind, m.is.=e. 

' ma in pnrt.co'nre • g ov in'. 

I che sono i n ù indife.-' Nei 

• loro confron*;. 'n ocra-one 
1 de. a camnign.i ro^ 7re.-.i iile 
i anrx'ni a-x'rt.i 1 PCI deve 
j .'V 'uunire im.ì m z l'iva di 
j rr. 1-1 vo'ti .1 moh 'i-.ir-i ver- 
ì -o obe*t”, nc t V "on «o 

•’n'-i <^' ci-*”e-e econom co, 
mi ar.c'ne .de.i’.e. 


Contro gli indiscriminati licenziamenti 

Occupati a Pattada 
i cantieri Di Penta 


SASSARI. 14 

I lavo-.i-o . de la D: Pt«ita 
d P(--a,i.i ci.ive -. ro-*ru;-('e 
l.i dig.i -'i' r.o M'iinm ii.i". 
no (,ru:).i-o il {'.t;i-'‘re. Di 


I D. IMV.t 

■ dit'HiK: 11' 
i ferm.ino 
! (fto g.-.iv. 


o c.ti 
!.(’< nz.a 
S. 


'<■'17.a p.i 
S. --.l'-.i 

■ .nd o'.r 
mo ed '■ 


. •(• O-' 

— af 
d. ;i '. 
-•■'O in 


! -.ibile d.( n-ir'e de.',» D P-n 
’ -. 1 , c'i--, pur .iVf'.do ,1 
1 -./:cnt* un m;...ì.'dn e .ic-l m - 
l.cfi: (x-r ;. conni e-.inicnto 
, de.'.i d ga. retcì't merle c fi 
' «e.s-i d.il’a Reg.. (le Sird.i e 
[ avendo ancora .i d.-'>o-.z;one 
I 2 miliardi e 2r'<1 in lini, m r 
' la rea z/.i/.-uè (i-, a --r-da 
’ P,(*-.i(!.i B.;ri;l i-o. i ,i _• .i p-o 
! ced'j'n a d.. .cf<i/ani-■'*. ed 
i .nttneie con" nu.ire -'u q j---a 


' -T.ida mettendo -'al ’a-tr.co 
1 '1 .70'. del’e m i-'--r.nnze 
' G . one.'.i: «itMid. <io proT- 
I g-n.-e .a form.i n. loca .ido-- 
‘ -a '1 Ikio .1 ((lindo fi<«i -a 
I ramio n.. afu.il. 1.- 

oc, nxi*:vi. -e-ondo Tim- 
^ p-'r»! ' a- .<To d.i.la D P'<i 
I • 1 <c-n g , o.'g.in. de.1.1 Reg.o 
1 .nt e de* governo .il momc-i- 
•o do".* co’ice-- rfie dei Ti- 
n;ui.'iam<*i-| 

' I..tmm.iii-Taz one comuna- 
; le d: ''n:-‘ra d. Pa*‘ada ha 
) convoci'o oer lunedi. in -e 
j CIO d. '-i. d.ir - t.n crei g'. 
I opera:, il cfn-'g.m rem'in.* e 
i -'jl po-'o d; i.n'.oro. 

j P-'r mar'efii e -•.'ito annun 
I c.i’o. rì.» jxirte de'le organ:7 
I zi7.,-*ii - .id.ic.il. Cg. . C.-l, 

• U... u»’o ’f.-uxTO gtf'.erale. 


I Essi .sono impegnati anche | 

' nei’a ricerca di .^ed. idonee ] 
j dove creare de: veri c prò 
[ pn centri d; d.rez.ione de! a j 
' vita dei quart.ern Per que- ; 
j -tl mot.VI SI rende nece.--a 
' ria e urgente una revisione ; 

ser.a de! regolamento dei ; 
1 consigli di quartiere cJie do j 
vrà dare ad e-si un'amp a j 
! au‘onom;a ed una p.ù larg.i j 
, g.uri.-diZ.me amin.nistrat .va • 
I TCfiendo r<nto elle la redazio . 
' Ile del p.ano regnatore gene ■ 
ralc .-ara r.irgomento centra- i 
! le deha v.i.i comp.e.-».s;'..i del | 
' la c.tta nell’anno 1977. Di , 
j p.irtce.paz.one degl: ab.'.in | 
t. ala elaboraz.one. alla; i 
‘ tua ZI one ed al eon'rollo e 
un.i delle condizion. e--en i 
; 7,.*I. per reahzzare un prg I 
, elle SI pref.ggc d. r.dar*' un ] 
i volto .Milano .lil.i c.tta Pe 
. sca.-a ha 'iirgente b,-ogno d; 

q'je.=to strimen*o u..'xin.st. , 
' co per r.l.»nc.,'ire .1 .-efore ' 
1 ed.l.z.o die e complet.imen 

• te fermo, per avere 'un a-- i 
■ setto adegualo del'e s’rj-tu 

re -oc.ah. per s-roncai'e ozn: 1 
velie.ta soecu.ativ.i. 

• I/a-tenz.one de'l'op.n.nne ] 
j pubblica, del'e forze poi:* - 

' Cile e s.r.d.ical. c.ttad.n" e 
' r.vol-a .mene vi-r-o .a r or , 
1 gan.zg'.iz <•'.<* d^'.^eTt fo:n-j 
> n,«.e D. f.-en*e .*1'.* g-a-. '.a 
de.la cr.-: ecor. m i.i ed .*1 .i . 


[>osit! un.t.iri. si , di due svincoli pon*! all’a! 
appaialo eomu . tez/.i di v.a Gran S.is=o m.i 
lU.il’f.( azione ge , non e .incora -congiur.i’o i! 
cos'.ru/.one de. pel.colo eli*' .s: eo-trui-eano 
per gr.imi; .-et alf: due sv.iieol: ponte che 
vita va :n que- a: reeheiobbi'ro gi.iv: d.inni 
e. I! le.i.e fun- all'a’Uv.ia P‘''eiiereee,.i e .ip 
delle eomims-io- i>--ani.relilieio :1 tr.iff.co nel 
e la d.[).iit.inen eenir.) c tt.idino 
seno due condì- Su ’.i rev -.die del proget- 
ir.e per far fun- to d'h’.i,-e;to attiez/.ito v. e 
Ilo 1.1 match.n.i \ un .lecordo ti.i la foize (loli- 
, t:e!ie iii.i ..i C.is-.i dt-i .Mez 
nuova s.tu.iz.one 1 f-> o.-etclre (i.i mer 

i .imin.n.-ti'.itiv.» ' c . ..ivo i preeeddio 

i colloca la ((Ile j '■IH d.'ezz.i .mine- 

as-unzion: Lo ".onan.e 

fìii,inz-i pubbl.i.i I , podi: g.o;n: ..i < a 

I fo-/,i un lo.o I . suo e nqu.iire-. 

I di' [)ibl)..(! , ù.-intere 

-olo I rompe i - ^'-’t-'dn. !.(o-d.indo i! 

'Il org.inc In P-*-'--!'" (x-: ;) ogMmm.t;,'me 

to le (I--un.-'."!!. ' —--o •* fu’ii.o, (* .,i te.e!)..i 
a de! |)er-oii.t.(' , ''■"’i’’ P-u ad.i*’.i. 

uno hm ’.(-e al j Mario Di Zenobio 


, luce dei projiosit! un.t.iri. si | 

I nciiK'de aU'appai.tio eomu 
1 naie un.i riqu.ilif.i .izione ge , 

' nei.(le La costru/.one de. 
d.p.irtimtnli per gr.md; .-et 
tor. di .niivita va :n que- 
■st.i direz.i'iie. I! le.i.e fun- 
z.ion.imento delle eommis-io- 
i ni cons.h.ir; o la d.[),iit.men 
1 t.ih/z.i/.dK' seno due condi- 
zan. netes-ar.e (ler far fun- 
i zion.ire meglio hi m.tcch.n.i \ 

; eomun,ile , 

I In que-'a nuova s.tu.iz.one 1 
' e {)ro-;)-g:t;v.i .imm.n.-tr.itiv.i ! 
j del ,1 c,t;a SI colloca la ((iie 
I ::* ont' (ìel.e as-unzion: Lo j 
I sMto deh.i fÌM,inz-i pubbl.i.i | 

‘ ! eii.ede con fo-/,! un lo.o i 
' b iK e ) neg.i di' [i ibl)..( i , 
cn-intendo -olo i comji e | 
' t.inunt. (iegli org.m c In | 
j que-*') .imb.to le us-Jn/.on. I 
! (V r ( !i .im.ita de! |)er-oii.t.(‘ , 
• -,i!.i».i-o v'.inno hm ’.i'e al ' 

. : emp.rnen'o de: vuoti jiie 1 
j -ent. neg’: o-g.inic: c rogo ,i- , 
' ment.i'c L’oi> mone (jiilitiht.i i 
, (H-se.iie-e ed : -md.ie.it: eli e- j 
1 d(m,> '.ili r.'gorO'O r.-iie'to de- | 
i g.. -te--i accordi uni'.iri nt; | 
I qua. vdi.v.i rib.id.ta re-:g*'n i 
I za d: and.tre ad una r.irel.a- t 
zione deTe a'=-un 7 :oni per | 
I eh aiiiat.i d.retta ed .n c.i-i ! 
‘ ecd-z on.th farle con un.i re i 


‘ ecd’Z on.t.. I.ir.e con un.i re 
' go'.i'ii'-n’.iz f.ne :miJ.ir/.<«.e e 
c ir.-* a Co-i -. e f.CTo con 

I 

i . ne‘- i"b..n; e ..i prò 

; <-‘(i.i-.( ?) -ogn.i .id*>’'.i-e ix'- 
I .* .< ch..iina-.i > d. 27 .nuov. 


<-‘(i.i-.( ?) -ogn.i .id*>’'.i-e jx'- 
.* .< ch..iina-.i > d. 27 .nuov. 
I) de.'. 

G.. eld'.cli deh'.iff.* :o d. 
col o<.i.ni*‘n*o e .alcin. rr ;<■ 
M*.i. (.iricn: I.im , m. 
cond.z.cn. ecrnom c:ie, ;n..i 
. d.'.i' ti<-vono 'f al .1 
-e d- e -cel'*' r.'-. .i p-r--;x‘* 
t.va d-. ,i e alioraz.oiie e .i;* 
pro'..(/.( 11 *' d.i p.irt.,- d-‘. C m 
.-.g .o to'iiin.*<^ d. 'un app > 
s "o ego..nr.‘'n’o per le ,i.-- 
-un* r,:i. d. persona'*- 
r.a'o 

Tri ; pr-i'oem. p.u urger.'; 
d.a r.-o'.e-e v. e 'no.*r«- ..m- 
c.o -1 rj i-'■ one riel.'a--e a'- 
•r'’.’'/.i-o Di G .n* 1 ro’n'j''.! 
e i .-, .mnrova’,) .* v'.,r .in--' 


Nuovo circolo 
della F6CI 
a Quisquina 


Si e inaugurato il 22 di¬ 
cembre scorso il nuovo cir¬ 
colo della FGCI di Qui 
squina (Agrigento) • Anto¬ 
nio Gramsci » Obbiettivo 
immediato del circolo, la 
approfondimento di tutta 
la problematica giovani¬ 
le: dalla scuola, al lavoro 
al tempo libero. Per ciò 
che riguarda quest'ultimo 
tema i compagni di Qui- 
squina hanno deciso di co¬ 
stituire una biblioteca per 
dare uno strumento di cre¬ 
scita culturale ai giovani 
di tutto il paese. 

I compagni di Quisqui¬ 
na pregano chi volesse 
contribuire alla realizza¬ 
zione del loro progetto di 
inviare i libri alla FGCI. 
Via Arco n 3 S Stefano 
di Quisquina - Agrigento. 


Le nostalgie del «Giornale di Calabria 


Dibattito a Bari ; j 

sul Concordato ! 

B.ARI. 14 j Piala -’t’ia 

Un d.batt.to .su. problemi la giunta I 

.iperti dalle ir.xtt.nt.ve per I.A vanni in f 

rev.5;onc del Coeordato si ter- • inesattezza 
rà a B.ir. dom.in:. .s.tbiio 15 j es ste una 
gennaio alle oro 18 ne.ha .s.ìla i PSl ma i.’i 
delle eonferenze d-"'! P.thìee ' da fo-'.a’’- 
Hotel. A Corso V.ttor.o Ema- ' .-e c: Uo-e 

nuele. ‘ sarebbe lo 


; Da gnu che a o-no >' G or 
1 r.,i.e d. Ca .,nr » p l'd’ •. .i 'ir 
j tuo’’ e interi -'e z-zira’: a. 

I '■apporti --a 1 t n Ca i 

i hr.a e .h-"7'.: a r >• 

j gare, 'n.-t.i'cg’’-’ u'ti-'ia 

■ an.al m. r ' < v--’ : .'e- 

i ’itini r.-,]'- et-'' n - l'i.zz one 

I po.it.cn rez on.i'-' Li te- de’ 

* G ori'.-i (■ o Cii-.br » i- 
. n-’'a reco’,-- . in-t i i 

! r.i’-'in 1-'1 •)-» • - 

j g ato tra DC e PCI t l'i la 
1 e'nri nnz one 'f'’’ P.‘sl, e thè 
I a1ì r C’i',) '.■ PC: ■' l'i •or .1 
(he ’sP'sa, -c non a i in ce 
t'itto. l'nzion'’ de a z'un'i 

' ’'(',7’0’3 l'e Cr ■ a; 

■ cu: i ene n’C’-'"n gue-tn te- 
' .« in i e’'ita non som pio'!’ 

I Sono (/nell detta!: da"a eon- 
; cre.'a e. per rert: ver-,, ano 
Piala -'t’inz one iorg'e ‘come 
la giunta DC PCI a San Gio¬ 
vanni in Fi'irei con gualche 
! inesattezza 'a Ro-arno non 
j es ste una giunta DC PCl- 
I PSI ma i.’i*! Q'unta composta 
' da .<*>'.o e co’n’in’st’. r 
' .-e c: ^>,-e non si tede doi - 
‘ sarebbe lo sLauJa.oi e gnc.l. 


de’’ ’ ant: da impressioni, sen- ! serio camh amento T: «ono 
''iz.on: o da attrrmazioni co- ' an-'o~a, pero, de..e res.stan¬ 
ine </-**’' e d-' -earetano re I re tenne; ne"a Di' a t'.arre 
P’ona ■’ d-i’n>'ìf'riit ano ,<e,on- j tutte .e con-eguenze da gne 
do ( •*• rapporto con tl PCI ! -ta - tuaz one e n'i az-’zo.nre 
-• -ta ai ’ 'andò ad e--ere " (l’i j una po'i’ca di :ntc-a p-rna 
tent co e -en.e > ‘'o «; luo.e ; fra le torze de’my riti l.-'tl.e 
tor-e taso e irrea'c"'i. j -er; a a -nn--’rai--’ 'a grai.---- 

C jn -can to n' io‘) de' ‘ ma crdel'n reg one e dt' 
2fi a nano e a f/’ie o prece- ! poe-e .Vo- ei -'o~z n» n ogn: 
dent’i rì-' .'7 o nano 7».; tra- i g orno d- -nps-rgi-- g-i-'-’e re 
d z ona e antu x)'nnn:-”in nel- • - -tc-ize e p-n- an.o che il 
la DC nbb a rneinto de' » *• i rt.oin m 7 -ore ’n C'a'nhr a. m 
p: de'--- ’(he gi.s’ito part-- g-i-'-to ”, 0 per 'ar'o s n 
to debba l.are : cont’. a Ro”n , (/telo d. batt-z’si e luora'e 
e in Ca'ahn.a. con una reai- , per una rea', zzazioae p.ena 
ta poht.ca che e profonda- . e coerente dell'acc 


nno*-;'*',h'o a- dra’n- 
prob em; de .a C't'a 


mo d’ cc,'lahr>raz on-'. 

-f tT,, 3,.- Jl, 


forz-' ! (! 


tutte .€ con-eguenze da gue ! de’n-r-'rat e’.-- per attronta-e 
-ta - tuaz one e ad a 7-’io.are j et* < e-',-'’ìt-' e po-.t i ."'.e>,- 

una po'i* ca di :ntc-a p-rna < te g:,-'-te cond'z on . rxir'n a ■ 
fra le torze dC’noc riti ì.--( ì.e i len.arg nnz one d--' PSI' C> 
-er; a a -up-'rar-- 'a grai.---- j '’,e p'.o -o-t-'nere U’,a j; 
ma crdel'n reg one e dt' 1 te-i gnan Io il PSI e 

poe-e So- CI -'o~z n» o ogn: ! par:-- 'ondn".-'’ttn'e e d-'-:--- 
g orno d- -uro-rar- g-i-'-’e re j la d-'’n guata '.-j 
- -tc'ize e p-n- an.o (’ne il 1 m- rC’a DI', con a--'’, 

n.oin m 7 -ore ’n Cn’nbr a. m j -ornt. di-n e d r-'“- da -•) . 

gu-'-to r-io-n-nto per 'ir'o sa J ' . C(,n la pre--d-'n:a d-'' 

</lel o d. batt-z'ii e liiora-e i Co’---n -o d retta da nn - - 
per una rea', zzazioae p.ena * * a -ta' D-r -’ l’nt(or1o di 
e coerente delVaccordo prò- I po'ere fra DC e PCI' Son 


"ente v.-itati r-o-'tto ag : 
inn- prccelent' n-’r 1 -a de- 
l’ac.'re-c.'itn torz.a del PCI. 
de’a '-.a po':t (a. de la co - 
t-yzaz-one nuota del PSI e del- 
'a sun proe’amata lo'onta di 
non tornare al centro sini¬ 
stra per I la della ripresa di 
una funz’onc autonoma dei 
partili laici, sono fatti po-:- 
t i ! che hanno introdotto no- 
I-ta d- r'irii) e dato 
I a a’ e grand n,a--,e d> po¬ 
polo che SI battono per un 


gran.'i,at-co sotto (r tto gua.- 
iòe m-'se fa. e non per rr-s; 


-.'/.-'rz-a-no C:<, * A 

ne."'i Ciin nanna d-- 


eco p,.- -’ 
G o.-r.-x *• 


r:pct: 2 :one dettate da mie- l d. Co .mr-\ c'.’a--enzn d o/nt 


ressi dt pari-’ Al direttore 
del G.orn.n e d; Ca.abr.a non 
pigre guesto impegno dei co 
muniste Padronissimo di pen¬ 
sarla come piu gli piace Ma 
non SI scomodino oer canta 
rapporti preferemtah, accor- 
d- di potere tra democriìt-a- 
ni e com’inisti 
Questo impegno seno e coe¬ 
rente dei comunisti dt guar- 


[ riferimento. di g-ia’s-asi 
< prei-'cupnz.one per la con- 
I d-z-one de.ia nostra reg-on-*. 


larghe 


so 1 unita e l'estremo inferc”:- 
l'il ere per la discord a ha 
le forze de’’ ocrnt'i he p-" 
ogni ruotilo d; do’s one pr-c 
prio mentre c'e bisogno estre- 


Iximbmi di i>och: anni pos- 
sino g.à e.s.-ore eon.-.deratl 

« p l/Zl )'. 

.M i 11 d.ito più ochiiant* 
dol do.-.-.er e'nbor.ito d.i! ixir- 
t.’o eomun.si i miI «Don Uv.i» 
e; t" finn;'*) d.ih’eta do; 1 : 00 - 
vt'r.it. olt:o 1 10', .supera 
; 00 anni. T. 15.4 ' ■ h.i un’età 
compie.-,! tra i 4.7 o 1 50 an 
n . i’ che vuo'e d.re che una 

р. ir’o dc !’(x-p.'<l.ilo può c.-.se- 
rc con.sideia’.o un « geronlo 
conno 

> Qu'iiiihi mi i Cu lini IO o 
sta ’tey’osprdii’c psu-’i ’alr'co 
— d cc (omnignii M ni; Sil- 
V l’ot' — '!,•/'(( maamoi par¬ 
te dei nis> e per Kui’o’ii che 
’i-eute hanno a (he ledere 
I nn la medu lUa, i on la ma 
lii'l’a o i-ou ’a l’Ila mo’te 
II)’',’ e prii-i-e 1 fui'.’ non pos 
sono ma II teiu’i lo o mandarlo 
"I una I asa per anz'aii’ E 
po- />i‘i-’-ro'.’o ieri'.' nrei/iu 
d z’ I’ ina’ato mentale e so'o 
-' pazzo, t' peiKo'oso. l'iigt 
tato, t' al' IO I o -i' che tu' 
b I -’o'd ne nulib’no .‘saieh'ie 
ne. e--'i ’ -Il • ’i ’ et, h,- ' m ’ne 
d'ati:’-:en>e l'o-peilit'e ps-i’tia 
lì ( ,1 rat t-s-t- t ti’ioseere t/itan 
t- sano t m'i’at' che uip/ne 
seritaim mi (/uah-he peneo'o 
e gnanti ini eie sano di gc 
neie passito, apahei o i-oniiin 
gue "non pei’co'os-" Soi ri- 
temamo che t/ues!’ u’t"ni deb 
bailo l'sseie ’iio’t-- ba.sti pcn 
sare e’te tl IO"» de ni 01 cinti 
lo sono per torme organiche, 
rne t rir'uera’i lolontan nr 
ma' ris/untdoiio a! 7/' degli 
ammessi e * ’ie il .Tf dei ri- 
coi erati ha o’trc àà anni di 
ehi » 

.M.i c’c d; (i.u per .i.-surdo. 
VI* ('lido iiip Clic .l’ii !c't('i'a 

l. i convenz oìic .stipu -it.i nc' 
1971 t..i !'.imm.n.sti.iz'.iinc 
[)• ovine .ile d: I’(*tcii/.i (ires.c 
du'.i d.r, dcmoci..-t..in() Ven 
iur.no F.c.iriìi c i.i coMgiv^i.t- 
zioiie rc!ig.(*-.i delle « .-Ancehe 
d 'l..i D vma Piovvidcnza ». 
ino'u alt II .inz'.ini corrono m 
ogni momento, il 1 ..scino di 
(•.s.-(*'t' ! icover.ii! Mt'..*o.-peda’e 
!>-.ch .itrieo Ini,Iti., l.i con- 
venz.ionc (ircvcdo T imiiegno 
de.hi congiega/ione «di assi 
x'ou' tufi . dcticicnti. epT.et 

t. c. e (xini-fci. mentecatti, 
tianqu.lh, cronici e .s.mi.i del¬ 
la t>:ovnu..i di Potonz.i ■. 

.Ancora p.u cons -tento, nel 
1 .to: IO d. Potenza c il fe 
nomciio dclhi luiigixicgen/a; 
.so'o II 10', dei raovt'i'.Ui non 
h,i .suiKT.ito ! -se: me.si di per 

m. iiicnz.i; .sono po: HB4 i89'’ii) 
qu"ll: che .sono «dentro'* da 
olilo un anno e la metà di 
ra over * .1 quc.sto punto b.so- 
•gn.i (xir.arodi « .ntcnnimenlo 
.1 v.t.i»! i.mangono piu d: 10 
.unii (491 r.covcati ,sU llìOOn 
.Mi ,1 inobloma non e solo 
quc'io deg.i an/ian; e de: lun 
godegent: D.ii dall emerge 
• he «min.conno ' c r..se:- 
v.ito alle cli-x-i .-ih-. al: p u po 
vt*;c e meno i.struitc S'u 3.72 
uonnm iu'over.it.. 102 (40'. > 

с. '.iiu* con' id.iii. 24 (7 . > in- 

v.il .1 u ix'n-.ii.i *t . 72 i20'. 1 
op ‘-.i . 40 1 14 . I .ir' .gialli c 
c ninne:* ..Hit . 22 lO . 1 d.s<X' 
(ain'.. .-00 27 (7.1 .iddcf. 
.1 . \./ c r..( p (>'* -.s on. 

1 i(i’;-c 'ciiqnc x'i hXl 38 so 
!..) .1 li.: ilx-' . >3 ((. 1 , Ih che 

.-I l’io ,ip;i''l,i 'cgg-nc c .se: 
vi'ic o .’n. ,*■ mi" :iio sono 

1 po.-.--' ., » de! I ..''c.i/.a *'!•• 
IMI l'.uc >' .'O o 11 . > 1 ) q.i--' 
.. eli ■ [)o,.-.'ggo;io ,111 • ’olo d. 

U'i o -U'x . o.c ;i. I . ( C’I/ I 

( ‘•nv-i' l'c o' tri < 11 ' -''a 

’ii .-o o 2 il l’i'io 1.1 d ’p'om t 
d. .-*' 10.1 nicd.a .s'u;x . ..>.'c o 
u:i.i ..ijrcii 

(^.i(V-ti d.n. e !c ion.-.de:a 
z.o 1 . *-.-:). ('-.-c I..lo..t i.iiin** 

t n ,i.-,imc:i'c c.ip ic < orno 
(oncctto di .-.i.'Ute iiicn’.i.c è 

u. i ctnxc'to i he |7.c.-uppi).H'. 
<i.i-.i !'.nd.ig.MC nc! (oncrcto. 
nu.i miyl.i.iaz.oMc piolond.a 
li. c .-‘.u'fJ.-e d*'. ,t -siK'.cta 
..I V 1 . '.'.'.'..lino c dt. r.ipjxjrt. 


j rr/, .j-i.,.-,- p.-j- -ron’r- 

! (1 e d -* I ,, ;f! im’i.-ìn: de ’a 
n’‘-ia’e s ‘-.nz-->’,-' 
j è-. . ■* n-Ti ’i-- g I —iiD il 
; */'/•'-•; *7 nnnar a r --i ’ci’io 

' r G .ir.-i * 

j ri Ca abr;.x In noìln.g.a d-’’ 
*)■>• ‘e-npo n’ì*-co g-inndo ’l 
len:-, . m-tri ‘mp-'rmg e 
; ■' PCI ero a'.’opposiz-onc' 
j D-i’’g r < cr< g nuanno-a di 
; p )- r om d-'mo- r -t ir. e xo 
I -‘n 7 (he d- IJU-’ per ttin il 
-o-n-’tto e e.~ tn E da’ -nspct 
*0 'I p'i'-n nl’g certezza (/’uin- 
do Perù ,4’'!fen.'' par’a della 
ne<e--t‘a di un patto DC PEI 
I con tanf: sa ’iti a’'e a'z oni 
di lotta alla iituperata DC. 
dateci nr: mesi passati dal 
can,a'eo'}tes< o dire'to’-e de' 
O orn.* e d. Ca' »br a .Vo; non 


de"a sua gente, per i conte- 1 ahbia'vo intere che da r:at- 
nuti di una politica di rinno- . fermare la nostra linea uni 
lamento, e il disinteresse 11 r- | taria d: larghe intese demo¬ 


cratiche (on tl PSI, I partiti 
taci, ’a DC .Von ci -■ i 'uda 
d- po'er tornare ’nd-rtrn per¬ 
che la Cci’abr-.a e carnb.ata 
davvero. 


; 1 .'o;i.i .n .1 .-•-•m;>..(C < o'i.'C 
_' 1 1 / I D inq i" . p c'o ■■ma 
• •ge. .,o'i c (( i- d « 'nna 
.1 / * I c ..I .-■•g t-g.*.'' o x- t tu 
/ o 11 ( m , <1 i.;>. .m.-rc 

• ■•* 

' 1 ,) d *. d. 


/ o 11 ( m , <1 i.;>. .m.-rc 

I . . ;i/( U'ii * 1 • • . •* 

. : * .'. .!.ip'.xi ;) ’l ' *,) d *. d. 

. II. -’g 1 '.-, .id '111 1 I I..* c- 

- '-(V I c .l'I . 1 : 1,1 .1 10..1 .m 

’.i/o-;- .1 ,i..'..ic d. 


.'n/jC 

.id r.z 


- "ire p-’. q.i-’.-’c 

: :r.*''o*l c ’i x*-.. 

K .. n i.'p'.o •; 

r o ' IO'. • I -' I ;x 
;i !•>.'o .-'.( :’i u 11 

'■>. t •no 


I. pr MIO j-xi .'O iic tUl 
’o * .0 .iv.-”igi 1 pero. la 
d-'i^r inai 1 zz-iz o.x <i* . com 
p*’-,-. p'.c*i.if *. d.' .» *'.(-a 
* D '. P.'*»’, . d- n.'I . ifr.i 

I .( d .-d''" 1 d-’ .c co;i 
V. 1 / -'<• 1 . con •* .im.’ii n -'-a 
/ o'i p-o. ’x* .( . .;>*■ zzando 
< o;i 'i.'g.'.'iz-i c «T.f 'ire as- 
'.-'-• 7 / I ; n»'*.'.'.-a.'.c .-’T. *er- 
r ’o-.o un'.}) I ,i*.»r.. < *-*• f.a.Tii- 
g a. < '^* 1 . in '.x og'" 'o c, ;x'r-(X 
;i.i..- >cn- .1 b Xin.i Di''*- di> 
<( 1-' o d.-g . .xt- 
■ ;(i-rx-d.i ’ ’i*’’.'unii ■•> de!- 
’e •'t I - t’.i dt'. .-crv.z. so 
co MI n.‘ .1 r. 


Arturo Giglio 


A Cosenza 


Blocco stradale 
degli universitari 

COSENZA. 14 
Un cen* ;ia o d. .studenti 
de..’ un.ve.'.- ta .stahx'.e de.la 
C,i.abr..x que.sta matt.na han¬ 
no effettuato un b'.oceo stra¬ 
da .e .sah’.xutostradn S.x’.emo- 
Reggio C,x!ibr.a .-x!!'a!tezgA 
de! o .sv.nco'.o d; Cosenzzi 
Nord. 

f mot.VI de.’.x c!amor*x‘«a 
pro*<v-;.x degl: .suidcnt., i qiiO' 
!. {>'rrt!t:o .-olio in .xg.t.xz.on* 
d.i a.c.in. g.orn.. .-tino d.i ri* 
c»''.''c.i.''.-i ik!.*! mancanza degli 
alloga 
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Occorrono con urgenza interventi organici 


Per il cantiere di Ancona 
il governo non può proporre 
soltanto soluzioni tampone 

La situazione si sta aggravando; sono in gioco migliaia di posti di lavoro, massicce 
energie produttive, occupazioni e ricchezze indotte sulla vasta area compren.soriale 


ceumiot 

8AS. 

"IL PQUSTIROIO” 


PAG. 11 / le regìon 


IMPORTANTE DITTA COMMERCIALE 

Cerca 

In Provincia di Pesaro 



Chi teme railarmisino in¬ 
torno alle eorti del Cantiere 
navale di Ancona è decisa¬ 
mente un irresponsiihile; di 
allarme c'è anche hi.so'^no, 
perché la situaz.one è '^'ravis- 
sima e per.colosa. Sono .n 
f'ioco migliaia di po.sli di l.i- 
voro. ma.s.sic(e energie pro- 
tluttive, prasp^ttivo (li lavoro 
qualificato par futuri inge 
gneri e tecnici, occupazione e 
riccliezza indotte .sulla vasta 
area <-omi>.’'en.soriale e reg.o 
naie. Che valgono ~ <i; I con¬ 
te a tutto c'ó “ la poV-m'ca 
e i meschini per.-ionaii.stn;? 

Kcco uno .stralcio — qiuinio 
meno stup“fa; eiUe — della re¬ 
lazione de! Comitato p'r le 
aree di p.'‘r<l;ta ts;c!) deiriRl. 
al cp.iale è .st.iio affid.ito :1 
coinp.to di radiografare la 
situazione di « (ii-s.-^esto .< eco¬ 
nomico dei gruiJjao. s I.o sta- 
hilimento d; Ancona — (li¬ 
ce te.siualmente — pi'e.si'nia 
insuflieient; livelli d; produt¬ 
tività ed una infelice ubie.i- 
zione. trovandosi ad ojHTare 
l.n una fase.a di terreno ri- 
.slretta. per buona parte ac¬ 
quisita al mare. I! .suo ri.sa- 
namento non può e.s.sere il ri¬ 
sultato di interventi p.iiv.ia- 
!i. ma solo di una totale ri- 
.strutlurazione per la quale 
l’fstituto ha già predispasto 
un programma, gravalo però 
da pesanti incognite, infatti 
11 .suddetto programma, che 
comunque non potrebbe dar 


luogo a risultati iio.-.iiivi pri¬ 
ma de! l'jau. i)i-esuppone ol¬ 
ile a presta/.oni prò capite, il 
CUI raggiuii'iinenlo si pro- 
.siH'lta attualmente abhastan 
za problemati'.-o. anche livel¬ 
li d. produzione ;n coni r.i.sto 
con gii .indainent; e !e pie- 
vi.-iioni inond.ali relat.ve a! 
settore 

Che ne e diiiuiue dei gran¬ 
di progetti di due anni fa? 
Ne! 107T .si d;.s.se che da An¬ 
cona -sarebbe venuti una «sii- 
da '> ai mondo (non .si r..-^i)ar- 
niiaiono iu*!>ijuie uiip id.che 
e.->agt :'az;on. I con il nuovo 
(unittvrr in gr.ido di cn.siiu.- 
re navi conipeti'ivc a livello 
interri.izionale. Ogg; gran¬ 
de progetto ha latto un p.i.s- 
.so da formici t‘d è d.vcnt.no 
una vaga a .po’e.-.; nelle in¬ 
tenzioni dei dnigeii'. liti e 
Fincantieri. un.i i)o.-,.sib l.tà 
lontana da iircndcre in con 
.siderazione con .spiveiitosa 
caute’.a. dati g'. at'uaii mei-- 
canismi — si dice un po’ va¬ 
gamente -- della cns, econo¬ 
mica e randamento n cata- 
.strolico.) de! .settore cantie¬ 
ristico e navalmeccanico. 

Qiie.sta logica è a.s.surda ed 
è la ste.s.s.t che ha ivntato 
il nastro p. ie.se e tanti set¬ 
tori produttivi allo strcmoi 
come pretendere — sulla via 
rovinosa del restringimento 
ed annullamento di inve.sti- 
menti — d: trovare il con- 
.sen.so dei sindacati ilei hivo- 


Stamattina incontro con gli armatori 

Fano: in lotta da 15 giorni 

• I I * 

I luvuluiuii uci pcaciiciuwi 

stato di agitazione nella marineria fane.se. I natanti 
da pesca non prendono il mare <la oltre due .settimane; 
rassoeiazione degli armatori dei niotope.scherecci di I>'ano. 
infatti, dopo f-s.scrsi .sottratta per nie.si ad ogni confronto con 
la r-’ILM (il sindacato dei lavoratori del maro» per di.scu- 
tere la piattaforma e;;(l)orata dalle organ:z./.tz;on! dei ;a\o 
rotori da in.serire ne! contratto de! 1977. lia accett.ilo un 
incontro per questa mattina (sabato», f/e.suo deiriiu-onirt» è 
ovviamente molto atto.so. jjoirebb^' .sbloccare la .situazione 
o costringere i lavoratori ad ina.sprire !’a/,i<»ne d; U»tta. 

1 lavoratori non avanzano richie.ite di tipo contrib'.iti- 
vo; i punti della piattafortna mirano unicamente a n*iicie.'‘e 
più agevole e sicura una attività eslreniiduente dura che 
trnpiK) frequentemente lascia negli addetti profonde conse¬ 
guenze di carattere lisico. Ir? richiesto sono tre: due setti¬ 
mane <11 «fermo» (tene» aH'anno. >iivo<'e <h un.i, |)agal‘.* 
dal «monte»; togliere la part<* fra i pescherecci <U «fo¬ 
ravia » e il rocupeio fra quelli « irnh/'.n li rispetto del- 
i’orario di partenza dei pe.sclioreccì allora fL-,s.tt.i dal c<»n- 
tratto. 1.^1 seconda richiesta riguarda sia gli equipaggi <lei 
ire.scherecci che lavorano lungo le c(».ste slave (foravia» che 
quelli che oirerano non lontano dal n(«*tg‘o litorale (>< imbon »i. 

La .settimana lavorativa di chi pe.sia al d; là deH'Adriatico 
inizia il martedì mattina; i! lavoro è interrotto, praticamen¬ 
te senza riposo giorno e notte. Alcune barche peto tor¬ 
nano a Fano il giovedì, tra.'.portando. <lopo averlo <aricato 
iti mare, anche il iie.sc.ato delle altre ciie pr^j.-ieguiino il 
lavoro. Por chi torna col pesco il giovedì c; sono finalmente 
quattro o <-in(iue o.''<- di ripo.'O riuranto il r.iorno altrettante 
nel nuovo viaggio <i: ir.tsforimentho ver.-o i luoghi <li pe.sca; 
per eh: invece è restato, dniio aver tra.sb<)''daio 11 pe.sce. 
lungo la co.sta slava, le ore rii lavoro .senz.a so.sta liiventano 
OC). Lii richiesta del simiacato è duncpie che t.itti l n.itanti 
tornino a Fano a metà -settun.ina per .scaricare il pe.scato. 
eoncedendo in tal modo alcune ore d; necessario e lonifi- 
eante riposo agli equi;>aggi. Per rimlxin invece, .si vuole 
evitare di recuperare il saldilo eventuali giornate d. lavo¬ 
ro perdute durante la .settimana cave-a il maltempo. 

I termini della vertenza .sono chiari; rgguard.ino la s;ilu- 
tc di chi lavora; continu.ire. come fanno gii arm.atori latiesi. 
a non voler affrontare seriamente il problema, è una respon 
sabilità grave che dovranno assumersi fino in fondo 


ratori? Ed .1 mini.stro delle 
pariecipuzion; .stai.di. l'on. An- 
toni(» Hisazlia. non trova di 
megl o che av.inz.ire .soluzio¬ 
ni di i.unp')nani?ntn (trasfe¬ 
rimento ad .Anc'onii di tre tra¬ 
ghetti ]>'*!• la Società Adria- 
t,<-a, la cui re.ilizz iz ou;* era 
prevista ix-r il c.intiere d: Se- 
.slrli. inv-‘ce che dare un’as 
sicurazione <ii inijiegno con 
creto, tliretto. E’ proprio que¬ 
sta la tiom.inda ciie oenuno 
■Si iKine: il governo che fa? 
Intende lu.^-c.ai’e andare alla 
deriva gran psrte del p.itri 
moli o — hr,(c.';.( e .-.irutiure 

- della n.iv.ilmei-can.c.i ita¬ 
liana, .sotto la ni.nacri.i de! 
«mostro .'.icrn ziapp'iue.se? 

«Se p.irt.amo dal jirinc pio 

- dice il s-ui. Eolo E.ib’'f‘tti. 

dir.zen*e coniu.ii.st.i — che il 
no.stro P.i-e.-,-.* h.i a.S'.olut .i n-- 
ce.ssità d; una flott.i moder¬ 
na. adeg'.ia’.» alle e.sigeiize dt 
nitu'cato. c.oé almeui» di 15 
inilion; (li tonnell.iit- d. n.i- 
viglio, il ca.so del c.intiere di 
.-\ncona non può con.siderar 
si un.» p.igliuzza Altro che 
« ramo .secco -> d.» t izluirel 

Il potenziamento e ì’animo- 
dernatìiento del c.int.ere do¬ 
rico. la re >1-zzazio.ie della 
nuova struttura, stilla Ijii.se 
di un i.nvestimento ulteriore, 
dopo i 25 m.liai'di stanziati 
dalla legge tlel terremoto, .so- 
lìo una nece.^silà a.ssoluta non 

р. ''!' .Ancona, mi p."'r l’intero 
settore. Una [jol tlea che guar¬ 
di al inondo intero ha l’oh- 
bligo di iittrez/irc aderti.ita 
mente i! no.stro p.ie.sv. pi'r 
dargli autonemia e lo'v.a all¬ 
eile in que.sto importante 
comu.iito produttivo. 

« Ne! ver.siinte oppo.sto stan¬ 
no le divisioiii in roiìi* </> in- 
iliienzu. li d.secano d: clii pun¬ 
ta alla .snhordin.izione e id 
una ixtlhie.i fondata ancora. 

sullo -siireco .sistem.itlco dei 
noli 1 ). 

« .-Xd Aticon.i viene pi'ospet- 
tato con la li'tterii del mini- 
st.''o — dicono al Consiglio 
di fabbrica del CNit — un 

с. mtiere p/à piicoìo. dando 
p.''r scontato, con i .silenzi, 
lo smantellitmento della .Mec¬ 
canica. Vogliiimo sapere, i 
cittadini anconitani vogliono 
s.iix're. sv' diventeremo tutti 
terziari. .<e ci sarà ancora 
ohi produrrà il reddito e la 
ricchezza. Per rispondete al¬ 
l’inflazione. iii.mgn'i d.ire unii 
ri.spasta a oiuvtn Oclle .sor¬ 
ti della Meccanica ne.s.sunn 
parla; hi oue.stione non h.i 
trovato ec;» a'cuna ivpp'ire 
fra le . 1 .ss le un» zio;» .sul nuovo 
cantiere (or.miilat,' a: .sinda¬ 
co .Moninii dai prc.sidente de'- 
I;i Società Cali’'ori n.iv.iìi riu¬ 
niti. ing Bocchini. 

Occorre — eonie .s-.mibr.i 
evidente -- un.» ii»rt-- pre.s 
sione poi.tic.t congc.i.it.i. Se 
una cosa prone.o ao.i .serve 
in que.sto momento cruciale, 
è la p alomica le.semplo- il 
m.anife.s’o DC afl .s.so .- n mu 
ri di Ancona». C’è una ur- 
genz.i che eli organi gover¬ 
nativi non po,ssoii(» ignorare 
cd é quella di ri'.inire al p ò 
presto attorno ai t.ivo’o del¬ 
la trattili iva — cixsi come r.- 
chic.sto i sindaciiti. eli en¬ 
ti loc.r.i marchigiani, i re- 
.sponsabili deila Finc.mt ieri. 


PRODUZIONE DI 
POLISTIROLO ESPANSO 
PER; 

EDILIZIA: CONFORME 
CON LA LEGGE 
APPROVATA 

FRIGORIFERE 
COIBENTAZIONI CELLE 

IMBALLAGGI 


S0125 FIRENZE 

Via Cave di Monlerlpal^ft^ 

39 A/7 

Tel. (055) 289.103 


ì STREPITOSO 

j SUCCESSO 

! del filtn più coniico 
I delle feste al ciiìema 

EDISON 

I 

i 1 Va'casiene che aspet- 
I favate per divertirvi 
j Ogni risata un boato! 

NINO MANF^ 



Occa^fo ni 

te«.a.R LUIGI'MAGNJ 


ìj '«y 


Lelia Marzo!! 


I 

Musica, teatro e arti figurative dai prossimi giorni ad Ancona i 

1 


I 

Molte idee nuove nel programmai 
di attività culturali del Comune! 

I 

I 

L'esigenza di riscoprire anche i valori e le tradizicni marchigiane • Una sterile 
polemica di Trifogli - Si sfa elaborando una legge regionale sul decentramenlo 


Il Comune di Anccita. tu¬ 
fi eme ad altri eni; .iv.ili 
mar^'higi.ani. .si.i elaborando 
’ui prima proposta di legge 
d. iniz.aiivn popolare d-a 
presentare al Consig.io re¬ 
gionale; «erv.rà ad isiiiuire 
in tutta la regione de; cen 
tri di promozione culturale, 
con biblioteche e gruppi d; 
animazione tt-atrale. E‘ un 
primo p»vàso verso il docen 
tramento reale ed operante 
dt cut ha bisogno tl bene 
cultura nelle Marche. S; trai¬ 
ci d; una delle iniziaiise; 
molte altre sono state elen¬ 
cate (LEI .ussossore P.ioeil; ne. 
corso delia contoren.ia stam¬ 
pa che ha aperto l’anno d; 
etnv.tà della amministra¬ 
zione. 

Finalntente anche ad .An¬ 
cona qtwlche novità. Se r.e 
avverte orma; da pareceh.o 
tempo resigenza; non s: spie¬ 
gherebbe altrimenti la m.is- 
s.coia adesione degl: .meo- 
r.etani a manifestazioni del 
tipo di quella organizzata j>er 
celebrare l’anniversar.o del¬ 
ia morte dei poeta Dui.io. op¬ 
pure la presenza d; tanti g.o- 
vani e non più tal; alle pro.e- 
z.on; d; filma segnalati dal a 
critica realizzato con tenac.a 
ed impegno da; circoli jCian 
ciancila se.; Moviola Sooo 
due esempi, destinati a mo.- 
plicar.si. la nuov.v icr/a 

ecquns.ta da. d.b.ttt.io cu.tu 
rale in c;tt.à. una d.scuss.one 
che ha canitteri origina.; 

Intanto il Comune tenta — 
I^er il momento — alcune vie 
« tra<3:zior.al! ». tuttavia co.m- 
pletamentc nuove per .Anco¬ 
na; ed in particolare la roa- 
lizsiazione di una .stagione di 
priTsa igonna.capri’.e» ed una 
■cric d; incontri miLsical. 
(nwrzo maggio». 

Avremo modo di il/iisti.iro 


il cartellone delle du-’ ini7..i- 
tive. Pa-.'iamo an; ie;p.tre che 
p-iricc.iK'r.inno coiiii-iagnie 
le.itrali qu.i'ific.ce (Paolo 
Ptili. Ludcv.c.i Modueno. O 
tello F.'.iiico Parenti, 

ecc.» e eh-' .'■i f-arenino abixi 
nament; per l.i .v.-ne d; s;>t t- 
tacoli (CO-ito mimmo 7 W» 
lire». C'è jicrò d.i dire che :1 
progr-.imnia teatr.i.e deH’am 
mini.'tr.iz.one comunale — .-e- 
condo qu.into ai fermato m 
cons.zl;<> d.<l .-enatore Trifo¬ 
gli — s.irebbe troppo .<di sini- 
.hra "1 s. tr.itta. è t-videnie. 
d. ur.-a forz.itura a 

nostro .avviso prvte.-: los.ì. E’ 
difficile comprendere .niat 

ti. «T. *1 vili «iv* 


Sarà istituito 
il .sindacato 
luarchi.^iaiio 
dei cronisti 

Per iniziiliva di un gruppo di 
giornalisti mirchiginni. riunitosi a 
Senigallia, presso il Palazictto del 
Turismo, si e costituito il Co.-n.talo 
promotore per l'istilulionc del sin¬ 
dacato marchigiano dei cronisti, 
aderente atl'UNCi. La riunione, 
prcsied'jta da Piero Passetti, pre¬ 
sidente deirUnsone naiionale cro¬ 
nisti, intervenuto unitamente al 
consigliere nazionale Laniranco 
O'OncIrio, st è conclusa con la no¬ 
mina dei Ire membri del Comitato 
promotore cui e stato demandato il 
compilo di preparare la bona di 
statuto e dì organìnare i‘astemblea 
costituente del gruppo cronisti mar¬ 
chigiani per il giugno prossimo a 
Senigallia, in occasione dell’asse- 
gnaeione del premio * Il cronista 
dell’anno >, manilestazione indetta 
daU’UNCI setto l’egida del Comune 
e dell’Aiienda di soggiorno di Se¬ 
nigallia. 

Il Comitato promotore è risul¬ 
talo composto dai giornalisti Gio¬ 
vanni Maria Farronì. Walter Mon¬ 
tanari, Luciano Biliotti. 


t cgg. 11 men : <1 c kx-c a mer. *.o 

prcgiud.z.-.ile. come .-ii poe.-a 
no a.-v-umc.'e pa.-.zion; tanto 
o.--c'ar,int,.-:o. 

Per gl. incontri nyj.-i.ca!; .si 
i-.'i'n.r.fimo - !ia iinr.un-,’.ito 
il cini’p.izno m.i.-^.'^iinn P.icitt; 
— .«rti.'t. gio’-'an.. lutti coll.*- 
z.it; l'cn il Con.-crv.itor.o d. 
Pe.--aro e con gli a.tri i.-titut. 
m u.- ; c a 1 ; m .i re h. g. a n ;. 

5, vuo.c .n que.sto mod.» 
pnv.leg.are e valor.z/sirc h- 
■' cncru.e > !oc.ili e com'anque 
q'ucgl; ar;t^tl m.i'gg.ormfnte 
collegati all.i realtà rez.orni¬ 
le. Que.sto mten’o earat:er..t 
za del re.'to altre in.zia:.ve 
che .sono ;n preiwr-iz.one. co¬ 
me le m.tmft-st.i.'.oni .sull’ar¬ 
te grat.ea lur.a ra.-.sezna d. 
art .st; li; i.im-a n.iz.on.ile e 
pi?; un’a tra p.n attenta a. 

fenomen. ■' marcnig.ani >. 
Non .sarà nu’.le r.e 1.- 

mitat.va d.ire .mpu .so ad un 
d.ivitt.to Cile ’part.ì — .ir.che 
per q’u ir.to concerne le art. 
figurat.ve -- dal ..iv.?ro <i. 
tante mt-: 11;zen.'e .ince ra rcr- 
no.-e.liti- al zr.in.ie punh..co 
.Anobi' p,'.' q’.;.ot.i .-’r.ida .s. 
P’.iò giungere all-i r.-eopert.i 
d. v.ilor. e di tr.td.z.on. -ire 
gion.il; ■>. 

Una e.sTH r.en/.a che il Co 
mure .ntende tare la pro.-.si- 
ma e.st ite è quella — -g.a 
eompiutii d.i alt.e c.ttà — d. 
una ni<i.str.i. s all,«parto >. d.- 
.s.ix-ata ne. d.vens. quart.er.. 
d. Oliere ’p.ttor.ehe i- d. ocu.- 
tare! S-.-mpre pi r . pr.nn me.si 
d. que.sfanno è prevista un.i 
antologia di Corrado Cazl.. 
il g.-ande ar:..sta nato ad .An- 
con.i e recentemente .soom- 
par.-io. Infine un nostro .sug¬ 
gerimento a! Comune: per¬ 
ché non aiutare i circoli cui 
turali anconetani — fior.:, 
in qui>t. ir.e.si — ad uscire 
dall'episod.e.tà o a trovare 
nuovo vigore .ii un confronto 
p;u serrato’/ 


E vieftiiu... ridere 
ei minori di «anni 18 


Mitlllllllllllllllllllllllllllfllllltl 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

AVVISO DI GARA 

IL PRESIDENTE 

Vi.sto l'orticolo 7 della leg¬ 
ge 2 2 1973. n. 14 

RENDE NOTO 

che rAmministrazione Pro- 
vìncinle di Grcsseto inten¬ 
de appaltare, con la proce¬ 
dura di cui all'art. 1 — let¬ 
tera A — della legge 2 2- 
1973. n. 14 le seguenti for¬ 
niture di materiali e noli: 

1 - Fornitura di noli e ma¬ 

teriali usuatmente oc¬ 
correnti per la manuten¬ 
zione ordinaria deiia 
strade prov.li delia 2 a 
Sezione durante t anno 
1977 . Reparto VI. 

Iin '.''.'^to a base d’asta 
L. 23 382 090. 

2 - Fornitura materiali e no¬ 

li u.sualmente occorren- ' 
ti per la manutenzione 
della strada della 1 a Se¬ 
zione . Anno 1977 - 3.0 
Reparto. 

Importo a base d’asta 
L. 16.300 000 

3 - Fornitura materiali e no¬ 

li usualmente occorrenti 
per la manutenzione or¬ 
dinaria delle strade pro¬ 
vinciali del'a l a Sezione 
. Anno 1977 - Reparto 
2 o. 

Importo a base d’asta 
L. 17 950 000 

4 - Fornitu'a m.-iteriail e no¬ 

li orrorrenti per la ma¬ 
nutenzione O’-dinaria del¬ 
le stra-l-'- n.-.i'zinc.d’; d.:5- 
la 1 a Sezione . Rene''n 
1.0 durante l'anno 1977. 
fmoor-n hnse d’asta 
L. 2-1 sOO 010 

5 - Fornitura materiali e no¬ 

li occorrenti per la ma- 
nutenz’n"e ordinaria del¬ 
le strade prov li deha 
2 a Sezione - Renarti 
g rj e 5 o - durante l’an¬ 
no 1977. 

Imnnrto a base d'asta 
L. 30 302 eoo. 

Gli Interessati possono 
chiedere di essere invitati 
a'Ie oa'-e suddette. irMiIt'-arv 
do a'rAmmin’strazinne Pro¬ 
vinciale slnqo'a richiesta In 
bollo. con rarcci-randaT.a. 
per onci forniti'-.a ent-o il 

pinrno 21 10’*7 rri». 

(^^cpr’-io n^I re*-n d“M.a bu¬ 
sta ronnetto de''3 domanda. 

Il Presiden’e 
fdr. Luziano Giorgi) 


MAGAZZINO 

coi seguenti requisiti: mq. 3.000/5.000 coperti 
Altezza minima mt. 7 - Area cJi manovra automezzi 

Indirizzare casella 4/A S.P.I. - 60100 ANCONA 


IMPORTANTE AZIENDA 

a carattere nazionale 

cerca per PESARO 
DIPLOMATO O LAUREATO 

da Inserire in Direzione Commerciale 

Si richiede: età 25/35 anni - Militesente - Espe¬ 
rienza ufficio acquisti vendite. 

Indirizzare casella 5/A S.P.I. - 60100 ANCONA 


ECCEZIONALI SPEXTACOLl 

IN CONTEMPORANEA A! CINEMA 

CENTRALE-^SUPERCINEMA 

di MONSUMMANO TERME 

da oggi 


King 

Kong 


LA PIU’ GRANDE OPERA CINEMATOGRAFICA DI 
TUTTI I TEMPI IN PRIMA VISIONE ASSOLUTA 
PER LA VAL DI NIEVOLE 

SPETTACOLI CONTINUATI DALLE ORE 14.3C 


FUTURI SPOSI! I 

fino al 31 Gennaio Incredibili 
Offerte di Nuovissimi, Lussuosi 
Arredamenti a scelta, completi di: 

1 CAMERA matrimoniale 
1 SALOTTO con divano 2 poltrone 
1 CUCINA americana con fi 

4 sedie e tavole allungabile ! 

Tutto Lire 1.199.000 ì 

anche in 40 mesi senza Anticipi nè Cambiali | 

inoltre Grandiose scelte di: 

Camere • Camerine • Armadi 
Soggiorni - Tinelli - Ingressi 
Divani, poltrone e mobili ietto 
Librerie • Mobili bar, da Ufficio 
TAPPETI - LAMPADARI ecc. I 

Cucine, Stufe a gas, elettriche V 

Frigoriferi - Frigobar - Lavatrici | 

Lavastoviglie • Macchine per caffè I 
e tutti gli ELETTRODOMESTICI I 

rSLEVISORi a colori 

(Reman Telefunken Saba Phonola Sinudyne CGE i 

Grundig Siemens Philips Magnadyne Marelii) | 

ALTA FEDELTÀ' - RADIOREGISTRATORI | 

Calcolatrici e Macchine da scrivere 
ORGANI ELEnRONICI - CHITARRE ecc. 

anche senza Anticipi nè Cambiali fino a 40 rate 
con Finanziamenti Bancari fino a 5 milioni 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

(provandoci ìi contrario otterrete il ribasso 
dei 5% sui prezzi dei concorrenti comprese 
Industrie, Artigiani che vendono direttamente). 


GRANDI MAGAZZINI 

Nannuccì Rcticìlio 


SEDE CENTRALE 


SUPERMARKET REMAN 


Via Rondinelli, 2 
Piazza Antincri. 10 

Tel. 261.645 


Viale M. SanziO. o 
Piazza Pier Vettori. 8 
: (Autoparcheggio interno) 

FIRENZE Tel. 223.621 


ATTENZIONE ! 

Affrettatevi i prezzi aumentano! 

Confrontateci e richiedete Progetti. Piani 
di finanziamento. I pagamenti fino a 40 mesi 
garantiscono l'Alta Qualità dei nostri prodotti 
Vendite e consegne in tutta Italia 


l/.'S:e."vEQ\'.ùgg.'-." 



FRANCHI 

Viale Piave, 19/21 - PRATO 


TANTE PROPOSTE PER I VOSTRI ACQUISTI 
ABBIGLIAMENTO • CONFEZIONI • MAGLIERIA 
QUALITÀ’ □ MODA □ PREZZO 


emigrazione 


Le riflessioni dei nostri lavoratori 
alia vigilia degl! incontri di Bonn 


Pm difficili nella RFT 
F condizioni di vita e 
di lavoro degli emigrati 


Il prt'-iilit-lltv CiUl.iiglio 
oinut-volt* .-^luiiciiftì .'-i rc- 
vliLMu l.i priissuiiK >e;tiuiaii;i 
nella UFI' pt-r un iinnuiro 
ed.’i il i-;tni i‘i!it-re iimicit. 
I piubà-nii delia eailaiiDra- 
zinne eennitniu a e de*;!! aiu¬ 
ti tedt-si-ln all’Italia enit:- 
tui.sennn nelia Mi.-tanza l.i 
agenda deilt* (-(jineisazinn;. 
Qualcunn ii.i M-r.iin, anche 
.se eun pnc.i eiinviu/liinc. 
file (iHnlin I.ipuie.-'eli'.a oggi 
Ih nn-!:;! .Mci ca ». Nnil eie- 
dianio elle nde la ennsiiiei ;- 
nn 1 nlf^;I■l t-migruti :',er;.i 
(ieiin.iiua letleiale. E'-m -a::. 
nn per diieii.i e.^pent■;l/.l 
qUiintii cosiinn Inni e ii tuli; 
i luvoiiitori. .stninieri e u- 
riescln ni-ii-uìe. in lutti) di 
.saenfici e tii accentiiazinn-.* 
de; niini di hivnrn, quei 
inarguii di eceeden/e d; eui 
di.spoiu- aucuiu la biliuu-.a 
de; pag.iinenn della Hepul»- 
hllca fedeiale tedesea. 

Ciò nii:i signjfaa eiie i iin- 
.sti! lavurainii t-inigiai: nun 
giiaidiiu) con luniiviun ;nte- 
ri'.'-'.-ie a (itiesti incn.'ifrt e nn:» 
iiuspu-liinn Un loi-o riiir.’.ato 
pn.sitivo. l’n ehiain pilntn di 
rilerinienio per i»M-rv;ire la 
.sitiiaziuiie italiana 1 iin-tii 
lavi>rH!(>ri eniigrari l'iiannn 
avuto recenteinente daH’as- 
.sen»l)!ea di Kniiia dei due¬ 
mila delegati sindacali e 
lialà' sue conehisiDni: la 
( la.sse lavo! al m e itaiiaiKi e 
prillila a suiipurtaii- la sua 
parte d; .sue;itici, in;i »:ven 
(i.ca iiuii precida po!;li[;i di 
i.’ue.siinu-n’i clic riniuni e 
ailargi»; !e Ii.im prodiniive 
(iti l'.iese. otlii'iido niiwve 
prl)^I)*-l;lv^* ]»er 1 aitricilitu- 
ra. fediii/ia c ;1 .Me/.'c,g;(>r- 
!io e (luindi per .l•l•(■up.l• 
/a me. 

reiciie anriie ; iuv.ii-.uori 
italiani in (ieriiiania M.-.teii- 
gimn ipie-la 1'.uni di 

intonna/'nne ultirndi, ni,;i- 
ciit* i .‘-in(i:u.i;! (• I(‘ a.s'-iI.•la- 
rioni deuioei'.iii.'iie degii 
emigrati lianiio p'.-’o in lu¬ 
ce proprio in iiuc-;! idnm; 
tempi eonu' i nosti; emigra¬ 
li m <■■••riiiiuiia eoiirininno 
ad e.'-sele l più colpiti dalie 
( ■ ;n,seguen/c di-iia ci.-i e co- 
'.’.retii a nmiia’r:ari-. Il le- 
ni-iiKiio inve-tt* in paitieo- 
iare !a novtr.i emigrazione 
ne.ia Hl’f dove .•-; e levaPi 
aiiarnuita ia voee dei siiid.t- 
cali te(ie-;clii a dinunciait' 
rauinenio uedu ili.soeciip.i- 
ziiuie. 1 di.soi’elipat; nelia 
Kl-’r '■oiin 'iaii:; r.e! dieelil- 
i)r-- 21(7(1 da iiuu a 1 mi- 
iione e IHiO-i'i, p.iri a! jier 
('(■no), meii’it- lì ninno dei 
lavoratoli ;:i c.is.sa integr.r 
/ione ila .■aijierato l.-gltiHio 
mula. Fn’ind.cznie uttieiale 
Ila appuralo (-.‘le ie pereen- 
mali pm elevate di d’i-ofeu- 
pa/ione siino ri.'-cont ndiil; 
tra 1 iavoratori ■a-n.’a una 
eoinpiiiTa (pia’.ilira/i'mc pro¬ 
le-'-,ona'.e e conipre-i in una 
eia tra l 2(» e i -lo anm. vaie 
a dire in maggio:iin/.i ir.i i 
lavoiaiori r.tnieri. .Si iiari;» 
(il uno -ronir-i tra i .'-uida- 
cali Triìe.schi e il governo e 
della volontà e.'-pre.s.'-a dalla 
ccntraie .smdaciiie ledt-.-ea 
IK'iH (il ncorn-re anche alia 
lolla per ddeiuierc l'ocenpa- 
/Ione. Comi* vi-de, i la¬ 
voratori ilaiiam età-, come 
qualcuno insisie nel dire, 
itanno ia « loriuna » di ave¬ 
re un po.sto di lavoro m 
(ìerm.mia. hanno jioco da 
.stare allegr:. 

Xoi soiiolirieiaino (pie.-iie 
co-e sojjrattuiio per ricor¬ 
dare che 1 problemi elle li 
iingiiNliano ii'in .'-oro snltan- 
t*i (piciii del po-.io di lavoro. 
Aà e.vvi .sono (-oliegaii i pro- 
bii-ini della .scuoia, (iella <’a- 
.•-.i. deli'a?:si.s:enz.ii e deila tu- 
li-ia, ia CHI soiiizione non 
puf) aver.'i .solo r.meiieiult)- 
-s. ai senso di soàciarieia 
degù a:nInim^Ua:or; (i: 
(jUrtlche Comune tecie-i'o su 
CU! ha pun’a.o. a (};;;*.:,;<» pa¬ 
re. i.i no-.;ra (iniioina/ia. V; 
.Sono in piu ! p.'. )’o;>-;r.: deiia 
par;’.:» (iel d.ri:;;. e.-.-,:e:il; e 
non risoiii :i:. he neii.i KIT, 
Merita ricordare, a o 

pr>)p')--)r.o, Cile an'ile ; p.ir- 
lan.erit.iri e irope. .it-i.a !)•- 
rnocrazi.i eri-’nin;-. i’ali.sna 
hanno i onsiaiat.) i ia- ;r; (•••r- 
n..in:a le aul’iri’a .--o:.*, con- 
Tr*irif* <ì; >r.*i**'MI.*'!:* 1 » 

11 .": : chr;:’! a; ì.-i 

v.-rato.'i '’.',.:;:er;. K;-ui’.; 

an 'he « he ten.i )• è i'o;ip >• 
-i/.oi.e Trdt-'.i . 1(1 -ma no- 
;'n- ri-' K-.: d*) ‘■oeiaie 
• p-o in n. p;u p-r’: 

111 

' : n-: :< tì: iav--r.i'ori 
-T.m.ier: nr.p.fga’; j.e.ia Ke 
puhh!;. .1 ff d' raie. 

I. pr*)h.‘. n,,4 C))n'.p.e.ssivu 


delle eondi/ioni di vita dei 
nostri lavoratori residenti 
nella Republiiiea federale te- 
[le.sea è perciò molto serio. 
Moti jireieiidiamo sollevarlo 
per e'iiedere ehe faeeia par¬ 
te dt'll’ageiida delle eonver- 
sii/ium .Àndieotti - .Schmiilt. 
Certo e che es-o e-iste. N'oii 
tiasta preiultTiie atto una 
vo 1 i;ì ogni tanto, occorre te¬ 
nerlo nella dovuta con-ide- 
ra/'one sia !»er una svolta 
nella politica economica e 
sociale dell’Italia tale ehe 
iqira le jirosiiettive ad una 
-i-ii;i ripresa deH’oeeupazio- 
nt*. SUI iier un divers.i iiut; 
ii.'/o della nostra poliiiea 
estera versi) la Comunitii eu- 
ruiie.i e gii altri Paesi eo- 
munitan che impiegano cen 
tinaia di migliaia di nostri 
lavoratori. 

BINO Pl.’I.l.I(iCI.\ 


Benelux e Gran Bretagna 


Le organizzazioni 
di partito 
si preparano 
ai congressi 

Sotto l;i presideii/.i del 
compagno Ne.store Rotella, 
si è temii;i rt! gennaio .scoi- 
-SO a Bruxelles la riunione 
dei dirigenti delle Federa 
/ioni di*; PCI del Belgio e 
dei I.iis-emlnirgo e df'lle or- 
gamz/.s/ioni del PCI (iella 
Oran Bietagna e deH’Olanda 
in vista dei congressi fede 
lali e (il quelli delle oiga- 
mzza.’ioni minori, alla luce 
degli orientamenti e delle 
derisioni deU’uitima sessio¬ 
ne dt‘l CHVinitato centrale. K’ 
già stato (:-sato un })iano di 
massima delle principali mi 
ziative ehe aeeonipagneran- 
no la preparii/ione de; con- 
gl essi, tra U* cpiali le ini¬ 
ziative sui temi della .scuola 
in Olanda, le mamfesiazioni 
per ranmversario del PCI 
nel I.ussemburgv». un ciclo 
di conferen.’e dell’on Cian¬ 
ca in Cinin Bretagna. I.a Fi* 
delazione del Belgio ha giii 
fessalo per il 2'J-’.’t gennaio 
la data per i pruni eongres 
si di sezione e quella del 
eoiigresso f('derale (che si 
sv(ilg(*rii il ’Jd marzo a Fa 
Fo'uv ieri* ». 


! francia__ 

i 

i Precise richieste per 
gli italiani in Lorena 

j 

1 Sono state formulate In un Incontro a Metz del rappre- 
I sententi delle assoclailoni e del patronati sindacali 


I.c associiij'ioiii iiiiliaue e 
i iJiitromiti sindacali della 
Lorena hanno iitfrontaio la 
diftiene situa/ione economi¬ 
ca ed ori ii;,'a/.;ona!e in (pie 
.sta regione delia Frani la ilo 
Ve vivono imgli.ua di no 
sin eonna/ional;. I.’inconlro 
S. e -Volli) a .Mei/ ed C stato 
pronlos^o d:il Coiniiato con 
solare. Citi q'i' slo modo di 
coinvolgere le orgamz.'a/io 
ni degli emigrali rapiiresen 
tu un cletnenio nuovo cd 
inipornmìe. La relazione in 
trodiittiva i* -lata svolta dal 
i onqiagno .Anios l’ornaeia 
ri. (it‘lla presidenza delia 
« .Amicale Iraneo italiana » (* 
consiiliore per la Lruneia, il 
(piale ha illustrato le condi¬ 
zioni dei . 5(1 nula lavoratoli 
Pa'iani dei setlori siderur¬ 
gico e mtnerario della Iz) 
iena gii» iiesiuitemen*** rol- 
p-Pi d.ill’orario ridotto e ette 
pii voea sens;!)ili perdite sa 
iti» tali. 

li Ventilato ridimensiona 
natilo delle aiiivitii produt¬ 
tive ed estrattive potrehtje 
nei prossimi mesi eompor 
tare :1 licenzitmiento di ini- 
gitala ih op(*ra!. Per (jiie.sto. 
h:i sostenuto il eomptigno 
Fornaciari. le tissoeiazinni 
di-mofrattehe dovranno so¬ 
stenere le lotte del movi¬ 
mento .suidaeale in difesa 


(ie.roceupa/ioile e. coiitein 
tiorane.unenie. tenere conto 
di tutte le esigt*n/e paitieo 
lari (iegli immigrati (casa, 
-sitiol.i, prolilemi dei figli, 
a'stsienz.u con miei venti 
(ielle nostri* rafipresi'ntHii/e 
eonsoliir: in imititela da di- 
It-iidere ;n ogn; momento la 
(iigruta ntizionaie ed eseln- 
deie torme ih divisione e (il 
(i;sei .miii.izioiit*. In questo 
eontesto. ijarlieolart* imuoi- 
lati/a tissunie la piii larga 
|);utt'ci|)a/;ont* degli emigra¬ 
ti alle im/ialive snuiaeah. 

Nt*ì corso delLassemlilea 
di Metz, l’INf’.A CC.T ha 
esposto I(‘ linee (li lina piat¬ 
taforma r:v(‘ndieativa elu* ha 
laeeolto il consenso dei rap 
l>re-en!anli dela* assoe;;i/io- 
nl (* (he iigiiard;i in ptirtì- 
ei.lari- (piesti piol)li“mi; dite- 
S I d(*l posto di lavoro e sjio- 
stiunent! seiiza deeltissameti- 
t.' di cpiaìifiea; iio-sibiltiii 
I>i*r gii (-migrati di i»t!em*ri* 
il iJi-nsionainento anticiiiato 
e il verstimento (I(* 1 I(> ((llo’e 
ne; Paese di origine; cumu¬ 
lo dei tii-riodi assuiirativi 
per i mniator: in basi* all(* 
l'ri-stazioi.i Ilei diversi Paesi 
(iella CKE (* iK-H’insieim* un 
iidrguamento come deriso 
dii! Luse('ml)iirg(>; tasso di 
cainhio pn-feren/.ttile ai pen- 
s'.unat; ri-sidenti n-.*: Pap=l 
della CFIF, 


Clamorosa ingiustizia in Olanda 

Le (loj>j)ie lasse per 
i Itosi ri insegnali li 


an r.e « .-.e 


Pagar dìa ruffe le fu-'-sc 
è possibile. l.a notizia la 
abbiamo appresa in ()!an 
da. Ma non si tratta di uno 
dei tanti stipererusori eom- 
jxigr.i di cordata dei Srtdo 
na o degli Aloisi o d: altri 
e pilazztnari » pentiti, ber 
rati nel Paese dei t:ilii.<r.i 
dalla .sminuirà infergs.i) 
rTie\s-i in piedi da! ririr 
Siro Stammati. ma di a! 
(•uni insegnanti ìtaluini inr 
pegnnti nei corsi ili lingua 
e ei'.lturn organizzart «ù;; 
nostri cons<'lafì m Ar isler 

darn e liotlerdar;. .Ma re 
di pii. guest: ins’-g-ianti 
nnn solo uìT.entlnno da una 
direzione (ìidattKu i ne ha 
sede /Jri.re.’/e- e ahen 
tra tutte te attii :‘a stola- 
si: K-’ italiane dei J'aes; del 
ionie,':: r rr.a sono (o-'re/f; 
(.'if atteulòrt- lo stijn'r.dlo 
;r r d:.e e ani he Ire ni-'si 
.se-:;,re. h-‘ .'e h:;nrh-’ locali 

,/)-; posi:!; ( f," 
alt."imi Iti'Si (il interesse 
I he in tal r irlo ridurimo 
un: he del 'eh /.e*- (cntn i ’. 
namic.ment. gorrrnntiri per 
tuli 


(^ìuesta dopjiui tassazione 
net reddito degli inse-man- 
tl italiani evidentemente è 
una ingiustizia e tate e sta¬ 
ta rieouosciuta dai res/ear 
sabili degli urhct rorniieten- 
ti sm italiani che olar.dt's; 
.Ma nei fatti tl soggetto u 
si(,le continua ad esseri’ 
sottoposto al duplice /,»e 
lievo alla fonte, costrrigrn 
do : colje.ti a presc'.’tare un 
r:.(lr.^o per ottenere d rtin- 
horsn per il (piale fiiso-v-’t'» 
ittendcrr oltre due atin: II' 
gi.e'ta una situazione inso¬ 
stenibile ma anche unrl'nri- 
'e e non certo digc.di-sa j.er 
:;ue\ir nostri cittadini ita- 
tinnì <hc. tra l'altro, rercn- 
{en:e':!e in Olanda hanno 
doluto aj-rire delle icrtei:- 
'e leg d: ar'he r:ei coniron 
!l delle rinsfre rflpsre.v»;- 
tc.nze crins'tlar: che non con 
trihuiscono certo ad insteu- 
rare quel cltnta dt collabo¬ 
razione SUI problemi ilella 
scuola e della sua gestione 
che pure in Olanda interes¬ 
sano genitori, scolari e in¬ 
segnanti. 


brevi dcilVestero 


m In ’U’Ti ;.a KRWCIA r.vl 
si-c.r-e j r;rc<*l: 

c* Ila ' .Amicai- fr.ir.ci) l’alta- 
r.a n har.n i orgam/r.-’o 
CI :'.’ri e rr..ir.;fr-:;iZ;or.! p--r 
: rava.'z; dei ..r. c: en.;- 
gr.i’; C-r.itfir. e zi'.-.-t: ; L.en. 
i. < avU ') n'.t,J.) (•: tare ;1 
:o Ur.le i-."..v;ta .s-, i.;;.- 

S'IfT.t* tf 

ci*rr?* iir'.p.urr.fT.’t* It* d u 

rerr:/i sivat.za’t' 

ca..r .ALI. 

■ ir. Ci.r.;-..zr.; 

SVK/.I.\ .hi-rr ) l.-.'r.g.in.s-r.*.* 
ri.h.at’ ito Cor, i l.av - •r.a't'r: 
itahan; t 3»", p'ir.’; riti pr ) 

g-’t ) rii ror.-.-.-r..7,i)r.r >.;l.'i- 

Teralr in n.-.’-n.i n; err.igr.-. 
za.r.e dis'-.;--; .a Rf.n.a con 
1 rappre-en’rtnt: li-l eovrri.*) 
di .S*<K-.-olm;i. .AlLir.cor’r-) 
per la pr.ma vr.l’a La pre.-o 
parte una deleg.-tzione uruta 
ma della federazione delle 
assoriazioni italiane in .Sve¬ 
zia 


■ Il riTCo'. > « R;r..is ;*.i » ri: 
(lOl.OMA h.a otte:. »• ) rial 
l-i'-a.e c ( r.s.i,'.-,e.o italiano la 
;s’.tuz;.)re rii un ri -^x.-.-iiola 
ne. pii'.olo'o (l'tarttere del 
la flliKì.'.tgp atz .Alla realiz 
za.'..).'c nel. in.’,),)r;a;.’e 
zn.t.v .1 r.iir.r.o paro*c.pd‘(> 
r.;;.n.er../M gt.mtor;. Continua 
ii.'ai.'o co:, '■v.-.-i r-sso r.el.;-. 
sr-e.r rie! « Rtr.aseinj » il c;el.) 
d; film .'LhatTito >u.la Re-i 
steza. 

■ I rag.;zzi del t C.uiZon.e 
re (tr..r lamie >. di Bo.og:).e 
n. )l’o appl.auri;ti dai r.ostr. 
r(ir.';,-..z;oral: diir.ir.te le Io 
Io numerose to’irnim alle 
lesi,. deViTnitn delle ntisme 
f.rg.i.’.tz.'aztont .ili’ es'ero. 
hiUino realizza*!) in IR.AN 
fll.\ e nella RFT due I.P r()ri 
le più recenti canzoni del 
loro repertorio. Gl: utili n 
ravat: dalla vendita di que 


s’i ci;-. Iti s:ir;;n.". . ri-vol iti 
tdle org.'U'iizzrt.,’.')ni (it-m. a ra- 
ti'i he degl; r migrati tialtrm; 
• n Francia c r.'lla G*'r:t..ir.a 
ft-rieraie. 

■ I Con,!).(-■;.! fic-l ( ireo.o 

' Cervi 1 (li SHHC XRin 
tl tntiO org.i"../.'a’() in citta e 
:.--» coni-in; rrTiIene; lira 
S'*ri)* (1: '.mpatinhe feste 

della le-!ar.a per i figli de: 
lavoratori l’alian». Ru-ritts- 
s.ma e stata arche la fest.i 
()rgan:z 7 ara dal cirif.lo » D; 

A'ifon*» d; I R WCDKOR 
TU 

■ F.l)»; se! t iiimna uitt-nso 
jier ('attivila dei nostro p.c- 
tito m tutta 1.1 GHRM.AM.A 
IK.IIUR.AI.H Oltre tùie r.u 
merose assemblee di sezKe 
ne. st s-,-(,lgeranno le minto 
n: dei comitati direttivi del¬ 
le Federazioni di Colonia e 
Stoccarda e una a.ssemblea 
di zona a Franroforte. 


































